
SE nr 
MBmmOm I Unità Giorneile + «Il Salvagente» 

Anno 69°, n 127 
Sedizione in abbonamento 
postale gr 1/70 
L. 2000/arretrati L -1000 

Sabato 
30 maggio 1992* 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Il segretario della «Quercia» è tornato alla Bolognina per dire: «La svolta è monca» 
«I fatti di Milano pesano come un macigno. Chiediamo scusa all'Italia e lanciamo una sfida» 

«Patto morale tra i partiti» 
Occhetto: e ora rifare il Pds 
Ripartiamo da qui 
è la strada giusta 
CARLO ROGNONI 

E stato come un pugno allo stomaco. È stato co
me un colpo basso, violento e volgare. Questo 
i stato «lo scandalo di Milano». Ha prodotto pri
ma sorpresa, dolore, nausea e poi rabbia, tanta 

^ , ^ . , 1 tanta rabbia. E in tutti i cittadini dabbene, ma 
più ancora nel popolo della Quercia: sia in chi 

ha dedicato anni della propna vita all'idea di una società 
giusta, efficiente e pulita, sia in chi era approdato solo re
centemente nel Pds, attratto dalla speranza di costruire sul
le radici di un vecchio grande partito, una nuova forza mo
derna, in grado di dare uno scrollone a quel sistema politi
co asfittico, consunto, degradato, «dalle mani sporche», che 
abbiamo ancora sotto gli occhi. 

E «la questione Milano» ha rischiato di buttare a mare la 
svolta della Bolognina del 1989. «Ha colpito il punto più 
prezioso della nostra identità». Ha creato sospetti insoppor
tabili, ha ndato vita allo spettro della doppia morale, ha la
sciato intrawedere che «predichiamo bene e razzoliamo 
male». Anche noi. come gli altri. Che umiliazione incontra
re militanti della De e del Psi, che ti venivano vicini come se 
avessimo un lutto comune, con la malcelata ironia di chi ti 
fa capire che «tanto siamo tutti sulla stessa barca». Eh no, 
questo proprio no. te parole accorate, ma anche molto 
chiare e dure del segretario del Pds di ien a Bologna ci resti
tuiscono parte del maltolto. Ma fanno ancora di più: ci invi
tano a una sfida ambiziosa e irrinunciabile, quella di riparti
re dalla questione morale per una trasformazione profon
da, per «una vera e propna rigenerazione del partito», per 
portare a termine quella svolta dell'89 che altrimenti resta
va e resta monca. «La svolta, parte seconda» è una sfida pn-
ma di tutto a noi stessi, a tutti i dirigenti e i militanti del Pds, 
«perché a noi e sufficiente molto meno di quanto è neces
sario ad altri per sentirci in colpa». Ma è anche una sfida, e 
che sfida!, agli altri. Ma davvero qualcuno può pensare di 
dichiarare guerra alla mafia oppure di imbarcarsi nella deli
cata e difficile operazione de! risanamento dell'economia, 
senza prima aver rimesso ordine e fatto pulizia in casa pro
pna? Con quale credibilità le forze politiche che hanno fi
nora sgovernato il paese possono realisticamente chiedere 
impegno e sacrifici? , ., 

C
1 adulo il muro dell'ideologia, è morto e sepolto 

anche l'alibi di chi trovava sempre una giustifi
cazione ai propri cattivi comportamenti politici, 
e alla degenerazione partitocratica, nelle ragio-

„ _ _ _ , ni del grande conflitto Est-Ovest Oggi tutte le 
forze politiche, sia di governo sia di opposizio

ne, devono fare I conti con una società che chiede, preten
de, non più mere elencazioni - che quelle ormai sappiamo 
farle tutti - ma la soluzione dei problemi. «Nessun maggior 
pericolo, per la democrazia, che l'intreccio torbido fra poli
tica ed affan»: ricordiamo quel che ha appena detto davanti 
alle Camere nunite il neopresidente Oscar Luigi Scalfaro. 
•Occorre energia, serenità e perseveranza della magistratu
ra ma occorre, essenziale in ciascuno di noi, il senso dello 
Stato». C'è chi dice a ragione che in quest'ultimo trentennio 
siamo andati progressivamente perdendolo, il senso dello 
Stato. E il senso dello Stato, prima di tutti, devono recupe
rarlo i partiti, che finora hanno dato prova soprattutto di sa
perlo occupare, lo Stato, con spregiudicatezza, diffonden
do la cultura dell'Illegalità, del taglieggiamento, quasi a far
ne una cultura dominante e maggiontana. In una fase che 
vogliamo costituente per la rifonna dello Stato e della politi
ca, le parole di Occhetto di ieri sono un invito a tutti i citta
dini di buona volontà a tirarsi su le maniche e a partecipare 
concretamente: il Pds vuole essere d'ora in poi un grande 
partito aperto. Lotta alla criminalità, risanamento dell'eco
nomia, nforme elettorali e istituzionali fanno un tutt'uno 
con la questione morale. D'ora in poi chi rifiuterà «la que
stione morale» come questione politica prioritaria e la liqui
derà con l'accusa di «moralismo», sapremo da che parte 
sta. Sicuramente non con il Pds. -

Impietosa autocritica di Occhetto per i fatti di Mila
no. In una manifestazione a Bologna il segretario 
del Pds chiede una radicale rigenerazione del parti
to e sollecita le altre forze politiche ad avere un'ana
loga determinazione. «Chiedo scusa al popolo ita
liano per quella colpa - queste le sue parole - ma 
pretendo anche delle scuse da chi l'ha commessa. 
Gli input non sono venuti dal centro del partito». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALHRTOLHSS 

• O BOLOGNA È una vera e 
propna ngenerazione quella 
che Achille Occhetto sollecita • 
al Pds dopo le vicende delle 
tangenti a Milano, che hanno 
coinvolto alcuni esponenti del
la Quercia. In un comizio a Bo
logna, in piazza Maggiore, il 
segretario-che in precedenza 
era stato alla Bolognina, là do
ve due anni e mezzo fa aveva 
annunciato il progetto della 
svolta - lancia un messaggio di 
umiltà e, insieme, di «onesto -
orgoglio». Annuncia di «salire il 

' calvario di un'autocritica spie
tata, perchè a noi è sufficiente 
molto meno di quanto 6 ne
cessario ad altn per sentirci in 
colpa». Il leader del Pds am
mette che «Milano pesa come 
un macigno sulla nostra co

scienza. E per questo chiedo 
scusa al popolo italiano, ma 
pretendo le scuse da chi ha 
danneggiato il partito». Oc
chetto riconosce che la svolta 
ha avuto una battuta d'arresto, 
«è stata monca», non è bastato 
cambiare nome e simbolo. Bi
sogna reagire mettendo in 
campo una seconda svolta: 
«Occorre battere il partito-ap
parato per affermare l'idea del 
partito come partecipazione». 
Occhetto preannunci una 
conferenza nazionale in pre
parazione di un successivo 
congresso e lancia una sfida a 
tutu gli altri partiti per un «patto 
morale», per un preambolo 
che faccia dell'etica la discri
minante a ogni intesa di gover
no. 

JENNER MELETTI A PAGINA 3 Achille Occhetto 

Tornano i metalmeccanici 
Hanno scioperato per la scala mobile 

Le tute blu 
«chiudono» 
le fabbriche 
Con una partecipazione cosi alta da lasciare stu
piti, ieri i metalmeccanici hanno scioperato (due 
o più ore) in tutt'Italia per la contingenza e contro 
il blocco della contrattazione articolata. In Lom
bardia di fatto è stato sciopero generale. A Torino 
ha sfiorato l'80% il numero degli operai in sciope- ! 
ro a Chivasso sotto tiro. Alla Fiat Mirafiori oltre la 
metà dei lavoratori ha incrociato le braccia, -i. * 

GIOVANNILACCABO MICHELE CCSTA~ 

• • L'Italia del lavoro respin
ge il ricatto, non si piega all'in-
giustizia degli industriali. Scio
pera ovunque con adesioni 
cosi alte da riuscire sorpren
denti. Nelle grandi fabbriche 
ma anche nelle piccole. E non ' 
solo ì metalmeccanici. Un so
lo esempio: a Milano, dopo al 
corteo dei ventimila (moltissi
mi i giovani) operai si è ag
giunta la protesta di oltre due
mila dipendenti comunali. A 
Brescia, al rientro in fabbrica 
gli operai della Maserati ap
prenderanno che De Tomaso 
vuol mandarne fuori altri 618. 
In Emilia, con - adesioni 
dell'80-90*, le fabbriche del 
bolognese sono state presi

diate dai lavoratori. Forte par
tecipazione allo sciopero nel
le Marche, e cosi in Campania 
(Pomigliano, Napoli, Caser
ta) e in Puglia. , i • 

Oltre ad un pieno successo 
nelle altre industne tonnesi, lo 
sciopero dei metalmeccanici ' 
ha fatto registrare un forte re
cupero di partecipazione alla 
Fiat: oltre metà degli operai a 
Mirafiori ed a Rivalta, più an
cora dll'lveco e in altri stabili-

, menti. Ma il dato più significa
tivo è quello della Lancia di 
Chivasso, la fabbrica che la ' 

'« Fiat sta per chiudere: hanno 
scioperato l'80% dei 4.300 la
voratori. - , o 

PIERO BENASSAI A PAGINA 13 

Polemiche dei magistrati sulla candidatura di Borsellino: non deve scegliere il governo 

Contro la mafia anche modifiche del codice 
Ecco le misure speciali di Scotti e Martelli 
«La strage di Palermo è il peggior affare di Cosa no
stra». Lo ha detto, ieri, il ministro della Giustizia Martel
li, prima di annunciare una serie di provvedimenti che 
il governo adotterà per combattere la mafia. Saranno 
apportate modifiche sostanziali al nuovo codice di 
procedura penale: creando, in pratica, un regime par
ticolare per i reati di stampo mafioso. Continuano in
tanto le polemiche sulla superprocura. < 

ENRICO F1ERRO GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. Il governo «dichia
ra guerra» a Cosa Nostra. Il 
prossimo consiglio dei ministn 
adotterà provvedimenti legisla
tivi per combattere la mafia. In 
pratica, saranno apportate 
modifiche al nuovo codice di 
procedura penale. Più lunghi i 
termini delle indagini preventi
ve (da 6 mesi ad «almeno un 
anno») sui reati di stampo ma
fioso; aumenteranno i poten 
della polizia giudiziaria; nuove 
regole per ì processi Alcuni 

provvedimenti restano, per 
ora, riservati. E, intanto, sem
pre sul fronte antimafia, conti
nuano le polemiche relative al
la superprocura. Ien Martelli 
ha detto: «lo non candido nes
suno, non ho fatto il nome di 
Borsellino Ho solo chiesto che 
vengano riaperti i termini per 
concorrere alla carica di su-
perprocuratore. Eventualmen
te, provvederemo per via legi
slativa». 1 giudici: «Grave atto di 
scorretteza costituzionale». 

A PAGINA 7 Claudio Martelli 

Dirigente Cogefar 
arrestato: tangenti 
per 500 milioni 

MARCO BRANDO 

• • MILANO Altre manette a 
Milano per Luigi Grande din-
gente della Cogefar (Fiat) e 
assistente di Enzo Papi, l'«irri-
ducibile» di corso Marconi, in 
carcere da tre settimane, Gran-
do ha parlato al pnmo interro-
gatono e ha immediatamente 
ottenuto la scarcerazione. Ha 
ammesso di aver pagato 500 
milioni di tangenti a Giuseppe 
Girani, consigliere de del poli
clinico San Matteo di Pavia, 
per la realizzazione dei nuovi 

reparti del nosocomio. Era l'uf
ficiale pagatore della Cogefar, 
ma le decisioni erano prese ai 
vertici, Anche il de Girani ha ri
cevute in carcere un nuovo or
dine di custodia cautelare. 
Una nuova -indagine, dopo 
l'arresto del socialista Michele 

, Colucci e soci, per lo scandalo 
dei corsi professionali. Un affa
re da 210 miliardi, sottratti alla 
Cee e dirottati su conti privati e 

' budget per le campagne elet
torati di esponenti del garofa
no. > • - . ( , 

SUSANNA RIPAMONTI Jl PAGINA 6 

Sono libera perché 
sono Patty Pravo 
tm ROMA. Dopo essere stata nnchiusa in cella d'isolamen
to per tre notti e quasi tre giorni, la cantante Nicoletta Stram-
belli, -14 anni, in arte Patty Pravo, ha lasciato ien il carcere di • 
Rebibbia: non esiste collegamento tra lei e i trafficanti di stu
pefacenti sui quali indaga la Guardia di Finanza. La cantan
te è rimasta in cella d'isolamento per 15 grammi di hashish e 
manjuana che le trovarono in casa martedì sera. 

Patty Pravo commenta cosi la legge sulla droga lervolino-
Vassalli: «Penso che con una legge cosi, se ti prendono con ' 
qualche grammo di hashish e non ti chiami Patty Pravo, puoi 
passare guai grossi». E aggiunge: «In carcere mi sono asso
ciata allo sciopero della fame che i reclusi attuano per prote
stare contro isignon delle tangenti». - . ,- A PAGINA • • 

Il Papa all'attacco 
«Vanno cambiate 
le leggi sull'aborto» 
Nuovo appello del Papa contro le legislazioni suii'a-
borto in un messaggio ad un Congresso mondiale -
sulla vita in corso a Bratislava. Gli uomini di «buona 
volontà» sono chiamati «per un cambiamento di di- !', 
rezione nelle politiche pubbliche che sanzionano t 
un vero e proprio massacro degli innocenti su scala t 
mondiale», ha scritto il pontefice. La Chiesa cartoli- * 
canon vede differenza tra contraccettivi e aborto.,. 

ALCESTE SANTINI - 7"~ 

•BOTTA DEL VATICANO Gio
vanni Paolo 11, in un messaggio -
letto dal Nunzio monsignor 
Giovanni Coppa al Congresso 
mondiale per la vita, apertosi ' 
ien a Bratislava per concluder
si domani, ha lanciato un nuo
vo appello contro l'aborto defi
nito «massacro degli innocen- ." 
ti» e contro la contraccezione e t 
l'eutanasia. «La Chiesa, tutti i -
cnsUani e gli uomini di buona ' 
volontà - afferma il Papa - so- < 
no chiamati a proclamare m >-

modo convincente il Vangelo 
della vita ed a lavorare per un 
cambiamento di direzione nel
le politiche pubbliche che san
zionano un vero e proprio 
massacro degli innocenti su -
scala mondiale». 

Nel frattempo, il teologo di 
Tubinga, Hans Kung, afferma 
che «nel momento presente ' 
abbiamo a che fare con una 
dittatura spirituale esercitata 
da un Papa che non ha impa-
rato la democrazia» '••: ,„»• 

A PAGINA 8 

Il massacro di Sarajevo raccontato al telefono da un giornalista di una radio privata. Bush: subito l'embargo contro i serbi 

«Vi parlo dal rifugio, c'è un inferno di bombe» 
GABRIEL BERTINETTO 

• B ROMA Raggiunto al tele
fono nel rifugio antiatomico 
da cui trasmette la sua radio, il 
giornalista bosniaco Zlatko 
Jurkovic racconta la notte di 
terrore a Saraievo bombarda
ta dal serbi appostati sulle col
line vicine. «Pareva che il 
mondo ci crollasse addosso. 
Nello scantinato di casa mia i 
vecchi avevano paura, i giova
ni fremevano di rabbia, i barn- • 
bini erano annoiati perché 
non potevano nemmeno gio
care. Sono risalito a vedere. 
Caspita, e gii mattino, ho 
pensato. Invece era notte fon
da, ma il fulgore degli incendi -
rischiarava la scena a giorno. 
Quando è tornata la calma, 
ho camminato per le vie. De
cine di edifici erano ancora in 
fiamme. Ma ciò che più mi ha 

colpito, non so perché, sono 
stati gli alben. Con i rami 
spezzati, i tronchi recisi sem
bravano (enti anche loro co
me esseri umani. Ora so cos'è 
la guerra. Non avrei mai cre
duto di passarci attraverso. 
Avevo un amico caro, serbo. 
Era uno come me, proprio co
me me. Ma da un anno, ogni 
volta che ci incontravamo, 
erano liti. L'ultima volta, come 
In un amore che muore, non 
siamo più riusciti a dirci nien
te. Mi hanno detto che ora sta 
con coloro che ci sparano ad
dosso». 

Ien sera il capo dell'esercito 
bosniaco ha ammonito la po
polazione sui rischi di nuovi 
massicci attacchi. Bush: «Subi
to l'embargo contro Belgra
do». 

A PAGINA 11 

C aro direttore, la cosa è 
andata cosi: che tu mi 

hai chiesto se avevo visto le 
immagini dei corpi straziati 
nel parco di Saraievo. Ho ri
sposto di si, e non ho saputo 
dirti altro. Rivedevo quelle 
immagini, i corpi mutilati, gli 
abiti stradati e impastati di 
carne, in qualcuno ancora 
un soffio di vita, un bambino 
che correva come pazzo a 
nascondersi dietro una sie
pe, la luce già quasi estiva su 
tutto: la telecamera insegui
va quelle atrocità quasi fosse 
mossa da qualcosa d'altro 
ma non dalla mano di uo
mo. Rivedevo tutto questo, 
ma non sapevo cosa dire. 

Questa guerra non la ca
pisco. Mi pare sia sprofon
data in una lontananza per 
raggiungere la quale non 
servono gli strumenti della 
ragione. Si dice non vi sia 

A giardino imbrattato di morte 
partecipazione intorno a 
questa guerra, a noi cosi vi
cina. Si dice che altre guerre, 
in anni passati, hanno susci
tato in noi violentissime 
emozioni: ed erano guerre 
che avevano per teatro altri 
continenti, altre culture. L'i
deologia ne scandiva i moti
vi, li proiettava sullo scher
mo dei conflitti ideali, sullo 
spartiacque del progresso e 
no. In questo caso, è tutto di
verso. E come se un giorno 
vedessimo, che so, un eser
cito di piemontesi andare di 
casa in casa a Torino sta
nando gli immigrati calabre
si, pugliesi e siciliani, e ne fa
cesse carneficina. 

Nella storia tutto e- possi-

ENZO SICILIANO 

bile: ed e per questo che la 
guerra dell'ex Jugoslavia in 
qualche modo ci nconducc 
alla stona. Ma, a quale sto
ria? , 

Che il socialismo, anche 
quello eretico di Tito, non 
sia nuscito a esorcizzare in
cancrenite divergenze etni
che, e che il suo tramonto le 
abbia trasformate in una 
guerra orrendamente fratri
cida, una guerra dove ragio
ni sorde, inesplicabili, e ra
gioni di confessioni religiose 
divergenti fanno un amalga
ma di zolfo, dà sofferenza. 
Ma e la prova anche che il 
socialismo non soltanto fa
vorisse distorsioni per so
pravvivere e nulla cambias

se, ma che esso stesso, nella 
propria configurazione idea
le e politica, fosse segnato 
da vizi irrimediabili. I modi 
di produzione possono 
cambiare nel giro di venti
quattro ore: la psicologia dei 
popoli, che è un risultato 
fluido di costumanze e me
moria, non cambia nel giro 
di un secolo. 

Quelle immagini di morte, 
registrate nel giardino di Sa
rajevo, sono forse la somma 
di una lunga stona di sangue 
e devastazione che attraver
sa tutto il socialismo: una 
storia nella quale e difficile, 
oltre che doloroso, riuscire 
ormai a distinguere i segni 
dell'umanismo redentore di 

cui scriveva Sartre, segni che 
il tempo va nascondendo o 
confondendo sempre di più". 

Quelle immagini ci richia
mano a una fisiologia dei 
contrasti fra uomini, oscura 
e lacerante. Caino contro 
Abele. Ma aver detto questo 
non è di un qualche confor
to. 

Quanto al silenzio o al
l'impotenza dei governi eu
ropei sul fatto, c'è da dire 
che sono lo specchio di 
un'altra oscura fisiologia, 
quella dello sperpero per di
strazione, che tutto cerca di 
cristallizzare: e, cosi facen
do, annulla e vanifica tutto, 
tutto rende malato. Comun
que, noi singoli non abbia
mo più parole. Quelle im
magini di morte sono anche 
la prova di quanto siamo so
li, e muti: sono la prova di 
quanto siamo impotenti. 

Candidato 
al «Pulitzer» 
licenziato: 
derìde Quayle 

• I WASHINGTON «Il vice
presidente Quayle è stato 
gravemente ferito in un inci
dente. Ha colpito la palla ma 
è inciampato, è caduto da 
una collina e si è rotto l'osso 
del collo... per fortuna la pal
la è andata in buca». L'ironia 
sulla passione del vicepresi
dente americano per i campi 
da golf è costata cara a Cort 
Kirkwood, cditonalista del 
Washington Times, candida
to al premio Pulitzer. Pochi 
giorni dopo la pubblicazione 
del suo articolo sulle scorri
bande sportive di Quayle, 
Kirkwood è stato licenziato 
in • tronco senza troppi 
preamboli. «Il suo - ha detto 
il direttore amministrativo 
della testata, Wesley Pruden 
- è stato un tentativo di satira 
andato a male». Il giornale si 
è affrettato a fare a Quayle le 
propne scuse e a pubblicare 
tempestivamente una rettifi
ca: «Il vice presidente sta be
ne. Ci rammarichiamo che 
sia stato .scntlo altrimenti». 

Iran: su un'isola 
deserta 
chi usa e spaccia 
stupefacenti 

IBI TEHERAN Un'isola deser
tica, sperduta nel Golfo Persi- ' 
co. È la risposta iraniana alla 
diffusione dell'uso di sostanze 
stupefacenti. D'ora in avana, «. 
per spacciatori e consumaton i-
la pena sarà il confino nell'iso- ì 
la di Favar, dove avranno mo- '-
do di pentirsi amaramente per 
aver cercato paradisi artificiali. ' 
La decisione è stata presa ien a 
Teheran, nel corso <fi una nu-
monc sulla lotta alla droga, 
presieduta da Kashemi Raf-
sanjani, presidente dell'Iran. * 
La «terapia» dell'isolamento ' 
sarà riservata però solo a con
sumatori e spacciatori di pic
colo calibro, mentre per i mer- , 
canti di stupefacenti in grande ' 
stile sono previste maniere as
sai - più forti, impiccagione 
compresa. Rafsaniani ha solle
citato la cooperazione intema
zionale per stroncare il traffico 
di droga e ha invitato l'Onu ad ' 
assumere un ruolo centrale * 
per sconfiggere quella che ha * 
definito una «tragedia intema- * 
zionale». " - • t v 
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Metalmeccanici 
BRUNO UGOLINI 

orca miseria! Mettetevi nei loro panni. Magari 
panni non più blu, ma camici bianchi, come 
si addice alle nuove tecnologie. Sono gli ope
rai e gii impiegati, donne e uomini, che han
no scioperato ien a Milano, Napoli, Bari. A 
Tonno, a Mirafiori, dopo un lungo silenzio. 

Sono i metalmeccanici, dati periodicamente come 
scomparsi. I loro consumi, certo, non sono più 
quelli di una volta. Magari hanno la macchina, la te
levisione, la lavatrice. Spesso riescono a far studiare 
i figli. Spesso possiedono qualche Bot. I loro salari, 
comunque, sono sempre attorno ad un milione e 
mezzo al mese. È per questo che nei nuclei familiari 
cercano di lavorare un po' tutti, quando possono. È 
comunque assai difficile che uno di loro, individual
mente, riesca a raggiungere quella cifra, due milio
ni quattrocentomila, presa a pretesto da una tra-
smissione-gioco messa in piedi dalla terza rete per 
insegnare a campare. E che si chiama, appunto, 
«Porca miseria!». E questo potrebbe essere lo slogan 
sventolato ien dai metalmeccanici. 

Lo .ripetiamo: mettetevi nei loro panni. Hanno 
trascorso una vita andando su e giù tra fabbrica e 

• famiglia, magari occupando un po' di tempo libero 
per far qualche lavoretto extra. E all'improvviso sco
prono che il mondo intorno è un grande mercato, 
scorrono fiumi di denaro facile. L'hanno chiamata 
«tangentopoli». Qui non si tratta di ore di lavoro 
straordinario. Sono straordinari malloppi dispensati 
qua e là. E nel grande giro scoprono la presenza di 
cari compagni di partito. E anche la presenza di 
tanti padroni, fior fiore di imprenditori sempre in
tenti a far le prediche, a insegnare il rigore e la mo
ralità. Ma non è finita. Mentre c'è chi ruba a man 
bassa i soldi della collettività, scoprono che c'è an
che chi ha messo in atto uno scippo dalla busta pa
ga. Perchè questo è avvenuto. La Confindustria e al
tre associazioni degli imprenditori hanno dato una 
loro interpretazione del famoso accordo stabilito 
nel dicembre dello scorso anno con sindacati e go
verno. Secondo loro la scala mobile è abolita, lo 
scatto di maggio non si paga. Non importa se anche 
il ministro del Lavoro Marini fa sapere che il mecca
nismo di contingenza non è morto. 

M " ettetevi davvero nei loro panni, nei panni del
la gente che lavora. Non è tanto per la cifra 
persa. Uno scatto quanto può valere? Venti 
mila lire. Lo sciopero di ieri è costato a eia-

^ _ » ^ _ scuno più o meno la stessa cifra. Eppure han
no scioperato. Un sacrificio, un gesto di rivol

ta morale, la riaffcrmazione di un diritto. È stato 
preso dallo sdegno persino Giorgio Santerini, lea
der dei giornalisti italiani che pure non è un massi
malista. Ma come? Sono stati stipulati, dopo lacrime 

•, e sangue, contratti di lavoro caicolati-renendo con-
' to anche degli introiti derivanti dalla scala mobile 
ed ora si cancella tutto? È come cancellare lunghe 
notti di trattative, faticosi incontri, mediazioni sfi
branti. Tutto fasullo, tutto un imbroglio. • •' 

Mettetevi anche nei panni di quelli della Fiat. Non 

- solo per loro c'è lo scatto rubato, non solo vengono 
a sapere che il risparmio della Rat sulla scala mobi
le equivale, in miliardi complessivi, alla compera di 

'. Vialli per la Juventus. Ora ti sfilano via anche il po
sto di lavoro. Chiudono la fabbnea di Chivasso. E 
tutti quegli amici dell'Avvocato che tanto parlano di 
«partecipazione», di qualità totale, con il consenso, 
considerato fondamentale, degli operai, non si de
gnano nemmeno di avvertire il tuo sindacato. Infor
mano prima i giornali. Ai sindacati glielo diranno 
lunedi, se tutto va bene. Uno schiaffone in faccia. 

Avrebbero potuto cadere nella sfiducia, nella ras
segnazione, nella collera senza sbocco. E invece 
sono tornati in piazza a manifestare. Anche a nome 
di tutti noi. Hanno espresso una «coscienza nazio
nale». Come di chi dice: questo Paese, bisognoso 
certo di essere «competitivo», può prendere un altra 
strada, c'è una alternativa alle tangenti e agli scippi 
dello scatto di maggio. Molte proposte sono state 
messe in campo, a cominciare da quelle del Pds, 
per risanare, insieme, il sistema dei partiti e il Paese. 
Il presidente della Confindustria Abete, ha del resto 
spiegato, nel giorno del suo insediamento, che l'a
bolizione della scala mobile non serve a diminuire 
il costo del lavoro. Servirebbe, dice lui, a diminuire 
l'inflazione perchè le famiglie, private della scala 

. mobile, andrebbero a scegliere i fornitori che non 
-aumentano i prezzi. Sembra uno scherzo. Abete 
non lo sa, perchè non frequenta i mercati rionali, 

- . ma questo succede già ora, non c'è bisogno dei 
suoi suggerimenti. 1 pomodori si comprano alla 
bancarella dove sono meno costosi e magari ap-

- paiono più appetitosi. E allora' perchè vuole abolire 
la scala mobile, se non è per diminuire il costo del 
lavoro? C'è un unica spiegazione: Abete spera di in
debolire ancor più i sindacati, già cosi fuori moda. 
Vuol dare un altro colpo al mondo del lavoro. E mai 
uno sciopero è apparso giusto come quello di ieri. 
Uno sciopero di stupore. Ma come? In questo mon
do di ladri e arricchiti voi volete portarci via lo scatto 
di maggio? Porca miseria. 

.Una inchiesta di studiosi americani conferma 
le preoccupazioni espresse alT«Unità» da Karl Popper: 
sul video c'è troppa violenza e i bambini ne sono influenzati 

1992, allarme negli Usa 
«Non accendete quella tv» 

lai Quando è uscita negli 
Stati Uniti, qualche settimana 
fa, i quotidiani le hanno de
dicato una volonterosa atten
zione e anche in Italia se ne è 
avuta qualche eco. Ma que
sta ricerca condotta da una 
«task force» di nove studiosi 
per conto dell'Associazione 
americana degli psicologi 
non finirà tanto presto negli 
archivi. Queste 190 paginet-
te, una quarantina di biblio
grafia ' - intitolate Grande 
mondo, • piccolo schermo 
(Big World. Small Screen, 
Nebraska Un.Press, 1992) -
pesano molto. 

Prima di tutto perchè de
scrivono il posto che la televi
sione ha occupato nella so
cietà americana in questi de
cenni attraverso una sintesi 
di tutte le ricerche fin qui 
condotte. In secondo luogo, 
perchè gli autori non rappre
sentano un gruppo di pres
sione ostile alla televisione 
(e neppure ideologicamente 
avverso alla struttura fonda
mentalmente privata e com
merciale che la televisione 
ha negli Stati Uniti). Questo 
significa che vi è una grande 
attenzione anche ai risultati 
positivi che il mezzo tv ha da
to in vari campi, e soprattutto 
alle sue potenzialità sociali, 
educative e cosi via; e che 
non tutte le accuse mosse al
la tv vengono assunte come 
vere. 

Per esempio la tradiziona
le obiezione moralistica e 
conservatrice che l'esposi
zione dei bambini a immagi
ni erotiche induca conse
guenze negative viene ana
lizzata e respinta: allo stato 
delle indagini non risultano 
evidenze circa effetti nocivi 
(diverso naturalmente 11 ca
so del sesso in un contesto 
violento). j 

Ma c'è una terza ragione 
essenziale per cui questa in
dagine è destinata a pesare e 
a porre una grande doman
da all'azione pubblica, e non 
solo negli Stati Uniti: che esi
ste una correlazione tra l'e
sposizione dei bambini alla 
violenza via tv e l'adozione 
da parte di quei soggetti, nel 
loro sviluppo, di attitudini e 
comportamenti aggressivi. 
Questa tesi è circondata da 
molte limitazioni e riserve, 
perchè si tratta di una que
stione lungamente contro
versa. Ne sono esaminati vari 
aspetti, come la bidireziona-
lità del fenomeno, per cui se 
la violenza in tv può indurre 
aggressività, è vero l'inverso: 
che tendenze aggressive 
(dovute al contesto sociale, 
agli esempi famigliari ) spin
gono a cercare più violenza 
in tv; non viene ovviamente 
trascurata l'influenza decisi
va dell'educazione ricevuta, 
per cui va da sé che non tutti 
i bambini diventano crimina
li, da grandi, soltanto perchè 
esposti alle sparatorie televi
sive. Ma la disponibilità dei 
risultati di indagini sul cam
po e di laboratorio ormai in 
tempi lunghi, e l'esame di 
una letteratura vastissima 
conduce gli autori alla con
clusione che il fattore «vio
lenza nei media» influisce, 
insieme ad altri, sulla produ-

Le tesi di Popper sul rapporto tra televi
sione e violenza, contenute nell'intervi
sta pubblicata dall'«Unità» martedì 
scorso e sviluppate nel libro La lezione 
di questo secolo (Marsilio editore, L. 
12.000) hanno diversi punti di contatto 
con una ricerca dell'Associazione de
gli psicologi americani, anch'essa de

stinata a sollevare molte polemiche. 
Popper parlava di censura; gli psicolo
gi, più realisticamente, invocano politi
che pubbliche che mettano argini alla 
logica commerciale che domina la tv 
americana e guardano con invidia ai 
paesi scandinavi che hanno difeso il 
monopolio pubblico. 

zione di comportamenti ag
gressivi e antisociali. 

In particolare la lunga abi
tudine e la quantità di violen
za che giunge ai bambini at
traverso la televisione (cal
colate le ore di tv e la fre
quenza oraria di omicidi e 
crimini, un bambino ameri
cano alla fine delle elemen
tari ha assistito a 8.000 ornici- ' 
di e 100.000 atti di violenza 
varia) può condurre a feno
meni di desensibilizzazione, 
a ridurre la reattività fisiologi
ca nei confronti della violen
za, a una minor disponibilità 
a prestare aiuto alle vittime di 
violenza e a intraprendere 
azioni in loro favore, rispetto 
a soggetti che, nella loro in
fanzia, siano stati meno 
esposti. 

La conclusione che trova 
d'accordo la maggior parte 
dei ricercatori è che la corre
lazione tra violenza in tv e 
comportamenti - aggressivi 
esiste ed è «per dimensioni, 
più forte di qualunque altra 
variabile comportamentale 
che sia stata misurata». La te
levisione, si aggiunge.'COrr 
corre a formare le strutture 
del comportamento nell'in
fanzia e nell'adolescenza, 
che è il «fondamento delle 
strutture che gli stessi indivi
dui manifesteranno da adul- • 
ti». • • . . . 

La considerazione che i 
settori sociali più fortemente 
consumatori di tv sono quelli 
più deboli ed esposti, come 
presumibilmente in tutto il 
mondo, accresce la gravità di 
questa tesi. -

Il punto allora è questo: il 

GIANCARLO BOSETTI 

bombardamento televisivo è 
accusato perchè attenuereb
be le naturali resistenze alla ' 
violenza nei bambini, e agi
rebbe su un aspetto fonda
mentale delia formazione 
della personalità degli indivi
dui, abbassandoquella soglia 
morale, che dovrebbe rende
re difficile il passaggio a -
comportamenti socialmente 
inaccettabili. 11 ragionamen
to riguarda tutti gli «heavy vie-
wers», cioè i «teledipendenti». 
Ma tra questi «fruitori pesanti» 
della tv i bambini sono i più 
deboli, perchè non dispon
gono delle doti di discerni
mento tra realtà e fiction. 
Questi effetti negativi non ri
guardano poi soltanto la vio
lenza (nei notiziari, nei film, 
in tutti ì programmi), ma an
che altri tratti della personali- • 
tà che influenzano fortemen
te lo stile di vita, le preferen
ze, i valori cui ispirare le scel
te fondamentali dell'esisten
za. . • , 

1 bambini fino a circa sette 
anni non riescono a distin
guere, .per -esempio», la-rap
presentazione .della realtà 
dalla promozione commer
ciale. - Ed essendo esposti 
(cosi negli Usa, mai valori 
europei sono ormai molto vi
cini) a un'ora di pubblicità 
ogni cinque ore di program
mazione,assumono le prete- < 
se della pubblicità con la for
za con cui si assumono gli 
imperativi della realtà. Scon-, 
tati anche tutti i benefici che, 
della tv, possono essere ap
prezzati nello stimolare inte
ressi, promuovere la cono

scenza, favorire letture, ri
marrebbe dunque un proble
ma enorme: quello che la 
formazione degli . individui 
nelle società sviluppate con
temporanee sarebbe influen
zata negativamente in aspetti 
fondamentali della loro per
sonalità. ;..„ , . . • . ' 

La task force degli psicolo
gi americani individua qui 
due linee di azione per fron
teggiare questa situazione: 
una privata e una pubblica. 
La prima consiste nel racco
mandare una serie di norme 
alle famiglie per limitare la 
esposizione dei bambini. La 
seconda nel formulare una 
piattaforma per le politiche 
pubbliche, anche nei paesi 
in cui il sistema televisivo è 
fondamentalmente privato. 

Questa seconda » faccia 
della questione (per cui gli 
psicologi americani guarda
no con una certa invidia pae
si come la Danimarca, > la 
Norvegia e la Svezia, dove è 
rimasto in vigore il monopo
lio pubblico delle trasmissio
ni) deve (are i conti con i po
teri rJefgoverni "e dei Parla-

.. menti e con le possibilità rea-
" li di contrastare le forze del 

mercato. Per esempio impo
stando una programmazione 
che assuma consapevolmen
te il problema della educa
zione dei bambini. 

È la stessa questione cru
ciale su cui Karl Popper ra-

- giona da filosofo della scien
za oltre che da filosofo della 
politica. Il suo giudizio è che 
episodi come quello dell'as-

• sassinio dei genitori da parte 
di Pietro Maso, insieme ad al-
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cuni complici, a Verona, so
prattutto se si considera la 
popolarità di cui gli omicidi 

. hanno - goduto • pressoloro 
" coetanei si spiegano esatta- -

mente come il prodotto della * 
' elevata esposizione dei pic

coli alla tv: la fretta di acca- ' 
parrarsi i beni dei genitori, la : 
concentrazione ossessiva su ' 
valori materiali, la caduta • 
delle barriere naturali contro • 
la violenza fino all'assassinio 
dei propri genitori senza ap
parenti difficoltà e senza al
cun dramma morale. Il filo- « 

,, sofo viennese ricava da que- > 
, sto giudizio la conseguenza • 

estrema che i bambini devo
no essere protetti attraverso 
la censura. • *>• - ••• -•-

Dal momento che tra gli •• 
esseri umani come nelle altre ' 
specie animali i piccoli im
parano ad adottare la con- * 
dotta degli adulti attraverso :" 
l'imitazione, <- la • televisione 
funziona da moltiplicatore s 

dei - soggetti da imitare e '' 
• quindi i suoi contenuti nega-
" tivi agiscono nel lungo peno-

do. La sua proposta: oscura- ' 
* re la tv per salvare i bambini, 

e, in ultima analisi, il futuro -. 
della specie umana, giunta a -
un punto di rottura di equili
bri essenziali, appare indub- ' 
biamente paradossale. Ma è 0 
una provocazione che con-

• tiene alcuni principi che de
vono essere esaminati. .- ->r 

' « Il primo è che se non si fer
ma un processo di logora- ' 
mento delle attitudini non 

' violente quello che viene mi-
, aacjciatcvè lo. Sfato dijiirjOp, , 
, il quale vige non solo se vi è , 

un buon sistema di,polizia e 
giustizia, ma fondamental
mente se la stragrande mag
gioranza dei cittadini condi-

~ vide certe norme di condot- -
- ta, nel senso che le adotta >, 

naturalmente. Se, in altre pa
role, la gente non ruba e non :• 
ammazza, non perchè la pò- > 
lizia lo impedisce, ma perchè " 
non ha alcuna intenzione di * 
farlo. Il secondo principio è 

^ che, data la sua funzione es-
. senziale nei meccanismi di ' 

ripreduzione della società e 
delle forme di vita dei cittadi
ni, il sistema tv non può esse
re affidato interamente al 
mercato ma deve essere il 
campo di una forte azione 

. pubblica, che non significa , 
solo censura, ovviamente. 

Una politica contro la cri- ' 
minalità di lungo periodo 
non può per esempio non 
valutare ,. l'apporto fonda
mentale che la televisione . 
puòdare. •. > ,—,. • • <. 

La ricerca degli psicologi 
americani avvalora il nesso 

* tra televisione e Stato di dirit- • 
to, su cui insiste Popper. È 
evidente che questo collega
mento comporta rischi di pa
ternalismo e di interventismo 
asfissiante fino a prefigurare ' 
una «televisione etica» che • 
potrebbe, oltre che noiosa, 
risultare anche controprodu
cente. In America ci si arro
vella sulla debolezza dell'a- . 
zione pubblica in un sistema -
tv dominato dal mercato. Per ' 
l'Italia, che soffre sia di mo
nopolio privato che di lottiz
zazione del pubblico, c'è ' 
una materia in più su cui me
ditare. ' ' -, •«. > ,- , 

Rio e la Jugoslavia: 
le due battaglie perse 

dall'Europa comunitaria 

SERGIO SEGRE 

T utto è ovvia
mente opinabi
le a questo 
mondo, e tra le 

_ ^ ^ ^ cose opinabili 
di queste ore -

tante, come sempre - c'è 
anche la giustezza o meno -
del «gran nfiuto» del com
missario Cec all'ambiente, 
Carlo Ripa di Meana, di 
partecipare alla conferen
za mondiale di Rio. L'Unità 
ha ampiamente nportato 
le motivazioni di Ripa di 
Meana e i sostegni che la 
sua posizione ha avuto. " 
Ma resta il dubbio che il 
gesto avrebbe avuto mag
giore valenza se, per prote
sta contro l'impossibilità di ' 
condurre a un minimo co
mune denominatore le po
sizioni dei dodici paesi 
della Cee, Ripa di Meana si 
fosse dimesso da commis
sario all'ambiente. La 
commissione della Cee è 
un organismo collegiale e 
non può perciò essere nel
le competenze di un singo
lo commissario decidere 
se la Comunità debba o 
non debba essere rappre
sentata ad un grande ap
puntamento ; mondiale ' 
Suale è quello della secon-

a conferenza sull'am
biente. E questo indipen
dentemente dal giudizio 
che si può dare sui conte- -
nuti e il valore di questo av
venimento, sui quali si di- . 
scute ovunque, negli am
bienti scientifici e in quelli 
economici e politici, in ter- -
mini problematici. Ma la-

' sciamo pure impregiudica
ta la questione della giu
stezza o meno del rifiuto d i , 
Ripa di Meana (se ne pò-. 
tra discutere a lungo, in un 
senso o nell'altro) e cer- ; 
chiamo di andare a quella ' 
che appare come la vera ' 
questione politica, cioè • 
I assenza dell'Europa co
munitaria da Rio. Saranno ; 
presenti i singoli Stati della ' 
Comunità, ma la Comuni
tà, come tale, non ci sarà, 
per un'Europa che ha mes
so nei suoi programmi l'U
nione economica, mone
taria e politica questa se- ' 
dia vuota ha un evidente 
peso negativo, perché il * 
segnale che si dà è quello 
di una scomposizione na- -
zionale e non già quello di 
una aggregazione regiona-, 
le. L'esatto contrario, cioè, ' 
di quella che vuole essere 
la filosofia della Cee. E 
questo, soprattutto, nei ri
guardi di una conferenza > 
che pur con tutte le diversi
tà di posizioni presenti al 
suo intemo e con tutti i li- ' 
miti e le ambiguità che la -
caratterizzano vuole co
munque essere • un • mo
mento dello sforzo degli ' 
abitanti della terra di ragio
nare e programmare in ter
mini planetari. Anche que- ; 
sto è un processo, e come ; 

ogni processo sarà lento e 
contrastato. Ha ed avrà i • 
suoi momenti alti e i suoi. 
momenti bassi, ma è co- . 
munque un processo de
stinato ad andare avanti. 
Negarne • radicalmenle il ' 
valore, anche se certamen- ' 
te si sarebbe potuto spera- ' 
re molto di più, non con- • 
duce a nulla. Il nichilismo •' 
distruttivo, il massimali
smo del tutto o nulla, non 
ha mai portato da nessuna • 
parte. Può solo servire, in * 
ultima analisi, a togliere re
spiro e speranza ad un'a
zione che richiederà sforzi, 
intensi, politici, economici ' 
e culturali, e che in ogni " 
caso la si dovrà condurre, 

se non si vuole che il mon
do di domani sia più invivi
bile di quello di oggi. 

L'Europa * comunitaria, 
pur con tutte le sue battute 
di arresto e i suoi momenti . 
di ripiegamento, è un tas
sello importante di questo " 
mondo di domani. Certo, * 
come negarlo?, alle volte * 
c'è di che perdere la fidu
cia. Dopo le visioni dram- , 
matiche dell'altro giorno i 
sul massacro di Sarajevo, 
dopo questa cronaca mi
nuto per minuto di una 
guerra atroce e > barbara • 
condotta alle porte di casa ;, 
nostra, c'è indubbiamente s 

posto per lo scetticismo ' 
più sconfortato di fronte al
la prova di impotenza che -
l'Europa comunitaria ha " 
dato sinora rispetto alla i-
necessità di tutto inventare 
e mettere in opera per ten
tare di fermare il massacro, a 
Si è assistito invece ai soliti • 
rituali diplomatici, che so- -
no già fastidiosi in tempi 
normali e diventano insop-, 
portabili in tempi eccezio-. 
nali. Ma è solo responsabi- ' 
lità dei governi e delle di-1 
plomazie o non c'è anche ' 
una responsabilità nostra, :; 
di tutti noi europei, forze • 
politiche, culturali e sociali ; 
e singoli cittadini, per que- • 
sta sorta di rimozione del : 
dramma iugoslavo che mv « 
ti abbiamo operato dalle 
nostre coscienze e con il • 
quale ci siamo passiva-

, mente acconciati a convi
vere? , t . , . ' , ; , _ ; . A - ; . 

N on ' c'è ' forse, 
anche qui, lise- • 
gno negativo e • 
pericoloso * di 

^ ^ ^ _ un npiegamen- ' 
to di ognuno e • 

di tutti sui propri problemi 
nazionali che sono certa- -
mente complessi ovunque, > 
e di una rinuncia a quella 
cultura più alta (la si chia- ' 
mi come si vuole, interna
zionalista o dell'interdi- '" 
pendenza o dell'umanesi
mo plenario) senza la 
quale il mondo resterà ' 
sempre diviso nelle co- ' 
scienze e negli intenti -in
chiese poi tutu si riconosce ' 
a parole che il mondo di ". 
domani dovrà essere per • 
forza di cose e per la prò- ••' 
pria salvezza, un mondo " 
unificato? •-• -"• •— .. 

Rio e la Jugoslavia sono, V 
per l'Europa comunitaria, ' 
delle battaglie perse o for- \ 
se. ed è peggio, delle bat
taglie che si sarebbero do- ' 
vute combattere e in prati- '• 
ca non si sono nemmeno * 
combattute. Possono esse- * 
re, anche, i segnali premo
nitori di un pericoloso sfi- r 
lacciamento nazionale e • 
di un indebolimento di ° 
quella cultura dell'agire- ' 
gazione e dell'unità che 
per quarant'anni ha fcitto " 
avanzare ognuno dei no- " 
stri paesi e l'Europa nel ; 
suo assieme. Quel che og- ' 
gi più conta è vedere che l. 
questo è un rischio reale » 
ed arrestarsi a tempo in •-
questa marcia all'indietro .' 
che non può condurre a 
nulla di buono. Bisogna in
vertire la tendenza, sin che f 

si è in tempo, e rimettere • 
mano a una cultura e ad ' 
una politica dell'unità cu- • 
ropea. La ratifica degli ac
cordi di Maastricht e una 
tappa indispensabile .na • 
forse da sola non potrà oa- : 
stare se a questa unità eu
ropea in difficile divenire " 
infliggeremo in avvenire al- 1 
tri colpi pesanti come 
quelli di Rio o della Jugo- * 
slavia. . , - • . - . „., 
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M Fra gli elementi che im
pediscono o deformano la co
municazione fra il celo politi
co e i cittadini un ruolo decisi
vo giucca il linguaggio domi
nante. Una delle espressioni 
più ricorrenti nel lessico politi
co è quella di «società civile». 
Sarebbe difficile definire qua
le nozione (o quali nozioni) 
precisamente le corrisponda
no. Nei casi più frequenti «so
cietà civile» sta ad indicare «la 
gente comune». Perché a que
sta espressione si prefensce 
quell'altra? Se si fa caso ai 
contesti in cui essa viene im
piegata, la risposta non è diffi
cile. Una volta si sarebbe det
to «paese reale», paragonato 
al «paese legale». Oggi si dice 
«società civile» per fame risal
tare il contrasto con i partiti. 
L'espressione viene quindi 
adoperata per indicare la col
lettività, a prescindere dallo 
Stato che la inquadra e dal si
stema dei partiti che la rag
gruppa. L'intenzione è forte
mente valutativa. Si vuol sug-
genre l'idea che solo quando i 
cittadini si espnmano al di 

fuori e contro i partiti le loro 
espressioni sono autentiche, ' 
incorrotte, vitali. La «società 
civile» dunque è il luogo della 
autenticità del «popolo-nazio
ne», in opposizione al sistema 
dei partiti. 

Che questa rappresentazio
ne sia deformante, infondata 
ed insincera lo si può verifica
re dagli stessi andamenti del 
discorso quando, parlando di 
altri paesi, il lessico non è 
condizionato dal senso co
mune politico o giornalistico 
riguardante l'Italia. Per esem
pio l'anno scorso, durante i 
giorni del complotto di Mo
sca, ogni volta che, discuten
do delle reazioni dei cittadini 
dell'ex Urss veniva nominata 
la «società civile», sia i politici, 
sia gli opinion makers e i gior
nalisti ne sottolineavano la 
debolezza attribuendola al
l'assenza o alla flebile struttu
razione di un sistema di parti
ti. Volendo indicare la comu
nità «formata» e capace di au-
torappresentarsi, l'espressio
ne «società civile» ovviamente 
includeva il sistema dei partiti; 
anzi, indicava in esso l'eie-
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mento del costituirsi dei citta
dini in un insieme comuni
cante, attivo e dotato di senso. 

Un altro caso emblematico 
è l'uso corrente dell'espres
sione «questione morale». Di 
solito essa oggi sta per corru
zione. Perché dunque si prefe
risce dire «questione morale»? 
Questa espressione entrò in 
voga alla fine degli anni 70 so
prattutto per iniziativa di Ber
linguer. Intorno all'81, se non 
ricordo male, egli cominciò a 
precisarne il significato: con 
quell'espressione Berlinguer 
denunciava un particolare ti
po dì inefficienza e corruzio
ne degli apparati del governo 
e dello Stato, all'origine della 

Un lessico 
da buttare 

quale c'era la degenerazione 
del sistema dei partiti. La 
«questione morale» venne 
quindi a coincidere con la no
zione di partitocrazia. Nella j 
denuncia politica corrente • 
l'impiego del termine non , 
consente di distinguere fra la . 
critica delle degenerazioni dei " 
partiti e il rifiuto della loro fun
zione, essenziale in qualun- . 
que tipo di regime democrati
co. Un tradizionale cavallo di " 
battaglia della cultura di de
stra è divenuto, cosi, un cardi
ne del senso comune della si
nistra. Le conseguenze sono 
dinanzi agli occhi di tutti: alla ' 
dissoluzione della democra
zia dei partiti, che procede da 
circa un quindicennio, non si ' 

nesce ad opporre criteri di ri
forma e di raggruppamento 
delle forze che riescano effi
cacemente a ridisegnarla. . "^ 

Infine, quando il tramonto 
della prima Repubblica ha co
minciato ad essere seriamen
te tematizzato, è iniziata la 
fortuna del termine «consocia-
tivismo». Il sostantivo (che nei 
dizionari della lingua italiana 
ancora non compare) deriva 
dall'aggettivo «consociativo». 
In generale «democrazia con
sociativa» sta ad indicare un 
insieme di regole, valori e 
comportamenti volti a privile
giare, nelle relazioni fra i parti
ti, le convergenze e la coope
razione piuttosto che le diffe

renze e i contrasti. Nella storia 
dell'Italia -repubblicana >. l'e
spressione si attaglia alla con
cezione e ai comportamenti 
che hanno contraddistinto so
prattutto la De: una idea del 
sistema politico nel quale per 
tutti i partiti valeva la regola di 
poter essere al governo o al
l'opposizione, ma non per la 
De, che essendo l'arbitro del 
ruolo altrui, • si considerava 
non solo il partito di governo 
per antonomasia, ma anche 
un partito che non poteva an
dare all'opposizione senza 
che l'impalcatura del sistema 
politico crollasse. Gli altri par
titi, dunque, potevano essere 
associati nel governo dalla De 
o consociarsi con essa. • ••'•--

Si può dire che questa con
cezione sia stata condivisa dal 
Pei' Almeno nei fatti, si; ma 
solo da un certo momento in 
poi: per indicare due date, al
l'inarca dal '76 all'87. Ma oggi 
il termine «consociativismo» è 
usato per caratterizzare il si
stema democratico italiano 
per tutto il quarantennio della 
Repubblica: per denunciare 
una concezione della demo

crazia che sarebbe stata con-' 
divisa pressoché da tutti i par- . 
titi e avrebbe contraddistinto " 

" soprattutto il Pei; per stigma-h 

lizzare qualunque comporta- t 
•' mento dell'opposizione di si- -

nistra che non sia ispirato a , 
' «tenersi fuori» da responsabili
tà di governo. 

Condannando con ciitego- * 
,! rie moralistiche e politologi-. % 

che insensate la storia della 
' Repubblica è difficile immagi- ; ' 
• nare quale possa essere una 

solida base per la riforma del-
le «regole» e delle istituzioni. 
Più in generale, gli esempi ri- ' 

- chiamati rivelano un parados
so che potrebbe essere letale: i 
uomini di partiti e facitori del > : 
senso comune sembrano ave- *.. 

: re introiettato l'idea che i par
titi in quanto tali non sono gli -
attori del processo democrati- ; 

• co, bensì l'ostacolo principale ì-
•_, ad esso. Anche fra coloro che -. 
- lanciano allarmi contro il peri- * 

colo del «presidenzialismo» 
(. sono dunque presenti le trac- -
r ce di una mentalità subalterna • 

alle forze che operano per in- : 
staurarlo. - • . , . * , 



POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Il segretario pds: «Milano grava come un macigno su di noi 
La svolta è monca, reagiamo riducendo il peso dell'apparato1»'. 
«Chiedo scusa al popolo, ma voglio scuse da chi ci danneggia» 
«Prepariamo una conferenza nazionale, poi un congresso» 

«L'autocrìtica deve essere spietata» 
Occhetto alla Bolognini «Questo partito va ricostruito» 
«Chiedo scusa al popolo italiano per quella colpa, ma 
pretendo anche delle scuse da chi l'ha commessa. Gli, 
input non sono venuti dal centro del partito». Occhetto 
a Bologna fa un'impietosa autocritica in piazza per i 
fatti di Milano, ma da qui parte per chiedere una radi
cale rigenerazione del Pds che sia anche esempio per 
tutte le altre forze della democrazia italiana. «Ci vuole 
una seconda tappa della svolta». 

' ' ,v DAL NOSTRO INVIATO -
ALBERTO LEISS 

• • BOLOGNA. Ad un partito 
sotto choc per gli sviluppi del
l'inchiesta milanese, che era -
appena uscito dalla prova elet
torale con più fiducia in se 
stesso, ma notevolmente di
magrito, e con di fronte una fa- i 
se politica delicatissima, in cui 
e in gioco il futuro stesso della . 
democrazia italiana, Occhetto ' 
ha proposto ieri la più radicale " 
delle terapie. Una «rigenera
zione», un ricominciare davve
ro da capo. Lo ha detto con 
poche intense frasi pronuncia
te nel luogo-simbolo della Bo- . 
lognina, lo ha argomentato 
con un articolato discorso alla 
sera in piazza Maggiore. • È 
un'operazione molto rischiosa ' 
quella aperta dal segretario del 
Pds, ma anche molto ambizio
sa e, in un certo senso, obbli
gata. Il sistema dei partiti tradi

zionali è arrivato al capolinea 
in questo paese. Lo ha dimo
strato il voto del 5 aprile, lo gn-
dano tutti i giorni le notizie con 

. lo stillicidio di arresti e di avvisi 
di garanzia da Milano. Il Pds, 
nato faticosamente dal Pei. 
non può chiamarsi completa
mente fuori da questa crisi de
vastante. Non lo può anche se 
solo in minima parte e stato 

1 coinvolto dagli aspetti più de
generativi del sistema. Ma non 
lo vuole perché, nonostante 
tutto, riconosce nel sistema dei 
partiti le basi storiche e di mas
sa della democrazia italiana. 
Sono queste le premesse del 
ragionamento di Occhetto. Ed 
ecco allora il leader della Qer-
eia chiedere ai militanti e ai di
rigenti di quello che fu il Pei, 
uno dei grandi «soci fondaton» 
della Repubblica, di assumersi 

•,<•. ^ * - w „ , , 

la «croce» della più impietosa 
autocritica, attribuendogli an
che il valore di una testimo
nianza, di un esempio capace 
di stimolare una trasformazio
ne dell'intero sistema demo
cratico. Forse il passaggio più • 
importante del discorso di Oc
chetto è quello pronunciato al
la fine, non per caso in un lin
guaggio più vicino alla tradi
zione cristiana che a quello 
delle ideologie di una sinistra 
in crisi drammatica. «Il nostro -
ha concluso il leader della 
Quercia - è un messaggio di 
umiltà, e nello stesso tempo di 
onesto orgoglio. Noi ci propo
niamo, noi che non siamo mai 
stati centro del sistema di pote
re che ha dominato questo 
Paese, di salire il calvario di 
una autocritica spietata, per- -
che a noi è sufficiente molto 
meno di quanto è necessario 
ad altri per sentirci in colpa. 
Ma sentiamo proprio per que
sto, per questa nostra peculia
re sensibilità morale di dover 
salire quel calvario, per salvare ' 
non solo noi, ma l'insieme del
la politica italiana. Per questo 
siamo disposti a guardare 
avanti, purché si faccia sul se-
rio, purché si vada alla radice 
del male». E l'annuncio del 
•messaggio» é stato dato nella 
nova sezione del Pds alla Bolo-

gnina, a 150 metri dalla sala 
del Consiglio di quartiere, or
mai entrata nella storia italia; 
na, dove due anni e mezzo fa 
Occhetto fece capire che era 
pronto a cambiare nome al Pei 
pur di rilanciarne il ruolo no
nostante la crisi verticale del 
•comunismo reale». «Ho senti
to il dovere di tornare qui, per 
dire che la svolta ha avuto una 
battuta di arresto, che non ba
sta cambiare nome e simbolo, 
che deve cambiare il nostro 
modo di essere». Un rito inedi
to della politica moderna. Cen
tinaia di militanti ad attendere • 
e ad applaudire, una sala trop
po piccola per contenerli tutti. 
Una selva indescrivibile di fo
tografi, di cameramen, di gior
nalisti. Occhetto letteralmente 
soffocato tra telecamere e mi
crofoni. Un certo straniamente 
negli occhi di molti compagni, 
specialmente i più anziani. Ma 
anche la consapevolezza di 
essere testimoni di un momen
to importante, forse risolutivo 
per il futuro di un partito a cui 
si é dedicata la vita, e in cosi 
poco tempo ferito da colpi mi- < 
cidiali: il crollo dei miti, se non 
degli ideali, e ora la crepa do
lorosissima eriche in quella 
certezza, di essere davvero 
quelli con le mani pulite. •Mila

no - ha detto Occhetto - grava 
come un macigno sulla nostra 
coscienza. La lacerazione è 
più profonda per il nostro par
tito che per gli altn. Noi non 
abbiamo lo stomaco di Craxi o 
di Forlam. E la ferita che è in 
voi è anche in me. Si è colpito 
il punto (orse più prezioso del
la nostra identità. SI, vogliamo 
ad ogni costo rinnovamento e 
pulizia. Per tutti. E per noi stes
si, in primo luogo». Ma qual è il 
programma, la proposta politi
ca di Occhetto? Il segretario > 
del Pds lo ha spiegato lungo 17 
cartelle, ma in fondo, nella sua ' 
radicalità, è un'indicazione 
semplice: «Occorre battere il 
partito-apparato per affermare 
l'idea del partito come parteci
pazione, come progetto, come 
distaccamento mobile di colle
gamento tra cittadini e istitu
zioni. Il nuovo partito deve col
locarsi al confine tra le istitu
zioni e il movimento esaltando , 
ciò che in qualche modo era 
già presente nell'esperienza 
del vecchio partito, esaltando " 
una forte passione e attitudine 
al volontariato». Non è un at
tacco agli «apparati»: «i nostri 
funzionari - ripete varie volte 
Occhetto - non si arrichiscono 
certo alla greppia dei potenti». 
E il proposito di attuare davve
ro ciò che Berlinguer «aveva in

travisto», ma lasciandosi com
pletamente alle spalle la «dop
pia morale» di ur^orgartizza-
zione dalle orìgini rivoluziona
ne, nella quale per un lungo 
periodo stonco si ' è potuto 
pensare che «il codice morale 
del partito fosse, per cosi dire, 
di un rango etico superiore a 
quello del singolo cittadino, e 
che è poi anche quello della 
vita pubblica in una società • 
democratica». E non è nem
meno il riemergere dell'idea di 
un «partito leggero», all'ameri
cana. No, Occhetto parla di un ' 
•partito di massa, saldamente 
radicato nel mondo del lavoro 
e del sapere, nei, settori più 
avanzati del Paese e nel suo 
tessuto popolare», ma capace 
di operare con «strutture legge
re» al servizio dei cittadini. Cer
to, sarà necessaria una «rivolu
zione culturale». Espressione 
cara al leader della Quercia, 
nonostante il passato ingom- s 
brante di cui è carica. Il nuovo 
partito-dice Occhettoconver- , 
sando coi giornalisti - non può 
essere la somma di certe iner- ' 
zie proprie del vecchio appa
rato del Pei, con le rigide divi
sioni correntizie uscite dagli ul
timi due congressi. «Il nostro 
pluralismo deve essere ben al
tro». E una sfida ardua. Su qua
li forze può contare il segreta

rio per combattere e vincere 
questa battaglia? Fa appello a 
•un moto politico e culturale 
che scatunsca dal basso» Oc
chetto, valorizza le espenenze 

' degli «autoconvocati» che han
no preso l'iniziativa in questi 
giorni di sgomento per i fatti 
milanesi, chiama i giovani, i 
cittadini, ad avviare finalmente 
quella «costituente di massa» 
insieme al Pds che finora è n-
masia solo in cento documen
ti. Ma non è un invito a con
centrare il fuoco «sul quartier 
generale». Proprio alla Bolo-
gnina Occhetto valorizza, quel
lo che definisce un dato nuovo 
e positivo rispetto al primo av
vio della «svolta»: «Abbiamo 
deciso di aprire questa secon
da tappa della nostra trasfor
mazione con una grande unità 
del gruppo dirigente». E indica 
un percorso «serio e meditato» 

s per elaborare e gestire la tra-
s sformazione. Non un congres-
, so straordinario che si riduca 

«al confronto tra apparati e 
componenti», ma un Consiglio 
nazionale per modificare lo 
statuto, un'Assise nazionale 
per verificare il percorso, e poi 
«dopo la preparazione e l'ope-

• ra di trasformazione, un Con
gresso che suggelli e sancisca 
l'esito del processo politico 
che vogliamo avviare». ,. t <->-, 

I commenti davanti alla sezione della Bolognina. Ma qualcuno dice: «Mi aspettavo di più» 

Il militante della Quercia si schiera: 
«Sì, è ora di fare una bella pulizia»- -
La voce di Occhetto arriva attraverso un altoparlante. Il • 
cortile davanti alla sezione è pieno di gente. «C'è biso
gno di cambiare davvero, bravo Achille». «Le parole , 
sono giuste: vediamo se arriveranno i fatti». Si com
menta la «seconda svolta». «Saranno volontari anche i 
dirigenti?». «C'è ancora chi non ha capito la prima svol
ta». «Cambiare nome è facile: più difficile cambiare 
cultura». «Io oggi mi aspettavo di più». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNERMELCTTI 

Achille Occhetto al suo arrivo alla Bolognina 

• • BOLOGNA. «Dai Achille, 
dacci sotto». «Pulizia, vogliamo : 
pulizia». Il cortile davanti alla 
sezione «Bolognina centro» -
fra vecchie case popolari e 
nuovi palazzi - è pieno di gen
te. «Achille dacci sotto», ripete 
un uomo sui cinquant'anni, 
mentre il segretario del Pds è 
già attorniato dalle telecame
re. La voce di Achille Occhetto 
arriva da un altoparlante piaz
zato sopra una finestra. «Da 
questa crisi si può uscire - dice 
AthosTotomelll. iscritto dal "45 
- ma bisogna pedalare». Altre ' 
voci si accavallano. «Sono ve
nuto perchè mi aspetto che 
faccia una bella pulizia». «Spe
ro che sia la volta buona». «SI, è 
ora di uscire dalle Usi, visto 
che non facciamo gli interessi 
della gente». 

L'intervento di Achille Oc

chetto è breve, ima decina di 
minuti. «Mi é sembrato un di
scorso corretto - dice Massimo 
Osti, stilista, consigliere comu
nale di «Costituente democrati
ca» - fatto con il tono giusto. 
Sarà interessante vedere cosa 
seguirà: altre volte, ad esem
pio, ha detto che bisogna usci
re dalle Usi, e non si è fatto nul
la. La proposta più interessan
te è quella del volontariato: in
teressa anche il livello dirigen
te? Comunque la mossa di Oc
chetto è assolutamente 
opportuna, è un segnale pub- , 
blico chiaro anche verso gli al
tri partiti». - — - — • .<, 

La speranza di Ivano Vacca-
ri, operaio, è che «le parole si 
trasformino in fatti». «Non pos
siamo restare in stallo in un 
momento in cui cambia tutto: 
dal vertice del Pds deve arriva-

'1 • 
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'' può realizzare questa opera-
- zione, gli altri potranno pren- ' 
< dereesempio». 'i, „ , 

Eliseo Bitti è un operaio del
la Sasib, azienda metalmecca-

' nica. «lo mi aspettavo qualco-
•• sa di più, il discorso è ancora -
• nebuloso, mi lascia perplesso. -
- Il partito leggero? lo credo che 
'. il problema non riguardi tanto 
• i funzionari - che comunque 
, sono a contatto con la gente -

ma gli amministratori,. negli • 
' enti locali e nelle Usi. E' 11 che 
. occorre cambiare davvero». 

Giuseppe Cattolica è il segreta
rio della sezione Pds nella stes
sa Sasib. «Dalle parole bisogna 
passare ai fatti, perchè la gente -
è stanca. Abbiamo consumato ' 
troppo la parola "svolta". Già 

is-nel primo discorso alla Bolo- : 
gnina c'era un punto centrale: ( 
un'organizzazione nuova al- * 

< ' l'interno del partito, persburo- ' 
erotizzare e portare aria ed os
sigeno nuovi. Adesso bisogna 
passare alle cose concrete: la 

re l'impulso perchè i centri di 
iniziativa si trasformino in mo
vimento». In un angolo del cor
tile ecco due anziane iscritte 
alla sezione Bolognina, Gio
vanna Gusmaroli e Giannina 
Sgarbi. «E' stato un discorso 
positivo perchè ha ndato forza 
alla necessità di cambiare il 
partito. Siamo in ritardo, non 
tutu' hanno capito nemmeno la 
prima svolta, anche se erano 
qui alla Bolognina. Bisogna 
rinnovare, e ci vorrà il coraggio 
di tagliare alcuni rami secchi. 
Cambiare nome è facile, più 
difficile cambiare cultura». 
«Certo - dice Giovanna Gu
smaroli - non bisogna nem
meno metterci troppa cenere 
in testa, lo ho tre nipoti giova
ni, tutti pidiessini, che lavora
no vicino a Milano. In questi 
giorni mi telefonano e mi chie
dono: "zia, ma vale la pena 
continuare a lavorare per que
sto partito?», lo rispondo si, ma 
dobbiamo davvero cambiare 

le cose, per salvare quella par-^, gente che lavora vuole toccare 
te onesta che ci crede ancora», il nuovo con mano». 
«La proposta di Occhetto - di
ce l'on. Armando Sarti - cifa 
ritrovare le nostre motivazioni, 
costituenti. Un partito di volon
tariato è un partito di idee, di 
missione. Io sono favorevole ' 
ad un capovolgimento totale: 
siamo l'unico partito che oggi 

Franco Artoni è disegnatore 
alla Gd, un'altra azienda me
talmeccanica. •! segnali di di
versità sono utili quando sono 
concreti. Secondo me, il segre
tario Occhetto si dovrebbe di
mettere. La federazione di Mi
lano - non questo o quello -

ha intascato miliardi.' ed Oc
chetto si deve dimettere anche 
se non c'entra nulla. L'ho detto 
anche ieri all'assemblea di 
fabbrica, sono andato giù pe
sante. Lui si deve dimettere, e 
potrebbe eventualmente esse
re rieletto da • un congresso 

• straordinario. • * All'assemblea 
ho anche detto che alle feste 
dell'Unità dobbiamo lavorare, 
quest'anno, per ridare indietro 
i soldi che sono stati rubati. 
Dobbiamo restituire il maltol
to. Altrimenti non ci possiamo 
chiamare il partito dalle mani 
pulite. Andiamo al congresso, 
ma per favore senza piangerci 
addosso per altri due anni. 11 
discorso di Occhetto? E' stato 
tanto pubblicizzato che sem
brava dovesse cambiare .il 
mondo. Ha fatto comunque 
bene a venire, bisogna incon
trare la gente». ' ; '-

Cesare Masina, presidente 
dell'Anpi alla Bolognina, aveva 
organizzato la prima assem
blea diventata «storica». «La 
questione morale - dice - è 
fondamentale, ed Occhetto ha 
fatto bene a metterla al centro 
della nostra iniziativa. Ed è giu
sto che sia tornato qui, per ri
dare fiducia a quella stragran
de maggioranza di galantuo
mini che sono il passato ed il 
futuro del nostro partito». .„ » 

Due «estemi» in segreteria 
e rapidamente al congresso 
Gli esperti analizzeranno 
le finanze del partito 

Milano, 3 garanti 
controUeranno 
i conti del Pds 
Nella Quercia a Milano due «esterni» in segreteria: 
Stefano Draghi e l'indipendente Paola Manacorda 
affiancheranno Marco Fumagalli, Alessandro Pollio 
e Emilia De Biasi. E tre garanti indagheranno su sta
to patrimoniale e finanziario della federazione: so
no l'ex presidente di Medio Credito, Rodolfo Banfi, 
l'ex procuratore di Pavia Antonio Marcucci e il do
cente di diritto penale Giorgio Marinucci. • < 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. Mentre Achille 
Occhetto annunciava a Sa- ' 
marcanda la seconda svolta, 
a Milano il nuovo segretario 
della Quercia Marco Fuma- . 
galli compiva la sua piccola , 
rivoluzione. «Non mi farò ' 
condizionare da nessuno, 
proporrò - una . segreteria -
composta per metà da non * 
funzionari» aveva promesso ' 
agli • autoconvocati - e agli ; 
iscritti che chiedevano cam
biamenti radicali. E giovedi 
sera si è presentato al Comi- • 
tato federale con quattro no
mi per la segreteria e tre per i ' 
garanti che dovranno inda- ; 
gare sullo stato patrimoniale ' 
e finanziario della federazio- ' 
ne. «Non possiamo più dire ' 
di essere un partito al di so
pra di ogni sospetto, cerchia
mo almeno di dimostrare -, 
che facciamo sul serro, ora 
che c'è da fare pulizia». Que- '. 
sta la richiesta pressante che ,• 
veniva dal popolo pidiessino. -/ 
«Occhetto, fateci vedere che , 
non scherzate» avevano prò- ', 
testato da quella sezione di . 
San Siro ai microfoni di San
toro. «SI, compagni dobbia
mo fare sul seno» ha risposto • 
a Milano il segretario'dellale- -
derazione proposto diretta- • 
mente da Occhetto. Cinque -
persone a pilotare la Quercia 
ambrosiana verso un con
gresso in cui non ci sia niente ' 
di scontato, tre professionisti ' 
di prestigio che indaghino -• 
sui conti di via Volturno: o '•• 
prendere o lasciare. Il comi- " 
tato federale ha detto si, con • 
un solo voto contrano e sette • 
astenuti. Chi sono i nuovi " 
reggenti che affiancheranno ' 
Fumagalli? Eccoli: il profes
sor Stefano Draghi sarà il re- < 
sponsabile cittadino, a Paola ; 

Manacorda, eletta nel Pds 
come indipendente nel '90, . 
verrà affidato l'ufficio pro
gramma; ad Alessandro Poi- •• 
lio l'organizzazione, a Emilia ' 
De Biasi la questione femmi- -
nile. Pollio, area comunista . 
democratica, e De Biasi, oc- • 
chettiana, facevano - parte ' 
dell'apparato, Draghi e Ma
nacorda no. In un primo ' -
tempo si era parlato di una .' 
segreteria • sempre formata < 
per metà da non funzionari, -
ma di dieci persone. Una so- .• 
luzione che molti. hanno 
osteggiato. Alla fine Fuma- ', 
galli ha deciso per la segrete-
nasnella. - » >•>••• 

L'altra novità riguarda i ga
ranti: sono Rodolfo Banfi, già -
presidente del Medio Credito I. 
Centrale di Roma; Antonio > 
Marcucci, procuratore della • 

Repubblica al Tribunale di 
Pavia fino a un mese fa; Gior- -
gio Marinucci, ordinano di ; 

diritto penale all'università di i 
Milano. Passeranno al setac- • 
ciò i conti degli ultimi cinque ' 
anni. Hanno posto una sola ' 
condizione: la più assoluta ; 
indipendenza e libertà di ve
rifica. «Ci è stata data piena 
assicurazione» • .- spiegano. ' 
«Andremo anche oltre l'ana
lisi del bilancio - promette / 
Antonio Marcucci»-se sarà J» 
necessario». In pensione da ?, 
qualche settimana, Marcucci ? 
è da 44 anni in magistratura, •' 
presidente di Corte d'assise a 
Milano per diversi anni du- ': 
rante i processi per terrori- * 
smo, poi dal dicembre '85 , 
procuratore della Repubbli- "••• 
ca a Pavia. Ed è stato durante * 
la sua dirigenza della Procu- ' ' 
ra di quella città che sono 
stati avviati l'inchiesta e il 
procedimento penale a cari- ' 
co del pidiessino Giuseppe J 

Inzaghi e del de Giuseppe Gi-
rani per lo scandalo dell'o- • 
spedale San Matteo. «Non ho •> 
ancora l'esatta percezione f 
dei fatti - dice il magistrato -
ma dare un contributo al ri- '" 
.sanamente, del Poi ,è u n ; ' 
compito al quale adempio 
molto volentieri. Certo, quel
lo che sta capitando è un fat
to per molti versi sconvolgen- '[ 
te, ma bisogna affrontarlo * 
con grande razic .ialite. C co- *• 
me un epidemia quella che '•' 
ha colpito i partiti. Certo è ' 
grave che abbia colpito an- ,* 
che il Pds, ma occorre pensa
re che le epidemie a volle n- r 
sparmiano pochi, solo gli in- ' 
dividui più forti. Comunque a ' 
noi non spetta dare un giudi- . 
zio politico, questo lo olirà :1 • 
partito, noi dobbiamo com- '•; 
picre un'indagine scrupolosa ' . 
senza remissione. Ed è quel- * 
lo che faremo». *• ' . -, - " 

Soddisfatto anche Massi
mo Almagioni, uno degli an'- ;> 
matori del movimentò degli >*' 
autoconvocati. «Anche se - ' 
dice -non mi lasciano tran- >, 
quillo certe pressioni che c i . 
sono state sul segretario Fu- '; 
magalli per indurlo a vecchie ' , 
logiche di mediazione. Ma le.",' 
conclusioni sono soddisfa
centi: i due esterni chiamati 
in segreteria sono persone ,* ' 
che apprezziamo molto, i ga
ranti sono nomi di tutto r.-
spetto. - Ora l'importante è 
che questa struttura ci porti a 
un congresso vere senza so-

• luzioni precostituite, nel qua- • 
le si confrontino idee alterna- I 
tive sulla città e nel quale •' 
prevalga chi , convince , di 
più». • , .-»• ' - . , , ; ' • 

Una frase di Occhetto (poi chiarita: «Un equivoco») suscita dure reazioni di alcuni dirigenti 
Ventura e Bassi lasciano gli incarichi di partito, Cantelli minaccia querele 

Fiat Fondiaria, a Firenze dimissioni nel Pds 
«Ho bloccato l'operazione Fiat Fondiaria perché sen
tivo puzza di bruciato»: l'affermazione di Occhetto a 
Samarcanda ha provocato un terremoto nel Pds fio
rentino. Michele Ventura e Stefano Bassi, ammini
stratori ai tempi del progetto, si sono dimessi dagli in
carichi nel Pds. Paolo Cantelli, allora segretario del 
Pei, minaccia querele. La precisazione di Occhetto: 
«Ovviamente è stato soltanto un equivoco». 

- ' " DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
RBNZOCASSIQOU , 

M FIRENZE. «Ho telefonato a 
Firenze perchè ho sentito puz- " 
za di bruciato». L'affermazio- • 
ne del segretano - del Pds 
Achille Occhetto a Samarcan
da, nferita alla famosa telefo- . 
nata che tre anni fa bloccò l'o
perazione urbanistica nota • 
come variante Rat-Fondiaria 
a nord ovest di Firenze, ha 
provocato un terremoto politi
co nel Pds toscano, con le di- • 
missioni dagli incarichi che 
hanno nel Pds di Michele » 

Ventura e Stefano Bassi, due 
amministraton che all'epoca 
avevano lavorato a quel pro
getto. In serata c'è stato un 
chiarimento dello stesso Oc
chetto: «Ovviamente c'è stato 
un equivoco. Non ho mai avu
to alcuna intenzione di mette
re sullo stesso piano Milano e 
Firenze. Ho detto semplice
mente che sono interventuto 
direttamente sulla questione 
Fiat Fondiana per motivi urba
nistici ed ambientali. Mi augu

ro che ciò chiarisca ogni dub
bio e contribuisca ad elimina
re l'equivoco, che ha ingene
rato la reazione dei compa
gni». 

La precisazione di Occhet
to è stata accolta con soddi
sfazione dai dirigenti toscani 
della Quercia: «Sono fiducio
so che la dichiarazione resa 
da Occhetto possa contribuire 
in modo adeguato a fare chia
rezza e a restituire serenità ai 
compagni che si sono sentiti 
toccati», ha subito dichiarato il 
segretario del Pds fiorentino 
Leonardo Domenici. «Una di
chiarazione che restituisce la 
verità dei fatti», ha aggiunto il 
presidente della Regione to
scana Vannino Chiti che ave
va definito la dichiarazione di 
Occhetto «improvvida, senza 
fondamento ed offensiva per 
il partito di Firenze e della To
scana», invitando il segretario 
nazionale del partito a fare 
chiarezza. 

L'affermazione di Occhetto 
a Samarcanda ha provocato 
le immediate dimissioni di Mi
chele Ventura, all'epoca della 
telefonata vicesindaco di Fi
renze, da capogruppo del Pds 
alla Regione Toscana e del-
l'allora assessore all'urbanisti
ca Stefano Bassi dalla direzio
ne e dal comitato federale fio
rentino. Bassi ha anche resti
tuito la tessera del Pds, preci
sando che non si trattava di 
una autosospensione. «L'uni
ca cosa che davvero mi inte- • 
ressa è un chiarimento che mi 
consenta di riprendere la tes
sera del partito». Paolo Cantel
li, allora segretario della fede
razione del Pei, è sferzante: «Il 
mio giudizio su Occhetto lo 
avevo già maturato da tempo 
e tutto questo lo conferma. Le 
sue sono dichiarazioni irre
sponsabili». Cantelli ha l'in
tenzione di querelare Occhet
to per calunnia, «perchè io ho 
la coscienza del tutto pulita». 

Anche il segretario del Pds 
toscano Guido Sacconi critica 
le dichiarazioni del segretario 
nazionale della Quercia: «Per 
come mi è stata ritenta valuto ; 
decisamente inopportuna la ' 
battuta di Occhetto, fino a 
chiedere formalmente, allo 
stesso segretario generale di 
correggere o chianre il suo ve
ro significato». Dopo aver 
espresso solidarietà e com
prensione a Michele Ventura, 
Sacconi afferma la necessità 
di aprire rapidamente la se
conda fase di fondazione del 
partito per «fare fino in fondo i 
conti con il coinvolgimento • 
del Pds nella degenerazione 
affaristica del vecchio sistema 
politico, dalla quale tuttavia la 
Toscana è estranea. Il Presi
dente della giunta toscana 
Vannino Chiti, dichiarando di 
comprendere e condividere 
l'amarezza di Ventura, ma di 
non le sue conclusioni, lo invi
ta a continuare nel suo ruolo 

di capogruppo. 
Le due lettere di dimissioni 

, esprìmono grande amarezza 
, e più che • un chianmento 

chiedono ! una ritrattazione. 
Ventura ricorda all'epoca del- ' 
la telefonata di Occhetto nes
suno «né a Firenze né a Roma 
accennò mai a "puzza di bru
ciato". Abbiamo potuto affos
sare la variante Fiat-Fondiaria 
proprio perchè non doveva
mo nulla a nessuno». Ventura 
definisce l'affermazione di ,: 
Occhetto un «tentativo piutto- j 
sto maldestro, di fronte allo * 
scandalo di Milano, di assol
vere solo se stesso portando a 
riprova una telefonata che in
tervenne in uno scontro in 
corso da tempo sul modello 
urbanistico e di città e per 
preoccupazioni ambientali». 
•Nell'amministrare si possono 
compiere tanti errori, questo 
però è altra cosa rispetto alla > 
pratica delle tangenti e di rap- -
porti particolari con il mondo 

Michele Ventura 

degli affari». 
Ancora più dura la lettera di 

Bassi che precisa come di, 
fronte alla telefonata di Oc
chetto, «prima ancora che po
tessimo decidere in piena au
tonomia il nostro atteggia
mento, non ebbi esitazione a 
dimettermi dall'incarico di as
sessore . all'urbanistica». •« A 
Ventura e Bassi è giunta in se- , 
rata la solidarietà dell'allora 
sindaco di Firenze, il sociali
sta Massimo Bogianckino. , • 
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Il presidente della De abbandona le resistenze 
«H Consiglio nazionale sarà convocato» 
Il leader doroteo gran favorito nella corsa 
Ma ha davanti un ostacolo: Martinazzoli 

De Mita cede: «Presto il Cn» 
Gava verso la segreterìa 
Antonio Gava è virtualmente segretario della De: ol
tre ai dorotei, ha l'appoggio degli andreottiani e di 
Forze nuove. Resta l'incognita-De Mita: se il leader 
della sinistra appoggerà Gava, resterà presidente 
del partito, altrimenti pesa la minaccia dell'«azzera-
mento» (cioè l'elezione di Martinazzoli alla presi
denza). Intanto Piccoli attacca De Mita: «Se non 
convochi tu il Cn, ci autoconvochiamo noi...». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA. Flaminio Piccoli, ' 
gran capo doroteo in pensio
ne, ieri mattina s'è proprio ar
rabbiato. Ha scorso i giornali, 
ha letto gli articoli dedicati alla 
De, e ne'ha tratto l'impressione 
che De Mita "temporeggi». Che 
cioè il presidente del partito 
cerchi di rinviare finché possi
bile la convocazione del Con
siglio • nazionale che dovrà 
eleggere il successore di Forla-
ni. Piccoli, che della De è stato 
segre'ano e presidente, un'i
dea sulle vicende di piazza del 
Gesù se l'è naturalmente già 
fatta. Ha capito che le dimis
sioni di Forlani sono davvero 
irrevocabili. Che Cava vuol fa
re il segretano. E che De Mita 
vuol bloccare l'operazione ac
campando pretesti e cavilli. 
«Sono sbalordito e incredulo -
dice Piccoli - davanti alla noti
zia che De Mita opera per non 
convocare il Cn». Aggiunge il 
vecchio «Flam»: «Noi, se Forla

ni avesse ritirato le sue dimis
sioni, saremmo stati ben lieti 

' che continuasse la guida della 
De. Ma cosi non è». 

Già, cosi non è. Ancora ieri, 
' nei colloqui riservati con gli al-
• tri capi del partito, Forlani ha 

ripetuto che il «congelamento» 
non è possibile, «lo - ha rispie
gato con pazienza e determi
nazione - mi sono dimesso 
perché considero conclusa la 
mia espenenza alla guida del 
partito. Ma credo anche che di 
fronte alle scadenze importan-

* ti che ci aspettano, a comin
ciare dalla crisi di governo, sia 
necessario avere presto un 
nuovo segretario. Poi spetterà 

! al congresso fare il resto». Cioè 
ridefimre la linea politica della 
De, verificare l'organigramma 
e le alleanze inteme, portare a 
compimento r«autoriforma». 

Insomma, la De deve trovare 
. un segretario. E presto. Sfogan

do tutto il risentimento contro 

De Mita accumulato in que
st'ultimo mese, Piccoli non ri
nuncia all'ironia: «Non posso 
non ricordare - dice - che De 
Mita da sempre sostiene che 
nella vita democratica occorre 
riferirsi alle regole o ripristinar
le». Poi, la minaccia: se il presi
dente non vuol convocare il 
Consiglio nazionale, si proce
derà all'autoconvocazione. -

De Mita, che in questi giorni 
ha avuto lunghi colloqui con 
Gava e con Forlani, ieri ha di
ramato uno scarno comunica
to che risponde, almeno in 
parte, alle sollecitazioni ricevu
te in questi giorni, in pubblico 
e in privato. E leggermente irri
tato, il tono della «precisazio
ne» di De Mita: ma segnala che 
è fallito il tentativo di nnviare le 
decisioni inteme alla fine della 
crisi di governo, come proprio 
De Mita avrebbe voluto. «Il pre

sidente del Cn è impegnato a 
comunicare ovviamente quan
to prima la data di convocazio
ne del consìglio stesso», spiega 
il leader della sinistra de. Ag
giungendo con una punta di 
stizza che «la prassi costante e 
ben conosciuta è che il Cn 
venga fissato d'intesa con la 
segreteria del partito. In pre
senza di una nuova situazione 
- conclude De Mila - è in cor
so la verifica perché al dettato 
statutario corrisponda la so
stanza delle attese manifestate 
nei confronti della De». De Mita 
in-somma respinge le accuse di 
averviolato lo statuto (avanza
te da qualche dissidente della 
sinistra e da Piccoli), rassicura 
i più impazienti, e fa capire 
che la convocazione del Cn è . 
imminente. Forse giù per la • 
metà della settimana prossi
ma. 

L'ostacolo più grande sulla ^ 
strada di un accordo unitario si " 
chiama Mino Martinazzoli. Si è 
candidato in tutta solitudine, 
contando soltanto sulla pro
pria immagine e sulle esigue • 
truppe dei «quaranta», i dissi
denti della sinistra de guidati ' 
da Fracanzani e da Mastella. In ' 
questi giorni dalla periferia del 
partito giungono apprezza
menti e incitamenti: giovedì !8 
consiglieri regionali del Vene
to su 27 hanno chiesto a piaz
za del Gesù di non eleggere al
la segreteria «figure dell'attuale 
nomenklatura come Andreotti, 
De Mita, Gava e Forlani». Ieri 9 
consiglieri dell'Emilia Roma
gna su 13 hanno rivolto una ri- < 
chiesta analoga, paragonando 
l'elezione di Martinazzoli alla 
segreteria a quella di Scalfaro 
al Quirinale. 

È dunque con l il ministro 

Antonio Gava 

intervista a 
DOMENICO ROSATI 

r,tnnit"M«> r * 

«Segretario nuovo? 
Là De deve 
cambiare tutto» 
«Per la De quello del segretario è l'ultimo problema». 
Così Domenico Rosati, ex presidente delle AcM, par
la della corsa al vertice di piazza del Gesù. 11 partito, 
aggiunge, deve prima «cambiare moneta». I rinnova
tori? «Ma quali rinnovatori! U sono tutti uguali. Biso
gna saltare il centrocampo». E aggiunge: «Occhetto 
sta cercando di salvare l'anima dei partiti. Anche la 
De deve fare una valutazione radicale». 

STEFANO DI MICHELE 

bresciano che De Mita deve fa
re i conti. Deve convincerlo a 
rinunciare: e l'impresa appare 
difficilissima. Oppure deve 
scegliere se appoggiarne la , 
candidatura, andando in mi
noranza, o se schierarsi con 
Gava, spaccando la corrente. 
Un bel dilemma. Perché, sul • 
fronte avversano, i giochi sem
brano già fatti. Nel lungo in
contro con Andreotti, l'altra se- " 
ra. Gava ha avuto l'appoggio <• 
del presidente del Consiglio -
per la scalata alla segreteria. 
La disponibilità di Andreotti si '• 
è ripercossa anche su «Forze • 
nuove», il cui leader, Franco y 
Marini, si può ormai conside- , 
rare il luogotenente andreot-
tiano nella capitale, dopo la 
«scissione» di Sbardella (che la 
settimana prossima varerà una 
sua correntina, «Unità popola
re», destinata a gravitare sul,' 
correntone doroteo). «Forze ' 
nuove» aveva infatti appoggia

to Martinazzoli: ma ora è pron
ta ad appoggiare Gava. -

Con i voti del «grande cen
tro», degli andreottiani e di 
«Forze nuove» in tasca, Gava è • 
già virtualmente "il segretario 
della De. Ma il gran sacerdote 
doroteo tutto vuole, tranne la 
spaccatura del partito. E allora 
ha fatto capire, con tutta la di
plomazia del caso, che sull'e- • 
lezione del successore di For
lani è necessaria un'«ampia 
convergenza». E che se questa 
non si verificasse, sarebbe allo- * 
ra necessario un «azzeramen- , 
to» dei vertici del partito. Tra- ; 
dotto in italiano, questo ragio- ' 
namento significa una cosa so
la: se De Mita appoggia Gava, • 
resta presidente del partito. Al
trimenti bisognerà eleggere un ' 
nuovo presidente: che potreb
be essere (come fa capire ' 
Gianfranco Rotondi, consiglie- J 

re regionale della Campania) : 
proprio Martinazzoli. 

Intervista a 
ROMANO FORLEO 

• l ROMA. «Gava? Martinazzoli? 
Io credo che quello del segreta-
nò, per la De. sia proprio l'ultimo 
problema». Alza le spalle. Dome- • 
nico Rosati, davanti alle due ipo
tesi più accreditate per la poltro
nissima di piazza del Gesù. E ag
giunge, l'ex presidente delle Acli:. 
«Per me può rimanere-Forlaniii-"" 
no al congresso. Ma intanto la De 
deve "cambiare moneta", fare 
una nuova certificazione. Qui 
non si tratta di facce nuove, e sic
come io non ho responsabilità 
decisionali preferisco pensare al
la prospettiva. Per me Gava è co
me Forlani, e come De Mita, è co
me Martinazzoli...». ,,> -

Insemina, Rosati, lei sostiene 
questo: il problema non sono 1 
personaggi, ma il contesto in 
cui si muovono... 

Proprio cosi. Non c'è più un co
pione da recitare, non solo per i 
democristiani,-ma per tutta la 
scena politica italiana, lo dico 
che se uno si candida a fare il se- ' 
grctario della De ci deve dire pri
ma che cosa intende fare, dichia
ri le sue intenzioni, si sottoponga 
al vaglio dell'opinione pubblica. 
Sennò la gente continuerà a pen
sare che si tratta solo df fin picco
lo gruppo che si riunisce per ri
solvere i suoi problemi Interni. 

E vede segnali Incoraggianti in 
questo senso? 

No. non li vedo. Non vedo segnali 
apprezzabili e temo che si ritorni 
al gioco degli organigrammi. L'e
lezione al Quirinale di Scalfaro ; 
ha rotto questo gioco, non era 
prevista. Ed ora, che facciamo, ri
cominciamo come se niente fos
se avvenuto7 Come se il 5 aprile 
non ci fosse stato? Tra l'altro, un 
dibattito vero sulle elezioni non è 

ancora stato fatto. 
Ma c'è chi proprone di cambia
re facce. Ad esempio, Il grappo 
del Quaranta. O la sinistra. In
somma, quelli che vengono de
finiti rinnovatori. SI parla di 
Martinazzoli... 

Rinnovatori di che? Della classe 
dirigente? Ma sono tutti uguali, si 
tratta di una classe dirigente ana
loga al suo intemo. Tutti insieme, 
quando si è trattato di fare le liste, 
hanno cercato di salvarsi sbar
rando la strada a chi doveva re
stare fuori. Sono tutti uguali... . 

E la riunione del Consiglio na
zionale che dovrebbe eleggere 
il nuovo segretario? 

Secondo me non serve proprio a 
niente. Non c'è nessuna coarta
zione del proporre a chi già c'è, 
come Forlani, di rimanere. E in
tanto si faccia pulizia nel tessera
mento, si regolino bene effettive 
aperture alla società civile, ci si 
dia nuove regole. » 

SI può dire che è l'ultima 
spiaggia, l'ultima occasione 
per lo scudocrodato? 

lo, visto che credo nell'Aldilà, 
non parlo mai di ultima spiaggia. 
Però nella storia l'esaurimento 
delle spinte propulsive non è né 
un auspicio né una fatalità, ma 
una semplice constatazione. Ora 
c'è la sensazione che la spinta 
propulsiva dei partiti si sia esauri
ta... La De deve cambiare, deve 
avere il coraggio di saltare il cen
tro campo. Per quanto mi riguar
da io sono anche disposto a spin
gere in salita, però deve trattarsi 
della strada maestra, non dei 
viottoli. 

Ma questa discussione nella 
De deve anche tener conto del

la vicenda delle tangenti, della 
questione morale che da Mila
no scuote tutta l'Italia? ' 

Certo. Madonna mia, come si fa 
ad escludere questo? Milano, To
rino... Roma è ancora tutta da 
scoprire. E il Mezzogiorno... Chi 
si candida veramente a guidare il 
partito deve essere integro fino 
alla "querela di fatto". Vorrei che 
la De avesse l'autorità per garan
tire persone di specchiata one
stà. La questione morale la De ce 
l'ha in corpo. Come gli altri parti
ti, certo, forse di più, perchè ha 
avuto maggiori responsabilità. 

Lei che avvenire vede per 1 par
titi italiani, soprattutto per 
quelli storici che hanno dato 
vita alla Repubblica? E un si
stema alla fine? Ma poi, c'è 
un'alternativa? 

lo sono per la Repubblica dei cit
tadini, per dirla con Pietro Scop
pola, ma sono perchè passi attra
verso la mediazione dei partiti. 
Vedo il tentativo di Occhetto, in 
queste ore, di salvare l'anima ai 
partiti. Credo che anche la De do
vrebbe fare una valutazione più 
radicale della situazione, dalle 
elezioni alla vicenda delle tan
genti. Sennò tutto si risolve in un 
corto circuito, si parla di rinnova
mento ma il rinnovamento poi 
non viene mai. Chi porta avanti le 
decisioni prese all'assemblea di 
Assago? Cosa si aspetta a rendere 
effettiva l'incompatibilità tra in
carichi dì governo e incarichi 
parlamentan? Dobbiamo muo
verci, la De ma anche gli altri par
titi. Perchè il rischio è di lasciare 
nelle mani della destra, dalle Le
ghe ai fascisti, la bandiera della 
questione morale e del cambia
mento. 

«Il leader doroteo 
imboccherà 
nuove strade» 
11 cattolico Romano Forleo è favorevole alla segrete
ria Gava a condizione che essa porti al rinnovamento 
del partito e ad una nuova maggioranza di governo 
che includa anche il Pds per dare luogo ad una'nuo-
va esperienza politica per il paese. Ciò non vuol dire 
rinnegare simpatie per la sinistra de. Occorrono atti 
coraggiosi e «trasgressivi» di cui fu capace La Pira per 
fronteggiare i gravi problemi del momento, J. y-^ - -, 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. 11 cattolico un pò «sco
modo», Romano Forleo, che, in se
guito al richiamo dell'episcopato al
l'unità dei cattolici, aveva accettato 
di candidarsi a Napoli per la De si è 
pronunciato per la segreteria Gava, 
nonostante fosse da tempo vicino 
alla sinistra de. 

Perché, prof. Forleo, ritiene che 
con Gava alla segreteria la De 
possa porsi più agevolmente sul
la via del rinnovamento? Non le 
sembra un pò paradossale tenuto 
conto della linea moderata, lega
ta al vecchio quadripartito, con-

, divisa e sostenuta proprio dall'e
sponente di «centro»? 

Prima di tutto vorrei dire che la De 
può superare l'attuale momento cri
tico, contrassegnato da divisioni in
teme, solo se riscopre quei valori 
cristiani di solidarietà, di giustizia 
sociale, di rigore morale a cu i ha fat
to rifenmento, con molta efficacia, il 
neo-presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, e sui quali la 
Chiesa sta insistendo, con particola
re forza, negli ultimi tempi. Quanto 
a Gava, ho potuto riscontrare, in oc
casione della recente campagna 
elettorale che mi ha fatto confronta
re con le drammatiche realtà di Na
poli, che andasse maturando in lui 
la necessità di imboccare vie nuove 
perché le vecchie regole sono, or
mai, superate e a tale fine mi sem
bra disposto ad impegnare l'in
fluenza e la forza di cui dispone nel 
partito. Una posizione che mi pare 
si sia rafforzata in lui alla luce degli 
ultimi avvenimenti. Ciò non toghe 
che io non condivida molte posizio
ni della sinistra de. Ritengo, però, 
che se Gava si schiera per una poli
tica nuova, tutto il partito finirebbe 
per andare per questa direzione. 

Ma non le sfiora il dubbio che l'o
perazione Gava potrebbe rispon
dere solo al tentativo che una vec

chia classe dirigente compie per 
' sopravvivere e conservare ancora < 

Il potere? 
lo credo che una generazione che 
ha avuto potere e successi ma, al 

' tempo stesso, si rende conto che " 
l'unica via di uscita è riproporre gli ì • 
ideali da cui ci si è allontanati per 
aver ceduto troppo a compromessi 
in contrasto con i principi morali a • 
cui ci si richiamava, sceglie, realisti- • 
camente, questi ultimi. Per me o la 
De tonfa ad uno siile cristiano di far 
politica, nel senso di riagganciare 
quest'ultima ad alcuni valori etici ed ','' 
all'ispirazione popolare, oppure è 
condannata al suo lento tramonto. '. 
E uomini come Gava, ma anche al
tri della sua generazione e forma-

' zione, proprio perché abituati per 
esperienza a considerare questi 

. problemi con grande realismo, si >_ 
rendono conto che i vecchi metodi / 
sono superati come lo sono gli ; 
schemi politici che sono stati alla ; 
base del quadripartito, divenuto ' 
una sorta di gabbia isolata e vuota. • 
Gava, quindi, può essere in grado di 
mettere in campo il potere politico 
di cui dispone per trascinare tutto il . 
partito sulla via del rinnovamento 
per dar luogo ad aperture politiche 
nuove e per garantire una fase di " 
transizione verso una nuova stagio
ne della politica italiana. __ • 

Vuole essere più chiaro dato che 
slamo alla viglila dell'adempi
mento di altri obblighi Istituzio
nali, come l'elezione del nuovo 
presidente della Camera e della ' 
creazione di una commissione bi
camerale suggerita dal preslden- • 
te della Repubblica, e della for
mazione del nuovo governo per -
fronteggiare problemi non più 
rinviabili? 

A mio parere la larga maggioranza 
che ha eletto il nuovo Capo dello ' 
Stato dovrebbe sorreggere altre im
portanti e qualificanti scelte come 

l'elezione del nuovo presidente del
la Camera, che per me deve andare 
al Pds, la formazione della commis- . 
sione bicamerale per avviare le ri
forme istituzionali e la riforma elet- ' 
torale. C'è, poi, da formare, nei * 
prossimi giorni, il governo che va al- ' 
largato, a mio parere, anche al Pds. : 
Non è più tempo di divisioni o di ve
ti incrociati. È tempo che i governi si ' 
formino attorno ai programmi e non , 
più su schieramenti precostituiti. I 
gravi problemi della situazione eco
nomica, incalzata dagli impegni di • 
Maastricht, dei servizi sanitari e dei 
trasporti in piena crisi, di aree di ille
galità e di criminalità possono esse
re affrontati solo da un governo au- -
torevole sostenuto da .una larga 
maggioranza. ' i% ' . . 

Mi pare che per lei la via di uscita 
dalla crisi detta De, dei partiti e 
del Paese stia in una sorta di tra
sgressione. ,,, 

La trasgressione di oggi vuol dire n-
gore morale contro ogni forma di 
corruzione, rispetto della legalità ' 
contro ogni tentativo di eluderla. •' 
Per esempio, è apparso un atto tra- ' 
sgressivo quello compiuto da Scal
faro nel riaffermare i principi della ' 
Costituzione nspetto a chi l'aveva ' 
violata ed il rigore morale rispetto al « 
malcostume dilagante, cosi come '• 
era stato trasgressivo La Pira, punto 
di nferimento della mio giovinezza, ' 
che indicava nuove frontiere di pa
ce e di dialogo nspetto a contrappo
sizioni ideologiche che sembravano 
insuperabili. Ebbene, se la segrete
ria Cava si carattenzza per una tra- -
sgressione che porti la De a farsi • 
promolricc di una nuova fase politi- * 
ca, credo che possa trovare quel va
sto cosenso unitario per portare al "• 
congresso un partito nuovo e, nello -
stesso tempo, per stabilire con lo " 
stesso pds un'alleanza che non sia ' 
solo strumentale. In ogni modo, io 
sono per questa svolta. 

Nel 1° anniversario della morte di 
ANGELO GADDA 

Mansa, Giancarlo e Stefano Gozzi lo 
ricordano con affetto e stima. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Umtù 
Milano, 30 maggio 1992 

Nel 15° anniversano della scompar
sa di . t 

ALFREDO PUGNOTI 
la moglie Zita, i nipoti e i parenti tutti 
Io ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono per l'Umtù. ' 
Savona, 30 maggio 1992 • 

Biondo, Mirella, Silvia e Stefania 
Biondi partecipano commossi al 
dolore per la scomparsa di 

DANTI BIND1. 
e espnmono alla moglie Nella e ai 
figli Silvano, Silvana, Vitlono e 
Giancarlo le loro fraterne condo
glianze. 
Bassa di Cerreto G. (Fi), 30 maggio 
1992 

«Lo*»»" 
MILANO Viale Fulvio Testi 69 
Tal. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dot Taurini 19 
Tal. 06/44490345 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinoti e 
le Federazioni del PDS 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'assemblea del gruppo dei deputali del Partito democratico 
della sinistra 6 convocata per lunedi 1 giugno allo ore 9,30. 

Le deputata e i deputati del gruppo del Partito democratico 
della sinistra sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di lunedi 1 giugno alle ore 
16,30 che avrà all'ordine del giorno l'elezione del presidente 
della Camera. 

ECONOMICO 

250.000 lire Ventasso Village affitta. 
settimanalmente appartamenti arre
dati mesi estivi Appennino Emiliano 
1400 metri. , . *«> ; , - . . • - ' - . 

Telefonare (0522) 81.73.60 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 
Regione Autonoma Valle d'Aosta .. 

Assessorato Lavori Pubblici -11100 Aosta 
Via PromJs, 2/a - Tel. 01657303611 - Fax 0165/303605 

Lavori di allargamento della strada regionale n. 11 di Ver-
rayes, da Chambave al bivio di Saint-Denis. ' 
Importo a base d'asta: Uro 1.080.000.000. - • 
Sistema di aggiudicazione: art 1 letL b) e successivo art 
2 della Legge 2-2-1973. n. 14. v - . - . . ' • 
Categoria richiesta: 6 per importo minimo di Uro 
1.500.000.000. ...«-• 
Termine improrogabile presentazione richieste d'invito: 
ore 17 del giorno 12-6-1992 presso Assessorato LL.PP. 
I documenti • le dichiarazioni da allegare-alla richiesta 
d'invito sono elencati nell'avviso di gara inviato per la pub
blicazione al Bollettino Ufficiale della Regione in data 26-
6-1992. nonché pubblicato integralmente nell'apposito 
Albo dot'Arnministraziono Regionale. 
La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo rAmmini
strazione appaltante. ' »'. - * - . , » W .N.l" - I <• >.J" *•>• 

L'ASSESSORE Al LL.PP.: Maurizio UJarUn 

PADOVA, DOMENICA 7 GIUGNO 
ex oratorio della maddalene 
via S. Giovanni di Vordara 

Invitiamo la gente di pace, le associazioni, 
il volontariato, il sindacato, gli Enti Locali, : 

i Parlamentari a costruire una >-

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI 
PROGETTI DI PACE 

EDI SOLIDARIETÀ CONI 
CITTADINI DELLA EX-JUGOSLAVIA 

A partire dalle esperienze di solidarietà concreta 
praticate in questi mesi, dalle iniziative per ; 

' profughi, in nome dei diritti umani e dei popoli, ; 
della convivenza, per il futuro dell'Europa '• 

ARCI - ACU - ASSOCIAZIONE PER LA PACE - COMITATO 
DI SOSTEGNO ALLE FORZE E ALLE INIZIATIVE • " 

DI PACE NELL'EX JUGOSLAVIA • .", 
Per adesioni e Informazioni: -' 

Tel. 0&3201541-3218803-3214606 
Fax 0&3610858- 3216705 -

s 
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Le richieste dei referendari a Scalfaro: 
nominare un capo dell'esecutivo 
che scelga i ministri in piena libertà 
Non c'è Amato tra i candidati del comitato 

L'ipotesi Segni gradita agli industriali 
un sondaggio gli concede vasti consensi 
mentre è in caduta la popolarità di Craxi, 
e il quadripartito è giudicato «inefficiente» 

«Un governo sganciato dai partiti» 
Quelli del Patto in campo contro i diktat delle segreterie 
Un governo che faccia subito la riforma elettorale. 
Pochi ministri, scelti fuori dai condizionamenti delle 
segreterie di partito. Sono le richieste del patto refe
rendario in vista delle prossime consultazioni. «Nes
suna interferenza su Scalfaro», si precisa: anzi, ap
prezzamento per il suo discorso. Candidature? Non 
se ne fanno: ma quella di Segni è scontata. Sul suo 
nome cresce il consenso tra gli industriali. -..,,.-

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Segni si, Amato 
no. II patto referendario met
te a punto la sua strategia in 
vista della formazione del ; 
nuovo governo e dell'avvio 
della legislatura. Niente can
didature «ufficiali», per ora. ' 
Del resto, a quella del leader ' 
referendario c'aveva pensato 
lo stesso Segni, all'indomani ; 

del voto del 5 aprile. A chi gli 
chiede conferme, nel corso i 
della conferenza stampa di 
ieri a Largo del Nazareno, il 
deputato sardo ribatte: «La • 
propria disponibilità si di- • 
chiara una volta sola». Cesa- • 
re Salvi, del Pds, nota che vi 
sono anche altre scelte pos-
sibili, ma tiene a precisare * 
che il nome di Giuliano Ama
to, contrariamente a voci dei 
giorni scorsi, non è nelle ipo
tesi del comitato «9 giugno» 

«Son necessarie -chiosa il li
berale Alfredo Biondi - coe-

;: renze tra linee di approdo e 
' linee di partenza...». 

Esplicito, invece, sulla can
didatura Segni è lo stato 

. maggiore della Confindu-; 
: stria. Da un sondaggio del- ' 
• r«Espresso», che ha coinvolto 
oltre un terzo della giunta 

,"', centrale, si apprende che il 
< 49 percento degli interpellati 

vorrebbe il leader referenda
rio alla presidenza del Consi
glio. Un consenso rilevante, 

• ove si consideri che un'aria-
; Ioga indagine condotta nel 

"'dicembre scorso aveva visto 
:; lo stesso personaggio fer-
- marsi all'I 1 per cento dei 
7 consensi. Tutt'altra sorte, in-
" vece, per l'indice di popolari

tà di Craxi 45 per cento cin
que mesi fa, 11 oggi. Stazio

nario Spadolini. Severa la 
condanna del quadripartito, 
contestato come inefficiente 
dal 90 per cento degli indu
striali intervistati, mentre il 67 
per cento preferisce un go- . 
verno «a maggioranza varia- ••'. 
bile». Ovvero un esecutivo , 
che cerchi in Parlamento, di < 
volta in volta, i consensi ne
cessari per concretizzare le . 
leggi proposte. 

Ma torniamo all'incontro 
con gli esponenti del movi
mento referendario. C'è an- • 
cora l'eco del discorso di 
Scalfaro, e della sua propo
sta di una commissione bica
merale per le riforme istitu-.' 
zionali. Tutti sono d'accordo : 
nell'apprezzare l'iniziativa 
del nuovo presidente. Ma - si 1 
precisa - la commissione 
non dovrà in alcun modo co
stituire un alibi per il gover- ; 
no, che non può rimanere * 
agnostico in materia. Del re- • 
sto, Scalfaro ha parlato di re
visione della Costituzione. 
Tutta la partita della riforma : ' 
elettorale - che è poi il caval
lo di battaglia dei «partisti» -
si risolve con legge ordinaria, •: 
e quindi si può affrontare su
bito, in Parlamento, senza at
tendere la formazione della 
commissione, cui si dovrà 
provvedere con i tempi e le 

procedure della legge costi
tuzionale. Di qui parte il co
mitato «9 giugno» per solleci
tare un primo atto nel senso » 
del rinnovamento: l'elezione ;• 
diretta dei sindaco. Una pro
posta di legge sarà deposita
ta nei prossimi giorni alla Ca
mera. Una riforma matura, 
che conta su una larga mag
gioranza nel paese: urgente 
in vista di appuntamenti elet-
forali come quello che nei 
prossimi mesi coinvolgerà il 
Comune di Milano, finito nel 
ciclone dell'inchiesta sulle 
tangenti. •• ->.-• 

Ma un Parlamento fram- • 
mentalo come l'attuale è 
troppo debole per risolvere i : 

nodi delle riforme, senza la 
spinta di un governo che na- : 
sca con questo programma. •;• 
Su questo terreno i parla- .' 
mentati aderenti al patto mi
sureranno i passi e le scelte -, 
delle . prossime settimane. . 
•Non vogliamo limitare il ca
po dello Stato - assicura Se- : 
gni - anzi abbiamo fiducia 
nei suoi atti. Ma ribadiamo ' 
l'esigenza che si rispetti *, 
l'art.92 della Costituzione, se- -
condo cui spetta al capo del ••;• 
governo la scelta dei ministri, ' 
che, a nostro avviso, dovran
no fortemente ndursi di nu

mero. Insomma, chiediamo 
che il presidente incaricato 
non debba fare anche questa 
volta il giro delle segreterie 
dei partiti per mettere insie
me la compagine di gover
no». Franco Bassanini e Pao- , 
la Gaiotti, del Pds, indicano . 
in ' queste discriminanti la 
prova della volontà dei partiti 
di rilegittimarsi, uscendo dal 
tunnel dell'occupazione del
le istituzioni. «Ognuno - insi
stono - conduca la battaglia .' 
all'interno del proprio parti-. : 
to. I vertici di alcune forma- , 
zioni politiche non hanno 
ancora capito che bisogna ;•'' 
cambiare in profondità. E le j ' 
resistenze sono sempre assai :V 
forti. Adesso, chi si oppone " 
alle riforme deve venire allo •-
scoperto». Qualcuno chiede ';': 
lumi circa l'imminente ele
zione del presidente della 
Camera. «Non è materia del 
patto - si risponde - ognuno 
deciderà • autonomamente. 
Del resto, se ci occupiamo di 
troppe cose rischiamo di di
luire la nostra unità». Ammic- > 
cano gli esponenti del Pds '•:•' 
presenti alla conferenza ;; 
stampa. E ammicca anche .. 
Alfredo Biondi, vicepresiden
te della Camera con qualche 
aspirazione. Mano Segni 

— , ~ " — ~ " " " Per la presidenza De aperta a una candidatura della Quercia, i socialisti preferiscono esaminare più nomi 
Piazza del Gesù rivendica però le vicepresidenze. Il Pli rilancia Biondi. Verdi, Rete e Pannella per Rodotà 

Camera, il Psi chiede al Pds una «rosa» 
f . . . -T . . . . . . . . \*,' - *t • '" S -,»*- | t,»»V' ~ - . 

-•v-»-,^ .ft 

Fritta serie di incontri tra i presidenti dei gruppi parla
mentari di Montecitorio alla ricerca di una intesa di 
larga convergenza per la presidenza della Camera. 
Nessuna pregiudiziale di De, Psi e Psdi a una candi
datura del Pds,.ma i socialisti chiedono una «rosa di 
candidati». Il Pli rilancia la candidatura di .Alfredo 
Biondi. La De rivedica due vicepresidenze. Verdi, 
Rete e Radicali favorevoli a Stefano Rodotà. 

M ROMA. Incontri fitti e gran 
riserbo nei gruppi parlamenta- : 
ri alla ricerca di una soluzione 
di ampio consenso per U tutu-
ro presidente della Camera. 

. Dopo che , l 'assemblea del ' 
gruppo della Quercia di giove- ; 
di ha affidato'al presidente] 
Massimo D'Alema un manda-
to esplorativo per sondare la ' 
disponibilità degli altri partiti, ; 
si.e avviata la trattattiva all'in- ' 
segna: di nessun patto prece- ; 
stìtuito e nessuna pregiudizia
le. Si continua a registrare , 
un'ampia disponibilità di De, 
Psi e Psdi a votare un candida
to del Pds, anche se da parte . 
socialista si privilegia un meto
do contrario a «candidature : 
secche» e favorevole alla pre
sentazione di «rose di cadmia
ti». Mentre da parte sua la De 

, afferma di «essere in attesa di 
una candidatura del Pds». Ver
di, Rete e Radicali si sono di
chiarati favorevoli a una candì- , 
datura di Stefano Rodotà. Il Pli. 
invece, con Sterpa rilancia la ; 
candidatura di Alfredo Biondi ' 
alla presidenza di Montecito
rio. .-.-.. ' .-»••••. •• •-:,•.,•••,••»,»•--••.»-..: 

•'.. Il presidente del gruppo De, ' 
Gerardo Bianco, d o p o un giro : 
d'incontri con Pds, Psi e Pli ri- i 
conferma: «Piena e leale dispo- .• 
nibilità della De, in linea con le : 
decisioni prese nel mese scor- , 
so per la costituzione dell'uffi-, 
ciò di presidenza di Montecito- : 
rio, a concorrere nella scelta 
del nuovo presidente». Vuol di- ; 
re che la De non ha pregiudi
ziali a votare un esponente del : 
Pds, che si riserva di valutare il ; 

: nome proposto e comunque, ' 

~tfyfì 

» Stefano 
Rodotà 
presidente 
del Pds 

secondo Bianco, * l'eventuale 
elezione di un non democri
stiano «imporrebbe un riequili
brio all'interno dell'ufficio di 
presidenza». Insomma la De fa 
sapere che, in quanto partito 
di maggioranza relativa, riven
dica come al Senato due vice 
presidenze e dice agli altn «la 
De è in attesa di una proposta 

da parte del Pds, Psi e Pli». I li
berali non si fanno attendere e 
rilanciano la candidatura del 
vice presidente Biondi, in 
quanto a loro avviso non è det-

• to che la presidenza della Ca
mera debba adare al Pds. Se 
ne fa portavoce Egidio Sterpa ' 
che inoltre ntienc «giusto asse
gnare alla Lega una vicepresi-

denia» e aggiunge che se «prò- . 
prio la presidenza della Came
ra deve adare a un esponente ;: 
del Pds, non capisco perché : 
preferire Stafano Rodotà a Nil-. 

, de lotti, la quale ha già dato .. 
buone prove di sé al vertice di, , 
Montecitorio». 1 socialisti che 
non fanno mistero, di predili
gere la candidatura di Giorgio 

Napolitano, con il capogruppo 
Salvo Andò hanno espresso, 
nei ripetuti contatti avuti con il 
Pds, questa posizione: cotra-
, rietà a «candidature secche» 
«spresse dai gruppi. Un simile 
metodo - sostengono i sociali
sti - non permetterebbe di rea
lizzare le auspicate larghe con
vergenze. Più predittivo sareb

be quindi in questarfase, sem
pre p>er il Psi, la presentazione 
di «rose di candidati». E per 
parte sua il gruppo socialista, 
convocato nel primo pomeng-
gio Ci lunedi, ribadisce di non 
avere pregiudiziali al fatto che 
il Pds esprima candidature 
Nelle, rosa di candidature so
cialiste, di cui si era già parlato 
nei giorni scorsi, figurerebbero 
il ministro De Michelis, il vice
segretario Amato e il vice pre
sidente della Camera Silvano 
Labriola. :;c.r:«-•>:;;. 

Nel Pds, intanto, che sul no
me da proporre deciderà nel
l'assemblea del gruppo di lu
nedi prossimo, si registrano 
ancora polemiche. Il senatore 
Vincenzo Visco critica Stefano 
Rodotà cui rimprovera di non 
tener fede a uno di quelli che 
definisce «i tre capisaldi dell'i
dentità del Pds» e cioè: il «disin
teresse personale» ( gli altn 
due sarebbero «la questione 
monile e la mani pulite») Ro
dotà che ancora nell'intervista 

: all'«Unità» era forato a ribadire 
«non sono una pedina che si 
possa spostare a piacimento e 

• non faccio trattative sulle pol
trone», ha espiesso solo ama
rezza per le dichiarazioni di Vi
sco " (entrambi : provengono 
dalla ex Sinistra indipenden
te). • -

I verdi 
«Non faremo 
da stampella 
alla maggioranza» 

I verdi, riuniti per la loro Assemblea nazionale a San Bene
detto del Tronto, mandano a dire alle forze che compongo
no l'attuale maggioranza che non faranno loro «da stampel
la». Il capogruppo alla Camera Francesco Rutelli (nella fo
to) ha detto ieri: «I verdi sono d'accordo al cento per cento: 
non siamo né vogliamo essere una stampella per nessuno. \ 
Siamo aperti al dialogo, ma i verdi non entreranno mai in un ', 
governo solo per consentire la formazione di una magg ia • 
ranza. Non snatureremo la nostra funzione anche se non • 
rinneghiamo l'apertura al dialogo. Siamo disposti a discute- ' 
re e confrontarci a 360 gradi». 

Scalfaro 
La prima 
giornata 
al Quirinale 

Giornata di ambientamento, ' 
quella di ieri, per il presiden
te della Repubblica Oscar 
Luigi » Scalfaro. ! Giunto : la ' 
mattina al Quirinale, ha avu
to lunghe riunioni con i più " 

' strettì .collaboratori, a cc -
^ ~ ~ ^ • ~ ™ ™ ™ " ^ ^ ~ ~ ™ ™ minciare dal neo-segretario 
generale Gaetano Gifuni, in vista anche degli impegni che lo * 
at tendono nei prossimi giorni, in primis le consultazioni per 
risolvere la crisi di governo. In serata, il capo dello Stato è 
rientrato nella propria abitazione. •' 

Bassolino 
a Scotti 
«Dica chi sono 
i candidati 
sospetti» 

Mentre si avvicina la tornata 
di elezioni amministrative 
parziali del 7 giugno, Anto
nio Bassolino, del coordina
mento politico del Pds, con
tinua a chieder conto al mi
nistro " dell'Interno v Enzo 
Scotti (senza ottenere rispo

ste soddisfacenti) notizie sui candidati «sospetti» presenti in 
alcune liste. «La situazione - ha dichiarato ieri Bassolino - è 
francamente insostenibile. C'è un codice di autoregolamen
tazione sottoscritto da tutti i partiti e una legge dello Stato 
che per una serie di reali stabilisce l 'annullamento dell'ele
zione dei candidati incorsi in quegli stessi reati». A prece
denti interrogazioni, Scotti ha risposto che si vedrà d o p o il 
voto in quali casi debba essere annullata l'elezione Ma Bas
solino insiste: «L'opinione pubblica nazionale e innanzitutto 
gli elettori napoletani hanno diritto di sapere pnma del vo
to». «Se nelle prossime ore non ci verrà una risposta positiva 
- conclude Bassolino - ci rivolgeremo alle più alte autor tà 
della Repubblica». 

Signorile 
«I partiti 
si affidino 
al volontariato 

Ico» 

Nocilla i : 
nuovo segretario 
generale 
al Senato 

I partiu devono azzerare il si
stema delle tessere, ìiqutca-
re la struttura burocra t i» 
ma. soprattutto, devono fon
darsi sul volontariato poi u-
co, cioè su uno strumerto 

POllBCO» • che può essere la bandiera 
^™^^™"™*^^^^™™"™"^ «di risanamento e riorganiz
zazione» della sinistra italiana. É quanto sostiene Claudio Si
gnorile, leader della sinistra del Psi Secondo Signonle. va 
modificata la legge sul finanziamento pubblico ai partiti, ai 
quali dovrebbe invece essere riconosciuto un contributo 
pubblico solo nella forma di servizi reali •• 

È Damiano Nocilla, 50 anni 
ad ottobre, il nuovo Segreta
rio generale del Senato La 
nomina è stata effettuata len 
manina dal Consiglio di pre
sidenza di Palazzo Madama. 

•• : •,•,;. » , - . . .. ..... . . ,. ,-La rap]da <Jeclsione è la 
""•""«"••••'••••••••••••"•••••••••••••" conseguenza del passaggio 
di Gaetano Gifuni, per 17 anni a c a p o dell'amministrazione 
del Senato, alla presidenza della Repubblica con l'incarico 
di Segretario generale. Il professor Nocilla era dal 1983 vice ; 
segretario generale a Palazzo Madama, è funzionario parla- : 
mentare dal 1970 ed è stato capo dell'ufficio legislativo per ' 
due anni nei governi Pantani e Craxi. Nella stessa giornata di 
ieri è stalo nominato anche un nuovo vice Segretario gene- : 
rate: e ' Antonio Malaschini, 45 anni, funzionario del Senato 
da 19 anni. Malaschini era direttore del servizio di segreteria 
e dell'Assemblea ed si affianca ai vice Segretari generali Car- ! 
lo Pinzani, Silvio Benvenuto, Vittorio Di Ciolo. Le nuove no
mine sono state annunciate ieri in aula da Giovanni Spadoli
ni tornato all'attività di presidente del Senato dopo la paren- I 
tesi di presidente supplente della Repubblica conseguente ; 
alle dimissioni di Francesco Cossiga. A Spadolini, Ugo Pec- ' 
chioli per il Pds ha riconosciuto «la sobrietà e la saggezza i 
con cui ha svolto le funzioni di vicario in un momento molto ; 

difficile per la vita del Paese». Un apprezzamento condiviso ' 
anche dagli altri gruppi parlamentari. (-.•..,.;',-»-:, ':.-..>>;! . ;-> 

' Nella riunione del Comitato : 
..'' federale del 26 maggio è sta

to eletto segretario della fe-
- derazione pidiessina del Tì-

gullio-Golfo Paradiso Gino • 
Ferrando, 38 anni, operaio ; 

'•••-•.•* - - ••••..•'•••. ••' '••'•'' ; dei cantieri navali di Riva' 
^ ~ ™ ~ ~ ™ ~ ^ ^ ^ ~ ~ ~ * " " Trigoso. Subentra a Paolo 
Perfigli, segretario della federazione dal 1985, prima del Pei • 
poi del Pds. 7 • ?-..-,. ••;•• <•<;"«, .-«•*'•... .M:-*r" : r>~-

Gino Ferrando 
dirigerà " V 
la federazione Pds 
delTigullio 

QMOORIOPANI 

Il settimanale inglese giudica la situazione italiana 

Dura requisitoria delTEconomist 
« ai » 

• i ROMA. La mafia, la crimi
nalità organizzata «vista» da 
Londra. E l'analisi che fa l 'au-, 
torevole settimanale «The eco-
nomist» è • dura, - impietosa. 
Senza speranza. Ecco cosa 
scrive nell'ultimo numero, nel- ; 
la corrispondenza da Roma: '. 
•Quelli c h e sono in prima fila 
nella lotta alla mafia non vedo- , 
no più molta differenza tra i 
criminali, a cui danno la cac
cia, ed i politici, quasi tutti i po
litici, c h e vivono a Roma». Se 
questa è l'analisi, la ricetta è 
drastica: il settimanale britan
nico vorrebbe «una pulizia ge
nerale nella vita politica italia
na». Ma dubita che ciò sia pos
sibile. Infatti, subito dopo ag
giunge: «Nepotismo e corru
zione sono divenuti parte della 
politica italiana a tal punto che 
molti politici non sono più in 
grado di dire quale sia la diffe
renza tra quello che è giusto e . 
quello che è sbagliato. E tolle-

" rando i piccoli crimini, i politici 
, sono via via divenuti incapaci 
. di fermare i grandi». - . - » • -":••>• 

Un linguaggio un p o ' crudo, -
questo dell'«Economist». Esat-

;. tamente lo stesso che sempre 
••'. il giornale utilizzò due mesi fa, ' 
.' quando, alla vigilia delle ele-
• zioni, dipinse la situazione ita-
' liana con un quadro a tìnte fo

schissime. All'epoca, • quella [ 
; «corrispondenza» suscitò un 

putiferio. Ora c 'è da scommet
tere che si ripeteranno puntua-

ì li le «reazioni indignate» di allo- [ 
; ra. Anche perchè il numero d i , 

questa settimana ci va giù an- • 
cora più pesante. Nel mirino ci 
sono tutti. Società civile com
presa. Ecco un altro passaggio: 
«Anche la società ha le sue col-

; pe ben definite per questo di
sastro». Per aver accettato la ' 
«cultura dell'inganno», perchè : 

non paga le tasse, perchè non 
«rispetta le regole», perchè ac
cetta «pensioni distribuite a fai-

si invalidi». Insomma, un «siste
ma» corrotto, in cui tanti sem
brano essersi ritagliati una pic
cola «nicchia». Eppure, feno
meni come quelli della mafia, 
della corruzione non sono so
lo italiani. A Roma, però - dice 
sempre il giornale inglese -
appaiono ingigantiti. «In Italia 
ci sono alcune differenze. Pri
ma tra tutte l'eccessiva presen
za dello Stato nell'economia, il 
che non aiuta a sconfiggere il 
clientelismo. . Poi • il sistema 
elettorale, che vede i partiti e 
non i cittadini designare i can
didati alle elezioni. Infine, e 
cosa più importante di tutte, 
non esiste un'opposizione, ca
pace di formare un governo di 
opposizione». Messi i voti, bas
sissimi a tutti, «The economist» 
tenta anche un bilancio finale: 
«Per ciò il grado di corruzione 
nella politica italiana è più alto 
che non nella maggior parte 
delle democrazie moderne». 

E il voto del 5 aprile? Quel 
terremoto elettorale può esse
re la leva per cambiare qualco
sa? Neanche a questo, il gior
nale sembra credere molto. «In 
Italia dopo ogni eiezione i par
titi si limitano a compiere dei 
rimpasti di governo. Ed ogni 
singolo governo è stato sem
pre dominato dai democristia
ni». È forse questo l'unico pas
saggio dell'articolo, nel quale 
['«Economist» sembra fare una 
graduatoria di responsabilità: 
mettendo al primo posto la 
Democrazia Cristiana e i suoi 
governi. Ma dura poco. Subito, 
il tono toma ad essere quello 
del j 'accuse rivolto a tutti, indi
stintamente. Senza speranze. 
Ecco come si conclude l'arti-

. colo. «Il risultato di tanti anni di 
malcostume è che, nonostante 
sembri strano dire che una or
ganizzazione criminale ponga 
una una minaccia alla demo
crazia, in Italia sta avvenendo 
proprio questo». 

Oggi a Merano le assise sul contenzioso tra Italia e Austria •-

Chiusura della vertenza Alto Adige 
n congresso deUa Svp sta per dire «sì» 
«Proporrò di votare st alla chiusura della vertenza», 
anticipa Roland Riz presen tando il congresso straor
dinario di oggi della Sudtiroler Volkspartei. Infitti
s cono la polemica gli oppositori - domenica arrive
rà per un incontro con gli schQtzen il liberalnaziona-
lista austriaco Jorg Heider - rispondono i favorevoli 
p resen tando i risultati consolanti dell 'ultimo censi
mento: gli italiani sono calati solo dell 'I ,7%. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MICHILI SARTORI 

M BOLZANO. «Avevate paura 
che la "proporz" avesse deci
mato gli italiani? Eccovi le ci
fre». • Sornione, il presidente 
della provincia autonoma Luis 
Dumwalder sciorina alla stam
pa intemazionale i dati dell'ul
timo censimento in Alto Adige, 
rimasti negli uffici statistici per 
mesi alimentando sospetti su 
sospetti. Non c 'è il crollo del 
gruppo italiano: 27,6% della 
popolazione, appena l'I,7 in 
meno. Aumentano moderata
mente i tedeschi (68%, + 

1,6). Semmai, lo spostamento 
più vistoso è tra quelli che han
no scelto la «non appartenen-

*- za» ad alcun gruppo etnico. 
. Sono 10.000. il doppio di dieci 

anni fa. Gli italiani - restano 
: maggioranza in cinque comu-
'• ni; a Calzano sono quasi il 
. 73%. I «tedeschi» sono di più in 
. 103 paesi, fino al caso-limite di 

Mùhlwald, 1.426 sudtirolesi e 3 
* italiani. La «proporz», regola 
' che ripartisce case popolari e 

impieghi pubblici in base alla 
consistenza dei gruppi lingui-

. stici, non ha (atto disastri. «Ve-
' dete? Anche questi dati contri-
. buiscono alla pacificazione», 
. sorride Dumwalder. Un colpo : 
. ; da maestro. Perchè oggi, a Me- • 
'. rane, si apre e si chiude il più : 
'; storico dei congressi della Sud- ; 
'/ tiroler Volkspartei, quello che • 

dovrà dire «si» o «no» alla chiù- -
sura della vertenza sull'Alto 
Adige tra Italia ed Austria. An
che il sen. Roland Riz, seriosis-
simo «obmann» della Svp, non ' 
rinuncia al piccolo colpo di • 
scena di fronte alla s tampa in- ; 

' (emozionale accorsa a Bolza- • 
. no: «Proporrò ai 1.000 delegati ', 
'• di approvare la fine della ver-1 
. tenza», anticipa, e perconvin- : 
:; cere i più recalcitranti -credo -
. proprio di avere in mano la ;; 
'•' carta vincente». Quale? Top se- : 
,' crei Dovrebbe essere una ; 
i" qualche formuletta concorda- " 
"- ta con Roma e Vienna per assi- [ 

curare una sorveglianza inter- : 
' nazionale sul rispetto delle mi- • 

sure di autonomia concesse 
dall Italia al Sidtirolo, Per dirla 

ancora con Riz, «il Pacchetto è 
stato attuato dall'Italia e biso-
gna prenderne atto. Ora deve . 
essere garantito». Sorride, in- : 
credibile, anche il senatore. Si ' 
vedrà oggi. Gli avversari della 
chiusura sembrano rassegnati. ?,. 
Non giocano più sui distinguo 

' ragionevoli, sui cavilli giuridici, / 
sui piccoli ostacoli. «Autode- '' 
terminazione» è la parola d'or- . 
dine degli schQtzen. «Autode- ;. 
terminazione» ripete, per l'U- ,••'•'• 
nion fùr Sodtlrol, Eva Klotz, i 
ipotizzando un - referendum "•• 
«garantito da osservatori del- :" 
l'Onu», neanche si fosse In Bo
snia. «Autodeterminazione» è ; 
venuto a dire ieri mattina an- : 

che l'on. Walter Meischbcrger, k 
segretario dei liberalnazionali • 
austriaci, ultradestra «moder- • 
na»; si è mobilitato anche il suo . 
leader, Jòrg Heidpr, che doma- ; 

ni sarà ospite di una festa degli 
schQtzen a Termeno, nella .' 
bassa. Ma sono slogan per un , 
improbabile " futuro. Anche 
l'Austna preme per chiudere la 

vertenza. Il calendario è già 
definito: dopo la Svp, dibattiti 
del parlamentino di Innsbruck 
e del parlamento austriaco. ;'... 
Entro l 'U giugno «dichiarazio- •-; 
ne» di Vienna a Roma. Subito * ; 
dopo, documento congiunto ' ' 
Italia-Austria per annunciare '„. 
all'Onu di aver fatto pace. Tra ",•: 
le questioni del futuro, il desti- • ' 
no dei terroristi sudtirolesi con- ?. 
dannati in Italia e rifugiati all'è- . 
stero. La Svp comincia a pen- ; 
sare • a soluzioni : politiche. -
L'Austria continua a trattarli ;: '„ 
con guanti di velluto. L'ultimo ':., 
caso è quello di Karl Ausserer, • 
il falegname di Innsbruck con-
dannato in Italia a 24 anni per ' 
le bombe degli anni ottanta, e ;' ' 
ad altri 6 anni in Austria. È in ;' 
prigione ad Innsbruck. verrà • 
scarcerato a luglio con un con- •'•'.; 
gruo anticipo per buondì con
dotta. Niente estradizione. Ma . 
a casa lo attende una moglie * 
inviperita c h e minaccia: «Gli 
farò rivedere i figli solo se si de- • 
cide a mollare la politicai'. < , 
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È accusato di aver pagato una tangente di 500 milioni 
al de Girarti per gli appalti del policUnico di Pavia 
Il funzionario, che è stato collaboratore di Nobili e Papi 
durante l'interrogatorio ha ammesso le sue responsabilità 

Arrestato un altro manager della Fiat 
Coinvolto Luigi Grando, dirigente della Cogefer-Impresit 
Un altro dingente della Cogefar-Impresit (Fiat), Luigi 
Grando, è stato arrestato per corruzione. Avrebbe 
pagato una tangente di 500 milioni a Giuseppe Gira-
ni (De) per gli appalti del policlinico di Pavia Nuovo 
ordine di custodia anche per Girani. Grando è l'assi
stente di Enzo Papi, amministratore della Cogefar, in 
galera da un mese. Gli inquirenti sono convinti che 
abbia partecipato all'accordo sulle mazzette. 

MARCO BRANDO 

••MILANO La Cogefar-Im
presit (Hat) sempre più nel
l'occhio del ciclone Non solo 
gli inquirenti appaiono convin
ti che Enzo Papi, 1 amministra
tore delegato inquisito, abbia 
partecipato di persona, come 
rappresentante della società, 
ali accordo per ti pagamento 
delle tangenti len un altro 
esponente della megaimpresa 
edile, fino al 1989 del gruppo 
Romagnoli poi divenuta Fìat, è 
stato arrestato con l'accusa di 
corruzione aggravata e conti
nuata In concorso con altre 
persone Le manette sono 
scattate per Luigi Grando, assi
stente di Enzo Papi, tuttora nel 
carcere di San Vittore con l'im
putazione di corruzione e vio
lazione della legge sul finan
ziamento pubblico dei partiti 
A quanto pare, Grando è accu
sato di aver pagato una tan

gente di 500 milioni a Giusep
pe Giram - consigliere demo
cristiano del Policlinico «San 
Matteo» di Pavia e locale segre
tario amministrativo della De -
per la realizzazione del blocco 
operatorio dei reparti speciali 
nel nosocomio (un appalto di 
13 miliardi 4S2 milioni), la Co
gefar ha lavorato per il «San 
Matteo», in cordata con altre 
imprese, anche prima della 
cessione alla Rat nel 1989 
realizzò, per 3 miliardi, la sala 
operatona di ostetricia 

Per lo stesso motivo com'è 
ovvio, un ordine di custodia 
cautelare analogo a quello di 
Grando icn è stato notificato 
anche a Giram, già coinvolto 
nell'inchiesta aperta a Pavia e 
arrestato a suo tempo per cor
ruzione, concussione e finan
ziamento illegale del partito 

attualmente è in carcere nella 
cittadina lombarda (con lui 
era finito in galera anche Giu
seppe Inzaghi pidiessino) Se
condo la pubblica accusa la 
Cogefar si sarebbe accordata 
per paga-e il pizzo quando era 
ancora del gruppo Romagnoli 
una volta divenuta Cogefar-Im
presit, cioè Rat sarebbero stati 
mantenuti i vecchi pam II ruo
lo di Luigi Grando7 Una sorta 
di «ufficiale pagatore» 

Lo stesso Grando lo avrebbe 
ammesso durante l'interroga-
tono di len Si è intrattenuto a 
lungo, dalla tarda mattinata al
le 15,15. con i pubblici mini-
sten Antonio Di Pietro e Ghe
rardo Colombo, oltre che con 
il giudice Italo Chini Lordine 
di custodia cautelare gli era 
stato notificato poco pnma 
dell'interrogatorio, al termine 
del quale, svolte in carcere le 
formalità ha guadagnato subi
to l'uscita è potuto tornare a 
casa, col solo obbligo di firma
re ogni giorno un registro in 
questura Una concessione 
che, In genere, segnala la sod
disfazione degli inquirenti per 
le risposte ottenute Per altro 
Grando è stato stato collabora
tore, oltre che di Papi, anche di 
Franco Nobili, attuale presi
dente dell In, quando questi 
presiedeva la Cogefar-Roma-

Al centro della truffa l'ex assessore Colucci del Psi 

Còrsi fantasma della Cee 
Sette finiti in carcere 
Sono saliti a sette gli arreàti dell'altra notte, che han
no portato in galera, tra gli alta, l'ex assessore socia
lista Michele Colucci. In manette è finito anche l'im
prenditore Franco Giussani, accusato di peculato e 
truffa: avrebbe emesso fatture false, per copnre i 
corsi professionali mai realizzati. L'affare nguarda 
un finanziamento Cee di 210 miliardi, dirottati su 
conti privati e usati in campagne elettorali del Psi. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO E adesso la ma
gistratura milanese è impegna
ta su un doppio fronte, per Im
pulcia nella pubblica ammini
strazione Mentre la città assi
ste sbigottita allo sviluppo del
le indagini sulle tangenti, 
un'altra valanga di arresti ha 
colpito il cuore della nomenk-
latura socialista, travolta da un 
nuovo scandalo La vicenda 
dei corsi professionali fanta
sma, l'altra notte ha portato in 
galera l'ex assessore e capo
gruppo regionale del Psi. Mi
chele Colucci l'intero staff che 
dirigeva i corsi professionali 
della Regione e un'imprendi- . 
tore. Franco Giussam, titolare 
della Rncomasca, che ha fatto 
salire a 7 11 numero degli arre
stati Per tutti sono ipotizzati 
reati che vanno dall'abuso in 
atti d'ufficio alla truffa e con

cussione, ma dopo i pnmi in
terrogatori, gli inquirenti stan
no valutando la possibilità di 
contestare ai sette l'associazio
ne per delinquere 

Colucci e soci sono accusati 
di una colossale trutta un affa
re da 210 miliardi, passati dalle 
casse della Cee ai conti privali 
dcll'ex-assessore del garofano 
e dei suoi soci e utilizzati in 
parte per finanziare le campa
gne elettorali del Psi L'inchie
sta era stata avviata nell'88, do
po una denuncia del consiglie
re regionale di Dp, Pippo Tom 
In ballo c'era un finaziamcnto 
di 210 miliardi, stanziato dalla 
Cee, e destinato alla promo
zione di corsi professionali, 
che in parte sono stati realizza
ti, ma con un'abbondante cre
sta sulla spesa reale Neil oc
chio del ciclone c'erano due 

centri per la formazione pro
fessionale, lAnapia, e il Con
sorzio Europa, presieduti da 
Adriana Barani, una delle arre
state, segretaria di fiducia di 
Colucci 

L indagine fu archiviata ma 
Pippo Tom non si rassegnò al
l'impantanamento Sollecitò la 
Cee, che da Bruxelles chiese 
informazioni sull'utillzzo dei 
quattrini stanziati e il pm Fabio 
De Pasquale decise di npren-
dere in mano quelle carte Ria
pri 1 inchiesta, estendendola 
anche ali Acist, un altro ente 
per la formazione professiona
le convenzionato con la Regio
ne, considerato nella geogra
fia politica, un feudo socialista 
Il presidente e il direttore gene
rale erano Nunzia Mennoia e il 
manto Antonio Duca, finiti an
che loro nella retata Quattor
dici dei diciassette assessori 
della giunta regionale presie
duta da Bruno Tabacci finiro
no sotto inchiesta per falso 
ideologico li governo regiona
le infatti, aveva approvato una 
delibera, che elencava un cen
tinaio di aziende che avevano 
diritto ai finanziamenti per i 
corsi professionali Quella lista 
però era illegale Avrebbe do
vuto essere stilata da una com
missione di tecnici e sindacali
sti, appositamente nominata, 
che però non si era mai nunita 

gnoli Ali arresto di Grando e 
Girani si e giunti grazie alla col
laborazione tra le procure di 
Milano e di Pavia il pm pavese 
Vincenzo Calia aveva già inter
rogato il dirigente Cogefar Poi 
gli atti era stati trasmessi ai col-
leghi milanesi Questi hanno 
poi firmato matenalmente i 
due ordini di custodia cautela
re per «competenza terntona 
le» Grando avrebbe pagato Gi-
rani a Milano Oggi Girani sarà 

interrogato dal pm Gherardo 
Colombo 

E il destino di Enzo Papi, 
uno dei massimi dingenti del-
I imparo di Gianni Agnelli die
tro le sbarre quasi da un mese' 
Si e fino ad oggi rifiutato di n-
spondere una facoltà conces
sagli dal codice penale in atte
sa che vengano accolte le 
istanze dei suoi difenson fino
ra respinte La parola passa al
la Cassazione Di certo comun-

II giudice Antonio Di Pietro 

1 elenco era stato stilato dal-
1 assessore Colucci in deroga 
a qualunque norma Ali epoca 
il leader socialista era assesso
re alla Formazione professio
nale 

Colucci e anche invischiato 
ncll indagine sulle tangenti ha 
ricevuto un avviso di garanzia 
per concussione e figura tra i 
possibili intestatari di uno dei 
conti cifrali depositati nelle 
banche svizzere 

Questa seconda indagine 
probabilmente mieterà altre 
vittime ci sono 57 persone in
dagate e prima di arrivare agli 
arresti, i magistrati avevano 
sentito 500 persone Colucci 
era già stato raggiunto da un 
provvedimento restntuvo dal 
14 maggio era al soggiorno ob
bligato nella sua casa di cam
pagna di Rumo nell'Oltrepò 
Pavese ma evidentemente 
questa misura non era suffi

ciente a evitare il nschio di in
quinamento delle prove 

Ora e nell'infermeria di San 
Vittore dopo l'arresto dell al
tra notte 6 uscito in barella dal
la caserma della Guardia di fi
nanza, colto da un malore La 
scena era stata atroce ì sette 
arrestati sono entrati in manet
te trascinati dai finanzien, 
spintonati dai fotografi, accolti 
da una raffica inattesa di flash 
Per loro le Ramme gialle non 
hanno usato la discrezione 
normalmente nservata a politi
ci e funzionari Quando 0 arri
vata Adnana Barani, davanti 
alla caserma c'erano già le sue 
figlie ad attenderla hanno fer
mato i fotografi, allontanato 1 
loro obiettivi dalla traiettona. 
Ma, len, VISI con gli occhi sbar
rati, polsi ammanettati, venti
quattrore usate come schermo 
per sottrarsi all'agguato, erano 
su tutti i giornali 

que, per ì magistrati milanesi 
gli indizi di colpevolezza con
tro di lui sono molto gravi So
no convinti che abbia effettiva 
mente partecipato a un accor
do in base al quale si era con
venuto che fosse versata, con 
regolante nei pagamenU delle " 
rate una tangente pan al 4 % 
della base d'asta (317 miliar
di) dell appalto per il passante 
fcrroviano di Milano Lavon 
appaltati dalla «Metropolitana 
milanese» una Spa controllata 
dal Comune 

L ammontare della super-
mazzetta' 12 miliardi 680 mi
lioni, oltre a 400 milioni una 
tantum Gli investigaton basa
no le loro accuse sia sulle di
chiarazioni rese da coloro che 
hanno intascato le vane rate 
che su quelle rese dagli im
prenditori che hanno parteci
pato alla cordata per il passan
te Da una sene di documenti 
vengono inoltre desunta altre 
prove vi si legge persino il va
lore della fra/ione di mazzetta 
che, in base all'accordo deve 
essere pagata dalla Cogefar-. 
Impresit Quanto? Semplice la 
società Rat ha nel consorzio di 
imprese una partecipazione 
pari al 36 % a tanto ammonta 
anche l'importo della sua quo
ta dì tangente I magistrati so
no convinti pure del fatto che 
la «stecca» sia stata data a Mau-

nzio Prada presidente del-
lAtm e segretano cittadino 
della De e a Luigi Carnevale 
pidessino ex vicepresidente 
della «Mm Spa» 

Frattanto si è appreso che 
Prada come Roberto Radaelli 
(«cassiere nero» del Psi) 
avrebbe detto di aver saputo 
che il denaro da lui versato sul 
corto svizzero di Radaelli era 
destinato anche alla campa
gna elettorale di Paolo Pillitten 
e Carlo Tognoli ex sindaci so
cialisti di Milano len il ministro 
Tof noli ha scntto che si sente 
«obiettivamente vittima di 
un' ngiusuficata ed impiegabi
le campagna denigratona» 
Nepa di essere «mai slato a co
noscenza di conti ali estero 
utilizzati per finanziamenti di 
campagne elettorali o per altn 
fini • «È deplorevole - ha scntto 
- che io apprenda dalla stam
pa elementi (mai contestatimi 
e decisamente infondati) che 
potrebbero costituire oggetto 
di accusa, senza che io possa 
difendermi» Ancora «Mi sento 
vittima di un processo kafkia
no riaffermo però la mia fi
dile ìa nella magistratura» In
tanto len hanno ottenuto gli ar
resi 1 domicilian Matteo Came
ra e Francesco Scuderi sociali
sti, rispettivamente ex commis
sario subordinano e segretano 
depli isututi assistenziali 
«Ipab» 

Tangenti a Venezia 
Una «talpa» avvertì 
le persone indagate 
••VENEZIA. È durato oltre tre 
ore nel carcere di Venezia 
l'interrogatono di Vincenzo 
Janna, vice presidente dell'im
presa edile «CCC» (Cantien co
struzioni cementi) di Musile di 
Piave (Venezia), una delle ot
to persone arrestale nell'ambi
to dell'inchiesta sugli appalti 
condotta dalla magistratura 
della città lagunare t la pnma 
volta, dall'inizio degli interro
gatori che il giudice delle in
dagini preliminan (Gip) Felice 
Casson e il pm Ivano Nelson 
Salvararu rimangono cosi a 
lungo a colloquio con uno de
gli arrestati Gli altn tre dirigenti 
della «CCC» finiti in carcere 
non avevano fornito elementi 
utili alla prosecuzione dell'in
chiesta 

Alessandro Merlo ammini
stratore delegato dell'azienda, 
aveva risposto soltanto ad al
cune domande degli inquiren
ti, mentre il figlio Paolo diret
tore amministrativo e il fratello 
Renzo membro del consiglio 
di amministrazione, che i ma
gistrati hanno incontrato len 
nel carcere di Treviso si sono 
avvalsi della facoltà di non ri
spondere Per stamani e in 
programma I ultimo interroga
tone negli uffici del vecchio 
palazzo di Giustizia di Vene
zia Davanti a Casson e Salva-
ram companrà Franco Ferlin 
già stretto collaboratore del 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini quando questi eia pre

sidente della Regione Veneto 
In mento al colloquio avuto 

dai magistrati con Vincenzo 
Jarna, il pubblico ministero 
Saìvarani ha detto che si e trat
tato di «un interrogatorio a tut
to campo, che ha fornito ele
menti utili per il proseguimen
to delle indagini» Il magistrato 
ha anche confermato le noti
zie apparse su alcuni giornali, 
secondo le quali nell'autunno 
scerso qualcuno, dall'interno 
del palazzo di Giustizia di Ve
ne;.ìa. avrebbe informato alcu
ne delle persone indagate de
gli accertamenti che si stavano 
compiendo su di loro Su que
sti «pisodt non risulta però av
v i a i alcuna indagine formale 
La fuga di notizie costrinse co
munque gli inquirenti a strin
gere i tempi, per evitare I inqui
namento delle prove Poche 
ore dopo che i magistrati era
no venuti a conoscenza del fat
to - sembra attraverso un'in
tercettazione ambientale -
scattarono le pnme perquisi
zioni, effettuate negli uffici del
la «CCC» e nell abitazione di 
Franco Ferlin 

iolvatorc Atzon una delle 
otto persone arrestate nei gior
ni scorsi e stalo scarcerato ieri 
dopo I interrogatorio da parte 
dei giudici Casson e Satvarani 
Atzon ù rappresentante a Ca-
glian dell'azienda edile «CCC» 
La sua posizione nell'inchiesta 
appare tuttavia marginale 

Nuove abitazioni per i terremotati dell'lrpinia a Bisaccia 

Scandalo terremoto 
«Indagate sui 
sindaci-imprenditori » 
Architetti, ingegnen e geometn, con la doppia cari
ca di sindaco o assessore, hanno fatto la parte del 
leone nella divisione della torta per la ncostruzione 
in Campania e Basilicata Isaia Sales, consigliere re- * 
gionale del Pds in Campania, ha scntto ai prefetti 5» 
per conoscere quanti tecnici hanno rispettato la leg- * 
gè che gli imponeva di scegliere tra il ruolo di pro
gettista e quello di amministratore comunale 

BEI ROMA Scandalo della n-
costruzione A due anni della 
fine della commissione parla
mentare d inchiesta presiedu
ta dall'attuale presidente della 
repubblica Oscar Luigi Scalfa- . 
ro, e a dodici anni dal terremo
to che colpi Campania e Basili
cata, se ne nparla Nel rninno 
di Isaia Sales (Pds) consiglie
re regionale della,Campania, 
architetti, ingegnen e geometn 
che si sono arricchito con i pro
getti della ncostruzione «1 
compassi d'oro», li definirono 
ai tempi del terremoto E Roc
co Caporale, sociologo della 
National Science Foundauon 
(il Cnr amemeano). calcolò 
che dei SOmila miliardi stan
ziati nel dopo sisma almeno il 
30 per cento era volato via per 
le parcelle dei tecmci.Si tratta
va, nlevò il presidente Scalfaro 
nelle conclusioni dell'inchie- 4 

sta parlamentare in massima 
parte di ammimstraton comu
nali Uno scandalo nello scan
dalo In pratica architetti, ìn-
gegnen e geometn. che erano 
allo stesso tempo consiglien * 
comunali assessori e sindaci 
dei comuni terremotati, si tro
vavano nella comoda condi
zione di deliberare finanzia
menti per i loro stessi progetti 
Un intreccio di ruoli si legge 
nella relazione Scalfaro, «che 
non corrisponde al concetto 
comune di corretto esercizio * 
delle funzioni pubbliche» Al 
punto tale che nella legge di ' 
nfinanziamento deilancostm-
zione si stabili una ngida in
compatibilità con le funzioni 
di amministratore comunale e "* 
di progettista della ncostruzio
ne N'ei giorni scorsi, Sales ha ' 
chiesto ai prefetti di «conosce
re i nomi dei tecnici d ie hanno 
nnunciato alla canea di ammi
nistratore per mantenere quel

la di progettista o di quanti 
hanno nnu-ciato all'attività di r 
progettista per dedicarsi alla 
sola attività amministrativa» 
Inoltre il consigliere regionale 
del Pds chiede di accertare a 
quali studi siano andate le pra
tiche alle quali i tecnici con la 
vocazione di politico locale 
hanno nnunciato II sospetto 
di Sales è che itwnolti casi ci si 
trovi di fronte a passaggi di co- » 
modo nei quali sono stau usati 
«prestanorru o soci occuiti del
lo stesso amministratore-pro
gettista» 

Lo scandalo dei compassi 
d oro suscitò l'attenzione (Iella ' 
commissione Scalfaro quando 
si scopri che il sindaco d La- ; 
viano uno dei comuni del Sa- , 
lemitano maggiormente disa
strati, nuscl a raccogliere il 90 
per cento delle pratiche per la « 
ncostruzione. Analoghe situa
zioni vennero registrate in Irpi-
nias e in Basilicata «Una cuc
cagna - senve lo studioso sta
tunitense Rocco Caporale -
sulla quale hanno mangiato 
tutti, politici, tecnici e potentati « 
locali Ho stimato che la iiarte ( 
del leone l'hanno fatta i tecni
ci seimila tra ingegnen archi
tetti e geometn hanno infissa
lo qualcosa come 12mila mi
liardi, una med.a di due mlliar- " 
di a testa» E poi l'intreccio con 
la politica «Si stabilirono cir
cuiti peculian - scrivono i par-
lamentan della commissione 
Scalfaro - per cui l'ammini-
stratore-tecnico predisponeva 
la perizia giurata per neh ede
re i finanziamenti, partecipava »• 
in quanto membro della com- ' 
missione tecnica ad approvare 
la domanda, ed infine fungeva 
da direttore dei lavori o collau
datoré per la sua realizzazio-( 
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CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN IN ITALIANI braccio di ferro 
fra le correnti umide atlantiche nelle quali 
sono inserite perturbazioni In movimento 
da Ovest verso Est e la estensione In quo
ta dell alta pressione africana è stato vin
to dall 'aria umida e di conseguenza il 
tempo sull Italia si è orientato verso le nu
vole e verso la pioggia Per il momento 
non si intrawedono grandi cambiamenti 
salvo la possibilità nella giornata di do
menica di una variabilità più a largo respi
ro 
TEMPO PREVISTO sull arco alpino, le re
gioni settentrionali con particolare riferi
mento al settore orientale lungo la fascia 
adriatica e il relativo tratto della dorsale 
appenninica cielo generalmente nuvolo
so con precipitazioni sparse a carattere 
intermittente Sulle altre regioni Italiane 
variabilità con alternanza di annuvola
menti e schiarito 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali 
MARI: mossi i bacini occidentali legger
mente mossi gli altri 
DOMANI: condizioni generalizzate di tem
po variabile per cui su tutte le regioni ita
liane si alterneranno di frequente annuvo
lamenti e schiarite Durante il corso della 
giornata sono possibili addensamenti nu
volosi locali associati a qualche piovasco 
anche di tipo temporalesco 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venozla 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 
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Amsterdam 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 
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Bari 

Napoli 
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Cagliari 

10 

15 

18 

13 

15 

15 

12 

17 

15 

18 

17 

15 

19 

17 

18 
24 

22 

18 

26 

22 

18 

20 

29 

25 

29 

31 

24 

26 

•STERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 
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Varsavia 

Vienna 

15 

12 

4 

8 
np 

20 

6 

np 

20 

24 

18 

22 
np 

25 
17 
np 

<4($»».>**l»+.v<K 

O r e 

O r e 

O r e 

O r e 

O r e 

O r e 

O r e 

8 3 0 
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D delitto 
Falcone 

POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITÀ 

«Dichiarazione di guerra» firmata da Martelli e Scotti 
«La strage di Palermo è stato il peggiore affare della mafia» 
Più lunghe le indagini preliminari, una legge sui pentiti, 
maggiori poteri alla polizia. E provvedimenti «riservati» 

«Misure speciali» contro Cosa nostra 
Giro di vite del governo: sarà modificato il nuovo codice 
La risposta del governo alla strage di Palermo: im
mediata adozione di misure legislative anti-mafia. Si 
prevedono modifiche del nuovo codice. Le indagini 
preliminari, per i delitti mafiosi, si allungano dagli 
attuali sei mesi «ad almeno un anno». Ancora: la po
lizia non dovrà più «comunicare al pm» entro 48 ore. 
Una legge sui pentiti. Martelli e Scotti: «Il nuovo co
dice cosi com'è fa vincere i boss». 

QIAMPAOLOTUCCI 

vano elementi per ottenere 
un rinvio a giudizio, l'inchie
sta viene archiviata. Se gli 
elementi sono troppo labili, il 
rinvio a giudizio non viene 
concesso. Per eludere questi 
rischi, i termini saranno al
lungati ad «almeno un anno». 
Questo vale solo e soltanto 
per i reati mafiosi. 

Vale per tutti i tipi di reati, 
invece, la seconda modifica. 

Le forze dell'ordine non do
vranno più comunicare entro 
48 ore i risultati delle proprie 
indagini al pubblico ministe
ro. Avranno, cioè, più tempo 
a disposizione per acquisire 
materiale, indizi, prove. «La 
polizia informa il pubblico 
ministero senza ritardo», sarà 
questa la regola, e si chiama 
norma in bianco. Nessuna 
precisazione temporale. Le 

tm ROMA. ' Per comodila e 
per abitudine, • potremmo ; 
chiamarle leggi speciali. Le 
annuncia il governo, e i desti
natari sono boss e soldati di 
Cosa nostra. Le annuncia so
lo in parte. Rende note, infat-. 
ti, alcune misure, tace invece 
su altre, definendole «provve
dimenti riservati». Di non ri
servato c'è questo: i tempi 
delle indagini e i modi dei 
processi sui reati di stampo _ 
mafioso cambieranno. • Il ' 
nuove codice di procedura • 
penale, entrato in vigore tre 
anni fa, subirà sostanziali ', 
modifiche: prevedendo, per i 
presunti «uomini d'onore», 
un regime particolare. • 

«Deve essere chiaro ed evi
dente che l'uccisione di Fal
cone, della sua compagna, " 
dei tre agenti della scorta, si 

dimostrerà, per la mafia, il 
. peggiore affare della sua sto

ria», ha detto ieri mattina 
' Claudio Martelli, ministro di 

Grazia e giustizia. Sono paro
le impegnative e solenni, e 
lui le ha pronunciate dopo 
una riunione di qualche ora 
con il ministro dell'Interno, i 
capi dei servizi segreti, l'alto 
commissario antimafia, i ver
tici di polizia e carabinieri. 
Che cosa succederà? I magi
strati inquirenti e le forze di 

• polizia avranno maggiori po
teri. 

Innanzitutto: saranno al
lungati i termini delle indagi
ni preliminari, quelle cioè 
che precedono l'iter proces
suale vero e proprio. Attual
mente, hanno una durata 

- massima di sei mesi. Se, en
tro quei sei mesi, non si tro-

Gela, sventato 
attentato 
a un procuratore 
Un pentito avrebbe permesso di sventare un atten
tato contro il sostituto procuratore di Caltagirone 
Anna Canepa e il tenente colonnello dei carabinieri 
Umberto Pinotti. I killer della mafia di Gela stavano 
progettando di uccidere il magistrato e l'ufficiale uti
lizzando un'autobomba. L'esplosivo trovato a casa ' 
di un boss di Gela nel 1989 sarà confrontato con 
quello usato per la strage di Capaci. 

Una immagine dell'attentato al giudice Falcone 

••«•GELA. Nuovo allarme per i 
giudici siciliani. Dopo l'atten
tato a Giovanni Falcone, salta 
fuori La notizia di un altro at
tentato, sventato grazie alle ri
velazioni di un pentito, che la 
mafia stava per mettere a se
gno contro un magistrato im
pegnato in una sene di delica
tissime inchieste sulla mafia di -
Gela. Anche in questo caso lo ' 
strumento di morte sareboe 
stato l'esplosivo. Una tecnica ' 
certo meno sofisticata di quel
la utilizzata sull'autostrada Pa-

' lermo-Trapani. ma egualmen
te devastante. Nel mirino il so
stituto procuratore della Re
pubblica Anna Canepa, in ser
vizio presso la procura di Cal
tagirone, al confine tra la 
provincia di Catania e quella di 
Caltanissetta. Assieme a lei 
l'attentato avrebbe dovuto eli-

, minare anche il tenente colo-
nello dei carabinieri Umberto 
Pinotti che fino a qualche me
se fa comandava il gruppo di 
Caltanissetta. Entrambi sono 
stati protagonisti di alcune de
licate inchieste sui clan mafiosi 
di Gela. •- , - • , . , • 

Cosa Nostra aveva già indivi
duato il luogo per la strage: un 
bivio sulla strada statale che da 
Vittoria porta a Gela, in contra
da Ponte Olivo. L'esplosivo sa
rebbe stato stipato a bordo di 

- un'auto e quindi fatto scoppia
re con un telecomando al pas-

: saggio delle vetture degli inve
stigatori. A far fallire l'opera
zione è stato un pentito, che 
ha rivelato alle forze dell'ordi
ne i particolari dell'attentato. Il 
collaboratore, che da alcuni 
mesi si trova nascosto sotto la 

tutela degli uomini dei reparti 
speciali della polizia e dei ca
rabinieri, con le sue dichiara
zioni, che hanno trovato nu
merosi riscontri, avrebbe per
messo agli investigatori di far 
scattare il blitz che, martedì 
scorso, portò in carcere 48 per
sone, accusate di:far parte dei 
clan gelesi. La richiesta?degli 
ordini di custodia cautelare, 
poi emessi dal Gip, era stata 
fatta proprio dalla dottoressa 
Canepa. 

Intanto le cosche di Gela en
trano anche nell'inchiesta per 
la strage di Capaci. La procura 
della repubblica di Caltanisset
ta, che segue le indagini sul
l'attentato che costò la vita a , 
Giovanni Falcone, alla moglie 
e agli agenti di scorta, ha ac
quisito gli atti relativi alle inda- • 
gini dei carabinieri che due 

giorni dopo la strage del 27 no
vembre del 1989. quando a 
Gela vennero uccise otto per
sone, sequestrarono due chilo
grammi di tritolo di tipo «Tuta-
gex». L'esplosivo venne ritrova
to a casa di Emanuele lozzla, 
considerato uno dei principali 
esponenti del clan gelese dei 
Madonia (solo omonimi della 
famiglia mafiosa palermita-

• na). L'esplosivo, secondo i ca
rabinieri, doveva servire a pre
parare un attentato che dove
va essere la «risposta» alla stra-

, gè del 27 novembre, organiz
zata dal clan «locolano». 1 ma
gistrati, non appena saranno 
consegnate le perizie del Cis 
sulla strage di Capaci, faranno 
una comparazione tra l'esplo
sivo ritrovato a Gela e quello 
utilizzato per assassinare Gio
vanni Falcone. D W.R, 

Viaggio in Sicilia per coprire i vuoti della Procura di Caltanissetta 

Il Csm alla ricerca di un «pool» 
che indaghi sulla strage di Capaci 

WALTER RIZZO 

• 1 CATANIA. La tensione, ieri 
mattina, nei corridoi della Pro
cura generale di Catania la si. 
poteva quasi toccare con ma
no. Nella stanza delle riunioni, 
al secondo piano del Palazzo 
di Giustizia, i magistrati dei Di
partimenti distrettuali antima- -
fia di Catania e Messina, ven
gono chiamati ad uno ad uno 
per esprimere la loro disponi- -
bilità ad essere «applicati» alla . 
procura della Repubblica di 
Caltanissetta che ha il compito 
di seguire le indagini sulla stra
ge di Capaci. Chiunque sarà 
chiamato a questo incarico sa 
con certezza di avere davanti a 
sé un compito pericoloso e dif
ficilissimo. Dall'altra parte del 
tavolo i componenti della terza 
commissione del Consiglio su
periore della magistratura, arri
vati in Sicilia per trovare una 
soluzione per la procura di 
Caltanissetta, dove al momen
to, oltre al procuratore Celesti, 

vi è solo il sostituto Francesco 
Potino, ad occuparsi delle in
dagini sull'assassinio di Gio
vanni Falcone. 

Prima l'incontro con i vertici 
degli uffici giudizian di Cata
nia, Messina e Caltanissetta. 
Poi. una dopo l'altra, le audi
zioni dei magistrati delle Oda. 1 
criteri da seguire nella scelta 
dei quattro magistrati da «ap
plicare» a Caltanissetta, per un 
periodo che quasi certamente 
non sarà inferiore ad un anno, 
privilegiano magistrati che ab
biano acquisito una particola
re esperienza in processi relati
vi alla criminalità organizzata. 
•Manderemo a Caltanissetta i 
migliori magistrati che ci sono 
a disposizione - dice Emesto 
Staiano, presidente della com
missione - il criteno unico sarà 

1 quello - delle caratteristiche 
professionali». ' Un'iniziativa 
dettata sicuramente da una 
condizione di emergenza, ma 

che rischia di aprire nuovi pro
blemi nelle realtà dalle quali 
verranno prelevati i sostituti da 
inviare a Caltanissetta. • 

«La coperta è quella che è -
dice il procuratore capo di Ca
tania, Gabriele Alicata -chiaro 
che vi è il pencolo che tirando 
da un lato si lasci scoperto l'al
tro versante». «Terremo conto 
delle esigenze degli uffici di 
provenienza - precisa Staiano 
- certamente non pensiamo di 
poter risolvere i problemi di 
Caltanissetta sguarnendo altre 
procure fortemente esposte. Il 
Consiglio non ha però la possi
bilità di spostare magistrati, se 
non attraverso un complesso 
meccanismo che ha già provo
cato una serie di ricorsi. Cer
cheremo di coprire gli organici 
con i mezzi di cui disponiamo. 
Si dovrà fare ricorso, se non vi 
saranno, come è prevedibile, 
domande, alla destinazione 
degli uditori giudiziari di prima 
nomina». Parere sensibilmente 
diverso da parte di Gennaro 

Marasca di Magistratura demo
cratica che sostiene che essen
do solo un'applicazione tem
poranea, i posti vacanti non 
potranno essere coperti nomi
nando nuovi magistrati. 

Il sostituto procuratore Ma
no Amato, 32 anni, considera
to uno dei magistrati più bnl-
lanti della procura distrettuale 
antimafia di Catania, è stato 
uno dei protagonisti della ma
xi inchiesta che ha portato alla 
scoperta del «supermarket 
elettorale» messo in piedi dal 
clan malioso di Pippo Pulvi-
renti «u' Malpassotu» nel quale 
è coinvolto tra gli altri l'ex de
putato Aristide Gunnella. Ama
to è stato anche pm nel pro
cesso per l'assassinio del giu
dice Gaetano Costa. E teso in 
volto. Ai cronisti concede solo 
una battuta. «Ho dato la mia 
disponibilità. Il quadro della 
criminalità a Catania non con
sente però una scelta a cuor 
leggero, tenuto conto che al 
Dda slamo solo cinque magi
strati». 

maglie del nuovo codice si 
allargano, le limitazioni for
mali e sostanziali, per la poli
zia, diminuiscono. > 

C'è altro. Il nuovo proces
so penale è più «garantista» 
del precedente, tutela mag
giormente gli imputati. Una -
conquista di civiltà: le prove 
vengono formate in dibatti
mento, è 11, in aula, che si di
mostra l'innocenza o la col
pevolezza, l'accusa e la dife
sa lottano ad armi pari. Va 
bene, va benissimo per gli. 
imputati «normali», dicono 
Scotti e Martelli, non per i 
mafiosi. Perché essi possono 
inquinare gli elementi di prò- • 
va, possono condizionare 
giudici e giurati, possono tra
sformare il garantismo in ga
ranzia d'impunità. E un testi- ' 
mone, che ha parlato • in 
istruttoria, quando arriva in 
aula, intimidito, minacciato, 
avverte l'irresistibile tentazio
ne di ritrattare. Che cosa fa
re? Martelli non offre indica
zioni precise. Probabilmente, 
sarà possibile utilizzare nella 
fase dibattimentale prove ac
quisite in precedenza. 

Su questa, come sulle altre 
misure, discuterà e deciderà 
il consiglio dei ministri, in * 
programma per la prossima • 
settimana. 

E il consiglio dei ministri 
dovrà anche rivedere le nor
me in materia di indagini pa
trimoniali. Scotti e Martelli, ' 
per ora, tacciono sui dettagli. 
Previsione di massima: la po
lizia e la magistratura potran
no lavorare a più ampio rag
gio. • " ' - , »,. 

C'è poi il capitolo pentiti. ' 
Sempre secondo quanto an- • 
nunciato ieri, dovrebbero es
sere modificate-rafforzate le 
misure di tutela nei loro con- ' 
fronti. Infine, un provvedi
mento di politica penitenzia- ° 
ria. Le carceri scoppiano, si è 
detto più volte. Sono 42mila, 
adesso, i detenuti, cinquemi
la dei quali imputati o con- , 
dannati per reati di mafia. ; 
Mancano gli agenti peniten
ziari. E, allora, saranno reclu
tati, come ausiliari, i soldati -
di leva. • • -

E i «provvedimenti riserva
ti»? Per ora. nessuna indiscre
zione. Si vedrà. Ci si chiede: il 
nuovo codice è alla sbarra? \ 
Finisce, appena nata, l'età * 
del garantismo? Martelli: «Il , 
nuovo codice va difeso per 
tutti i delitti ordinari, costituì- , 
sce un grande passo in avan
ti. Ma i processi di mafia so
no tutt'altra cosa, con quelli il f 
nuovo codice si dimostra im

potente». Scotti condivide. I 
due ministri spiegano che la 
morte di Falcone deve se
gnare una svolta. Perché si 
tratta «della sfida più grave e 
sanguinaria * lanciata dalla 
mafia dopo l'assassinio di 
Dalla Chiesa». '. 

Naturalmente, * fioriscono 
dubbi. Uno, soprattutto: co
me si stabilisce, nei fatti, la 
«mafiosità» di un reato? È, per 
esempio, reato mafioso l'u
sura? È reato mafioso l'espor
tazione illegale di valuta? E, 
poi, saranno adottate anche 
le modifiche al nuovo codice 
suggerite dalla commissione 
Antimafia? Che fine ha fatto 
la legge sul riciclaggio? " -'-

Quella annunciata ieri è la 
risposta, in parte palese, in 
parte ignota - («riservata»), 
del governo alla strage di Ca
paci. È la «vendetta» per la 

. morte di Giovanni Falcone. 1 
due ministri avvertono: non 
ci si può fermare qui, il nuo
vo governo dovrà insistere. 
Loro, intanto, realizzeranno 
una più stretta collaborazio
ne tra Giustizia e Viminale. 
Una rete informativa comu
ne, per iniziare. Eppoi - dice 
Scotti - speriamo che finisca 
l'omertà: «A Palermo, ma an-

" che altrove». - . -• •- . 

Nella valigia del giudice trascrizioni di intercettazioni 

Le indagini in «appalto»: 
arrivano gli agenti Fbi 

RUGKMROPARKAS 

••PALERMO. Dagli Stati Uniti 
sono arrivati i superamenti del
la Federai Bureau of Investiga-
tlon, quelli che hanno sgomi
nato le grandi famiglie mafiose 
americane, che son riusciti a • 
far condannare il padrino ne
wyorkese John Gotti, utilizzan
do microspie e microteleca- ' 
mere di cui I poliziotti italiani 
non conoscono neanche l'esi
stenza. Lavoreranno accanto • 
ai nostri funzionari di polizia 
per scoprire i mandanti e gli 
autori della strage di Capaci. 
Non si sa quanti siano gli agen- ' 
ti speciali e gli esperti dell'Fbi 
arrivati a Palermo. Ma già ieri 
pomeriggio si è svolto il primo ' 
vertice con i funzionari della \ 
Criminalpol e della squadra , 
mobile per fare il punto sulle r 
indagini e stabilire le prossime 
mosse e le nuove strategie.-
Un'altra riunione si è svolta al ' 
palazzo di Giustizia: i vertici in
vestigativi hanno riferito al pro
curatore di Caltanissetta, Sai- ' 
valore Celesti, le prime ipotesi ' 
e i primi risultati di questa setti
mana di inchiesta. Era stato 
l'ambasciatore degli Stati Uniti 
in Italia Peter Secchia, a offrire 
la possibilità di una collabora
zione degli agenti americani ' 
con quelli italiani: Giovanni 

Falcone da molti anni aveva ' 
un rapporto di fiducia con i ' 

' magistrati statunitensi e lavora
va con loro nella lotta contro la 
mafia. - Investigatori d'oltre 

• oceano ma anche agenti dei ' ' 
servizi segreti. Ieri un dirigente '-* 
del Sisde è stato visto a palaz- • 
zo di Giustizia. I servizi dovreb- ' 
bero mettere a disposizione u 
dei magistrati che conducono 

' l'inchiesta tutte le note infor-
' mative che riguardano la stra

ge. E forse anche gli 007 italia
ni scenderanno in campo per > 

': indagare sull'attentato. In una 
- delle valigie del magistrato as-
' sassinato, trovate nell'auto sai- > 
tate in aria c'erano le trascri
zioni di una delle intercettazio
ni telefoniche effettuate dai ca
rabinieri. Non si sa cosa riguar- » 
dassero, se fanno parte dei fa
scicoli di una nuova inchiesta 
o di un'indagine archiviata. ' 
Giovanni Falcone non avrebbe '" 
dovuto, in teoria, svolgere la- • 
vori di inchiesta: il suo molo di > 

• direttore degli affari penali del ' 
ministero di Grazia e Giustizia -

, non glielo consentiva. Eppure 
era frequentemente a Palermo, ' 

" Incontrava i magistrati della ;' 
Procura e con loro scambiava •' 
notizie. Sicuramente> sapeva v 

tutto sulle inchieste che si svol- ' 

gono nel capoluogo. 
Non sono state ancora de

positate le perizie sull'esplosi
vo utilizzato per la strage. Se
condo gli inquirenti, comun
que, potrebbe trattarsi di una 
miscela con una grossa per
centuale di tritolo. Quando si 
conosceranno gli esiti degli 
«ami i magistrati che indaga
no li confronteranno con quel
li che indagano precedenti at
tentati. 

Il preletto di Palermo, Mario 
Jovine, ieri ha chiesto ai comu
ni ai cui appartiene la zona 
della strage, di accertare i dan
ni che lo scoppio della carica 
ha provocato. A cento metri 
dal punto dell'esplosione si so
no alcune villette. I pezzi di 
asfalto che sono stati scagliati 
In aria dal tritolo hanno dan
neggiato le abitazioni e alcune 
automobili - che ' erano par
cheggiate nei dintorni. 

E mentre proseguono le in
chieste, una amministrativa, e 
l'altra giudiziaria, sulla Gesap, 
che gestisce 1 servizi dell'aero
porto di Punta Raisi, il presi
dente della società, Salvatore 
Piazza, ha chiesto di essere 
ascoltato dai magistrati. Ha 
chiesto anche che vengano ac
quisiti tutti i certificati antima
fia presentati dai suoi dipen
denti. , w -', . , V . 

Il ministro al Csm: 
«Se non decidete interverrà 
il governo con una legge» 
L'Anm: «È anticostituzionale» 

Superprocura: 
ancora polemiche 
Martelli-giudici 
«Se il Csm non deciderà in tempi brevi provvederemo 
pervia legislativa». Lo ha detto ien ;! ministro Martelli 
parlando della nomina del superprocuratore antima
fia. Insieme a Scotti ha chiarito: «Borsellino non è il. 
candidato del governo». Ferma la risposta dei magi
strati: «È una grave scorrettezza costituzionale». La 
riapertura del concorso per il vertice della Dna conti
nua a provocare rotture tra giudici e governo. * - i 

ENRICO FIERRO 

BEI ROMA. Borsellino o Cor
dova? Riaprire o no i termini 
per il concorso a superprocu
ratore? La soluzione per i verti
ci della Dna, la direzione na
zionale antimafia fortemente 
voluta da Giovanni Falcone 
per combattere più efficace
mente Cosa Nostra, continua 
ad aggrovigliarsi. Si riacutizza 
la spaccatura tra giudici e mi
nistro della Giustizia, che ieri 
ha preannunciato un interven
to del governo se il Csm non 
azzera la decisione già presa 
di nominare il procuratore di 
Palmi, Agostino Cordova, alla 
caricadi superprocuralore. -». • 

Abbiamo chiesto al Csm, 
hanno detto due giorni fa Mar
telli e Scotti, di riaprire i termini 
per il concorso: il nostro candi
dato è Borsellino. È una vera e 
propria scorrettezza istituzio
nale, la replica dei vertici del
l'Associazione nazionale dei 
magistrati. Poi il coro delle pre
se di posizione dei partiti, che 
rischiano di rendere la matas
sa ancora più ingarbugliata. -

Non ho avanzato nessuna 
candidatura, ha precisato ieri il 
ministro Martelli alla fine del 
vertice con Scotti sulle misure 
antimafia. Dopo la strage di 
Palermo mi sono solò limitato 
a suggerire al Csm di riaprire i 
termini del concorso a super-
procuratore, «sapendo che'al
tri magistrati avevano disertato 
perché c'era la candidatura di 
Falcone». Nelle prossime ore, 
ha annunciato il ministro, «ne 
parlerò con Galloni per vedere 
come tecnicamente è possibi
le trovare una soluzione*. Ma 
se il Csm dovesse insistere sul
la sua posizione, allora — ha 
detto Martelli - «interverremo 
pervia legislativa». Una minac
cia? No, hanno poi chiarito 
ambienti vicini al ministro, si 
sta pensando ad una modifica 
dei requisiti necessari per la 
carica di superprocuratore, in
dicati nella legge che ha istitui
to la Dna. E la candidatura di 
Borsellino? «Non indico nomi. 
Non mi faccio intrappolare», è 
stata la replica del Guardasigil
li. , - - . . . - i ^ < 

Il nome del magistrato sici
liano che per anni affiancò 
Falcone nella più grande in
chiesta su Cosa Nostra, era sta
to fatto da Scotti, che ien ha 
chiarito: «Ho solo sollecitato il 
giudice Borsellino a candidar
si, mi auguro proprio che lo 
faccia. No, Borsellino non è il 
candidato del governo, ma co
me ministro del'.'lnlemo "ho 
tutto il diritto di chiedere che la 
Dna abbia una soluzione, la 
più alta possibile». , 

Tace il giudice siciliano, che 
in una intervista rilasciata al 
Grl ha glissato sulla sua candi-

- datura preferendo parlare di 
, come Falcone immaginava la " 
, superprocura, uno stnimento * 

L «che avrebbe dovuto ricreare ; 

" le condizioni in cui operò il i 
pool antimafia di Palermo nel ' 

• suo periodo migliore». *- -, 
Ma anche nelle polemiche, < 

' un dato è indubbio: il magi
strato palermitano raccoglie . 

' attorno a sé stima ed ammira- ' 
' zione. «La massima stima per , 
3. Paolo Borsellino è fuori discus- , 

sione», si legge in un comuni- ' 
< cato dell'Associazìore nazio

nale magistrati, ma l'i Kticazio-
, ne da parte dei ministri Scotti e ' 
\ Martelli del dirigente della 

Dna, costituisce «una grave ' 
scorrettezza istituzionale». Un 

- atteggiamento, chiariscono i 
' vertici del sindacato 'lei magi-
' strati, che danneggia propno . 

Borsellino, nel momento in cui ' 
presenta «un magistrato che ha -
dato tante prove di capacità e ; 
di indipendenza, come candi • * 
dato del governo». Perché 11 ca- ! 

;_ pò della Dna è stato già scelto ' 
'" dalla commissione del Csm " 
• che si occupa di incarichi di-

« retrivi, è Agostino Cordova " 
(procuratore di~Pa1rhT), «e il '. 

- ministro Martelli non può far 
finta di nulla», ha detto Alfonso 

• Amatucci del Csm. Rispettare 
i le regole, è l'appello che da 

V Catania ha lanciato il presi- ' 
dente della terza commissione 

' del parlamentino dei giudici, • 
1 Emesto Staiano, divenvamei.u: ' 
< - gli ha fatto eco Giuseppe , 
«, Gennaro, sostituto procuratore ' 
•' a Catania - «non si capirebbe , 
I in quale ordinamento giuridi

co possa inquadrarsi l'even-
• tuale riapertura del concorso».! 
- E l'ipotesi di un intervento del 
- governo avanzata da Martelli? i 
• «Per legge si può fare tutto - ha : 
• commentato il giudice forine- * 

se Marcello Maddalena, leader ' 
- del Movimento per la revisione -

del nuovo codice di procedura > 
penale - quindi anche interve-

II nire e spezzare il corso di prò- ' 
cedure già avviate, ma sarebbe ' 
discutibile». • " ' -— • •• A 

• Sul fronte dei partiti una se- -
rie di si alla riapertura del con-

„ corso vengono da sociaidemo-
•' eretici, democristiani, liberali e 
,'• socialisti. L'ex capo dell'ufficio 
" istruzione del tribunale di Pa-
" lermo negli anni del pool anti

mafia, Antonino Oiponnetto, 
• ha annunciato nel corso di 
' una manifestazione della Rete ' 
1 che chiederà al presidente del

la Repubblica che sia proprio 
Paolo Borsellino a ricoprire la 
carica di superprocuratore. - -

Dopo il parere del Csm un gruppo di giudici rafforzerà la Procura di Caltanissetta • 

Magistrati pronti a trasferirsi in Sicilia: 
venti i volontari in lista d'attesa 
Giudici pronti a trasferirsi in Sicilia. Sono una ventina; 
aspettano soltanto una chiamata del Csm per andare a 
ricoprire incarichi nella «procura fantasma» di Calta
nissetta, o anche in quella di Palermo. Sono disposti • 
anche ad andare a sbrigare le pratiche burocratiche ' 
per lasciare spazio ai colleghi «esperti» di mafia. Quat
tro magistrati, tre uomini e una donna, sono pronti a 
partire. Tre andrebbero via da Firenze. 

ALESSANDRA BADUEL CARLA CHELO 

EB) ROMA C'è aria tesa nelle 
case di molti giudici italiani, in 
questi giorni. Discutono, qual
che volta litigano, la sera fanno 
tardi a forza di parlare. C'è an- : 
che chi non ha detto nulla in 
famiglia ma ha già preparato 
la valigia e adesso aspetta solo 
la chiamata del Csm per parti
re. Per dove? Per la Sicilia natu
ralmente. Sono più di venti i 
magistrati disposti ad andare a 
lavorare nelle procure più di
sastrate d'Italia. Sono pronti a 
riempire gli uffici fantasma di 

Caltanissetta, la procura che, 
indagherà sulla strage di Capa
ci, ma andrebbero volentieri 
anche a Palermo, magari solo 
per sbrigare le scartoffie e per
mettere cosi ai giudici siciliani 
più esperti di occuparsi davve
ro di inchieste di mafia. Qual
cuno si trasferirà con tutta la 
famiglia, altri lasceranno a ca
sa moglie o marito con i figli. Si 
vederanno, quando potranno, 
i fine settimana, a spese loro, 
perché lo Stato non aiuta chi è 
disposto a fare di più del pro

prio dovere. È mercoledì matti- , 
na, quando al quarto piano del ; 
tribunale di Roma la porta di * 
un magistrato si spalanca. En- * 
tra un fulmine in maniche di 
camicia: «Vado in Sicilia!». An
che il fulmine è un giudice e '" 
ammucchia le parole per spie
gare al collega che lui va, per- • 
dio se va, mentre l'altro chie
de: «Allora hanno trovato il si
stema? Possiamo? Che dici, . 
facciamo domanda tutti?». La , 
notizia gira in pochi minuti, ed " 
al bar dove i giudici si ritrovano 
alle due per un panino, circo- , 

> lano i quattro nomi di chi ha ; 
già fatto domanda per andare 
un anno a Caltanissetta o quat- " 
tro mesi a Palermo. 1 giudici se ," 
li ripetono con orgoglio. Da
vanti al caffè, il magistrato di 
quel'ufficio al quarto piano ri- -
pensa alla sera prima. «Parìa- : 
vamo di Sicilia, con mia mo
glie....Certo, se vado lei e i ra
gazzi restano qui». Ma sorride. • ' 
L'elenco dei volontan è ancora 
incompleto: per adesso da Ro- " 
ma sono in 4 a volerpartire.Da «' 
Firenze si sono messi in lista 

tre (due donne e un uomo) 
dei migliori sostituti di Pierluigi " 
Vigna, a Napoli e a Torino .' 
stanno ancora organizzandosi, . 
ma sembra che da una di que
ste città vorrebbe partire persi- , 
no un procuratore aggiunto. • 
Più di 10 persone sono solo '* 
dalla Sicilia: tutto il pool anti- ',, 
mafia di Catania ha dichiarato -
la propria disponibilità; anche '' 
quelli di Messina vogliono dare 
una mano e naturalmente a *" 
Palermo sono in tanti, come ' 
Borsellino, che bruciano dalla * 
voglia di indagare su chi ha 1" 
condannato a morte Falcone; ^ 
ma propno perché tra le vitti
me della strage c'era France
sca Morvillo, magistrato a Pa
lermo, i suoi colleghi sono ' 
esclusi dalle indagini. Gennaro " 
Marasca e Aldo Giubilare) del ; 
Csm le stanno pensando tutte, * 
in queste ore, per aggirare gli 
ostacoli di legge e non è esclu- ! 
so che riescano a trovare uno 
stratagemma. 

«Non fate i nostn nomi per , 
favore, questa è una cosa se

ria, non vale la pena di sciu
parla per un articolo di giorna
le. Non andiamo jjcr Martelli, 
andiamo per Giovanni Falco- -
ne». Parla una dello magistrate > 
italiane più esperte in traffico ;, 
di droga, lavora in una procura '"• 
dell'Italia centrale e ha colla- " 
borato spesso con Giovanni -• 
Falcone. Se riuscirli a farsi spe- -
dire in Sicilia, dovrà prima far "" 
ingoiare il rospo si manto e i 
poi al suo capo: nel suo ufficio ,. 
non saranno pochi i problemi _v 

da risolvere per nmpiazzarla. 
«E un momento diilficile - pro
segue - noi siamo qui, pronti a 
fare tutta la nosba parte, ma il • 
governo deve fare la sua: vo
gliamo strumenti processuali 
più efficaci, con le armi oi og- • 
ai, altro che mafia, neppure un 
ladro di polli si riesce a portare < 
in tribunale. E c'è un altro ri- ; 
schio che non vogliamo corre- •• 
re: quello di mortificare i giudi- ' 
ci siciliani, il Csm deve pnvile- '•' 
giare le domande di chi lavora » 
nell'isola, noi .entreremo in '. 
gioco dopo». - • v . - ' 



PAGINA 8 L'UNITÀ IN ITALIA SABATO 30 MAGGI01992 

In un messaggio letto ieri a Bratislava Un forte e indiscriminato attacco 
durante il «Congresso mondiale per la vita» alle legislazioni degli Stati «permissivi » 
Giovanni Paolo II ha lanciato un appello Diversa la posizione della Chiesa anglicana 
perché si fermi «il massacro degli innocenti » «Noi abbiamo una visione più ampia» 

Nuovo proclama antiaborto del Papa 
Dum condanna anche per l'eutanasia e la contraccezione 
Il teologo Kung: 
«Dittatura spirituale 
di papa Wojtyla» 
• • ROMA. «Nel momento : 

presente abbiamo a che fare 
con una dittatura spirituale. 
esercitata da un Papa che ' 
non ha imparato la demo-
crazia né sotto il nazismo ne ' 
sotto il comunismo, ma che , 
ora. sfuggito al sistema totali
tario comunista, con metodi 
del tutto simili vorrebbe co
stringere tutti nella Chiesa, 
oltre ai teologi, soprattutto i 
vescovi, a seguire la sua linea ' 
di parte». Lo afferma il tede- : 
go di Tublnga, Hans Kung, ; 
sull'ultimo numero della rivi- •. 
sta intemazionale di teologia 
Conàlium dedicata ' intera- • 
ir.cntc al pericolo che può . 
venire da una visione fonda-
mcntalista della vita che si va ; 
riscontrando sempre più, ne- -
gli ultimi tempi, in molte reli- ' 
gioni fra cui ITslam, l'Orto- ! 
dossia, l'Ebraismo, il Prole- '• 
stantesimo, il Buddismo ed il 
Cattoicesimo. ;., ;;;:»• 

Per quanto ; riguarda la 
Chiesa cattolica il riferimento 
è alle posizioni teologiche di ' 
Giovanni Paolo II (contrac- ' 
cezione, • aborto, sessuali- ; 

ta.ecc.) ed ecclesiologiche •:• 
(il modo con cui vengono r 
scelti i vescovi o vengono , 
considerate . le • Conferenze 
episcopali nazionali). 

La dirigenza ecclesiastica 
cattolica - sostiene Kung -
«vuole identificare la fede 
cattolica con le ultime tradì-
zioni ecclesiastiche (Conci-: 

lio di Trento, Vaticano I, do
cumenti pontifici anteceden
ti al Concilio Vaticano 11) e 
costringere i cattolici, con 
una . .-.= •rievangclizzazione 
uguale a ricattoUcizzazione» 
a fare nuovamente «ritomo 
ad un paradigma di Chiesa e 
società medieval-controrifor-
mistico-antimodernistico, 
trascurando ed escludendo 
(emarginando) i protestanti, 
gli ortodossi, gli ebrei e i non 
credenti». Si tratta di un «fon
damentalismo • cattolico» -
prosegue Kung - dalle con
seguenze • «estremamente 

: preoccupanti se si tiene pre
sente L'inconfessato modello 

: di orientamento del Papa 
nella rievangelizzazione an
che di altri Paesi come la Po
lonia». 

Interamente impregnato 
«dell'ideologia del Papa sla
vo», insieme al suo «inquisito
re, il card. Ratzinger», Papa 
Wojtyla va sostituendo «le 

'parole programmatiche del 
• Concilio» con gli «slogare di 
un magistero autoritario» fis-

: sato anche grazie al nuovo 
Codice di diritto canonico. 

: Insomma, secondo il teologo 
di Tubinga si sta vivendo nel
la Chiesa cattolica «una situa
zione di emergenza simile a 
quella del tempo della Rifor-
ma che, però, viene nascosta 
da molti vescovi con la pro
paganda di sedicenti nuove 
strategie pastorali». O/LS. 

Nuovo appello del Papa contro le legislazioni sull'a
borto in un messaggio ad un Congresso mondiale 
sulla vita in corso a Bratislava. Il magistero della 
Chiesa cattolica continua a non vedere differenza 
tra il caso dei contraccettivi in cui la vita non sussiste 
e la pratica abortiva che interferisce sulla vita conce
pita. Diversa la posizione della Chiesa anglicana: 
«La donna non può portare il peso di troppi figli». 

ALCESTE SANTINI 

«•CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo II, in un messaggio 
letto dal Nunzio mons. Giovan
ni Coppa al Congresso mon
diale per la vita, apertosi ieri -
Bratislava per concludersi do
mani, ha lanciato un nuovo 
appello contro l'aborto defini
to «massacro degli innocenti», 
e contro la contraccezione e 
l'eutanasia. «La Chiesa, tutti i 
cristiani e gli uomini di buona 
volontà - afferma il Papa - so
no chiamati a proclamare in : 
modo convincente il Vangelo 
della vita ed a lavorare per un 
cambiamento di direzione nel
le politiche pubbliche che san
zionano un vero e proprio 
massacro degli innocenti su 
scala mondiale». 

Si tratta, quindi, di un forte 
ed indiscriminato attacco alle • 
legislazioni degli Stati che han
no inteso regolare, come e av
venuto in Italia, in nome della 
liberta di coscienza l'aborto 
non come fine, ma come prò- ' 
blema drammatico di fronte al -
quale la donna non può essere : 

lasciata sola o costretta a ricor
rere a soluzioni clandestine ri
schiando di essere penalizzata , 
come avveniva prima. Eppure, •; 
Giovanni Paolo li ha invitato i, 
partecipanti al Congresso a 
•promuovere una civilizzazio
ne della verità e dell'amore, 
una cultura della vita, che co-
stitulscc il presupposto essen
ziale per l'umanizzazione del
la nostra società». E l'appello, 

ha assunto subito il tono di 
una vera e propria mobilitazio
ne-crociata per indune i Parla
menti, i governi a cambiare le 
attuali leggi che regolano l'a
borto. 

Il messaggio del Papa cade 
qualche settimana dopo che, 
sull'onda di una dichiarazione 
antì-abortista dell'Associazio
ne medici polacchi (non con
divisa da quelli di Varsavia) 
fatta propria dal card. Angelini 
ma non condivisa dall'Ordine 
dei medici italiani, era stata ri
lanciata dai movimenti per la 
vita l'iniziativa per modificare 
e rovesciare tutta l'impostazio
ne della legge 194. E ieri è stata 
la volta del ministro della sani
tà slovacco, A. Rakùs, che, par
lando della situazione legislati
va dell'aborto in Slovacchia, 
ha affermato che per un «poli
tico cristiano si tratta di un'oc
casione per dare testimonian
za personale», senza fare alcu
na distinzione tra le convinzio
ni religiose personali ed i com
piti legislativi in uno Stato laico 
e pluralista. Probabilmente, e • 
stato influenzato dal messag
gio del Papa e dalla relazione 
tenuta ieri al Congresso di Bra-. 
tislavadal card. Alfonso.Lòpez 
Trujllo, presidente del Contiti- ; 
ciò Consiglio per la Famiglia, il 
quale ha sostenuto, Inaugu
rando I lavori congressuali, 
che «l'aborto, la contraccczio-

• ne e l'eutanasia sono i mezzi 
usati per distruggere la vita». 

Papa Giovanni Paolo II 

Ed ha indicato che «le radici 
della cultura della morte van- ', 
no ricercate nella falsa conce- ,, 
ziohe della libertà, del diritto e -
della coscienza». 

Le affermazioni di Giovanni.' 
Paolo 11 e del suo inviato, card. 
Lopez Trujllo, sono molto gra
vi perche fanno presumere 
che tali posizioni, che tendono 

a mettere sullo stesso piano 
aborto, contraccezione ed eu
tanasia .per. esprimere una,, 
condanna in blocco verranno 
espresse anche nell'enciclica 

: sull'etica di prossima pubbli-
: cagione. Se questi orientamen

ti, finora espressi dal Papa in 
varie occasioni, verranno rece
piti da un'enciclica vuol dire 

che da parte del magistero del
la Chiesa c'è la determinazio
ne di bloccare gli studi dei teo
logi moralisti più sensibili alle 
novità della storia tendendi a 
fare, almeno, una fondamen
tale ed oggettiva distinzione 
che esiste tra la contraccezio
ne e l'aborto. Infatti, nel caso 
della contraccezione la vita 
non sussiste, mentre con l'a
borto si viene ad interferire sul
la viti già concepita. Se si tiene 
fermi questa differenza, sul 
piano morale, e possibile af
frontare in un quadro nuovo, 
tra cultura cattolica e laica, i 
problemi relativi alla procrea
zione responsabile ed all'abor
to. Mentre la Chiesa cattolica 
tende ad Irrigidirsi ancora di 
più rispetto afta stessa encicli
ca di Paolo VI, la Humanae vi-
tae ( 1968), che, pur nelle sue 
chiusure, lasciava qualche spi
raglio aperto proprio sulla pio-
creazione responsabile. 

Va rilevato che e di alcuni 
giorni fa il dissenso registratosi, 
proprio a proposito del con
trollo delle nascite, tra Giovan
ni Piolo II e l'Arcivescovo di 
Canterbury, George Carey. 
Quest'ultimo, anche in vista 
della Conferenza sull'ambien
te e sui problemi demografici 
che si aprirà a Rio de Janeiro il 
3 giugno prossimo, aveva rile
vato che, rispetto al tempo in 
cui cattolici ed anglicani consi
deravano la sessualità unica
mente orientata alla procrea-

. zione, oggi la Chiesa d'Inghil
terra ha «una visione più am
pia» Ed aveva aggiunto: «Noi 
non abbiamo problemi con la 
contraccezione ed è sbagliato 

, che la donna debba portare il 
.peso di troppi figli»,,Affrontare,, 
perciò, là questione dellacon-

' ^accezione diventa, oggi, ur
gente anche per ridurre il nu-

. mero degli aborti. Ma le posi
zioni espresse ieri dal Papa 
vanno nella direzione oppo
sta. 

— — — " — " I l quotidiano milanese «ricicla» la tesi (ritrattata) di Indro Montanelli del 1980 
«Il commissario Calabresi era amico dell'anarchico: lo ricattò e l'indusse al suicidio» 

Pinelli, scoop-bluff delllndipendente 
Che bella rivelazione 
Peccato che sia 
soltanto aria fritta 

, " IBIOPAOLUCCI ~~~~~ 

• • Che pena servirsi di tra
gedie come quelle delle morti 
di Giuseppe Pinelli e di Luigi 
Calabresi per montare, a 23 
anni dalla strage di piazza 
Fontana, uno scoop tutto fatto 
di aria fritta, per di più sporca 
di fango. Il film di questo prc- ;'•' 
sunto scoop, peraltro, l'aveva- ; 
mo già visto al processo di Ca- : 
tanzaro con esiti vistosamente 
catastrofici, allora, per 11 cosid- ; 
detto principe del giornalismo, 
Indro Montanelli. Oggi la figu- ' 
raccia tocca al direttore dell'/n- ; 
dipendente, Vittorio Feltri, che . 
ha ospitato un racconto di due 
pagine firmato Gianni Monclnl • 
che non sta, per usare un eufe
mismo, né in ciclo né in terra. 
Tanto basta, però, al signor, 
Feltri, per titolare 11 suo articolo 
di fondo: «Caso Pinelli: ecco la : 

verità. E Calabresi c'entra». La . 
storia, già raccontata da Mon- , 
lancili il 24 ottobre del 1980 in 
un articolo di fondo del Gior
nale, parla di rivelazioni ovvia
mente sensazionali rilasciate 
da Pinelli al commissario Cala
bresi e da quest'ultimo rilan- ' 
date, dopo la strage del 12 di
cembre '69, per incastrare l'a
narchico, sotto interrogatorio 
in questura. Che cosa scrisse ; 
12 anni fa Montanelli, la cui 
versione venne poi ritrattata 
con tante scuse di fronte alla '. 
corte d'appello di Catanzaro? 
Qualche giorno prima della : 
strage «Pinelli andò da Cala
bresi e lo avverti che si prepa
rava qualcosa di grosso. Cala- ' 
cresi gli chiese di precisare. 
ma l'altro si schermi. Non em 
una spia, disse. E pur disap
provando i suol compagni e 
dissociandosi dalle loro inizla-

; Uve. non poteva tradirli». Que-
; sto prima delle bombe. «Dopo 

l'attentato - scrisse Montanelli 
- Calabresi chiamò in questura 

" Pinelli e gli ingiunse di vuotare 
il sacco. E siccome l'altro an
cora una volta si rifiutò, gli fece 
sentire, registrate su nastro, le 
confidenze che lui gli aveva 
fatto pochi giorni prima, ma ta
gliate in modo da sembrare 
una vera e propria delazione. 
Pinelli ne rimase annientato. 
Capi che se i compagni aves
sero sentito quelle sue parole, 
lo avrebbero considerato una 
spia. E a questa prospettiva 
preferì il suicidio». ....• 

Chiamato a Catanzaro, di 
fronte ai giudici, Montanelli 
farfugliò, disse di essersi sba
gliato e chiese scusa. Più o me
no le stesse cose racconta, 12 
anni dopo, Il Monclnl, all'epo
ca cronista nel quotidiano di 
Montanelli.. Quest'ultimo par
lò allora di fonte qualificata e, 
In aula, fece il nome di un mor
to ammazzato, quello del giu
dice Vittorio Occorsio. Moncl
nl, parlando di un registratore 
fantasma, cita a suo sostegno 
un altro morto ammazzato. 11 
commissario Calabresi. Si pro
fessa suo amico, ma In realtà, 
rivelando ad oltre ventanni di 
distanza presunte confidenze, 
getta fango sulla sua figura. -

Vittorio Feltri ha l'Impuden
za di scrivere che finalmente, 
grazie all'aria fritta del suo cro
nista, si sarebbe giunti alla ve
rità sulla morte di PinclU. Un 
grande scrittore, Carlo Lev!, ha 
detto che le parole sono pietre. 
Nel caso ic\\'lndipsndcr,K so
no soltanto sudiciume. 

«11 commissario Calabresi avrebbe indotto l'anarchi
co Pinelli al suicidio con un ricatto-bluff», è lo 
«scoop» sparato dal quotidiano l'Indipendente su 
quei tragici avvenimenti seguiti alla strage di piazza 
Fontana, del 12 dicembre 1969. Ma la «verità» rac
contata dal giornalista Gianni Moncini non convin
ce nessuno né contiene nuovi elementi che consen
tano di riaprire il caso sulla morte di Pinelli. 

CARLO BRAMBILLA PAOLA RIZZI 

• 1 MILANO. A ventiquattro : 
anni dalla strage di piazza 
Fontana lo «scoop» dell'Indi
pendente gridato dal suo diret
tore Vittono Feltri come «l'uni- -
ca e autentica verità» sulla 
morte dell'anarchico Giusep
pe Pinelli e sulle responsabilità 
del commissario Luigi Cala
bresi non convince nessuno e 
rischia di rivelarsi l'ennesima 
bolla di sapone. Il nuovo «testi
mone» è Gianni Moncini, ex 
cronista del Giorno, del Corrie
re della Sera e del Giornale, 
che all'epoca segui tutta la vi
cenda. Secondo il giornalista, 
Pinelli si suicidò perchè si senti 
«tradito» daH'«amico-galantuo-
mo» Calabresi. In che modo? -
Otto mesi prima della strage di ' 
piazza Fontana Pinelli avrebbe ' 
confidato al commissario: 
«Guarda che con gli attentati in 
Fiera e alla stazione noi non " 
c'entriamo: non venire a rom
pere I coglioni a me e al com
pagni del Ponte della Ghlsolfa 
(il circolo anarchico di Milano 
n.d.r.). Val a Roma: sono quel 
matti del circolo XXII Marzo e -
quel matto di Valpreda, hanno : 

la dinamite e hanno promesso 
che faranno scoppiare qualco
sa a Milano per dimostrare chi 
sono». Nel corso del drammati
co interrogatorio tre giorni do
po la strage, Calabresi avrebbe 
chiesto all'anarchico di verba-
lizzare quelle confidenze. 
Mentendo, sempre secondo 
Moncini, gli disse che quelle ri
velazioni le aveva comunque 
incise di nascosto e per spa
ventarlo gli mostrò un registra
tore. LMnganno» costò la vita a 
Pinelli: non sopportando l'idea 
di essere un delatore si ucciso 
buttandosi dalla finestra della . 
Questura. Ma non solo, anche 

il commissario pagò con la vita 
, le conseguenze di quel bluff 

La tesi non e nuova: l'Indi
pendente rispolvera una ver-

' sione dei fatti che nel 1980 co
stò - una figuraccia a Indro 
Montanelli al processo di Ca
tanzaro. Quali sono gli cle
menti in più di Moncini? Anco
ra voci: «Dell'inganno del regi- . 
Stratone mi parlarono In quel 
giorni almeno cinque persone, ' 
uomini della Questura, che si, 

: sfogavano con me» spiega ; 
Moncini il giorno dopo la pub
blicazione del pezzo, nel qua
le cita il brigadiere M. e 11 mare
sciallo C, sigle che potrebbero 
corrispondere a due poliziotti 
presenti nella stanza del miste
ri. «E poche settimane prima di 
essere ucciso me lo confermò 
lo stesso Calabresi». Nell'arti
colo il giornalista dice anche 
di essere certo che Calabresi a 
quel ricatto fu costretto da 
pressioni dall'alto. Ma Moncini 
al telefono si ricrede: « Davvero 

" ho scritto cosi? Beh, no, è una 
forzatura, non ne sono certo, 
ma e l'idea che mi sono fatto 

; conoscendo il senso morale di 
Calabresi. Ben diverso da quel
lo del suo superiore, il questo
re Marcello Guida». Ma perchè 
ha aspettato più di vent'annl 
per fare queste clamorose rive
lazioni? «Cosi... Allora non vo
levo rincarare la dose su Cala
bresi, già troppo preso di mira. 
Perchè lo non sono uno schle- ; 
rato, sono un cane sciolto, poi 
di Calabresi ero amico e mi 
sembrava che a dire quelle co- ' 
se non cambiasse nulla. Ma 
Feltri qualche giorno fa ha ri-
pubblicato l'appello degli In
tellettuali contro II commisi;-

'•• rio, firmato anche da Norberto 
Bobbio, ambiandogli l'etichet

ta di mandante morale dell'o
micidio. A me non è piaciuto. '. 
E cosi mi è venuta voglia di In
tervenire». • 

Un intervento che non ha ; 
sortito grandi effetti tra chi ha '. 
vissuto sulla propria pelle quei 
tragici avvenimenti. La vedova ; 
di Calabresi. Gemma, non rila
scia dichiarazioni. Al telefono. 
risponde il figlio che gentil
mente spiega: «Mia madre non 
vuole aggiungere nulla a quan
to è già stato detto. Si attiene 
alle conclusioni ufficiali sulla 
line di Pinelli». Il riferimento è 
alla sentenza del 1975 firmata 
dal giudice Gerardo D'Ambro
sio. Lo stesso magistrato ha ri
cordato ieri che «l'ipotesi del 
suicidio di Pinelli fu la prima 
sulla quale si indagò all'epoca, 
ma venne scartata dalla peri
zia». La famosa «prova del ma
nichino» con la quaic :! dimo
strò che Pinelli precipitando ' 
aveva seguito la traiettoria tipi-

L'anarchico 
Giuseppe 
Pinelli -•'•••';. 
ed In alto 
Il commissario 
Luigi -••-• 
Calabresi 

ca di un corpo Inanimato e 
non di un suicida che avrebbe 
impresso slancio al volo dalla 
finestra. Insomma né omicidio 
né suicidio. La conclusione fu: 
malore e perdita dell'equili
brio. Lo «scoop» di Monclnl 
non fa breccia neppure in chi 
non venne convinto dalla tesi 
giudiziaria. È li caso di Camilla 
Cedema che dichiara: «Non 
camblerel nemmeno una vir
gola di tutti gli elementi da me 
raccolti e raccontati nel libro 
"Pinelli, una finestra sulla stra
ge". Non ho mai ricevuto que
rele né smentite. Quella fu la 
notte delle bugie. Non credetti 
a una parola di quanto veniva 
raccontato (si tratta della pn-
ma versione ufficiale fornita 
dal questore Guida n.d.r.). Del : 
resto tutto quello che successe 
dopo smentisce » la presunta 

verità dell'Indipendente». ••• -
Tirato ancora una volta in . 

ballo anche Pietro Valpreda 

demolisce la ricostruzione ve
rità e accusa Moncini di in
competenza: «Nell'aprile del 
19(>9, quando Pinelli avrebbe 
farlo quelle confidenze al com-
miiisario sui gruppi anarchici 
romani, io ero a Milano, tant'è 
chi; fui fermato dalla polizia 
dopo gli attentati alla Fiera e 
alla stazione. E d'altra parte il 
gruppo XXII marzo non esiste
va ancora, in quanto sarebbe 

• stato fondato nell'ottobre di 
quell'anno». Valpreda e tutti i 
gruppi anarchici milanesi, 

'. compreso il già citato Ponte 
de.la Ghlsolfa e il Centro Studi 
libertari Giuseppe Pinelli liqui-

; dano l'iniziativa giornalistica 
: come una «squallida operazio-
:-. n e Per loro continuano a non 

esserci dubbi: «Pinelli è stato 
. a&.assinato e Piazza Fontana 

fuitragediStato». 

«Dignitario Orientale» di Tiepolo 

Ressa alla vendita all'incanto • 
Il ricavato per un museo delle anni 

L'asta di casa 
Savoia, quasi 
un sui 
Folla da supermercato per la prima serata d'asta in ; 
cui sono stati messi in vendita oggetti di famiglia di ?• 
Amedeo duca d'Aosta ma anche di altre numerose «•' 
famiglie blasonate italiane. Il «nobile» intento cui il »' 
ricavato sarà destinato è l'istituzione di un museo j -
delle armi. «Il fallimento dell'azienda di vini non | ; 
c'entra» smentisce il duca. E, per movimentare la se- ' 
rata, compra anche lui un quadro, z'• j - ~r vj •; r,:""-;;''f-;" -

MARCELLA CIARNELU 

,(•• ROMA. E alla fine anche il 
duca non ha resistito all'«in- "" 
canto» dell'asta. Ha alzato la • 
mano e si è aggiudicato perse- • 
dici milioni un ritratto di Vitto- •/. 
rio Amedeo III, dipinto ' da '*' 
Franco Trono. «Spero di riusci- -'• 
re a comprare qualche pezzo a .•'. 
cui sono particolarmente afte- ;•>. 
zionato» aveva detto Amedeo 
dì Savoia arrivando l'altra sera, * 
con principesco ritardo Insie- • 
me alla moglie Silvia, all'inagu- • 
razione dell'asta voluta da lui 
per mettere su, nella sua temi- -
ta del •Borre» (Arezzo), un '•'. 
museo militare del quale sente 
evidentemente un assoluto bi- v 
sogno. Tanto che per condurre /. 
in porto l'impresa il duca si è '" 
deciso a mettere in vendita r" 
molti ricordi di famiglia insie- "" 
me a quelli fomiti dalla nobile ' 
solidarietà di altre blasonate • 
famiglie in massima pane na
poletane, piemontesi e roma- ; 
ne che hanno contribuito con : ; 
quadri, mobili e oggettistica ":i 
varia a mettere insieme i 1.400 •." 
pezzi di cui la casa d'aste De : 
Crescenzo curerà la vendita fi-
no a domenica, «tv .:,.>• :i-«:.", 
- Al primo appuntamento con 
la «svendita» blasonala, l'enor-
me sala dell'Hotel «Parco dei ;.). 
Principi» si è rivelata subito in- / 
sufficiente. Trecento persone ; 
sedute, altrettante in piedi ';' 
hanno sgomitato per alcune j " 
ore cercando di accaparrarsi i '. 
pezzi migliori contendendoli r 
ad anonimi concorrenti che :.~ 
partecipavano all'asta via tele- ' 
fono e fax. Potenza delle tee- -
nologic che almeno > hanno % 
consentito ai compratori via '•*. 
cavo di risparmiarsi ressa, cai- " 
do insopportabile e luci impie- . 
tose. Con il ritmo di una vendi- *•• 
ta • promozionale sullo stile -
«prendi tre, paghi due» sono '••• 
stati acquistati nella prima se- : 
rata circa 1*80 per cento degli 'i* 
oggetti in vendita per un totale f 
di circa un miliardo e mezzo 
d'incasso. Si sono avviati verso y 
dimore meno nobili di quelle £ 
di provenienza vassoietti cesel
lati e oliere, quadri e mobili, ta
voli e perfino tre bandiere e ', 
uno stendardo che un non me
glio identificato «avvocato ro- ,;• 
mano» si è portato a casa per ' 
la modica cifra di 170.000 lire. '.' 
Che cosa mai se ne farà? >* 

Il primo pezzo battuto è sta-
to un vassoio di Sheffield del -
diciannovesimo secolo, È stato ' 
venduto al conveniente prezzo '-:, 
di 90.000 lire. Ma non e stato * 

che l'inizio,di un crescendo _ 
che, passando attraverso mari- ; 
ne napoletane e tavoli di puro 
legno con stemmi di casa Sa- ;: 
vola, tappeti e servizi di porcel
lana è arrivato al momento più , 
atteso della serata quando so- ' 
no stati messi in vendita due ' 
Tiepolo e un Crivelli. Dei tre ne -
è stato però venduto solo uno, ' 
il «Dignitario orientale», (il cen- • 
timetri per 51 di olio su tela in '" 
cambio dei quali l'acquirente l 
ha sborsato 190 milioni. L'altro i 
Tiepolo, il «Cristo libera l'os- •; 
sesso» dipinto da Gian Dome-. 
nico, è rimasto invenduto pur ; 
partendo da una base «conve- , 
niente» di 210 milioni. 

Amedeo di Savoia ha segui
to con scontato interesse le 
vendite che si susseguivano. : 
Ad ogni colpo del banditore il • 
«suo» museo diventava sempre ' 
più una realtà. Ma I soldi rica- ' 
vati dalla vendita finiranno tutti : 
per la monumentale opero o, -' 
almeno una parte, sarà dirotta- •' 
ta per colmare il deficit del fal
limento dell'azienda produttri- ' 
ce di vini e olii che il duca ave-, 
va allestito sempre nella sua ; 
tenuta. «La cosa non mi riguar
da» sdegnato risponde all'insi- •'. 
nuazione. «Riguarda piuttosto ' 
un certo signore che è, in qual- ; 
che modo, scappato con la 
cassa della società. Io sono del • 
tutto estraneo». .••;:•..«-.«).•' -««r;. 

Va bene, signor duca. Tutto : 
andrà per il museo. Ma valeva • 
la pena di vendere tanti oggetti 
di famiglia per mettelo su? 
«Certo, lo voglio fare in Italia 
quello che in Svizzera hanno ' 
fatto i miei cugini Savoia. D'al
tra parte noi non abbiamo mai . 
avuto il tempo di affezionarci ; 
alle cose. Abbiamo cambiato ' 
tante case e in esse c'era dav- , 
vero poco di nostro, i pezzi , 
davvero vicini alla nostre vita '; 
ce li siamo tenuti. E poi non di- ' 
montichiamoci che ormai tutti i 
viviamo in case più piccole e 
molti di questi oggetti .'sono 
troppo grandi. Di alcuni di ' 
questi vendiamo però solo del- '. 
le copie. £ i! caso di un ({atto 
dell'epoca egizia, un gatto por
tafortuna». Alla domandi ì su 
quale fortuna gli abbia portato, ' 
Amedeo glissa con ducale di- ' 
stacco. Toma in sala e già pen- • 
sa ai prossimi, onerosi, impe
gni. Oggi, ad esempio, proverà 
il treno della Breda che sul trat- • 
to Arezzo-Orto viaggia a 360 
chilometri l'ora. All'idea della 
velocità (una sua passione) il 
duca ritrova II sorriso. 
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Nicoletta Strambelli ha lasciato Rebibbia 
dopo tre giorni e tre notti d'isolamento 
«La cella era fredda e sporchissima, vorrei 
che qualche politico ci passasse tre minuti» 

L'ex «ragazza del Piper» non ha mangiato: 
«Ho aderito allo sciopero delle altre recluse 
che protestano contro i signori delle tangenti) 
Sulla legge Iervolino-Vassalli: «È assurda» 

Patty Pravo non è una «trafficante» 
Scarcerata la cantante: la droga era solo per uso personale 
Nicoletta Strambelli, 44 anni, in arte Patty Pravo, dopo 
tre giorni e tre notti di cella d'isolamento, ha lasciato il. 
penitenziario di Rebibbia: tra lei e i trafficanti di droga 
sui quali indaga la Guardia di Finanza non c'è, e pro
babilmente non c'è mai stato, alcun collegamento. In 
pratica, è rimasta in cella d'isolamento per 15 grammi ' 
di erba secca. La prima telefonata che ha ricevuto ap
pena tornata a casa è stata quella di Rita Pavone. 

FABRIZIO RONCONE 

•1ROMA. Patty Pravo è stata 
scarcerata, ieri pomeriggio, al
le 15 in punto. Quasi quattro -
ore dopo, in un albergo su a " 
Trinità dei Monti, ha" tenuto 
una conferenza stampa di 
quelle molto affollate ed elet
triche, dove tutti gridano, sgo- • 
mitano. domandano, accusa
no, ironizzano. Lei è stata forse 
la più tranquilla. Di lei, resta il -
volto pallido e altero, ma come • 
impegnato, a tratti, in tentativi -
di sorriso disinvolto. I capelli -
biondi e lisci, e ancora caldi di , 
phone. Una magliettina bian
ca. Un paio di ruseau grigi a 
pois bianchi. Un maglione sul
le spalle: dopo la doccia, il 
vezzo di indossare gli stessi in
dumenti con i quali è stata ar
restata. Chi la conosce bene,. 
dice che è in gran forma. Dico
no anche che sia piuttosto ri
lassata: se è cosi, ha una buo-

Minorenni 
Meno aborti 
più 
indipendenza 
H i ROMA. Fra le minorenni 
diminuiscono gli aborti men
tre aumenta l'indipendenza 
dai genitori. Nello scegliere se 
interrompere la gravidanza, le 
minorenni preferiscono fare 
da sole ricorrendo al giudice 
tutelare o a consultori e strut
ture sanitarie - specializzate. 
Nel 1990 sono ricorse alla leg
ge 190.3.743 ragazze al di sot
to dei 18 anni contro le 4.170 
dell'anno precedente. 

Sempre nel '90 è aumenta
to il numero delle giovani che 
hanno preferito rivolgersi al 
magistrato (1.383 in più ri
spetto all'anno precedente). I 
dati sono stati fomiti dalla re
lazione annuale sull'attuazio
ne della legge sull'aborto de
positata in Parlamento dal mi
nistro di Grazia e Giustizia. So
no soprattutto le diciassetten
ni che chiedono di interrom
pere la gravidanza. I motivi 
per cui le giovani preferiscono 
non coinvolgere la famiglia 
nella scelta, sono soprattutto 
di natura psicologica: temono 
le reazioni violente. Spesso, 
però, influisce anche «il disa
gio di situazioni derivate dallo 
stato di separazione dei geni
tori o dalla morte di uno di lo-

Livorno 
Muore dopo 
intervento di 
liposuzione 
• i LIVORNO. Una donna di 
58 anni. Silvana Pretelli. di Li
vorno, è morta un giorno e 
mezzo dopo aver subito un in
tervento di liposuzione per 
modellare l'addome, inter
vento eseguito in una clinica 
livornese. La magistratura ha 
aperto un'inchiesta per stabi
lire se esistono responsabilità 
dei medici per il decesso, av
venuto durante il trasporto in 
ambulanza della donna dalla 
casa di cura «Villa Tirrena», 
dove non esiste sala di riani
mazione, al pronto soccorso 
dell'ospedale civile. - , 

Il sostituto procuratore cir
condariale ha ordinato l'auto
psia, che sarà eseguita questa 
mattina. Il medico che ha ese
guito la liposuzione ha affer
mato che «la paziente aveva 
reagito bene all'intervento e la 
degenza stava ; procedendo 
nel migliore dei modi». 

na psiche. Tre giorni e tre notti 
ir. cella d'isolamento, l'hanno 
tenuta. Per nove grammi di ha
shish e sei di maniuana. 

E ora è qui, per raccontare 
cos'è successo. Per spiegare 
che risulta innocente, estranea 
alle indagini: si sono sbagliati. 
Nicoletta Strambelli, 44 anni, 
in arte Patty Pravo, non è coin
volta in alcun traffico di sostan
ze stupefacenti. Non spaccia 
cocaina, eroina, e non ne usa. 
I! suo nome è stato pronuncia
to da qualche tipo losco nel 
corso di una telefonata, e quel
la telefonata è stata intercetta
la dagli uomini della Guardia 
di Finanza. Nient'altro; ma è 
bastato per far piombare gli in
vestigatori nel suo apparta
mento di via del Gambero, 
martedì sera. 

Il suo racconto comincia da 
quella sera: «Suonano alla por- La cantante Patty Pravo 

ta: sono finanzien. Hanno un 
mandato di perquisizione, co
minciano a cercare... lo gli ' 
consegno subito qualche " 
grammo di erba, ma loro insi
stono, frugano, e nel cassetto 
di un comodino trovano qual
che altro grammo di roba mez
za secca che avevo dimentica
to: in tutto, una quindicina di . 
grammi... Mi dicono di seguirli 
al loro comando. U mi pren
dono le impronte digitali, mi • 
scattano le foto segnaletiche, 
fanno pure i canni e mi danno 
un panino, dei giornali, dicono 
che in carcere mi serviranno... • 
Ma a Rebibbia, mi levano tutto. 
Entro in cella d'isolamento nel 
cuore della notte. A quel pun
to, mi sono detta: Nicole, stai 
calma». , • • 

Una pausa. Patty Pravo beve 
un sorso d'acqua. Quasi igno
ra il manager Meglioh e l'avvo
cato D'Atn che le siedono ac
canto. E' una donna molto si
cura. Vero, ha fascino: è esile, 
ma qualcosa la rende grande, . 
forte. Il timbro della voce poi: 
bellissimo. C'è un fotografo , 
che resta imbambolato senza 
lare un clic Lei riprende subi
to, e descrive la cella: «Mi ficca
no in isolamento. Per qualche 
grammo di hashish m hanno 
sbattuto tre giorni e tre notti in 
una cella d'isolamento. Una 
cella sporchissima, proprio 
zozza, e con un freddo boia: 

tremavo, ho dovuto farmi pre
stare due magliette per fasciar
mi la testa, ma non sono riusci
ta a dormire lo stesso... Vorrei 
che qualche uomo politico c i ; 

trascorresse cinque minuti in 
quellacella...». . . 

Racconta di non aver man- ' 
giato: «Per tre giorni ho fatto lo 
sciopero della fame. A Rebib
bia, i detenuti comuni non 
mangiano per protestare con
tro i slgnon delle tangenti che 
restano in carcere solo qua!- ,• 
che ora...». Spiega cosa le dice
vano le altre recluse: «M'ab
bracciavano e mi dicevano: 
non te la prendere, carcerano >, 
te e lasciano fuori i ladri veri...». 
Assicura di essere stata a suo 
agio: «Ho anche cantato "Ra
gazzo tnste". LI nmbomba tut
to, c'è un'acustica perfetta, e 
dalle altre celle m'hanno se
guita in coro». E poi accusa: 
«M'hanno interrogato solo do
po due giorni e tre notti di iso
lamento, una vergogna...». 

Giovedì sera, I ha interroga
ta il sostituto procuratore Sifvc-
no Piro, il giudice che indaga , 
sul traffico intemazionale di 
stupefacenti e che le ha man
dato i finanzieri a casa. Poi, do
po un'altra notte, è toccato al 
Giudice delle indagini prelimi
nari, Vincenzo Ruotolo, che 
l'ha ascoltata nel carcere di 
Regina Coeli. Ed è lui che ha 
ordinato l'immediata scarcera- -
zione: non potevano continua- -

re a tenerla dentro. Probabil
mente, molto probabilmente 
non avrebbero neppure mai 
dovuto arrestarla. La legge ita
liana concede al magistrato un " 
margine di discrezione nel , 
chiedere l'arresto. D'accordo, 
quindici grammi di roba da fu
mare sono una quantità mini
ma ma supenore alla dose me
dia • giornaliera; »< e allora? 
Avrebbero potuto e dovuto n-
flettere. Tre giorni in cella d'i
solamento per quindici gram
mi di erba secca sembrano in
giustificabili. * • ••• J ' 

Sulla legge Iervolino-Vassal
li, la cantante dice: «Cosa pen- ; 
so di questa legge? Che se non • 
hai un buon avvocato, quattro 
soldi per pagarlo e non ti chia- ' 
mi Patty Pravo, per qualche 
grammo di hashish puoi finire -
in un gran casino...». Anche se , 
tutto questo annuncia con ru
more il prossimo disco: «Sono \ 
brava da sola, anche senza , 
questo schifo di pubblicità». - . 

Si alza. Hanno cominciato a 
farle domande trabocchetto ' 
sull'inchiesta, chi era il suo 
parrucchiere, cosa si dicevano 
al telefono. Ma lei ha solo vo
glia di ammettere una cosa: • 
«SI, qualche canna me la fac
cio, m'aiuta a dormi...». Dice 
proprio «dormi». Se ne va chie
dendo scusa: «Signon, scusate 
il romanaccio, ma sono stata a 
Rebibbia...». if, •!.> > 

" — ^ — Ancora in coma Solange Pregnolato, colpita al termine della partita Italia-Svezia Under 21 
La rabbia dei parenti: «Si faccia qualcosa per mettere fine a questi episodi negli stadi» 

Ferita da un razzo: grave ma sopravviverà 
Pur restando gravi le sue condizioni, anche dopo es
sere stata sottoposta ad un intervento chirurgico al 
capo, Solange Pregnolato, 19 anni, studentessa uni
versitaria, forse sopravviverà alle ferite procurate da • 
un razzo che l'ha colpita allo stadio «Mazza», a con
clusione dell'incontro di calcio Italia-Svezia vinta 
per 2-0 dagli azzurrini, davanti a 18mila persone. Da 
tragedia raccontata dagli amici della ragazza. -

- ' PALLA NOSTRA REDAZIONE : 

GIANNI BUOZZI 

«•FERRARA. È stato l'entu
siasmo per la promozione in 
serie B della propria squadra a 
ix>rtare Solange allo stadio, in
sieme al fidanzato e ad una 
coppia di amici. Una serata 
che doveva essere serena e 
che si è trasformata in trage
dia, quando un razzo per se
gnalazioni, usato sulle imear-
cazioni (è dotato di una ca
psula ed è lungo 30 cm), spa
rato per salutare la vittoria de
fili azzurrini, l'ha colpita alla 
testa. Adesso Solange giace in ' 
un lettino del centro di riani
mazione ' dell'arcispedale 
S-Ann? con il capo lesionato 
d.->!l esplosione del razzo. No
ne ,"<inte l'immediato interven
to chirurgico eseguito dal pro
fessore Arrigo Migliore, la ra
gazza - figlia unica di un ope

raio della Berco e di un'impie-
gata del Comune di Ferrara - è 
ancora in gravi condizioni: le 
schegge dell'ordigno le hanno 
prodotto una profonda ferita 
dalla quale sono uscite sostan
ze cerebrali e inoltre nella ca
duta, seguita alla deflagrazio
ne, si è prodotta un trauma 
cranico. «Coma grave», dicono 
i medici, ma il fatto che le sue 
condizioni non siano peggio
rate può essere un buon se
gnale. E rinviano alla prossima 
settimana ulteriori pronuncia
menti. 

Nel corridoio del reparto, • 
ammutoliti per il dolore, la ma
dre Franca Cobianchi e il pa
dre Giancarlo non se la sento
no di parlare. Ammutolito dal 
dolore anche il fidanzato An
drea Zappaterra, 22 anni. So

lange si trovava propno al suo 
fianco quando l'ha vista acca
sciarsi sullo spalto. Rompe il si
lenzio sua sorella, con una vo
ce carica anche di rabbia: 
«Che facciano qualcosa per , 
mettere fine a questi episodi», 
dice mentre si stringe ad An
drea; anche lui, allo stadio, c'è 
andato poche volte, ma l'altra 
sera, con Solange e un'altra 
coppia di coetanei, avevano ' 
deciso di entrare al «Mazza» ed 
avevano preso posto, in piedi, 
nell'ultima fila in alto della gra
dinata della curva ovest. So
lange era, come al solito, alle
gra e vivace. Emanuela Vallie-

ri, con un nodo alla gola, rac
conta: «Pure lo ero vicina a So
lange, insieme al mio ragazzo. 
Ho sentito un fischio, poi sono 
rimasta abbagliata da una po
tente luce. Mi sono girata di 
scatto e l'ho vista distesa sulla 
gradinata, sanguinante». • 

Sibilo e bagliore avevano 
preceduto la deflgrazione nel
la curva ovest, pochi secondi 
prima che l'arbitro decretasse 
la fine della partita. Le esplo
sioni, in rapida successione, 
erano state due: l'una de! raz
zo lanciato in mezzo al cam
po; l'altra dell'ordigno finito 
sulla testa della studentessa. 

Ma come e perchè il secondo 
razzo è esploso proprio alla 
sommità della gradinata? Le 
ipotesi che si fa e che il secon
do razzo, pur indirizzato verso 
il campo, per un difetto ha in
trapreso una diversa traietto
ria; manovrato da mani ine-

' sperte, per un brusco ed invo
lontario movimento è salito 
verso l'interno della tettoia, è 
rimbalzato dopo aveljpicchla-
to contro la struttura metallica,' 
ed è andato a colpire il muret
to della curva dove si trovava 
Solange, esplodendo. La ra
gazza è stata colpita di striscio 
alla regione temporo-occipila-

Tredici anni fa 
la tragedia 
dell'Olimpico 

ANDRIA QAIARDONI 

H ROMA. Dopo tredici anni 
ciuci ritagli di giornale si sono 
ingialliti, hanno perso spesso
re, son diventati fragili. Il ricor
do no. È scolpito nella memo
ria dell'Italia e ancor più di 
quanti, quel maledetto 28 otto
bre del 1979, erano allo stadio 
Olimpico per assistere ad una -
maledetta partita di calcio, al 
maledetto derby numero 111 
tra Roma e Lazio. - -

Quella scia rossa che all'im
provviso parti da una curva e 
che velocissima, in due, tre se
condi andò a morire sugli spal-
t opposti. Impossibile dimenti
carla. E quelle due onde uma
ne che subito s'innalzarono In 
curva nord, la curva dei laziali. 
Un'onda che correva via, sci
volando sulle gradinate, ca
dendo, piangendo, scalciando 
pur di mettersi in salvo fuori 
callo stadio, in campo, dovun
que. E l'altra, contrapposta, 
che spingeva e premeva per 

arrivare propno dove quel raz
zo era andato a morire. Da 
lontano non si vedeva altro. 
Ma I) sotto, sotto quelle mani 
inutilmente protese nel tentati
vo di of fnre un aiuto impossibi
le, c'era un uomo che dopo 
pochi, pochissimi respiri sa
rebbe morto, ucciso da quel 
razzo. C'era Vincenzo Paparel-
li, 32 anni, di professione mec
canico. < 

A vedere la partita, a tifare la 
sua Lazio, c'era andato con la 
moglie. Ora anche i posti di 
curva sono numerati, ma allo
ra bisognava entrare all'Olim
pico ore ed ore prima della ga
ra per trovare posto a sedere, 
.specialmente il giorno del der
by. 

Le cronache di allora ripor
tano l'orano esatto della trage
dia, le 13,20, La tensione tra le 
due tifosene era palpabile. I la
ziali avevano appena innalza
to uno striscione di pessimo 

gusto. C'era scntto: «Rocca ba
voso, i cadaven non resuscita
no», nferendosi all'allora terzi
no della Roma, ora nello staff 
della nazionale, martonato da 
un'incredibile sene di infortu
ni. Sugli spalti della curva sud, 
quella dei romanisti, un ragaz
zo di diciott'anni, Giovanni 
Fiorillo, per rispondere all'«af-
fronto» scaricò follia e violenza 
premendo il grilletto di una pi
stola lanciarazzi. Il razzo andò 
a colpire Vincenzo Paparelli 
nell'occhio sinistro. E nmase 11, 
fin quando la moglie del mec
canico trovò chissà dove la for
za di afferrare quel cilindro di 
ferro e sangue lungo una venti
na di centimetri e di strapparlo 
dall'occhio del manto, pnma 
di crollare a terra, svenuta. 

Giovanni Fionllo, dopo l'ar
resto, confessò di essere stato 
lui a preparare e a lanciare 
quel razzo. Al processo di pri
mo grado, il pubblico ministe
ro chiese una condanna a 
quindici anni di carcere. Nel 

maggio dell'87 la vicenda giu
diziaria si è conclusa con una 
sentenza della Cassazione, 
che lo condannò a sei anni e 
quattro mesi di carcere per 
omicidio preterintenzionale. 
Nel settembre dello stesso an
no Fiorillo venne arrestato 
nuovamente per spaccio di 
stupefacenti. 

Sono trascorsi quasi tredici 
anni da quel giorno che inau
gurò l'interminabile stagione 
della violenza negli stadi. In 
tanti si sono riempiti la bocca . 
di belle parole, ben pochi le 
hanno tradotte in fatti. I presi
denti delle società di calcio si " 
sono impegnati ad emarginare ' 
le frange più violente del tifo -
organizzato. Polizia e carabi
nieri hanno rafforzato i con
trolli, hanno passato al setac
cio milioni e milioni di scalma
nati che come Fiorillo cercava- ' 
no e cercano nello stadio e 
fuori solo un pretesto per ge
nerare violenza. Ma quanto è 
accaduto mercoledì sera a Fer

ie sinistra. «Se l'avesse ricevuto _ 
in pieno viso sarebbe morta al
l'istante», commenta uno dei 

" soccorritori. Immediatamente 
dopo l'esplosione, un coro di 
voci degli spettatori ha domi-

- nato la curva ovest «Barella, 
barel.a, barella...»; da! megafo
no di uno dei tifosi la richiesta 
urgente di un medico. I soccor
si sono stati immediati. «Quan
do il nostro gruppo è arrivato 
sul posto», dice il responsabile 

'del servizio dell'Usi 31, dottor 
' Massimo Migliori, la ragazza* 

non dava praticamente più se
gni di vita. Le è stato praticato ' 
un massaggio cardiaco». Poi la • 
corsa dell'autoambulanza ver- -
so l'arcispedale, che dista cir
ca due chilometri dallo stadio; ' 
durante il tragitto si è ripetuto 
l'arresto cardiaco, ma non gra
ve come il primo, subito rintuz
zato dallo stesso medico. E' se
guito l'intervento chirurgico, • 
durato un paio d'ore. Mentre la 
polizia avviava le prime indagi
ni per risalire al responsabile 
(o ai responsabili) del grave 

' incidente, rimbalzava un altro 
interrogativo: come è stato • 
possibile introdurre nello sta- , 
dio simili razzi?lntanto si è ap
preso che i festeggiamenti per 
la promozione della Spai in se- '. 
ne B programmati per domani ' 
sono stati sospesi. • ->• 

Solange 
Pregnolato, 
la ragazza 
colpita 
da un petardo 
e rimasta 
gravemente 
ferita . 
durante 
la partita 
Italia-Svezia 
In alto 
il momento 
dell'incidente 
allo stadio. 
«Mazza» • 
di Ferrara " 

rara dimostra che i controlli e i 
buoni propositi dei presidenti 
non bastano. -

Perchè quella pistola lancia
razzi è entrata nello stadio, 
perchè un teppista, un poten
ziale assassino, ha caricato 
l'arma ed ha premuto il grillet
to. Magari l'ha fatto ridendo, 
perchè l'Italia aveva vinto, per

chè non c'era nemmeno un 
accenno di tensione e allora 
bisognava festeggiare, gioire, 
esultare. Perciò ha premuto il 
grilletto. E tredici anni dopo 
Paparelli, quel razzo ha colpito 
alla testa una ragazza di 19 an
ni. Ora Solange Pregnolato sta 
lottando.per non morire, in un 
ospedale emiliano,, ,- .' 

Un solo biglietto 
per visitare 
le chiese 
di Venezia? 

Con un solo biglietto comulativo si potranno visitare 
quattro, cinque o forse più chiese veneziane attualmen
te chiuse per mancanza di guardiani. È questa un'idea 
alla quale sta lavorando la curia patriarcale di Venezia 
sull'esperienza di una iniziativa analoga già operativa a 
Ravenna. «Molte chiese di Venezia - ha detto Vincenzo 
risposilo della Curia - non sono fruibili ai visitatori per 
mancanza di fondi e perché non possono essere aperte ; 
per mancanza di guardiani». Invece il progetto «stile Ra- • 
venna», consentirà visite guidate in sene nelle chiese ve
neziane. _ . 

Referendum Per la pnma volta in Italia, 
a n t i f i i m n si svolgerà un referendum 

anonimo ^ fum(> „ 31 maggio , 
in Un COmune proprio nella giornata che 
del Padovano l'Organizzazione mondia- ; 

le della sanità ha indetto 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ contro il tabacco, nel co

mune veneto di Gazzo Pa
dovano si terrà infatti una consultazione popolare pro
mossa dal sindaco Giorgio Brogliati che guida una giun
ta monocolore Lista crvica. Circa 2.475cittadini residen
ti nel comune padovano, extracomunitari compresi, 
dovranno esprimersi sull'opportunità o meno di vietare 
il fumo nei locali e negli uffici pubblici. Le schede refe
rendarie, allegate a una pubblicazione comunale e spe
dite ai nuclei familiari, saranno ritirate domenica stessa 
da alcuni volontari, incaricati dal Comune veneto. Le 
spese sostenute per il referendum, circa 300.000 lire, 
non peseranno sul bilancio cittadino: il sindaco ha «fi
nanziato» infatti l'operazione referendaria privandosi 
del suo «gettone» di amministratore. Ai volontari impe
gnati nella consultazione popolare il sindaco offrirà una 
pizza da consumare in una delle due pizzerie del paese. Anche r' 
gli obiettori 
possono diventare 
giudici militari 

Lanciano V 
un quintale di riso 
sugli sposi 
Multati 

Possono intraprendere la 
carriera nella magistratura 
militare anche i laureati in , 
giurisprudenza che abbia- . 
no scelto l'obiezione di 
coscienza ' al • posto del • 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ normale servizio di leva. È • 
vietata, invece, per un giù- -

dice militare l'appartenenza a logge massoniche o ad ̂  
associazioni segrete. Lo ha stabilito il Consiglio superio- " 
re della magistratura militare, la cui decisione è stata re
sa nota ieri a Padova dopo che, nel gennaio scorso, un , 
gruppo di magistrati di questa città aveva sollecitato ( 
l'organo di controllo ad esprimersi su questi due quesiti. 

È finita con una multa di 
100 , mila lire, per aver 
sporcato piazza e strada 
comunali, una festa di ma
trimonio a Badia Polesine 
che ha visto alcuni invitati ' 

__________________ «bombardare» ' all'uscita •' 
della chiesa la coppia di 

giovani sposi con oltre un quintale ài rìsa e pastài CU 
stessi sposini - secondo alcuni testimoni - si sono trova
ti in difficoltà nei salire sull'auto «nunziale», quasi som
mersi com'erano nel riso e in altri tipi di pasta, lanciata . 
copiosamente (come vuole una tradizione locale) so
prattutto dagli amici del ragazzo. Imbarazzati anche i, 
familiari della giovane coppia che sono poi intervenuti 
per far terminare il «lancio» di generi alimentari. Per. ri-, 
pulire il sagrato della chiesa e la piazzetta antistante, il 
sindaco del paese, avvertito dai vigili urbani, è stato co
stretto a far intervenire un dipendente comunale che 
usando badile e ramazza ha spazzato via le decine di ì 
chili di riso, rigatoni, mezze penne, e anche rotoli di car
ta igienica. Terminata l'opera, i vigili urbani hanno indi
viduato i responsabili del fatto, che sono stati accusati 
di aver violato il regolamento comunale sulla pulizia e il 
decoro degli spazi pubblici. Anche se a compiere l'in- : 
frazione erano stati gli amici dello sposo, la multa di 100 
mila lire comunque hanno voluto pagarla i familiari del- -
la sposa. , - - • • * " , " -, . --„..". <Y 

Mostro Firenze 
Affidata 
perizia ' • 
su proiettile , 

Sarà affidato il prossimo 
sei giugno a un consulen-. 
te tecnico d'ufficio rincari- " 
co di svolgere una perizia • 
sul proiettile trovato nel • 
corso di una perquisizione . 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nella casa di Pietro Paccia-
m, l'agricoltore di 67 anni 

indagato per gli otto omicidi commessi dal «mostro» di 
Firenze. L'udienza si svolgerà davanti al Gip del Tribù-( 

naie Valerio Lombardo. Gli inquirenti mantengono 
stretto riserbo sugli esami che intendono farsvolgere. • * 

QIUSUPPB VITTORI 

Malasanità a Napoli 
Ragazza muore per collasso 
durante esame ginecologico 
Violenta protesta dei parenti 
tm NAPOLI, Una ragazza di 22 
anni, Immacolata Eboli, è mor
ta mentre si sottoponeva ad un ' 
esame - ginecologico, . sotto 
anestesia, in una clinica priva
ta di Napoli. La giovane è de- -
ceduta all'ospedale «San Gen- -
naro», dove i medici l'avevano 
trasferita, con la speranza di 
poterle salvare la vita. Violenti 
tafferugli sono scoppiati fra i -
parenti della donna (che han
no infranto alcune vetrate), e 
la polizia. Tre persone sono 
state denunciate, e altre quat
tro sono nmaste contuse fra 
cui due agenti. - - -

Voleva un figlio a tutti i costi, " 
per questo Immacolata è mor
ta. Sposata da otto mesi, la ra
gazza aveva subito due aborti 
spontanei, l'ultimo il 22 marzo 
scorso. Si era affidata ad un gi
necologo di fiducia, Francesco -r 
Nappi, che le aveva consigliato '' 
di fare una sene di accerta
menti, tra cui una «isterosco-
pia» all'utero, da eseguire, pe
rò, non all'ospedale «San Gen

naro» (dove opera il medico), 
ma presso la clinica «Mediter
ranea», una delle più rinomate 
della città. 

Ieri mattina, pochi minuti 
prima delle 10, la ragazza è en
trata nella sala operatoria. Ne 
è uscita un'ora dopo, in fin di 
vita, per un collasso cardio-cir
colatorio. Dopo aver atteso per 
circa 50 minuti l'arrivo di una 
autoambulanza, i medici della 
clinica hanno deciso di trasfe
rire Immacolata all'ospedale 
•San Gennaro», alla parte op
posta della città, dove la giova
ne è morta qualche minuto do
po. La notizia ha fatto il giro 
del vicino rione Sanità, ùove 
abitava Immacolata. Nei corri
doi dell'ospedale, • una cin-
3uantina fra parenti ed amici 

ella ragazza, hanno protesta
to vivacemente contro medici 
ed infermieri. E intervenuta la 
polizia che, invano, ha cercato 
di far tornare la calma. Sono 
scoppiati alcuni tafferugli con 
le conseguenze di cui abbia
mo detto. - . > • M.R. 
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Giallo sul figlio di Stephanie 
Papà Grimaldi nega tutto 
Ma al settimanale "Oggi" 
confermano: «È incinta» 
• • ROMA. Si tinge di giallo 
la maternità appena annun
ciata di Stephanie di Mona
co. Dal principato arriva una 
secca ufficiale smentita al
l'intervista rilasciata al setti
manale «Oggi» in edicola sta
mattina da Stephanie e da 
Daniel Ducruet, la guardia -
del corpo della più piccola 
dei tre figli del principe Ra
nieri. «Lei è stata vista insie
me a lui per le strade di Mo
naco e non si nascondono. 
Ma quanto al resto sono solo 
voci» ha dichiarato indignata 
la portavoce del • principe 
Jacqueline Berti. Una smenti
ta, in verità, che non convin
ce più di tanto. Innanzitutto 
perchè non (atta dalla diretta 
interessata ma da una porta
voce di papà che, per quanto • 
riguarda le vicende personali 
dei suoi figli, ha sempre di
mostrato di essere sempre 
l'ultimo a venirne a cono
scenza e che, comunque, ha 
preferito costantemente ne
gare l'evidenza anche in cir
costanze di altra natura. ' 

Quando Grace di Monaco, 
ad esempio, era praticamen
te già morta il solito portavo
ce del principato si precipitò 
a smentire l'imminente (ine • 
della principessa. Lo stesso 
avvenne a pochi mesi dal -
matrimonio di Carolina con 
Casiraghi. Ed anche recente
mente, quando la Sacra Rota • 
ha dato il primo parere posi
tivo • allo scioglimento del 
matrimonio religioso di Ca
rolina con Philippe Jounot, a 
Montecarlo tutti facevano fin
ta di non saperne niente. Lo 
stesso vale per il nuovo fidan- •• 
zato della principessa, Vin-

Argentina 
Un fiume 
sommerge 
una città 
• i BUENOS AIRES. ' ' Lenta
mente, ma ormai inarrestabili 
perchè hanno oltrepassato la 
maggior parte dei terrapieni 
febbrilmemte costruiti nell'ulti
ma settimana, le acque del fiu
me Paraguay stanno sommer
gendo l'intera città di Clorinda, 
1300 chilometri al nord di Bue
nos Aires. Le autorità hanno 
ordinato l'evacuazione totale 
dei suoi 46 mila abitanti, 25 
mila dei quali già nei giorni 
scorsi avevano dovuto abban
donare le loro case. Lo scena
rio è drammatico. Nelle zone 

. più basse, l'acqua ha ormai 
raggiunto i tetti degli edifici. Lo 
stesso, però, in molti casi la 
gente si rifiutava di abbando
narli, per timore del vandali e i 
soldati han dovuto strapparli 
con la forza dalle loro case. In 
tutta la regione circostante, gli 
straripamenti dei fiumi Para
guay e Paranà hanno costretto 
all'evacuazione altre diverse 
decine di migliaia di persone. 
Oltre cinquantamila solo nelle 
sponde paraguyane del Para
nà e si teme che nuove piogge 
estendano ancora di più le 
inondazioni che ormai colpi
scono una gran parte della re
gione. • ' . 

cent Lindon, che a Montecar
lo e di casa e tutti dicono di 
n on avere mai visto. 

Tornando alla discola di 
casa, Stephanie, e alla sua 
«love story» con la sua venti
settenne guardia del corpo 
sarebbe bene che il portavo
ce di casa Grimaldi guardas
se un po ' oltre gli angusti 
confini del regno d a operet
ta. Non solo per le strade di 
Montecarlo sono stati visti i 
d u e felici neo-genitori. Ci so
no foto inequivocabili che li 
ritraggono sui bordi delle pi
scine di mezzo mondo, a co
minciare da quella di un 
grande albergo di Oporto in 
Portogallo dove Stephanie e 
il nerboruto Daniel sono ri
tratti in pose non propria
mente da «gorilla» e princi
pessa da difendere. Ma, piut
tosto, da appassionati inna-

' morati. Un amore, evidente
mente, tanto forte da riuscire 
a superare il fatto che , pro
prio mentre l 'amore per la 
principessa diventava di do
minio pubblico, Daniel con
temporaneamente diventava 
padre di un altro bambino, 
avuto da un'altra donna, 
Martine Malbouvier. 

Se anche questa volta ci 
troviamo davanti ad un'altra 
smentita d'obbligo lo sapre
mo presto. D'altra parte le (o-
togtafie pubblicate d a «Oggi» 
a corredo di una lunga inter
vista in cui parlano i due in
namorati sembrano inequi
vocabili. La linea androgina 
della .ribelle principessina 
appare già appesantita. Per 
avere un'inequivocabile con
ferma basterà aspettare solo 
poche settimane. DM.Ci. 

Vertice Rio 
Bush andrà 
alla fase 
conclusiva ' 
I H WASHINGTON Dopo gior
ni di polemiche e incertezze la 
Casa Bianca - ha annunciato 
che il presidente Bush parteci
perà alle fasi conclusive del 
vertice di Rio sull'ambiente. Il 
capo dell'amministrazione 
Usa partiràda Washington l'I 1 
giugno e rientrerà la notte del 
12 o il 13 mattina. Probabil
mente durante il viaggio farà 
una breve sosta a Panama. Il 
summit si svolgerà dal 3 al 13 
giugno, ma la maggior parte 
elei capi di stato amveranno a 
Rio de Janeiro soltanto verso la 
fine, per firmare l'accordo sul
l'effetto serra e altre intese. Le 
polemiche sul momento mi
gliore per la partecipazione di 
Bush coinvolgevano anche al
cuni governi europei, che 
avrebbero considerato come 
un affronto l'eventuale decisio
ne del presidente americano 
di recarsi a Rio molto prima 
degli altri leader. La diatriba 
sulle date nflette i contrasti esi
stenti sulle misure e gli impe
gni da prendere per limitare 
l'effetto serra. Gli europei pre
mono infatti per un patto che 
preveda condizioni e scaden-
J e precise, mentre Bush ha im
posto una linea più morbida 
orientata essenzialmente verso 
obiettivi genenci. 

Negli anni 80 nove milioni 
di arrivi dal Terzo Mondo 
e dall'Est ex socialista 
I dati del censimento 

Un balzo spaventoso 
nel numero dei poveri 
Gli Stati Uniti rischiano 
una «balcanizzazione» 

Immigrati, l'America vive 
una nuova Ellis Island 
L'America scopre di essersi «balcanizzata», incredi
bilmente frammentata in compartimenti etnici e so
ciali stagni. Negli anni '80 è stata invasa da quasi 9 
milioni di immigrati, tanti quanti nell'ondata storica
mente dirompente tra 1900 e 1910. Tra gli effetti col
legati c'è un balzo spaventoso nel numero dei pove
ri e fra questi giovani e giovanissimi, una generazio
ne di sbalestrati senza padre o madre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBBRQ 

• • NEW YORK. Un americano 
su quattro è nero, ispanico o 
asiatico. Il 15% degli americani 
parla una lingua diversa dal
l'inglese. Quasi uno su dieci 
(1*895) non e nato negli Stati 
Uniti. E quasi metà (il 43,8*) 
dei circa 20 milioni di abitanti 
di ongine straniera c'è arrivato 
nel decennio appena trascor
so. Una situazione cosi espio- ' 
siva non si era registrata sin 
dalle bibliche ondate di immi
grazione in cerca di pane e li
bertà dall'Europa contadina a 
cavallo tra '800 e '900. Negli 
anni '80 sono arrivati dall'Asia 
e dall'America latina 8,6 milio- • 
ni di immigrati. Un numero pa
ri a quelli che erano sbarcati 
ad Ellis Island tra 1900 e 1910. 
la seconda più grossa invasio
ne dall'estero nei 200 anni di 
storia Usa. Un'invasione diffu

sa, capillare, che viene a turba- , 
re fragili equilibri non solo nei 
tradizionali «melting pots» etni
ci come New York e Los An-
gles, ma anche negli Stati dove 
gli •stranieri» si contavano si
nora sulla punta delle dita. • 

Il quadro che emerge dalle 
elaborazioni del censimento 
del 1990, diffuse ieri è da far 
venire i brividi. Spiega una (ac
cia del gran •malessere Usa» di 
(ine secolo, evoca la possibilità 
di future cacce al «nemico in
temo» se non di pogrom, fa af
facciare lo spettro di una bar
barica «balcanizzazione» del
l'America. Prospetta possibili 
esplosioni di tensioni etniche o 
colpi di coda razzisti. Fornisce 
all'Europa un terribile spiraglio 
nel futuro dei problemi che 
potrebbero nascere con le im
migrazioni di massa dal Nord-

Africa o dall'Est ex-socialista. 
In dieci anni è raddoppiato, 

I ,6 milioni, il numero di cinesi, 
il più nutrito dei gruppi di im
migrazione asiatica. È aumen
tato del 60%, 13,5 milioni, il nu
mero degli immigrati messica
ni. Seguono, rispettivamente, i 
coreani e i salvadoregni. A 
competere con i giamaicani, 
gli ecuadoregni, i russi. Per la 
prima volta da quando erano 
stati «importati» con i veloci ve- , 
lieri del traffico degli schiavi 
(inventati apposta per ridurre 
II «detenoramento» della mer- , 
ce, cioè il tasso di mortalità nel , 
trasporto), i neri sono meno 
della metà del totale delle «mi
noranze etniche». Gli ispanici ' 
potrebbero strappare loro il 
primo posto anche pnma di 
quando sinora previsto, nel . 
2010. Col guaio che ciascuno 
di questi gruppi sgomita, in ca- ; 
gnesco, con l'altro. Si spiega 
quel che è successo a Los Ari- • 
gcles, neri di South centrai • 
contro tutti, contro i bianchi 
ricchi ma anche contro i botte
gai coreani, i vicini ispanici di 
East L.A., le sistematiche relate 
di messicani non in regola con 
i documenti di immigrazione, 
le deportazioni di massa di • 
questi giorni di gente che con 
la sommossa non c'entrava 

niente, il cui numero supera 
addirittura quello degli arresta
ti per i disordini. 

«Ciascuno di questi gruppi 
sgomita con l'altro per il pote
re politico, per le nsorse, per 
l'assistenza», avverte l'esperto 
di demografia dell'Urban Insti-
tute. Jeffrey. «È terribile. Vedo 
un sacco , di competizione, ' 
molta balcanizzazione in que
sto Paese. C e una forte perce
zione della scarsità delle risor
se da spartire. Non è quindi af
fatto sorprendente che i neri -
siano cosi ostili e sospettosi nei 
confronti dei nuovi immigranti. 
Ostilità che ovviamente viene 
npagata da questi ultimi», os
serva il sociologo dell'Universi
tà della Pennsylvania Elijah 
Anderson. > - . r-

Agli inizi del secolo la gran 
macchina dello sviluppo, l'è- • 
popea di un'America «in» ave
va retto, sia pure tra tensioni 
enormi, lacrime, sangue, icon- • 
ditti tra irlandesi, italiani, po
lacchi, ebrei. Allora avevano 
inventato un sistema elettorale ' 
che scoraggia il voto, perché il 
sistema non fosse troppo tur
balo dai sindacalismo e socia-
listismo che gli immigranti si 
portavano dall'Europa. Alla " 
soglia del 2000 il rischio è che 
salti tutto in aria. O che si sca- ' 

tenino una sene di orribili cac
ce alle streghe in cerca del ne
mico interno da sostituire a 
quelli perduti all'esterno. An
che perché la ulteriore tram-, 
mentazionc e diversificazione 
dell'America procede a com-
partirrenti etnico-sociali sta
gni, i mondi dei dannati che 
cuociono nel loro brodo e non 
incontrano mai quelli del citta
dino «medio». • . - •' >'•'•».> 

Collegata a questa gigante
sca ondata di arrivi da Paesi 
del Terzo Mondo sono gli altn 
dati inquietanti. A cominciare 
da un'epocale redistnbuzione 
della ijovertà che si è verificata 
nell'Amenca degli anni di Rea-
gan. Gli americani al di sotto 
della linea della povertà erano 
1.3 milioni all'inizio degli anni 
'80. Sono diventati più di 31 
milioni alla fine del decennio. 
La cosa più impressionante e 
che si tratta di povertà con una 
preciso segno generazionale: i 
nuovi poveri sono i bambini, 
uno su 5 bambini americani; 
tra i «nuovi poveri», solo uno su 
25 è ultra-sessantacinquenne, 
uno su 4 è minorenne. Un'inte
ra generazione maledetta dal 
fatto che cresce senza padre o 
madre, con uno ogni quattro 
nati che viene messo al mondo 
da ragazze madri dei ghetti. • •> 

Ecco il programma del miliardario che vuole correre contro Bush *.• 

Perot corteggia i 
alla Casa Bianca 
«Con me alla Casa Bianca niente omosessuali o 
adulteri». Con le prime interviste in cui si avventura a 
parlare di contenuti del proprio programma politi
co, Ross Perot suscita un putiferio che può guada
gnargli le simpatie dell'America più codina ma met
te in allarme l'anima libertaria. Controverso anche il 
ricorso in grande stile all'assemblearismo elettroni
co, le teleconferenze via satellite in sette Stati. 

puritani: «Con me 
niente -gay e donnaioli» 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

• • NEW YORK. Lo rimprove
ravano di sorvolare sui conte
nuti. Li ha accontentati sparan
do un paio di siluri da 100 me
gaton diretti dritto al cuore di 
quel che l'America profonda 
certamente pensa ma si vergo
gna di dire apertamente. Le 
prime risposte di merito di 
Ross Perot sulla propria piatta
forma politica, in interviste con 
Barbara Walters sulla Abc e 
con Jcssc Jackson sulla Cnn, 
che sono state registrate giove
dì e saranno trasmesse oggi, 
sono esplosive. Pescano nel
l'inconfessabile odio dell'A
merica più «normale» e codina 
nei confronti dei «diversi». , 

La sua pnma promessa e 
sbattere la porta dei posti di re
sponsabilità a Washington ai 
gay e ai mariti infedeli. Il mi-
liardano texano era già nolo 
per avere imposto nelle sue 

aziende il bando alle barbe e 
ai baffi, a.chi ha situazioni fa
miliari irregolari e agli omoss- ' 
seuali. Nell'intervista con Bar
bara Walters per il programma 
«20/20» ha inizialmente cerca
to di aggirare la questione: «Per 
quanto mi riguarda quel che la 
gente (a nella loro vita privata 
sono (atti loro». Ma poi, premu
to dalla domanda se darebbe . 
incanchi nel suo governo ad 
un adultero, ha risposto: «No, 
non coscientemente....Non 
avrebbe senso.... Se c'è qual
cuno che' pensac i , poter por
tarsi a casa le donnine a (are 
una nuotata in piscina sotto gli 
occhi del servizio segreto che 
gli fa da scorta, si sbaglia di 
grosso....Gli Americani merita
no di meglio». Scusi, come di
ce? Un bando moralizzatore 

' anti-adulteri? «Senta, se di uno . 
non si può fidare sua moglie, Ross Perot 

perché dovrei fidarmi io'». 
Durissimo anche sugli 

omosscsuali. Alla domanda se 
pensa che le Forze armale \ 
possano aprire le loro fila a gay • 
e lesbiche,, la sua risposta è: 
«No. Non penso che sia realisti- , 
co». Scusi, ma Lei escludereb
be uno dalla poltrona di capo -
del Pentagono, segretario al 
Tesoro o segretario all'Istruzio
ne solo perché omosessuale? " 
«SI. Non voglio in posizioni del ' 
genere nessuno che possa di
ventare un punto di controver
sia col pubblico. Sarebbe una 
distrazione dal loro lavoro...... ' 

Immediate le reazioni a 
queste anticipazioni venute 
dalle agenzie di stampa. «Le 
sue risposte sono molto, molto 
inquietanti. Quel signore 11 de- : 
ve ancora vaccinarsi contro . 
l'intolleranza. Dimentica che "•' 
gli omossesuali e le lesbiche 
sono anche loro parte del po
polo americano», il prevedibile 
commento di Robert bray del " 
Natiuonal Gay and Lesbian •' 
task Force. «E allora, cosa in
tende fare, introdure nel for
mulari per far domanda per un . 
posto governativo la domanda -• 
sulle abitudini sessuali o se 
uno ha mai tradito la moglie o 
il marito?», la sferzante risposta ' 
di Dee Dee Meyers, l'addetta 
stampa di Bill Clinton, il candì- ' 
dato democratico che ovvia- • 
mente si sente chiamato diret

tamente in causa dopo la sto
ria della sua lunga relazione 
extra-coniugale con la Genni-
fer Flowers. Ma c'è la sensazio
ne che perot possa avere fatto 
un passo falso anche nel cam
po di Bush: «Se (Perot) comin
cia a definire le proprie posi
zioni la gente può cominciare 
a decidere sulla base di infor
mazioni precise. Era ora che 
cominciasse a rispondere a 
domande del genere», dice il 
presidente della campagna di 
Bush in Texas, Jim Oberwetter. 

Controversa anche l'iniziati
va di «democrazia diretta via 
satellite» inaugurata ieri con 
grandissima pompa da Ross 
Perot con una «teleconferenza 
elettronica» da Orlando, la ca
pitale di Disneyworld in Flori
da, in collegamento simulta
neo con meetings elettorali in 
Ohio, Alabama, Kansas, Wyo
ming, Idaho. L'hanno venduta 
come la forma più avanzata di 
democrazia >• assembleare, 
«electronic town-meeteings» le 
chiamano, una sorta di riedi
zione resa possibile dalle tec
nologie del 2000 della demo
crazia dell'agorà ateniese. «È 
certo più pratico che viaggiare 
in lungo e largo, ma il rischio è 
che diventi una sorta di surro
gato iconologico delle aduna
te oceaniche di infausta me
moria», avvertono gli esperti di 
media. ( „ , , .. D(Si.Gi.) 

La destra accusa Rita Sùssmuth di tradimento per l'appoggio al progetto che unificherebbe Est e Ovest 
Minacce alle deputate. Si tenta di non far discutere il testo che otterrebbe la maggioranza al Bundestag 

ì.'U 

L'aborto scatena tempesta nel partito di Kohl 
La presidenlejdèi Bundestag invitata brutalmente al
le dimissioni, pressioni e ricatti sulle deputate Cdu 
«traditrici», manovre per evitare che si arrivi alla di
scussione in aula: si fa incandescente lo scontro sul
la regolamentazione dell'aborto in Germania. De
stra de e chiesa cattolica fanno muro contro l'idea 
di depenalizzare l'interruzione della gravidanza. E si 
riparla di crisi di governo. 

- ' DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
PAOLO SOLDINI 

mm BERLINO. . Il capo della 
Csu, nonché ministro federale 
delle Finanze, Theo Waigel la 
vuole cacciare. Il vescovo cat
tolico di . MQnster, Reinhard 
Leumann, rifiuta di incontrarla 
e la paragona ai criminali nazi
sti. Che ha fatto di cosi tembile 
Rita Sùssmuth, presidentessa 
cristiano-democratica del Bun
destag? Propno nulla, poveret
ta. In modo del tutto legittimo, 
e senza violare in alcun modo 
la disciplina del suo partito, ha 

preso posizione a favore del 
progetto di regolamentazione 
dell'aborto presentato qualche 
giorno fa da un folto gruppo di 
deputati della Spd, della Fdp, 
di «Bùndnis 90» e (qui amvano 
i guai) anche cristiano-demo
cratici. Il progetto prevede la 
Jepenalizzazione dell'interru-
/.ione della gravidanza purché 
w e n g a durante le prime do
dici settimane e la donna, cui 
resta comunque la scelta defi
nitiva, abbia sentito il parere di 

un medico. Si tratta, allo stato 
dei fatti, dell'unico progetto in > 
grado di raccogliere una mag
gioranza quando il Bundestag 
dovrà mettere fine alla «stra
nezza» che la Germania unita 
ha ereditato dalle due Germa
nie di prima, ovvero l'esistenza 
di due distinti principi per i 
Lànder dell'ovest (dove l'abor
to è proibito in linea di princi
pio e può essere praticato solo 
in un numero limitalo di casi) 
e per quelli dell'est (dove, co
m'era nella ex Rdt. l'aborto è 
libero nelle prime dodici setti
mane) . Ma questo e proprio 
quello che la destra democri
stiana sta cercando in tutti i 
modi di impedire, con mano
vre d'ogni tipo per evitare che 
il progetto arrivi alla discussio
ne in aula e con pressioni e ri
catti sui cristiano-democratici, 
una cinquantina, si calcola, 
quasi tutte donne e quasi tutte 
provenienti dai Lànder dell'est, 
che son pronti ad offrirgli il lo
ro appoggio determinante. 

Con il loro atteggiamento la 
Csu e la destra Cdu violano 
l'impegno, assunto a suo tem- . 
pò dal cancelliere e ribadito 
dal presidente del gruppo par
lamentare de Wolfgang Schau-
ble, di rispettare la libertà di 
coscienza dei deputati in una 
questione tanto delicata e con
troversa. E rischiano di inne
scare l'ennesima bomba a 
tempo sotto la poltrona di 
Kohl. L'indicazione della liber
tà di coscienza, infatti, non era 
stata dettata solo da conside
razioni di carattere etico, ma 
anche da più prosaiche consi
derazioni politiche: la paura 
che uno scontro aperto sull'a
borto mandasse in pezzi la 
coalizione di governo. Il che è 
una prospettiva tutt'altro che 
remota, a questo punto, vista 
la determinazione con cui la 
destra sta «politicizzando» lo -
scontro e la violenza con cui 
attacca i «traditori», appoggiata 
in questo, va detto, da settori 
della gerarchia della chiesa ' Helmut Kohl 

cattolica che mostrano una 
propensione all'ingerenza del ' 
tutto inedita per la storia re
cente della Germania. 

Cosi si sono verificati episo
di davvero disgustosi. Come la ' 
comparsa in tv di Schauble il 
quale, forse in buona fede, as
sicurava che «non ci sono pro
blemi» e la liberta di coscienza " 
nelle file de è «assolutamente 
garantita», seguita dall'intt.vi-
sta a una deputata Cdu del- . 
l'est, una delle cinque che -
hanno firmato l'intesa sul • 
compromesso, che ha raccon- * 
tato di essere stata insultata dai •' 
suoi colleghi, di aver ncevuto 
minacce e ncatti tipo «ti stron
cheremo la carriera» e «se non 
stai bene con la Cdu vattene»... 
Come gli attacchi della Csu al
la Sùssmuth. la quale finora 
non ha avuto il minimo appog
gio da un cancelliere sempre ' 
più pesce in barile, e come le 
dichiarazioni del vescovo Leu
mann, il quale per spiegare >, 
perché non aveva partecipato • 

a una manifestazione con la 
presidentessa del Bundestag si 
è paragonato al cardinal von 
Gale» quando questi si schiero 
per la «difesa della vita» contro 
i nazisti. ' .• . 

È ben difficile che le pressio
ni e le intimidazioni riescano a 
far desistere i deputati «tradito
ri della causa» della Cdu dal 
votare secondo coscienza. Più 
insidiosa è la prospettiva che 
la Csu, rompendo anche for
malmente il patto della «steri
lizzazione», ponga a Kohl un 
aut-aut, minacciando l'uscita 
dalla coalizione se il cancellie
re non imporrà la «disciplina» 
ai suoi, len, per la prima volta, 
un esponente di primo piano 
del partito bavarese, il vicepre
sidente Edmund Stoiber, ha 
ovocito la possibilità che la 
coalUione di Bonn non arrivi 
«alle vacanze d'estate». Fra i 
prob'emi che provocherebbe
ro la crisi non ha citato l'abor
to, ma il messaggio era chiaro. ' 

Riunione dei massimi gradi 
delle forze armate 
«Difenderemo con la vita 
l'onore dell'esercito» 

In Thailandia 
rincubo 
del colpo di stato 

Un momento degli scontn dei giorni scorsi a Bangkok 

Crescono in Thailandia le voci di un colpo di stato 
militare dopo una riunione svoltasi fino a tarda not
te fra i 190 ufficiali anziani dell'esercito. «Con la vita 
e con lo spirito difenderemo l'onore dell'esercito e 
dei nostri superiori» hanno giurato. E forte di questo 
pronunciamento il defenestrato Suchinda ha deciso 
di rifiutare la via dell'esilio. Caduto nel vuoto l'ap
pello del re alla pacificazione nazionale., 

• • BANGKOK. Sale la febbre 
del golpe in Thailandia. Le 
manovre dei militan continua
no a tenere alta la tensione. A *. 
causa delle ricorrenti voci di 
un colpo di stato a sostegno ' 
del defenestrato primo mini
stro non eletto, generale Su
chinda Kraprayoon, la Borsa 
ha perso 15.99 punti, il peggior 
crollo dall'inizio della crisi. 
, Il «dittatore», come l'opposi
zione ha battezzato Suchinda, 
è rimasto in Thailandia dopo 
le forzate dimissioni di dome- • 
nica e non ha nessuna imen- ' 
zione di accettare l'esilio per la 
sanguinosa repressione delle 
manifestazioni democratiche 
della • scorsa . settimana. , Era 
sembrata una soluzione a por
tata di mano ma ora l'ex pre- , 
mier afferma categorico: «Que
sto è il mio paese e qui resto». ' 
A rafforzare questo pronuncia
mento è venuta la minaccia 
dell'esercito di intervenire se 
l'opposizione e la popolazio
ne insisteranno nella richiesta ' 
per l'annullamento dell'amni
stia reale che garantisce l'im- , 
munita ai comandanti delle '• 
forze armate responsabli del
l'eccidio di più di cento dimo
stranti. Le voci di un golpe si . 
sono intensificate dopo una 
riunione di 190 alti gradi dell' 
esercito che hanno «congiura- . 
to» fino a tarda notte insieme al >' 
comandante generale Issara-
pong Noonpakdi. «Con la vita ~ 
e con lo spirito difenderemo 
l'onore dell'esercito e dei no
stri superiori». Insomma nono
stante l'appello alla paci'ica-
zione nazionale lanciato d.t r. " . 
Bhumpol i militari continua./ ' 
a fare quadrato attorno A Su- ' 
chinda, l'architetto del colpo • 
di stato del febbraio 1991 e pri

mo ministro npudiato dalla 
popolazione e dal Parlamento. 

Fra le alte gerarchie delle 
forze armate sarebbe saettati 
quella solidarietà di casta che 
ha permesso ai mililan di esse
re arbitri delle sorti del paese ' 
per sessanta anni. Gerarchie >e 
gradi sono cementati eia rap
porti di parentela,e da un fori; 
sentimento di cameratismo. 
Suchinda è cognato del co
mandante superino delle forze , 
armate Kaset Rojananil ed 4 
stato con lui e con gli altn c a p i . 
allievo della classe ' numero 
cinque dell'Accademia milita
re. Sono fattori molto impoi-
tanti nell'esercito e nell'iterc- . 
nautica thailandese. La Manna ' 
.invece, • sembra - distaccarsi -
dalle altre armi e sembra ac
cettare il processo di democra
tizzazione del paese. Si rifiutò- v' 
di sparare contn ì dimostrami * 
nei giorni della rivolta.. • • *-•«. • 

Nel clima generale di tensic- ' 
ne il presidente della Camera 
dei rappresentanti Arthit Urai-
rat , d'accordo con gli indirizzi * 
espressi dal re, ha deciso di ', 
congelare per il momento la ' 
nomina di un nuovo capo del j 
governo, anche per evitare che ' 
il nome del neo premier possa 
scatenare altre manilestazioni 
di piazza. Alcuni commentato
ri politici ritengono che l'unico 
modo di sciogliere il nodo del
la scelta del successore di Su-
chinda sia quello di sciogllcn; 
il Parlamento e andare a nuo
ve elezioni. Ma altri si oppon
gono con forza a questa i|jote-
si affermando che questa solu
zione costerebbe assai cara 
dal momento che la Thailan
dia è andata alle urne soltanto • 
il 22 marzo scorso. ,> 

Nave Greenpeace a Eco 92 
I guerrieri dell'arcobaleno 
bloccano porto brasiliano: 

«No alle farse ecologiche» 
• • RIO DE JANEIRO. Il «Rain-
bow wamor», ammiraglia di ' 
Greenpeace, ha bloccato ieri il ' 
porto brasiliano della maxi-
cartiera «Aracruz» mentre il 
presidente dell'impresa - di
chiarava a Rio di essere all'a- -
vanguardia nella protezone 
dell'ambiente.ln occasione del 
vertice ambientale di Rio, la 
«Rainbow wamor» si è ancora
ta all'imboccatura del porto a 
trecento chilometri da Rio, che 
assicura i collegamenti con l'e
stero della maggior ditta pro
duttrice di cellulosa del mon
do. L'intenzione è quella di im
pedire per due giorni l'ingresso 
e l'uscita delle navi. In un co
municato diffuso a Rio il movi
mento ecologista intemazio- • 
naie ha spiegato che si tratta di 
una protesta contro la distru
zione ambientale provocata " 
dalla piantagione di 100 mila 
ettari di eucalipti, creata dalla 
«Aracruz» «a spese della giun

gla nativa». Sui fianchi della 
nave sono apparsi dei manife
sti con senno sopra «Aracruz: 
farsa ecologica». Nelle stesse < 
ore Erling Lorentzen, presiden- ' 
te della società cartiera, affei-
mava alla conferenza del «Bu
siness council»chc «l'efficienza ."• 
economica comsponde alla :" 
preservazione ' • ambientale». . 
Lorentzen è tra i 48 soci fonda- ,' 
tori del «Bcsd», che il segretano ' ' 
della Eco '92. Maurice Strong , 
ha ieri definito una «Task for
ce» di imprenditorialità ecolo
gica. Non sono dello stesso a\-
viso gli ambientalisti di Green- -
peace. «Questa farsa ecologica , 
va smascherata - ha affermato ^ 
Jose Augusto Padua, dell'asso
ciazione ambientalista -. Ara- • 
cruz ha una storia di 20 anni di „• 
distruzione ambientale e di di
sagi sociali in Brasile. È incre
dibile che si autopresenti c o 
me esempio di sviluppo soste
nibile». - . • 



SABATO 30 MAGGIO 1992 

Bosnia 
in fiamme 

NEL MONDO PAGINA 11 L'UNITÀ 

Nel racconto telefonico di un testimone oculare le ore 
di angoscia vissute dai cittadini della capitale bosniaca : 
«Ora so cos'è la guerra, non avrei mai creduto di provarla 
Avevo un caro amico serbo. Lui oggi mi spara addosso» 

«Sembravano comete, erano bombe» 
Notte di terrore a Sarajevo sotto il fuoco delle artiglierie 
•*• ROMA. 'Stamattina, quan
do in città finalmente è tornata 
la calma, sono uscito, ho cam- . 
minato per le strade. 1 fuochi 
si, tanti edifici bersagliati dal- '• 
l'artiglierìa bruciavano ancora: " 
la Casa della gioventù, alcuni 
generatori d'energia, una fab- ; 

Erica di prodotti alimentari. E 
poi gli edifici danneggiati: il . 
palazzo presidenziale, un ser- ' 
batoio d'acqua. Ma quello che 
mi ha colpito più profonda
mente sono stati gli alberi. Per 
la prima volta dall'inizio dei 
combattimenti qui a Sarajevo, 
li ho visti feriti, con i rami spez
zati, il fogliame devastato, i ' 
tronchi spezzati. Era un altro 
passo nell'escalation dell'orro- '. 
re». ••••••• .'•••• .-.-

È Zlatko Jurkovìc. 29 anni, 
giornalista della radio privata 
•Studio 99», a raccontare al te - , 
Ictono, come si vive in questi ; 
giorni nella capitale della Bo
snia-Erzegovina in,preda- al 
tormento della guerra. Jurko-
vic parla dal rifugio antiatomi
co in cui l'emittente ha trasferi
to tutte le apparecchiature do
po che la sede originaria e sta
ta rasa al suolo dai cam armati 
un mese fa. I locali di fortuna 
da cui Studio 99 continua a tra
smettere si trovano in pieno 
centro, nella zona asburgica di 
Sarajevo. ,.:••:.• 

Una notte terribile qodla di 
ieri. Q racconti come l'ha 

Una notte d'inferno a Sarajevo con bombardamenti 
a tappeto su tutta la città. E ieri sera il capo dell'eser
cito bosniaco ha ammonito la popolazione ad at
tendai una ripresa degli attacchi. Raggiunto al tele
fono nel rifugio antiatomico da cui la sua radio tra
smette, un giornalista racconta come si vive e si 
muore nella capitale della Bosnia in queste ore 
drammatiche 

GABRIEL BERTINETTO 

bacchi, un gigantesco rogo. 
Dappertutto intorno, fumo e 
fiamme. Sono tomaio di sotto. 
Ogni tanto pareva che il mon
do ci crollasse addosso. «Sia
mo noi, ci hanno centrati», ab
biamo gridato tutti insieme nel 
sotterraneo. E invece la bomba 

. era caduta sulla casa accanto. 
Sono nato a Sarajevo, ho vissu
to sempre qui. Come architetto 

: godevo delia vista di tutti i suoi 
: stupendi monumenti. Ma oggi 
quella città non esiste più, non 
la riconosco più. Questa è la 
guerra, ora so che cos'è. Chi 
avrebbe mai immaginato che 
un giorno mi sarebbe toccato 
passarci attraverso' 

Signor Jnrkovic, «ODO le 
17,30 del 29 maggio. Che sta 

accadendo In onesto mo
mento a Sarajevo? 

Mentre le parlo, sento proveni
re dall'esterno colpi di granata. 
Dieci minuti (a ho parlato al te- , 
lefono con mia madre. Vive 
nel quartiere di Posatici, e negli 
ultimi due mesi l'ho vista due 
volte, Non ho più il coraggio di 
andarci. E troppo aperto, trop
po spazioso. Troppo facile es
sere centrati da un cecchino. 

• Là non vedono la televisione, 
tutta la zona è in completo 

• black-out da vari giorni. Le ho 
-, detto di stare in guardia, per-
•.'• che poco fa sugli schermi della 

tv di Stato e comparso il gene
rale Stjepan Sibcr, comandan
te della nostra difesa temtona-
le, per dichiarare lo stato d'al-

Ero a casa mia, cinque minuti 
di cammino da qui. Mi ero af
facciato alla finestra. Dalla col
lina di fronte ho visto partire 
lunghe strisce infuocate. Sem
bravano comete, o stelle filan
ti. Passavano sopra la mia testa 
e si schiantavano alle mie spal
le con fragore, nei quartien vi
cini, Presto ne ho avuto abba
stanza di stare 11 a guardare 
Chi mi assicurava che a un cer
to punto non accorciassero il 
liro? Sparavano da tutte le par
ti. Sono corso giù nello scanti
nato. Cerano altri vicini di ca
sa, venticinque persone in tut
to. I vecchi erano terrorizzati I 
giovani fremevano di rabbia, 
imprecavano contro i nemici, 
gridavano vendetta. Poi e era
no i bambini. Se ne vedono 
sempre di meno di bimbi qui a 
Sarajevo. ' Le < loro mamme,, 
quando possono, se li portano 
via verso luoghi meno lnsicuri 
Quei pochi che ancora riman
gono, hanno un aspetto sem
pre più triste. Non 6 paura, no 
E noia, il fastidio di doversene 
stare rinchiusi, rinunciare ai di
vertimenti soliti. .;-
••• Epoi? ••;•;-?•& — W 
Sono risalito. Caspita, ho detto 
tra me e me, e già mattino Ma 
era invece notte fonda Solo 
che il fulgore dei fatò rischiara
va l'aria come se fosse giorno 
Duecento metri più in là, al po
sto di un ex-stabilimento di ta-

v^tf. *~K » *«*J>*IWj***««»n ,' 

Previsto l'embargo petrolifero come per Saddam 

Proritele sanzioni Onu 
Ma la Gina chiede il rinvio 
•TsB NEW YORK. John Major e 
fiducioso. Nelle prossime ore ' 
le Nazioni Unite voteranno ~ 
sanzioni durissime contro il 'j 
serbo Miloscvic. Di ritomo da ; 

un tour diplomatico in Europa 
centrale, il premier inglese ha ;• 
sfoderato ; il suo ottimismo: '.-
l'accordo al Palazzo di vetro 
sarebbe ormai questioni di ' ; 
ore. Sul tavolo dei 15 membri • 
pcrmamenti del Consiglio di •'. 
sicurezza ieri era in discussio
ne il progetto di risoluzione ':•_ 
patrocinata dagli americani e • 
dagli europei decisi a varare 
l'embargo petrolifero e com- .-• 
merciale contro Belgrado e Ti-
tograd. In 21 punti, il testo pre
vede il ritiro rapido delle trup
pe federali e irregolari dalla • 
Bosnia, il blocco degli scambi 
commerciali con la sola ecce
zione per le forniture medici
nali e I beni alimentari di pri
ma necessita, il black out dei 
voli commerciali, il congela- '; 
mento delle proprietà serbe al
l'estero, la riduzione del perso
nale diplomatico e l'cspulsio- ' 
ne della neonata confedera
zione "erede» dell'ex Jugosla
via dai giochi sportivi e dalle 
olimpiadi di Barcellona. Non- . 
ch'e la.«raccomandazione» a 
lasciare fuori della porta delle ; 

Nazioni Unite quel che resta , 
dell'ex •• Jugoslavia. Sanzioni ; 

Embargo petrolifero, blocco commerciale, congela
mento delle proprietà serbe all'estero, estromissio
ne dai giochi sportivi. Il testo delle sanzioni che l'O
nu si appresta a votare oggi contro Belgrado è duris
simo. Major «È l'unica strada dopo il fallimento del
la diplomazia». Kohl: «Togliamo a Serbia e Monte
negro il seggio alle Nazioni Unite». La Russia per
plessa. La Cina chiede il rinvio del voto. 

durissime e «rapide», motivate 
con l'articolo 7 doll'Onu che 
autorizza in ultima istanza l'in
tervento militare contro i paesi : 
responsabili di gravi violazioni 
della pace e della sicurezza. È 
il risultato della scesa in cam
po dell'ex segretario di Stato 
americano, James Baker che 
parlando alla Cee aveva invo
cato un intervento capace di 
mettere fino alla guerra jugo
slava. I Dodici alla fine hanno 
approvato la stretta voluta da
gli Usa, varando le sanzioni 
commerciali e chiedendo al-
l'Onu di fare il resto. Come lo 
fece contro Baghdad, quando 
in nome del Kuwait libero, si 
scatenò la tempesta nel deser- . 
to. «Le sanzioni sono l'unica 
strada percorribile dopo il falli
mento degli sforzi diplomati
ci», ha commentato Major in ; 
un'intervista rilasciata sull'ae- ' 

reo che lo stava riportando a 
Londra. Il cancelliere tedesco 
non ha voluto essere da meno: 
•Ci sono stati attacchi brutali 
contro gente innocente. L'Onu 
deve prendersi la sua parte di 
responsabilità per la pace e il 
rispetto dei diritti dell'uomo. . 
Con le sanzioni deve far capire 
ai dirigenti serbi che devono 
subire le conseguenze delle 
violenze commesse in Bosnia». 

Miloscvic deve essere messo 
alle corde come Saddam Hus
sein, chiedono in sostanza i 
membri del consiglio di sicu
rezza. Ma l'unanimità non è af
fatto scontata. La Cina ieri ha 
chiesto il rinvio de! voto delle 
sanzioni. Per bocca dell'amba
sciatore Li Daoyu, Pechino ha 
motivato la richiesta di slitta
mento con la necessità di 
prendere tempo e poter valu
tare con maggiore serenità un 

lerta di primo grado in città e 
per ammonire la popolazione 
sulla probabilità di andare in
contro ad un'altra notte come 
quella che abbiamo appena 
trascorso. .-. • ~ <„•,..• 

Ci sono zone senza energia 
elettrica dunque. E l'acqua, 
lldbo? 

L'acqua nel mio ' quartiere ' 
manca solo di notte. Altrove la 
gente viene rifornita con le au
topompe. In ogni caso bisogna 
bollirla prima di bere, perché 
potrebbe essere inquinata. 1-a 
zona di Dobrìnja, dove vivono 
40 mila persone, vicino all'ae
roporto, e completamente iso

lata e circondata. Quasi im
possibile entrarvi o uscirne. La 
gente è costretta a seppellire i ; 
morti in cantina. 1 telefoni so- : 
no fuori uso sia là che in altre 
parti della città. Ho perso i 
contatti con tanti amici e cono
scenti. Non funzionano più i ' 
trasporti pubblici, e a piedi si -•' 
va solo dove 6 slrettamente ne- '.'. 
cessano andare, per minimiz
zare i rischi. Pensi, non avevo . 
perso l'abitudine dì passare 
ogni tanto in quella zona pe- • 
donale, dove l'altro giorno un : 

- proiettile ha fatto una strage fra . ; 
la gente in fila per il pane. Ora 
non me la sento di andare 
nemmeno più 11 Per quel che 

mi riguarda, sono più fortuna
to di altri. Mangio due volte al 
giorno, anche se la dieta a r i - : 
stretta a pochissimi alimenti: ? 
pane soprattutto e un po' di 
scatolame. L'ultimo' bicchiere -
di latte me lo sono goduto un :' 
mese fa. La frutta è qualcosa -
che esiste ormai solo in Paradl- • 
so. Ma in frigo ho ancora due 
limoni, e provviste per tirare . 
avanti altri dieci giorni. In gè-
nerale però la popolazione e ., 
suH'orJo-deUa.farne. ^ iS. ,,„,,._,. 

In condizioni del • genere 
prosperano gli speculatori, 
si diffonde il mercato nero? 

SI, ma i profittatori sono perso
naggi assai poco popolari, e la 
polizia li tratta con «rande du-
rezza. Io, per ora. da quel si
gnori ho comprato solo due la- ' 
mette da barba. . - • , . - , . . .•,..,•• 

n governo bosmaco due : 
giorni fa ha proclamato la • 
mobilitazione generale, ' 
chiamando alle armi tutta la : 
popolazione adulta maschi
le. E un ordine che riguarda ' 

• anche lei? .«>.,;.. „.;ki.-v,-t ' 
Noi della radio potremmo es- ' 
sere esentati perché svolgiamo '•' 
una funzione di rilevanza na
zionale, e possiamo essere più • 
utili qui che sul campo di bai-
taglia. Se mi danno un'arma, 
comunque combatterò, ma la \ 
realtà è che di armi non ce ne 
sono abbastanza. • •.--,.. 

La tragedia di onesta guerra 
sta anche nell'avere con
trapposto comunità che pri
ma convivevano pacifica-

Un gruppo 
di bambini 
musulmani, 
fuggiti 
dalla Bosnia, 
nel campo 
profughi 
di Split. ;. 
Nelle altre 
due foto 
Sarajevo 
centrata 
dai colpi 
sparati 
dal mortai 
dei serbi 

mente nelle stesse citta, nel 
medesimi luoghi di lavoro, 
di studio, di divertimento. 
Lei conoscerà forse dei cit
tadini dell'etnia serba, che 
d'improvviso sono diventati ' 

- suol nemici e combattono " 
nelle milizie anti-govemati-

*'V.Ve. ,»,; . — , •_• - . .,. • .,:,>;.;„•...•'• 

i Oh si, parecchi. È cosi strano 
dopo avere vissuto Fianco a -

•: fianco tutta una vita, sapere V 
che forse ora stanno sparando 
sudi te. Avevo un buon amico, "; 
mio compagno di studi, lau-
reato in architettura come me. 
Andavamo « d'accordo. - Poi 

' quando l'Armata jugoslava in- • 
,vase la Slovenia un anno fa, .. 
. d'improvviso un giorno avem

mo una lite furibonda. Lui di- '•• 
tendeva il diritto di Belgrado ' 
ad attaccare e schiacciare la -

; secessione, lo al contrario so- • 
stenevo il diritto all'indipen- j 

• denza di Slovenia. Croazia, Bo- '. 
. snia. Macedonia. Ogni volta 
che ci incontravamo discute
vamo e alzavamo la voce. Lui 
era uno come me, proprio co
me me. Ma le nostre opinioni ' 
erano sempre più lontane ed ' 
inconciliabili.. L'ultima volta ; 

che lo vidi, non ci parlammo "• 
nemmeno più. Era come un 

. amore che moriva, non c'era . 
più niente da dirsi. Ricordo be-
ne come avvenne. Ero andato ' 

: alla facoltà di architettura per 
intervistare un docente E lui 
era 11. Ma non riuscimmo a dire 
altro che: «Salve». Un mese fa 
mi hanno detto che è passalo 
dall'altra parte della barricata. 

provvedimento delicato Mo
sca non si e unita apertamente 
alla richiesta cinese, ma non 
ha nascosto le sue perplessità 
sul testo in discussione al Pa
lazzo di vetro. L'ambasciatore 
russo Yuli Vorontsov, pur non 
sbilanciandosi sull'atteggia
mento che nelle prossime ore 
prenderà il suo governo, ha 
auspicato che nel testo del la ri
soluzione venga messo l'ac
cento anche sulla presenza in 
Bosnia-Erzegovina di elementi 
dell'armata croata. Alle per
plessità di Pechino e Mosca si 
sono aggiunte anche quelle dì 
India e Zimbabwe, che fanno 
parte del Consiglio in qualità di 
membri non permanenti. Per 
dare il via alle sanzioni servo
no almeno 9 voti favorevoli su 
15 e gli Usa sperano di poter 
raggiungere almeno la mag
gioranza anche se l'astensione 
di Russia e Cina avrebbe un si
gnificato politico rivelante. 11 
segretario generale dell'Onu, 
Boutros Boutros-Ghali ieri ha 
prospettato l'impiego dì reparti 
militari in Bosnia Erzcgoivìna 
per gestire le operazioni di so
stegno umanitario. La Turchia 
lo auspica. La Serbia di Milosc
vic lo teme. Ieri per Belgrado e 
tornata a puntare il dito contro 
le misure «unilaterali» delle Na
zioni Unite. . 

Nuova pioggia 
di fuoco 
su Dubrovnik 

• i ZAGABRIA Fuoco fittissi
mo sul centro storico ai Du- . 
brovnik. Alcune ore di bom- , 
bardamento, mortai e artiglie
ria, che non si vedeva da mesi • 
e proprio quando la popola
zione civile aveva tirato un so
spiro di solievo per il ritiro del
le forze serbe, due giorni fa. La 
gente era in strada quando, in- . 
tomo a mezzogiorno, 0 inizia- • 
to il fuoco. Tutti, colti di sorpre- . 
sa, si sono precipitati nei rufigi ,'•'• 
che speravano di aver lasciato : 
per sempre. In realtà i serbi si : 
erano ritirati dalle colline di ' 
Bosanka e Zakovica, dall'en
troterra, ma erano rimasti in 
una piccola zona a est della . 
città, presso l'aeroporto occu
pato di Cilipi. Di qui è partito ; 
l'attacco mentre i colpi sembra •;'; 
giungessero anche dal mare e •'• 
da lanciarazzi mobili. • * 

Sul selciato sembra siano ri- ; 
masti alcuni morti. Secondo la :" 
radio croata sarebbero state -
colpite la cattedrale cattolica e 
una chiesa ortodossa, la città-
,dove erano appena stale rial
lacciate le reti dell'acqua e del
l'elettricità, dopo sette mesi di 
assedio, e di nuovo sconvolta., ; 

•È stato un Inferno», ha com
mentato un abitante di Du
brovnik ancora sotto shock, ; 
clic ha anche espresso la spe- • 
ranza che si traiti dell'ultimo 

crudele attacco, dell'ultimo 
colpo di coda prima del ntiro. -
La speranza si era infatti acce- t 
sa, martedì, all'annuncio se- :_ 
condo cui le truppe stavano ;•• 
per andarsene. 11 presidente ''. 
Tudjman •• aveva dichiarato: -
•Abbiamo vinto, la liberazione 
éVicina». •,-'.: ._, •';-.•.,;,•'.• 

Sulla Dalmazia, intanto, si 
sta riversando una nuova on-
data di profughi. Lungo la co
sta ne sono ospitati • circa -
200,000, .altri 500.000 sono *• 
passati per poi proseguire per » 
altre destinazioni. Si pensa che •? 
migliaia di nuovi profughi sia- '* 
no già in viaggio. E la notizia 
del triste pellegrinaggio di mi- ;• 
gliaia di persone è confermata fi 
dalle dichiarazioni di José Ma-;; 
ria - Mendiluce, coordinatore ' 
dell'Alto commissariato delle * 
Nazioni unite per 1 rifugiati. «È 
mollo realistica la previsione * 
di un nuovo esodo su larga 
scala», ha detto, aggiungendo > : 
che le cifre ufficiali descrivono 
una situazione molto al di sot-
to di quella reale. Oltre al mez-
zo milione di persone che ha | 
già abbandonato la Bosnia, ai • 
circa 500 mila che si sono do- ' 
vuti spostare all'Interno della 
repubblica, si deve considera- * 
re che un milione di persone 
sono state investite dai com
battimenti in villaggi dove non ' 
6 arrivato alcun soccorso. 

Mendiluce ha anche sottoli
neato che «migliaia di tonnel
late di aiuti sono in attesa di 
raggiungere la Bosnia ma l'atti
vità dell'Alto commissariato e 
della Croce rossa intemazio
nale ha dovuto essere sospeso 
a causa della violenza-dei 
combattimenti». Le troppe for
mazioni • irregolari in azione 
rendono molto difficile il lavo
ro delle organizzazioni umani
tarie, nonostante questo l'Alto 
commissario ha chiesto a tutte 
le parti di rispettare il loro 
mandato, - sottolineando che 
preferirebbe che non vi fosse 
necessità di ricorrere alla scor
ta delle truppe Onu.. «Que-
sta-ha aggiunto-é comunque 
una questione che si deve ri
solvere in sede politica». La 
questione riguarda anche l'Ita
lia dove ieri si e tenuta presso il 
ministero dell'immigrazione la 
seconda riunione dell'organi
smo di raccordo fra associa
zioni, sindacati e ministero per 
affrontare l'emergenza dei rifu
giati. - ..-:- -• .-••.erv-x**:"- --
I principi su cui tutte le parti si 
sono trovate d'accordo sono 
due: la necessità che l'Italia si 
prepari a accogliere profughi 
dell'ex Jugoslavia, l'impegno a 
portare aiuti umanitari ai pro
fughi di tutte le etnie e in qual
siasi zona essi abbiano trovato 
rifugio. 

Honecker 
lascerà a luglio 
l'ambasciata 
cilena 

Afghanistan 
Tre razzi 
contro l'aereo 
del presidente 
Illeso Muiaddedi 

I ribelli che non si riconoscono nel governo insediatosi dopo 
il crollo del regime di Na jibullah hanno attaccato l'aereo del 
presidente Sibghatullah Mujaddedi fnella foto), di ritomo 
da una visita in Pakistan. Il leader afgano é rimasto illeso. 
Contro il Boeing 727 su cui viaggiava Mojaddldi sono siati 
lanciati tre razzi. Due hanno mancato il bersaglio, ma uno è 
esploso sulla pista proprio di fronte all'aereo che stava after- ; 
rando. L'aeroporto di Kabul era già slato teatro di azioni di 
questo genere. ... , .,, , v . . 

Ancora poche settimane di 
ospitalità. A luglio, l'ex lea
der della Germania orientale 
Erich Honecker dovrà la
sciare l'ambasciata cilena 
dove si è rifugiato nel dicem
bre scorso. Lo rivela il quoti-

_•>•._>•>_••-_-••>•_•••_-•»_ diano tedesco Bild, citando 
•>•••• l'inviato speciale del gover

no cileno, James Holger Blair. A luglio, in ogni caso, il Cile ri- •' 
chiamerà in patria l'ambasciatore a Mosca. Clodomiro Al- ; 

meyda, e il nuovo ambasciatore chiederà all'anziano din-
gente comunista di abbandonare la sede diplomatica. , 

Un incendio si è sviluppato 
la scorsa notte su una nave-
traghetto turca con 195 pas
seggeri a bordo, in naviga- ! 

zione sul mar di mannara. ' 
Le fiamme - riferisce l'agen
zia di informazione naziona- ; 

_»»»_»»»»».««_•««««««—>_ le Anatolia - si sono svilup
pate a tarda sera nella sala 

macchine, mentre la nave traghetto «Istanbul» era in viaggio 
dal porto di Istanbul verso Smime, sulla costa egea della 
Turchia. Sul posto sono intervenute unità della marina mili
tare e della guardia costiera per portare in salvo i passeggeri. . 

Un'unità navale antiterrori- ; 
smo avrebbe tratto in salvo 
ex funzionari del governo di 
Haiti: mentre l'amministra
zione Bush rispediva nell'i- • 
sola migliaia di «boat peo- ' 
pie»: fuggiti al regime milita
re subentrato al governo di 

' Aristide Lo rivela un quoti
diano di San Diego, Union Tribune, precisando che l'incur
sione, autorizzata dal presidente americano, risale a due 
mesi fa. Il Pentagono non ha voluto commentare la notizia, 
mentre il deputato Charles Rangel ha condannato il raid, ai-
fermando che non spetta al governo Usa stabilire chi può vi
vere e chi deve morire ad Haiti 

È stato arrestato a Yorktown, 
in Virginia, lo scroccone più . 
veloce del mondo: a tempo 
di record, è riuscito a farsi 
servire in tre diversi ristoranti 
della cittadina una monu
mentale bistecca con l'osso. 

_ • • • » » _ _ _ — _ _ _ _ _ un piattone di pesce misto, 
due panini multistrati, una 

quantità di bibite e una birra, divorando tutto senza mai pa
gare il conto. Prima di andarenei ristoranti, aveva rubato ' 
un'automobile in sosta, facendo ilpieno di benzina a un di» 
stributore, senza pagare. William Firman, 33 anni, é stato ri» 
lasciato sotto una cauzione di 3500 dollari in attesa del prò» 
cesso. «Vostro onore - ha tentato di giustificarsi - sono stato 
spinto dalla fame». 1! magistrato lo ha incriminato per truffa 
efurtod'auto. .•.:•. -- '; , , •• ••?•-••.' •>••,•..•. . •„ ••-. .. ,Li i. 

Turchia^ 
Traghetto 
in fiamme 
al largo di Smirne 

Usa: polemiche ,•/ 
per salvataggio' 
funzionari 
governo haitiano 

Arrestato 
lo scroccone 
più veloce 
del west 

Tunisia : , / , 
Precipita aereo ' 
Muoiono quattro 
italiani 

: Sono italiane le,quattro vitti-̂  
me dell'incidente aereo av- . 
venuto ieri in Tunisia: si trat
ta di tre uomini e una donna ' 

! dei quali non si conoscono • 
ancora i nomi. L'aereo par- , 
tecipava al decimo Rally in- ' 

__-•».»»>»-•__•»_•».__>- ternazionale di Tunisìa ed è •' 
- precipitato in fiamme a otto 

chilometri da Sidi Bouzid, nella zona centrale del Paese du
rante l'ultima tappa della gara. La scatola nera 6 stata recu
perata, ma non si conoscono ancora le cause dell'incidente. 
Nella zona le condizioni meteorologiche erano buone. L'ae- ' 
reo. che si era classificato secondo nel rally, doveva percor
rere P ultima tappa, tra l'isola di Djerba e Monastir. v 

Due poliziotti di New York 
sono sospettati di aver con
segnato uno spacciatore ad 
una banda di trafficanti di ' 
droga colombiani, che ix>i; 

avrebbe ucciso il rivale. Mi- ; 
chael Dowd e Kenneth Eu- i 

.»_»..»»__»••..»_•»•>__•- - rei), entrambi di 31 anni, ar-
---••-• restati nei mesi scorsi per 

spaccio, secondo II New York Post avrebbero finto di arre
stare un boss In realtà agivano per conto di una banda di 
spacciaton colombiani nota come «Lacompania» 

VIRQINIALORI 

New York 
agenti accusati 
dromiddio 
su commissione 

Calcio a sorpresa 
l^Fifòac^ 

Europei 
• • NEWPORT (Galles). Sor
presa: la Jugoslavia giocherà il 
campionato europeo di calcio. 
Le pressioni del governo sve
dese e dell'opinione pubblica 
intemazionale non hanno in
fatti convinto 1 grandi capi del 
football mondiale a prendere 
una decisione che avrebbe 
portato all'esclusione . della 
Nazionale di un paese ormai 
fantasma (la lista dei giocatori 
6 composta da 6 serbi, 6 mon
tenegrini, 2 sloveni, 2 bosniaci 
e 2 macedoni). Nella riunione 
svoltasi ieri mattina a Newport, 
in Galles, presenti il presidente 
Fifa, il brasiliano Joao Have-
lange e il presidente Uefa, lo 
svedese Lennart Johansson, 6 
stata invece confermata la par
tecipazione ai prossimi euro
pei di Svezia (10-26 giugno) 
della rappresentativa jugosla
va. Niente da fare, quindi, per 
la Danimarca, che era stata 
messa in preallarme per l'e
ventuale sostituzione. •» «Allo 
stato attuale la Jugoslavia 6 an
cora nel torneo perché non c'è 
stata nessuna richiesta di san
zioni sportive da parte della 
Cee», ha detto dopo il summit 
Johansson. Permane infatti un 
piccolissimo dubbio, perché 
gli Stati Uniti stanno esercitan
do pressioni sul membri del 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
affinché l'embargo nei con
fronti di Serbia e Montenegro 
sia esteso anche allo s|X>rt. ma 

la possibìltà di un'esclusione 
dell'ultima ora è remota. 

Il «si» pronunciato ieri dai 
';. boss del calcio mondiale è ar-
•r; rivato dopo una riunione bol-
•'-. lente. Da una parte lì «ialco» 
!,' Johansson, voce di una Svezia 
' che per motivi di ordine pub-
> bllco temo atti di terrorismo da r" 

parte delle migliaia di profughi 
?;' bosniaci accolti dal governo di 
'" Stoccolma, dall'alto le «co-
!• lombe» Havelange e Blatter, 
" preoccupati dalle eventuali a-
ft torsioni minacciate del gover-
fc no di Belgrado, prima fra tutte * 
'• l'uscita dalla Fifa. Alla fine ha " 
'•''•'. prevalso la politica del «lavarsi " 

le mani», In attesa dell'even-
i tuale parafulmine offerto dal-
'," l'Onu. ,. - -• •:•• ••(- ' . 

Oggi, intanto, la Jugoslavia, 
sbarcata giovedì a Stoccolma e 

> subito trasferita in un ritiro 
: bunker a Leksand, 300 km a ; 
:•- Nord della capitale, disputa ' 

un'amichevole a Oerebro con-
. tro la squadra locale <*i é pre- -
'; vista una manifestazione di 
»" protesta da parte dei circa dic-
%, cimila profughi bosniaci. In

tanto, gii organi di polizia sve-
• dese hanno chiesto ai dirigenu • 
?:] serbi di cambiare la ^ e che 
• avrebbe dovuto ospitare la na-
: zionale durante il torneo. Moti-
' vo, a 2 km dallo «Strand Hotel» 
• - 40 km da Malmoe - c'è un 

campo profughi che accoglie 
migliaia di nfugiati provenienti 
dalla Bosnia e dal Kosovo. V.' 



FINANZA E IMPRESA 

• SAN PAOLO TORINO. Le attività 
totali del Gruppo San Paolo hanno 
raggiunto nel '911205 175 miliardi, più 
36ST rispetto al '90 anche in virtù del
l'inclusione nel bilancio consolidato 
del Crediop. acquisito a fine'91 L'utile 
netto del gruppo torinese e stato di 751 
miliardi(755 nel '90) 
• SAIPEM. Il ritorno all'utile è il 
prossimo obiettivo della Saipem, la so
cietà di impiantistica dell'Eni che alla 
fine del prossimo giugno avrà un por
tafoglio lavori di circa mille miliardi 
700 dei quali maturati già alla fine di 
apnle II '91 si è chiuso con una perdi
ta di 132 miliardi contro 1292 del '90 il 
fatturato consolidato è stato di 1624 
miliardi ( + 67%) 
• NUOVO PIGNONE. Aumento di 
capitale da 144 a 200 miliardi di lire 
per la Nuovo Pignone, società del 
gruppo Eni lo ha deciso len a Firenze 
"assemblea straordinana dei soci Nel 
1991 il volume d affari ha registrato un 
incremento del 22,4%, raggiungendo i 
1 367 miliardi di lire, mentre le acquisi
zioni dello stesso anno hanno portato 

il portafoglio ordini a 2 375 miliardi 

k*-44.8%) 
UNOAERRE. La Unoaerre spa la 

più importante azienda mondiale del 
settore orafo, ha chiuso il bilancio del
lo scorso anno con una perdita di 1 
miliardo e 994 milioni risentendo del
le difficoltà incontrate dal comparto 
nel '91 II fatturato complessivo è stato 
di oltre 277 miliardi 
• GS (SME). E passato da 26 a 70 
miliardi di lire il capitale sociale della 
Generale Supermercati (Gs) la socie
tà di distribuzione del gruppo In/Sme 
L'operazione è stata approvata len 
dal! assemblea della G S presieduta da 
Pietro Armam assieme al bilancio '91 
che a livello consolidato evidenzia 
vendite lorde per 2 749 mld di lire, un 
utile netto di 46 ( + 28% sul 1990) 
• BPT. Rendimenti stabili e nehieste 
quasi doppie rispetto all'offerta que
sto l'esito positivo dell'asta relativa alla 
seconda tranchc dei Btp decennali di 
maggio Su un'offerta del Tesoro pan a 
3 000 miliardi di lire, la domanda del 
mercato e stata pan a 5 825 miliardi 

Borsa dimessa priva dì spunti 
aspetta Ciampi e un governo 
BRI MILANO Ultima seduta di 
maggio dedicata alla liquida
zione dei saldi debitori all'in
segna di scambi modesti e di 
oscillazioni di prezzo assai 
contenute L'ascesa al vertice 
confindustriale di Abete non 
ha di certo scosso, neanche 
minimamente, la Borsa, mal
grado che qualche quotidiano, 
forse con scarso senso delle 
proporzioni gli abbia riservalo 
icn più spazio che all'«altro» 
Presidente Gli exploits che 
l'altro giovedì avevano caratte-
ruzato i titoli delle tre banche 
di interesse nazionale sull'on
da della euforìa privatistica, 
hanno lasciato posto solo a 
modesti rafforzamenti buono 
invece il risultato di Medioban

ca salita di oltre l'I per cento e 
forte balzo di Ambroveneto 
con oltre il 2% Progressi supe
riori al 2% registrano anche 
due importanti assicurativi co
me Assitalia e Toro Scosta
menti di poco nlievo caratte
rizzano le chiusure di Fiat 
Montedison Ifi pnvilegiate e 
Olivetti nmasta in effetti immo
bile sul prezzo di giovedì In 
apertura il Mib alle «grida» se
gnava un nalzo dello 0,50% 
corretto poi in seguito verso il 
basso, percui I ottava si e chiu
sa con un recupero dello 
0,41% a quota 980 La preoc
cupazione di piazza Affari 
continua ad essere nvolta alla 
modestia degli scambi anche 
se da qualche giorno pare sia

no cessati i clamorosi passaggi 
di pacchetti azionari sul mer
cato dei blocchi L attesa co
me e noto ò ora tutta nvolta al
la formazione del nuovo go
verno che non si presenta cer
to di soluzione facile e a breve 
termine Più ravvicinato il di
scorso che pronuncerà oggi 
Ciampi di cui si nutrono aspet
tative di indicazioni che vada
no in direzione di un nlancio 
anche del mercarto azionano 
len mattina la Consob aveva 
sospeso con provvedimento 
urgente i titoli Sita, la società 
dell'IRI al centro dell opera/io
ne di quotazione delle azioni 
Rnmeccamca mediante fusio
ne in attesa delle decisioni dei 
consigli ORC 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCU00 PORTOGHESE 

EOI 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1214 19 

753,34 

224 37 

eesso 
3660 

2713 67 

946 

629 41 

12 06 

195 65 

NP 

630 

909 

154676 

102060 

107 02 

183.31 

20919 

27762 

NP 

122832 

75269 

224 26 

666 63 

3659 

221140 

946 

62695 

1207 

19535 

2014 77 

531 

907 

154617 

1020950 

10697 

193.29 

20916 

277 63 

92995 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOMINO 

POPCREMA 

POP8RESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGQR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MII.ANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUO 

BROGGIIZAR 
CALZ VARESE 

chlua 

90700 

10245 

15920 

9700 

15000 

18000 

40720 

8720 

92800 

9170 

8700 

12800 

15845 

5580 

13200 

58400 

8840 

2565 

4990 

4900 

1855 

230 

prec 

90400 

10200 

15940 

9700 

15190 

18000 

40820 

8700 

92800 

9000 

6800 

12850 

15845 

5550 

13000 

5*400 

8640 

2570 

4960 

4900 

1889 

245 

Var % 

0 3 3 

044 

-0 13 

000 

-125 

0 0 0 

-0 24 

0 3 0 

0 0 0 

1 89 

-147 

-0 39 

0 0 0 

0 18 

1 54 

0 0 0 

000 

-019 

0 2 0 

0 0 0 

-0 84 

-612 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CRAGRARBS 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEURAXA 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NED1GE92 

NEDFDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

W B M I F 8 9 3 
ZEROWATT 

480 

138 

5800 

12000 

15450 

11410 

6200 

7900 

43700 

34500 

9180 
879 

30 

1199 

139400 

4990 

1330 

1269 

1830 

1900 

450 

285 
5270 

475 

131 

5800 

12000 

15450 

11370 

6200 

7950 

44200 

34500 

9180 

918 
31 

1227 

139400 

5030 

1328 

1269 

1630 

1900 

450 

285 

5270 

105 

534 

000 

000 

0 0 0 

0 3 5 

0 0 0 

-0 63 

-1 13 

000 

000 

-4 25 

323 
2 28 

0 0 0 

-0 80 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

000 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

AUMENTAR! AOBICOLg 
FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIOANIARI 

ZIQNAGO 

28900 

7360 

5751 

5745 

0 0 0 

0 8 2 

-0 59 

1 14 

ASSICURATIVE 
A8EILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

GENERALI AS 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVO ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

111900 

7355 

598 

29500 

11200 

13700 

5086 

2890 

11900 

9031 

13310 

8850 

16680 

7170 

8680 

19710 

10800 

10160 

10980 

5569 

7002 

-0 53 

2 0 1 

- 0 3 3 

0 82 

1 7 3 

-0 29 

1 4 6 

•0 24 

1 6 2 

0 5 5 

0 0 8 

2 3 9 

0 2 1 

- 1 7 7 

2 12 

2 3 9 

194 

0 78 

-0 77 

-0 02 

0 2 9 

BANCARIA 
B C A A Q R M I 

BCA LEGNANO 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BNLOTERI 
BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

8 C O 0 I ROMA 

LARIANO 

a S SPIRITO 
B SARDEGNA 

CREDITO FON 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT C O M M 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

6400 

4700 

S49 

6138 

1660 

968 

4601 

11500 
4025 

2165 

2951 

2010 

3920 

2020 

18110 

5025 

4480 

2550 

1780 

1405 

2750 

2220 

26700 

13745 

11400 

1 2 0 

- 2 0 8 

131 

0 0 5 

4 4 0 

•0 51 

2 0 2 

0 2 6 
2 1 6 

-0 89 

-1 14 

0 25 

-0 25 

3 SS 

3 9 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 3 

0 3 9 

0 7 2 

1 10 

0 91 

1 3 3 

107 

0 4 4 

CARTARIA EDITORIALI 
BURQO 

BURQOPR 

BURGORI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

6970 

8685 

6490 

4210 

3200 

6175 

7190 

2900 

5400 

•0 28 

-0 69 

0 0 0 
-1 17 

-123 

4140 

-014 

-1 18 

0 0 0 

CBWIICSRAIUCHB 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

M E R O N E R N C 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTtR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

3045 

5800 

8350 

2410 

4506 

8000 

8750 

1870 

9650 

6310 

4 3 3 

- 1 6 9 

-3 89 

1 3 5 

121 

0 1 3 

0 2 3 

3 0 3 

0 0 0 

-0 32 

CHMnCNB IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

4090 

2787 

1585 

1340 

0200 

623 
661 

3225 

1170 

1344 

2 2 2 

-0 50 

2 2 6 

0 0 0 

1 6 4 

2 3 0 
154 

2 3 8 

-0 09 

4 0 7 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 

PIERREL RI 
RICORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

2200 

1269 

2610 

698 

828 
642 

1517 

691 

8900 

5165 

6505 

5500 

6650 
2260 

1279 

1166 
856 

1200 

651 

5100 

7300 

9980 

4210 

0 0 0 

-0 08 

1 16 

-0 29 

-016 

0 0 0 
1 0 7 

-4 69 

-3 41 

• 0 1 9 

-0 23 

0 0 0 

0 5 3 
•0 44 

-0 08 

1 3 0 
0 10 

-0 08 

0 1 5 

0 3 9 

- 1 3 1 

0 3 5 

-143 

COMMBRCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCRNC 

STANOA 

STAND A RI P 

6330 

3508 

3908 

32350 

5800 

-047 

-0 06 

-0 05 

•015 

-102 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIRTI 

751 

706 

865 

8780 

961 
8599 

2340 

1347 

5280 

3750 
SG10 

0 1 3 

0 71 

1 7 6 

0 0 0 

• 0 1 0 

-1 16 
1 7 4 

-0 96 

0 25 
0 0 0 

-0 70 

BLBTTROTBCNKMB 
ABBTCCNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

3000 

3090 

4100 

3810 

4325 

8800 

5410 

0 0 0 

ose 
- 0 8 1 

0 2 9 
•0 23 

0 3 4 

• 0 8 2 

roiANZIARIR 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

B O N S I E l E R 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIOERNC 
COFIDESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FIN ART ASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNAR A PRI 

GAIC 

G A I C R P C V 

OEMINA 

GEMINAR PO 

185 

165 

6450 

133 

8910 

24000 

4900 

475 

2508 

4800 

2850 

890 

2135 
1420 

2650 

38500 

3235 

1680 

1089 

4690 

420 

851 
1111 

580 

4090 

1297 

3115 

904 

1251 

1270 

1729 

2590 

697 

546 
1400 

1330 

1225 
1092 

2 6 3 
-120 

•3 30 

•0 37 

0 1 1 

1 7 2 

2 0 8 

0 0 0 

0 3 2 

1 0 5 

0 0 0 

•067 

- 1 6 1 

1 3 6 

0 0 0 

0 0 0 

•0 31 
0 0 0 

-189 

0 4 5 

-4 55 

0 12 

0 1 8 

0 3 5 

-1 18 

0 7 0 

• 0 1 8 

0 8 9 

0 1 6 

•6 22 

-3 94 

0 0 0 

0 14 

0 18 
0 0 0 

4 6 7 

0 41 

-1 18 

CONVERTIBILI 
CANTONI ITC-93 CO 7% 

CCNTROB-VALTM10S 

CI0A-S1/95CV9% " 

CIR«V95CV i0% ' 

Cm-66/92CV8% 

COT0N0LC-VEB4C07% 

E0«O*86/93CV7% 

EURMET-LMW4CV10S 

EUROMO8IL4HCV10% 

FERFIN46/93EXCV7% 

011*46/93 EXCV 6% 

IML6V9328IN0 

MH-68/93 30 PCO INO 

IMLNPKM93WIN0 

IIIIANSTRAS96CVB% 

111,2 

952 

995 

981 

1069 

9995 

97 3 

1135 

9315 

966 

1119 

951 

9985 

998 

936 

107 

10055 

97 25 

97 

9615 

00,95 

1001 

113 5 

962 

ITALGAS-90/96CV10% 

MAONMAR.95CV6S 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

MEDI0B-BARL94CV6% 

MEDKJB4IRRISC07% 

ME0l0B-CinniSNC7% 

MEOIOB-FTOSI07CV7% 

MEDK)B-ITALCEMCV7% 

MEDIOB-TTALCEM EXW2% 

MEOI08-ITALQ95CV6% 

MEDI0B-ITALM0BCV7% 

ME0IOB-METAN 03 CV7K 

ME0I0B-PIR96CV6 5% 

ME0IO8-SAIPEMCVS% 

ME0I0B-SIC96CVEXW5S 

ME0K)B-SNIAFI8RE6% 

1109 

69 

177 9 

939 

949 

959 

116 

937 

1109 

151 

114 85 

94,5 

9925 

861 

95,5 

1106 

89,5 

190 

941 

906 

96,5 

975 

116,5 

93,5 

109,8 

153 

116,4 

94,5 

99,6 

66,75 

96 

OEROLIMICH 
GEROLIMRP 

GIM 

G IMRI 

IFIPR 
IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 

585 

450 
4171 

2030 

13100 
4950 
2785 
2135 
1132 

13300 
49800 

27900 
679 
329 

1390 
1480 
986 

1546 
994 

1345 

4580 
1525 

10930 

2298 
1310 
5820 

1029 
479 

5490 

1130 

3380 
799 

780 

3000 
1750 
2685 

1981 

1828 
1900 
649 

4170 
6400 
2075 

580 
941 

0 0 0 
-0 22 

0 51 
0 5 0 

0 15 
0 61 
0 91 

-0 70 
-0 70 
-1 48 

-0 62 
•0 71 

0 0 0 
3 4 6 
0 3 6 
0 1 4 

0 51 
-1 28 

0 4 0 

-2 61 

0 8 8 
0 3 3 

- 1 0 9 
-0 09 

0 75 
0 0 0 

-0 58 
-164 

0 0 0 
0 0 0 

0 1 2 
0 0 0 

-1 14 

-0 33 
•141 

-0 62 

0 51 
-0 27 

0 0 0 

-0 15 
0 6 0 

-0,38 
133 
0 0 0 

0 1 1 

IMMOBILIARI BMUZIR 
AEDES 
AEDESRI 

ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COQEF-IMPR 

OEL FAVERO 
GABETTIHOL 
GIFIM SPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

14800 
6001 

3306 
14760 

3205 

2845 

3440 
2580 
2220 

1900 
2550 

2050 
9244 

26010 

56050 
2290 
1105 

3138 

0 0 0 
0 0 2 

0 6 4 
-1 59 

1 2 6 

0 0 0 
-0 43 
-0 77 

• 1 2 9 
•0 73 

-0 39 
0 24 

3 5 3 
0 0 0 
1 54 

1 3 3 
0 4 5 

-044 

MBCCANKHB 
AUTOMOBILimCHB 
ALENI A AER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 

FIAT 
FISIA 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 

GILARD R P 
IND SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 
NECCHIR NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

1493 
6957 

4780 

2112 
3650 
7950 

5323 
1797 

12440 
21685 

2965 

2400 
1174 

1377 

810 
816 

8350 

2430 

1045 
1190 
1458 

4182 
3130 
2370 
1925 

10010 
0785 

-0 40 
- 0 1 9 

0 0 0 
-154 

0 0 0 
0 0 0 
0 1 5 

0 9 0 

0 0 8 

-0 21 
0 4 4 

2 13 
134 

0 6 8 

0 6 2 

0 25 

-152 
167 
3 47 

0 0 0 
-0 07 

0 0 0 
0 0 0 
1 28 

0 79 
0 10 

-0 20 

ltBI!ì8liil!Lll]ll:,F 

MEDIOB-SNIATECCV7% 

MEOI08-UNICEMCV7% 

ME0I08.VETR95CV65S 

MONTED SELM.FF 10% 

M0NT£0-87/92AFF7% 

OPERE 8AV-87/93CV6% 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE-S6CV8 5% 

SAFFA67/97CV05% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

SIFA48/93CV9% 

SIPS6/93CV7% 

SNIABPD45/93CO10% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

102 7 

93 

96 95 

105 

97 2 

11075 

105 

1125 

10155 

174 

98,15 

10175 

94 

99,7 

97 1 

105 9 

946 

97 

1115 

109 

1169 

102,2 

97 ] 

96 35 

160 

RFJNA 

REJNA RI PO 

SAFILORISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 
SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

9220 

31720 

10000 

7950 

1630 

1115 
6300 

6300 

4825 

2215 

460 

445 

4230 
14501 

2000 

2 4 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 5 6 
-3 04 

-0 16 

0 0 0 

-0 10 
1 14 

0 0 0 

-1 11 

4 47 

0 01 

- 6 1 0 

MINERARIE MBTALUIROICHE 
DALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

394 

5260 

5595 

2975 

4970 

2 07 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 5 

0 0 0 

T B S S I U 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFS00 
L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCESE 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

8735 

3480 

2720 

248 

1082 

2610 
490 

400 

580 

3900 

5880 

1721 

4766 

1 2615 

3462 
9900 

6810 

•185 
2 37 

0 0 0 

0 0 0 

-0 09 

0 0 0 
13 95 

-0 50 

-085 

-2 50 
4 17 

-126 

0 21 

0 5 0 
0 14 

4 5 0 

4 43 

DIVERSE 
DE FERRAR) 
D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7618 

2375 
218400 

1732 

1086 

14600 
10300 

19300 

466 
438 

2300 

305300 

0 24 

1 0 2 

0 14 

0 0 0 

-2 07 

0 0 0 

4 87 

0 52 

4 85 

4 0 8 
0 4 4 

0 1 0 

MBRCATOTBLBMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 

COMIT 
BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREDAFIN 

CART SOT-BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 
CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM MCTANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCFM RISP 

ITAL GAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 
SIP 

SIP RISP 

SONDEL SPA 
SORINBIOM 

13204 

11994 

2685 

3168 

3274 

2885 

1452 

14069 

345,4 

582,2 

885,6 

1792 
1780 

708,1 
1764 

1289 

3568 

3808 

31860 
2333 

1833 

15013 

6893 

3249 

6000 

9405 

1440 

959,2 

18448 
10072 

3382 

1413 

1342 

1306 

4108 

0,41 

0,12 

4 , 7 4 

4 , 1 3 

4 . 0 9 

4 ,11 
4 , 2 7 

4 . 4 3 

4,07 

4 , 2 6 
4 . 3 3 

4 . 3 3 
1,42 

-1.98 

0,00 

0,23 
0.14 

4 ,68 

4 , 0 9 
1,00 

0,52 

4 ,21 

0,00 

4 .21 

4 , 0 2 

1,10 

0,70 

0,05 

0,31 

4 , 0 8 
0,74 

1,29 
1,59 

4 , 1 5 

0.49 

Tllolo 

CCTECU 30AG04 9 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCTECU 85/93 9 % 

CCTECU 85/93 9 8% 

CCTECU 65/03 8 75% 

CCTECU 85/93 9 75% 

CCTECU 86794 6 9 % 

CCTECU 867948 75% 

CCTECU87/947 75% 

CCTECU 88/83 8 5% 

CCTECU 88/838 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCTECU 89/949 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU 89/941015% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 6 75% 

CCT ECU 93 ST8 75% 

CCTECU NV94107% 

CCTECU-90/85119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18F897 IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-1BST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT-200T03CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-DC92IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-F893 IND 
CCT-F894 IND 

CCT-FB95 INO 

CCT-FB98 INO 

CCT-FB98EM91IN0 

CCT-FB97IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96 INO 
CCT-GE96CV1ND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 I N C 

CCT-GN03IND 

CCT-GN95IND 

CCT.QN96 IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-GN9BIND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG9SINO 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG9B IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG88IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ98INO 

CCT.MZ97 INO 

CCT MZ98 INO 

CCT-NV92 INO 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 

prezzo 

99 55 

9 9 8 

98 75 

9 9 8 

983 

10015 

94 45 

9 8 9 

9 5 5 

98 95 

9 8 9 

97 76 

0 9 9 

10075 

100 65 

100 4 

10535 

103 6 

1085 

9 6 3 

97 

102 7 

10195 

1002 

100 05 

99 05 

100 15 

99 95 

9 9 6 

100 

9 9 8 

99 95 

100 

99 75 

100 4 

99 46 

9 9 4 

9 9 3 

98 65 

100 

1001 

9 8 7 

9 9 3 

9 8 7 

9 8 4 

100 05 

991 

99 75 

98 75 

99 95 

10015 

100 25 

9 9 5 

99 85 

99 05 

99 95 

10015 

9 9 9 

9 9 2 

9925 

99 75 

98 65 

1006 

98 45 

100 

100 

98 65 

100 4 

99 85 

99 75 

9 9 8 

9 9 6 

98 65 
100 25 

9 8 0 

99 45 

9 9 5 

98 95 

98 55 

99 95 

100 2 

99 05 

9 9 6 

9 9 7 

89 05 

9 8 5 

99 95 

100 3 

99 85 

var % 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

4 0 6 

0 1 0 

0 0 0 

4 1 0 

0 2 6 

4 8 2 

4 1 0 

0 31 

4 5 0 

000 

0 0 5 

4 5 9 

0 0 5 

0 0 0 

000 

4 5 2 

0 00 

0 0 0 

4 78 

0 10 

0 0 5 

4 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

4 10 

0 0 0 

0 0 5 

4 0 5 

0 0 0 

0 25 

0 1 0 

4 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 5 

0 0 0 

4 1 5 

4 05 

4 0 5 

4 0 5 

4 0 5 

4 0 5 

0 0 0 

0 05 
0 0 0 

0 0 0 

4 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 0 5 

0 0 0 

4 0 5 

0 1 0 

4 1 5 

0 0 0 

4 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

4 0 5 

0 0 0 

4 0 5 

4 0 5 

0 0 6 

0 05 

4 1 0 

4 1 0 

0 0 0 

4 0 5 

4 0 5 

4 0 5 

0 0 0 

4 0 6 

0 0 5 

4 0 5 

0 0 0 

4 1 0 

0 0 0 
4 05 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

Tllolo 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT9SEMOT90INO 

CCT-OT98IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST83IND 

CCT-ST04IND 

CCT-ST95INO 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96INO 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17NV8312 5% 

BTP-18ST9612% 

BTP.19MZ8B 12 6% 

BTP.1AG9211 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1DC8312 5% 

BTP-1FB9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1QE9412 5% 

BTP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1QN0112% 

BTP-1GN92915% 

BTP-1GN9412JJ% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LQ9210 5% 

BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG94 12 5% 

BTP.1MG94 EM90 12 5% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9412 6% 

BTP-1MZ9812 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93 EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV0712 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-20GN9B 12% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-10AG938 5% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-GE84BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 
CCT-LO94AU709 5% 

CTO-15GN9612S% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9812 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE9712 5% 
CTO-ieLG9S12S% 

CTO-19FE9B12 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9812 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-OC9810 25% 

CTO-GN9512 5% 
CTS-1SMZ94 INO 

CTS-21AP94 INO 

EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 
i RENDITA-35 5»/. 

prezzo 

99 15 

99 35 

9 8 6 

9835 

100 1 

997 

99 05 

9 9 4 

884 

9 8 2 

100 15 

9 9 9 

99 

9 0 5 

99 05 

98 95 

9 8 4 

9996 

1001 

98 

100 

9 9 6 

9 9 9 

100 05 

9 9 9 

9 9 9 

100 

9 9 9 

9 9 9 

100 

98 45 

100 

1001 

964 

1001 

99 65 

9 9 7 

9 9 9 

9 9 9 

99 95 

100 95 

9 9 9 

100 05 

100 

9 9 9 

99 95 

98 35 

100 

9 9 6 

8 9 9 
9 8 4 

9 9 8 

99 85 

98 85 

983 

88 15 

87 3 

9695 

97 5 

101 

102 6 

10145 

1015 

1014 

89 

100 05 

100 

100 05 

100 05 

100 05 

99 95 

100 05 

99 95 
99 95 

99 95 

98 95 

1001 

99 95 

991 

10005 

100 

99 95 

993 

100 

89 05 

89 

103 5 

1061 
60 

ver % 

4 05 

0 00 

4 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

4 0 5 

4 05 

4 10 

000 

0 0 5 

4 05 

4 05 

0 0 0 

0 0 5 

4 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 15 

4 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 05 

0 0 5 

4 1 5 

4 2 0 

4 0 5 

4 0 6 

0 0 0 

0 0 5 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

4 10 

0 0 5 

010 

4 0 5 

4 0 5 

0 0 6 

0 0 0 

4 0 6 

0 0 5 

0 0 0 

4 1 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

4 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 25 

4 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

4 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

4 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

4 1 0 

4 0 5 

0 0 0 

4 05 

4 05 

000 

0 1 0 

4 1 0 

4 10 

0 3 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 3 9 

0 0 0 

0 0 0 

-2 91 

Olii II 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

A7.FS 85/95 2AIND 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI82/923R215% 

CRED0P 030-0355% 

CRED0P AUTO 758% 

ENEL 84792 

ENEL M/95 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 86/01 INO 

Ieri 

10710 

10500 

20895 

9225 

8090 

NP 

114 20 

10740 

107» 

prec 

10695 

10580 

20695 

9225 

8095 

NP 

114 00 

10740 

10650 

(Prezzi Informativi) 
S PAOLO BRESCIA 
CRI BOLOGNA 
BCO MARINO 
SGEMSPROS 
NORDITALIAPRIV 

FIN GALILEO 
LASER VISION 
FINCOMID 
IFITAUA 
IFIVOR0 
SPECTRUM DA 
WCOFIQEA 
W UN GALILEO 
W ALITALI A 
W LASER VISION 
W SPECTRUM A 
WSIPRIS 
W GAIC BIS 
«/REPUBBLICA 

3000 
24300 
2650 

130000 

320/330 

3250 

5300 

2300 

1801 

900 
5200 

100 
2000 

55 
1550 

680 
206 
210 

39/40 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEOTT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUWCAZ 

ELETmOTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

960 

10M 

1017 

665 

697 

797 

990 

995 

1012 

1106 

990 

914 

1070 

979 

1099 

965 

976 

1050 

1010 

656 

900 

791 

906 

996 

1005 

1109 

969 

911 

1069 

976 

1101 

967 

«r % 

041 

036 

069 

105 

•0.33 

013 

029 

•030 

070 

•027 

010 

033 

009 

031 

•019 

•0.21 

de i aro/lettera 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

S T E R L N C 1 A 74) 

STERL N C ( P 74) 

KRUOERRAND 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

M A R C N 0 0 SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESI 

13100/13300 

161100/169900 

96000/103000 

102000/106000 

98000/103000 

410000/430000 

500000/530000 

4SCO00/5SO000 

78000/64000 

80000/60000 

76000/62000 

76000/62000 

A Z I O N A R I 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONOO 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
TIDEURAM AZIONE 

FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GENERCOMIT NORDAMERIC/ 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACHEM 
QESTIELLE1 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIFUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLOH INDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 
SOGESFIT BLI •* CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT QLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
E U R 0 M 0 8 RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL StRVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONOINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGE 5T 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

i 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTAB2 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZUPRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

i C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
FURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
CUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
rONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST ? 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

Ieri 
12112 
12290 
848B 

12235 
10209 
10732 
10108 
10034 
11255 
12065 
10476 
12826 
12144 
12103 

M3105 
12202 
10927 
10141 
9377 

10989 
8570 

10907 
10492 
11838 
10814 
9909 

10309 
10450 
10154 
10210 
11098 
10864 
11601 
13004 
11880 
10451 
12404 
13348 
11012 
10888 
11364 
12135 
9057 

12040 
10247 

12030 
10800 
10400 
10356 
11395 
12247 
10194 
12353 
12347 
9781 

10256 
11019 
11833 
13850 
11915 
8490 
9202 

26955 
7754 
9118 

10792 
11171 
10167 
9534 

11564 
8410 

10967 
24973 
9504 
9174 

17310 
10912 
14480 
9654 
9610 

26412 
9615 

38598 
10451 
10912 
9015 

10409 
9029 

10429 
10977 

12704 
12765 
10251 
12112 
10718 
10664 
10799 
12200 
10614 
11600 
12700 
11191 
11499 
22965 
19136 
12618 
19842 
10527 
13122 
12757 
14883 
17959 
13826 
10448 
12029 
11654 
11561 
19369 
13393 
12057 
11469 
31021 
11299 
17466 
15562 
16169 

Prec 
12093 
12311 . 
8497 

12228 
10224 
10746 
10092 
10013 
11257 ' 
11257 
10440 
12833 
12169 i. 
12078 
13004 
12170 » 
10923 
10107 
9379 

10963 
8535 

10915 
10429 
11812 
10806 
9882 

10796 
10440 
10146 
10175 
11078 
10851 I 
11546 
13033 * 
11882 
10446 
12362 
13305 
10997 
10864 
11346 
12105 " 

9014 
12027 
10150 
12006 
10775 
10347 
10339 
11379 
12235 
10176 
12332 
12350 
9771 

102*0 
10991 . 
11628 
13254 
11893 
8502 
9164 

26023 
7754 
9096 * 

10787 
11161 
10152 
9507 

11540 
8436 

10928 
24918 
9485 
9190 

17288 
10902 
14473 
8634 
9779 

28358 
9594 

39577 
10429 
10908 
8997 

10385 
8992 

10417 
10936 

12710 
12T50 
10240 
12080 
10718 
10665 
10764 
12165 
10604 
11588 
12704 
11188 
11518 
22934 
19081 
12601 
19811 
10509 
13093 
12724 
14874 
17929 
13817 
10434 
12020 
11835 
11562 
19329 
13398 
12059 
11486 
31005 
11212 
17454 
15555 
161A7 

GENCRCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVhSTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAORACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHI-NIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
RFODITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SA (QUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPOPORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

i * 
i * J . -

O B B L I G A Z I O N A R I ' 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F • 
EUROMONEY 
GESTICREDIT GLOB RENO 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAQESTOBBL INT 
OASI 
PRIMFBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REODITO 
BN RENDIFONOO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EU ROMOBILIARE REDDITO 

* FONDERSEL REDDITO 
. FCNDICRII 

FCNDIMPIEGO 
FCND1NVCST1 
GENERCOMIT RENDITA 
GFPOREND 
G F S r ÈLLE M 
GESTIRAS 
GRIFORENO 
IMIHEND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PHIMFCASH 
PRIMECI UB08BLIGAZ 
PROFESSIONALE REODITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREOIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA REO 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VfNETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
A7IMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
ELIROVEGA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIOEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GÌ NERCOMIT MONETARIO 
GCSFIMI PREVIDENZIALE 
GÌ STICREDIT MONETE 
GI-STIELLELIOUI0ITA 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PTRSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RrNDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VFNETOCASH 

• ESTERI 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TLRM MONETARIO 
BOND OBBLIG 
ITALFORTUNE A 

» ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 

- ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

70014 
11948 
9578 
9939 

13151 
13340 
10551 
20877 
10347 
19250 
18268 
11486 
12385 
1&503 
10200 
12058 
20689 
17251 
11003 

N P 

11936 
12574 

16031 
10469 
1(1616 

'" 
VB09 
10332 
1JB24 
11839 
(1998 

10831 
10077 
12265 
10910 
10144 
10077 
11345 
14372 
1>350 
1185? 
1078O 
11757 
12704 
1B003 
12391 
11309 
1."S99 
111000 
17090 
11666 
11599 
1B495 
13478 
12535 
11031 
10945 
16589 
12186 
11168 
10631 
10686 
25216 
12539 
14302 
18638 
15834 
14334 
11533 
12502 
14200 
13814 
11892 
15434 
12404 
13069 
11134 
12347 
19157 
15120 
13216 
11780 
14411 
15001 
13864 
10)64 
14739 
12253 
12-114 
1V)58 
13429 
11147 
10000 
14707 
" 3 0 4 
10153 
11722 
10931 
12497 
11546 
10103 
16665 
20741 
11063 
12923 
11743 
13738 
10171 
15038 
14817 
12606 
10050 
11434 
11403 

45 773 
41 046 
41367 

243 381 
162 946 

55 eoo 
13 851 
14 083 
16 410 
28 587 

20786 
11919 
95-3 
9925 

13139 " 
13326 
10551 
20652 » 
10317 » 
19214 -
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Borsa 
In ripresa 
Mib980 
(-2,0% 
dai 2-l-'92) 

Lira 
In difficoltà 
sui mercati 
Il marco 
a 753,34 

Dollaro 
In forte 
ribasso 
In Italia 
1214,19 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Alla fermata di due o tre ore proclamata 
ieri da Fiom-Fim-Uilm una partecipazione 
così alta da riuscire sorprendente: 
fermi oltre l'80% da Bologna a Brindisi 

Corteo di 20mila operai a Milano al quale 
si sono aggiunti lavoratori di altre categorie 
Rientro amaro in azienda alla Maserati: 
De Tomaso vuole mandarne via altri seicento 

«È l'ultimo affronto, non ci stiamo» 
Fabbriche bloccate per lo sciopero generale dei metalmeccariici 
Tagli alla Magona, 
l'Uva a Lucchini 
E Piombino si ferma 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BEN ASSAI 

• f i PIOMBINO. 11 nuovo fee
ling tra l'Ilva e gli imprenditori ' 
siderurgici privati possa per lo 
stabilimento di Piombino, do
ve ieri si è svolto uno sciopero 
generale contro la decisione 
della Magona di licenziare 240 
lavoratori. L'amministratore 
delegato della capogruppo 
dell'In. Giovanni Gambardella 
ha ammesso che «è già pronta 
un'offerta» per cedere ai privati 
il controllo dell'impianto to
scano. Un progetto ancora co
perto da uno stretto riserbo, 
ma che secondo le solite voci, 
prevederebbe la cessione di 
almeno il 60% del pacchetto 
azionario ai privati ed una ulte
riore riduzione di 900-1000 
unita lavorative. 

Che l'Ilva voglia ritirarsi dal 
settore degli acciai lunghi or
mai è noto da tempo e per ri
mettere in sesto i propri bilanci 
ha bisogno di vendere alcune 
società. . -> 

Il presidente della Magona, 
Luigi Lucchini, sembra essere 
il più interessato a celebrare 
questo matrimonio, ricercan
do però l'alleanza anche di 
Regi» e Riva. Al terzetto potreb
bero essere cedute quote attor
no al 20% ciascuno. Lucchini 
proprio a margine dell'assem
blea della Confindustria, che 
ha insediato alla presidenza 
Luigi Abete, ha ammesso: 
•Stiamo valutando se c'è la 
possibilità di un incontro che 
serva a risolvere i problemi di 
tutti gli imprenditori siderurgi
ci. Il nodo comunque è rappre
sentato da Piombino. Bisogna 
arrivare ad un accordo tra pub
blico e privato, assolutamente 

, indispensabile in questo mo
mento per poter sopravvivere». 

L'Ilva sarebbe dispobibile a 
cedere il controllo del pac
chetto di maggioranza dello 
stabilimento piombinese, ma 
in cambio sembra pretendere 
miliardi pronta cassa e sareb
be restia ad accettare ipotesi di 
scambi azionan come ha (atto 

ventilare nei giorni scorsi il 
presidente della Magona. L'U
va comunque è già presente' 
nel pacchetto azionano della 
Magona con il 41,3%. 

Negli ambienti finanziari si 
(a pero notare che Lucchini 
non disporrebbe di forti liqui
dila, ma potrebbe essere credi
bile addirittura un'ipotesi che 
vedrebbe l'Ilva acquisire il con
trollo della Magona, che opera 
nel settore degli acciai piani. 
Altra ipotesi potrebbe riguar
dare un accordo di cartello 
con il quale Lucchini si impe
gnerebbe ad acquistare dallo 
stabilimento di Taranto dell'U
va circa 600 mila tonnellate 
annue di prodotti semilavorati, 
che attualmente vengono for
niti dalla francese Unisor Saci-
lor. Lucchini comunque sem
bra essere preoccupato di ri
manere tagliato fuori da un 
possibile accordo con i privati 
sull'impianto di Piombino. Re
sta da vedere quale ruolo in
tendano giocare Rcgis e Riva 
ed in particolare il governo. 
Non bisogna dimenticare che 
una recente delibera de! Cipe 
ipotizzava che entro 6 mesi 
(scadono a luglio) dovevano 
essere trovati i finanziamenti 
per realizzare il cosidetto pro
getto Utopia, che prevede la 

, dismissione dell'area siderur
gica di Genova, attualmente in 
mano a Riva, e la nqualifica-
zione di quella di Piombino. 
Ma per rendere produttivo un 
intervento dei privati in Tosca
na occorrono soldi non solo 
per acquistare il controllo della 
società dell'Uva, ma anche per 
gli investimenti. • 

Attualmente comunque esi
sterebbero differenze anche 
sulla valutazione dell'impian
to. Una stima commissionata 
dalla finanziaria dell'In stima a 
800 miliardi il valore dell'im
pianto piombinese, mentre gli 
imprenditori privati sarebbero 
disponibili a sborsare non più 
della metà di questa cifra. 

Eridania, ultima assemblea 
Nasce un colosso europeo 
Picco: «Non cambia nulla 
non lasceremo Genova» 
• 1 GENOVA. Ultima assem
blea ieri a Genova nell'otto
centesco palazzo appartenuto 
alla famiglia Podestà degli 
azionisti della società agroali-
mentare «Eridania» (gruppo 
Ferruzzi-Montedison) .che e 
stata incorporata dalla france
se Bcghin-Say e che, con una 
successiva assemblea straordi-
nana, ha cambiato la propria 
denominazione in Finanziaria 
Agroindustriale. Ad assemblea 
ultimata Montedison controlla 
il 50% di Finanziaria Agroindu
striale che a sua volta avrà il 
77% di Eridania Bcghin Say la 
quale avrà a sua volta il 100% 
della Ceresucre (Beghin-Say, 
Eridania Zuccherifici Naziona
li, Isi). La trasformazione av
verrà attraverso una offerta 
pubblica di scambio che verrà 
lanciata tra qualche tempo 
L'assemblea degli azionisti ha 
quindi approvato la relazione 
e il bilancio che si chiude con 

n utile netto di 172 miliardi 

( + 28,4%) che consente la di
stribuzione di un dividendo 
padi 250 lire per le azioni ordi
naria e di 280 per le risparmio. 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri sono state anche avanzate 
alcune previsioni sull'anda
mento del 1992 che dovrebbe 
comportare un aumento dei ri
cavi del 14%, dell'uule operati
vo lordo del 19 e dell'utile net
to di gruppo del 75. Renato 
Picco rivolgendosi ad un azio
nista che sollevava preoccupa
zioni sul futuro genovese dcl-
l'Endania ha risposto affer
mando: «il gruppo Fcrruzzi ed 
\o nfiutiamo l'interpretazione 
che l'Eridania scompaia dalla 
scena con l'ultima assemblea 
di oggi. Oggi nasce una società 
più adeguata al ruolo europeo. 
La sede - ha aggiunto - era e re
sterà a Genova, nulla e cam
biato e gli effettivi della sede 
non diminuiranno di una sola 
unità». 

Con una partecipazione così alta da lasciare stupiti, 
ieri i metalmeccanici hanno scioperato (due o più 
ore) in tutt'Italia per la contingenza e contro il bloc
co della contrattazione articolata. In Lombardia di 
fatto è stato sciopero generale. A Torino ha sfiorato 
l'80% il numero degli operai in sciopero a Chivasso 
sotto tiro.E De Tomaso risponde con altri 618 cas
sintegrati alla Maserati. 

GIOVANNI LACCABO 

««•MILANO L'Italia del lavoro 
respinge il ncatto, non si piega 
all'ingiustizia degli industriali. 
Sciopera ovunque con adesio
ni cosi alte da nuscirc sorpren
denti. Nelle grandi fabbriche 
ma anche nelle piccole. E non 
solo i metalmeccanici. Un solo 
esempio: a Milano, dopo il 
corteo dei ventimila (moltissi
mi i giovani) che ha scaricato 
la rabbia-contro gli industnali 
e la corruzione - scagliando 
centinaia di uova sulle finestre 
dell'Assolombarda, i dipen
denti del Comune, più di due
mila persone, hanno raggiunto 
la prefettura per protestare 

•contro il governo appiattito 
sulle posizioni dei padroni». 
Soddisfatto Fausto Vigevani, 
leader Fiom: «Il successo non 
era scontato. Con due ore, in 
media ogni lavoratore perde 
25-30 mila lire. Ma la nostra è 
una questione di principio». 
Una adesione travolgente che 
fa dire a Fausto Bertinotti: «I la
voratori chiedono al sindacato 
una scelta decisiva: lanciare 
una piattaforma alternativa sul 
costo del lavoro e una vera e 
propria lotta sociale». E se i pa
droni insistono? «Allora subito 
la crisi della trattativa e mobili
tazione nazionale», dice Gior

gio Cremaschi. Parla lo stesso 
linguaggio a Milano il segreta
rio Cgil Carlo Lesca, socialista: 
«Quello di oggi è l'anupasto. Se 
la trattativa va male, siamo 
pronti alla mobilitazione gene
rale». In Lombardia la lotta 
spinge «dal basso», prosegue 
l'I giugno a Mantova e a Vare
se i metalmeccanici accolgo
no la pnma uscita pubblica di 
Abete con 4 ore di sciopero 
(due ore le altre categorie) e 
corteo. Milano, di fatto una lot
ta generale dell'industria, dei 
servizi, del commercio (presi
dio della Confcommercio), di 
una parte dei poligrafici. Circa 
tremila dell'Alfa hanno bloc
cato l'Autolaghi per mezz'ora 
su entrambi i sensi di marcia, 
«una protesta quasi simbolica», 
dice Riccardo Contardi dell'e
secutivo. In tutti i comprensori 
scioperi, cortei, presidi, assem
blee. A Brescia chiedono al 
sindacato «fermezza e traspa
renza e discussione democra- . 
tica». Non come a dicembre. 
«Dopo il pasticcio di dicembre 

' sulla scala mobile, oggi è una 

bella boccata di fiducia», dice 
Francesco De Gaetano, dele
gato Fiom Maserati circondato 
dai compagni. Rientrando In 
fabbrica, apprenderanno che 
De Tomaso vuole mandarne 
fuori altn 618, oltre ai 500 già ' 
candidati all'espulsione. In to
tale 1.118su 1,131. Hanno lot
tato per due mesi, e ora ripeto
no con il delegato: «E se i pa
droni non pagano il punto di 
maggio, niente trattative». «Ci 
vuole la legge. Cosa aspetta 
Trentin? Andiamo a Roma, da
vanti a Montecitorio». «La legge 
e stata npresentata il 23 apri
le», spiega a tutti l'on. Antbnio 
Pizzlnato. «Noi del PdS con 
Verdi e Rete. Prevede la conti- , 
nuità della scala mobile fino al ' 
30 giugno 1993, per lasciare 
spazio alle parti sociali per un 
nuovo accordo». Anche Rifon-
dazione ha un suo progetto. 
Reagisce la Fiat, anche i reparti 
difficili, e i comprensori del ' 
Piemonte con punte a Vercelli • 
(85 per cento) e Casale (95). 
A Bologna presidio dei lavora-
ton Weber, Sabiem, Ducati, 

Menanni, Marposs, Gd e Sauer 
Sundstrand. Anche qui delega
zioni di tessili, chimici e poli
grafici. Tra P85 e il 95 percento 
le adesioni a Fori) con forti : 
consensi nel settore artigiano. 
Adesioni in Emilia tra l'80 e il 
90 percento e quasi totale nel
le Marche. Ad Ancona i por
tuali hanno presidiato l'Assin-
dustria. E la Campania? A Ca
serta tre ore di sciopero con 
corteo, a Pomigliano altissima -
adesione anche nelle piccole 
aziende. Alla Alenia e all'Alfa ' 
Avio 90 percento, il 70 all'Alfa " 
Lancia e presidio della stazio
ne. A Salerno 90 per cento 
(anche nelle piccole), a Na
poli i portuali all'35 percento e 
quote altissime all'Ansaldo, al
la Ire Philips, Icmi, Emi, Mec-
fond, 90 per cento nella zona 
nord (Casoria, Afragola, Alza
no) e 80 per cento a Castel
lammare di Stabia, Identiche 
percentuali nei comprensori 
delle Puglie: con un 70 per . 
cento alla Philips ed un invi
diabile elenco di aziende al ' 
100 percento. 

Al di sopra di ogni previsione la partecipazione nel gruppo Fiat oltre il 50%-

E a Chivasso di colpo la Lancia si svuota 
«Oltre al salario ora ci tolgono il posto» 
Oltre ad un pieno successo nelle altre industrie tori
nesi, lo sciopero dei metalmeccanici ha fatto regi
strare un forte recupero di partecipazione alla Fiat: 
oltre metà degli operai a Mirafiori ed a Rivalta, più 
ancora all'Iveco e in altri stabilimenti. Ma il dato più 
significativo è quello della Lancia di Chivasso, la 
fabbrica che la Fiat sta per chiudere: hanno sciope
rato l'80% dei 4.300 lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
MICHELE COSTA 

• • TORINO È un risultato che 
nessuno sperava. Alla Lancia 
di Chivasso hanno scioperato 
quasi P80 per cento dei 4.300 
lavoraton, ai quali lunedi la 
Fiat annuncerà ufficialmente 
la chiusura dello stabilimento. 
Non hanno avuto paura questi 
operai, questi tecnici ed impie
gati spesso anziani (la loro età 
media supera i 40 anni) per i 
quali si prospetta un futuro di 

cassa Integrazione a zero ore, 
di faticose trasferte in stabili
menti distanti decine di chilo
metri, forse di disoccupazione. 
Hanno avuto uno scatto d'or
goglio: «Chiudono - hanno 
detto ai cronisti che li attende
vano sui cancelli - proprio la 
fabbrica dove la Qualità Totale 
non è solo chiacchiere, dove si 
conservano ancora le profes
sionalità ed il gusto del lavoro 

ben fatto tipici della vecchia 
Lancia, pnma che la Fiat l'as
sorbisse». - • 

Non è stato l'unico risultato 
Inatteso, in una grande giorna
ta di lotta. Alla Rat Mirafiori 
hanno scioperato oltre metà 
degli operai: il 45 per cento in 
Carrozzeria, il 60 per cento in 
Meccanica ed alle Presse, il 90 
per cento nelle Fucine. «Sono 
dati reali, senza la minima esa
gerazione - spiegano i sinda
calisti — perchè abbiamo con
tato i lavoratori uno per uno 
mentre uscivano dai cancelli. 
Non ci aspettavamo un recu
pero simile dopo gli ultimi 
scioperi per il contratto e per il 
fisco, ai quali aveva partecipa
to il 10-20 percento dei lavora
tori. E dire che anche stavolta 
la Fiat aveva mobilitato le ge
rarchie aziendali per far fallire 
lo sciopero con minacce e lu
singhe». 

La stessa Fiat è stata colta di 
sorpresa dall'ampiezza della 
partecipazione. Ci ha messo 
un bel po' di tempo prima di 
nuscirc a riorganizzare chi era i 
rimasto ed a far ripartire metà ' 
delle linee di montaggio e dei 
circuiti di verniciatura. «Ma la
vorano a singhiozzo - ha riferi
to un operaio - e tutte le auto 
che faranno in queste due ore 
finiranno sui piazzali da revi
sionare». Pieno successo ha 
avuto la fermala negli altri 
grandi stabilimenti Fiat (oltre il 
60% a Rivalta, 70-80% airiveco, 
90% alla Motori Avio e Carello) 
come nelle fabbriche dell'in
dotto automobilistico (80-90% 
alla Pininfarina e Bertone), in 
complessi come l'Alenla 
(100%), la Skf (90%), la Mi
crotecnica ed in tutte le medie 
e piccole aziende. 

Perchè e riuscito questo 
sciopero alla Fiat? Perché i la
voratori si son sentiti «scippati» 

due volte: delle 27.000 lire al 
mese di scala mobile e delle 
mense che l'azienda minaccia 
di chiudere da ottobre. Non 
vogliono perdere, insomma, 
cid che avevano conquistato e ' 
vogliono difendere insieme gli 
accordi e l'occupazione. «La
voratrici e lavoratori con lo 
sciopero - commenta in una 
nota la lega Fiom di Mirafiori -
hanno lanciato un messaggio 
preciso all'azienda: occorre un .' 
confronto serio col sindacato ' 
per discutere r complessiva
mente delle strategie e degli -
obiettivi occupazionali e pro
duttivi». C'è, purtroppo, la con- " 
troprova della giustezza di 
questa tesi: all'Olivetti, dove un 
accordo di ristrutturazione era 
passato tra mille contestazioni,.' 
icn hanno scioperato solo il 30 
per cento dei dipendenti di * 
Scarmagno, San Bernardo ed 
IcodiIvrea. • - • 

L'adesione è stata scarsa. Martedì il progetto Spa a palazzo Chigi 

Sciopero Fs, un insuccesso per i Cobas 
E Necci tende la mano ai macchinisti 
Un insuccesso per i Cobas dei capitreno (Cnpv), lo 
sciopero di ieri. Nessun convoglio è stato soppresso, 
ritardi «fisiologici», con una scarsa adesione all'agi
tazione valutata negativamente dalla Commissione 
di garanzia che avverte: «Ciò non significa che lo 
sciopero è illegittimo». Necci ritesse il dialogo con 
Gallori. Palazzo Chigi convoca ministri, Fs e sinda
cati per fare il punto sulla futura Spa. 

RAULWnTINBBRQ 

• i ROMA. Non è andato be
nissimo per i cobas lo sciopero 
di ieri nelle ferrovie. Forse per 
il pronunciamento negativo 
della Commissione di garanzia 
sugli sciopen nel servizi e per il 
timore di incorrere in sanzioni; 
forse per una caduta dell'in
fluenza dei cobas sul persona
le viaggiarne. Fatto sta che nel
la giornata non ci sono stati 
grandi disagi e nessun convo
glio è stato soppresso mentre, 
secondo le Fs, I ritardi sono ri

masti nei limiti «fisiologici». I 
dati sull'adesione del persona
le viaggiante (capitemo e 
•conduttori") all'agitazione so
no come sempre contrastanti. 
Secondo l'Ente non più del 
23%, secondo il coordinamen
to (Cnpv) attorno al 63% nella 
verifica delle 14,30. Il Cnpv im
puta l'insuccesso all'iniziativa 
Fs di identificare gli scioperan
ti, adottata con un telegramma 
ai direttori affisso in tutti i de
positi assieme alla valutazione 

negativa sull'agitazione 
espressa il giorno prima dalla 
commissione di garanzia. Te
legramma giudicato una «inti
midazione» dal Cnpv che mes
so tutto nelle mani del proprio 
legale Alfredo Galasso, parla
mentare della Rete. E la Flit 
Cgil col segretario Luciano 
Mancini registra con soddisfa
zione il «fallimento» dello scio
pero proposto dal . cobas 
(«sciagurata organizzazione 
sindacale»). ' 

Fonti della Commissione 
hanno reso noto i motivi del 
«pollice verso»: la proclama
zione dello sciopero del Cnpv 
non è stata «conforme» alle 
norme sui servizi minimi, ovve
ro a quelle da lei indicate non 
ritenendo idonei gli accordi in 
merito raggiunti finora tra le 
parti. La non conformità consi
ste nel fatto che il Cnpv, pur 
salvando il traffico pendolare, 
non ha garantito una sene di 
treni a lungo percorso. A posto 

risulta invece la Fisast, il picco
lo sindacato autonomo che ha 
aderito all'agitazione dei Co
bas, e probabilmente lo sarà 
anche l'agitazione del 4 e 5 
giugno dell'altra ben più gros
se' federazione autonoma, la 
Fisafs. Ma le stesso fonti hanno 
tenuto a precisare che la Com- •• 
missione non ha mai (né 
avrebbe potuto farlo) dichla-, 
rato «illegittimo» uno sciopero, 
neppure quello dei macchini
sti Comu del 12 aprile; per cui 
è -inammissibile» che dalla va
lutazione di «non conformità» 
se ne deducano (come ha fat
to l'Ente e il suo delegato ai 
rapporti con i sindacati Felice 
Mortlllaro) conseguenze co
me la citazione per danni. Am
missibili sarebbero eventual
mente multe. • - . -

Più serio appare lo scontro 
con ì macchinisti di Gallori, 
pronti a fermarsi mercoledì " 
prossimo. Tanto che l'ammini

stratore straordinario delle Fs 
Lorenzo Necci ieri ha offerto 
loro la palma della pace pur 
senza abiurare alle sue recenti 
prese di posizione. Incontria
moci e parliamo, scrive in una 
lettera inviata ai cinque coordi-
naton del Comu, preoccupato 
che la ' «degenerazione» dei 
rapporti «in una • spirale di 
scontri sindacali e giudiziari» 
finisca per danneggiare solo il 
cliente. Se volete altri soldi e 
qualifiche - avverte - «ben ven
ga lo scontro»: se invece tutto 
dipende da «disinformazione» 
e da «cattive comunicazioni», 
occorre un chiarimento in un 
incontro che potrebbe avveni
re già dopodomani. -

Intanto una novità sul fronte 
delle Fs-Spa. Palazzo Chigi ha 
convocato per II 2 giugno i mi
nistri dei Trasporti Bernini e 
del Bilancio Pomicino, Necci e 
Cgil Cisl UH per fare il punto sul 
progetto di trasformazione del
l'Ente in società per azioni.. 

Franco 
Debenedetti 
si dimette 
dall'Olivettì 

Franco Debenedetti (nella foto), fratello maggiore di Carlo, 
ha annunciato ieri le proprie dimissioni dagli incarichi rico
perti nel gruppo Olivetti. A 60 anni, Franco Debenedetti è vi
cepresidente della Olivetti, presidente e amministratore de
legato della Ois (la software-house di Ivrea) e presidente 
della Tecnost. Una nota ufficiale assicura che tra i due fratel
li i rapporti restano ottimi. «Ho esaunto il mio compito», ha • 
semplicemente detto il dimissionario. La Ois, fin qui esclusa 
dalla ennesima riorganizzazione del gruppo (si sperava in 
un matrimonio con Cap Gemini o con ltalsiel) potrebbe , 
presto essere inglobata nella casa madre. • 

Marini 
blocca la fuga 
dall'lnps 
allaCpdel 

La legge 274/91 che conce
de agli enti parastatali di tra-
sfenre dall'lnps alla Cpdel ! 

(Cassa dipendenti enti loca
li) l'assicurazione pensioni
stica del proprio personale, 
per il momento non verrà ' 

" ™ ™ ~ ^ " ~ ~ ~ ~ , ^ " ~ — 1 ~ — applicata. Tutti gli enti che ' 
avevano già deliberato in proposito, e aspettavano solo la 
firma del ministro del Lavoro, Franco Marini, per dare attua
zione pratica alle loro decisioni, sono stati invitati a sopras
sedere. Il ministro (nella foto) intende infatti compiere deglf ' 
approfondimenti in tema normativo, finanziario e politico. 
Come ha fatto rilevare ti direttore generale della previdenza 
Luigi Palmidoro, anzitutto si pone il problema di integrare 
nell'attuale assetto legislativo una norma che, prevedendo il 
passaggio dall'lnps alla Cpdel dei soli lavoratori attivi, e non 
anche dei pensionati, sembra dimenticare che quello italia
no è un sistema pensionistico a ripartizione. •, - • r" 

Legacoop. 
Entro luglio 
il successore 
diTurci 

Sarà un «comitato di saggi» a 
indicare alle strutture din-
genti della Lega delle eoo- -
perative chi sarà il successo
re-tipo dell'attuale presiden
te , Lanfranco Turci, dimis-
sionario per essere stato par- ' 

l—~™l—~"******"•1—™•""•' lamentare. Nomina prevista 
al più tardi per luglio. Lo ha deciso ieri il comitato di dirczio- ' 
ne, che ha aggiornato i suoi lavori al 2 giugno. Turci, apren
do i lavon, ha sottolineato il nuovo ruolo della organizzazio
ne nella società e nell'economia, proiettata da un lato vento 
una più adeguata collocazione nel quadro politico-istituzio
nale, dall'altro alla completa accettazione delle regole del 
mercato in condizioni paritarie rispetto alle altre componen
ti sociali ed economiche. 

Federconsorzi:, 
i lavoratori 
occupano la sede 
centrale -

1 lavoratori della Federcon
sorzi hanno occupato ieri 
mattina la sede centrale del
la società posta in liquida-. 
zione. II fattore scatenante 
della protesta sarebbe il 

^ • _ ; ' mancato rispetto .degli ac - . 
™ • " " " • ^ — ^ ™ • " • " " " " " " • cordi di settembre sulla cas
sa integrazione per ì circuì mille'dìpendcnti rimasti. Intanto : 
la Fìai Cgil promuove una manifestazione nazionale per : 
spingere governo, Coldiretti e Confagricoltura a un confron- • 
to sulla crisi della Federconsorzi. . . - . . , _ - : - • 

Imi-Casse: " 
riccri 
non rinuncia 
all'operazione 

Il consiglio di amministra
zione dell'Iccri ha riesami- • 
nato il progetto della sua tra
sformazione in società per 
azioni. La ragione, oltre che 
per un invito che proviene 
dalla Banca d'Italia per me- ' 

— ~ ~ ^ ™ ~ tivi prevalentemente tecnici, 
dipende dal fatto che non è venuta meno del tutto la pro
spettiva di partecipare all'operazione Imi-Casse. Stando alle 
ipotesi avanzate. l'Iccri dovrebbe conferire le attività banca
rie e il proprio patrimonio all'Imi, ricevendo in cambio una 
partecipazione azionaria. Il si dell'iccn è tuttavia condizio
nato da una serie di clementi ( prezzo e modalità di ingres
so) . - , , t .. -;" 

Contingenza: 
scioperi 
nei giornali 
«l'Unità» paga 
lo scatto 

Oggi non sono in edicola il 
Corriere della Sera, la Gaz
zetta dello Sport e // Giorno 
per lo sciopero dei poligrafi
ci sulla contingenza di mag
gio. Ieri a non uscire per lo 
stesso motivo è stato II Picco
lo di Trieste. Domani invece 

toccherà a Repubblica. Invece «l'Unità spa» ha annuncialo 
che nella busta paga di maggio che sarà pagala a fine giu
gno verrà erogato l'equivalente dello scatto di contingenza, 
in attesa della definizione di nuovi accordi nazionali. , > • • 

FRANCO BRIZZO 

Dalla Germania 
nuovo stop a Pirelli 
su Continental 
• • HANNOVER La clausola 
che limita i diritti di voto della 
Continental, la società tedesca 
produttrice di pneumatici nella 
quale Pirelli controlla una quo- ' 
ta del 39%, è stata convalidata 
dal tribunale di Hannover. La 
Corte ha infarti accolto l'impu
gnativa dell'avvocato di Am
burgo Hartmut Dietrich che, ' 
come piccolo azionista della ' 
Continental, chiedeva l'annul
lamento di due decisioni del
l'assemblea straordinaria del 
13 marzo 1991 con le quali era 
stata abolita la clausola dello 
statuto di Continental che fissa 
al 5% il limile massimo di diritti 
di voto concessi ad ogni singo
lo azionista. 

Nel motivare la decisione il 
tnbunale ha detto di essere 
giunto nel corso del procedi
mento alla conclusione che la 
maggioranza del 65,97% del 
capitale presente, emersa dal
l'assemblea del marzo "91, si 

era formata in violazione dello 
statuto di Continental, in quan
to formata da azionisti legati a 
Pirelli da accordi segreti. 11 pe
so dell'azionista Pirelli è stato 
quindi ben supenore al 5% 
controllato direttamente. Subi
to dopo il fallimento dei nego
ziati con Continental nel di
cembre scorso, Pirelli aveva 
ammesso l'esistenza di accor
di di riacquisto con un gruppo : 
di azionisti amici ed aveva poi 
precisato a gennaio di dispor
re, oltre che di una quota diret
ta del 5%, di contratti di opzio
ne sul 33,4% del capitale Conti
nental assunti da Mediobanca 
e Fiat Soddisfatta la Continen-
tal che ora - ria affermalo un 
suo portavoce - spera ora che 
Pirelli tragga le dovute conse
guenze dal giudizio emesso ' 
dalla corte e abbandoni ogni 
tentativo in questo senso. 
Quanto a Pirelli, ieri sera il 
gruppo italiano ha annunciato 
che ricorrerà in appello. • 
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Stamane il discorso del Governatore 
all'assemblea annuale della Banca d'Italia 
Grande attesa, peccato che manchi 
un interlocutore politico a palazzo Chigi 

Debito pubblico, inflazione e stagnazione 
i guai del paese più bocciato d'Europa 
La difesa della stabilità monetaria 
contro governi capaci solo di annaspare 

Tocca a Ciampi: impugnerà la frusta? 
Azienda Italia 
Dodici anni 
di «prediche 
inutili» 

M ROMA. «Una grave inquie
tudine pesa su di noi, la coe
renza dei comportamenti non 
e sinora seguita... La nostra 
economia rischia di scivolare 
lungo la china che aveva fati
cosamente risalito... Il male 
sottile dell'inflazione, che da 
anni la consuma, l'attacca ora 
con nuova violenza, la compe
titivita dei nostri prodotti si ri
duce. Il disavanzo del settore 
pubblico preme sulle risorse 
disponibili, il saldo delia bilan
cia dei pagamenti e ritornato 
passivo». E • Carlo Azeglio 
Ciampi nel 1980, il suo primo 
anno da Governatore. Parole 
«atemporali», anche se l'unio
ne economica e monetaria era 
ancora in mente Dei. Ecco una 
rapida carrellata dei temi delle 
dodici «Considerazioni Finali». 

Nel 1991 disse che «abbatti
mento dell'inflazione e risana
mento della finanza pubblica 
sono gli unici obiettivi capaci 
di dare credibilità e forza alla 
nostra presenza sui mercati, 
alla nostra partecipazione ai 
consessi internazionali. «C'è il 
rischio di vanificare successi 
faticosamente conseguiti» con 
«l'incoerenza e discordanza di 
comportamenti che si riper
cuotono nel corpo dell'econo
mia». La stella polare di Via 
Nazionale 6 il «punto di riferi
mento, unificante e ispiratore, 
della scelta per l'Europa», che 
ha contribuito in maniera de
terminante a fare del cambio 
«il sestante che indica la posi
zione alle principali variabili 
dell'economia, il vincolo che 
costringe a perseguire la con
vergenza». . . 

Il filo rosso dell'Europa si av
verte nelle relazioni del gover
natore fin dall'88. Toni da ulti
ma spiaggia: «ogni grido d'al
larme è stato lanciato, ogni 
metafora e stata utilizzata». «Le 
inadeguatezze della sfera pub
blica impediscono al nostro 
paese di svolgere il ruolo che 
gli compete •nell'assetto eco
nomico verso cui l'Europa e 
avviata. Nelle procedure di ap
provazione della spesa e della 
sua copertura, nella verifica 
delle qualità dei servizi il no
stro paese segue norme e pras
si incompatibili con una finan
za sana». Da sempre Ciampi 
non ha mai smesso di ribadire 
che la politica monetaria da 
sola non sarebbe bastata. Nel 
1980 avverti che «la Banca d'I
talia contrasterà comporta
menti contrari alla decelera
zione dell'inflazione e alla sta
bilità del cambio». Ma «la natu
ra dei mali è essenzialmente 
reale», È un leitmotiv, nell'84 il 
governatore dovette tornare a 
insistere con forza sul fatto che 
la medicina monetaria non 
può essere assunta senza le vi
tamine della politica economi
ca. Alla pnma invece «si può e 
si deve chiedere di rendere 
esplicita l'incompatibilità crea
tasi tra le diverse domande di 
uso delle risorse e in questo 
modo di chiarire e promuove
re le scelte che si impongono». 
Anche nella relazione del 1985 
Ciampi non dimenticò il con
sueto monito a chi gestisce l'e
conomia pubblica. «Nel gover
no della moneta e del cambio 
e nostro obbligo perseverare 
nell'azione intrapresa. Il con
corso delle altre politiche ren
derà possibile muovere nuovi, 
decisivi passi verso lo sviluppo 
e la stabilità». La politica mo
netaria fa quel che deve, ma 
«sono di ostacolo soprattutto i 
nodi della finanza pubblica, 
che impongono di mantenere 
alti i lassi reali e introducono 
distorsioni nei flussi finanziari». 

Nel I J f c c'è un certo ottimi
smo, ma il governatore non 
abbassò la guardia: «gli inter
venti finora compiuti, pur nu
merosi e taluni impegnativi, 
sono valsi solo a contenere l'e
splosione dell* spese implicita 
nell'esplicazione della legisla
zione esistente. Il declino del 
rapporto fra spesa pubblica e 
prodotto intemo lordo non e 
ancora cominciato». Sempre 
l'86 e l'anno del boom di Bor
sa, -una gestione lungimirante, 
soprattutto per i fondi che in
vestono in azioni deve seguire 
una strategia di medio penodo 
dalla quale discenda una poli
tica della raccolta olire che 
dell'impiego». Con l'auspicio 
di «ullcnori cessioni di pac
chetti che il sistema delle Ppsx 
ancora detiene in eccesso ri
spetto alle esigenze di control
lo». 

> • ROMA. Si potrebbero chia
mare le cinque ossessioni. Del
l'economia nazionale, dei par
titi politici, della banca centra
le. Che può fare il «guardiano 
della moneta» se chi deve 
prendere le decisioni di politi
ca economica disattende gli 
impegni proclamati, rinvia le 
scadenze, trucca le cifre? Una 
spirale di interrogativi cui Car
lo Azeglio Ciampi non dà ri
sposte «politiche». Nelle sue 
•Considerazioni finali» il ban
chiere centrale si limita a os
servare la situazione, illumina
re le distorsioni e le contraddi
zioni, prevedere i possibili ef
fetti sull'economia di politiche 
economiche che si ribellano 
alla coerenza. Difensore gelo
so della propria autonomia, 
Ciampi alza la frusta e fornisce 
di so un'immagine non acco
modante. Anche se la Banca 
d'Italia non ha mancato nella 
pratica di fornire attraverso la 
leva dei tassi e operazioni sul 
mercato le aperture di credito 
necessarie alle coalizioni di 
governo per permettere alle 
manovre di bilancio di produr
re qualche risultato (peraltro 
sempre inferiore agli obiettivi 
fissati. 

Maastr icht . È l'ossessione 
numero uno dalla quale di
scendono tutte le altre. Il ri
spetto delle condizioni pattuite 
dai 12 l'anno scorso costituì 
sce l'unica garanzia di stabilità 

• i È il giorno della Banca d'Italia. Non 
0 la prima volta che Carlo Azeglio Ciampi 
apre l'assemblea annuale della banca 
centrale in assenza di un governo. Ma e la 
prima volta che l'equilibno tra incertezze 
e certezze pende decisamente sulle pri
me. Ed e la prima volta che il timoniere 
della Banca d'Italia è rimasto per molti 
mesi l'unica automa legittimala a usare 
appieno i propri poteri (all'interno e all'e
stero) mentre il potere politico annaspa. 

In questo quadro, il «rito» di via Nazionale 
a Roma assume addirittura un'eco religio
sa. Lo stesso Ciampi viene consideralo da 
qualcuno un «salvatore» e sponsorizzato 
quale prossimo ministro del Tesoro. Il caf
fè offerto dal governatore ad un seleziona-
tissimo gruppo di imprenditori e finanzieri 
prima delle 10 potrebbe essere insolita
mente amaro per chi non vuole fare fino 
in fondo la sua parte. Sul banco degli ac

cusati ci sono tutti gli alton: i responsabili 
della politica economica che hanno ven
duto carte false a Bruxelles, quegli im
prenditori che alimentano inflazione, quei 
banchieri che si appoggiano al «protezio
nismo bancario», un ceto politico che non 
e in grado di inventare un compromesso 
sociale che ristabilisca i confini dell'equi
tà. Il rischio e che ancora una volta le «fru
state» di Ciampi vengano risucchiate nella 
palude. 

RICCARDO LIQUORI ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

finanziaria per tutti. Date, pla
fond tollerabili del deficit e del 
debito pubblico rispetto al pro
dotto lordo nazionale, del li
vello d'inflazione e dei tassi di 
interesse sono vincoli dai quali 
nessuno può prescindere: nò i 
ministri nò gli imprenditori nò i 
sindacati. Il rischio reale non è 
tanto quello di restare fuori 
dalla porta, bensì di non con
tare più nulla nelle sedi euro
pee monetarie e politiche. Di 
perdere un'ancora. L'Italia è 
più vicina alla Grecia e al Por
togallo che non al «triangolo» 
di punta (Germania, Francia e 
Gran Bretagna). È vero che an
che la Germania si trova in 
mezzo ai guai con un deficit 
pubblico montante e un'infla
zione che non si arresta a cau
sa dell'unificazione, ma ciò 
non toglie ad essa il ruolo tea-
derdel motore europeo. 

La lira forte. È il leitmotiv 
della Banca d'Italia. Di fronte 

alle pressioni per l'allentamen
to dei tassi di interesse il cui li
vello soffoca le timidissime 
spinte di ripresa dalla stagna
zione. Ciampi ha sempre ripe
tuto che se è vero che la politi
ca monetaria non può sosti
tuirsi nò alla politica dei redditi 
né a drastiche misure sul bilan
cio pubblico di taglio delle 
spese e di incremento delle 
entrate (negli ultimi tempi il 
governatore ha posto più l'ac
cento sul primo che non sul se
condo) , è altrettanto vero che 
comportamenti contrari alla 
stabilità del cambio mettereb
bero l'acceleratore a un'infla
zione sempre in salita. D'altra 
parte, i tassi di interesse italiani 
non possono non seguire la di
namica dei tassi tedeschi. L'os
sessione della stabilità si me
scola con l'ossessione della 
progressiva perdita di autono
mia nei rapporti di cambio. 

Deficit. Il bilancio dello 

Stato è quello che è. A dispetto 
delle carte truccate presentate 
a Bruxelles da Carli e Cirino 
Pomicino, il disavanzo galop
pa, supera i fragili argini della 
ultima legge finanziaria. E cosi 
il debito pubblico - arrivato or
mai alla cifra monstredì un mi
lione e cinquecentomila mi
liardi - che negli ultimi anni ò 
cresciuto addirittura di più del
la ricchezza prodotta dalla na- • 
zione. Il governo Andrcotti se 
ne va lasciando in eredità agli 
italiani la prospettiva dell'en
nesima stangata: 30mila mi
liardi (se basteranno) da ra
strellare in sei mesi con misure 
per forza di cose straordinarie. ' 
Eppure era stato lo stesso 
Ciampi, a più riprese, ad am
monire i politici a concentrare 
la propria attenzione su ben 
altri temi: riforma del sistema 
fiscale, riordino delle pensioni, 
innalzamento dell'efficienza 
della spesa pubblica, privatiz-

sce l'unica garanzia di stabilità della Banca d'Italia. Di fronte Deficit. Il bilancio dello della spesa pubblica, priva 

Il gruppo ha perso 315 miliardi. L'indebitamento sale a quota 61.000 

Profondo rosso nei conti dell'Ili 
Prende il via Finmeccanica spa 

zazioni. Sono arrivate le solile 
una tantum, il solito condono 
per gli evasori, tagli a casaccio 
sul fronte delle spese, e una 
legge sulle dismissioni degli 
enti pubblici che verosimil
mente sortirà pochi effetti pra
tici. Spazzata via dal campo 
delle possibilità ogni ipotesi di 
intervento straordinario (tipo 
congelamento dei titoli di Sta
to), al nuovo governo e al nuo
vo Parlamento Ciampi non po
trà che ritornare a chiedere, 
magari spingendo sul pedale 
dell'emergenza, quelle «misu
re a carattere strutturale» senza 
le quali l'Italia rischia di spro
fondare nei debiti. :. 

Inflazione. Frenare la cor
sa dei prezzi è un'altra delle 
condizioni essenziali per ri
spettare gli impegni presi a • 
Maastncht, ma anche per ri
mettere in moto la macchina 
dell'economia. Con un'infla
zione oscillante tra il 5,5 e il 6% • 

non solo il costo del denaro è 
destinato a rimanere alto e 
l'impegno dello Stato per pa
gare gli interessi su Bot e Cct 
proibitivo, ma anche le impre
se continueranno a perdere 
competitivita rispetto ai con
correnti esteri. Su questo pun
to Bankilalia predica, non da 
oggi, «moderazione salariale». 
Sia nel settore pubblico-dove 
il primo a dover mantenere 
una certa disciplina è il datore 
di lavoro, il governo, ha spesso 
lasciato intendere Ciampi - sia 
in quello privato. Via la vec
chia scala mobile, insomma. E 
poi? A due giorni dall'inizio di 
una trattativa sul coslo del la
vora la cui credibilità è di poco 
superiore allo zero, le parole 
del governatore sono partico
larmente attese. - • . 

Le b a n c h e . Negli ' ultimi 
tempi Ciampi non ha rispar
miato sonore «strigliate» ai 
banchieri di casa nostra. So
prattutto contro le tentazioni 
del credito facile: «Attenzione, 
finanziando un'economia che 
non cresce si finanziano rischi 
crescenti», ha ripetuto spesso e 
volentieri. Ma la «frusta» del go
vernatore si è fatta sentire an
che per i ritardi con cui le 
aziende di credito italiane 
sembrano adeguarsi a quei cri
teri di trasparenza e di efficien
za che - tra non molto tempo -
in Europa faranno la differen
za. . - • , . . 

Dopo tre anni, toma in rosso il bilancio del gruppo 
Iri: 315 miliardi di passivo contro un utile di 1.108 
miliardi nel 1990. Siderurgia, lritecna e gli strascici 
finanziari dell'Alfa Romeo le cause del dissesto. In
debitamento a 61.000 miliardi. L'Iri prende atto che 
dallo Stato non avrà più fondi di dotazione e decide 
di finanziarsi sul mercato. Quattro a nove i rapporti 
di concambio tra azioni Stfa e Finmeccanica. 

OILDO CAMPESATO 

•1ROMA. Perditepcr315mi-
liardi: se il prossimo autunno 
non verrà riconfermato alla te
sta dell'Ili, Nobili dovrà subire 
l'amarezza di firmare in rosso 
il suo ultimo bilancio da presi
dente dell'istituto di Via Vene
to. Bruno Corti, membro del 
comitato di presidenza, ha 
parlato ieri di «operazione tra
sparenza», ma in realtà ben 
difficilmente si sarebbero po
tuti mascherare con operazio
ni di lifting 1 risultati di un an
no, il 1991, decisamente da di
menticare. Basti pensare che 
nel 1990 il bilancio del gruppo 
aveva registrato un utile di 
1.108 miliardi. Anche per l'In 
holding le cose non sono an
date affatto bene: la perdita è 
stata di 343 miliardi. Può sem

brare un miglioramento rispet
to al passivo di 778 miliardi se
gnato l'anno precedente, ma 
in realtà la differenza la fanno 
soprattutto plusvalenze che 
poco hanno a che (are con la 
gestione. 

Il buco nero nei conti dell'Ili 
viene dalla gestione industria
le, passiva per 590 miliardi di 
lire. Nessuna scusa? «Niente af
fatto - ribattono all'In - Se non 
vi fossero stati la vertenza con 
la Cee per l'Alfa Romeo, gli im
pegni per il riassetto dell'im
piantistica (Intecna ha chiuso 
il bilancio con un passivo di 
199 miliardi, n.d.r.) e la con
giuntura negativa della siderur
gia, il settore industriale avreb
be registrato un utile di circa 
800 miliardi». Ma si sa che con 

in «se» non si fa la-storia e nem-
' meno i bilanci. Cosi l'In, in at-
. lesa del risultatevi 992 elle vie

ne annunciato còme positivo, 
• deve ancora una volta rivolger-
• si alle banche per compensare 
'. sia pur parzialmente il dato ne

gativo dell'industria: il settore 
creditizio ha infatti registrato 
un utiledi 835 miliardi. 

Tornando alla gestione in
dustriale, il valore della produ
zione è stato di 79.450 miliardi 
( + 8%), i ricavi esteri sono 
ammontati a 12.500 miliardi 
(+10%) grazie soprattutto al
le controllate estere della Fin-
meccanica ( + 26,7%). Deci
samente al rialzo l'indebita
mento finanziario netto del 
gruppo salito a 61.000 miliardi 
rispetto ai 55.300 del 1990. Gli 
investimenti hanno raggiunto i 
17.519 miliardi ( + 10%) gra
zie soprattutto agli impegni di 
Slct ed Alitalia. L'occupazione 
(banche comprese) è scesa a 
407.169 unità (12.400 addetti 
in meno) . 

Gestione industriale in forte 
deficit, aumento dell'indebita- , 
mento, grandi investimenti in 
cantiere (71.000 miliardi ne l . 
prossimo quadriennio) : Tiri si 
trova davanti al momcnlo del
le scolte. Anche perchè, ormai 

è chiaro, il rubinetto dei fondi 
di dotazione è definitivamente 
chiuso. Non è nemmeno detto, 
anche se Nobili mostra di cre
derci fermamente, che arrive
ranno quegli 8.450 miliardi 
stanziati per i programmi 1989. 
Comunque, ammette un co
municato di Via Veneto, «per il 
futuro non si fa più affidamen
to sull'apporto di ulteriori risor
se da parte dello Stato». In cer
ca di autonomia finanziaria, 
Tiri «reperirà le risorse sui mer
cati mobiliari facendo concor
rere maggiormente il risparmio 
privato alla crescita del grup
po». Ma non sarà facile, come 
mostrano le vicende dell'Uva. E 
non è detto che il prossimo ar
rivo di Finmeccanica tra le cor-
beilles possa risvegliare un 
mercato borsistico decisamen
te stanco. Quanto all'indebita
mento, dovuto - si spiega - al
l'alto ritmo degli investimenti 
senza i promessi apporti di ca
pitale da parte dello Stato, si 
assicura che non verrà accre
sciuto nei prossimi anni. E le 
arce di perdita? «Verranno eli
minate in tempi brevi». . 

Come si è detto, la prossima 
operazione in Borsa dell'Ili ri
guarderà la Finmeccanica ed è 
attesa per l'autunno. Via Vene-

I presidente dell'Iti Franco Nobili 

to ha approvato ieri l'incorpo
razione di Finmeccanica in Si-
fa valutando il concambio di 4 
azioni Sita ordinarie contro 9 
azioni Finmeccanica '. spa. 
Quest'ultima, sulla base della 
perizia di Pellegnno Capaldo, 
0 stata valutata 1.978 miliardi.. 
Finmeccanica controlla ora di
rettamente il 65,3 di Elsag Bai-
ley ed il 51,6 di Fiar. La fusione 
comporta un aumento di capi

tale di 511,1 miliardi che verrà 
seguito da un altro di 768,7 ga
rantito dall'In per 493,1 miliar
di e per il resto offerto in sotto
scrizione ad investitori istitu
zionali e dipendenti; segirà 
quindi un terzo aumento per 
647 miliardi al servizio di un 
prestito obbligazionario con 
warrant -, emesso dall'Ili. Le 
operazioni dovrebbero con
cludersi entro novembre. , 

Viene dalla Consob il successore di Gianani 

Fatta la pax bancaria: 
Zadra direttore dell'Abi 
• H ROMA. È duralo appena 
10 minuti il «conclave» dei ban
chieri incaricati di scegliere il 
nuovo direttore generale del
l'Abi: il presidente Tancredi 
Bianchi non ha fatlo in tempo 
a leggere il nome di Giuseppe 
Zadra che il comitato direttivo 
si è trasformato in un coro 
unanime di consensi. Le pole
miche delle settimane scorse, 
talmente arroventate che lo 
stesso Bianchi, vistosi delegitti
mato, aveva minacciato le di
missioni, si sono cosi tramuta
te in un duplice gloria solenne: 
prima al comitato esecutivo 
dell'associazione bancaria e 
poi al consiglio che ha nomi
nato Zadra per acclamazione. 
Bianchi può cosi dimenticare 
la minaccia di andarsene e 
presentarsi più forte alla pros
sima assemblea di giugno. Ma 
non per questo può dirsi vinci
tore: non è un mistero che alla 
guida della macchina di Piaz
za del Gesù Bianchi avrebbe 
preferito una soluzione inter
na, quella di Maurizio Minolli, 
vice direttore generale e per 
lunghi anni a fianco di Felice 
Gianani, l'ex direttore generale 
prematuramente scomparso. 

Eppure Giuseppe Zadra, 
che ha trovato il sostegno mag
giore tra le banche del Nord, 
Comit in particolare, sembra 
avere tutte le carte in regola 
per affrontare un compito mol
to difficile come quello della 
direzione generale dell'Abi, 
un'organizzazione che deve ri
scrivere il proprio statuto ma 
che soprattutto deve ritrovare 
le ragioni della propria esisten
za in un momento in cui gli Isti
tuti di credito vivono una grave 
crisi strategica e sono contrap
posti da dure polemiche. Una 
situazione ammessa dallo stes
so Bianchi a chi gli chiedeva se 
la candidatura di Minotti fosse 
stata conlrapposta a Zadra si
no all'ultimo: «In ogni succes
sione ci sono sempre soluzioni 
inteme sul tappeto, ma poi 
prevalgono le valutazioni su 
quel che si vuole fare in futuro. 
Adesso cambicrà tutta la strut
tura degli intermediari e quindi 
dei nostri aderenti: noi abbia
mo un problema di revisione 
dello statuto e dei nostri com
pili». 

Non è ancora chiaro quan
do /.acira prenderà possesso 

del suo nuovo incarico: «Mi au
guro il prima possibile», ha det
to Bianchi. 51 anni, una laurea 
in legge con tesi su inflazione e 
debito pubblico, il nuovo diret
tore generale dell'Abi ricopre 
attualmente la carica respon
sabile dell'area Borsa della 
Consob, un incarico molto de
licato che lo ha portato a par
tecipare in presa diretta a mol
te delle riforme che hanno tra
sformato in questi ultimi anni i 
mercati finanziari: contratta
zione telemalica, monte tìtoli, 
riforma del mercato mobiliare, 
istituzione della cassa di com
pensazione e garanzia. Zadra 
ha anche collaborato col go
verno alla stesura delle leggi 
sulle Sim, sulle Opa e sull'insi-
der trading. 

Ieri i banchieri hanno anche 
voluto lanciare un messaggio 
rassicurante sul costo del de
naro: la ripresa economica at
tesa per il secondo trimestre di 
quest'anno - ha detto Bianchi 
- potrebbe portare con sé an
che una riduzione dei tassi di 
interesse. Per il momento, tut
tavia, continua la crescita degli 
impieghi. fi C.C. 

Meno produzione, più import e cassa integrazione 

«Tunnel di sofferenza» 
per le scarpe italiane 

DARIO VENECONI 

M MILANO. Il presidente de
gli industriali calzaturieri italia
ni, Benedetto Eleuteri, parla di 
un lungo «tunnel della soffe
renza» che il settore sta percor
rendo faticosamente ormai da 
anni. È anche questo un se
gnale della crisi dell'Italia ma
nifatturiera, pur restando uno 
dei punti di forza del nostro at
tivo nella bilancia commercia
le. 

Nel corso dell'assemblea 
annuale dell'associazione so
no siate fomite le cifre di con
suntivo dell'ultimo anno. Il 
confronto del '91 con il '90 è a 
senso unico: il numero delle 
aziende attive è diminuito del 
3%; gli addetti sono diminuiti 
del 2; la produzione è diminui
ta del 3,3; l'export del 3,4. Au
mentano per contro le impor
tazioni (del 41,2%) e le ore di 
cassa integrazione, del 19,5%. 

Nell'anno che abbiamo alle 
spalle le industrie nazionali 
hanno esportato quasi 348 mi
lioni di paia di scarpe; una 
enormità, anche se messa a 
confronto con i dati dell'im

port (104 milioni di paia). Ma 
le cilre assolute non tutto, in 
verità, analizzando . l'anda
mento degli ultimi anni, si ve
de facilmente che la cifra delle 
nostre esportazioni ù la più 
bassa negli - ultimi 10 'anni, . 
mentre quella relativa alle im
portazioni è la più alta mai rag
giunta in assoluto. . , • - ' 

Insomma, l'industria del set
tore perde competitività, • a 
causa soprattutto della con
correnza : delle produzioni 
asiatiche, e soprattutto cinesi e 
di Hong Kong. L'Asia, in effetti, 
assicura da sola circa il 60% 
della produzionemondiale di 
calzature. L'Europa, che aveva 
ancora 10 anni fa una quota di 
mercato pari al 15,8%, già nel 
'90 era scovi all'11,7. • 

L'Italia, ex primatista mon
diale del settore, era quell'an
no già scivolata al quinto posto 
dopo Cina, I long Kong, Tai
wan e Corca. Uali più aggior
nali, purtroppo, non sono an
cora disponibili. Ma tutto la
scia immaginare che anche 
nel '91 sia proseguito il nostro 

indebolimento relativo. 
L'industria italiana reagisce 

puntando sulla qualità, e con
centrandosi su produzioni a 
più elevato valore aggiunto. 
Ma è bastato un rallentamento 
delle importazioni da parte de
gli Usa per mettere in difficolta 
tutto il sistema. • < *-.» •x,-... ' 

Non molto diversi purtrop
po, i segnali che arrivano dal 
comparto tessile, Il 75" osser
vatorio • congiunturale della 
Snia Fibre e della Federtessile 
ha confermato che la grande 
maggioranza degli industriali 
del settore si aspetta una con
giuntura sfavorevole anche nei 
prossimi mesi. . - • -

Crescono anche nel tessile 
le importazioni, anche a causa 
del massiccio ricorso al decen
tramento di lavorazioni inter
medie in paesi nei quali la ma
nodopera costa meno che in 
Italia. Quanto all'andamento 
del mercato intemo nel primo 
trimestre di quest'anno, l'Os
servatorio segnala una flessio
ne dell'I,5% della distribuzio
ne, senza significative differen
ze tra mercato all'ingrosso e al 
dettaglio. 

Carlo 
Azeglio 
Ciampi 

In aprile deficit 
di 1.902 miliardi 
dell'import-export 
• • ROMA La bilancia com
merciale italiana ha registrato • 
in aprile un saldo negativo di 
1.902 miliardi di lire rispetto ai 
2.326 miliardi dello stesso me
se del 1991. Nei primi quattro 
mesi dell'anno, pertanto, l'in
terscambio commerciale ita
liano con l'estero segna un d i ' 
savanzo di 9.703 miliardi, su
periore di circa mille miliardi a 
quello (8.796 miliardi) del 
corrispondente : periodo del 
1991. Lo ha comunicato ieri l'I- . 
stat. Particolarmente preoccu
pante è il dato delle importa
zioni: in marzo e aprile l'au
mento rispetto al '91 è del 
9,5%.. • 

Entrando nei dettagli, in 
aprile è cresciuta del 32% l'im- ', 
pori di mezzi di trasporto " 
(2.152 miliardi). Il saldo nega
tivo di 1.902 miliardi è quasi in
teramente dovuto ai rodotti 
energetici (1.648 miliardi). Per 
le esportazioni, più 25% per 
l'alimentare, mentre calano le ' 
vendite all'estero di di prodotti 

tessili e dell'abbigliamento. 
Esaminando la distribuzione 
geografica degli scambi, nel 
primo quadrimestre del 1992 
le importazioni dalla Cee sono 
aumentate dell'8%, contro un • 
+ 2% delle esportazioni, con : 
conseguente peggioramento 
de! disavanzo (da 2.950 a 
5.870 miliardi). 

Secondo ;, il ministro ' del 
commercio estero Vito Lattan- ' 
zio. già in atto «si aggiunge una 
flessione delle nostre esporta
zioni in taluni Paesi forti della ' 
Comunità, mentre è da notare ; 
una nostra maggiore presenza 
nei Paesi terzi, nei quali l'ex
port è salito del 10 per cento». , 
Trova anche conferma, conu-
nua il ministro, la tendenza al 
peggioramento del saldo com- : 
merciale, specie nel comparto ' 
non • petrolifero. La colpa è . 
«della tardiva ripresa della do
manda mondiale e del noto 
deterioramento della nostra 
posizione concorrenziale». <• -

Bilanci della crisi industriale 
Perdite record per la Cir 
a causa di Olivetti e Cerus 
Ferfin, debiti alle stelle • 
M MILANO. 11 gruppo De Be
nedetti archivia l'anno della 
cura dimagrante: utili in pie- -
chiata, cessione di partecipa- • 
zioni, dividendi nulli o ridotti -
all'osso. E si prepara a pompa
re nuove risorse per sostenere 
le principali attività sulle quali, 
si è ormai assestato, a comin- , 
dare dalla Olivetti. È questo 
quanto si ricava dalle somma- . 
ne indicazioni fomite in serata 
sui bilanci della capogruppo ' 
Cofide e della holding Cir. 

Colpisce, • in .v particolare, 
l'ampiezza delle perdite iscrit
te a bilancio della Cin 469,1 
miliardi, addebitabili in gran 
parte alla decisione di adegua
re i valori di carico delle parte- .-• 
cipate Olivetti e Cerus ai valori i • 
correnti. Con conti slmili, natu- ~ 
rale che la società si disponga 
a non distribuire alcun divi
dendo agli azionisti. 

Il buco della Olivetti, che 
l'anno scorso non ha distribui
to alcun dividendo alle azioni " 
ordinarie (e quindi anche alla • 
Cir) è parzialmente compen
sato dai risultati positivi delle .• 
altre controllate, tanto che il " 
gruppo chiude con un utile .'• 
netto consolidato di 49 miliar
di. Tra le voci positive, da nota

re l'azzeramento dell'indebita
mento che a fine '90 ammon
tava a oltre 1.300 miliardi e che 
oggi è ridotto a 41,6. " - • i.. 

Sia la Cir che la controllante 
Cofide riuniranno i propri azio
nisti a luglio in assemblea , 
straordinaria per autorizzare il ' 
consiglio a varare aumenti di f 
capitale, fino a un massimo ri
spettivamente di 300 e di 500 
miliardi. -«•* •" ".-.•«> ••>> 

Tempo di bilanci anche per 
il gruppo Ferruzzi. L'utile con
solidato è più che dimezzato, • 
scendendo da 248 a 115 mi- y 

liardi. Cresce la redditività del
l'attività industriale, ma soprat
tutto cresce in modo preoccu
pante l'indebitamento, che . 
ammonta ormai a quasi 8.200 J -
miliardi (6.665nel '90). Nono-1 
stante questo il dividendo che • 
sarà proposto all'assemblea'„ 
degli azionisti resta invariato: '* 
45 lire alle ordinarie e 75 alle \ 
azioni di risparmio. '••. <-•--,; w " 

Scende invece di 50 lire il di- " 
videndo Falck (300 e 350 ri
spettivamente alle ordinarie e 
alle risparmio). Gli utili, spiega 
una nota, sono praticamente > 
raddoppiati, ma soltanto - a 
causa di proventi straordinari. < 

Mondadori, lenta ripresa 
Tato contro il Garante: 
stop a polemiche e vincoli 
Prorito il ricorso Fininvest 
••MILANO. La Mondadori 
vuole dimenticare il passato e 
le guerre tra azionisti e forse ci 
sta riuscendo: i dati dei primi 
quattro mesi del 1992 mostra
no segni di incremento e l'ope
ra di risanamento comincia a 
dare i suoi frutti, anche se re
stano ancora zone d'ombra. 
•Tutto quello che chiediamo • 
ha detto ieri l'amministratore 
delegato di Segrate Franco Ta
to nel corso dell'assemblea 
che ha approvato il bilancio 
'91 - è che ci lascino lavorare 
in pace». E, con un accenno al
la questione dei vincoli pubbli
citari imposti dal garante per 
l'editoria Santaniello al gruppo 
Fininvest di cui la Mondadori 
fa parte, Tato ha chiesto un fu
turo «in cui cessino le polemi
che e gli interventi di garanti o 
di altri volti a condizionare il li
bero gioco delle forze di mer
cato». Dal canto suo la Finin
vest ha annunciato ieri che en
tro 15 giorni presenterà al l'ar 
del Inizio il suo ricorso. 

Quanto a Mondadori, nel 
primo quadrimestre di que
st'anno il fatturato globale è 
cresciuto del 7% rispetto al cor-
nspondente periodo del '91 

(da 490 a 526 miliardi), le ven
dite dei libri sono aumentate 
del 14,4%, i ricavi dei periodici -
(diffusione + pubblicità) sono 
cresciuti del 22,3. Più deboli in
vece grafica e stampa per terzi • 
(-0,6) e direct marketing (-
14,7). Passando alle singole 
testate, le copie vendute del 
settimanale femminile Grazia, 
sempre nel primo quadrime
stre '92, sono aumentate del 
20,5%, quelle dell'altro femmi
nile Donna Moderna del 33,1, 
quelle del mensile Marie Claìre ' 
del 16,8. Quanto ai due news 
magazine: Panorama guada
gna il 7,6%. Epoca il 14,5. Il bi
lancio 1991, approvato a larga ' 
maggioranza, si è chiuso con 
un fatturato consolidato di 
1.460,2 miliardi (1.417,6 nel 
'90) e con un utile netto di 
10.1 miliardi (contro una per
dita di 9,1). La famiglia Mon
dadori ha una quota de! capi
tale poco sopra il 5%: Luca For-
menton il 3,6 , sua madre Cri
stina lo 0,28, Leonardo Mon-
dadon !'l,6. La Fininvest ha 
l'82,48, mentre risulta ancora 
presente Mediobanca, che ha 
già ceduto a Fininvest, con il 
6,33. 
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Premio Rodari 
per letteratura 
per l'infanzia 
a Roberto Denti 

M II libro // cerchio dei tre 
fratelli, di Roberto Denti edito 
da Mondadori, ha vinto il pre
mio «Giovanni Rodari letteratu
ra per l'infanzia», che verrà 
consegnato ad Orvieto merco

ledì prossimo. Il premio e stato 
assegnato da una giuria «per 
l'equilibrio - e detto nella mo
tivazione - tra realtà e fantasia 
in una vicenda attuale che 
coinvolge i bambini in prima 
persona» . Î a giuria ha tenuto 
conto anche delle preferenze 
espresse da 800 ragazzi che 
hanno letto i nove volumi in 
concorso. 11 secondo premio e 
andato, ex aequo, a Un cane di 
Fulco Pratesi, edito da Salani, e 

••' a Gira e scoprì le strisce di Da-
; niele Nannini, edito da Giunti 

Marzocco. . r , 

E l'Occidente 
moderno creò 
Findividuo 
Il quinto Premio europeo Amalfi per la sociologia e 
le scien2e sociali è stato vinto da Louis Dumont - il 
celebre antropologo francese - con il libro L'ideo
logie allemande, pubblicato da Gallimard. In occa
sione della premiazione, si tiene in questi giorni ad 
Amalfi un convegno sull'individualismo e la genesi 
delle gerarchie. Pubblichiamo, in merito, un breve 
stralcio della relazione di Dumont. • . 

LOUIS DUMONT 

• I Gsiòchictlavoltequa-
le sia la relazione tra il mio la
voro sull'ideologia moderna,. 
in particolare il recente studio 
sull'ideologia tedesca,. e la ;' 
mia ricerca precedente che 
era una ricerca di antropolo- ' 
già sociale stridii sensu, alme
no quella sul sistema delleca- ,'•' 
ste in India. Inverila, il passag- ;,' 
gio dall'India all'ideologia 
moderna come oggetto di stu- ' 
dio mi si è presentata del tutto . 
spontaneamente, come • la 
comparazione tra due unlver- ••' 
si. •„•....-..- ».-...,- Y .-:"•.. 

Attraverso lo studio ; che • 
avevo condotto sull'India e " 
messo a punto in Homo hie- •-
rarchicus, mi parve possibile "; 
«mettere in prospettiva» l'ideo- ,; 
logia moderna. A questo sta
dio decisi - come aveva detto • 
Tocqueville - di rivolgere lo '.;, 
specchio verso l'Occidente. '• 
L'acquisizione più imporantc . 
era I idea di gerarchia come , 
assolutamente distinta dal pò- '•• 
fere, cioè in quanto funzione \ 
intellettuale di tipo universale 
e ciò nonostante largamente ;; 
cancellata dal sistema dei va- • • 
lori moderni. D'altra parte sul 
piano dei valori sembrava che •' ' 
numerosi tratti riscontrati in 
India non le fossero cosi pe
culiari, bensì comuni a nume-. „ 
rose altre società. La distanza . 
è minore tra l'India e la Cina o }•' 
il Giappone tradizionali, e •':; 
perfino tra queste civiltà e le ',','• 
culture più umili come quelle " 
delle società tribali, che tra .-
una qualsiasi di esse e l'Occi-
dente moderno. Da questo <; 
punto di vista la distinzione ;' 
fondamentale tra noie gli altri • 
corrisponde alla distinzione 
tra un tipo di società in cui il ;.. 
valore primo 6 concentrato , 
nell'individuo umano e altri in t 
cui, uniformemente malgrado • 
le loro differenze, il valore pri- ' ; 
mo resta ancorato alla società l; 
come totalità che subordina ••' 
l'individuo. Quale delle due ';• 
forme e predominante nella,'' 
società studiata? 

In seguito ho potuto carat-.. 
terizzare più completamente '.• 
la modernità attraverso un in- ; 
sieme di tratti in cui emerge :'•• 
l'individualismo. La maggior ', 
parte di tali tratti non sono ','• 
nuovi, sono stati riconosciuti --'•'' 
largamente qua e là. Mi e -
sembrato interessante - rag- •• 
grupparli. Sono, con benefi
cio d'inventario, insieme al- e, 
l'individualismo, il primato r 
del rapporto con le cose (op-.,"; 
posto a quello del rapporto... 
con gli uomini privilegiato ."•'; 
dalle società tradizionali). la 
distinzione assoluta tra sog- ;•: 

getto e oggetto (di contro a 
una distinzione relativa o flut
tuante), la segregazione dei 
valori nei confronti dei fatti e 
delle idee (opposta alla loro 
stretta combinazione e indi-
stinzionc), la distribuzione 
della conoscenza su piani e 
discipline indipendenti. •••..,. 

Questa formula comparati
va dell'ideologia moderna 
non pretende di essere esau
stiva. Deve essere ben chiaro 
che essa caratterizza il moder
no di fronte al non moderno o 
al premoderno e non preten
de di esaurire tutto ciò che si 
trova di fatto nel nostro mon
do contemporaneo sul piano 
ideologico e ancora sul piano 
empirico. • •-;.•.' • ••;.-. 
• Nel migliore dei casi, infatti, 
quella da noi descritta corri
sponde alla ideologia dei Lu
mi nel suo pieno sviluppo. Co
me sul piano sociale l'indivi
dualismo non può veramente 
costituire, da solo, effettiva
mente una società, ma è sem
pre combinato in qualche 
modo al suo contrario (il tota
litarismo rappresenta a mio 
giudizio il tentativo moderno 
di piegare l'individualismo al 
principio della società come 
totalità), cosi sul piano ideo
logico le cose si sono molto 
presto rivelate più complicate. 
Se si vuole dare un senso pre
ciso ad un'espressione oggi in 
voga bisogna dire che c'è del 
postmoderno già a partire 
dall'Ottocento, in particolare 
nel pensiero tedesco, attraver
so una specie di superamento 
dell'individualismo, come 
l'ho definito. •'•'.':.' 

Nel mio ultimo lavoro, L'i
déologie allemande, mi sono 
dedicato a studiare in partico-
lar modo le forme differenzia
te, le variabili nazionali dell'i
deologia moderna, a compa
rarle cosi come avevo compa
rato l'India e l'Occidente. Ho 
studiato la Germania, sulla 
base dei testi classici, a partire 
da un noi francese che si met
te in discussione come prece
dentemente il noi occidentale 
aveva fatto con l'India. Ho vo
luto considerare questo ulte
riore lavoro come un viaggio 
alle et retour piuttosto che co
me una comparazione; è un 
francese che parte per la Ger
mania, ed applica in un se
condo tempo ciò che la Ger
mania gli ha insegnato per 
meglio comprendere le idee 
francesi comuni e riscoprire 
sotto una luce nuova la pro
pria identità. v,„ . . . 

Imola festeggia 
il critico 
Luciano 
Anceschi 

M Sarà consegnato oggi 
pomeriggio a Luciano Ance
schi il «Premio Vita di Criti
co», destinato a un critico mi
litante, per il complesso della 
sua opera o per l'alto valore 

di un singolo intervento, o se
rie di interventi. Il premio (10 
milioni di lire), istituito quo-,. 
st'anno, riguarda la critica s 
d'arte, letteraria, musicale e • 
dello spettacolo, e viene as
segnato da una nutrita giuria ; 
di studiosi di varie discipline ' 
artistiche. La manifesta in
tenzione di questo premio -
dicono gli organizzatori - è : 
quella di evidenziare la figura ; 
del critico, riconoscendo il ' 
suo ruolo determinante per 
la valorizzazione del patri- s 
monio culturale. 

La rivolta contro i partiti / 2. À partire dagli anni Settanta sono 
saltati al Nord gliequilibri sociali garantiti dallapolitica 
Nascono le leghe sospinte da un mix di sviluppo, egoismo e solidarietà 
locale. Sono davvero di «destra»? E che ruolo si preparano a giocare? 

Il Carroccio a reazione 
BRUNO QRAVAQNUOLO 

• i «Via da Roma», La scritta 
è ormai divenuta il conio, la 
matrice, di tutti gli slogan della " 
Lega Nord. Compare sui muri 
a Milano e dintorni, con parti
colare insistenza, anche se og
gi l'offensiva leghista ha tutta . 
"aria di voler adeguare gli ; 
obiettivi ai reali rapporti di for
za. Senza rovinosi massimali
smi e dislocandosi tattican-
mente sul piano nazionale. 
Bossi guarda oltre gli steccati ~ 
della «terra madre», vero serba- . 
toio delle fortune «lumbard»,.. 
ma sta con il piede ben pianta
to in essa. Guarda a Milano e ai 
1547 comuni regionali dove le 
percentuali di voto sono da ca- , 
poairo, con la De che scende 
dafsXEK al 40 e la Lega che sale 
da zero al 35, alla miriade di : 
industriosi paesini addossati 
alle montagne o ai laghi, nel 
Bresciano, in Brianza, nel Ber
gamasco. > -' • ••• ; 

Ma torniamo allo slogan. È 
uno stendardo simbolico inal
berato qualche anno fa a Pon- , 
tida, che maschera al suo in
temo alcune cose e insieme ne 
condensa altre: centralità lom
barda, con latente esclusione 
dello straniero, e aulonomì-vsmò~radlcale, antipartitico per 
vocazione. È proprio all'inse- ' 
gna del tema anticentralista •" 
che sfuma e diviene invisibile . 
l'ostilità contro gli immigrati, -
all'inizio molto forte nelle pri
me sortite pubbliche. Quest ul- ; 
timo aspetto, secondo Luigi ; 
Manconi, «è uno strumento 
della mobilitazione più che 
una vera rivendicazione auto
noma». Il sociologo dell'Uni-
versila di Palermo, residente a 
Milano, ci tiene a diradare ' 
semplificazioni riduttive sul 
razzismo leghista che non ha 
mai inteso avallare: «Per le le- • 
ghe - dice - l'agitazione con
tro i partiti e il centro resta l'ob
biettivo prioritario. Tutto il re
sto va visto in un quadro più 
ampio; quello del risentimento 
popolare e piccolo borghese, 
rinfocolato dalla paura della : 

sfida europea, dall'incubo di 
Maastricht». Al fondo rimango
no certe valenze limacciose di 
intolleranza che, foriere di iso- . 
lamento, non sarebbe profi
cuo rivelare apertamente. Ri
corda Vittorio Moioli, esperto ', 
di formazione politica al regio
nale lombardo del Pds (e au
tore de // tarlo della Lega, Ass. 
Gramsci, Milano, 1991 e de / 
nuovi razzismi, miserie e forlu- , 
ne della Lega lombarda, Ed. '. 
Ass., Roma, 1990) : «Fra le pro
poste dei lumbard ce nò una ' 
tutta particolare: la facoltà per 
i Comuni di decidere sull'ap
partenenza territoriale e di cit
tadinanza degli Individui». Una 
specie di passaporto federale, 
nlasciato, a discrezione, dalle 
autontà "dello stalo della «Pa

dania» o dell'Italia del centro-
nord, per evocare i confini va
gheggiati da Miglio nel suo di
segno delle «tre Italie» (e che 
secondo il professore vedreb
be un sud a vocazione «malte
se» o tunisina). Moioli non 
vuole affatto demonizzare Bos
si, ma appare molto preoccu
pato: «C è un mix di liberismo 
e autonomismo nelle leghe 
che è molto insidioso e che 
purtroppo contagia non solo 
imprenditori, artigiani e ceto 
medio, ma ampie fasce di gio. 
vani e di lavorato
ri dipendenti» 

Un fenomeno x 
di massa, con ol- / 
tre quaranlamila 
militanti iscnttnn 
Lombardia, un 
sindacato, una > 
organizzazione - t 
giovanile e una 
piccola conf indu
stria, molto ag
guerrita. Dopo 
"imprenditore li
berista, al nord è 
la volta dell'ope
raio liberista' 
Moioli parla di un 
modello Bossl-
Tatcher «Depar-
titizzazione tra
mite privatizza
zioni: dalla scuola, alle muni
cipalizzate, ai servizi sanitari» 
E invita a non sottovalutare il 
ciclo intemazionale sotteso a 
tutto questo: «Le trasformazio
ni economiche della grande 
industria spiazzano Io stato na
zionale e producono atomiz
zazione sul piano locale, so
prattutto a livello di forza lavo
ro. Ne deriva un bisogno con
giunto di egoismo e di solida
rietà primarie a radici Idealisti
che». La Lega nord ha già allo 
studio oltre alle privatizzazio
ni, la modifica dello statuto dei 
lavoratotri e l'abolizione della 
«giusta causa». Sono i parados
si di un soggetto politico a in
sediamento composito, tutto 
sommato persuaso che cac
ciare Roma e i suoi proconsoli 
(i «partitami» come li chiama 
Miglio) sia la condizione per 
un irresistibile boom economi
co. In tal caso secondo i lum
bard la ricchezza scorrerebbe 
a fiumi, come nei cantoni sviz
zeri, anche per gli svantaggiati. 

A quel punto, magan, po
trebbero nascere nuove forme 
di solidarietà leghista, per ora 
assenti, ma da cui la «lombar-
dita», con il suo comunitari-

. smo etnico-romantico non ap
pare del tutto aliena (se ne in
travede qualche tratto nel mi
stico documentario televisivo 
di Davide Ferrario, oltre che 
nelle «parole delle lega», stu
diate da Stefano Allievi nell'o

monimo e recente libro Gar
zanti) Per Renato Mannhei-
mer, studioso di «flussi» e moti
vazioni, al momento, «nel voto 
per la Lega affiora innanzitutto 
un calcolo di Interesse, l'e
spressione di un egoismo ra
zionale» Come mai esso 
esplode a livelli cosi vistosi, al : punto da condensarsi in un ve
ro immaginario politico? «Per
ché - risponde - è saltata la 

, mediazione partitica che ave
va garantito in Lombardia la 
crescita di un tessuto industria
le diffuso». Con l'aumento del
le aliquote fiscali, l'espansione 

' dello stato sociale inefficiente 
. e costoso e I fenomeni di altc-
" razione ambientale in senso 

lato (ecosistema, immigrazio-
.: ne, criminalità) la protesta è 

esplosa. -. 
Una protesta populista, 

•non a caso fin dall'inzio - se
condo Mannheimer - orienta
la, nei programmi di Bossi, 
contro la grande impresa» Si 

capisce allora, potremmo ag- .; 
C giungere, perchè la vicenda 
delle tangenti a Milano sia ap- "' 

: parsa alla Lega come la prova 
ulteriore di un «patto scollerà- • 
to» tra partiti e grande impresa. J 

• E in effetti le stigmate del , 
• piccolo imprenditóre refoulé >" 

saltano fuori nella biografia del ' ' 
1 Bossi: figlio di un agricoltore 
andato in rovina, mille mestie- '•'•'. 
ri, allievo degli autonomisti vai-

- dostani, fino alle folgorazioni . 
di Ponlida. Mentre, come ricor- : • 
da ancora Moioli, «le aree in • 

, cui pescano le leghe sono r: 
quelle maggiormente attraver- >: 

sate dall'evasione • fiscale», ». 
, contemporaneamente la per- >• 
eczione di «poter star meglio», 
di slanciarsi sul mercato euro
peo senza palle al piede cen- ; " 
tralistiche, riesce a soffocare ;-: 
alcune evidenti verità- l'impos-
sibilità di competere in un 

mercato continentale senza i 
«benefits» di uno stato unitario ~ 
(credhizi, finanziari, infrastrut- * 
turali), e senza i vantaggi indi- '•"• 
retti del malfamato intervento •' 
straordinario al sud, i cui prò- ">:• 
venti rifluiscono al nord dalle ,;" 
grandi aziende alle piccole at-:-
traverso i circuiti dell'indotto, -v; 

Per ora oscurando questi '•••; 
dati e in vista di vantaggi fisca- ' • 
li, meglio battere la grancassa ; 
del nord che dà al paese senza r~ 
ricevere. E meglio battere le •; 
strade della concretezza sul ;Y; 
terreno del ricambio negli enti *v 
locali. Il resto verrà da se a pò-<"•'• 
co a poco. Non c'è motivo pe- i 
raltro (sono in molti a notano) ? 
di affrettare le tappe della prc- . 
sa di palazzo Marino, di bru-
darsi le ali prima che la crisi, a ".. 
Milano e in Italia, divenga irre- • 
solubile lungo i vecchi equili
bri «Oggi - dice Stefano Allie

vi, studioso delle «cose» oltre 
che delle già citate Parole della 
Lega - il ruolo del movimento 
di Bossi è quello di un attore 
politico transitoriamente rifor
matore, capace cioè di trasci
nare il sistema istituzionale 
verso la riforma confederale 
ed un profondo ricambio di 
classe politica». Allievi suggeri
sce di non demonizzare U le
ghismo le cui «parole - afferma 
- non sono affatto di destra, 
ma piuttosto 'mctapolibche': 

. libertà, autonomia, comunità, 
federalismo. Di destra - prose
gue - sono solo, le parole degli 
altri sulla Lega: razzismo op
pure autoritarismo». Per Allievi, 
polemico contro le semplifica
zioni ideologiche, siamo in 
presenza di una forza di cen
tro: «La Lega può diventare al
meno al nord la nuova De. <:o-

: me dimostrano gli smottamen
ti elettorali. In ogni caso, aldilà 
di certe componenti conscrva-
tnci siamo di fronte ad una 

spinta dinamica, innovatrice» 
Naturalmente cattolica, la 

Lega non è priva di venature 
calviniste. Quelle visibili nel-
l'«eretico», e censitario Miglio 
(assertore di un camera fede
rale eletta in base alle imposte . 
versate dalle varie regioni) e in 
una certa ascesi intramondana J 

del «lavoro proprietario» (e su " 
questo concordano sia Moioli 
che Allievi). E nondimeno le .' 
implicazioni politiche dell'a
spetto religioso sono più pro
saiche, secondo quanto ha ' 
scritto di recente Paolo Danu- ' 
vola, presidente diocesano 
dell' Azione cattolica ambro- ; 
siana. Citiamolo per intero, ne •„ 
vale la pena: «...anche se si 
stenta a dirlo, la vera fine del
l'unità partitica - dei cattolici " 
non l'ha realizzata la Rete, ma 
l'ha sostanziata la Lega, con 
motivazioni deboli e striscianti * 
ma con un consenso crescen
te. SI, perché se da una parte la ' 
Rete guadagna, anche se osta
colata, qualche figura cattolica 
di spicco, la Lega fa leva sull'a
nonimo ma diffuso voto del 
cattolico tiepido, non associa-

" to» (da Appunti di cultura e po
litica, febbraio 1992, «Area cat
tolica e partecipazione politica 
a Milano»). Una miscela vec
chia e nuova dunque, forte so
prattutto in provincia dove gli . 
archetipi della comunità e del- ] 
l'appartenenza sono una risor
sa militante in più rispetto alla 

; metropoli corrotta. 

Immaginiamo che la nuova 
«miscela» sfondi davvero al 
«centro» del sistema politico, 

. prima al nord e poi inducendo 
altrove fenomeni simili o diver
si di regionalizzazione. Sareb
be la fine dell'Italia repubbli
cana cosi come l'abbiamo co
nosciuta. Una fine all'insegna 
del federalismo spinto, in mar
cia verso una «disunità italia-

•, na» segmenta» da semi-stati a . 
.•' ineguali livelli di sviluppo. Esi-
• ' to radicalmoderato e «innova
la tore». forse di pura deriva, ma 
^ con la sinistra e il suo blocco 
-•;: sociale disintegrati. Sarà que-
' sta la via italiana ritardata alla 
;" svolta neoconservatrice in Eu-
',> ropa del decennio trascorso? -
- Due ipotesi di lavoro a mar

gine per esorcizzare questo :-, spettro: ripensare stato e ai ito-
£ nomie locali, conferendo al 
5 primo autorità sugli indirizzi ; generali e alle seconde auto-
' governo reale. E ancora: de-
.'. palatizzare il «pubblico» prima 
; di doverlo regalare per forza y 
'" agli spiriti animali del mercato 
-'" Ma bisogna far presto perché il 
•i «carroccio» ha messo la frec-

-. Cia. :- i/r ..;•• ••,.-..... . . .v 
:.-, •*,•:•-.•";••'••>...•;-•'•*.'•*'•::•'• (2.Fine 

• . ! La precedente puntata . 
èstata pubblicata" 

il 26 maggio) ' 

Un libro-dossier in omaggio 

con Avvenimenti in edicola 

IO ACCUSO 
di Giovanni Falcone 

Cosa nostra, 
politica, affari, 
nella requisitoria 
al maxiprocesso J 

con Avvenimenti in edicola 

Carlo Michelstaedter: le parole diventano segni 
Gorizia rende omaggio al filosofo 
e scrittore morto suicida nel ; 1910 
Una mostra di disegni e dipinti 
svela la sua propensione ; 
alla pittura come atto liberatorio 

ENRICO QALLIAN 

• • GORIZIA. • Carlo Michel
staedter si fece letteralmente . 
possedere dalla forza del se- : 
gno e più precisamente dalla 
parola segno. Fino, • natural
mente, al disegno come anche 
dal disegno del segno. Niente 
di più provocatorio. Niente di . 
più devastante. Alla personali
tà complessa di Mìchaclstaed-
ter (1887-1910) il Comune di 
Gorizia dedica una rassegna al 
Castello di Gorizia dal titolo 
«L'immagine irraggiungibile. 
Dipinti e disegni» (fino al 28 
giugno con orario: 9/13; 
15/20; festivi 9/20). Dopo aver 
frequentato lo Staadtgymna-
sium di Gorizia, Michaelstaed-
tcr si iscrisse alla Facoltà di ." 

Matematica dell'Università di 
Vienna, ma poi passò a quelle 
di Lettere di Firenze, una scelta 
decisamente controcorrente 
per il tempo.che sottolineava i 
suoi sentimenti patriottici e fi
lo-italiani. A quel tempo Carlo 
non aveva ancora idee chiare 
sul suo futuro, coltivava però 
l'idea della pittura, della rap
presentazione sulla carta di un 
segno solitario, un segno che . 
potesse racchiudere l'immagi
ne della rappresentazione del
la parola universale. Il colore e 
il segno lo introdussero alla 
persuasione antiretorica, quel
la sorta di salda presa di posi
zione, senza infingimenti che ti 
schiude la porta del segno or-

Uno del disegni di Michelstaedter esposti a Gorizia 

roroso. La storia di Michel
staedter è fatta di parole di let- •; 
teratura, arte, filosofia. La sua I' 
filosofia comprendeva lacera- • 
zioni profonde che lo condus- ; 
sero ad un'intransigenza senza 
patteggiamenti, quella che ti 
conduce alla verità, ad una so

la ed unica verità: l'eliminazio
ne del proprio segno quando 
la comunicazione universale 
non è recepita e l'inserimento 
di questa totalità viene rimosso 
e allontanato. La cancellazio
ne delle idee anche nel 1900 
era sacrosanta; conseguente

mente, neanche Michelstaed
ter, splendida luce segnica, 
nonostante il suo aspetto atle
tico che colpiva per la sua na-
turale eleganza - come ha te- ' 
stimoniato il poeta Biagio Ma- : 
rin suo collega di classe al Gin- :' 
nasio di Gorizia - poteva esse-
re accolto e accettato, VTSÌ""' -

Dal 1907 anche i rapporti ' 
con la famiglia iniziarono a :/ 
guastarsi, e crebbe il conflitto ì« 
«naturale» e ineluttabile che '' 
naturalmente lo opponeva al '; 
padre, mentre il legame con la f. 
madre lo univa sempre di più a '' 
lei. Nel 1909, tornato a Gorizia v-
per completare la tesi di lau-1 
rea, scrisse quelle che saranno y-
le sue opere principali // dialo- v 
gO della salute e La persuasìo- ~ 
ne e la rettorica. Ma il pensiero 
di Carlo che predicava un'in- s 
transigente coerenza morale ;'• 
nell'ideale della perfezione fi- * 
losofica si scontrava natural
mente con le ovvietà del vivere •; 
quotidiano. A questa angoscia ; 
e insoddisfazione, nell'ultimo è 
periodo della sua esistenza, ' 
egli tentò di opporre un com- > 
movente rientro nella vita «nor- '. 
male» Inutilmente. Il 17 otto- • 
bre, dopo aver terminato an- ; 
che le Appendici critiche alla 

Persuasione, si uccide nella : 
soffitta della sua abitazione, -
con un colpo di rivoltella alla 
tempia. 

Quando arrivò al disegno, > 
all'acquerello, al ritratto del se
gno e alla caricatura Michel- • 
staedter ormai aveva capito ; 
tutto quel che c'era da capire 
in fatto di arte e di rappresen- ; 
tazione dello spettacolo del- : 

l'arte. Non c'era arrivato per • 
gradi ma per improvvisi boati ' 
di segni. In pieno fulgore del ri- : 
voluzionario segno espressio- ! 

nistico, egli raccolse dalle pa- -
role il segno che poteva serial- c 

mente fissare sulla carta la pa-
rola-ritratto. Negli schizzi dove ' 
la carta ormai ha il vero colore ;• 
del tempo - ocra chiaro e scu- •• 
ro, poi i profili, i chiaroscuri a > 
volte splendidamente poco ac
cennati - il segno prevale sul 
colore. Negli acquerelli la scel
ta del monocromo presagisce 
una presa di posizione inequi-
vocabile. il rifiuto della ridon
danza, il fracasso coloristico < 
che invece scelsero altri per ;i 
catturare l'osservatore. Michel- ì; 
staedter disegnava per disc- * 
gnare quello che le parole non 
possono: quello che avviene al 

di fuori dell'uomo stesse. Il 
; «bellino», il «grazioso», lo «sco-
•; lastico» poco lo interessavano 

Il furioso disegnare per lui vo
leva dire scoprire il valore delle 
parole sulla carta ma solo per 

. accenni e tratti brevissimi, sen
za mai usare la «cancellatura» 
Ma disegnava su tutto: portar:-

•";' tratti dove albergavano loto 
d'epoca, fogli d'album, fogliet
ti di rubrica, piccole misur: di 
carta quadrettata che usava 
non per «scolasticamente» di
stribuire le proporzioni del se
gno ma per poesia. Splendida 

: e meravigliosa poesia, dise- , 
gnata e scritta. Parole e segni 

' che dal basso verso l'alto se
gnano la storia per la storia. La 

. parola terribile e «sognante» 
'.. nella sua devastante realtà se- _ 

gnica che persuade il propno '< 
:, verso a cancellarsi. Come nella < 

seconda quartina ne // canto 
delle crisalidi composto nel " 
1909 che recita: «Noi col filo / 
col filo della vita / nostra sorte 
/ filammo a questa morte». Co
me in margine ad un disegno 
raffigurante una lampada in 

- procinto di spegnersi: «La lam- ' 
• pada si spegne per mancanza 
' d'olio, io mi spensi per traboc

cante sovrabbondanza». 
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Nuovo farmaco 
contro 
le complicanze 
cardiovascolari 

La picotamide, un farmaco che impedisce l'aggregazio
ne delle piastrine fra loro nel sangue rendendolo più flui
do nelle arterie, nesce a far diminuire il rischio di compli
canze cardiovascolari net malati che soffrono di arterio-
patie periferiche. Lo afferma uno studio che è stato pre
sentato ieri a Roma in una conferenza stampa da France
sco Balsano, direttore dell'Istituto di clinica medica del
l'università La Sapienza. «La ricerca - ha detto Balsano -
che ha coinvolto 2188 malati affetti da arteriopatie perife
riche di 120 centri clinici italiani, ha dimostrato che il far
maco ha fatto diminuire globalmente del 23% il rischio di 
eventi cardiaci come infarti e angina, attacchi ischemia 
transitori cerebrali; ha ndotto del 12,4% le malattie vasco-
lan cerebrali e del 21,7% il deterioramento delle malattie 
vascolari degli arti inferiori e superiori». Le arteriopatie 
periferiche costituiscono un gruppo di malattie tra le più 
frequenti negli adulti di età compresa tra i 55 e i 70 anni. 
Secondo i dati forniti all'incontro si calcola che esse col
piscano infatti circa il 10 % delle persone comprese in 
questa fascia d'età. Nel 21% dei casi, 6 stato affermato 
che essa può colpire solo gli arti inferiori, nel 37% è pre
sente un danno sia agli arti sia alle arterie coronarie del 
cuore; nel 42% dei casi infine è presente un danno atero-
sclerotico anche ad un terza zona e cioè al cervello. 
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Inaugurato 
a Napoli 
il Laboratorio 
per l'educazione 
alla scienza 

Vittorio Silvestrini e Rita Le
vi Montalcini hanno inau
gurato ieri a Napoli Futuro 
Remoto, 'Laboratorio per 
l'Educazione alla Scienza 
e di Area industriale della 
Cultura. La struttura per
manente realizzata dalla 

Fondazione Idis, di cui Silvestrini è presidente, si trova 
nella zona di Bagnoli, dove insistevano fino a non molto 
tempo fa le strutture dell'ltalsider. L'obiettivo del Labora
torio è proprio quello di creare un raccordo tra ricerca 
scientifica e società industriale, offrendo servizi avanzati 
a chiunque, aziende o singole persone, intende puntare 
sulla cultura scientifica per sviluppare le proprie attività. 

40 miliardi 
per la ricerca 
fondamentale 
per l'Italia 
nello spazio 

Un finanziamento imme
diato di 40 miliardi da de
stinare ai programmi di ri
cerca fondamentale è stato 
approvato ieri dal consi
glio di amministrazione 
dell'Agenzia spaziale ita
liana. Lo ha reso noto oggi 

una nota della presidenza dell'agenzia in cui si precisa 
che la decisione approva integralmente la nuova propo
sta di stralcio trasmessa dal comitato scientifico dell'Asi. 
La nota afferma che «sono stati resi immediatamente di
sponibili 40 miliardi» e che il consiglio di amministrazio
ne «completerà successivamente il finanziamento». Que
sto secondo finanziamento sarà di sci miliardi. «Si sbloc
ca cosi - prosegue la nota dell'agenzia - la situazione di 
stallo in cui si è venuta a trovare negli ultimi mesi la ricer
ca fondamentale spaziale finanziata dall'Asi; riprende 
cosi il flusso di finanziamenti verso le università e gli isti
tuti di ricerca interssati dal programma. Di conseguenza 
potranno essere dissipate le comprensibili preoccupa
zioni emerse di recente nella comunità scientifica che 
potrà proseguire nelle importanti ricerche e nei rilevanti 
programmi specie di collaborazione intemazionale che, 
altrimenti, si sarebbero potuti trovare in difficoltà». > 

Tre incidenti 
nucleari senza 
conseguenze 
in Ucraina 

Tre incidenti che non han
no avuto per fortuna alcu
na conseguenza sono av
venuti negli ultimi tre giorni 
in una centrale nucleare 
dell'Ucraina meridionale, 

^ _ ^ _ - — 1 — — _ ^ ^ _ - . non lontano dalla città di 
Nikoaliev. Il 26 maggio 

scorso - riferisce la Itar-Tass - il primo reattore dell'im
pianto si è bloccato a causa di una errata operazione del 
personale che stava sostituendo uno strumento rovinato. 
Il giorno successivo, sempre il primo reattore si è fermato • 
durante l'operazione di sostituzione di un pezzo del si
stema di allarme. Ieri, il terzo reattore della stessa centra- • 
le di Nikolaiev è stato bloccato per riparare alcuni difetti 
nel sistema di raffreddamento. 1 tre incidenti - sottolinea 
l'agenzia - non hanno avuto alcuna conseguenza né sul
le persone né sul livello di radioattività nella zona, e sono 
stati classificati al livello zero sulla scala intemazionale 
degli incidenti nucleari. Ieri, sempre in Ucraina, un altro 
lieve inconveniente aveva interessato l'impianto atomico • 
di Zaporozhie, e anche in quel caso, è stato detto, non vi 
era stata alcuna conseguenza sulla situazione della ra
dioattività. " • i ; 

MARIO PETRONCINI 

I l rapporto Ambiente Italia per Tanno 1992 
Il problema centrale: la biodiversità. Perché, dalle mucche 
alle mele, migliaia di varietà genetiche sono ormai perdute 

La vita in fotocopia 
• • ROMA. La diversità è alla 
base della vita. Lo dimostra re
nonne quantità di specie di
verse che si sono selezionate 
nel corso dell'evoluzione. Ma 
l'uomo sta mettendo sempre 
più in crisi e in pericolo lo stes
so meccanismo che ha creato 
l'ambiente in cui viviamo. Le 
specie viventi si sono avvicen
date sulla Terra grazie alla se
lezione naturale che ne ha gui
dato l'espansione e il declino. 
Oggi, invece, un'unica specie 
particolarmente Invadente, sta 
causando l'estinzione di un 
gran numero di altre specie, 
sostituendosi di fatto, alla sele
zione naturale. Le conseguen
ze di tutto questo sono assolu
tamente imprevedibili. Marcel
lo Buiatti, eminente studioso 
che i lettori della pagina Scien
za dell'Unità hanno già la for
tuna di conoscere, tessendo 
l'elogio della diversità, che 
apre la serie di relazioni che ' 
costituiscono Ambiente Italia, 
avverte di non dimenticare 
«che il sottile strato di terra, ac
qua e aria in cui viviamo ha le 
caratteristiche che ci permet
tono di sopravvivere solo per
ché è continuamente plasma
to da milioni di anni dal "bruli
came" di esseri viventi che lo 
impregnano di sé e costituisce 
di fatto una specifica, unica 

combinazione che, almeno 
per quanto ne sappiamo fino 
ad ora, non ha eguali in nessu
na arte dell'Universo esplora
to». La perdita globale di varia
bilità significa quindi «che la 
plasticità del nostro sistema sta 
rapidamente nducendosi e co
si facendo rende sempre più 
inadeguala la nsposta della vi
ta terrestre all'accelerato cam
biamento delle condizioni am
bientali imposte dalla specie 
umana». E con rammarico 
Buiatti annota: «la coscienza di 
tutto ciò è ancora estrema
mente limitata» e una «politica 
miope» porta a «congelare» se
mi e altro materiale di propa
gazione che solo in questo 
momento storico riteniamo 
utili. Gli uomini hanno già pa
gato per questa miopia: l'uni
formità genetica di specie co
me la patata o il mais ha reso 
le coltivazioni più vulnerabili 
agli attacchi di parassiti e ma
lattie che sono costate la vita a 
milioni di persone a partire dal 
secolo scorso. Per frumento, 
mais e orzo la perdita di diver
sità subita é stimabile addirit
tura intomo al.90 per cento e 
anche per l'avena, la segale o 
il sorgo il fenomeno ha assun
to dimensioni preoccupanti. 
Ma non sono solo i cereali a 
pagare la miopia dell'uomo 

I bovini? 
Sono reliquie 
• 1 Che cosa sono le «le popolazioni reliquie» di anima
li? La definizione è della Fao che. in uno studio pilota sul
la conservazione delle risorse genetiche animali ha sud- ' 
diviso in cinque categorie gli animali domestici. Si defini
scono «reliquie» le popolazioni fino a 1000 capi. In Italia 
di razze di bovini ridotte a questo stato ce ne sono nove. 
La reliquia più ricca è l'Agerolese la cui consistenza tota
le è di 450 unità (di cui 300 riproduttrici) e che si trova in 
Campania. Segue la Berlina (207 capi, 123 riproduttrici) • 
nel Veneto, la Cabannina (178 capi, 153 riproduttrici) in , 
Liguria, la Calvana (61 capi, 42 riproduttrici) e la Garfa-
gnma (38 di cui 21 riproduttrici) in Toscana. In Emilia e 
in Lombardia c'è la Montana (334 con 195 riproduttrici). 
Nel fanalino di coda la Pontremolese, in Toscana, solo 
13 capi di cui 6 sono riproduttrici e la Pustertaler, in Alto 
Adige, di cui esistono solo 6 esemplari (due riproduttri
ci) . Cinisara, Modenese, Reggiana e Valdostana, rispetti
vamente in Sicilia in Emilia Romagna e in Valle d'Aosta 
sono considerate popolazioni allo stato di semi reliquia. 
Il loro numero è comunque molto al di sotto delle cin
quemila unità secondo la catalogazione della Fao. Il Cnr, 
che ha fornito questi dati, ha fatto anche una rilevazione 
del patrimonio ovino e caprino e ha scoperto che rispet
to al 1976 si sono estinte tre popolazioni la Cornetta, la 
Pavullese e la Camica. Non ci sono tracce neppure della 
Maremmana e Noventana detta anche Padovana, men
tre per la Carapellese ne è stato trovato un solo esempla
re. Per non parlare degli asini. Ne esistono pochi esem-, 
plari di tre razze: Amiata, Castel Morene e Pantelleria tutti, 
le altre sono estinte. Scompare con loro uno dei fedeli 
amici dell'uomo che lavora. 

Biodiversità. È l'argomento scelto dalla . 
Lega per l'ambiente per la parte mono
grafica di Ambiente Italia 1992. Il rap
porto sulla situazione italiana e quanto 
mai ricco e preoccupante. L'anno scor
so affrontò la questione dei mutamenti 
climatici, prodotti dall'aumento dell'ef
fetto serra, e delle politiche necessarie . 

per limitarli. Entrambi i temi, ricorda Er
mete Realacci nella presentazione, so
no al centro della Conferenza mondiale 
su ambiente e sviluppo che si apre tra • 
pochissimi giorni a Rio de Janeiro. Alla ' 
discussione la Lega ambiente si presen
ta con questo suo originale e spregiudi
cato apporto. * • ,• ' " 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
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Disegno 
di Mitra Divshali 

che si giustifica dietro la neces
sita e l'urgenza di dover slama
re una popolazione in conti
nuo aumento. Anche gli ortag
gi, anche se in misura ridotta, 
sono sottoposti al rischio del- : 
l'erosione. Accanto a cultivar ' 
poco o nulla modificate nspet-. 
to alle forme selvatiche, esisto
no infatti molte cultivar di or
taggi i cui progenitori selvatici * 
sono in pencolo di estinzione > 
o addirittura estinti. Altro peri- > 
colo è la sostituzione di varietà ' " 
nostrane con vanetà e ibridi di ; 
importazione. Cocomeri e me
loni ne sono un esempio em
blematico. Dando un'occhiata J 
ai cataloghi di una delle più * 
note ditte di sementi italiane si >i 
scopre, ad esempio, che delle ," 
angurie nostrane degli anni '40 , 
non ne é restato neppure il n- " 
cordo: il cocomero che ci rin- ' 
fresca nelle sere d'estate ò 
esclusivamente americano. Lo *• 
stesso fenomeno si registra ' 
nella frutta. Valga un esempio -
per tutti: un manuale di pomo
logia del 1901 ci dice essere -
diffuse 50 varietà di mele, ' 
mentre un altro testo del 1915 
segnala che in commercio ce . 
ne sono solo 19. Ma la situa
zione è oltremodo peggiorata: ••' 
oggi l'80 percento delle mele \ 
in vendita appartiene a tre sole "* 
cultivar selezionate, mentre le 

varietà locali occupano un po
sto del tutto marginale, spesso * 
affidate a coltivaton informali. -
D'altra parte che fare quando -
la Comunità europea (Diretti
va dell'estate 1990) stabilisce 
che la taglia minima delle me- • 
le vendibili deve essere di 55 ' 
millimetri? O ingrassare, maga- ' 
n a scapito de! sapore, o peri
re. Il fenomeno della scompar- • 
sa della diversità non ha colpi
to solo i frutti della Terra, ma . 
anche animali domestici e pe- ' 
sci. Per questi ultimi, poi, come • 
se non bastasse, oltre ai danni .* 
irreversibili provocati dall'atti- ; 
vita - antropica, - responsabile ^ 
della perdita di diversità biolo- ' 
gica influisce negativamente la 
costruzione di dighe e gli inter
venti sugli habitat. Un esem
pio: le dighe sul Tevere hanno • 
portato alla scomparsa di sto- -
rioni e laccie, presenti fino ad ; 

alcune decine di anni fa. Ridu
zione di specie e scomparsa 
sono da attribuirsi anche ad al
cune tecniche di acquacoltura. 
Completa Rapporto Italia un -
secondo volume dedicato alle 
questioni dell'anno e concen
trato soprattutto su autoveicoli 
e ambiente con particolare at
tenzione ai problemi del de
grado ambientale altro impor-
tante tema di cui si discuterà a ; 

Rio. • *;• ; .--•-r'. ' 

Sei proposte per 
il summit di Rio 
• 1 Ecco le pnncipali richieste della Lega ambiente (iasie- ' 
me con il Centro intemazonale Crocevia, il Gruppo Attenzio
ne batteriologica e il Wwf Italia) al governo italiano in vista • 
dell'Earth Summit di Rio a proposito della biodiversità. Il go
verno italiano dovrebbe: 1 ) inserire il recupero, la conserva- ' 
zione e la valorizzazione della diversità biologica, sia vege- \ 
tale che animale, sia domestica che selvatica, tra le priorità " 
della ncerca scientifica (in particolare Cnr e Enea), dello 
sviluppo agricolo e della salvaguardia ambientale in Italia e. ' 
più in generale, nel bacino del Mediterraneo; 2) Promuove-, 
re iniziative in situ, ovvero la creazione e la gestione di uri si- ' 
stema di aree protette che garantiscano la preservazione e 
l'evoluzione di campioni significativi degli ecosistemi tipici 
italiani; 3) offrire il massimo appoggio e sostegno alle lauda
tive volontarie e locali di recupero, conservazione e valoriz
zazione della diversità biologica (reti informali.attività regio-
nali. orti botanici ecc) oggi presenti in Italia; 4)cooperare 
con gli altri paesi del Mediterraneo per elaborare una strale- : 
già di recupero.conservazione e valorizzazione della diversi
tà biologica in una delle più importanti aree di origine disila 
diversità biologica del pianeta.con attenzione anche alla di- • 
versila biologica dei nostri mari; 5) impegnarsi, in sede Cee, ' 
per una revisione della politica agraria comunitaria (Pac) e • 
della ricerca agricola comunitaria che considerino la priori- " 
tà della salvaguardia della biodiversità e dello sviluppo di ' 
un'agricoltura cdcologica, in grado di svolgere una funzione ' 
di conservazione e di sviluppo soprattutto nelle arce margi
nali e nel bacino del Mediterraneo; 6) inserire il recupero, la ' 
conservazione e la valorizzazione della diversità biologica i 
tra le priorità nei programmi di cooperazione intemazionale ' 
con i paesi poven. ,_, . , , - > , ->- . . . - „ . • 

Nelle carceri del nostro paese 
400 casi di Aids conclamato 
e seicento sieropositivi 

• • PISA. Su circa 43 mila car
cerati italiani più di 400 sono 
ormai i casi di-Aids conclamati 
diagno.sticatle.'plù di 600 i de
tenuti sicropòrftivi. Cifre que
ste che sono destinate a salire 
perché aumentano nelle car
ceri i tossicodipendenti. Un 
detenuto su due, infatti, fa uso 
di sostanze 'Stupefacenti. • È 
questo lo scenano «allarman
te» sulla diffusione del «feno
meno aids» nei nostn istituti di 
pena cosi come è emerso dal
la prima giornata di lavon del 
congresso di mediana peni-
tenziana - organizzato • dall' 
Amapi - (l'Associazione dei 
medici che esercitano la loro 
attività nelle carceri). All'assi
se, che si svolge a Pisa con il 
patrocinio della - Presidenza 
della Repubblica, dei ministen 
della Sanità e Grazia e Giusti
zia e del Comune della città to
scana, prendono parte dodici 
delegazioni estere di medici 
penitenziari, 200 menici peni
tenziari italiani oltre ad un 

gruppo di detenuti sieropositi
vi per hiv. I medici penitenziari 
si appellano alle forze politi
che, scientifiche e sociali del 
Paese affinché l'aids nelle car
ceri sia considerata una vera e 
propria «emergenza sanitaria» 
e denunciano una situazione 
•a cui spesso le istituzioni non 
sono in grado di dare risposte 
adeguate». 
L'Amapi ritiene «indispensabi
le che il detenuto, appena en
tra in carcere, sia sottoposto al 
test per l'Hiv cosi come avvie
ne per l'accertamento della si
filide» . I medici penitenziari 
poi respingono le ipotesi del 
ministro della Sanità di ricove
rare i carcerati malati di Aids 
negli ospedali militan e si di
chiarano perplessi sulla distri
buzione dei profilattici all'in
terno degli istituti di pena « Se
condo Ceraudo » il test obbli
gatorio per l'Aids consentireb
be di determinare l'incidenza 
reale della malattia nella po
polazione detenuta. 

Aperta ieri a Roma 1'«Assise intemazionale di bioetica» organizzata dalla Fondazione Basso e dalla Farmindustria 

Dov'è il punto d'equilibrio tra le mille etiche? 
M Al giornalista che chiede 
«paletti» per poter stabilire che 
cosa ò bene e che cosa ò male 
fare, il professor Giovanni Ber
linguer risponde: «con i paletti 
si può delimitare una campo, 
ma si può anche indicare una 
strada. Se questo convegno 
vorrà cominciare a mettere dei 
paletti, lo potrà fare solo nel 
secondo senso». L'Assise inter
nazionale di bioetica (orga
nizzata dalla Parrnindustria e 
dalla Fondazione Basso) che 
si é aperta ieri mattina all'au-
letta dei gruppi parlamentari 
ha obicttivi apparentemente di 
piccola entità, ma in realtà im
portantissimi. Li ha espressi 
Stefano Rodotà nella relazione 
di apertura: promuovere il 
confronto intemazionale su 
questi temi, irrobustire la di
scussione (finora assai esile) 
in Italia, favorire possibili ap
prodi istituzionali. «Credo che 
non si debba guardare alla 
bioctica come una disciplina 
autonoma, con i suoi speciali
sti che. a richiesta, intervengo

no per stabilire cosa è bene e 
cosa é male. Mi sembra invece 
auspicabile pensarla come 
luogo riconosciuto della inter
connessione tra punti di vista 
diversi, un luogo di elaborazio
ne e confronto. Le condizioni 
in cui ci si muove sono infatti 
di caduta dei valori assoluti: 
ciò che prima appanva come 
unificante oggi è presente co
me elemento di conflitto, ma é 
assurdo proporre dei ritomi ad 
un monolitismo etico. Ciò non 
toglie che dal punto di vista le
gislativo il nostro paese è in ri
tardo. Voglio fare un esempio: 
mentre in tutti gli altri paesi i 
centri in cui si pratica l'insemi
nazione artificiale sono regola
ti da leggi, da noi c'è il mercato 
selvaggio, una situazione che 
sottopone la gente ad uno 
sminamento economico ed 
anche psicologico». 

I temi su cui discutere sono 
molti: la bioetica si occupa 
della distnbuzione delle risor
se, cosi come della diritto alla 
pnvacy, della sperimentazione 
biomedica, cosi come delle 

Si è aperta ieri nell'auletta dei gruppi 
parlamentari di Montecitorio ('«Assise 
intemazionale di bioetica» organizza
ta dalla Fondazione Basso e dalla Far
mindustria. Obiettivo: avviare anche in 
Italia una discussione forte su questi 
temi. Ma anche cominciare ad indica
re una strada concreta da percorrere." 

Due obiettivi forse minimi, ma impor-
• tantissimi. In una paese che è ancora ' 
privo di leggi su questioni importanti 
come la fecondazione artificiale. Gli ' 
interventi, tra gli altri.di Giovanni Ber
linguer, di Stefano Rodotà, di Guido 
Alpa, di Antonio Leist, di Paolo Fasella " 
e di Renzo Tomatis. - • , 

norme relative ai trapianti o al
la riproduzione assistita. «Sen
za imporre un'etica di Stato -
ha detto ancora Rodotà • si 
può pensare ad un esercizio 
responsabile delle libertà». A 
proposito di pnvacy, non si po
teva non parlare di Aids. Il con
flitto tra due diritti individuali 
può essere in questo caso evi
dente e drammatico: si pensi 
ad un sieropositivo che non di
chiari al proprio partner ses
suale la sua condizione. Cosa 
deve fare il medico? Quale in
teresse deve prevalere: quello 
alla riservatezza del malato o 

CRISTIANA PULCINELLI 

quello alla salute del suo part
ner? Il professor Guido Alpa 
dell'università La Sapienza di 
Roma ha affermato che in que
sto caso il partner potrebbe 
inoltrare la richiesta di separa
zione, che però verrebbe a ca
dere qualora l'informazione ci 
sia stata. L'Aids non è causa di , 
annullamento di matrimonio. -

Un altro tema affrontato nel
la giornata di ieri é stato quello 
della distribuzione dei fondi. Il -
professor Renzo Tomatis ha ri
cordato che il primo livello di ; 
iniquità é quello che passa tra i < 

Pesi poveri e i paesi ricchi: l'at
tesa di vita nei paesi del Terzo ' 
Mondo 6 di 30 anni inferiore di 
quella nei paesi occidentali. 
C'è |X>i un problema politico: -
quanto destinare alla sanità? • 
Su questo punto Tomatis rac- ' 
conta una storia paradossale , 
ed esemplare al tempo stesso: . 
«La Cee ha messo in piedi un ; 
programma contro il cancro. ' 
Ha s"anziato a questo scopo 11 ' 
milioni di Ecu, molti dei quali ' 
destinati alla lotta al tabagi
smo Nello stesso tempo però 
stanziava 1 miliardo di Ecu a 
sostegno della coltivazione del 

tabacco». Uno dei problemi, 
principali, allora, è quello di ' 
spendere meglio. Lo ha affer- " 
mato anche Paolo Fasella del
la Cee. «Il diritto alla salute è ' 
stato riconosciuto anche da ' 
Maastricht, ma viene veramen- ' 
te rispettato? Visto che le risor
se sono limitate, si tratta di un 
problema di scelte. Nel 1991 le 
spese pubbliche dei paesi Cee 
per la salute ammontano .ìcir- . 
ca 375mila miliardi di lire. Fino 
a quando riusciranno a rnan-
tentere questo impegno? Biso
gnerà aumentare l'efficienza e '-
uno dei metodi può essere • 
quello dell'analisi comparata 
dei sistemi sanitari dei van 
paesi. Noi abbiamo pubbl.cato 
un atldnte delle morti evitabili '• 
a questo scopo». > •- . *r - • 

Antonio Leist, dell'Universi
tà di Zurigo, ha posto il proble
ma del conflitto che all'interno 
del sistema sanitario si può 
creare tra il rispetto dell'auto
nomia del paziente e i pnneipi 
della beneficenza. Un esem
pio per spiegare questo conflit- ' 
to è quello della trasfusione al 

testimone di Geova. Cosg fare? 
Rispettare le sue convinzioni _ 
religiose che gli impedirono f' 
di prendere sangue o salvargli >;'. 
la vita? In ogni caso, sia che lo * 
lasci morire sia che non lo la- ' 
sci morire, il medico viola un * 
suo diritto. Il paternalismo me
dico «limitato» vorrebbe che si 
intervenisse solo nel caso in T 
cui il paziente non è in grado t 
di esprimere la propria volon
tà. Ma la tensione tra questi 'cr-
mini è forte. Infine Claudio Ca- l 
vazza (che a partire da lunedi * 
abbandonerà la canea di pre
sidente della Farmindustria,, 
perché assume un incarico al
la Confindustria) - ha voluto ' 
sottolineare l'interesse dell'in- ' 
dustria su questi temi: «Dob
biamo prendere coscienza dei f 
problemi che emergono con '-
l'avanzare delle scienze bio- ' 
mediche, capire quali sono gli _' 
opportuni confini entro cui la • 
ricerca si può muovere. Altn-
menti andiamo ad uno scontro v 
muro contro muro tra fonda- * 
mentalismi diversi». 
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Una studentessa 
di 19 anni 
nuovo bassista 
dei Nomadi 

• • REGGIO EMILIA. Il com
plesso dei Nomadi ha un 
nuovo bassista: ed è una gio
vane ragazza di 19 anni. Elisa 
Minari. La scelta 6 avvenuta 
dopo la tragica scomparsa di 

Dante Pergreffi, il trentenne 
componente dello stonco 
gruppo rock, tragicamente 
scomparso in un incidente 
stradale il 14 maggio scorso. 
Elisa Minari è una diploman-
da all'Istituto linguistico spe
rimentale Bus-Tcs di Reggio 
Emilia. La giovane, che vive a 
Poviglio, nel Reggiano, ha di
chiarato di essere molto 
emozionata: «Fino a pochi 
giorni fa - ha detto - non sa
pevo neppure che cosa avrei 
tatto dopo la maturità». 

SPETTACOLI 
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I sei giorni in cui viale Mazzini ha mostrato il peggio e il meglio di sé 
Dal black out di sabato sulla strage di Palermo imposto dall'azienda 
agli otto milioni di telespettatori per rultima puntata di Santoro 
L'elogio postumo di Pasquarelli: «Ha messo in sintonia la Rai e il paese» 

Senza Samarcanda? 
Otto milioni, di media, per la puntata 
d'addio di Samarcanda, giovedì sera; pun
te di 11 milioni, intomo alle 22.40, quando 
Santoro è passato dal tema mafia a quello 
delle tangenti. Una puntata record, una 
puntata della quale si avvertiva il clima al
lo stesso tempo di forte partecipazione e 
di tensione; che fatalmente, come è avve
nuto, avrebbe innescato polemiche e pro
vocato ricaschi anche clamorosi sul mon
do politico. Alla fine, anche il grande cen
sore di Samarcanda, il direttore generale 
Gianni Pasquarelli, ha tessuto l'elogio del
la trasmissione, ha riconosciuto il pro
gramma di Santoro come figlio legittimo 
della tv pubblica: «Ha messo la Rai in sin
tonia con il paese». Ma giovedì sera s'è vi
sta anche l'altra faccia della Rai, la faccia 

opposta a quella che la tv pubblica ha 
mostrato sabato scorso, nelle ore succes
sive aita strage di Capaci: una tv pavida e 
burocratica, che si è rifiutata di dedicare 
una delle sue tre reti alla diretta con Paler
mo, che è rimasta sorda alle centinaia di 
telefonate che arrivavano ai suoi centrali
ni, che ha preferito continuare con i gio-
chini del varietà. La ferita è ancora aperta. 
11 redattore capo della sede di Palenno è 
dimissionario, ieri mattina l'assemblea dei 
giornalisti della sede siciliana ha affidato 
al comitato di redazione un pacchetto di 
10 giorni di sciopero contro un'azienda 
che da anni si rifiuta di risolvere i dram
matici problemi di uomini e mezzi che 
frustrano l'impegno dei giornalisti delle 
sedi regionali. 

• • ROMA. ' Forse non se lo 
aspettava nemmeno Michele 
Santoro. Samarcanda si è chiu
sa giovedì sera in una specie di 
acclamazione generale, nel- ' > 
l'applauso silenzioso di otto 
milioni di persone che giovedì „ 
hanno seguito tutto d'un fiato 
il dibattito sull'assassinio di ,-
Falcone, sulle tangenti, sulla • 
questione morale. Un succes
so cosi non c'era mai stato. E 
ieri mattina il giornalista, quan-
do ha saputo i dati d'ascolto 
del programma dev'esserci ri- , 
masto di stucco. «Evidente- , 
mente il pubblico ha dimostra
to anche di volerci stare vici
no», commenterà più tardi, nel 
pomeriggio. 

Ma la vera notizia è un'altra. 
Oa ieri Samarcanda è stata uffi
cialmente riconosciuta come 
figlia legittima dalla Rai. Lo ha 
annunciato nel pomeriggio il 
direttore generale, Gianni Pa- , 
squarcili, in un comunicato 
pieno di apprezzamenti per il 
programma. «Non posso non " 
riconoscere che Samarcanda 
abbia contribuito a sintonizza
re la Rai con la voglia di pulì-. 
zia, di moralità e di giustizia 
che sale prepotente nel paese. -
La trasmissione di ieri ne e sta
ta una testimonianza eloquen
te». Non è, intendiamoci, che 
Pasquarelli faccia finta di aver
la sempre amata, perche, dice 
«mi è capitato talvolta di criti
care la trasmissione. Non certo ' 
per il legame che essa è riusci
ta a creare con alta professio
nalità tra il paese della gente e '' 
il paese di chi la governa, ma 
per alcune sue forzature che 
spesso non mi sono parse in li- • 
nea con le regole del servizio 
pubblico». In qualche modo. 

ROBERTA CHITI 

roba da non crederci. C'è volu
to l'ultima puntata e un risulta
to record d'ascolto per far usci
re queste parole dalla bocca di 
Pasquarelli, l'uomo che aveva 
dichiarato guerra continua al 
programma gioiello di Raitre e 
Tg3 e che l'aveva sospesa. 
» Santoro ha letto il comuni
cato e si è commosso. «È II ri
conoscimento che aspettava
mo, quello che avevamo sem
pre chiesto - dice -. Noi abbia
mo sempre lavorato per un'a
zienda e finalmente possiamo 
condividere ^con < l'azienda 
questo successo». - • 

Rimane la domanda: che 
succederà di Samarcanda? Ri
marrà, sparirà, si trasformerà 
in qualcos'altro? Non e solo 
una questione aperta per Rai
tre (e, da ieri, per la Rai). È il 
pubblico a chiedere di sapere 
cosa succederà. Decine di fax 
sono arrivati alla redazione del 
programma per implorare 
Santoro, ad esempio, di non 
passare alla Fininvest. Su quel 
fronte lui rassicura, ma per il 
resto rimane sulle posizioni fi
nora dichiarate: «La mia con 
Samarcanda è un'esperienza 
conclusa, voglio cambiare, 
tanto più ora che il pubblico 
ha dimostralo questo attacca
mento e che l'azienda ha con
sacrato questo prodotto». La 
voglia di cercare «strade nuove 
6 più forte di tutto il resto, devo 
andare ancora oltre». E il suc
cesso dell'ultima puntata non 
lo spaventa, non lo carica di 
responsabilità? «Sono cose da 
tenere in considerazione. Cer
to che a questo punto - scher
za il giornalista - verrebbe vo
glia di fare un bel programma 

culturale, di quelli di cui tutti 
scrivono bene». 

Se il futuro di Santoro è an
cora in costruzione, rimane un 
patrimonio televisivo enorme, 
che l'altra sera ha dimostrato 
tutto il suo potenziale. Merito 
dell'-affelto» del pubblico che 
ha voluto salutare cosU'ultima 
puntata del programma? Meri
to della'«fame di-notlzle»:che" 
circola fra la gente? Se da un 
lato è vero il «digiuno» imposto 
dai telegiornali sull'attentato a 
Falcone e l'attesa che si è crea
ta sui nuovi scenari politici ita
liani, è anche vero che Samar
canda non è solo un contenito
re, «non siamo come i varietà, 
basati in qualche modo su una 
fabbrica di prodotti - ricorda 
Santoro -: a Samarcanda la 
fabbrica siamo noi, la nostra 
professionalità. Se posso az
zardare il paragone, siamo pa
ragonabili ai programmi di Ar
bore. Senza Arbore diventano 
un'altra cosa». Ma c'è di più. 
Secondo Stefano Balassone, 
uno dei «cervelli» di Raitre, «Sa-
marcando è un fenomeno co
municativo, e di conseguenza 
non vive solo dei suoi contenu
ti». Ma uno dei grandi meriti 
del programma è secondo lui, 
più che la scoperta delle 
•news», «la riscoperta della po
litica. Samarcanda ha portato i 
telespettatori per mano in uno 
scenario da cui è uscita la poli
tica dei partiti, dove i partiti esi
stono come variabili in crisi». 
Un varco, questo, in cui si sono 
inseriti poi anche Gianfranco 
Funari, perfino Costanzo, lo 
stesso Giuliano Ferrara, «e in 
q uesto senso Samarcanda sod
disfa una fame di notizie». 

Da Palermo sale la protesta 
«Non si può più lavorare così» 
Decisi 10 giorni di sciopero 
•V ROMA. «Se adesso arresta
no i killer del giudice Falcone, 
noi abbiamo 1*80 per cento di 
possibilità di non riuscire a co
prire la notizia: rischiamo di , 
non essere in grado di fare i 
servizi adeguati, di non avere 
le immagini». Nino Rizzo Ner
vo, caporedattore dimissiona
rio della sede Rai di Palermo, 
racconta: «Volevamo fare la di
retta per la camera ardente del 
giudice Falcone, abbiamo pre
so un pulmann in appalto, ap
prontato il ponte radio e quel
lo televisivo: ma non ha funzio-

SILVIAQARAMBOIS 

nato. Non è la prima volta. La 
sera della strage siamo andati 
all'ospedale, ma alla seconda 
intervista la telecamera si è rot
ta. E la stessa cosa è successa 
alla manifestazione di lunedi: 
un'altra telecamera si è bloc
cata, dopo dieci minuti. Que
sta è la realtà che ho sempre 
denunciato, che non garanti
sce il servizio pubblico. I sinda
cati hanno fatto vertenze, pro
clamato scioperi', io sono un 
dingente, quello che posso fa
re è dimettermi, perché in que
sta situazioni non sono in gra

do di assicurare né la comple
tezza, né la tempestività del
l'informazione». 

Rizzo Nervo è amaro. Reste
rà al suo posto in questo perio
do, ma definisce la sua reda
zione «un giornale senza rotati
va»: «Il paradosso - dice - è 
che noi siamo riusciti a seguire 
bene gli avvenimenti della stra
ge di Capaci; cosa sarebbe 
successo, non dico se li avessi
mo "bucati", ma se avessimo 
dato la notizia due minuti do
po la Fininvest' Forse in quel 
caso le mie dimissioni sareb

bero apparse strumentali, 
adesso sono l'unica possibilità 
che ho per tutelare tutti i colle
ghi. Perché sia chiaro, la mia 
non è solo una protesta per 
sollevare il problema... con 
quattro salettc di montaggio e 
quattro troupe, con 26 gioma-

, listi a Palermo (contro i 72 di 
Milano), il rischio professiona
le per noi è troppo alto». , 

I giornalisti della sede di Pa-
lernio ieri hanno bloccato la 
messa in onda dell'ultima edi-

. zione del giornale radio regio
nale per discutere della «ver
tenza Sicilia», collegati via ra
dio con la redazione di Cata
nia, in un'assemblea alla quale 
hanno partecipato anche il se
gretario dell'Uslgrai, Giuseppe 
Giulietti, e i rappresentanti sin- • 
dacali dei montatori, degli spe
cialisti di ripresa, del settore di 
produzione. E al termine la re
dazione ha assegnato al Comi- ' 
tato di redazione la gestione di 
dieci giornate di sciopero. Uno \ 
sciopero che i giornalisti sici
liani sono pronti ad attuare già 
dalla prossima settimana, se 
lunedi mattina, a Roma, il di
rettore generale Gianni Pa-

, squarcili non accetterà di rice
vere-, insieme al segretario del-

- l'Usigrai, anche il Cdr della se
de palermitana, e se non darà 
le garanzie nchieste, «risposte 
chiare, tali da ricostruire e n-

,' lanciare l'immagine del servi-
' zio pubblico radiotelevisivo in 
Sicilia». -• 

«Abbiamo la sensazione che 
a dieci anni esatti dall'assassi-

. nio del generale Dalla Chiesa -
_, dice Giovanni Giordano, del 
- Cdr - in Sicilia ci sia stato, se 

cosi lo possiamo chiamare, un 
' salto di qualità non solo nella 
• lotta tra mafia e Stato, ma an
che nell'informazione. Il feno
meno della mafia ha assunto 

" dimensioni impressionanti, e 
impone al servizio pubblico di 
seguirlo non come un fatto di 
routine. Noi chiediamo di es
sere messi nelle condizioni di 
fare questo lavoro». Anche Riz
zo Nervo richiama i giorni del
l'omicidio Dalla Chiesa: «Allo
ra non arrivammo in tempo. I 

, killer colpirono alle 8,45 di sc-
. ra e noi riuscimmo ad avere 
• una troupe sul posto solo alle 

dieci e mezzo. Le prime imma-
. gini vennero mandate in onda 
' col Tg della notte. In dieci anni 

le cose sono migliorate, ma sei 
mesi fa abbiamo cambiato se
de - con una spesa di 40 mi
liardi - senza ntoccare l'orga
nico e il modello produttivo». • 

Al fianco dei giornalisti sici
liani si stanno muovendo an
che le forze politiche. Paolo 

' Piccione, presidente dell'as-
, semblea regionale, ha espres-
• so la sua solidarietà a Rizzo 
, Nervo e alla redazione e ha ri-
' cordato che proprio nei giorni 
' scorsi, in un incontro con il 
' presidente della Rai, Walter 

Pedullà, aveva chiesto stmtture 
, adeguate e potenziamento per 
!• la sede regionale. L'on. Pietro 

Polena, del Pds, ha chiesto al 
• caporedattore di ritirare le di

missioni, auspicando un po
tenziamento dell'informazio
ne in Sicilia. Anche il gruppo 
della rete all'assemblea sicilia
na e le Adi hanno appoggiato 
le richieste della redazione e 
insistito perché la Rai consideri 
pnoritan questi problemi. , 

«La nostra forza? Abbiamo dato voce alla £ente» 
• • ROMA. E ora. che cosa ne 
sarà di Samarcanda? La do
manda è rivolta ad Alessandro 
Curzi, direttore del Tg3, ma pri
ma che egli possa rispondere 
sul tavolo plana una nota d'a- ' 
genzia: è il direttore generale 
della Rai, Gianni Pasquarelli, 
che canta le lodi della trasmis
sione che egli aveva sospeso 
con atto d'imperio alla vigilia 
delle elezioni. ,-. , 

Beh, direttore, che te ne pa
re di quoto entusiastico ri
conoscimento? 

Ne sono felicissimo e do volen
tieri atto al direttore generale 
di questo riconoscimento. Sot
tolineo soltanto che Samarcan
da, anche quando è apparsa . 
faziosa, non ha fatto altro che 
anticipare quel che stava per 
accadere nel paese. Ma il suc
cesso di Samarcanda e le lodi 
che oggi essa riceve rendono 
ancora più esplosive e dram
matiche le contraddizioni del
la repubblica. • .- v ., 

Tu stai parlando del doppio 
volto che la Rai ha mostrato 
al paese In questi giorni: la 
burocratica pavidità di sa
bato scorso, quando la Rai 
ha negato l'Informazione a 

Parla Curzi, direttore del Tg3: 
«Adesso il vertice deve scegliere 
e investire suH'informazione... 
Grazie a noi ascolto e prestigio 
ora devono darci mezzi e uomini» 

ANTONIO ZOLLO 

un paese che voleva sapere 
e vedere che cosa era suc
cesso sull'autostrada tra 
Punta Raisl e Palenno; la Rai 
di giovedì sera, che con l'In
formazione trova una platea 
di 8,10,11 milioni di ascolta
tori... , 

Samarcanda è la prova che la 
Rai deve abbandonare ogni 
paura e subalternità. Samar
canda insegna come si può e si 
deve entrare nelle case, nei 
luoghi, negli avvenimenti e 
raccontarli dal vivo. 

Ma la Rai è attrezzata - per 
cultura e mezzi - a buttarsi 
in questa sfida? 

Ha tutte le risorse professionali 
per farlo. Del resto, lo ha fatto 

anche in passato. Oggi non è 
attrezzata, invece, sul piano 
dei mezzi. Gran parte degli in
vestimenti devono essere river
sati dall'azienda sull'informa
zione, bisogna mettere i tg in 
condizione di andare laddove 
i fatti avvengono senza indugi. 
Ma si ha idea di che cosa vuol 
dire poter attivare rapidamen
te una diretta da Palermo, do
po l'assassinio di Falcone, o 
dalla Bolognina. dove Occhiet
to va a dire che le tangenti 
hanno ucciso i partiti tradizio
nali? 

D consiglio di amministra
zione ha discusso per due 
giorni «del sabato nero», ma 
la sensazione è che non si 
sia cavato un ragno dal bu-

Alessandro 
Curzi 
direttore 
delTg3 

co. In concreto, che cosa do
vrebbe cambiare nella men
talità e nell'organizzazione 
produttiva della Rai? 

Ci deve essere una fortissima 
elasticità dei palinsesti, della 
programmazione; ogni volta 
che è necessano bisogna poter 
interrompere le trasmissioni e 
mandare in onda hnformazio-

nc. La Rai ci guadagna due 
volte: fa grandi ascolti e spen
de poco; si rilcgittima e giustifi- ' 
ca il pagamento del canone.' 

Parliamo del Tg3 e di Raitre. 
Samarcanda al è conclusa, 
che cosa pensate di fare 
adesso? 

Debbo aspettare valutazioni e 

proposte di Michele Santoro, 
della rete. Ma un fatto è certo: 
non possiamo arretrare rispet
to al punto cui siamo giunti. 
Anzi, dobbiamo andare oltre. 
Ho ascoltato con interesse 
quel che ha detto il presidente 
Pedullà, ma dobbiamo intro
durre cambiamenti sostanziali 
e subito, cancellare il danno 

incalcolabile che la Rai ha fat
to a se slessa sabato scorso. 

La scommessa che Tg3 e 
Raitre hanno fatto noU'lnfor-
mazione quanto ha pesato 
nell'economia del servizio 
pubblico? ^., 

10 posso soltanto citare dei da
ti: il 32.96% di ascolto fatto gio
vedì sera da Samarcanda, Tedi-, 
zione delle 23.42 del nostro tg, 
con il 22.61%, quella delle 19, ; 
che ha fatto il 18.30 ma che in 
questi giorni ha spesso supera- : 
to il 20*. Ma pensa, persino il ' 
tg delle 12, che facciamo da , 
Milano con mezzi appena ap
pena sufficienti porta a casa 
un 10% d'ascolto. Tutti fanno " 
la loro parte: le diverse edizio
ni dei tg, Specialmente sul 3, 
On off, la rassegna della stam- , 
pa straniera, la nostra edicola 
delUi notte... ^ - •...»- - • -„, 

Che adesso replicate alle 
6.30 del martino...quanto fa 
d'ascolto? 

11 2\% ed è questo che mi fa ar
rabbiare! , 

, Perché, è poco? 
Ma rio. Io ho detto alla direzio-

* ne generale: al mattino Raitre 
(e non per sua colpa) non ha • 

ancora programmazione, il 
suo ascolto è minimo; fatemi 
replicare l'edicola alle 6.30, 
7.30 e 8.30, tanto non costano 
niente. Faccio notare che in 
una fase nella quale la Finin
vest ci dà delle belle batoste 
ogni punto di Auditel conqui
stato torna buono. Ebbene, mi 
hanno autorizzato soltanto la 
replica delle 6.30; non voglio
no farmi replicare i programmi 
di Raisat, la tv sperimentale via 
satellite. Mi domando se dav
vero l'azienda voglia rilanciare 
e vincere la sfida dell'ascolto 
con la Fininvest. Il Tg3 va avan
ti in emergenza da 5 anni, con 
metà dei redatton nspetto agli 
altri tg, un terzo dei mezzi tec
nici e lo studio non disponibile 
al mattino. L'altra sera samo 
stati a lungo i pnmi nella clas
sifica dell'Auditel e allora dico 
che è ora di farci uscire dall'e
mergenza. Leggo che è cre
sciuto sensibilmente il numero 
di coloro che pagano il cano
ne. Rivendico buona parte di 
questo recupero di fiducia del 
servizio pubblico. Perché tanta 
gente a cui abbiamo dato voce 
ha finalmente cominciato a 
non sentirsi più estranea in 
Rai. 

Michele Santoro 
Quella di giovedì 

, è stata veramente 
l'ultima puntata 

' di «Samarcanda»? 
' Al centro - •' 
' un'immagine '• 

della manifestazione 
degli studenti romani 
contro la mafia > 
dopo la strage 
di Palermo 

Cinema Usa 

I disordini 
di L A 
visti da Stone 
••HOLLYWOOD. Polemiche, 
bestseller, attualità... Il cinema 
americano continua a far par
lare di sé, dimostrando di non 
aver perso il polso sulla crona- • 
ca pur puntando, nel -nedesi- * 
mo tempo, a fare spettacolo ' 
(e forse è propno questa, la " 
sua forza). Tre notizie: Ste
phen King fa causa a mezzo 
mondo per 7?te Lawnmower 
Man, Oliver Stone gira un film 
quasi «in diretta» sui disordini 
di Los Angeles, De Laurentiis e 
Universal litigano per il seguito 
del plurivincitore di Oscar II si
lenzio degli innocenti. Andia- -
mo con ordine. 

Stephen King l'arrabbiato. Il 
famoso scrittore di romanzi 
horror ha citato in giudizio la 
Allied Vision (produttrice) e la 
New Line (distributrice) a prò- ; 
posilo di The Lawnmower Man •> 
(«L'uomo falciatrice») che in •< 
tre mesi ha incassato negli Usa * 
22 milioni di dollari. King vuole ' 
che i produttori gli paghino 
«tutto il denaro che hanno in
debitamente incassato» usan- ' 
do il suo nome. Il film è tratto ì 
da un racconto che i produtto- ' 
n hanno regolarmente acqui-.' 
stato, ma secondo King le due • 
opere «non hanno alcuna so-, 
miglianza al di là del titolo». -: 

Per i rapporti fra Hollywood e i 
gli scrittori famosi è un mo-
mentacelo: sono recenti le gra
ne create da due altri auton di 
bestseller, Tom Clancy e John " 
Grisham. per presunte «infe
deltà» ai loro libri (nel caso di 
Grisham una certa differenza ; 

fra libro e film esiste: Sydney : 
Pollack vuol cambiare sesso al ' 
protagonista di The Fìrm. fa- ' 
cendolo diventare donna per ; 
farlo interpretare a Mcryl ' 
Streep...). - • ' - , 

Oliver Stone l'inarrestabile. 
Non più di quindici giorni fa è . 
stato a Cannes per annunciare ' 
un nuovo film sul Vietnam, e I 
ora arriva la notizia che sta per • 
iniziare un'altra pellicola sui 
disordini di Los Angeles. Do- ' 
vrebbe intitolarsi South Central 
e Stone medesimo lo definisce 
«un film incredibilmente tem- " 
pestivo». Tuttavia, aggiunge, i ' 
disordini sono stati solo la 
«miccia» che ha innescato un • 
progetto al quale il regista di ' 
J.F.K. stava lavorando già da i 
un paio d'anni. South Central ' 
sarà ambientato nella città sof- f 
focata dai disordini, e narrerà . 
la vicenda di un padre che si .' 
sacrifica per il figlio e finisce in * 
prigione pur di farlo uscire per " 
sempre dal vicolo cieco della „ 
vita nelle gang, le violente ban- i 
de giovanili che imperversano • 
nei quartieri di Los Angeles fa- •. 
cendosi guerra fra loro. Secon
do Stone, il film sarà «una rap
presentazione assai realistica 
di quello che succede in Ame-
nca al giorno d'oggi». - - -s - :.' 
- Dino De Laurentiis e Univer
sal, i litigiosi. Ma ce n'è ben 
donde: la materia del conten
dere è il seguito attesissimo del ' 
Silenzio degli innocenti, basato a 
su un nuovo romanzo che lo ' 
scrittore Thomas Harris sta J 

scrivendo e sul quale vige il più 
assoluto dei top scerei La que
stione starebbe in quesu termi
ni: De Laurentiis ha i diritti del 
libro, Thomas Pollock (presi- • 
dente degli studi Universal re
centemente acquistati dalla 
multinazionale •». giapponese : 
Matsushita) - vuole strappar
glieli in base a un accordo ver
bale. Secondo Pollock, De 
Laurentiis gli avrebbe promes
so il 50% dell'affare: acquisto 
dei diritti e produzione del film i 
a metà, distribuzione Usa alla 
Universal, distribuzione nel re
sto del mondo al produttore 
italiano. Il tutto in cambio di : 
un aiuto da parte della Univer- 5 
sai per concludere il film Army ' 
ofùarfcness, prodotto in colla-; 

borazione, per il quale De Lau-, 
rentiis era andato «in rosso». Il '• 
produttore italiano nega: «Pol
lock mi hz detto, "dammi lisi- ' 
lenzio degli innocenti2c U fac
cio uscire Army quando vuoi". ' 
io gli ho risposto che era un ri
catto». Pollock ribatte: «Io vole- < 
vo mettere nero su bianco, Di
no mi ha detto che dovevo fi
darmi della sua parola di ami- . 
co e di produttore...», lnsom- • 
ma, una strana stona in cui la 
parola di Pollock e quella di ; 
De Laurentiis sono una contro ' 
l'altra: le denunce sono già 
partite, da parte di entrambi. -
Gli esperti dicono che sarà un ' 
processo lungo. Intanto Harris 
avrà tutto il tempo per finire il 
romanzo.... ,, - . • 
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Televisioni 
Al via «Arte» 
nuova tv 
francotedesca 
BEI ROMA Uno spettacolo 
con Gerard Depardieu e Peter 
Ustinov darà il via oggi alle tra
smissioni del nuovo canale te
levisivo franco-tedesco - Si 
chiama Arte (Association rela
tive aux télevisions europeen-
nes) e per il momento tra
smetterà soltanto via cavo, 
mentre dal primo settembre 
andrà ad occupare la frequen
za lasciata libera dalla «defun
ta» Cinq La «neonata» tv tra
smetterà fino a sette ore al 
giorno programmi culturali e 
di informazione in francese e 
tedesco telegiornali, docu
mentari, film (una volta a setti
mana), teatro, musica e dan
za Numerose saranno le sera
te a tema e la prima andrà in 
onda domani e sarà dedicata a 
San Pietroburgo 

L'accordo per il nuovo ca
nale culturale era già stato 
concluso quattro anni fa dal 
cancelliere Helmut Kohl e dal 
presidente Francois Mitterrand 
e prevede che 1 emittente, con 
sede a Strasburgo, sia indipen
dente dal controllo statale e of
fra una programmazione euro
pea incentrata sulla cultura 
Collaborano alla coproduzio
ne di Arte I due canali pubblici 
tedeschi Ard e Zdf e l'emitten
te francese La SepL La rete è 
diretta da un comitato di ga
ranzia composto da quattro 
membri il presidente Jerome 
Clément (presidente de La 
Sept), il vice presidente Dletn-
ch Schwarzkopf (direttore dei 
programmi dell'Arci), il diret
tore dei programmi André Har
ris e il direttore della gestione 
Winfned Enz. Da luglio mude
ranno anche i notiziari dieci 
minuti alle 20.30 con una (or-
mula tutta immagini e niente 
mezzibusti, letti nelle due lin
gue Troveranno spazio anche 
dei dibattiti mensili con gior
nalisti bilingue del Financial li
me. Le monde. La repubblica, 
Elpatsc Diezetrchc disveran
no in studio con un ospite te
desco o francese 

Parte lunedì il nuovo «Tg4» condotto da Emilio Fede: cinque edizioni al giorno 

«Posti in piedi per il mio tiggì» 
240RE 

Presentato ieri a Milano il Tg4, condotto da Emilio 
Fede a partire da lunedi 1 giugno. Ma la vera parten
za è stata anticipata (come successe per la Guerra 
del Golfo) dalla strage di Palermo, che ha comin
ciato a mostrare il nuovo volto di una Retequattro 
nmpolpata dall'informazione. E si comincia con 
una «nvoluzionana» novità: il conduttore in piedi! 
Anche se il tg di Videomusic lo fa già da tempo. 

MARIA NOVILLA OPRO 

EMI MILANO La vera notizia di 
oggi non e il passaggio di Emi
lio Fede da Studio aperto al 
Tg4, cosa ampiamente nota, 
ma il fatto che da lunedi in poi, 
ragazzi apnte le orecchie, l'an
chorman che ha fondato l'in
formazione Rninvest condurrà 
all'impledi Capito? Basta mez
zibusti e basta scorci di reda
zione al lavoro. Fede dice «Mi 
hanno copiato tutti e io adesso 
cambio». Ma da Videomusic 
precisano che ì primi sono sta
ti loro, che, in piedi, non la
sciano solo i conduttori, ma 
anche gli ospiti (ricordate le 
interviste elettorali ai politici, 
appoggiati ad una specie di 
balaustra?). 

E stare in piedi significa, tra 

l'altro, nuovo look firmato'«No 
- risponde Fede - mi pagano 
abbastanza perché io possa 
comprarmi gli abiti da solo» E 
deve essere per questo che il 
direttore, sia di Studio aperto 
che del Tgi, alla nostra do
manda se preferisse Bruno Ve
spa a Enrico Mentana, ha ri
sposto serafico che lui vuole 
tanto bene a Berlusconi E un 
po' tutto il tono della conferen
za stampa ha ondeggiato tra 
l'ironico e il personale, con il 

?Svanissimo direttore di Rete 
, Franceschelli, impegnato a 

spiegare questioni di marke
ting e di linea editoriale e Fede 
invece tutto dedito al recitativo 
molto colloquiale che è il suo 
stile E peccato per i fans che 

non hanno potuto assistere al
le studiate afasie («come si 
chiama? Ah sl.il Tgl »), alle 
frecciatine («beh, non saio 
bello come Mentana ma da 
giovane ho passato il concorso 
con un punteggio alto anche 
per la presenza»), e alle me
more personali («alle volte 
noi mezzibusti Rai sotto la 
giacca blu, portavamo jeans e 
zoccoli») E stata tutta un'au-
tocelebrazione, sottolineata 
dal contributo di Franceschelli 
e dei due giovani conduttori 
Francesca Faggioni e Claudio 
Brachino, che seguivano am
mirati Emilio Fede ha anche 
trovato II tempo di formulare 
un giudizio sull'ultima puntata 
di Samarcanda («bella, bella, 
anzi bellissima. E spenamo 
che la Rai non abbandoni una 
strada come questa»), mentre 
non ha voluto infienre nella 
condanna della insensibilità 
dimostrata dalla tv di Stato do
po la strage di Palermo. Anche 
se ha sottolineato come Rete 4 
abbia saputo e voluto cambia
re programmazione, antici
pando, In pratica, il passaggio 
di mano dell'informazione da 
Italia 1 Franceschelli, a questo 
punto, ha preso la palla al bal

zo per una dichiarazione di 
pnncipio «La Tv è sogno rac
conto e evasione, ma non c'è 
tv senza informazione lo inter
romperò in qualsiasi momento 
la piogrammazione per dare 
notizie e da ottobre ho inten
zione di far passare sotto le im
magini le scritte, tipo agenzia 
ogni volta che ne vedrò la ne
cessità» 

Questo perché Rete 4, per 
completare la sua offerta, ha 
bisogno della informazione e, 
presto anche di una modica 
dose di sport. Ecco giustificata 
la scelta di far passare Fede su 
queste onde, alle quali risulta 
particolarmente adatto, col 
suo stile «domestico», la sua 
partecipazione, vera o recitata, 
agli eventi umani e la sua ca
pacità di stare in video senza 
copione anche per ore. Cosa, 
che, sostiene Fede stesso, non 
molti sanno fare, anche tra ì 
bravi. 

In conclusione, da lunedi 1 
giugno, su Rete 4 inconterere-
mo cinque edizioni di Tg4 ( la 
principale alle 19), mentre su 
Italia I Studio aperto nmarrà 
con tre edizioni condotte a tur
no da giovani di redazione. E 
questo è tutto. , Emilio Fede 

Pino e Massimo: salvate il capriolo 

Pino DanWe e Massimo Trote! Insieme per aiutare la natura 

EMI ROMA. «Ho cominciato ad 
interessarmi ai problemi della 
salvaguardia del capriolo gar-

fanico - racconta Massimo 
roisl - un giorno che ero a 

pranzo in un ristorante sul Gar
gano Ho chiesto la loro spe
cialità, e mi hanno portato un 
Ctatto di capriolo in umido, 

uomssimo. Sono tornato il 
giorno dopo, ma mi hanno 
detto che non ce n'era più, era 
finito, perché II capriolo è in 
via di estinzione, non ce n'è 
più da cacciare . Ho pensato 
che bisognava al più presto fa
re qualcosa, sennò come fa
ranno I ristoranti del Garga
no?» 

Scherza, ovviamente, Massi
mo Troisi, ma fino a un certo 
punto, perché il regista ed atto
re napoletano è veramente 
coinvolto nella campagna a fa
vore del nuovo parco del Gar
gano, che ospita l'unica popo
lazione superstite di caprioli 
(ormai ndotta a poche deci
ne) sul versante adriatico della 
nostra penisola Ed è coinvolto 
assieme ad un suo fraterno 
amico, Pino Daniele, con il 
quale ha realizzato una video
cassetta, 'O ssaje camme fa 'o 
core, commercializzato con i 
marchi VideoRai e ministero 
dell'Ambiente, sarà in vendita 
da lunedi prossimo, in coinci
denza con l'apertura della 

conferenza mondiale di Rio 
sull'ambiente, e il ricavato del
la vendita (costa 24 mila lire) 
sarà interamente devoluto al . 
programma di salvaguardia 
del capnolo e di altre specie in 
via di estinzione «È una cosa 
in cui crediamo molto - com- ' 
mentava len alla presentazio- , 
ne Pino Daniele - Abbiamo 
scelto questa particolare ini
ziativa perché non si prestava 
a nessun tipo di monopolio , 
politico Quello che abbiamo 
latto, io e Troisi lo abbiamo 
fatto con sentimento e con 
amore e spenamo che possa , 
avere un buon esito» '0 ssaie 
comme la 'o core sono 35 mi
nuti di canzoni Inediti, intervi

ste e brani tratti dalla trasmis
sione Alta classe, come il duet
to con Randy Crawford 'in < 
Street Me Immagini di paesag
gi incontaminati accompagna
no lo strumentale Tema di , 
Chiara, mentre Troisi si è per la 
prima volla cimentato con il vi
deoclip dlngendo quello che 
dà il titolo alla cassetta Bruno 
Agncola direttore generale del 
ministero per 1 Ambiente, ha 
annunciato che saranno rea
lizzate altre iniziative di questo * 
genere in vista dell'apertura 
3ei 19 parchi nazionali previsti 
dalla nuova legge, che permei- J 
terà di proleggere oltre il dieci * 
per cento del territorio nazio
nale 

^?5-> 
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CHEK-UP (Ramno 1230) Obesi di tutto il mondo unitevi e 
sconfiggete il vostro nemico I adipe 1 rimedi ve li indica
no Virgilio Bachi, direttore della clinica chirurgica dell'u
niversità di Genova, Franco Contaldo ordinano di nutri
zione clinica all'università di Napoli tvi • '% 

AMBIENTE ITALIA (Raitre, 14 40) La conferenza mon
diale sull'ambiente al nastro di partenza il 3 giugno a 
Rio, e il tema centrale della rubrica del Tg regionale In
terviste al ministro dell Ambiente Giorgio Ruffolo ai rap
presentanti di Greenpeace, al commissario della Cee per 
1 Ambiente Carlo Ripa di Meana - che non andrà a Rio < 
per protesta - e all'ex presidente della Confindustna, 
SergioPinlnfanna - . „^T>S> 

INSIEME (Raitre. 19 SO) Ad una settimana dalla strage di 
Palermo la monca del Tg3 curata da Stefano Genuloni ~ 
dedica la puntata ai magistrati impegnati nella lotta alla » 
mafia Testimonianze di Paolo Borsellino, Antonino Co- "' 
ponnetto, Vincenzo MacrI, Felice Casson, Giovanni Tam-
bunno, Mano Almenghi, Antonio di Pietro, Michele Del 
Gaudio, Mauro Vaudiano e Raffaele Guanniello In stu
dio il segretario dell'Associazione nazionale magistrati 
Franco Ippolito -t, 

IL CANZONIERE DELL'ANNO (Ramno, 20 40) Adriano 
Aragozzim li ha selezionati tra i vinciton dei mafigion fe
stival canon e |X» li ha sottoposti al giudizio della stam
pa Sono Paolo Vallesi, Gino Paoli, Paola Tura, Luca Bar-
barossa, Tazenda, Mietta, Baldi-Alotta e Marco Masmi 
che si esibiranno stasera ali Opera di Roma per conqui
stare il titolo di «vincitore dei vincitori» Conducono Alba 
Panetti e Vincenzo Mollica D I , - , < K » ; •> 

FLASH (Italia 1, 20 30) Ultima avventura per il super eroe 
più veloce del mondo In Fuga per non uccidere Flash do
vrà intraprendere una dura battaglia con un suo «simile» 
una androide fuggita dal laboratorio dove attendeva d: 
essere nprograrnmata «con licenza di uccidere» 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 2210). In collabora
zione con l'associazione «Do it (or chudren» e con il pa
trocinio dell'Onu. Riccardo Bonacma presenta da Pesaro 
una serata di beneficenza in favore dei bambini sieropo- ' 
sitivi africani Per l'iniziativa salgono sul palco Lucio Dal
la, Teresa De Sio, Pierangelo Berteli, Mimmo Locasciulli, 
Luca Carboni ed Alan Sorrenti. >-'~ *_ -f-> 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 2245) Chiude i battenti il 
tribunale «dell' iutodifesa» presieduto da Sandro Pater
nostro Gli ultimi a difendersi sono Lara Cardeita scnttn-
ce siciliana più volte «stroncata». Mauro Moruzzi, l'asses- , 
sore bolognese «anti-fumo», Giorgio Battistelli, autore del -
criticato spettacolo musicale ale! Maggio Fiorentino, 
Teorema: Raffaele Magli, il ginecologo napoletano che fa 
partonreleultrasessantenniconr«ovofecondazione» , 

L'APPlflMTAMENTO (Tmc, 22 30) Alain Elkann intervista ' 
Gabriele Satvatores, che dopo le glorie dell'Oscar per 
Mediterraneo, si concede al microfono di Tmc in un pic
colo ristorante di Lucca. Dai ncordi di bambino destinato 
alla carriera forense, fino al suo lavoro di regista teatrale 
all'Elfo di Milano Infine la passione per il cinema. ' 

i -' (CabnellaCallozzì) 

C K A I U N O RADUE RAITTCE « ©' SCEGLI IL TUO FILM 
FOOTBALL. Rime») 

7.40 AWTOTI D'OPPI 
8.0O PASSAPORTO PBRVBIIROPA 
8 3 8 IL BALLERINO H U I NUVO-

U L Tv movie con D Carradine 
1 0 3 8 CUOM SENZA ITA. Telefilm 

con Bea Arthur 

MJSMB1BA ANNUALI M I 
LA BANCA D'ITALIA RELAZIO
NE M CARLO AZBOUO CIAM
PI 

1 2 X 8 su l a i u PER BEVERLY HÌLLS. 
Telefilm t u o CHECK-UP. Programma di rne-

dlclna Ideato da B Isolo Aanes 
i » 3 s E S T R A Z I O N I —a. L O T T O 

7.00 PICCOLE E 08IANPI STORIE 
t U O PKXOLOUJPOTRAPUUOMI-

NL Film di T Tementi con A La-
lytov 

8 3 8 D M L'OCCHIO MAOJCO 
1Q38 OtORHI D'EUROPA 
1 0 3 6 JACK» «MIH». Tetetllm 
11.4» TOSPIASN 
1 2 X 0 SALVIAMO LA TERRA 
12.10 MEDICO ALLE HAWAIL Tele-

tlImconR Chamberlaln 
i»4)o TMOBBTBEDK» 
1 3 3 8 TQ2TRBJITATBS 
1330 MBTE02 
1 3 3 S BUPPYBUDPV. Film di 8 Wll-

derconJ Lemmon 
i83s ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Tutto quanto e Rai 7.00 PRIMA RAPINA. 

10.00 Campionato Italiano 

1 0 3 0 MAPAZTHB 

1 1 3 0 TENNI». Open di Francia 
1 2 3 8 AITTOMOMUSMO. GP dlMon-

tacerlo di F 1 Prove 

13.6B T01 TRE MINUTI PL_ 
i 8 3 0 

1 4 X 0 PRISMA 

76* OMO CICLISTICO DTTA-
UA. 7* tappa 

1 4 3 0 JUDO. TrolooSlenl 
18.18 RUOBV. Campionato Italiano 
1 6 3 6 PMHBVCLUB. Per ragazzi 
1ftX>0 TS1E0MRNALEUNQ 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.18 PIÙ SANI PHi BELU. DI Rosari 

na Lambertuccl 
1 9 3 6 PAROLA E VITA 

1 7 X 0 ATLETICA LBOOSRA 
17.60 POLBPOSITION 
1 8 X 0 omOVAOANDO. Appunti e cu

riosità dal 75* Giro ciclistico d'Ita-
lla 

18.18 VBORAL Tutto quanto è Rai 
1 8 3 8 UN oiusnzrERS A HEW 

Telefilm 
1933 METEO 2 

1 9 3 0 11 RASO PI CLEOPATRA 
1 8 3 0 CHETBMPOFA 

2 0 3 6 TP UNO SPORT 
3 0 3 0 IL CANZONIERE DELL'ANNO. 

Il Gala del vincitori (1* parte) 
ar ie TOURO^JRBAROTTI» 
2236 IL CAMION «RE DELL'ANNO. 

Il Gaia del vincitori (2* parte) 
« 4 X 0 TOtlNO-CHETEMPOFA 

1 8 3 » TELBOIORNALE 
10.18 TOa LO SPORT 

MAMIAML Film dlO 
UwrvconR Co» 

«2.10 IL CORAOOIO DI VIVERE. Settl-
manale di storie vere 11* parte) 

«830 TOa NOTTE 

0 3 0 QRAHM EVASORI. Film di J 
Monne! con C Braaaeur 

« X 8 TP UNO-LINEA ROTTO 

« 8 3 8 MET80»-T0a-OROSCOPO 
« 8 3 0 IL CORAOOIO DI VIVERE (»«) 

0 3 0 TP» NOTTE SPORT. Pugilato, 
nuoto plnnalo 

830 TP8 TRENTATRE 
2 3 6 UN CASO PER PUB Telefilm 

8 3 0 TURIEIPALAPtHL Film 
4.10 L'APOCALISSE DEOU 

U 
8 X 8 TP URO LINEA NOTTE 
8 3 0 PtVEBTIEWNH 
•X» AL PARADISE. Show 

8 3 8 L'ASSO DELLA MANICA. Tele-
lllm 

4 3 0 IL DADO E TRATTO. Film di G 
Granular con.) Gabln 

8X0 YIPEOCOMIC 
630 LAPAORONCIMA 

1430 T03POMERKK.IO 
1430 AMBIENTErTAUA 
18.18 TENNIS. Open di Francia 

1 7 3 0 RUOBV. Campionato Italiano 

1 8 3 8 TO 8-DERBY 

18.80 TELEOIORNAUREOIONAU 

18.80 INSIEME. Il Trj3 con le asaocla-

zlonl e II volontariato 

8 O 3 0 BLOB-DI TUTTO DI PIÙ 
S 0 3 0 UN UOMO CHIAMATO CAVAL

LO. Film di E Silversteln con R 
Harris 

« 1 3 0 TOlVENTtPUEETRENTA 

8X4S- DIRITTO M REPLICA 

88.80 SPECIALBTP» 

0 3 0 T08NU0V00 I0RN0 . Meteo3 

1 X 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.1» PUORI ORARIO. 
1 3 8 MAOAZINE3 

«3» T08NU0V00I0RN0 
8 X 8 DIRITTO PI REPLICA 

8 3 » IL COMPLESSO DEL SESSO. 

Film di M WlnnerconO Wellea 

6 3 0 TQ8 NUOVO «ORNO 

8.80 i g N O U l DEL QUINTO PIANO 
8.00 SABATO 8. Attualità Nel coreo 

del programma II mondo del be-
bo ConAVIanlnl 

, 1 0 3 6 WONSOLOMOPA. Attualità 

11.1» ANTEPRIMA. ConF Plarobon 

11.80 IL PRANZO SSERVrrO. Condu-
ce Claudio Lippl 

1 2 3 0 AFFARI DI FAMIQLIA, Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Llcherl 

1 8 X 0 T06POMEWOOIO 
1 8 3 0 NON t LA RAL Varietà con Enn-

ca Bonaccortl 
14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi Llcherl 
1 8 X 0 AMKJL Conduce Leila Costa 
1 8 X 0 BIM BUM BAM. Cartoni 

8 3 0 RASSBONA STAMPA 
8 3 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
8 X 8 ILMIOAMtCORICKV. Telefilm 

9.30 CHIPS. Telefilm 
1030 MAONUMP.L Telefilm 
11.30 8TUPIOAPEHTO. Notiziario 
1 1 3 8 MEZZOOIORNO ITALIANO. 

Conduce Gianfranco Funarl Nel 
coreo del programma alle 12 55 
L'edicola di Funarl 

1 4 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.18 POUZIOTTOAOUATTROZAM-
PB. Telefilm 

1 4 3 » SPECIALE MICHAEL JACK-

1 6 3 0 TOP VENTI. Con E Folliero 

7 3 0 QLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

8.10 NATURALMENTE BELLA 
B.18 OIOCO PELLE COPPIE 
8.8» BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8 X 0 UNA DONNA IN VENDITA 
8.30 QENERAL HOSPITAL 

10.10 CARIOENITORL Quiz nel corso 
del programma alle 10 55To4 

11.10 MARCELUNA. Telenovela 
11.80 CIAOCIAO. Cartoni animati 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo 
13.30 TP4-P0MERIOPK) 
13.46 BUON POMERraOK). Varietà 

con Patrizia Rossetti 

18.30 
1 8 X 0 OK IL PREZZO tOlUSTOt Quiz 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te
lefilm 

17.00 A TEAM. Telefilm 

ao.00 TQSSERA 
2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 3 0 LA CORRIDA. Varietà condotto 

da Corrado Mantonl 
2 3 X 0 OUBRRAOPACR. Attualità con 

Maurizio Costanzo 
« 4 X 0 TOB. Notiziario 

0.16 OLI UOMINI 
LE BIONDE. Film di H Hawks 
conM Monroe 

18X0 MACOWER. Telefilm 
19.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
1930 STUDIO SPORT 
19.3» METEO 
1 9 3 0 ILOIOCOPBI9. Conduce Gerry 

Scotti 
2 0 3 0 FLASH. Telefilm 

2 2 3 0 PHILAOBLPHIA SBCURrTV. 
Film di L TeagueconT Skerrltt 

14X0 MARIA-TELENOVELA 
14.88 VENDETTA PI UNA DONNA 
1 6 3 0 IO NON CREPO AOLI UOMINI 
18.10 TU SEI IL MIO PESTINO 
18.88 CRISTAL. Teleromanzo 
1 7 3 8 FEBBRE D'AMORE 
1 7 3 0 TP4-SBRA 
18X0 LUI LEI L'ALTRO. Conduce Mar-

co Balestri 
18.30 PICCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
18.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 
18.60 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 DETECTIVE STRYKER. Tele-

fllmcon Buri Reynolds 
22.30 

2X0 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.20 CANNON. Telefilm 

3.10 BARRITA. Telefilm 

4 3 0 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
6.18 AACIBALDO. Telefilm 

8 X 8 SCHEPOE 
8.40 MA8H.Tolelllm 

8 3 0 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
6.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele

film 

0.30 STUDIO APERTO 
0.60 STUDIO SPORT 
1 X 0 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lelllm 
1 3 0 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM-

PB. Telefilm 
2 3 0 A TEAM. Telefilm 
336 MACOWER Telefilm 
436 CHIPS. Telelllm 
6 3 6 MAONUMP.L Telefilm 

TOTO DIABOLICUS. Film con 
Tote e R Vlanelto 

0 3 0 SENTIERI. Soap opera 
1.10 VENDETTA PI UNA DONNA 
1.80 CRISTAL Teleromanzo 
2.10 TU »EI IL MIO DESTINO 
2 3 0 ACQUE PI PRIMAVERA. Filmai 

J SkollmowsklconV Gollno 
4.10 AVVOCATI A LOS ANOELE» 
8.00 CHRISTIAN. Film 

7.00 IO NON CREDO AOLI UOMINI 

^^Br THI «"HOMTtCaMO m «Miillllli * / ' RADIO 

730 CBS NEWS 
8 3 0 8ATMAH. Telefilm 
8 X 0 TOPCAT. Cartone 
6 3 0 NATURA AMICA 

1 0 X 0 POPETE. Cartoni Animati 
10.18 SOCRtTAAl 

TAtLLNMTATA. Telefilm 
11.00 OUT-OF1TCRU <CON USO PI 

SPETTACOLO). Con U Smalla. 
G Covalta 

7 X 0 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 
1 3 3 » USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL POMANL Te-

leromanzoconS Malhls 

1 4 3 0 ILMAPNATE. Telenovela 

Telelllm 

13.30 QUATTRO DONNE IN CARRIE
RA. Telefilm 

8X0 CINOUE8TELLE IN REGIONE 

14.00 AUTO > MOTORI 12X0 SPORT MARE 
1 8 X 0 NAVV. Telefilm 14X0 TELEPrORNALERBPIONALE 
1 8 X 0 FIORI DI ZUCCA 1 4 3 0 POMERIOPIO INSIEME 
16.16 AQUILA 

conR Braggl 
Film di R Froda 18.00 DUONOSL ConM Trecca 

1 2 X 0 IN VIAOOIO CON PIACERE 
ITALIA 

1 2 3 0 CRONO-TEMPCPIMiyrORI 
13.18 SPORTSNOW. Rotocalco sporti

vo con Marina bbardella Nel cor
so del programma, alle 14.15 • 
Tentila' Roland Garroe 

1 7 3 0 FORMULA 3. G P di Monaco 

16.00 IL MERCATORE 
1730 SETTE IN ALLEO»A, Cartoni 
1930 DUE ONESTI FUORILEQOE. 

Telefilm 

1 8 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm 

18.00 EMOZIONI NEL BLU 
1 9 3 0 HE MAN. Cartoni animati 
2 0 3 0 IL CAPITANO PI CASTMLIA. 

Film di H King con T Power 
23X0 NBROWOLFB. Telelllm 
24.00 SERPIGO. Telefilm 

1 8 3 0 ARCOBALENO. ConD Leoni 

1930 TELEOIORNALEREPIONALB 

Programmi codificati 

2 0 3 0 STASERA A CASA PI ALICE. 
Film con C Verdone 0 Muti 

2 2 3 0 FACCIA DI RAME. Film con Kio-
ferSutherland 

0 3 0 IL BUIO SI AVVICINA. Film con 
Lance Henri kson 

2 0 3 0 MARE DI SABBIA. Film di G 
Green con R Attenooraugh TEUE 

2230 TELEOrORNALBRBQIONALE 

19X0 MOMPOCALCK) 
« 0 3 0 

2 0 X 0 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 3 0 CALCIO. Olanda-Galles 

IL FIOUO DI CLEOPATRA. Film 
con M Daman, S Gabel 

IliilBliiil 
1.00 IMPROVVISAMENTE UNA SE

R A - U N AMORE. Film di Sergio 
Gobbi con Vlrna Usi 
Replica ogni due ore 

2230 TOMA. Telefilm 1 9 3 0 RUOTE IN PISTA 

2 2 3 0 L'APPUNTAMENTO. Con Alain 
Elkann 

2 3 3 0 TINTORERA. Film di R Cardona 
JR Con S George 

1 X 0 NASHVILLE DETECTIVE. Film 
dIB Kennedy ConJ Read 

2 3 6 CNNNHWS. Attualità 

2 3 3 0 SCUOLA DI NUDHTL Film con 
George Deacrlàres 

1.1S DUE ONESTI FUORtLEOPE. 
Telefilm 

« 0 X 0 HENRY» HIP. SII Comedy 
1 2 X 0 PORRETTA BLUES '81 

2 0 3 0 UN TIPO STRAORDINARIO. 
Film dIC Ralner ConH Wlnkler 

1 6 X 0 HEROES DEL SILENCtO. Spe-
dal ai. 

8 2 3 0 TELBOtORNAUREPIONAU 
« 8 X 0 CHOPPER SQUAD. Telefilm 
« 4 X 0 PRAPNET. Telelllm 

1 6 3 0 RAPIOLAB 
1 8 X 0 VIDEO NOVITÀ 
17.00 BESTOFBLUENIPNT 

3 X 0 IL MERCATORE 
0,30 Nll ENTE PI PRAVE SUO MARI-

TORINCINTO. F l lmdi j Oemy 
1 8 X 0 METAL HAMMER ROCK CLUB 
18.80 TELBOIORNALE 

1 9 3 0 CHECK UP AMBIENTE 
20.30 VICTORIA. Telenovela 
«1.16 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 X 0 L'IDOLO. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1 6:7,8,10:12; 
13:14 15,17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30, 
8.30; 0.30: 11.30, 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3 
6.4S; 8.45, 1135; 1335; 15.45; 18.45, 
20.45,23.15. 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56, 
7 56,5156 1157 12 56,14 57,16 57 
18 56 22 57 8.40 Chi sogna chi chi 
sogna che, 9.00 Week-end, 11.45 Ci-
neteatro. 14.28 Stasera e domani do
ve, 17.04 Anna Kulisclofl, 18.30 
Quando I mondi si incontrano 20.30 
Il grande cinema al la radio -Assas
sini a Miami - Pernon vedenti 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26 
826 926 1023 1127 13 26 1527 
16 27, 17 27, 1815, 19 26 2127, 
22 37, 6.46 So anch lo la virtù magi
ca 12.50 Hit Parade, 14.15 Program
mi regionali, 15.00Rltorneranno, 
15.53 Hit Parade, 19.55 Fladlodue se
ra Jazz. 21.00 Stagione sinfonica pub
blica 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42, 
11 42. 18 42 6 00 Preludio 7.30 Pri
ma pagina 8.30 Alla scoperta di Co
lombo 14 05 La parola e la masche
ra 16.00 Concorto jazz, 29.00 Radlo-
tre suite 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50s l le24 

1 3 3 9 BUDDYBUDOY 
Ragia di Bi l l / Wllder, con Jack Lemmon, Walter Mat-
thau, Paula PrantJaa. Uaa (1981). 96 minut i . 
La coppia Invincibi le Matthau-Lemmon ancora una 
volta insiemi» sotto la direzione d i Bll ly Wl lder Met-
thau è un kll lor di professione con l ' Incarico di uccide
re uno scomodo test imone, Lemmon un censore tele
vis ivo in cr is i coniugale e aspirante suicida che r iesco 

. a sconvolgergl i ogni plano Aff latatisslmi i due, man
ca solo un pò d i r i tmo • . 
RAIDUE j ' '• ' 

2 0 . 3 0 UN UOMO CHIAMATO CAVALLO 
Ragia di El l lot Silversteln, con H l c ^ r d Harris, Judith 
Anderson, Jean Qaacon. Usa (1970). 115 minut i . 
Lord Morgan lascia la Gran Bretagna e parte per II 
Nord Amer ica, ma viene catturato da una t r ibù d i 
Sioux Lo usano come bestia da soma, poi lo regalano 
al la madre di Mano Gial la Dopo aver ucciso due In
diani nemici ed essersi Impadronito del loro caval l i , 
viene f inalmente trattato da par i , sottoposto ad un ter
r ibi le prova Ci Iniziazione e nominato capo tr ibù Uno 
del f i lm -da l la parte degl i Indiani», Impressionante e 
Interessante, accolto a l lo ra da un grande successo 
Ineccepibi le II protagonista Harr is • , - , 
RAITRE , . i , ( . , ^ t^, . 

2 0 . 3 0 IL CAPITANO D IC ASTIGLI A ^ - J 

Regia di Henry King, con Tyrona Power, Jean Patera, 
Lee J . Cobo. Uaa (1947). 133 minuti. 
Nella Spagna del Cinquecento, Pedro Varga», l'affa
scinante Tyron Power, entra In grave conflitte con un 
membro del l Inquisizione e deve al lontanarsi dal 
Paese Segu i ' dunque Cortez In Amer ica, dove v iene 
nominato capitano. L'Inquisitore arr ivato con una de
legazione reale, v iene ucciso e Vargas si t rova imme
diatamente n si guai , pur r iuscendo a cavarsela 
ODEON .,• .. 

2 0 . 3 0 IL FIGLIO DI CLEOPATRA " 
Regia di Ferdinando Baldi, con Mark Damon, Scilla 
Gabel, Arno ldo FoA. Ralla (1965). 80 minut i . 
Il protagonista Mark Damon, contornato da una schie
ra d i attori I tal iani, è uno di quegl i attori americani che 
negl i anni Sessanta girava peplum e western in Italia 
per poi distr ibuir l i in Amer ica Qui s lamo ai tempo 
del l ' Imperatore Ottaviano, l'Egitto oppresso dal cor
rotto Petronio Contro d i lui II coraggioso El Keblr, f i 
g l io di Giul io Cesare e di Cleopatra 
ITALIA7 , r „ J , u, » • - ; 

2 2 . 3 0 TOTODIABOUCUS ^ '" ' 
Regia di Siano, con Totò. Raimondo Vlanello, Nadine 
Sanders. Italia (1962). 100 minut i . 
Cinque fratel l i sono diventati eredi di un ricco mar
chese Uno d< loro, per entrare in possesso del patr i 
monio, architetta un plano diabol ico e uccide t re del 
suoi fratel l i , tacendosi passare per II quinto, un re l i 
g ioso, graz ie al la straordinar io somigl ianza che c'è 
tra loro Immancabi le l ieto f ine e grande i lari tà con II 
sempre bravo Totò - . „ . j 
RETEQUATTRO <., ' 

O.10 GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE 
Ragia di Howard Hawks, con Marilyn Monroe, Jane 
Russell, Charles Cobum. Uaa (1953). 91 minuti. 
Duo strepitose bal ler ine une bionda Innamorata dei 
diamant i , l 'altra bruna sensibi le al muscol i , arr ivano 
nel la Parigi del le fol l ie per spingerò lo spasimante 
del la blonda Lorelel a chiedere la sua mano a l padre, 
contrar issimo al la relazione Tra un -Diamond» are a 
Girl s Best Friend» e altre canzoni famose la ragazza 
se lo cuoce a fuoco lento f ino al l 'a l tare Personaggi-
car icature e contesto i r reale per una del le migl ior i 
prove di Mari lyn 
CANALE5 „ . --" * "-

1 . 0 0 NASHVILLE DETECTIVE 
Ragia di Buri Kennedy, con Jerry Reod, Tom Selleck, 
Morgan Falrdllld. Uaa (1979). 100 minut i . 
Ancora di scena Nashvil le città s imbolo dopo il famo
so f i lm di Al tman, capitale del la musica Due ragazzo
ni venuti dal la campagna s i improvvisano detect ive 
per mettersi sul le tracce di una compagna scompar
sa Un tentativo piuttosto maldestro di a l terna lo I toni 
dol pol iz iesco al la leggerezza del la commedia 
TELEMONTECARLO 
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lirica 
Cenerentola 
favola 
«napolitana» 
GIORDANO MONTECCHI 

%m BOLOGNA. Al Teatro Co
munale il silenzio era impres
sionante quando ci si è raccolti 
in mcmona di Giovanni Falco
ne Un segno chiaro II compi
to di chiudere la stagione d'o
pera spettava alla Cenerentola 
di Rossini Compito delicato 
nel momento stesso in cui il 
sovrintendente Sergio Escobar, 
presentando la nuova stagio
ne ha annunciato un bilancio 
preventrvo in disavanzo 

Cenerentola è preziosa e dif
ficile, e il direttore Riccardo 
Chailly, qualche stagione fa è 
stato contestato dai Wiener 
Philharmoniker propno a cau
sa di Cenerentola Ebbene il 
direttore milanese, che in que
sti ultimi tempi aveva collezio
nato non pochi nmbrotu di 
pubblico e di critica, e stato il 
fulcro della nuscita eccellente 
e del successo caloroso Uno 
Chailty trasformato ha trattato 1 
questa partitura smagliante - i 
quella dell'edizione cntica del- | 
la Fondazione Rossini - con 
guanti di velluto, centrando in 
pieno il «tono» rossiniano [I la
voro accurato lo si è avvertito 
fin dalla Sinfonia, con quei cre
scendo ben calibrati che veni
vano da lontano, con gli ottoni 
contenuti, gli strumentini svet
tanti E nel corso dell'opera il 
gusto per una sonontà fine -
corroborato anche dall'ottimo 
coro di Piero Monti - per i fra
seggi nervosi e ben rifiniti, ha 
trovato via via il conforto di 
una concertazione cristallina 

Per uno Chailly ntrovato 
(chissà che a volte anche i 
nmbrotti contino qualcosa), 
un Roberto De Simone, regista 
dialettale di una deliziosa favo
la partenopea, regista in casa 
propria , Perché nonostante 
l'intenzionale «massacro» sati
rico di una nobilita degradata 
cui mira il libretto di Jacopo 
Ferretti, Cenerentola favola n-
mane, favola ^«napolitana», 
quella di Giovan Battista Basile 
del Canto de It canti, che corre 
di bocca in bocca da secoli. E 
De Simone, che di gatte cene
rentole se ne intende come 
nessuno, ha affondato a piene 
mani nella cultura sua. deli
ziando con l'arma di chi le 
idee non se le deve inventare, 
ma le ha II tante e autentiche, 
tutte sue Colori e costumi da 
Capodìmontc di accattivante 
improbabilità (firmati Odette 
Nicoletti), barocco di scalinate 
e portali già visti infinite volte 
ormai con gli occhi della me
mora, fondali casertani, digra
danti nella chianti di raffinate 
prospettive aeree (le scene so
no di Mauro Carosi) Una di
mora polverosa 3 scalcinata -
quella di Don Magnifico, baro 
ne sbnndellato - che ruota e si 
muta nelle delizie del principe 
Don Ramiro ma e sempre lo 
stesso mondo, che gira su se 
stesso. Regia, sempre in moto, 
ritratto di un mondo mai fermo 
e sempre uguale, trasudare di 
comicità in contrappunto col 
favolismo di silouhettes incan
tate, con Alidoro (il buon Pie
tro Spagnoli), filosofo che 
sembra un mago 

Sulla scena, De Simone ha 
trovato alleati preziosi in Clau
dio Desden, un Don Magnifico 
vocalmente non troppo in for
ma, ma teatralmente perfetto, 
nel Dandini irresistibile di Lu
cio Gallo, voce fin troppo esu
berante ma dall'infinita gam
ma espressiva Quindi in Ange
lina, cioè Cenerentola, cioè 
Cecilia Bartoli al suo debutto 
bolognese De Simone ha dise
gnato una creatura tanto mite 
e ingenua, quanto istintiva
mente sbuffante e insofferente 
Il giovane mezzosoprano ha 
messo di suo una verve auten
tica, talvolta da contenere, e 
soprattutto una qualità vocale 
strepitosa per precisione di 
agilità e morbidezza (il suo 
«Nacqui all'affanno» e da anto
logia) Unico limite il volume 
della voce, qualità che in 
un'interprete giovane ha il ve
rosimile salvacondotto della 
provvisorietà William Matteuz-
zi. come Don Ramiro, è stato 
come sempre svettante e pre
ciso là dove pochi possono ar
rivare, ma nell'Insieme gli sono 
mancati nerbo e prestanza 
(eppure è giovane e lo si sente 
talvolta cantare con più con
vinzione) . Infine le due sorel
le-befane, Giona Banditeli! e 
Fernanda Costa, hanno offerto 
pepe e belle note Ramanzina 
vorremmo sapere il bell'inRe-
gno che ha avviato l'uso, ormai 
diffuso, di proporre i libretti an
tichi in copia anastatica l'ope
ra si dà in edizione critica. 
mentre il libretto esibisce paro 
paro tutto il ciarpame espunto 
Passi per il pubblico che tanto 
non lo legge, ma siccome la 
stona dell'opera si fa anche sui 
libretti allo stonco futuro di 
questi anni abbiamo prepara
to davvero un bello scherzetto 
Dabbenaggine, in questo caso 
è un eufemismo 

Esce nelle sale italiane «Ruby» 
di John Mackenzie, film sulla vita 
dell'assassino di Lee Oswald 
l'uomo che uccise John F. Kennedy 

Ne parla l'attore protagonista: 
«Niente a che vedere con Oliver Stone 
il nostro non è un documentario »J ' 
Ma non crede alla tesi del complotto 

Aiello, un italiano a Dallas 
C'era un terzo uomo a Dallas, quella mattina di no
vembre del '63 Era Jack Ruby, l'uomo che avrebbe 
ucciso Lee Oswald, esecutore materiale dell'omici
dio di John Fttgerald Kennedy Un eroe nazionale 
oppure una squallida pedina nelle mani della ma
fia' A lui John Mackenzie ha dedicato un film che 
esce oggi in Italia, Ruby - Il terzo uomo a Dallas 
Protagonista Danny Aiello 

DARIO FORMISANO 

• i Sono molti ì «casi ancora 
aperti» che ruotano intorno al
l'omicidio di John Fitzgerald 
Kennedy Come ha cercato ap
passionatamente di convincer
ci Oliver Stone, 1 intrico di per
sonaggi, motivazioni, interessi 
che sfociarono in quel 22 no
vembre del 1963, quando il 
presidente della nuova frontie
ra fu ucciso in una strada di 
Dallas, sono molti e intreccia-
tissimi Su ciascun compnma-
no di queiraffaire potrebbe co
struirsi una stona, senvere un 
romanzo, girare un film Non 
c'è da stupirsi dunque se dato 
il successo di Jfk. qualcuno ab
bia già cominciato a farlo In 
questi giorni ad esempio esce 
in Italia Ruby-fi terzo uomo di 
Dallas, un film di John Mac
kenzie (// console onorano. 
Quarto protocollo) che rac
conta la vicenda di Jack Ruby, 
l'uomo che uccise Lee Harvey 
Oswald l'esecutore matonaie 
(o uno degli esecuton mate
riali) dell'omicidio Kennedy 
Gestore a Dallas del Carousel 
Club, un locale di spogliarelli, 
esecutore occasionale di mis
sioni della malavita organizza
ta, informatore della polizia fe
derale, Jack Ruby fu, a secon
da dei punti di vista, un eroe 
nazionale, vendicatore di un 
torto subito dall intera comu
nità, oppure la pedina di una 
strategia cnminale sostenuta 

con eguale (or/a dalla Cia e 
dalla mafia 

Il terzo uomo di Dallas sullo 
schermo sarà Danny Aiello 
italo-amcncano della terza ge
nerazione ex dmgente sinda
cale attore per caso rivelatosi 
con Stregata dalla luna di Nor
man Jcwison e a un passo dal-
lOscarcon Fa la cosa giusta di 
Spike Lee Aiello e gioviale co
me appare nei suoi film cor
pulento, espansivo I abbiglia
mento sobno contraddetto da 
un tatuaggio che ogni tanto si 
affaccia dalla camicia il sim
bolo della U S Army Non par
la italiano «E ne sono desola-
tissimo - dice per imbonirsi la 
platea (il film è da len nelle sa
le) - Ma mio padre e mia ma
dre erano nati in Amenca e a 
casa mia non si parlava che in
glese Anche fuori il quartiere 
era un miscuglio di ebrei tede
schi portoncani nen, certo 
anche italiani Non si poteva 
chccomunciare in inglese» 

Sa che su questo suo film 
pesa 1 onere del confronto con 
Jfk e perciò mette le mani 
avanti «Diciamolo subito - af
ferma col tono di chi spiega 
per l'ennesima volta un qual
cosa già ripetuto molte volte -
Jfk e meno interessante di Ru
by perché a suo modo vuole 
essere un documentano Per
ché racconta la Stona, o alme
no quella che pretende di es-

L'assasslnio 
di Lee Oswald 
cosi come 
ricostruito 
in «Ruby» 
A sinistra 
Danny Aiello 

Riecco «L'angelo azzurro». Il film di Marlene diventa un musical teatrale « 
con Ute Lemper. E per la cantante, di ritorno in Germania, è un trionfo 

Berlino incorona Lola II 
DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

ma BERLINO La coincidenza, 
ovviamente, è stata puramente 
casuale Peter Zadck e JfirOme 
Savary lavoravano da mesi al 
loro «Angelo azzurro» per il 
berlinese Theater des Westens 
quando è arrivata la notizia 
della morte di Marlene Dietn
ch Ma quando l'altra sera Ute 
Lemper è comparsa, ha allun
gato le gambe e ha cominciato 
a cantare >ich bin vom Kopf bis 
FQss ». i miglior propositi di 
evitare improvvidi raffronti so
no andati a farsi benedire Un 
fantasma si aggirava per la sa
la Cunoso, probabilmente, di 
scopnre che cosa se ne può fa
re sessantanni dopo, della 
stona di Lola FrOhlich e del 
suo professor Rat, il quale en
tra nel paradiso della seduzio
ne che perde le anime per 
uscirne, diventato Unrat (im
mondizia) , direttamente per la 
porta che dà sull'inferno 

Già, che cosa se ne può fare, 
sulle tavole di un teatro del 
1992, di questa parabola della 
perdizione borghese cosi in
congrua per i gusti d un tempo 
in cui ci si perde su ben altn 
peccati' Molte cose si è visto 
l'altra sera alla «pnma» - atte
sissima - dello spettacolo Pur
ché, come Zadek e Savary 
hanno fatto ci si dimentichi 
dell'«altro» Angelo azzurro 
quello portato sullo schermo 
da Marlene e da Errili Jan-
nings, cioè quello che tutti 
hanno in testa e che è cosi fe
dele al romanzo di Heinnch 
Mann nell'illustrare lo svela
mento e la caduta d una falsa 
morale che precipita in trage
dia E ci si liben, come Ute 
Lemper era chiamata a fare 
dalla prepotenza del Mito Da 
Lei, insomma, Marlene e dalla 
memoria delle sue gambe fa
sciate di tentazione della sua 
voce da sirena del Novecento 
dei suoi sguardi assassini, dei 
sorrisi che nvendicano l ambi
gua superiontà del suo sesso 

Molte cose Non tutte indi
scutibili, come si 6 visto dalla 
reazione del pubblico, che ha 
subissato di applausi gli inter
preti e non ha risparmiato so-
non dissensi per i registi In 
realtà questo Der blaue Engel 
trasformato in «pezzo musicale 
per il teatro» da Tankrcd Dorst, 
con le musiche (quelle nuove, 
tutte molto belle) di Pccr Ra-
ben e l'Inedita «doppia regia» 

Ute Lemper 
come appare 
nell'«Angelo 
azzurro» 
diretto 
da Jerome 
Savary 
che ha 
debuttato 
a Berlino 

(Zadek ha curato le scene 
•narrative», Savary le parti «mu
sicali «) mantiene poco delle 
promesse di chi lo aveva 
preannuncialo come «un mo
do nuovo di far teatro» tra la 
tragedia la commedia il caba
ret e il musical Sfilaccia la du
ra sostanza drammatica della 
perdizione di Rat-Unrat in una 
sene di «quadn» in cui il filo 
della parabola si perde La se
duzione del professore di gin
nasio moralista si consuma in 
un balenar di cosce e di seni 
con la rapidità d una coreogra
fia da balletto il «chicchirichì» 
dell'Unrat degradato a clown 
non ha niente di tragico ma è 
giocato dal bravissimo Ulrich 
Wildgrubcr sul registro del 
grottesco E lei Lola, 6 troppo 
vitale troppo presente, troppo 
protagonista Non e come do

vrebbe essere la causa episo
dica quasi inconsapevole, che 
scatena la tempesta nell'ani
ma morbosa del bacchettone 
represso non 0 la Donna non 
6 il Sesso né il Peccato Ha Ta
na piuttosto duna seduttrice 
consapevole «post femmini
sta» se cosi si può dire 

Né tragedia né commedia, 
dunque Ma musical si, e un 
grande musical Geniale e 
grandioso come Berlino se lo 
aspettava dopo aver deciso di 
accoglierlo nel suo più amato 
temp'O almeno ali Ovest del 
«teatro musicale leggero» Al-
I altezza delle tradizioni e for
se anche un tantino al di so
pra Non fosse che per lei, la 
Ute Lemper che I altra sera 6 
nuscita finalmente a sciogliere 
la Ireddezza con cui la Germa
nia linora ha continuato a 

considerarla un'estranea, no
nostante sia nata a MQnster e 
rappresenti tra le giovani, l'u
nica grande interprete della 
tradizione tra Brecht e Weill È 
stato un «ntomo» per la attrice-
cantante che dopo la non bnl-
lantissima accoglienza propno 
al Theater des Westens del suo 
Peter Pan. se n era andata a 
Londra e si era fatta conoscere 
più a Pangi o a New York che 
nella sua Germania7 Torse si 
Con gli esuli questo paese non 
è mai stato tenero, ma può 
darsi che la Lemper non se la 
lascerà più scappare Anche 
perché morde il nmorso per 
1 ingiusto ostracismo decretato 
contro la Lola berlinese che è 
tornata solo da morta E ha un 
bel dire la seconda Lola, che 
lei con Marlene Dietnch non 
e entra niente 

sere tale Perché il punto di vi
sta è tutto successivo allo svol
gersi degli avvenimenti» E Ru
by? ••Ruby invece è un film di 
rapporti che parla di un uo
mo della sua vita, dei suoi in
contri con altn uomini È an
che una stona d amore (la 
protagonista femminile e She-
nhn Fenn la Audrcy Hom del , 
lynchiano Segreti di Twin 
Peaks ndr), senza che ci sia 
minimamente del sesso Una , 
cosa insolita in un film ameri
cano» Dunque un film di fin
zione anche se racconta di at
tualissime collusioni tra mafia 
e politica. «Non conosco la si
tuazione italiana. Come tutti 
sono nmasto interdetto di fron
te all'omicidio de! giudice Fal
cone, ma da noi in Amenca 
che mafia e potere siano scesi 
a patti almeno in qualche oc
casione, Sconosciuto da tut-
U rjeceserfipio qupjidOjgrazie, 

Al Bano 
«Ecco come 
mi ha copiato 
Jackson» 
mt ROMA. Albano contro Mi
chael Jackson atto secondo 
Dopo aver accusato la celebre 
pop star americana di aver co
piato la musica della sua can
zone / agni di Balakù, il can
tante di Cellino San Marco è 
passato alle vie legali E trami
te il suo avvocato, Gianni Mas
saro ha presentato alla pretu
ra di Roma un ricorso d'ur
genza (in base all'articolo 700 
del codice di procedura civi
le) per chiedere al magistrato 
Domenico Bonaccorsi l'im
mediato sequestro dell'album 
Dangerous, il long playingche 
contiene il brano incriminato. 
Willyou be there, distribuito in 
Italia dalla Fortissimo Gruppo 
Editoriale srl Al Bano ha n-
chiesto inoltre al pretore di 
inibire sul temtono nazionale 
«ed ovunque» l'utilizzo e la dif-
fuzione del 33 gin nel quale è 
inserita la canzone oggetto 
della disputa 

Nel lungo ricorso presenta
to dall'avvocato Massaro, n-
corre anche il parere tecnico 
di due esperti, Al Festa, com
positore e arrangiatore, che 
parla di «tema melodico lette
ralmente identico», e il mae
stro Riccardo Malipiero che 
già nel marzo scorso aveva di
chiarato «Risulta evidente che 
le due melodie non sono simi
li, ma pressoché identiche 
Pertanto ritengo di poter affer
mare che Wìll you be there è 
plagio e - aggiungerei - non 
casuale di / cigni di Bo/ofaJ» 
L'avvocato del cantante ha 
potuto quindi parlare di «pla
gio da manuale che sconfina 
nell'usurpazione» 

Del brano musicato da Al 
Bano, dedicato al poeta india
no Tagore e conosciuto negli 
Usa grazie al successo inter-
nazionela del Ip Libertà. Jack
son avrebbe tralasciato solo 
l'incipit, a sua volta preso dal
la Nonadi Beethoven nell'ese
cuzione della Cleveland Or
chestra del '61 Anche la Cle-
vend Orchestra si è comun
que premunita, fa presente 
l'esposto, chiedendo presso 
la corte distrettuale di Ma
nhattan un nsarcimento a 
Jackson di 7 milioni di dollan 
L ultima parola al pretore Bo-
naccorsi che ha fissato l'u
dienza per il 9 luglio prossi
mo 

ali intercessione di Lucky Lu
ciano il governo cercò di favo-
nre l'invasione siciliana dele 
truppe alleate O più tardi, 
quando si promise l'impunità 
ad Albert Anastasia a patto che 
i suoi uomini tenessero in ordi
ne il porto di New York» Quan
to a Kennedy, Aiello non la 
pensa alatto come Oliver Sto
ne Anche Ruby avvalora la tesi 
del complotto ma l'attore cre
de in tutto e per tutto alle con
clusioni della commissione " 
Warren «Fu Oswald a uccidere 
il presidente Cosi la pensò il t 
99% degli amencam Ci fu un 
1% di intellettuali a sollevare 
dubbi e sospetti È quel solito 
1% che coglie ogni occasione 
per gettare discredito sulle isti
tuzioni» Parole dure difficili 
da ascoltare da un ex sindaca
tisi,) interprete prediletto di re
gisti liberal «Sono un conser
vatile e voto repubblicano, 
anche se non mi sono mai per
sonalmente esposto a favore 
di un candidato, a differenza 
di quanto fanno molti miei col-
leghi nella maggioranza dei 
casi del "sacchi di merda-
Quanto al sindacato non mi 
ha sostenuto quando mi han
no cacciato dall'unico lavoro 
importante che ho avuto nella 
viti (era il presidente di un po
tente sindacato in un azienda 
autotranviana ndr) Certo ho 
la\orato con Spike Lee la pen
siamo diversamente su tutto 
ma siamo amici» "* ' 
' L'ultimo film di Danny Aiello 
si chiama invece 77?e Pickle 
«FACCIO la parte di un regista 
arnencano molto potente che, 
dopo tre fiaschi, va a vivere in 
Francia dove dmge film di qua
lità a basso budget» La regia è 
di Paul Mazurski, «e lo vedre
mo insieme - dice 1 attore con
gedandosi - alla Mostra del ci-

_, nenia di Venezia» 
r* .. ** -v*r» *» 

/ 

A ROMA «LO SPECCHIO DELLE METAMORFOSI». L na 
festa barocca dal titolo Lo specchio delle melamorfo • l 
lo spettacolo che porta a Roma la compagnia viennese 
Kiskililla Theater Dal 1" al 5 giugno presso il Teatro 1 \c 
quano personalità del perdiodo barocco da Bruno a 
Keplero a Caravaggio si intrecciano sul palcosceniro ac 
compagnati da suoni e musica Lo spettacolo che sarà 
poi a Praga e a Vienna è accompagnato da una dram 
maturgia a più lingue interpretata da dieci attori di diver
se città europee 

MICHAEL JACKSON, CUORD'ORO. Il cantante america
no si é molto intenento leggendo sui giornali la ston ì di 
un bambino di nove anni ucciso, mentre beveva tran
quillamente un bicchiere di latte in cucina da un proiet 
tile vagante, sparato durante uno scontro tra bande rivali 
E quando ha letto che la famiglia del piccolo é troppo 
povera per potersi permettere i funerali Michael Jackson 
si é prontamente accollato le spese per le onoranze fu 
nebn e per la pietra tombale « 

NEW YORK FESTEGGIA COLOMBO. Cnstoforo Colombo 
avrà un posto d onore nelle celebrazioni del 4 luglio fe
sta dell'indipendenza amencana È caduto cosi il divieto 
posto dalle autontà comunali, apprrzzato da quanti rito- L 

nevano Colombo uno sfruttatore degli indigeni che ive 
va dato luogo ad un 'aspra polemica 

BLACK ROCK FESTIVAL A BARI. Si svolgerà al Renoir 
club di Ban dal 29 giugno al 7 luglio la seconda edizione 
del «Black rock festival», dedicato alle proposte più inno
vative della musica nera 11 cartellone Maceo Parker e la ' 
band di James Brcwn sono di scena il 29 giugno Greg 
Osby e la Giant Step Posse il 6 luglio, mentre il 7 si chiude 
con ì Brand New Heavies, capofila dell'acid jazz bntanni-
co, ed i Soul Grabbcrs Una sezione del festival sarà dedi
cata al cinema nero saranno proposti film di Spike Lee e 
John Singleton A rage m Harlem di Bill Duke e The tool ' 
uxirfcfdiShirleyClarke •* , 

«RIGOLETTO» A CA1CTAGINE. Un allestimento italo-tuni-
sino del Rigoletto di Giuseppe Verdi verrà rappresentato 
nell antico teatro romano di Cartagine il 18 e 19 luglio 
Ne e stato dato annuncio len a Tunisi La regia dell opera j 
è di Giuseppe Giuliano, mentre il tunisino Haiet Sakka 
firma la scenografia e il maestro Tullio Colocioppo dmge 
l'Orchestra femminile europea - ^ 1, t * * . •>• 

MORTA L'ATTRICE JONE SAUNES. È morta d infarto 
1 altro len a Roma, all'età di 74 anni, Jone Salines attnee 
del cinema italiano attiva soprattutto negli anni 40 Di
plomata al Centro spenmentale di cinematografia esor-, 
di nel '39 in Un'avventura di Salvator Rosa di Alessandro > 
Blasetti, al fianco di Gino Cervi e Luisa Fenda Tra i film 
da lei interpretau Melodie eteme di Carmine Gallone ' 
L'allegro fantasme con Tolò Persiane chiuse di Luigi Co-
mencini,/n nome della legge di Pietro Germi dove recitò " 
nella parte della baronessa La sua ulUma apparizione . 
pubblica, nel novembre dell'89 fu propno per rendere 
omaggio a Germi, alla Rassegna del cinema italiano di 
Assisi Jone Sallnes era sposata con il regista Antonio 
Muso, anch'egli scomparso, ed aveva due figli 

(AlbaSolaro) 

QUESTA SERA 
TELEMONTECARLO 

RICEVERÀ 
UN OSCAR. 
A fare gli onori di casa a Gabriele Salvatores, regista 

del film Med i t e r r aneo r e c e n t e m e n t e p remia to con 

l 'Oscar , sa rà Alain Elkann ne l la sua t r a s m i s s i o n e 

L'appuntamento. Salvatores ci racconterà i temi a Ini 

più cari , come la fnga, il disagio generazionale, l'amo

re per il viaggio. I insieme a Diego Abatantuono, il sno a t tore prefer i to , si par 

lerà del loro rapporto profes 

L ' A P P U N T A M E N T O 
CON GABRIELE 
SALVATORES 

sionale e della loro amicizia. v 2 U E S X A S E R A 
ALLE 2 2 . 3 0 

N o n perdetevi questa serata 

da Oscar sn Telemon 

serata .^mUt^. 

........ (§)WE 
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Oggi l'assemblea dei delegati della Coop Romagna Marche 

Tutti i numeri 
dì un anno a cinque stelle 
A ncora a un anno a 

«cinque stelle» per 
la Coop Romagna 
Marche che tiene 

_ _ _ oggi la sua assem
blea generale dei 

delegati I conti consuntivi del 
1991, approvati dal consiglio 
d'amministrazione il 2 apnle 
scorso, rappresentano la sinte
si di dodici mesi di duro lavoro 
premiato dai fatti e dal risultati 
L'esercizio si è infatti chiuso 
con un fatturato di 362 miliar
di, che supera del 12,67* quel
lo registrato nel 1990 L'utile è 
salito a 18 miliardi, segnando 
un incremento del 24,43% Gli 
investimenti operati dall'azien
da nel corso dell'anno hanno 
ammontato a 32 miliardi e 606 
milioni, con un «cash Rovo di 
30.8 miliardi 

Ma non ci sono solo le cifre 
a testimoniare i successi del
l'attività degli ultimi dodici me
si Ci sono anche i nuovi punti 
vendita che sono stati aperti 
per allargare la base operativa 
e incrementare il lavoro e il fat
turato Ne sono stati aperti 4, 
tre dei quali inseriti in altrettan
ti centri commerciali Il 31 gen
naio a Santarcangelo è stata 
inaugurata la nuova Coop del 
centro commerciale «La forna
ce», il 9 maggio taglio del na
stro a Jesi, per il supermercato 
del centro commerciale «Gal-
lodoro» il 26 giugno cerimonia 
inaugurale a San Giovanni in 
Mangnano-Cattolica * per il 
nuovo moderno punto di ven
dita Coop e Infine, il 6 novem
bre, festegiamenti per l'apertu
ra del supermercato di Faenza 
insento nel centro commercia
le «Il Borgo» » i 

A fianco di queste attività, 
supportate da iniziative di ca
rattere culturale e da una poli

tica attenta agli umon e alle 
esigenze dei consumaton, con 
servizi più efficienti a tutela 
della qualità, e e anche un al
tro elemento che sta partico
larmente a cuore ai d'ingenti 
ed ai soci coop ecioélulteno-
re incremento della base so
ciale Sono sempre di più le 
persone che si sentono attratte 
dalla grande famiglia Coop a 
fine 91 la base sociale ha rag
giunto le 119 336 unità Un n-
sultato che certamente premia 
gli sforzi della Coop Romagna 
Marche, sempre impegnata a 
realizzare le miglion garanzie 
per i suoi soci ed i suoi clienti 
Un esempio concreto il con
solidamento della campagna 
sulla carne e la frutta controlla
ta, quella dei cosiddetti «pro
dotti con amore» Tra ì fion al
l'occhiello di questo 1991 ap
pena archiviato, altre tre cifre 
molto importanti l'incremento 
della quota sociale media, che 
si è attestata al di sopra delle 
20mila lire (esattamente 
20 603). l'aumento degli scon
trini staccati complessivamen
te nei punti vendita romagnoli 
e marchigiani (sono stati in 
tutto 9 640 312, con un incre
mento dell'I ,57%), e la sostan
ziale tenuta occupazionale 

«Questi risultati - affermano 
i dirigenti Coop - hanno per
messo alla nostra cooperativa 
di continuare nella strada in
trapresa di nvitallzzazionc del
la cultura d'impresa, che e sta
to uno dei principi cardine sui 
quali si è soffermato il 33° Con
gresso della Lega delle Coope
rative e Mutue, che si è svolto 
propno nell'anno passato An
no in cui si è anche accentuata 
la consapevolezza della nostra 
capacità imprenditoriale nel
l'area della Grande distribuzio

ne e nel contempo si è venuta 
affermando la nostra dimen
sione organizzativa con con
notati di gruppo attraverso la 
quale si è potuta attuare un'at
tenta politica di espansione 
temtonale» 

L'ana che tira in Italia e in 
Europa, per non dire in tutto il 
mondo è comunque un ele
mento che non fa dormire a 
nessuno sonni tranquilli Tan
to più che siamo alla vigilia 
dell'apertura delle frontiere 
europee e all'instaurazione del 
mercato unico Dopo gli ac
cordi di Maastricht, che hanno 
prefigurano l'Europa degli 90, 
si può affermare che l'ultimo 
triennio è stato caratterizzato 
soprattutto dal crollo dei paesi 
dell'Est Dalla Polonia alla Si-
bena. si può dire che per il mo
mento più che nuovi mercati si 
siano aperte nuove incognite 
E tutto 1 Occidente si accorge 
che la crisi più volte annuncia
ta non sarà cosi breve, né di fa
cile soluzione 

Davanti all'Italia si prospet
tano anni difficili come nen-
trare in tempo nei parametri 
fissati a Maastricht7 Tra i conti 
in rosso, gravemente in rosso 
del nostro paese (penultìmo. 
prima della Grecia, nella gra-
duatona dei 12), ci sono so
prattutto il debito pubblico e 
1 inflazione, che ci tengono a 
notevole distanza dal gruppo 
dei paesi più forti, col rischio 
incombente di finire disastro
samente in serie B Tutto nero, 
dunque, il panorama che ci sta 
di fronte? Se si guarda al qua
drante economico nazionale 
qualche aspetto positivo lo si 
ntrova ancora nel settore dei 
prodotti alimentan L'incre
mento produttivo è stato 

dell 1 3% e ciò ha confermato 
una vanazione positiva coe
rente con trend degli ultimi an
ni, che hanno visto il settore 
alimentare surclassare costan
temente l'industria manifattu-
nera 

Anche il settore commercia
le ha virato la boa '91 con un 
ntmo sufficientemete positivo 
Anche se nel corso dell'anno si 
sono venficati elementi extrae 
conomici di turbativa a co
minciare dalla bunana provo
cata dalla corsa agli accapar
ramenti scattati con lo scate
namento della guerra del Gol
fo, per arrivare al cancro del 
racket che imperversa in molte 
zone del paese II bilancio del
la grande distribuzione orga
nizzata è stato decisamente 
più incoraggiante rispetto a 
quello del dettaglio tradiziona
le 1 fatti dimostrano che chi ha 
saputo adeguarsi ai tempi nuo
vi ha più chances di chi invece 
si è attardato in battaglie di re
troguardia E si è anche regi
strata una più elevata doman
da di beni e servizi di consu
mo la voce più dinamica del 
nostro mercato interno dovuta 
ali incremento della capacità 
di spese alle famiglie italiane 
Nel quadro dei consumi finali 
interni le spese per l'alimenta
zione hanno toccato nel 1991, 
a prezzi correnti, 167 274 mi
liardi, mentre l'acquisto di altn 
prodotti e servizi ha raggiunto 
quota 724 472 miliardi In per
centuale, dunque, l'alimenta
zione è sul 18,8% il resto 
all'81,2%, mentre nel 1990 si 
trovavano rispettivamente a 
19,2 e 80,8 

Cosa significa questo7 Che 
nella struttura dei consumi è 
continuato lo spostamento 
della spesa aggiuntiva delle fa

miglie italiane verso i beni non 
ahmentan in linea con le ten
denze di lungo penodo in atto 
nei paesi economicamente 
più avanzati I consumi di Re-
neri ahmentan e bevande han
no comunque continuato a re
gistrare una dinamica conte
nuta, con un incremento dello 
0,4%, un multato che contiene 
andamenti diversificati tra le 
principali categone di spesa 
Ad esempio, i consumi di pe
sce hanno registrato vanazioni 
quantitative supcnon alla me- ' 
dia con un + 1,9% cosi il pane ' 
e i cereali con un + 0 7% Inve
ce sono andati sotto la media i 
consumi di carne 5-0,1%) la 
cui incidenza sul complesso 
della spesa per genen ahmen
tan è scesa dal 27.6% del 90 al 
26,7% del '91 (-0,9%) Nono
stante queste premesse non 
propno incoraggianti la Coop 
Romagna Marche si ò mossa 
bene anche nell'anno appena 
trascorso Oltre ali apertura dei 
quattro nuovi sunermercati di 
cui abbiamo parlato ali inizio 
c'è da segnalare il fatto che 
ncll ambito della rete distribu
tiva preesistente si è avviato un 
intenso programma di moder
nizzazione 

In tutti i supermercati sono 
stati installati gli «scanner» ed 
e stato automatizzato il presti
to sociale in modo da rendere 
questo servizio più competiti
vo e nspondente alle esigenze 
dei soci Ancora un anno posi
tivo, quindi, per la Coop Ro
magna Marche sia sotto il pro
filo economico che sotto quel
lo occupazionale, durante il 
quale ha lavorato per afferma
re maggiormente la sua pre
senza sul territorio e per cerca
re ì presupposti del futuro svi
luppo 

Adeguarsi al futuro della distribuzione, consolidare la socialità 

Competenza e informazione 
al servizio dei consumatori 

• anno prossimo la 
* Coop Romagna L i 

Marche festeggerà 
il ventesimo com-

. „ , _ , ( _ pleanno L'azien
da (una società 

cooperativa a responsabilità li
mitata) è nata infatti nel 1973 
dalla fusione della Cooperati
va di produzione e consumo 
marchigiana, con sede ad An
cona, della Cooperativa di 
consumo tra (errovien, con se
de a Fabnano, e della Coope
rativa di consumo provinciale 
forlivese, con sede a Cesena 

Questi diciannove anni di 
intensa attività e di crescita 
hanno fatto della Coop Roma
gna Marche un'impresa leader 
nel settore della moderna di-
stnbuzione Già negli anni Ses
santa la nascita del moderno 
supermercato ha posto a quel
la che era una coopcrazione di 
consumaton attestata soprat
tutto su punti di vendita di pic
cole dimensioni, a carattere 
nonale o di paese, il problema 
di come nnnovarsi e adeguarsi 
ad un modello che sarebbe di
ventato il futuro della distnbu-
zione Insieme sono cambiati 
e si sono evoluti anche i mo
delli d'acquisto, sospinti dallo 
sviluppo dei consumi dall au
mento del reddito medio e dal
le condizioni di vita, la coope-
razione non poteva sottrarsi a 
fornire risposte in linea con 
queste tendenze j- -./ 

Cosi la nascita di Coop Ro
magna Marche raggiunge l'o
biettivo di concentrare le forze 
per dare una risposta incisiva 
ad un mercato che, nei succes
sivi anni 80. registra il consoli
darsi di una concorrenza ag
guerrita e vede profilarsi all'o
rizzonte l'arrivo di operaton 
stranieri, con cospicui investi
menti Una tappa fondamenta
le per 1 azienda è il 1979 È in 
quest'anno che viene aperto il 
supermercato di Pesaro che 
rappresenta un punto d'arrivo 
ma anche di partenza È di qui 
che si innesca una nuova fase 
di notevole dinamismo che ve
de svilupparsi e consolidarsi la 
rete distnbuuva Coop, con l'a
pertura di nuovi supermercati, 
sia in Romagna che nelle Mar
che, e il conseguimento di bnl-
lanti risultati di vendita su tutto 

il fronte La sfida, però, non è 
finita. Anzi Con la nascita nel 
corso di questo 1992, del pn-
mo Ipermercato Coop a Pesa
ro, la Coop Romagna Marche 
si pone l'obicttivo di stare al 
passo con 1 evoluzione della 
rete distnbuuva, fornendo ai 
propri soci ed ai consumaton 
un servizio sempre più moder
no e proiettato nel futuro I 
passi compiub dal '73 ad oggi 
sono dunque tanti Dalle pic
cole cooperative di paese che 
datavano dagli inizi del secolo 
agli Ipermercati in funzione 
oggi, la stona di Coop Roma
gna Marche si intreccia salda
mente con quella dei soci-con-
sumaton che hanno creato la 
cooperativa e della quale sono 
proprietan E forse sta propno 
qui, nell'essere un'azienda 
creata dai consumaton e nel 
potersi sviluppare senza fini di 
lucro, con lo scopo unico di 
reinvestire gli utili per migliora
re il servizio, il segreto del suc
cesso di Coop Romagna Mar
che Un successo che si proiet
ta ormai verso il Duemila 

E la Coop conta di arrivarci 
con tutto il suo bagaglio ston-
co e culturale, Imperniato sulla 
socialità La politica Coop, sot
to questi aspetti, ha sempre 
puntato ad allargare la consa
pevolezza e l'informazione, a 
difendere il consumatore Vi 
sono molti esempi concreti di 
questa linea politica caratteriz
zante, soprattutto negli ultimi 
anni Chi non ricorda le cam
pagne per la riduzione di quel 
fosforo dei detersivi che mette
va a repentaglio la salute del
l'Adriatico? Oppure quella per 
l'eliminazione dei gasi Cfc che 
la scienza ntiene responsabili 
del cosiddetto «buco nell'ozo
no» E ancora quella per l'uso 
corretto dei sacchetti di plasti
ca E si potrebbe continuare 

Insieme ali educazione e al-
l informazione - questa la so
stanza del discorso - la dilesa 
dei consumaton abbraccia an
che i temi di tutti i giorni, a co
minciare dalla salute, passan
do attraverso la qualità dei 
prodotti e la qualità della vita 
Nel corso del 1991 l'attività di 
promozione cultuale di Coop 
Romagna Marche è stata parti

colarmente intensa Essa ha 
puntato su alcuni filoni d'im
pegno precisi, anche se diversi 
tra loro l'uomo e la sua stona, 
l'educazione ai consumi, ì va
lori della solidanetà 

Dal 9 al 25 maggio '91, a Je
si, è stata presentata la mostra 
intitolata «Gli stili del corpo» 
La rassegna è stata allestita in 
concomitanza con l'inaugura
zione del locale Supermercato 
Coop ed ha nproposto, attra
verso i più moderni «media» 
audiovisivi, l'evoluzione dei 
costumi ahmentan e il mito del 
corpo esploso negli ultimi ses-
sant'anni La mostra era ubica
ta presso il supermercato e 
questa scelta si è dimostrata 
estremamente valida, come at
testa l'alto numero di visitaton 
una media di trecento persone 
al giorno Pressoché in con
temporanea, a Crvitanova Mar
che dal 16 al 25 maggio, è sta
ta presentata «Occhio al cibo», 
una grande rassegna di oltre 
400 immagini che documenta
no un secolo di cultura e di 
abitudini alimentari nella no
stra penisola Fotografie e ma
nifesti d'epoca hanno propo
sto un percorso culturale e di
dattico che ha consentito di n-
cercare nuovi stimoli di studio 
e di nfiessione È quanto si è 
convenuto In un convegno sul-
I alimentazione, organizzato 
dalla sezione Soci e dall'Ente 
Fiera di Civitanova La mostra, 
a nprova di questo vasto inte
resse, è stata visitata da oltre 
3 000 persone, con ampia rap
presentanza di scolaresche e 
di studenti 

•Il temtono marchigiano al 
tempo dei Mammut» è il titolo 
di un altra iniziativa con la 
quale Coop Romagna Marche 
è ben nuscita a collegare i pro-
pn interessi per I ambiente e la 
ricerca sulle ongim dell'uomo 
Dopo un esposizione di circa 
cinque mesi nel Museo speleo-
paleontologico di San Vitale 
delle Chiuse, presso le Grotte 
di Frasassi, la mostra è stata 
presentata dal 30 novembre a 
Jesi La richiesta delle scuole è 
stata talmente elevata che si è 
resa necessana una proroga 
nella chiusura, fino a metà 
gennaio II consuntivo '91 del

la mostra parla di 57 000 vislta-
ton A Ravenna, presso la Bi
blioteca Classense, si è svolta 
un'altra interessante iniziativa 
la mostra sul Mozambico dal 
titolo «Kanngana uà Kannga-
na» I circa 2 000 ragazzi delle 
scuole cittadine che l'hanno 
visitata hanno potuto intra
prendere una vera e propria 
incursione ali interno della vita 
mozambicana, attraverso le 
immagini fotografiche di un al
tra quotidianità, cosi come si 
presenta in quel paese del 
continente africano 

Oltre alla promozione cultu
rale, cui si Sono ispirate mostre 
e rassegne, un altro segmento 
di attività è stato quello dell'e
ducazione ai consumi nelle 
scuole. «Se la scuola è un labo-
ratono» è il titolo del convegno 
di aggiornamento rivolto agli 
insegnanti delle scuole di ogni 
ordine e grado È stato pro
mosso, oltre che dalla Coop 
Romagna Marche dal Centro 
di iniziativa democratica degli 
insegnanti (Cidi) ed ha visto la 
partecipazione di oltre 700 do
centi provenienti da tutte le re
gioni italiane II convegno si 6 
articolato in tre giornate, ali in
terno delle quali gli organizza-
ton hanno predisposto quattro 
laboratori sulla falsanga di ini
ziative già spenmentate 
«L'ambiente e l'uomo», «Come 
fare la spesa», «Cosa c'è dentro 
la scatola», «I giochi dello 
schermo» Altn 14 laboratori, 
comunicazioni e tavole roton
de hanno completato il conve
gno che è stato npreso anche 
dalla Rai nella trasmissione 
«L'albero azzurro» 

«Noi e il cibo» è una mostra 
didattica sull alimentazione 
composta da 60 pannelli È ri
volta in modo particolare alle 
scuole elementan e medie ed 
è accompagnata da alcune vi
deocassette su temi d'attualità 
quotidiana, come la pubblicità 
e l'alimentazione sportiva In
sieme c'è anche il programma 
software «Gedeone» che pro
pone diete personalizzate e 
analizza la composizione nu
tritiva di oltre 400 alimenti 
Questa mostra è stata presen
tata a Santarcangelo dall 11 al 
18 maggio 91 dove è stata 

preceduta da un convegno al 
quale ha partecipato la nutn-
ziomsta Silvia Merlini La mo
stra ha poi fatto tappa anche a 
Forhmpopoh dal 25 maggio ai 
pnmi di giugno Complessiva
mente è stata visitata da oltre 
5 000 ragazzi delle scuole che 
I hanno arricchita con propn 
lavon e ncerche » 

•Bambino tempo libero e 
tv» Dopo la campagna nazio
nale passata sotto il utolo «Non 
rompiamogli le favole», 1 impe
gno della Coop Romagna Mar
che è continuato con iniziative 
che hanno avuto come tema il 
rapporto del bambino con la tv 
e più in generale con il tempo 
libero Questa rassegna è stata 
allestita a Rimim dal 5 al 12 
maggio ed è stata visitata da 
oltre 6 000 persone, che si so
no mostrate interessate ed en
tusiaste di compiere un vero e 
propno «tuffo» nel meraviglio
so mondo dell infanzia Confe
renze sulle fiabe in televisione 
sono state organizzate in diver
se località A Poggio Bemi in 
collaborazione col Comune, 
se ne è tenuta una dal tema 
«Lo schermo incantato» Inizia
tive analoghe sono state realiz
zate con le scuole a Cesenati
co e a Bellana E ancora con le 
scuole ali insegna dell educa
zione alimentare «Esplorare il 
supermercato» si e tenuta a Ra
venna dal 13 al 31 maggio Vi 
hanno partecipato una ventina 
di classi delle scuole alimenta-
n Di cosa si e trattato? Di una 
animazione improntata sul 
pnncipio dell'imparare-gio-
cando, che consente di analiz
zare il comportamento dei ra
gazzi verso il mondo dei con
sumi e le loro abitudini ali
mentari Nel corso dell anima
zione, la visita al supermercato 
e guidala da personale specia
lizzato e favorisce anche la co
noscenza della struttura di 
vendita moderna •> 

Altri interventi di educazio
ne alimentare nelle scuole si 
sono tenuti in diverse località, 
come Civitanovu. Lugo. Cese
na e Forlì Gli interventi sono 
stati operali con I ausilio di 
esperte dietiste e utilizzando 
matenale didattico e informati 
vo della Coop Romagna Mar
che 

PROGRA 
L'assemblea generale del 

relegati della Coop Romagna 
Marche si tlone oggi, sabato 
30 maggio, all'Hotel S. Pietro 
di Cesenatico I lavori Inizio-
ranno alle 9.30 sul due punti 
all'ordine del giorno 

1) approvazione del bilan

cio al 31/12/1991- relazione 
del Consiglio d'ammlnlstra-
xlone, rapporto del Collegio 
•.Indicale, destinazione degli 
utili e deliberazioni relative; 

2) varie ed eventuali. Que
lito Il programma dettagliato 
ore 9 30, apertura del lavori e 

saluto delle autorità, ere 10, 
relazione del Consiglio di am
ministrazione e del Collegio 
sindacale sul dati del bilancio 
'91; ore 10.30, relazione di 
Erio Cicognini, presidente 
del Consiglio di amministra
zione della Coop Romagna 

Marche, ore 11.15, Interventi 
del delegati e degli Invitati, 
ore 12, deliberazioni e vota
zioni; ore 12.15, Intervento 
conclusivo di Antonio Canino, 
delia presidenza dell'Asso- • 
dazione nazionale cooperati
ve di consumatori. -



Y10— 
24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

fO/OHH LANCIA 

Il carente «manto stradale» oggetto dell'inchiesta della Corte dei conti 

«Strade d'oro» 
Le circoscrizioni 
sòttìnchiesta 

~ -.,..• CLAUDIA ARLETTI 
.-t!~", v-;%.-v, .-,. 

asl Tante- inchieste, su Ro- : 
ma, e, adesso, ce n'è una di ,; 
più, riguarda i lavori per il rifa- <; 
Cimento delle strade. Si occu- .'; 
pa" delle indagini un procura- ;• 
lore della Corte dei Conti, Sai- •.: 
valore Sfrecola. Che, qualche ;' 
settimana fa, ha mandato una , 
lettera ai 20 presidenti delle -
circoscrizioni romane: vuole , 
vedere le pratiche relative ai la
vori eseguiti sul manto stradale .. 

: dellacittà. ^.-. • •,-,• « • • ,. •• 
Che cosa non va? Sembra 

che le Corte dei Conti si sia in- J. 
sospettila davanti al rendicon- • 
to delle spese, enormi, soste- ; 
nule dalla circoscrizioni per la 
cosiddetta •manutenzione or- : 
dinaria» delle arterie. Perché v 

spesso i lavori sono stati ese- ' 
guiti due volte. ;: - • . . . .-;,.- -,-

Cosi, tre mesi fa, il nucleo di 
polizia tributaria della Guardia ' 
di finanza ha ricevuto rincari- ;_; 

• co di compiere -ucuni control- \ 
li. Le indagini, coordinate dal ;-
comandante Lancellotti, sono :{ 
cominciate venti giorni fa. I do- ' 
cumenti che il magistrato do-
vrà esaminare sono una mon- ' 
tagna. Sul tavolo di Salvatore ' 
Sfrecola sono infatti arrivate le 
pratiche relative agli appalti 
degli ultimi 5 anni. £ già saltata 
fuori una stranezza: i periti, • 
che hanno eseguito i collaudi V 
per le strade riasfaltate, spesso ' 
hanno dato il proprio benesta- ; 
re con eccessiva facilita (e, in
fatti, poi sono stati necessari 
nuovi interventi di manuten
zione). " ' ,*--•-.;•'. ••.-•'..-.•,, 

"Noi siamo puliti», ' dicono •' 
negli uffici dell'assessorato ai ':' 
Lavori pubblici, «ormai sono le 
circoscrizioni a occuparsi di 
tutto». Appena divenuto asses
sore, infatti, Gianfranco Reda-
vid (psi) ha cominciato l'ope-
raziorw-decentramento. '. In 

pratica, la manutenzione ordi
naria delle strade è stata affi
data alle circoscrizioni. Cia
scuna, cosi, vigila sul proprio 

. territorio. Esempio: la Sip sca-
; va un buco? La circoscrizione 
. controlla che sia richiuso ap
pena terminati i lavori. ,#•:••: 

Circa un anno fa, è stato va
rato anche il «regolamento ca
vi». Cioè: se la Sip chiede il per
messo di poter scavare in una 
certa strada, la circoscrizione 

r si informa presso le altre azien
de (Acea ed Enel, in genere) 

, per sapere se abbiano l'inlen-
' zione di fare altrettanto. Spie-
. gano in assessorato: «È il solo 
sistema per evitare che si scavi 

' due volte nello stesso punto, 
magari a distanza di pochi 

• giorni. Con il regolamento-ca-
-.' vi, i lavori vengono eseguiti tut-
, ti insieme, una volte per tut
te...». Le aziende, inoltre, ades-

. so sono tenute a versare nella 
'. cassa della circoscrizione an-
: che una sorta di tassa-contri
buto, per il «disturbo» dato alla 

:;città. ,•:«••* -:•••!-: ;•"• ^ i - - .. -
Dunque, tutto d i p e n d e dal le 

; circoscrizioni. ' D a sei • mesi , 
• queste si occupano sia di ria-
• stallare le strade «bucate» dalle 

aziende di servizio, sia di rime
diare ai danni fatti dal maltem-

- pò, dai camion, ecc. Non han
no operai propri, però. Per ga
rantire la manutenzione delle 
strade, devono affidarsi ai pri
vati. Le circoscrizioni indicono 
delle vere e proprie gure d'ap
palto. Il problema, perciò, sa
rebbe questo: chi si è aggiudi
cato l'appalto, non sempre ha 
compiuto a regola d'arte il la-

• voro. Cosi, per lo s tesso buco , 
in alcuni casi si s o n o dovute 
indire più gare, • individuare 

' nuove imprese e, naturalmen
te, sborsare altri soldi. 

Yasmine, tedesca, sei anni 
ritrovata dopo una notte d'incubo 

Rubano il camper 

c'era una bimba 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore ! , ':' 

Il sindaco annuncia per oggi 
le misure antismog 
Divieti parziali al traffico 
dalle ore 17 alle 21 

Il Campidoglio tentenna 
sui provvedimenti da adottare 
Ieri ingorghi per il maltempo 
in centro e in periferia 

Blocchi del sabato sera 
Carraro: «Ma se piove tutti in auto» 

Nelle piantine sono raffigurate le 
zone interessate al • - • . . . - • . 
provvedimento dei blocchi parziali 
della circolazione. Divieto di •• 
transito sotto le centraline di largo 
Pruneste, piazza Gondar, largo -
Montezemolo e piazza Fermi. Per 
le automobili sprovviste di 
mcjmltta catalitica e per i 
portatori di handicap sono stati 
studiati dei percorsi alternativi 

Smog alle stelle. Il Campidoglio prima programma i 
blocchi parziali della circolazione dalle 17 alle 21 di 
oggi, poi in serata precisa: «11 provvedimento potreb
be essere revocato in mattinata», dipende dai dati e . 
dalla pioggia. La giunta capitolina spera nel miraco
lo della pioggia. E il sindaco è tornato ad essere 
«meteoropatico». Intanto ieri è stata un'altra giorna
ta d'ingorgo totale. !• , ..... 

MARISTELLA IERVASI 

WM Non c'è pace per lo 
smog. Le centraline di monito
raggio dell'aria per cinque 
giorni consecutivi sono andate .• 
in rosso per il biossido di azo- ; 
to. E il Campidoglio che non 
poteveva più continuare a ri
petere la solita e stanca litania: ' 
«Non usate l'automobile», ieri è ; 
dovuto correre ai ripari. Cosi 
dal cappello del sindaco sono 
saltati fuori i blocchi parziali. 
della circolazione, vale a dire, : 
come ricordano gli ambientali
sti, il provvedimento che tnic-
ca l'inquinamento. Poi in sera
ta, la precisazione: «Le misure 
potrebbero essere revocate en
tro mezzogiorno». Insomma, 
tutto dipende dai dati: se l'ulti-
mo rilevamento dira che lo 
smog è tomaio sotto la soglia 
di attenzione, i blocchi parziali 
non si faranno e lo shopping 
sari salvo.., ... -••.-., 

Dunque, oggi è probabile 
che dalle 17 alle 21, i vigili ur
bani avranno il compito di far 
scorrere il traffico in quattro 
punti della città: largo Prene-
stc, piazza Fermi, piazza Gon
dar e largo Montezemolo. Nes

suna agevolazione e stata pre
vista per i portatori di handi
cap, i percorsi alternativi, dise-

• gnati a tavolino dalla ripartizio
ne al traffico, valgono anche 
per loro. Via libera ovunque, 
invece, per le due ruote e le i 
automobili «ecologiche», cioè 
quelle dotate di marmitta cata
litica o del cosiddetto «verdo
ne». : ••.•••>-A,.: ,•.••• -•-••-••• -~>: •<--,;;;& 

La giunta capitolina spera 
nel miracolo della pioggia. Le ; 

nuvole nere di smog hanno ' 
«assedialo» il Campidoglio. E il. 
sindaco Franco Carraro è tor
nato ad essere «metereopati- '. 
co», Non soffriva più dai giorni 
delle targhe alterne, quando a ' 
sforare i limiti di legge era un 
altro inquinante: il monossido 
di carbonio. Ora dà qualche 
giorno l'aria è tornata irrespira- '< 
bile, con picchi altissimi di 
biossido di azoto in tutte le sta
zioni di monitoraggio;' r •-".*>••j-

11 Comune è in difficolta. Per 
mesi ha sostenuto che il biossi
do di azoto era legato in massi
ma misura al riscaldamenti. 
•Cosi, ci avevano detto i tecnici 

del Ministero dell'ambiente -
spiega l'ufficio slampa del 
Campidoglio - Comunque, at
tendiamo una risposta della 
cemmissione ambiente: i tee- » 
nici ci devono spiegare se è ve- , 
ro che il biossido lo provocano 
arche le automobili». E i bloc- • 
chi parziali potrebbero agirei 
ds. ulteriore verifica, n'-.'"•;. -*••',;' 

All'Enea invece non hanno ' 
dubbi. Spiega Gian felice Cle- • 
mente, il direttore- del settore -
aria e ambiente: «Nella situa- -
zione odierna non c'è dubbio > 
che siano le auto a provocare 
il Diossido di azoto. I riscalda
menti sono spenti. C'è una ' 
maggiore presenza di questo 
inquinante perchè i processi ; 
che lo producono pesano di 5 
più rispetto all'inverno». Se
condo Clemente, a parità di . 
ce use inquinanti e a parità di . 
traffico quello che pesa è il mi-
ero clima: l'irradiazione solare, . 
la presenza degli idrocarburi... 
Lit presenza in aria del monos
sido di carbonio dipende dal -
vento e dalla pioggia. Il biossi- , 
do di azoto è il risultato di pro
cessi fotochimici, sy .:• ..•..• V;K'S 

«Il Campidoglio finora ha 
detto bugie - ha precisato Ma- : 

: rio Di Carlo, ch imico della Le- : 

gii ambiente -1 dati che rice-
•• viimo vengono prelevati a due 
metri e mezzo da terra. I fumi 
dei comignoli non vengono : 
captati dalle centraline». Sul: 

. fronte inquinamento è interve
nuto a n c h e il verde Athos De , 
Luca: «Ruffolo deve nominare ' 
un commissario anti-smog per 
Roma». • ^ 

Ascoltati dal giudice Paraggio i primi quattro membri della giunta esecutiva 

Scandalo Olimpico, il Coni si difende 
«L'appalto aUa Cogefar ? Tutto re » 

Primi interrogatori nell'inchiesta per lo scandalo dei 
lavori «mondiali» all'Olimpico, che vede coinvolti i 
14 membri del Coni che dall'87 ad oggi hanno fatto 
parte della giunta e i componenti della commissio
ne che aggiudicò l'appalto. Ieri sono stati ascoltati 
Mondelli, De' Stefani, Tuccimei e Nostini. «L'appalto 
alla Cogefar? Tutto regolare». Il 5 giugno sarà inter
rogato Gattai. Poi toccherà a Carraro. 

ANDREA QAIAROONI 

asl Infastiditi dalle telecame
re, da tutti quei taccuini pronti 
a raccogliere qualsiasi verità. : 
Infastiditi dall'essere 11, a pa
lazzo di giustizia, dal clamore • 
suscitato dall'apertura dell'in
chiesta sullo scandalo per i la-
vori di ristrutturazione dello " 
stadio Olimpico in occasione 
dei campionati mondiali di 
calcio del '90. Infastiditi, forse, 
anche da quel magistrato osti
nato che sta tentando di strap
par via il velo di silenzio che 
negli ultimi cinque anni ha co-
peno tutte le procedure che 
hanno portato il Coni stesso a 
concedere l'ormai famoso ap
palto alla «Cogefar costruzioni 
generali spa». già coinvolta, at
traverso il suo amministratore 
delegato, Enzo Papi, ed il suo 
assistente, Luigi Grande nello 
scandalo delle tangenti mila

nesi. Sono quattro i compo
nenti della giunta esecutiva del 
Coni che hanno avuto l'onore, 
ieri, di aprire la tornata d'inter
rogatori nell'ufficio del sostitu
to procuratore Vittorio Parag
gio. 11 primo ad entrare è stato 
Maurizio Mondelli, 57 anni, 
presidente della Federazione . 
italiana Rugby e presidente 
della stessa commissione tec
nica che aggiudicò l'appalto in 
questione. Dopo un paio d'ore 
l'interrogatorio è stato però . 
opportunamente sospeso per 
consentire al pm di ascoltare 
la versione di un altro compo
nente del Coni, Giorgio De' 
Stefani, ottantantottenne, 
membro italiano del Comitato 
.Internazionale Olimpico. Alle 
15,10, terminata l'audizione di 
Mondelli, è stata la volta di Gu

stavo Tuccimei, presidente 
della ' Federazione medico
sportiva. Alle 17 evenuto il tur
no di Renzo Nostini, presiden- • 
te della Federazione scherma : 
e vicepresidente del Coni. ..-,.-.. 

È cominciata dunque con 
una maratona l'inchiesta a ca
rico dei quattordici membri del 
Coni che dall'87 ad oggi han
no fatto parte della giunta ese

cutiva e dei nove componenti 
della commissione tecnica per 
l'aggiudicazione degli appalti, 
tutti indagati per il reato di 
abuso in atti d'ufficio. Il sostitu
to procuratore Vittorio Parag
gio ha via via ripercorso tutta la 
vicenda che ha portato alla ri
strutturazione dell'Olimpico e 
in particolar modo i lavori di 
ampliamento e di copertura 

dello stadio, che secondo l'i
potesi di • accusa avrebbero ' 
«procurato un ingiusto vantag- i 
gio patrimoniale» alla Cogefar 
costruzioni. «Ho tentato di es
sere più essere più esauriente 
passibile - ha commentato 
Maurizio Mondelli nella pausa 
dui suo interrogatorio - Del re
sto ognuno sostiene il suo pa
rere. E spero di essere riuscito 
a convincere il magistrato». Sul 
perché la commissione da lui 
presieduta ha assegnato l'ap-
p-ilto alla Cogefar nonostante _ 
la proposta di spesa fosse di ; 
tredici miliardi superiore alle 
altre ditte, Mondelli ha spiega
to: «Ne parlerò con il magistra
te, se vorrà chiarimenti in me
rco. Vi basti sapere che è un 
a-gomento facilmente chiari-
bile. Nella scelta dell'impresa 
ci sono molti lattori da prende- ; 
re in considerazione. Quello '. 
economico è uno, ma poi c'è il : 
discorso della sicurezza, i tem
pi di realizzazione dell'opera, : 
k manutenzione, la gestione. 
E poi, se ci fossero state prefe- ; 
renze le ditte escluse avrebbe
ro presentato ricorsi. Invece r 

non l'hanno fatto. Tirate voi le ; 
somme». Gli interrogatori ri
prenderanno la prossima setti- ; 
mana. U 5 giugno sarà la volta .• 
di Gattai Poi toccherà a Carra
ro 

• > - * • • 

Rebibbia 
Sciopero 
della fame 
delle detenute 

Le detenute del carcere di Rebibbia hanno deciso ieri di 
attuare un simbolico sciopero della fame. L'iniziativa è 
stata presa in segno di protesta per le scarcerazioni defi- ;,, 
nite «affrettate» dei politici coinvolti nello scandalo delle « 
tangenti milanesi e per la mancata attuazione della legge j 
Gozzini. Allo sciopero non hanno aderito le detenute per f 
motivi politici. ;•:-•..:. •'.-,.'. ••;:'.-;"'-"-s'"."-".;' \:V ' '•' ';-,'; • - ;" 

Scoperto 
traffico d'armi 
tra Catania 
e la capitale 

Un traffico d'armi tra Cata- • 
nia e Roma, che aveva co
me tappa intermedia Lati
na, è stato scoperto dalla :. 
quinta sezione della squa- : 
dra mobile, diretta dal vice i 

m^mm^^^mmmmm^^^-m questore Antonio del Gre
co, in collaborazione con i 

la polizia di Latina. Una donna, Simona Di Franco, di 20 | 
anni, originaria di Catania, è stata arrestata per detenzio- ' 
ne di armi clandestine. Nella sua abitazione in via Mi- ' 
chetti, a Tor Sapienza, dove la polizia ha fatto irruzione -
venerdì notte, la donna aveva nascosto in uno scaldaba-:: 

gno un «Falcon 9 x 21», uno dei mitra più sofisticati fab-:; 
bricati in Italia, due pistole semiautomatiche modificate ' 
a canna lunga calibro 45. La donna, secondo quanto rife- ' 
rito dalla polizia, continuava a rifornire il mercato clan- '• 
destino, procurandosi le armi in Sicilia, dopo che il mari- ' 
to, Franco Tomasello, di 22 anni, era stato arrestato per ! 

una rapina a Ciampino avvenuta l'I 1 febbraio scorso. 

Pantheon 
Al via la guerra 
dei vigili 
contro i tavolini 

Due squadre di vigili urba
ni hanno compiuto ieri se- : 

ra una operazione contro 
«tavolino selvaggio». 1 vigili ; 
hanno iniziato da piazza j 
del Pantheon il loro giro di ; 

^^mmmm^mmm^ controllo del rispetto da ] 
parte di bar e ristoranti dei : 

limiti di occupazione di suolo pubblico previsto nelle ; 
concessioni comunali. Al titolare del bar «la Rotonda» so- . 
no stati posti sotto sequestro una decina di tavoli e una _ 
ventina di sedie. Al «Tempio bar» invece sono stati seque- :•. 
strati circa 15 tavoli cuna sessantina di sedie. L'operazio-
ne di sequestro non ha provocato il clamore che si è regi- ''' 
strato in passato perché a causa della pioggia i clienti co
stretti ad allontanarsi sono stati pochi 

Sciopero 
per la sicurezza 
nelle fabbriche: 
diPomezia 

Per rilanciare la piattafor
ma sulla sicurezza in fab
brica, Cgil, Cisl e Uil del 
comprensorio t Pomezia-. 
Castelli-Colleferro '.. hanno :-
proclamato uno sciopero ; 

wm_ mmm^^^mmm^^^ ne l set tore industria, n e l l ' a - ; 

- rea di Pomezia • e Aidea, .< 
per il 1 giugno dalle ore 10 alle ore 11. «Lo sciopero si in- [ 
quadra - hanno affermato i segretari comprensoriali di ' 
Cgil- Cisl-Uil - nelle iniziative di mobilitazione sui proble- r 
mi del sistema sanitario regionale promosse dalla Cgil, 
Cisl e Uil del Lazio, con un riferimento specifico alla prò- : 
blematica della sicurezza nei posti di lavoro». L'iniziativa ; 

- arriva in seguito all'ennesimo incidente mortale sul lavo- ; 
- ro che si è verificato il 26 maggio scorso in un'azienda di. 
Pomezia e che è costato la vita ad un operaio di 58 anni, 
Antonio Servadio » , 

Aree industriali 
«Si è perso tempo 
restano solo 
287 ettari lìberi» 

«La politica del continuo 
diffenmento delle dccisio-
ni ha fatto si che ad oggi • 
sembra che siano non più i 
di 287,54 gli ettari disponi- • 
bili per l'industria nei pros-

<mmim^mmm—^^^^lmmm^_ simi decenni». Lo ha detto, 
intervenendo con una nota 

sui problemi delle aree industriali, il presidente dell'U- ' 
nione degli Industriali di Roma Brunetto Tini sottolinean- ; 

do che sono «venti <tnni, infatti, che il comparto produtti- • 
vo romano attende le indicazioni circa le aree su cui far ' 
crescere i propri insediamenti». Gli industriali di Roma si ',; 
augurano che «il criterio dei fabbricati industriali nelle 
aree possa essere applicato, per quanto possibile, anche l 
agli immobili in costruzione che beneficiano delle nor- • 
me transitorie». Tini ha concluso la nota affermando di ,' 
essere lieto che «il parere espresso dal professor Massimo ; 
Severo Giannini sia un ulteriore semaforo verde alla riso- ', 
luzione della questione delle aree industriali in tempi .' 
brevissimi». ..'.-. . •-.— '••" •« .-,.,•;„ .-../..,. .„• ,,..;.•. ;;.,„; f, 

Volo di 15 metri 
con il camion . 
Muoiono 
padre e figlio 

Il camion 6 uscito di stra
da, si è ribaltato e ha fatto 
un volo di quindici metri ; 
schiantandosi in un fosso. 
Terzo Corradori, un uomo 
di 52 anni, e suo figlio Giu-

_ _ — ^ ^ ^ m m m _ liano di 25, sono morti nel
l'incidente. Ieri sera i due 

stavano recandosi a Civitavecchia, provenienti da Roma, 
a bordo del pesante automezzo quando, per cause che i 
carabinieri stanno accertando, il camion è uscito di stra
da, all'altezza del chilometro 27 della via Aurelia. Padre e \ 
figlio sono rimasti imprigionati nelle lamiere dell'abita
colo e nonostante i soccorsi siano stati rapidi sono dece
duti durante il tragitio verso l'ospedale. 

CARLO FIORINI 

^r "•"'*• w&j&k l É l i l 
^r ' '" Jfflmk Jllé$& 

jr. / iw i l h f i ' i y ^ i i 
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jEl {ìlici 

Sono " - • • • • " 
pasaaU403 
giorni da 
quando il 
consiglio -

' comunale 
ha deciso di -
attivare una 
linea verde -
antitangente ' 
e di aprire 
•portelli per 
l'accesso 
del cittadini ; 
agli atti del 
Comune. • 
La linea • 
enti-tangente 
è stata attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Castel S. Angelo. Yasmine, 6 anni, dormiva 
mentre i genitori erano fuori, a pochi passi 
È stata rapita da ignari «topi d'auto» 
L'hanno ritrovata dopo dodici ore di incubo 

La piccola per addormentarsi voleva star sola 
«Ma ora non la lascerò più un istante» 
La mamma in lacrime riabbraccia la figlia 
e ora la famigliola proseguirà le vacanze 

A G E N D A 

Rubano il camper, dentro c'è una bimba 
La coppia di turisti tedeschi aveva lasciato il camper 
dietro Castel Sant'Angelo, con dentro la figlia di 6 
anni che dormiva. Un giretto, e poi gli Schulenburg 
sono tornati. Ma il camper era stato rubato da qual
cuno che non si era accorto di Yasmine e che poi, 
vista la bimba, deve aver abbandonato il mezzo in 
tutta fretta. Erano le 11 di giovedì sera Dopo 12 ore 
di angoscia, Yasmine e il «Ford» sono stati ritrovati 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Yasmine Schulenburg e 
una piccola persona indipen
dente ha sei anni, ma per ad
dormentarsi vuole restare sola. 
Ed era sola, infatti, quando gio
vedì sera è stata rubata insie
me al camper del genitori, ap
pena arrivati a Roma ed andati 
a fare una passeggiata serale 
come sempre, fedeli al «patio, 
che la figlia la rispettare da 
tempo Per tutta la notte, poli
zia e carabinieri l'hanno cerca
ta ovunque All'alba, le ricer
che erano state estese in tutta 
Italia Alle undici dì mattina, la 
buona notizia Yasmine <-ra 
stata ritrovata, era a Pnmaval-
le Con le lacnme agli occhi, 
stnngeva forte il finestrino con 
le mani, guardando il panora
ma sconosciuto Ma si era già 
rivestita. La brutta avventura è 
durata dodici ore, e la bambi
na era ancora troppo tesa icn, 
per raccontare qualcosa. Sorri
deva, educata e lontana, a ca
rabinieri, fotografi, giornalisti, 
con le braccia occupate dalla 
sua bambola preferita e da un 
orsacchiotto nuovo Ma non 
parlava. Solo poche frasi per i 
genitori, che si trattenevano 
dalla voglia di stritolarla di ba
ci E poi gli occhioni blu sgra
nati Intanto la madre giurava 
«Una cosa 6 certa, non resterà 
più sola neppure cinque minu
ti» E Yasmine dovrà imparare 

ad addormentarsi in un altro 
modo È questa la conseguen
za più grave della brutta notta
ta romana passata dalla fami
glia Schulenburg nelle loro 
annuali vacanze in camper, 
d'ora in poi si terranno ben 
stretta la loro unica figlia In 
dodici ore, Jurgen e Monika. 
anche se accuditi e confortati 
in ogni modo dai dingente del- ' 
l'ufficio stranieri della questura 
Fabrizio Callotti e dai suoi uo
mini, hanno avuto il tempo per 
immaginare di tutto 

L'incubo è iniziato alle undi
ci di giovedì sera Dopo un giro 
in Francia, la famiglia Shulen-
burg era arrivata in Italia mar
tedì Una tappa a Siena e poi, 
l'altro ìen, 1 amvo a Roma Mai 
vista pnma. La coppia, tradut
trice lei e architetto lui, ha scel
to un parcheggio in via delle 
Fosse di Castello, dietro Castel 
Sant'Angelo "Abbiamo cenato 
sul camper - raccontava ieri 
Monika - Verso le dieci, ho 
messo a letto Yasmine e poi 
siamo usciti, come sempre» «Il 
camper era chiuso - precisava 
Jurgen - con bloccasterzo e 
catena attaccata» Ma quel 
•Ford Anstocrat» ha fatto gola a 
qualche professionista del ra
mo, e alle undici, in via delle 
Fosse, non e era più «Ero con
vinto di aver sbagliato strada -
proseguiva Jurgen - ma poi mi 

Yasmine con i 
genitori 
Inaiteli 
camper 
ritrovato 
aPrimavalle 

Presidio sotto la Confindustria di Cgil, Cisl e Uil. Parlano i delegati delle aziende M ~ 

Palloncini è slogan per la scala mobile 
Storie dì ferie negate e di salari stracciati 
Contro il taglio delia scala mobile ì lavoraton metal
meccanici hanno scioperato ìen per due ore. Presi
dio davanti alla sede della Confindustria Le testi
monianze dei delegati di fabbnca: «Viviamo in un 
clima di intimidazione», «in discussione, insieme al
la contingenza, è ciò che rimane del potere contrat
tuale del sindacato». E intanto 700 dipendenti occu
pano la sede centrale della Federconsorzi. 

(IMMUTO DB OIOVANNANOU.I 

• 1 «Vuoi sapere qual e oggi 
il clima in fabbrica? TI raccon
to un episodio illuminante da 
giugno a settembre la direzio
ne ci ha garantito solo 5 giorni 
di ferie retribuite Per avere 
qualche giorno in più abbia mo 
dovuto garantire 4 sabati lavo
rativi Insomma, viviamo in un 
clima di quotidiana intimida
zione» A parlare è Mano No
velli, del Consiglio di fabbrica 
della Birra Peroni La sua è una 
storia comune ai centinaio di 
metalmeccanici e delegati sin
dacali delle maggior fabbri
che romane che nanno dato 

vita, ien mattina, ad un presi
dio davanti alla sede della 
Confindustria nell ambito del
lo sciopero di due ore procla
mato da Fiom. Film e Uil per 
protestare contro il mancato 
pagamento dello scatto di 
contingenza di maggio 

Rabbia e, insieme, consape
volezza di essere di fronte a un 
•sopruso intollerabile I ultimo 
di una lunga serie» le testimo
nianze dei delegati di fabbnca 
sono permeate da questi stati 
d'animo, esse nllettono una 
precarietà e un profondo ma

lessere del mondo del lavoro 
che solo in parte il sindacato 
nesce a rappresentare -Da noi 
- racconta Angelo Cappuccini, 
delegato dell Elettronica spa, 
industria militare con 1200 di
pendenti - di cassa integrazio
ne ancora non si parla Ma non 
per questo c'è da stare allegn 
Basta pensare che il salano 
medio di un operaio raggiunge 
a mala pena II milione e 400 
mila lire», -quando va bene», lo 
interrompe Alberto Corsi dele
gato della Prosider, industria 
metalmeccanica 

La "^questione solanole og
getto di mille dotti convegni, 
essa riacquista tutta la sua ma-
tonalità nei racconti dei dele
gati di fabbnca «È difficile reg
gere di fronte ad un padrone 
che ti pone di fronte alla scelta, 
contenimento salariale o cassa 
integrazione senza nentro - af
ferma Sara Vigano, dipenden 
te del Centro elettronico roma
no» >In questi giorni - racconta 
• la direzione ci ha preannun
ciato 205 licenziamenti E per 
quelle di noi che nmarranno la 

prospettiva è un salano mai su
periore al milione e mezzo» 
•Che la scala mobile copre 
quasi al cinquanta per cento -
aggiunge Angelo Panzironi, 
del C d F della Nuova Pignone 
- Quella scala mobile che i 
padroni vorrebbero oggi can
cellare» «Come intendono tare 
per le mense - rileva Angelo 
Nusca - operaio dell'Autoston-
Mercedes Benz» Non c'è dun
que solo la contingenza ad es
sere nmessa in discussione, 
sottolineano I delegati sinda
cali Vi è una contrattazione 
aziendale mai partita, condi
zioni di salute nei luoghi di la
voro sempre più precarie, inse
diamenti industriali, come 
quelli della Tiburtina, smantel
lati per far posto a uffici o cen- » 
tn commerciali e, soprattutto ' 
una mortalità per «cause di la
voro» • specie nei cantien edili 

- giunta a livelli record «Di 
fronte a questo scenario • nota 
Roberto Natalini, operaio della 
Nuova Pignone- mi sarei aspet
tato una reazione più incisiva 

da parte del sindacato» «Due 
ore di sciopero - interviene 
Raffaele Lo Russo, del C d F 
della Birra Peroni - non sono 
certo sufficienti per far capire 
alla controparte che la scala 
mobile è ancora per il sindaca
to una conquista irrinunciabi
le» Meno pessimista è la valu
tazione di Pierluigi Albini, se
gretario generale aggiunto del
la Cgil romana - «Nonostante 
il vento e la pioggia - sottolinea 
- il presidio è riuscito cosi co
me lo sciopero indetto dai me
talmeccanici La nostra linea è 
quella nassunta nello slogan 
che campeggiava sui palloni 
colorati che abbiamo innalza
to davanb alla Confindustria 
"Trattativa subito- imprcndito-
n meno furbizie, più correttez
za, più responsabilità, più 
equità E su questo non inten
diamo recedere» 

Come non intendono rece
dere 1700 dipendenti che han
no occupato ieri la sede cen
trale della Federconsorzi L'ml-
7iutiva - promossa da Cgil, Cisl ' 
e Uil e Rappresentanze auto-

Manifestazione internazionale al Foro Italico 

Gran gala di nuoto ninnato 
Alieti a caccia di record 
sai Gran Gala di nuoto pin-
nato Lo sport più veloce sul
l'acqua va in scena, fa spetta
colo Oggi, alle 15 30. nella pi
scina scoperta del Foro Italico 
(ingresso gratuito) atleti di 
sette nazioni si daranno batta
glia per migliorare i diversi re
cord mondiali La manifesta
zione si concluderà domani 
«Battere I record - spiega 
Achille Ferrerò, vice presiden
te della Confederazione mon
diale degli sport subacquei - è 
l'obiettivo del Gran Gala Sono 
convinto che oggi ne cadran
no diversi e il cinese Liu Qui-
rong (recordman nei 50 metn 
in apnea con il tempo di 
14"99, ndr) verrà seguito con 
particolare attenzione È pro
prio lui quello che potrebbe, 
per pnmo, migliorare la sua 
prestazione del '90 ottenuta a 
Roma» Ci saranno da seguire 
anche le prestazioni degli az
zurri, soprattutto quella della 
Simona Nanni, che nel '90 si 
laureò campionessa mondiale 

dei 200 metn nuoto pinnato, 
col tempo di 1 36"22 In cam
po maschile ci saranno David 
Landi e Luca Tonelli Ma non 
saranno da meno neppure gli 
atleti della Csi (ex Urss) della 
Repubblica popolare di Cina 
di Danimarca Finlandia e Un
gheria 

Storicamente il nuoto pin
nato è sempre stato uno sport 
dominato dalle nazioni del
l'Est con i sovietici davanti a 
tutti «1 tempi cambiano - con-
Unua Ferrerò - e cosi ai sovieti
ci si sono avvicinati cinesi 
francesi e italiani Lemonopin-
ne (rendono il 27% in più ri
spetto a quelle classiche) che 
prima erano prodotte solo in 
Unione Sovietica, adesso sono 
entrate nei van cataloghi di di
verse aziende dell'Ovest an
che italiane per questo posso
no essere "perfezionate in ca
sa"» 

Al Gran Gala, oltre agli atleti 
di livello intemazionale ci sa

ranno anche quattrocento ra
gazzi che disputeranno il Tro
feo delle Nazioni Tra una gara 
e l'altra le aliete della «Roma 
70» e quelle della «Ran Nantes» 
di nuoto sincronizzato faranno 
le prove generali prima dei 
campionati europei «Sostan
zialmente Il Gran Gala - con
clude Ferrerò - è un occasione 
per festeggiare I cinquantanni 
della Federazione italiana pe
sca sportiva» Un occasione 
che alla Rai non hanno voluto 
perdere La sintesi differita del
le gare verrà trasmessa dalla 
seconda rete ad orari per not
tambuli (0 55 in notte sport) 
Ma per i dirigenti federali 6 pur 
sempre un successo «Entrare 
nel palinsesto della televisione 
nazionale non è certo facile 
Ce 1 abbiamo fatta, e adesso 
sta a noi convincere chi di do
vere che il nuoto pinnato è 
uno sport altamente affasci
nante e che le immagini su
bacquee sono particolarmente 
sppttacolan» 

CEDESI ATTIVITÀ NEGOZIO PIANTE 
E FIORI MQ. 50 (AFFITTO ENPAS) 
ELEGANTEMENTE ARREDATO 
X CIRCOSCRIZIONE 
VILLAGGIO APPIO 
ZONA DI INTERESSANTE SVILUPPO 

TEL 7212720- 7235366 

P. D. S. 
UNITA DI BASE SEZ. GIANICOLENSE 

Via T. Vipera, 5 - Roma - 58209550 

DOPO IL «TERREMOTO MILANO» 
IL PDS DI FRONTE AD UNA 

SITUAZIONE NUOVA E AMARA 

QUESTIONE MORALE 
FULCRO DI UNA POLITICA NUOVA 
I cittadini di Monteverde incontrano il segretario 
romano del Partito democratico della sinistra: 

CARLO LEONI 
Lunedi 1° giugno 1992 - ore 18 

nei locali della Sez. di via T. Vipera, 5 

sono reso conto che purtroppo 
era la via giusta» Fermata la 
pnma volante di passaggio, la 
coppia si è spiegata in inglese 
Gli agenti hanno capito una 
bambina spanta Ed è scattato 
l allarme, mentre gli Schulen
burg venivano portati in que
stura «Siamo stati trattati be
nissimo E la pnma volta che 
veniamo in Italia e questa sto
na non la dimenticheremo, 
però polizia e carabinieri sono 
stati gentilissimi, e bravi Certo, 
abbiamo girato tanto con il 
camper, in America, in Fran
cia, e non era mai successo 
nulla » Monika Schulenburg 
ci tiene ad essere gentile, ed 
anche a tranquillizzare tutti 
sulle condizioni di Yasmine «É 
una bimba timida. Racconterà 
tra qualche giorno Fa sempre 
cosi soprattutto se c e tanta 
gente Forse, non si è accorta 
dei ladn E magan loro l hanno 
lasciata che ancora dormiva» 
Monika spera Certo, stamane 
Yasmine si è svegliata sola 
con davanti degli sconosciuti 
palazzoni e il camper vuoto 

Mamma e papà non c'erano 
Lei ha fatto tutto si è lavata i 
denti, si è vestita Ma le ore 
passavano e non succedeva 
niente 

Dalle sei di mattina I ap
puntato Massimo Teofani gira
va con la squadra della sua l 

gazzella «Abbiamo visto un 
camper che corrispondeva al
la descrizione in via Giovanni 
X e siamo andati C era la bim-

• ba aggrappata al finestrino, 
piangeva», spiega In pochi mi
nuti era II anche il comandan
te del nucleo radiomobile, il 
colonnello Alessandro Basso 
«Ho usato le poche parole di 
tedesco che so per tranquilliz
zarla - ha raccontato - poi l'ho 
presa in braccio e messa sulla 
mia macchina Ma era tesa. Al
lora ho acceso tutto lampeg
gianti e sirene E lei è scoppia
ta a ndere» Ora gli Schulen
burg proseguiranno il viaggio 
•Andremo al mare - spiegava 
Monika - sull Adriatico e poi 
al sud Poi, si toma a in Westfa-
lia. a Krefeld E a ottobre Ya
smine va a scuola» 

La manifestazione de) sindacati 

nome - è stata attuata per pro
testare contro la politica dell a-
zienda che, affermano i sinda
cati, tende a smantellare l'oc
cupazione e bloccare il mec
canismo di rotazione per la 
cassa integrazione, che già n-
guarda 600 dipendenti «L'a
zienda - sostiene Giovanna 
Spinelli, segretana della Cgil -

'intende chiedere la messa in 
cassa integrazione di albi 250 
dipendendenti sui mille in at
tività, e ciò denota la volontà di 
smobilitare, favorendo mano
vre speculative che permette
rebbero ai gruppi interessati di 
acquistare a basso costo i beni 
della Federconsorzi, e realiz
zare quindi immensi guada
gni» 

Acque/orti originali (1819 -1820) 
di Bartolomeo Pinelli • 

sui "Costumi del Lazio" 
in mostra presso la 

LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 
(LEREL) 

Via Giovanni Lanza 122 (Largo Brancaccio) 
TeL 4873129 - orario: 9.30 -13 e 1530 - 1930 

SEZ. PDS OSTIA ANTICA 
Domenica 31 maggio - ore 10,30 

c/o Piazza Gregortopoll 

MANIFESTAZIONE CITTADINA SU: 

" B a t t i a m o l a c o r r u z i o n e 
i n X I I I C i r c o s c r i z i o n e " 

Partecipano: 

Massimo BRUTTI, senatore 

Roberto RIBECA • Silvio GRAPPASONNI 
Anita MATTEUCCI - Marcella TABACCO 

Candidati in XIII Circoscrizione 

Ieri 

Og 

@ minima 15 

^ massima 24 

Si il sole sorge alle 5 38 
1 e tramonta alle 20 37 

MOSTRE! 
Filippo de Pista, Ventuno opere fra dipinti ad olio acque
rello e tempera comprese nei due decenni 1924-1942 Galle-
na dell Oca via del Oca 41 Orano I0-I3e 16-20 chiuso fe
stivi e sabato Fino al 25 luglio - • 
Roma Antiqua. Grandi edifici pubblici in 150 disegni di 
grande formato realizzati da architetti francesi ospiti dell Ac
cademia di Francia tra I Ottocento e il Novecento Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194 Orano 10-22 chiuso ' 
martedì Tutte le domeniche (escluso 31 maggio) alle ore 
11 visita guidata alla mostra Fino al 22 giugno 
Barcellona città olimpica. Analizzata in più sezioni tema
tiche la città catalana che sarà sede delle prossime olimpia
di Eur Palazzo della Civiltà Orano 10-21 sabato e domeni- ' 
ca 10-22 Fino al 14 giugno 
Plraneal architetto. Ventitré grandi disegni e altn fogli pro
venienti dalle collezioni Pierpont Morgan di New York e Ave-
ry Architectural dei la Columbia University Accademia Ame- ' 
ncana Via Angelo Masina 5 Orano 10-13 e 16-20 festivi 10-
17 Fino al 5 luglio 

I TACCUINO! 
Comportati da animale. È lo slogan del Wwf per i nvitare i 
cittadini a «non monre di consumismo», che sarà nbadito 
oggi nei 250 appuntamenti promossi in tutta Italia. L'iniziati-
va, intende sollecitare comportamenti individuali che possa
no contnbuirc al miglioramento della qualità della vita e alla 
tutela dell ambiente A Roma i tavoli verranno allestiti in 
piazza di Spagna, dalle 10 alle 20, a Porta S Pancrazio, pres
so il centro commerciale Cinecittà 2, in viale Europa e, sia 
oggi (in via dello Sbirro) che domani (in viale Mediterra
neo) , nella Pineta di Castelfusano -M » " \ 
n gigante egoista. La favola di Oscar Wilde sarà animata, 
oggi alle 11 30, dagli allievi dell'Istituto per la neducazione 
dei fanciulli disab li «Vaccan» La rappresentazione, intera
mente prodotta, eseguita e interpretata dai ragazzi, costitui
sce un espenmento unico nel suo genere in cui il teatro en
tra nella scuola come interazione tra portatori di handicap e 
non Viale Angelico 22 >» 
Inondazione—moderata al Centro sociale «Casalberto-
nc» La mostra-installazione di Fumiyo Tamegaya viene pre
sentata questa sera in via Domenico De Dominicis 4 Seguirà ' 
la proiezione di diapositive e la musica di Alberto Barbattim 
Alle 21. ingresso gratuito - ~ v 

Visita guidata al cantiere di restauro del Castello di Giulio ' 
Il In programma per domani alle 10 e alle 11 30, aite visite, ' 
organizzate dalla Soprintendenza archeologica di Ostia, si < 
può partecipare solo su prenotazione chiamare il 56 50022 
-56 514 05dalle9allel2 < -
Carovana per l'obiezione alle spese militari.. Promossa 
dal Coordinamento Osm (obietton alle spese militan) di 
Roma e Latina, oggi l'iniziativa farà tappa a Latina, con una 
tenda allestita in corso della Repubblica dalle 17 alle 21 sa
rà possibile avere tutte le informazioni su come non finan
ziare gli armamenti e non collaborare alla preparazione del
le guerre Domani la carovana sarà a Passo Corese, in piazza 
S Croce dalle 9 alle 20 . - • • > - <-

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Ostia centro: c/o mercato ore 10 volanunaggio e gior
nale parlato 
Sez. Interaziendale/terziario: ore 19 c/o Federazione 
(Vìa G Donati, 174) li giornata di lavoro del congresso di 
costituzione della sezione interaziendale/tereiano (.C Leo
ni-A. Rosati) - ' 
Sez. Adlla-Casallpalocco: c/o vecchio centro commercia
le Casalpalocco ore 10 presentazione del programma del 
Pds e dibattito pubblico con i candidati (R. Ribeca - PF 
Buccellato-C Polpetta - L. Scalessa) 
Sez, Casalpalocco: ore 17 c/o centro commerciale «La ter
razza» volantinaggio e giornale parlato ' 
Sez. Dragona: ere 17 c/o centro anziani volantinaggio e 
giornale parlato 
Avviso tesseramento: il prossimo nlevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma è fissato per giovedì 4 giu
gno, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare in Fede
razione entro mercoledì 3 giugno i cartellini '92 delle tessere 
fatte 
Avviso: mercoledì 3 giugno alle ore 17 30 in Federazione 
(ViaG Donati, 174) assemblea degli organismi di garanzia 
della Federazione e delle Unità di Base Odg «Questione 
morale ruolo e funzioni della Cfg e degli organismi dingen-
ti» 
Sez. Ostia Centro: alle 17 incontro per la campagna eletto
rale in XIII con Carlo Leoni « •. >• 
Sez. Aurella: alle 17 assemblea costitutiva del gruppo gio
vanile Pds i 

- ~ UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: lunedi 1 giugno ore 15 30 Direzione re
gionale allargata ai resp Sanità delle fed e dei gruppi regio
nale, provinciale • comune di Roma su Sanità (Falomi, Na
toli) ' -r -
Federazione Castelli: Anzio centro ore 17 30 assemblea. '• 
Federazione Fresinone: Anagni ore 20 Comitato direttivo 
(DiCosmo) - , . - -
Federazione Rieti: P zza del Comune ore 18 manifestazio
ne concerto «Per una nuova resistenza contro la mafia e gli 
intrecci mafia politica» La manifestazione è organizzata dal 
Pds, Rifondazionc comunista, Anagrumba Comitato per la 
pace Da FerruU a Poggio Mirteto ore 18 marcia di protesta " 
contro il governo della provincia di Rieti «La bassa Sabina di 
nuovodimenucata»(Carconl, Fion, Salvi) - «-> -» » t 
Federazione Tivoli: Arsoli ore 1730 assemblea (Proietti), 
Rignano Flaminio ore 1S assemblea su questione morale e 
festa dell Unità (Luchenni) Monteflavio ore 20 30 assem
blea * ' " 
Federazione Viterbo: Corchiano ore 1930 assemblea 
iscntti (Daga) Orte Scalo ore 16 nunione donne 

S E Z I O N E P D S A C I L I A 
Lunedi 1 giugno - ore 18,30 

c/o Piazza S. Leonardo 

MANIFESTAZIONE SU: 

GOVERNARE IL PROCESSO 
DI TRASFORMAZIONE DA CIRCOSCRIZIONE 

A COMUNE URBANO 
Partecipano: 

Cesare SALVI - Franca PRISCO 
senatori Pds 

Roberto RIBECA - Piar Fausto BUCCELLATO 
Giancarlo CORTELLESSA - Tonino DI BISCEGUE 

Valerlo OONIGI-Ludovico TOMASSO • 
Laura VALENTIN! 

candidati Pds XIII Circoscrizione 
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I militari 
smobilitano 
dopo lo stop 
alla parata 
*fl Mentre i mliitan smonta
no le tribune che avevano ap
pena Finito di allestire in via dei 
Fori Imperiali, continua a ri
scuotere successo la decisio
ne, voluta da ScaUaro di non 
tenere la parata militare per fe
steggiare il 2 giugno Il ministro 
della difesa Rognoni ha con
fermato che l'annullamento è 
stato deciso dal governo su in
vito del presidente della Re
pubblica. Ien il capogruppo 
capitolino del Pds Renato Ni-
colinl, dando un giudizio posi
tivo sulla decisione, ha perù 
criticato il fatto che non sia sta
to il Presidente del consiglio 
Andreotti a rispondere alle 
proteste La nota diffusa ien da 
Nicolini si aggiunge alle voci di 
associazioni antimilitariste, pa
cifiste e ambientaliste che si 
«ano espresse a gran voce 
contro il ritorno della parata. 

•Apprendo con grande sod
disfazione che la parata con 
cui si voleva celebrare il 2 giu
gno non si farà - ha detto Ni-
colini - A parte la considera
zione di principio, che è discu
tibile abbinare la nascita della 
Repubblica ad esibizioni di 
forza militare, la guerra feroce 
e sanguinosa in corso nell'ex 
Jugoslavia e 1 emergenza eco
nomica del nostro,, paese 
avrebbe reso la parata un'offe
sa per la coscienza democrati
ca e civile della città» ' 

«Peccato che questa positiva 
decisione - ha affermato il ca
pogruppo del Pds - non sia 
stata assunta né dal presidente 
del consiglio, nonostante le 
numerose interrogazioni che 
lo sollecitavano anche nella 
sua qualità di ministro dei beni 
culturali, né dal sindaco di Ro
ma. Carraio e Andreotti hanno 
preferito subire l'iniziativa che 
sembra sia venuta dal Quirina
le- La decisione di tornare ad 
organizzare la parata del 2 giu
gno era stata presa dalle auto
ma militari dopo che, l'anno 
scorso, il presidente Cossiga 
aveva preso posizione in tal 
senso Oltre alle motivazioni 
pacifiste la sfilata ai Fon è stata 
sempre contrastata per motivi 
ambientali, in quanto il pas
saggio dei mezzi militar negli 
anni passati ha provocato dan
ni al patrimonio archeologico 
e monumentale della zona 

Prosegue l'inchiesta sugli immobili 
di proprietà pubblica 
ceduti dagli assessori al patrimonio 
senza nessuna regola a privati 

Il sostituto procuratore De Ficchy 
indaga sugli ultimi cinque anni 
Sfratti clamorosi e espropri 
per dare gli appartamenti a «amici» 

flGED 

Il pastìccio delle «case facili» 
Sequestrate le carte delle preassegnazioni comunali 
Appartamenti espropriati «per ragioni pubbliche» e 
poi assegnati a privati eccellenti, associazioni cultu
rali sfrattate per fare posto a senatori L'inchiesta 
sulle case del Comune va avanti e, ancora, saltano 
fuon stranezze Adesso il giudice ha chiesto al Co
mune le pratiche comprese fra ti 1987 e oggi E, per 
alcuni aspetti, questa indagine si intreccia con quel
le sugli ebusi a Villa Pamphili e a Villa Flora. 

CLAUDIA ARLOTTI 

sciare Iiben questi alloggi si
gnifica rischiare occupazioni 
abusive» 

Le stranezze, pero, restano 
tante 11 pnmo marzo scorso, 
/ Unità ha pubblicato l'elenco 
dei «pre-assegnatan» 1990-
1991 È, tra questi, sono molti 
commercianti, un manipolo di 
sfrattati e tanti parlamentan, 
giornalisti, politici, persino di
pendenti comunali Che han

no ottenuto case ad equo ca
none in zone centralissime 
della citta 

SI indaga, perciò,, anche su 
ungoli casi Come quello dei 
due appartamenti in via Fer
mo, 6 II Comune tempo fa. li 
espropriò «per ragioni pubbli
che» Invece recentemente, 
questi alloggi sono stati pre-as
segnati a Carlo Ranaldi, socia
lista Le vecchie propnetane 

hanno perciò mandato un 
esposto alla magistratura, co
me mai la nostra casa è stata 
espropriata se adesso il Co
mune la concede a un privato? 

Poi. C è il palazzo in via del 
Velabro 9 Una volta, qui, era
no 5 associazioni, che sono 
state, una dopo l'altra, sfratta
te Tra queste, l'associazione 
culturale Arco di Ciano i suoi > 
locali sono andati a una certa 

I H Pacchi di documenti, fa
scicoli vecchi di anni l'inchie
sta sulle case comunali va 
avanti e le carte conservate nei 
cassetti dell'assessorato al Pa
trimonio prendono il volo, fini
scono a centinaia sulla scriva
nia del giudice Luigi De Fic
chy, titolare dell'inchiesta, po
chi giorni fa ha chiesto di vede
re tutte le pratiche relative alle 
case assegnate dal Comune fra 
il 1987 a oggi Cosi, i carabinie
ri si sono presentati negli uffici 
dell'assessorato, per mirare le 
carte Come fecero qualche 
mese fa, quando esaminarono 
il materiate relativo alle «pre
assegnazioni» 

Vuole capire, il giudice 
quali cnten sono stati seguiti 
dagli assessori (pnma il oc An
tonio Gerace, poi 11 psi Gerar
do Labellarte) nel concedere 
in affitto gli immobili del Co

mune E vuole sapere se tra i 
benificiati, sono compresi pre-
assegnatan 

Il nodo dell'inchiesta, del re
sto, è proprio questo, il mecca
nismo della «pie-assegnazio-
ne» Le case, cioè, vengono 
consegnate senza un bando e 
nessuna commissione valuta 
se gli -assegnatari» abbiano il 
diritto di ricevere questi allog
gi Pre-assegnazione», cioè co
mincio a darti 1 locali, poi pian 
piano sistemiamo gli aspetti 
formali II grado di discrezio
nalità, perciò, è elevatissimo 
«Però io ho un cnteno 1 ho sta
bilito» npete 1 assessore Gerar
do Labellarte, «queste case 
adesso vengono date solo a 
personalità della cultura gente 
di spicco Certo, manca anco
ra I'approva7ione del consiglio 
comunale ma almeno un limi
te è stato posto Tra I altro, !a-

^ « ^ ^ ^ g ^ f ^ J ^ ^ g 

200 metri in Prati al direttore del Teatro di Roma 

Anche Carriglio 
tra i fortunati inquilini 
«1 lavatrice Rex. 2 divani bianchi in pelle 1 tavolo 
antico restaurato..» il Comune ha arredato comple
tamente l'appartamento che era stato assegnato 
(gratis) all'ex segretario comunale Giuseppe Bo
sco. Lui è da poco in pensione e il 28 aprile ha ri
consegnato casa e mobili al Campidoglio. L'indo
mani, l'appartamento è stato immediatamente as
segnato a un nuovo inquilino: Pietro Carriglio. 

**• Una casa per Pietro Carri
glio direttore del teatro di Ro
ma L'ha avuta, anche lui, dal 
Comune assessorato al Dema
nio e patrimonio Una splendi
da casa, ad equo canone, in 
piazza della Libertà numero 
13. intemo 9 Forse si arrabbie-
rà il prefetto che a febbraio 
aveva ordinato «Gli alloggi del 
Comune che si liberano vanno 
destinati solo agli sfrattati» Ma 

questa pre-assegnazione meriW, 
la di essere segnalata anche -
per altre ragioni 

Pnmo, la casa è stata asse
gnata nel giro di ventiquattro 
ore la domanda di Carriglio, 
direttore di area de, porta infat
ti la data del 28 apnle mentre 
l'atto di consegna viene firma
to 1 indomani, il 29 Questo ap
partamento, inoltre, ha una 
stona stranissima 

Si tratta di circa 250 metri 
quadrati (otto vani con cuci
na, doppi servizi, ripostiglio e 
terrazzo) Ci ha abitato fino al 
28 aprile scorso, Giuseppe Bo
sco, segretario comunale da 
poco andato in pensione 

Giuseppe Bosco ottenne 
questo appartamento nel mar
zo del 1990, in comodato, cioè 
gratis Lo decise la giunta co
munale, durante una riunione 
cui partecipò anche lui, il sc-
gretano (nel verbale della se
duta, però, si precisa che la
sciò la sala al momento della 
firma) Il Comune, era scntto 
nel documento, si assumeva 
l impegno di eseguire eventua
li lavori di restauro e di manu
tenzione straordinaria. Degli 
interventi ordinari, cosi, avreb
be dovuto occuparsi l'inquili
no Invece, è saltato fuon che il 
Comune ha speso decine di 

milioni per arredare questi 
250 metn quadrati C'è un 
elenco degli acquisti efettuati 
dal Campidoglio Eccone una 
parte «1 lavatnee Rex 1 lava
stoviglie Rex 1 aspirapolvere 
Miele con super-spazzole 1 fri
gorifero» 

Ancora «1 scrivania in noce 
2 mobili 1 tavolo e consolle 
nero opaco 1 sedia pieghevo
le nera cuoio e metallo 4 se
die» 1 appendiabiti 1 lampa
da da tavolo 2 divani in pelle 

bianca 1 divano a due posti I 
televisore 1 videoregistrato
re » 

II Comune ha pensato a tut
to, anche alle tende Si legge 
«9 binari per tende 8 bacchet
te ottonate con tendine a ve
tro» Non mancano i tappeti 
(ce ne sono tre di grandi di
mensioni) E c'è anche un «ta
volo antico restaurato» '•'•• 

Giuseppe Bosco è andato in 
pensione da poco E, cosi, il 28 

Lega della solidarietà, che sul-
I elenco del telefono non esi
ste Chi c'è dietro? «Il senatore 
socialista Gennaro Acquaviva» 
sospira Vincenzo t Papadia 
presidente dell Arco di Giano, 
«lo ha ammesso lui stesso di
cendomi "in fondo siamo 
un associazione di beneficen
za "» Una cunosita. 1 Arco di 
Giano, oltre alla sede ha perso 
metà dei suoi mobili compre
so un pianoforte sono rimasti 
in via del Velabro, perché il 
Comune ha messo i sigilli sui 
locali a tempi da record 

L'inchiesta sulle pre-asse
gnazioni, a questo punto s in
treccia con le indagini sugli 
abusi commessi da alcuni «in
quilini» Qualche mese fa, in
fatti, sono stati messi i sigilli al
l'ex Fienile (di Villa Pamphili), 
che era stato pre-assegnato a 
due privati (Perugia/De Cnsto-
foro, dice 1 elenco dell'asses
sorato) E, loro, senza avere i 
permessi, avevano cominciato 
i lavori per apnre un bar, den
tro il parco Pochi giorni fa 
inoltre, è stato disposto il se
questro degli impianti sportivi, 
che 1 Aics (area psi) negli an
ni aveva raddoppiato Lo stes
so è accaduto a Villa Flora An
che qui si tratta di rapporti di 
locazione, con il Comune, mai 
regolarizzati 

Il palazzo di piazza della Libertà, 
dove c'è la nuova abitazione del 
direttore del Teatro di Roma. In 
alto a sinistra Pietro Carriglio 

aprile scorso ha riconsegnato 
al Comune la casa Va detto 
che non ha portato via neppu
re una spillo, dei mobili com
prati dal Campidoglio E, anzi, 
l'ex segretario comunale ha 
fatto dono alla quinta nparti-
zione di una cassaforte, che 
aveva fatto montare a sue spe
se nella camera da Ietto s 

Dove finiranno lampade e 
tappeti, ora chu Giuseppe Bo
sco se n'è andato? U riprende
rà il Comune, perche Pietro 
Carnglio ha espresso il deside-
no, legittimo, di arredarsi la ca
sa come più gli piace * -

La rapidità della preasse
gnazione? «Per evitare occupa
zioni abusive», dice l'assessore 
Labellarte, «d altra parte l'at
tuale segretario comunale ci 
ha fatto sapere di non essere 
interessato a questo allog
gio » - OCA 

Tutti ne parlano, sindacati in «preallarme», i 3000 dipendenti interessati borbottano e digeriscono a malavoglia lo spostamento 
Il nuovo complesso, a Grotta Perfetta, ospiterà l'ufficio al Piano regolatore, le ripartizioni XVI, XV, XIV e la circoscrizione XI "' 

E mezzo Campidoglio traslocherà sull'Ardeatina 
Metà Campidoglio sta per traslocare a Grottaperfet-
ta, nelle tom vetro-cemento di via Mosca. A giugno 
si trafenscono gli uffici espropn e piano regolatore, 
FXI circoscrizione. Poi le ripartizioni XIV, XV, XVI, 
forse anche l'XI Tutto in una zona senza bus e con 
strade strette. In locali più piccoli e con affitti esosi. 
Protestano gli abitanti. E la Cgil parla di «speculazio
ne in barba allo Sdo». 

RACHKLB OONNKLU 

Ufo v »X «V i"^X *\«> », 

**• Prima il ministero della 
sanità alla Magliana, poi le Fi
nanze a Tor Pagnotta e le Po
ste al Tiburtlno Ed ecco la 
prossima pietra del «contro-
Sdo» il trasferimento di quasi 
metà Campidoglio a Grotta-
perfetta. È il nuovo «affare» Un 
grande complesso vetro-ce
mento con sei toni, dove a par
tire dalla fine di giugno do
vrebbero trasferirsi la maggior 
parte degli uffici tecnici delCo-
mune 

L'operazione Grottaperfetta 
andrà per fasi Prima l'ufficio 
espropri e l'ufficio plano rego
latore, poi seguirà l'undicesi-
ma circoscrizione A questi do
vranno aggiungersi la XVI ri
partizione all'edilizia econo
mica e popolare, la XV all'edi
lizia privata, forse lo stesso uffi
cio Sdo Ma sono in predicato 
anche la XIV al traffico, gli uffi
ci speciali al risanamento bor
gate, alla metropolitana, sport 

e turismo, formazione profes
sionale e probabilmente an
che IX ripartizione, quella alle 
scuole una massa di dipen
denti comunali (si parìa di ol
tre tremila persone ma potreb
bero anche essere molte di 
più vista la vaghezza dei confi
ni dell'operazione), per un ba
cino d'utenza enorme LV cir
coscrizione copre una popola
zione di 180 mila abitanti, 
mentre i soli uffici all'edilizia 
privata sfornano ogni anno ol
tre ventimila certificati C è da 
considerare inoltre che una 
delle sei tom è già occupata 
dall'Amnu, con 1 relativi utenti 
E tutto questo dovrebbe trova
re posto in una zona fuori ma
no, ancora non servita dai tra
sporti pubblici, priva di par
cheggi a raso e con una viabili
tà che è poco definire «preisto
rica- Le uniche strade d'acces
so al «fortino» vetro-cemento, 
infatti, sono via Ardeatina e via 
di Grottaperfetta Due strade I nuovi uffici di via Mosca 

strette e che non è neanche 
possibilie allargare visto che 
via Ardeatina confina con il 
parco dell Appia antica e via di 
Grottaperfetta è stata costruita 
a ridosso dei palazzi Si parla 
di una -catastrofe della viabili
tà» A protestare sono gli abi
tanti delle case intomo molti 
dei quali hanno acquistato at
traverso le cooperative del * 
consorzio «Rinnovamento» 
Anche perchè la zona è già so
vraccarica di auto, da quando, 
pochi mesi fa, è stato inaugu
rato il più grande ipermecato 
della capitale - «I granai» -
proprio davanti alle sei torri 
ancora quasi tutte vuote 

Non è e è stupirsi, dunque, 
se i lavoratori del Comune 
hanno dissotterrato l'ascia di 
guerra Nel complesso di via 
Mosca proprio non vogliono 
andare ieri si è svolta una riu
nione dei delegati sindacali e 
si sono iniziate a raccogliere le 
firme Contro il trasloco degli 
uffici si sarebbero già dichiara
ti l'80 per cento dei dipendenti 
degli uffici tecnici «E una spe
culazione bella e buona - dice 
Sergio Leoni della Cgil - e non 
solo perchè si fa polpette della 
filosofia del sistema direziona
le orientale dopo averci inve
stito per anni fondi e risorse 
umane Ma anche perchè in 
questa operazione non vengo
no affatto migliorate le condi
zioni di lavoro degli uffici» 
L ufficio espropri neilocali do
ve è stato finora, in via Petro-

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBII " gas 

AVVISO AGLI UTENTI 

Il Sindacato CISAL/FAILE ha prodamato uno sciopero 
del personale dell'A.C.EA., della durata di due ore, 
nella giornata del 1° giugno 1002. 
Gli orari di inizio dell'astensione dal lavoro sono i 
seguenti: 
- «attori operativi: dalle ore 7 alle ora 0 
- personale dagli uffici: dalle ora 7,45 alle ora 9,45 
- turnisti e semlturnlstl: le prime due ore di ogni turno 
1/A.C.E.A. rende noto che, anche per la breve durata 
dell'astensione del lavoro, verrà assicurata l'erogazio
ne dei seguenti servizi: distribuzione energia elettrica 
ed acqua, sollevamento e depurazione acque reflue, 
potabilizzazione -
Saranno parimenti assicurati I servizi di emergenza e 
quelli tofofonici di segnalazione dei guasti e degli stati 
di pericolo. _^ 

selli ha a disposizione circa 
800 metn quadri In via Mosca 
ne avrà solo 400, la metà L uf
ficio piano regolatore è attual
mente ospitato in uno stabile ' 
di via della Civiltà e del Lavoro " 
all'Eur U paga un canone 
d'affitto di poco più di un mi
liardo 1 anno A Grottaperfetta, 
per uno stesso spazio, pagherà 
due miliardi e mezzo E non 
basta Non è ancora chiaro se 
la società «ler srl» Iniziative 
edilizie residenziali, sia prò-
pnetaria anche dei terreni In J 

caso contrario potrebbe saltar 
fuon una seconda società a 
battere cassa e l'affitto lievite
rebbe ancora 

Leoni sottolinea poi la stra
na tempestività della decisione 
del trasferimento presa dalla 
giunta comunale Dal momen
to in cui la società ler ha for
mulato l'offerta dicendo di * 
aver saputo dal giornali della 
necessità di locati del Campi
doglio, al momento della deli
bera di giunta, non sono pas
sati più di cinque giorni E allo
ra, nell ottobre dell'anno scor
so la «ler srl» aveva anche rice
vuto risposta affermativa dal 
Comune per un futuro acqui
sto delle tom di Grottaperfetta. 
Le avrebbe cedute attraverso 
una «pennuta» con un altro 
stabile, per un valore di 40 mi- ' 
llardi La vendita fu stralciata 
dalla commissione incaricata 
grazie alla mobilitazione del 
Pds In consiglio 

MILANO Viale Fulvo Testi 69 - Tel. 02*423557 • 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 -
Informazioni: - ~ -« •• • v 
pressoio librerie Fettine!»eie FederazionidelPDS 

A WISO TESSERAMENTO PDS 

Il prossimo rilevamento deirandamen-
to del tesseramento a Roma ò fissato 
per giovedì 4 giugno, pertanto tutte le 
sezioni debbono consegnare in Fede
razione, entro mercoledì 3 giugno, i 
cartellini '92 delle tessere fatte. 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Sezione Cassia _ 

Via Salgano, 15 (ang. Lucio Cassio) • Tel 33268298 

Martedì 2 giugno - ore 18 

A S S E M B L E A con 

C A R L O L E O N I su 

CONTRO LA POLITICA MAFIOSA 
PER LA DEMOCRAZIA 

Introduce 
Luigi DE JACO 
segretario Sez. Cassia <• . ,-

CUBA, . . 
FRONTERAS DE SuEftos 

2 9 / 3 0 MAGGIO 1992 

Festa di tesseramento 
dell'Associazione Romana di Amicizia 

Italia - Cuba 

presso il Centro Sociale "Puccini" 
Via Baldassarre Orerò, 34 

Oggi sabato a partire dalle ore 18 •" 
con dibattiti, interviste video, 

diapositive e foto, cucina e bevande tipiche 
e tanta musica con > 

gli ASHANTI, EROKO e i CARIBE 

Ingresso a sottoscrizione 
con estrazione di un viaggio a Cuba 

«NON PER FAVORE. 
MA PER DIRITTO» 

I centri del PDS per la difesa dei dritti a disposizione dei oitta-
dnlsono 
- Centro "NON PER FAVORE MA PER DIRITTO* della I 

Ore è aperto lutti i mercoledì • venerai dalle 17,30 a l * 
18,30 presso I locali della sez PDS Testacelo, via Nioota 
Zabagfia 22, tei 5746250 

- Centro 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO- «Ma IV 
Ciro e aperto tutti i marna/ e venerdì dalie 17 ade 20 pres
so i locali della sez PDS Tu fello, via Capraia 72, tei 
8184767 

-Cenlro 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' data IX 
Ciro è aporto tutti Ujnedl e mereoledì dalle 17.30 alle 19,30 
presso i locali della sez Alberone, via Appia Nuova 361, Hi. 
eseor HI 7886854 

- CenJro 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' òela X 
Ciro, e aperto tutti i lunedi e mereoledì dal* 17 aU* 10,30 
presso Hocall dalla sez. Cinecittà, via Havto Saloon* 179, 
tot e seor M 768793 

-Centro *NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' dada Xtl 
Ciro, e aperto tutti I martedì dalle 16 ali* 19 • rutti I giovedì 
dalle 10 alle 12 presso i locai della sez Laurentino 38. via 
IgnazioSilone38(1'ponte),M eseor HI 5002519 

-Centro 'NON PER MVORE MA PER DIRITTO- della XIII 
Ciro è aperto tutti i/narteo? e ofoMKff detto 17 a l * 19 crasso 
I locai della sax. Ostia Centro. Pjtza date Stazione vecchia 
11, tei 5623706-6651843 

- Cenlro -NON PER FAVORE MA PER DIRITTO* dada XVII 
Ciro, e aperto tutti i lunedi dal* 18 ali* 20 presso I locali 
detlasez Mazzini, Vie Mazzini 85, tei. 3252676. «tutti lo/ò-
ved) daHo 18 alle 20 presso I locali data sez Trionfato, via 
P «annone 5, tei 3701604. 

- Cenlro "NON PER FAVORE MA PER DIRITTO* ( M i XIX 
Oro e aperto tutti I mereoledì dato 17,30 a l * 20 presso l 
locali della sez Montomario, via Alessandro Avo! 6, Hi. • 
segr tei 3375371 

Federazione romana POS 
Coord Cittadino Centri 

•NON PER FAVORE MA PER DIRITTO-
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Una manifestazione nella ex Sola 

Voto in commissione urbanistica 
La Quercia: «Ma Gigli cosa aspetta?» 

«Salvate l'ex Siria» 
Appello unanime 
anche alla Regione 
• I Un altro no al centro 
commerciale all'ex-Snia. ' 
Questa volta a chiedere la re
voca della concessione edili
zia è la commissione urbani
stica della Regione che, all'u
nanimità, ha approvato un 
ordine del giorno nel quale 
chiede al presidente della 
giunta di intervenire in tal 
senso. La stessa richiesta è 
stata avanzata la settimana 
scorsa dal consiglio comuna
le che ha approvato un do
cumento all'unanimità nel 
quale si invita il sindaco a in
tervenire sul presidente della 
giunta Rodolfo Gigli. Contro 
l'edificazione del centro 
commerciale, che prevede la 
realizzazione di lOOmila me
tri cubi furi terra e altri 60mila 
interrati, le associazioni dei. 
quartieri Casilino e Prenesti-
no hanno ingaggiato da tem
po una battaglia per difende- • 
re quella che è una delle po
che aree verdi della zona. Le 
prese di posizione dell'as
semblea capitolina e della 
commissione urbanistica 
della Pisana ora dovrebbero ' 
sortire un risultato. Michele . 
Meta, consigliere- regionale ' 
del Pds, membro della com
missione urbanistica ritiene 
che ora il presidente Gigli 
debba rispettare la richiesta. ' 
•Cosa aspetta Gigli a firmare 
l'atto di revoca - chiede il 
consigliere pidiessino - . I) 
presidente deve bloccare im
mediatamente le concessio
ni di via Prenestina e le altre 
sette che sono state alacre

mente autorizzate dalla Re
gione con i poteri sostitutivi». 
La storia della concessione 
edilizia per l'ex Snia è con
trassegnata da una celerità 
inusitata dei tempi burocrati
ci della Regione. 1 lavori di 
edificazione iniziarono nel 
dicembre del '90, senza il 
nulla osta regionale necessa
rio per edificare in un'area 
vincolata, e nonostante gli 
esposti e le proteste nessuno 
fermò le ruspe. Soltanto il 18 
dicembre del '90 la società 
«Pinciana» presentò la do
manda per ottenere il nulla 
osta e l'allora assessore al
l'Urbanistica, il de Tuffi, in sei 
giorni la concesse. La rapidi
tà dell'assessore Tuffi nei 
confronti della «Pinciana» si 
era già verificata nel marzo 
del '90, quando la richiesta di 
concessione edilizia fu ap
provata il giorno stesso in cui 
fu presentata. E, a parte la 
particolare celerità, il Pds, i 

'Verdi, le associazioni am
bientaliste e di quartiere, 
hanno sempre denunciato 
l'illegittimità della concessio
ne in quanto rilasciata senza 
tenere conto dei vincoli urba--
nistici. ' Inoltre, secondo 
quanto ha sostenuto in con
siglio comunale la settimana 
scorsa il consigliere del Pds 
Massimo Pompili, c'è una 
legge regionale che stabilisce 
l'impossibilità di realizzare 
nuove cubature nel centro 
abitato e consente l'edifica
bilità, al di fuori, con un indi
ce massimo di 0.03 metri cu
bi per metro quadrato. 

Emergenza anche a Marino e a Ardea per la mancanza di discarica 

Pomezia, fuoco ai rifiuti 
Cassonetti in fiamme a Pomezia ed Ardea. Mentre a 
Marino si scarica l'immondizia sulla via dei Laghi, 
gli abitanti dei due comuni pontini bruciato tonne-
late di rifiuti accumulati nelle strade. Da più di dieci 
giorni Pomezia e Ardea non possono più scaricare a 
Sessa Aurunca. Dopo la chiusura della discarica di 
Malagrotta ai comuni della provincia, le cittadine 
dell'hinterland non sanno dove smaltire i rifiuti. 

TERESA TRILLO 

Mi Emergenza nfiuti a Po
mezia e Ardea. Mentre a Mari
no i camion scaricano l'im
mondizia sulla via dei Laghi, 
nei due comuni pontini bru
ciano i cumuli di rifiuti, am
mucchiati da più di dieci giorni 
nelle strade. Sommersi dagli 
avanzi dei pranzi e delle cene, 
dalle cartacce e dai rimasugli 
dei ristoranti, i cittadini, esa
speranti, nel cuore della notte 
hanno incendiato i cassetti 
della nettezza urbana. A Po
mezia, da mezzanotte in poi, i 
roghi sono divampati a mac
chia d'olio in molte zone. An
che ad Ardea sono "andati in 
fumo" tonnellate di rifiuti. 

I vigili del fuoco di Pomezia 
hanno ricevuto numerose 
chiamate e per ben undici vol
te i camion dei pompieri sono 
usciti dalla caserma per spe
gnere incendi fra Tor San Lo

renzo, Torvaianica e Ardea. A 
Pomezia via Don Luigi Stutzo, 
piazza Aldo Moro e via Gue-
razzl - le strade della zona 167 
- erano tutte un rogo. Ad Ar
dea l'incendio più preoccu
pante si è sviluppato alle spalle 
di piazza del Popolo, di fronte 
all'agenzia del Banco di Santo 
Spirito, dove sono stati presi di 
mira tre cassonneti sommersi 
da cumuli di immondizia. 

Da più di dieci giorni la Slia. 
la società che si occupa della 
raccolta dei rifiuti a Pomezia e 
Ardea, non sa dove svuotare i 
camion. L'emergenza immon
dizia, nei comuni pontini, è 
scattata all'inizio dell'anno 
quando Franco Carraio, sinda
co di Roma, sulla scia delle 
proteste degli abitanti di Valle 
Galeria, ha chiuso la discarica 
di Malagrotta ai camion della 
provincia. Da allora, la Regio

ne ha tentato di dominare la si
tuazione a colpi di ordinanze, 
chiedendo ai comuni di attiva
re le discariche previste dal 
piano regionale rifiuti. Gli abi-, 
tanti di Pomezia sono scesi in 
piazza, contrari alla realizza
zione della discanca, ma favo
revoli a un impianto di riciclag
gio. In attesa di una soluzione, 
i comuni pontini usavano la di
scarica di Sessa Aurunca. 

Chiuso il bacino di raccolta < 
di Sessa Aurunca, da dieci 
giorni Pomezia e Ardea non 
sanno più dove scaricare i nfu-
ti. "La giunta di Pomezia ha for
se trovato una soluzione -
spiega Antonio Flons, capo
gruppo piedissino del comune 
della città pontina - Due giorni 
fa è stato infatti approvato un 
impegno di spesa di circa un 
miliardo destinato a finanziare 
il trasporto dei rifiuti in una di
scarica di Taranto. Una solu
zione costosissima che il co
mune di Pomezia non può ^ 
permettersi, visto il pauroso 
deficit. E poi, nel giro di pochi 
mesi, la tassa sulla nettezza ur
bana è aumentata del 300 per 
cento, prima si pagavano 700 
lire al metro quadrato contro le 
2088 di oggi. 11 problema nfiuti 
non va gestito cosi, bisogna as
solutamente realizzare l'im
pianto di riciclaggio proposto 
dai cittadini in alternativa della > 
discarica di Valle Caia, prevista 
dal piano rifiuti regionale». 

• > " * k - •ritti. ' 

La discarica a cielo aperto di Marino 

Una lettera: «Il Pds vuole soldi per le assunzioni». Ma è un falso e scattano le denunce 

«Patacche» elettorali a Tarquinia 
Una patacca. Una lettera fasulla inviata ai giornali 
per denunciare che anche il Pds prende i soldi a 
Tarquinia. Cinque milioni da versare al consiglie
re regionale della Quercia Luigi Daga per avere 
un posto nel cantiere della Centrale Enel di Mon
tato. Replica il Pds: «È uno squallido tentativo di 
diffamare gli uomini della Quercia ad una setti
mana dalle elezioni». 

SILVIO SBRANOKLI 

• • Un falso grossolano. 
Una provocazione architetta
ta senza troppa fantasia ri
schia di creare un enorme 
polverone nella campagna. 
elettorale di Tarquinia ad una 
settimana dal voto. Nel clima 
dei sospetti di questi mesi, 
con l'ex senatore socialista 
Meraviglia, l'ex vicesindaco e 
due assessori socialisti finiti in 
carcere, qualcuno ha tentato 
di giocare duro, di coinvolge
re in qualche maniera anche 

il Pds nella vicenda delle tan
genti Unite in tasca ai politici 
locali. Tarquinia come Mila
no. La denuncia è arrivata agli 
organi di stampa con una let
tera di un «onesto» cittadino, 
che chiede giustizia. Il signor 
Mario Corsini, che abita a Ro
ma in via degli Apuli al n.25, 
vedovo e con un figlio diplo
mato, vuota il sacco: «Sono 
uno dei tanti romani che d'e
state risiedono a Tarquinia. 
Non molto tempo fa, in previ

sione della riapertura della 
Centrale Enel di Montalto, 
qualcuno mi consigliò di rivol
germi al consigliere regionale 
del Pds Luigi Daga». Il signor 
Mano, insomma, te ha prova
te tutte per trovare lavoro al fi
glio appena diplomato. Forse 
ha trovato la persona giusta: 
«Quando contattai Daga, sen
za il minimo pudore, mi chie- • 
se ben cinque milioni per 
muovere gli ingranaggi giusti. 
Mi disse che le richieste erano 
tante e che non c'era altro 
modo per ottenere il posto». Il 
signor Corsini ci rimane male, 
è disgustato. Dalla lettera si 
viene a sapere come gran par
te degli operai che lavorano . 
nel cantiere della 'Centrale 
Enel di Montalto siano stati as
sunti dopo aver versato la loro 
«quota» sempre al consigliere 
regionale del Pds Daga, sotto 
forma di «contributo sindaca
le». Una rivelazione, uno 

scoop a buon mercato, reca
pitato sui tavoli delle redazio
ni dei giornali nazionali. Ma 
l'accorato appello del signor 
Mano Corsini di Roma viene 
ripreso solo da! Secolo d'Italia 
del 17 maggio. Un foglio che a 
Tarquinia leggono veramente 
in pochi. Ma le fotocopie del
l'articolo vengono fatte girare 
in paese. - . » *-

La notizia fa discutere. «È 
tutto falso. È un tentativo me- * 
schino di colpire U Pds e i suoi 
uomini in un momento cru
ciale della vita del paese», 
commenta Luigi Daga. Daga 
ha parlato, indignato, in una 
conferenza stampa che si è 
svolta ieri alla Federazione di ' 
Viterbo del Pds. «Non esiste 
nessun Mario Corsini - spiega '" 
il segretario Antonio Capaldi -
abbiamo fatto ricerche accu
rate all'anagrafe di Roma. Ma 
non c'è neppure un numero 

civico 25 in via degli Apuli». -
Allora? «Si fa ricorso alle ca

lunnie - dice ancora Daga -
per screditare il Pds agli occhi "' 

' dei tarquinesi. Il gioco è pe
sante. Non vengono neppure 
risparmiati i miei figli con le * 
minacce telefoniche». Ma chi v 
ha avuto interesse a scrivere la ' 
lettera? «Potrebbe essere un% 
tentativo per allentare l'atten
zione della gente dallo scan- •' 

' dalo della discarica, che ha vi-
sto coinvolti gli esponenti del 

- Psr-'- dicono gli uomini della -
Quercia - Potrebbero essere ? 
stati i fascisti che a Tarquinia 
vogliono avvalorare l'immagi- < 
ne di unica, vera opposizione 
al sistema». - „ ..-»-

Intanto il Pds ha querelato // 
Secolo d'Italia e l'autore delia 
lettera fasulla: sono stati chie
sti due miliardi di danni da de
volvere a favore dell'ospedale 
di Tarquinia. - • - », 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

La Scuola popolare di musica del Testacelo 
(tel.5750376 dalle 10 alle 16.00 oppure tel.5759308 dalle 
16.00 alle 20 00) organizza, propno di questi tempi, la se
conda edizione di -Musica Estate» un'iniziativa che lo scorso 
anno ha ricevuto molti plausi e un gran numero di adesioni. 
Propno per rispondere alle richieste del pubblico, l'espe-
nenza verrà bissata a partire dal 29 giugno e fino al 17 lu
glio Il seminano sarà aperto da uno stage sull'educazione 
musicale seguendo il «metodo Kelly» basato sullo sviluppo 
della percezione, della lettura, della scnttura, dell'improvvi
sazione e dell'analisi sonora. , .-,•. 

A seguire, Igino Conforzi terrà un corso assai suggestivo e 
particolare sulla tromba barocca mentre Maurizio Lazzaro 
e Massimo Nardi (inventore della chitarpa e membro dei 
«Tanit») proporranno un laboratono sull'improvvisazione e 
l'arrangiamento in ambito chitamsbeo. A partire dal 2 lu
glio, invece, iniziera un seminano intitolato «Percustra»che 
si occuperà della tecnica, dell'improvvisazione e della crea
zione di un brano in soli sei giorni. Si studeranno le tecni
che vocali e l'uso dei material] didattici. Il corso sarà curato 
da Christian Hamouny, uno dei componenti dell'Ensemble 
dei percussionisti di Pietroburgo che, è ovvio, porrà un parti
colare accento su quel che riguarda la scnttura di composi
zioni percussive. - - - , . » . . < , *-

Dedicato ai sassofonisti è il laboratorio di Alberto Mana-
ni che esporrà la tecnica di Coltrane. Va da sé che il corso è 
consigliato agli strumentisti più esperti, già capaci di leggere 
uno spartito. A metà luglio sarà la volta di Patrizia Bovi con 
un corso sulla musica vocale nel Medioevo. Seguiranno, 
poi, gli appuntamenti con il maestro Knkor Chetinyan che, 
in collaborazione con l'Associazione regionale «Con nel La
zio», terrà un seminario sulla direzione di un coro. «Musi
ca Estate» sarà chiusa da un corso di tromba e musica d'in
sieme per strumenti a flato con lezioni sia individuali che 
collettive dirette a musicisti provenienti dalle esperienze più 
varie. •"» , • 

Altra iniziativa estiva è quella ideata dalla Libera Univer
sità del dnema di Roma che propone un workshop di tre 
settimane per giovani cineasti. 11 laboratorio si svolgerà dal 
primo al 19 giugno e dal 13 al 31 luglio. Il tutto si svolgerà nel 
set messo a punto, propno per l'occasione, sulle colline di 
San Cesareo. I lavori verranno diretti dalla regista Sofia 
Scandurra con la collaborazione organizzativa del produtto
re Leonviola. Gli allievi che parteciperanno all'iniziativa, 
avranno l'opportunità di girare un film. La cosa interes
sante è che la scuola promuove anche due borse di stadio 
a favore di un'aspirante regista italiana e di una regista stra
niera. Ulteriori informazioni telefonando al 9587794. 

Un'altra segnalazione riguarda l'Istituto aereonaudco 
«Lindbergh» (via Tusco lana, 687 - tel.766562). Possono ac
cedervi gli studenti delle scuole medie che abbiano la pas
sione del volo. La scuola dura cinque anni, è riconosciuta 
dallo Stato e permette .li giovani allievi di conseguire un di
ploma come piloti ocontrollon del traffico aereo. • , * 

GC*«-»rM1«M • O H i. Villi Hi 0 lnlW.Q»tll.«liM 

pfOQTQinino 

Oro 12J0 mulo operazioni 
oTtmborco. Oro 14J0 portanza 
In escala «Gran baio di apertu
ra delo eroderà». 

nato, faconda cotoilone sv 
Ck»a) Uro 95.000. Or» 24.00 
portanza da Utbona Night 
dubedrscotoca 

« 

Intero giornata In navigazione. 
Gtoohl di ponte. Serata dan
zante con spettocol di cabo-
rst. Ntoht dob e discoteca. 

Intera giornata In navigazione. 
'Gtodildlponte. Bagni m pati
na Spottoc ol e • leu luroujrijli, I 
In sorata «CocIrJale pranzo di 
benvenuto dst Comandante». 
Ssfata danzante con spetto- ' 
eoo di cobotet. Morir club e dr- • 

i 

MAPOU<FunonaO 

10 

Intera giornata In navlgazlono. 
BUM - - . . . j ( . T m •— — I *M -

viocni ai ponte. Tomot a i corte. 
Ssrato danzante. Night club e 

11 

Ora 9.00 arrivo a Utbona 
tiscuntonl tocoBatr*»-, vMta d i 
ta (martino) Uro 35.000 Sfritta -
Cascai». Estorti (pomeriggio) 
lira 43fl00. Fatima (intera gtor-

Ore BJO arrivo a . Funchal 
Escursioni tuuomM*»: Pico» de 
Barcetos e Terretro de Luto 
(mollino) lire 50000. Comoro 
d e Lobo» e .Cabo Gtroo (po-
mertgglo) Ure 35.000. Giro aer
inola (Intera giornata secon
d a colazione mduta) Ure 
95.000. Ora 20.00 partenza da 
Funchal. Serata danzante, N> 
ght club e dnootoca 

14 ogosto • venero? 
«AMTACtWWTBUniFI 

Mattinolo In navigazione. Ore 
13J00 arrivo a Santo Cruz de Te
nerife. Escursione fcrcotattva: 
Puerto de la Cruz (pomeriggio) 
Ure 35.000. Ora 20.30 partenza 
da Santo Cruz de Tenerti», Se-
roto danzante. Night club e dl-
(cotoca 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Test i , 69 

Tel. (02) 64.23.557 - 68.10.35.85 
ROMA - Via del Taurini, 19 - Tel. (06) 44.490545 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pda 

lAMIABOnjÀnectto) 

Ora 6 X 1 orrtvo o d Arredi©. 
Escursione focodalrva Monta
gna del Fuoco (mattino) lira 
46.000. Otel&OOpartenza da 
Aiieclte. Pomeriggio In naviga
zione. .Serata danzane con 
spettacoli di cuuurol. Night 
club e discoteca. 

Mattinata hi navigazione. Ora 
144» arrivo a Casablanca 
Escursioni toooltatlve: visito ca
ra (pomertggto) Uro 35A00. Ro
bot (pomeriggio) Ure 4&000. 
Serata danzante. Night club e • 
discoteca. -

17 
OuMMANCA 

Escursioni tacoMonvo: Manate-
eh (Intera gtornato seconda 
coazione mduea) Uro 1 25.000. 
VWto etto (mattino) Un 35.000. 
Rabat (mollino) Ure 45.000. 
Ora 19.00 partenza da Casa
blanca Serata danzante Night 
clubedhcotoca 

1 e agosto - nKtrtodf 

Ora 9.00 arrivo a GtbMerra 
Escursione tocoHottva: vWta 
deed cita, mezza giornata 
(mattino) Ure 300000» 13.00 
partenza da Gtosterra e altro-
versamento dolo Stretto. Ora 
1530 arriva a Tangert. Escursio
ne tocortoHvo: Valla Otta di 
Tbngerf, Capo Sparto! e Grotte 
di Ercole (pomeriggio) Uro 
35.000. Oro 23.00 partenza da 
Tangeri. Mgrri dub e dncoto-
c a 

Oro 7.30 arrivo a Matoga 
Escursioni rdcoNultve. Granuda 
Qntera giornata seconda coto-
ztone Incluso) Uro 110,000, Mg-
toga Costo del Sol, TonemoH-
no» (pomeriggio) Uro 35.000. 
Ora 19.00 partenza do Mato
ga Secato danzante e «Gran 
ballo rrascherato». Mght dub 

CROCIERA DI 
FERRAGOSTO 

PORTOGALLO - MADERA - CANARIE 
MAROCCO - GIBILTERRA - SPAGNA 

lo M/N KAZAKHSTAN data Hack Sso StsomstHp O a è 
unanoror»iM|)gB«lcar80»«<teoot»iuilon»oompl»-
tamsnls rimodernata nel 1983, ben oonotdulo sul 

ormai tomlsQfs Q motti croclsttfrl Itosonl cns ne non
no opprszzato le eeosUonal quatta In ooootJons 
aste eroder» con lo GWER dal 1980 d 1991. E un'ottl-
mo unità da eroderà pomcolorrrK»nt« odsguoto OS» 
notti» eUosnze m quanto dspon» di tutte cablo» 
coo»»Mapi1«an.Uicuc«>ao1tlrx>lntemoi»oook»v»r-
rò usatici do uno cty» Botano. PUetton» di crodsra, 
«tari tuittttco • ortlttloo Notano data GMR VIAGGI « 
CBCOEBt. I pow»ooeit tatani verranno outatltt da 
uno ito» turistico tallono. 

Stozza lorda 16400 tonnetat» 
Anno di oostruzlon» 1976 
•dnaiurolo n d 19*4 • rinnovato nel 198» Lun-
gtwua mt. 157: laigriazzo mt 218, potenza HP 
18.000: votoci» nodi 21 : rx»»sgp»rl 600 dica: 240 co
biti» (rutts con doccia • ssrvlzO; 2 ristorati»; 6 bar ni-
c ^ club: dt»cc»»co:»ouna:po>»»4ia;plK*xr. «alo te
st»; dn»rrCTllDi»»kT. «ola lettura rwaoa.pomxahl»»» 
per itonora • uomo; mdMzzo Msgrallco: U t » • Ttx via 

sdsste 0881-1400772. lo twrodltporvsdstoPizzo-
tori ontlrdso »d e »ojulpoQp1ota con I più moderni s^ 
•temi psr lo Hcureno durante la novlgazlori». 
VnAMBOeDO ^ ^ 
Lo crociera orile rnoltepecl pouoNHà d) svaojo' In ogni 
momento dsta giornata potato io»g1l»r» di portuLl-
por» o un gioco, di ontosi» od un liihuitef «mento o 
dcfebionzaMdsotesu una comoda «aralo. Tutte I» • 
ttiuNur» sono o vostro awpotltlnn»' la pttdna. la sala 
lettura, la «auna, I porri» •porr. P»r I» Mtate la no»» dl-
•pon»dl tda (Mi», dbcotsco » nlght̂ orveiondo, 
yiTTOAaoaPOCAtabled'hOl») 
ttrlnw eetaslense tuccftl di frutto - salumi - rormoopt • 
uova • yogurt • rnamvBtato • burro • miei» • Modi»» -lo 
- catte-ctoccotata-latto. 

•cmn» opesos-ltwalata- fruita fresco 
Oro leJOQYìroivlcjmlor»»): le -bacottl- potttcoorta 
t,voMSttt njppooiiilitssliu • piatto di mozzo - oom» o 
potaopotoo-rotouioolrooKrto-foirrKip^-oeloto 
o ddo» • frutta osseo 
Oro 1 U 0 0n norigarlon»): «puntino d menonotle 

edbeotoca 
(cotoca 

i lunga 
Ntoritc dub e dtcoto-

20 
SI 

Oro 15.30 arrivo a Ibiza E*cur-
•tonl taoollattve: giro deHlsolo 
(pomeriggio) Uro 30000. Sera
ta al Cosmo ((pettocolo e con-
•umaztone Incluso) Uro 75.000. 
Ore ZOO (dd 21 ogosto) por-

trrtero glunialu In navigazione. 
Giochi di ponte. In soluta 
«Pranzo di oamrkto del Co-

sHco tc^t^too # ••fata oat> 

•ttaoNto-
4NNOVA 

Oro 7.00 arrivo a Genova Pri
ma colazione. OpecaDonl di 
sbarco o rormloo aedo ciocie-

- • eManumyyaMwnptmKiNaiam 
lAsurneiMen • s«»flco«io»oo»»isjsj« 

nrocMsc 

Inferme uMoate o pmo 

•ONTE 

•Anima» «c*)0>OO«DOOC«klS 

c*aaaAsisTTi<iba«e» » ie»»)oo«inonri*n» 

Interne ublooie a piuo 

/***àru*maiia*uac*oomumtow* 

t liftbOfOo/eNb'OfQo 120.000 

Appaito»iMnN<a)eUor«WKpo»ilblRradiuflt^^ • 
Uso Singola: pcesIbMra di utHzzara alcune cabine di Cat. H- lperuMSIncjotopcrgandounsup-
ptomento del 30% detto quota. 
U t » TnIrfK pceitollra ci ulMnc«e te ccUrra di Cat. A • B - C -
mei^ctal20»p«Kpet»orxiMJItaQuctocteltacnxxlrupta. 
Ragazzi « n o a 1» a m i : riduzione 50%(Incoblrwa3o4teme«^u»etocc43lrtedelactot.AAjrna»-
«Imo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 

- tatì»ieme2lcftearx>fctoneltlfX>o1caf^ 
- penstone completa per rintoro durata dotta ctocloralnctaiovlryoto caraffa 
- asslstenzodi penjonote «4^ lu lU ia lo __ _ ^ _ ^ _ - _ _ ^ 
- poi i lbf i fadi assistete gratuWuiTiento o tuttigJlipottcKos.glrjcrriodhrttutletiliiioitWdlbC'ido 
- poszzo oisUtonzo m e d e o ^ 

- visito e d etcuritonltocollattro erro pctiannoeesero prenoto^ 
tedelWnVe dette escursioni verranno rese ncriecc^ programmo del gtorno 

- quo» t̂a»lso<vlztoiy)n»p«KaflcototoptDaTcrmma 
vanita o «TAferrJoc Ire Itasane 

pw partecipare aHa esaotoia eeoer^ 
eegaert «MwleiMiH a otimiailear» al fnet twi* 
ctafcoogno«T«»\ «temo, htogoo doto ci rK»»^ 
taeluogooMrltoaeto.. 
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NUMIR! UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ad 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Percardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Oapadatfe 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefrateill 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 
3570-4994-3875-4984-88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acca. Acqua 575171 
Acea Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa - 6705 
Comune di Roma ,. 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio * 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff Informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blcinoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

OIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleriaColonna) . 
Esquilino: v le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore -1 - . , " " " «. 
Flaminio: c.so Francia: via Fla
minia N. (fronte Vigna Stolluti) • 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnciana) 
Paridi: p.zza Ungheria * a1» 
Prati: p.zza Cola di Rienzo : 

Trevi: via del Tritone 

A piacere 
di leggere 
a prezzi scontati 

FFLICIA MASOCCO 

• • ) Un'estate da passare sui 
libri: un'lncubo per migliaia di 
studenti svogliati, in attesa de
gli scrutini che potrebbero se
gnare le loro vacanze e co
stringerli a npai are alle ina
dempienze di un anno. Per gli 
altri trascorrere il tempo libero 
in compagnia di un buon volu
me porrà ben essere un diletto, 
accessibile con poche migliaia 
di lire, grazie all'iniziativa «Il 
piacere di leggere» promossa, 
per il terzo anno consecutivo 
dall'Associazione librai di Ro
ma e Lazio. Pensata per gli al
lievi delle scuole medie infe
riori e superiori, che sempre 
più numerosi varcano le soglie 
delle librerie ma, si sa, dispon
gono di un budget limitato, l'i-
dea-incentivo prevede uno 
sconto del 20% sul prezzo di ; 
copertina di 350 titoli, elencati < 
in un catalogo (prodotto in 
400mila copie) che proprio in 
questi giorni è approdato sui 
banchi delle scuole di Roma, 
Latina e Rieti. In edizione ta
scabile I classici, antichi e mo
derni, ci sono tutti: Platone, ' 
Shakespeare, Dostoevskij. Gol
doni, Flaubert, Sciascia, Kafka 
e tanti altri fino a Hemingway, 
Bulgakov, Asimov, Hesse (il 
più gettonato dalle nuove ge
nerazioni), Benni. Basta con
sultare il comodo opuscolo nel 

quale ogni titolo è seguito da 
una breve presentazione. 

•Questo perchè - ha spiega
to ieri in una conferenza stam
pa Giovanni Salemi, presiden
te dell'Associazione promotn-
ce - entrare in libreria spesso 
incute soggezione, non si sa 
come onentarsi, si temono 
brutte figure nel mostrare di 
non essere informati su questo 
o quell'autore, ci si lascia spa
ventare dalla mole dell'offerta 
(lo sapevate che in Italia si 
sfornano ogni giorno 50 nuove 
pubblicazioni?), sono così in 
molti a rinunciarvi». La guida 
contiene inoltre l'elenco delle 
librene aderenti (la quasi tota
lità di quelle romane) e quat
tro coupon da staccare e pre
sentare alla cassa o da richie
dere alla stessa in caso non se 
ne disponga. Aiutare t giovani 
a leggere senza l'impegno del
lo studio, rilanciare il ruolo dei 
librai e quello delle librerie, 
luoghi piacevoli e formativi: 
questi gli obiettivi dell'Ali, che 
sul successo dell'iniziativa non 
ha dubbi visti i risultati del pri
mo anno, superati del 30% dal
l'anno scorso. Il bilancio di 
questa terza edizione si farà 
dopo il 31 luglio, ultimo giorno 
utile per la cultura e la fantasia 
•scontate». 

Concerto di Sarnataro-Bennato alla discoteca «Alien» 

Ma chi ci sta dietro Joe? 
• •* , Sveliamo cjihitn il «<w>grv»-
to». Joe Samataro è Edoardo 
Bennato che, a un certo punto 
della sua camera, ha deciso di 
indossare i panni del rocker 
che vive a Napoli ma sogna il 
blues di New Orleans Un gio
co che, ci sembra, Edoardo ini
zi a prendere terribilmente sul 
seno. Dietro le quinte, i com
ponenti della band -1 bravissi
mi «Blue Stulf» - lo chiamano 
Joe e lui ammette di vivere una 
sorta di piacevole schizofrenia. 
Si è lisciato • capelli Edo e si è 
fatto crescere baffi e pizzetto 
alla Lenin. 

La musica che adesso pro
pone è, m realtà, molto simile 
a quella del primo Bennato. 
Rock'n'roll classico, sostenuto 
da un'ottima sezione ritmica e 
dal suono di un'armonica a 
bocca. Per presentare ufficial
mente il «Samataro's Show» 
(se si eccettua un'appanzione 
a sorpresa, sabato scorso, al 
«Big Marna»), Joe-Edoardo ha 
scelto il luogo meno adatto: la 
discoteca «Alien», frequentata 
da yuppie maleducati e da una 
fauna di edonisti-a-tutti-i-costi. 
Le porte del locale si sono 
aperte alle 23.00 e fino all'una, 
ora in cui Samataro si è desci-
so a salire sul palco, la folla ha 
dovuto subire l'osceno tam- -
tam di due di's assolutamente 

Da Ostia a Castel S. Angelo una giornata di sport 

Una domenica da Uisp 
(IMBOTTO DB QIOVANNANOELI 

• i Una domenica di sport 
diversa da quelle consacrate 
agli •eroi» della pedata. Una 
domenica di sport «a misura di 
ciascuno», delle proprie diver
sità e dei propn limiti È la do
menica «targata» Uisp. dedica
ta soprattutto ai bambini. «Nei • 
giorni della • frantumazione, 
della divisione, abbiamo scel
to • afferma Roberta Pinto. pre
sidente dell'Unione italiana : 
sport popolare • la strada forse 
più difficile: quella del dialogo, 
della costruzione, del mettere -
insieme attorno ad alcune idee < 
essenziali ~ soggetti diversi, 
spinte . diverse». Oa questa 
scommessa nascono Gioca- ' 
volley a Nuova Ostia, Bimbi 
basket a Castel S-Angelo, Gk> 
cagin allo stadio di Caracalla. 
Ginnastica senza...età in IX cir
coscrizione. Tennis-canoa a 
Castel Gandolfo. «Migliaia di 
bambine e bambine • spiega 
Roberta Pinto - concluderanno 
cosi un anno di gioco, sport, 
incontri con l'Uisp, e centinaia 
di anziani, dal canto loro, di
mostreranno in tante realtà di * 
Roma la loro vitalità e voglia di 
non essere emarginati». 

Ciocagm. L'iniziativa orga
nizzata dalla lega ginnastica 
dell'Uisp s'inserisce nel pro
getto nazionale di ginnastica 
non agonistica. Allo stadio del
le Terme ogni società presen
terà 8 atleti che in pista do
vranno compiere 800 metri, 
con un regolare passaggio di 
testimone. Altro gioco previsto 
è «torre di Babele», nel quale 
ogni atleta in gara dovrà tra
sportare una scatola lungo il 
percorso che prevede un pas
saggio sotto e sopra la trave fi
no a un cerchio dove si costrui-

' rà la torre in tempo massimo di 
tre minuti. 
. Bimbi basket. Prendiamo 

una piazza tra le più belle di 
Roma, a Castel SAngelo, pre-
panamo 7 campi di basket al
l'interno di essa, coinvolgiamo 
800 ragazzi della capitale e 
provincia e diamogli appunta
mento per domani alle 9 insie
me a campioni del basket co
me Enrico Gilardi: quello che 
viene fuon si chiama «Bimbi 
basket», organizzato dalla lega 
basket Uisp. Tra clown, gioco-
lien e teatro di strada i ragazzi 
potranno disputare delle parti

te, eseguire movimenti fonda
mentali del basket e giochi con 
la palla. 

Gioca volley. Sport popolare 
è soprattutto quello che guar
da alla periferia come luogo 
privilegiato. E il caso di Ostia, 
dove la lega provinciale palla
volo Uisp ha convocato tutte le 
società giovanili affiliate di mi
ni e supermim volley. L'appun
tamento 6 in piazza Gaspam. 
«Almeno per un giorno - affer
mano i dirigenti Uisp - verran
no dimenticati i problemi di 
quella parte del litorale, ab
bandonato e trascurato per 
un'intera stagione e poi risco-

?erto ale porte dell'estate». Il 
1 maggio • promettono - «sarà 

una domenica diversa per una 
penfena spesso legata a fatti di 
cronaca non sportiva». Questi, 
in sintesi, i programmi di alcu
ne iniziative della domenica di 
sport targata Uisp. «Piccole» 
iniziative che racchiudono un 
grande messaggio: «Dipende 
da ciascuno di noi - sottolinea 
Finto - dalle scelte personali e 
dagli stili di vita che ci si dà il 
costruire un rapporto equili
brato con quanto è dentro e 
fuon di noi. Per quel che ci ri
guarda, stiamo lavorando per 
dire che ciò "è possibile"». 

incapaci Poi, finalmente, spa-
?io al rock venato di blue» dei 
«Blue Stuff» che mentano una 
menzione particolare per la 
classe ed il mestiere dimostra
ti. \ 

Quando Joe si è avvicinato 
al microfono, investito dai (la-

R A N I M A AMPUTA 

sh di qualche fotografo e di 
una moltitudine di paparazzi, 
pareva di trovarsi in via Veneto 
ai tempi della Dolce Vita. Sce
ne di panico, spintoni, urla, 
«invasione di campo». I giovani 
•bene», in giacca e cravatta, e 
le eteree fanciulle tirate a luci

do hanno iniziato a sgomitare 
come forsennati per aggiudi
carsi la postazione migliore. 
Roba da analisi sociologica...E 
poi sarebbe il popolo del rock [. 
violento ed aggressivo? Fate un * 
salto all'«Alien», dove una be
vanda costa 30 mila lire ed ì 

fnprinf»ntMnri vpngonn «v»!*»-
zionati» all'ingresso, per farvi 
un'idea della situazione. 

Sulle note di «E asciuto paz
zo 'o padrone» dedicata a Ma-
radona lo show, comunque, è 
cominciato. Una performance 
tirata, piena di riferimenti ' 
«classici» (da Chuck Berry agli ; 
Stones passando per la splen- ' 
dida «Baby please don't go» dei 
Them), sudata e molto sentita. 
Le canzoni, tutte ambientate a -
Napoli, raccontano storie quo- ' 
tidiane come nella divertente 
«Sotto viale Augusto che ce ' 
sta?» o nella rabbiosa «Nisciu-
no!». Nel repertorio di Samata
ro c'è spazio anche per la de
nuncia sociale. E il caso di 
«Che Babbilonia» dove si paria 
di tangenti e mazzette o «Ac-
cussi va 'omonno». -,""-

Tra i brani migliori spicca, 
però, '- «Come aggia ' fa», un 
blues che pare preso in presti
to dal repertorio di John Lee 
Hooker. una bella canzone 
d'amore che Joe interpreta 
con grande feeling grazie a l . 
contributo di Enzo Caponetto ' 
e Guido Migliaio alle chitarre, 
di Roberto D'Aquino al basso, 
di Roberto Federico alle tastie
re e di Mario insegna alla bat- ' 
feria. Insomma, uno spettaco
lo simpatico e coinvolgente. 
Toma presto Joe, ma per favo
re non aU'«Alien». ,• 

l Appuntamenti II 
Brancaleone. Il Centro sociale di via Levanna 11 presenta 
questa sera un concerto reggae del gruppo •! laerieguins» a 
favore del finanziamento della biblioteca. Gastronomia, bir
reria, vendita libri (ingresso a sottoscrizione libera). 
n ristema di SUnlalavsIdj. Dagli espcnmenti del teatro 
d'arte alle tecniche dell'Actors Studio. Il volume di Mei Gor
don (Marsilio Editore) sarà presentato lunedi, ore 18, al 
Teatro Argentina (Largo Argentina). Interverranno (pre
sente l'autore) Alessandro Fersen, Paolo Graziosi. Franco 
Ruffini, Claudio Vicentini. Presiederà Pietro Cariglio. - . 
Coltili*: un lusso o una risorsa?. Incontro-dibattito su! tema 
in programma martedì, ore 17.30, presso la libreria «Tuftili-
bri» di via Appia Nuova 427. Sono invitati a partecipare lutti 
quanti vogliono portar; un contributo alla discussione. Le 
adesioni si possono comunicare a «Tuttilibri» (tei. 78.04.545 
e 78.03.388) e all'Associazione «Annoluce» (Via La Spezia 
48/a,teL 70.15.609). 
«La linea lombarda del violino». Martedì alle ore 18 nella 
sala dei Certosini (Vìa Cemaia 9, adiacente a S. Maria degli ' 
Angeli) il professor Sergio Martinetti terrà una conferenza 
sulfargomento. - • . . -• 
Seminarlo di batterlo- È organizzato dal Centro di percus
sioni «Timba» e sarà tenuto da Alfredo Colino nei giorni 5.6 
e 7 giugno presso la nuova sede di via del Fometto 1. Per in
formazioni e iscrizioni involgersi alla segreteria del «Timba». 
tei. 55.66.099. > -~ . 
Viaggio in tunlsla. Una mostra fotografica si terrà presso la 
sede cer.trale dell'ltis «E. Fermi» di Frascati (Via C. Minardi) 
damartedl2giugno.InaugurazionealleoreII. . > 
Un quadro contro la scelori multipla. È stato realizzato da 
Eh/ino Echeoni. misura 210 metri quadrati ed e stoato siste
mato sulla facciata di ingresso alla Fiera di Roma, sulla Cri- ' 
stoforo Colombo. L'opera verrà smontata nella giornata 
conclusivadella40»Fieraintemazionale,pereessereconse-
gnata agli acquirenti che nel frattempo ne hanno prenotato i 
•frammenti» preso la stand dell' Associooone italiana sclero
si multipla. Il ricavato della vendita del quadro sarà devoluto 
alla Sezione romana dell'Aism. _< »> - ,^ _ 

«La Alle du régiment» al Teatro dell'Opera 

Muffa e aria nuova 
ERASMO VALENTI 

Giusy Devinu ne «La lille du régiment»; sopra Edoardo Bennato nelle ve
sti di Joe Samataro; sotto un disegno di Marco Petratta 

• • Berlioz che voleva mette
re bombe, a Parigi, per far sal
tare il Théatre Italien e finirla, 
una buona volta, con Rossini e 
soci, ritornò all'attacco, nel 
febbraio 1840, quando all'O-
pera-Comique si rappresentò 
«La Olle du régiment» di Doni-
zetti Scoppiò un «basta con ' 
Donizetti», compositore ese
guitissimo a Parigi. Per «La fi
glia del reggimento», Bertioz 
fece ricorso allo sciovinismo, 
prendendosela con il governo ' 
che non proteggeva I composi
tori francesi e invitando questi 
ultimi a schierarsi contro l'in
vasione italiana, tanto più in 
quanto di figlie del reggimen
to, diceva, «se ne possono scri
vere due dozzine all'anno». 
Anche la mente dei grandi può 
essere offuscata dall'invidia. - , 

Nella calunniata opera «doz-
zinale» di Donizetti (e lo chia
mavano «Dozzinetti») si na
sconde, invece, un piccolo ca
polavoro, da riscoprire tutto al-, 
l'interno della musica che ha . 
momenti felicissimi, nel secon- . 
do atto, quando la semplicità ' 
popolare viene contrapposta 

alla fasulla eleganza di certa 
aristocrazia in declino. 

Si tratta di questo. Maria, vi
vandiera del reggimento che 
l'aveva adottata come figlia, 
viene restituita alla nobile ma
dre, pentita dell'abbandono, a 
suo tempo, della piccola Ma-
na. Due mondi inconciliabili 
vengono a confronto, quando 
invano la ragazza viene avviata 
al canto, alla danza, ad un «sa-
voir taire» nobiliare. La musica 

' esaltaquesta situazione, me
scolando alle finezze di arie e 
danze del passato le, rudezze 
del reggimento. Alla fine, man
dato all'aria anche un matri
monio di convenienza, Maria, 
a dispetto di tutto e di tutti, ri
toma al suo Tonio. • •» • • 

Quest'opera di Donizetti si 
dà al Teatro dell'Opera, in edi
zione francese, con sottotitoli 
delle parti pariate, in un mali
zioso allestimento scenico del 
Teatro Massimo di Palermo, 
inventato nel 1959 da Franco 
Zeffirelli. La malizia sta anche 
nell'adombrare in certe situa
zioni di un paesaggio alpino 
(verde, bianco, giallo, rosso, 
grigio) figure umane, femmini

li, disegnate sulle quinte o 
sperse per la montagna. Nel 
secondo atto, un salotto serve 
a dare il senso della muffa e 
del chiuso ad ogni respiro d'a
ria nuova. * 

Ben diretta da Evelino Pidò e 
., ben cantata soprattutto da 

Giusy Devinu (ma si «difendo
no» Bruno Praticò, Luca Cano-

„ nici, Rosa Laghezza. mentre 
Edoardo Bonoli realizza con 
spirito il portamento e l'elo
quio di una duchessa), l'opera 

' si fa applaudire, brillantemen
te manovrata dalla regia di Fi-

, lippo Crivelli, portata pero ad 
. accentuare certi vezzi leziosi 

nei soldati francesi che si com-
, portano come angioletti e cer-
• ta grossezza militaresca, inve

ce, nel mondo della nobiltà. A 
Bertioz questo Donizetti non 
piaceva, ma ad Offenbach 
proprio questo Donizetti offri 
buoni spunti per le sue operet
te. • . - - - ' , - . ^ 

Tantissimi gli applausi e le 
chiamate coinvolgenti anche 

, Zeffirelli (è al suo terzo sue-
? cesso al Teatro dell'Opera), 
• Crivelli e Pidò. Si replica doma

ni alle 17. il 4 e 6 giugno alle 
20.30. 

All'Orologio 
arte 
«vergine» 

MI Lunedi presso il Teatro 
dell'Orologio di via de' Filippi
ni si inaugurerà (ore 18) la " 
mostra «ArtAria». Il senso di 
questo ambizioso progetto è 
quello - si legge nel comunica
to del Dipartimento arti visive 
dell'Arci Nova - di una ricerca u 

linguistica ed espressiva che si • 
confronta, nella sua articola- • 
zione multimediale, con l'esi- ••• 
genza di un recupero della co- ' 
scienza umana che voglia e 
sappia aprirsi al circostante. 
Non tantro, dunque, una mo- ' 
stia sull'ecologia o sull'inqui- ' 
namento. quanto una precisa . 
volontà di riappropriazione i 
dell'interiore come spazio "> 
creativo «vergine», scevro da -
storicizzati condizionamenti e • 
libero di esprimere se stesso ; 
nel segno di una immediata ' 
urgenza comunicativa. Una ri-
flessione che gli artisti (sono 
quattordici) vogliono proporre * 
all'attenzione di un pubblico ' 
vasto e sensibilizzato sui gran- • 
di tempi contemporanei. La 
mostra, curata da Laura Turco -
Lrvero, resterà aperta fino al 30 * 
giugno con questi orari: 10.30-
13 e 16.30-20 (chiuso domem- " 
cae lunedi). 

Per quattro giorni cento pittori espongono le opere nella celebre via 

Margutta, incontri «colorati» 
ENRICO QALUAN 

• E La pittura toma in strada. 
Anche questa volta via Margut
ta, fino a notte inoltrata, acco
glie l'Associazione Cento pitto-
n e le loro opere. Opere figura
tive e non. In verità novantotto 
espositori sono rigorosamente ' 
figurativi e due neo-informali. 
Dignitoso 11 colore, lineare il 
segno, anche se sinuosamente 
percorre le figure che coccola
no la natura o si stendono su . 
canapini d'epoca. Il sentimen
to che si prova e quello della 
degna accoglienza della paca
ta serena accoglienza. Si ac
colgono e si fano propn i gesti • 
dei pittori, il modellare dello 
scultore, specialmente uno 
che accovacciato a terra con 
una sgorbia modella legni. 
Splendido operare. Virtuoso 
creare. 

Le opere parlano,'df natura, 
intemi di studi, case, agglome
rati paesaggistici, nudi. Figu-

rette. queste, che vogliono ren
dere più evidenti le qualità mu
liebri del casto nudo. 1 collage, 
le tempere, gli innesti iperreali-
stici vanno di moda. Sono di 
moda ì confronti con altri pit
tori, 'tra artisti insomma, si 
scambiano lungo i percosi arti
stici di via Margutta pareri e la 
discussione d'arte prende quo
ta, forse come ai vecchi tempi 
quando Ivanoe Fossani, Beppe 
Guzzi. Luigi Montanarini. lo 
scnttore e poeta Ugo Moretti, il 
poeta Libero De Libero. Fran
co Gentilini, Carlo Quaglia. 
Angelo Savelli e la sempre on
nipresente Novella Parigini e 
tanti altri che si muovevano 
per il «Tndente», combinavano 
cene, mostre, e polemiche 
d'arte. Quest'anno Novella Pa
rigini ritoma con la serie dei 
gatti che da sempre - anche se 
sono ancora freschissimi di co-* 
lore - l'accompagnano. Vesti
ta di bianco, come a dire sono 

qua più gagliarda che pna, la 
pittrice intavola con il visitato
re, mettendolo a proprio agio 
su seggioline impagliate, un 
proficuo incontro colorato. 

Giustamente l'Associazione, 
con cartelli tenuti al muro da 
carta gommata, prega gli auto
mobilisti di non transitare per 
via Margutta con le proprie au
tovetture e se propno dovesse
ro improrogabilmente farlo 
che lo facessero in ore plausi
bili. Questo perché l'unica oc
casione per far ridiventare «sa
lotto barocco» o «crocevia di 
chiacchiere» la via e la piazza a 
tutt'oggi è proprio questa ^oc
casione giusta: occasione d'ar
te e di costume. 

Il pubblico chiede e il pittore 
risponde II pubblico vuole sa
pere e l'artista soddisfa tutte le 
cunoslta di chi è poco avvezzo 
ai fatti d'arte. Tutti, o almeno la 
maggior parte, giovani e giova
nissimi gli espositori coltivano 
sogni e deslden nascosti- quelli 

di sempre, essere osservati, os
servate le propne opere enti-
che e consensi che permetto
no anche una propna maggior 
«crescita». Non si sentono certo 
né vogliono paragonarsi a 
chissà chi, ma almeno non 
passare inosservati D'altronde 
per loro occasioni espositive 
non é che ne abbiano a iosa, 
possibilità di farsi conoscere 
almeno per ora, come anche 
era in anni passati, non è che 
se ne vedano e allora attende
re l'esposizione dei «cento pit
tori» é forse l'ultima carta, e se 
poi é anche vincente tanto me
glio. Questo loro vogliono, i 
motivi che animano l'Associa
zione sono questi, adenre è un 
dovere del cittadino romano. 
La manifestazione è bella, la 
via cosi addobbata è bella, at
torno ci sono le beltà di piazza 
di Spagna e via di Ripete, 
piazza del Popolo .. che dire di 
più. Andiamoci in massa e go
diamoci la pittura. 

Passioni e tradizione in «Tilai» di Ouedraogo 

L'amore «fuorilegge» 
SANDRO MAURO 

Ttlal 
Regia: Idrissa Ouedraogo. In
terpreti: Rasmane Ouedraogo, 
Ina Cisse, Assane Ouedraogo. 
Buriana Faso/Svizzera/Fran-
cia 1990 
Politecnico, Dei Piccoli -

• 1 Tilai, nella lingua ' non 
scritta del Buriana Paso, vuol 
dire legge. Non la legge dei co
dici e dei tribunali, quella inve
ce (non scritta) imposta dalla 
tradizione, da comportamenti 
collettivi che si tramandano 
per generazioni e costituisco
no, di villaggio in villaggio, re
gola ferrea ed incrollabile, e 
senza tempo, per i comporta
menti degli uomini. 

Senza tempo è infatti anche 
la stona di questo film, assag
gio di una cinematografia 
(quella africana) che stentan
do - per i soliti, mercantili mo
tivi - a farsi largo sugli schermi 
del «primo mondo», viene sco
perta procedendo per punte di 
diamante. Idrissa Ouedraogo, 

regista già apprezzato per il 
suo precedente Yaaba, è una 
di qteste.e il suo Tilai, final
mente approdato ad un'uscita 
romana, ce ne offre decisa 
conferma. Vi si narra di un gio- > 
vane, Saga, che ritoma al suo -
villaggio dopo una lunga as
senza, apprendendo suo mal- ' 
grado che suo padre ha sposa
to Ncigma, la ragazza che lui 
amava e ama ancora, riamato. „ 
Al cuore non si comanda e Sa
ga e Nogma, dopo essersi ron
zati un po' attorno, finiscono 
per fare l'amore. Senonché nel 
villaggio la poligamia è con- • 
cessa ma l'incesto neanche un 
po', è anzi un peccato da lava
re col sangue, e i due per la 
legge, stante il matrimonio che " 
dicevamo, sono, ahiloro, ma
dre e figlio. Saga perciò è con- ' 
dannato a morte, e caso vuole " 
che a giustiziarlo debba essere 
suo fratello Kougn. Non sare

mmo noi a raccontarvi di più di • 
un film che merita alla grande 

. di essere visto, non foss'altro 
che per darsi una mossa e ri

muovere polverosi, immarce
scibili luoghi comuni sulla pre
sunta inaccessibilità di culture 
(e cinematografie) troppo 
lontane e «altre». 

Quello di Tilai è infatti un ci
nema limpido e semplice, che 
trae respiro dai campi lunghi e 
intensità da volti e dialoghi, 
scandito dal succedersi degli 
avvenimenti che sconvolgono 
la piccola comunità e ritmato, 
senza fretta, dalle marce dei 
protagonisti (T«on the road» 
africano viaggia ancora a pie
di). Il contrasto che lo anima 
non è cosa da poco: amore e 
spinto fraterno da una parte e 
rigide convenzioni dall'altra 
spaccano una società tra vec
chio e nuovo. Ouedraogo si la
scia il tempo di tratteggiare 
neorealisticamente frammenti, 
anche buffi (e mai bozzettisti-
ci) di vita quotidiana che com
pletano, senza annacquare, il 
vigore di un film (in cui le don
ne, perloppiù, sono meglio de
gli uomini) asciutto come la 
terra bruciata dal sole che Tilai 
racconta. •• 

Un poster 
contro 
la droga 

• • Una nuova manifesta
zione di impegno dei giovani 
della capitale contro la droga > 
è quella che si svolge nell'am
bito della quarantesima Fiera 
di Roma ad opera dei ragazzi * 
dell'Istituto tecnico commer
ciale «G. Salvemini». Il pittore ; 
Aido Patrasso, docente nell'i-, 
stitiuto, ha realizzato un pò- * 
ster originalissimo che ripro
duce una parete intema della 
scuola, su cui gli studenti nel •• 
corso degli anni hanno libera- ' 
mente tracciato i loro senti
menti in (orma di graffiti. No- -
mi, segni, colori, < messaggi 
amorosi, intomo ad una scrit
ta che tutte le riassume: «C'è * 
un cuore che batte nel cuore '-
di Roma». Il poster viene distri
buito in questi giorni, e fino al 
7 giugno, presso lo stand n. 24 \ 
della Fiera, gestito appunto 
dalla scuola, e presso le più 
importanti gallerie della citta. '•• 
Il ricavato sarà devoluto al 
centro antidroga di Don Mano 
Picchi. , . - ,« 
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TELEROMA 5 6 
Or» 17.30 Auto e motori; 18.00 
Emozioni nel blu: 19 Teatro og
gi: 19.30 He Man; 20 Telefilm 
-Donne In carriera»; 20.30 Film • 
-Il capitano di castlglia»; 22.30 
Telefilm -Nero Wolte»; 23.15 
Telefilm -Serpico»: 24.15 Auto 
e Motori sport i Tg; 1.30 Tele
film «LA.Ospedale nord»; 2.30 
Film-Scandali al mare». 

QBR 
Ore 12 La straordinaria storia 
d'Italia; 13.30 Rubrica di sport 
estivi; 14.00 Videogiornale; 15 
Rubriche commerciali: 17.30 

; Sette giorni Gbr; 18 Rubrica di 
Medicina: 18.30 Rubrica; 19.27 
Stasera Gbr; 19.30 Vldeoglor-
nale: 20.30 Film: 22.30 Festival 
di primavera; 0.30 Videogiorna
le; 1.30 Telefilm. 

TELELAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior Tv»; 
18.05 Redazionale; 19.30 News 
flash; 19.40 Redazionale: 20.15 
News sera: 20.35 Telefilm -Ja
mes»; 21.45 Telefilm «James»; 
22.50 Attualità cinematografi
che; 23 Telefilm: 23.35 News 
notte: 23.45 La Repubblica Ro
mana; 0.40 Film -Sotto II solo di 
Roma»; 2.20 News notte. 

^ 'ROM 
C I N E M A • OTT IMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; : 
FA; Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; ; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. • 

SABATO 30 MAGGI01992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm «Barnaby Jo- . 
nes»; 13.30 Telefilm: 14.15 Tg; ',.. 
14.45 Telenovela -Flore Sei- ' 
veggio»; 15.30 Rubriche del po
meriggio: 18.45 Telenovela: 
19.30 Tg; 20 Telefilm -Dra- . 
gnot»; 20.30 Film -GII amici di 
Nick Hezard»; 22.30 Istituto di • 
ortofonologla: 24.30 Tg. ... -„ 

TELETEVERE 
Ore16.45 Diario Romano: 17.30 
Telefilm; 18.55 Effemer di; 19 
Speciale teatro; 20.00 Rasse
gna sabina; 20.30 Film «Il grido 
dolle acquile»; 22.30 Telefilm; 
23.40 Biblioteca aperta; 241 fatti 
del giorno; 1 Film -I peccatori 
guardano»; 3 Film -Ladri di bl- ' 
ciclette». . 

TRE 
Ore 10 Cartoni animati; 11 Tutto 
per voi; 13 Cartoni animati; 14 
Film -Ambra»; 16.30 •Cartoni -
animati; 18.00 Telefilm; 19.30 f 
Cartoni animati: 20.30 Film -La 
meravigliosa amante di Adol-
phe»; 22.30 Film «Alice dolce : 
Alice»; 24 Telefilm. r 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10.000 II principe ovile mare* di B. Streisand: 
ViaStamlra Tel. 426778 con 8. Streisand. N.Nolte-SE 

(17.15-20-22.30) 

ADMIRAL L 10.000 II etera dalla spot* di C. Shylen con S. 
Piazza Ver bario, 5 Tel.8641195 Martin. D.Keaton-BR 

<16.30-18.30-20.3O-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour. 22 Tel. 3211896 con D.Hotfman.R. Williams -A -

(16.40-19.50-22.30) 
ALCAZAR L. 10.000 • Coma eaaere donna lenza laeclar-
VlaMerrydelVal.14 ' Tel. 5680099 dlapalladiA.Belen;conC.Maural17-

. • •„• . 18.55-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10.000 D II ladro di bambini di G.Amelio: con 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 E. Lo Verso. V. Scalici. G. leracltano • 

__0R (16-18.10-20.20-g2.30) 

AMERICA 
Via N. dal Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

Anallal Anale di P. Joanou: con R. Gare, 
K.Baalnger-G (17.30-20-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 . D Ombra a nebbia di W. Alien; con J. 
Via Archimede. 71 Tel.8075567 "Poster, Madonna, J. Malkovich 

• _; (17.15-19-20.40-22.30) 
ARtSTON L. 10.000 , Tolto può accadere di B.Gordon; con F. 
Via Cicerone, 19 '•'• Tel.3723230 * Whaley.J.Connelly ••• 

• '• - ' . (17-ie.40-20.3Q-22.30) 
ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L 10.000 
Tel. 8176256 • 

Coreografia di un delitto di G. Behat; 
conA.Oelon.CBrasaeur-G (16-22.30) 

ATLANTIC • 
V Tuscolana.745 

• L 10.000 
Tel. 7610658' 

i di B. Levant: con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (17-18.50-20.40-22.30) 

AUGUSTI» ' ' L 10.000 SALA UNO: D II lungo giorno ftnlace 
C so V.Emanuele 203 > Tel. 6875455 . •. dIT. Davie»;cnL. McCormack,M. Ya-

•.--•••, e - - - te» (17.15-19-20.45-22.30) 
.'..'.' SALA DUE: • Il silenzio dagli Inno-

'.'•' canHdlJ.Oemme;conJ.Fosler-G 
' • ' • • ' • (17.3O-20.10-22.30) 

BAP.BEP.Wt UNO L. 10.000 Colpo doppio di A. Nesher, con P. Ken
i a n a Barberini. 25 Tel. 4827707'•'. alt. M.BIehn (16.45-1840-20.35-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI DUE L. 10.000 Con la migliori Intenzioni di B. Augusti 
PlazzaBarberini,25 ,; Tel.4827707 conS.Froler.P.Auguat •». (18-21.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L. 10.000 O Tacchi a spillo di P.AImodovar; con 
Piazza Barberini.25 Tel.4827707 V.Abrll.M.Bosè-G 

. . . . , ; ' • ' (16-16.05-20.10-22.30) 
' " ' - ' . . - • • . • i - - . : i ' (ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAP1TOL 
Via O. Sacconi. 39 

t_ 10.000 
Tel. 3236619 

CAPflANKA 
Piazza Capranlca, 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

Ostinalo dee*» di G. Albano; con M. 
Bellucci, A Gaaaman (16.30-22.30) 
ChlMran di T. Palmer, con B, Klngsley, 
K. Novak-OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L 10.000 
Tel. 3851607 

i di L Gaudlno; con A. Sema, 
A. Nano, H. Berger (18-19,30-21-22.30) 

COLA DI RENZO 
Piazza Cola di Rlanzo.88 

I o mamma apara di R. Spottls-
woode; con S. Stallone »•••• 

(17-18.45-20.35-22.30) 
L. 10.000 -

Tel. 6878303 
Rotta «ano l'Ignoto di N. Meyer; con W. 
Shatner-FA (16-22.30) 

DB PICCOLI L 6.000 . La avventura di Braccio di lerro (15.30-
vla della Pineta. 15 ' Tel. 8553485 17-18.30); Tllal di I. Overdraogo - v.o. 

' (20-21.30-23) 
DIAMANTE 
VlaPreneatlna.230 

L 7,000 
Tel. 295606 

a di G. Ferrara; con J J. Pinera, A. 
Storza-DP, (16-22.30) 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
Tel. 6878652 

O La amleha dal cuore di M. Placido; 
con A Argento, C. Natoli • OR 

[16.3O.18JO-20J0-22.30I 
EMBASSY 
VlaStoppani,7 -

L. 10.000 
Tel.B070245 d la palle di A. Belsn; con C, Maura(17-

18.55-20.40-22.30) ; 

Viale R. Margherita, 29 
L. 10.000 j Fermati o mamma spara di R. Spottls-

Tet. 8417719 woode: con S. Stallone 
(17-18.45-20.35-22.30) 

EMPIRE2 
V.ledell'E8orclto,44 

L 10.000 
Tel. 5010652 

La donna Indecente di B. Verbong; con 
•J. Way, H. Stapel (16.20-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L. 8.000 
' Tel. 5812884 

ETOIU , 
Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

. Grand Canyon di L. Kasdan; con D. Glo-
ver.K.KIIneo (17-19.45-22.30) 
Bolla di sapone di M. Hoffman; con S. 
Field.K.KIirw (17-18.50-20.40-22.30) 

EURCINE 
VlaLlszt,32 

L 10.000 
Tel. 5910986 

Rotta vano l'Ignoto di N. Meyer, con W. 
Shatner-A (16-18.20-20.35-22.30) 

EUROPA 
Corsod'ltalla,107;a 

L 10.000 . 
Tel. 8555736 

La fortuna bussa alla porta di D. Petrle; 
con D.Carvey.T. Grafi (16.45-22.30) 

EXCELSIOR 
' Via B.V. del Carmelo. 2 

L 10.000 , Ruby II amo uomo a Dallas di J. Mc-
Tel. 5292296 Kenzle:conD.Aiello,S.Fenn(16-18.10-
' '••• 20^0-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori Tel. 

L 10.000 Europa Europa di A. Holland 
(16.20-18.25-20.25-22.30 

FIAMMA UNO L 10.00C . Ruby II terzo uomo a Dallas di J. Mc-
ViaBlasolatl,47 : Tel.482710C ' Kenzie:conD.Aiello,S.Fenn(16-18.20-

' 20^5-22.30) 
FIAMMA DUE 
VlaBlssolatl.47 

L 10.000 • 
Tel, 48271 OC: 

L'amatila di J.J. Annaud; con J. March, 
T.Leung-DR (15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Rapina dal secolo a Beverly Hill, di 
Sidney J. Furie; con Ken Wahl - OR 

(16.45-22,30) 
GIOIELLO 
ViaNomentana.43 

L 10.000 
Tel. 8554146 '•' 

Balli a dannali di G. Van Sant; con R. 
Phenlx.K.Raeves-OR (16.15-22.30) 

GOLDEN L 10.000 AaaoltoDars-ercominaaaolllattodIA. 
Via Taranto. 36 Tel. 70496602 .' Sordi: con A. Finocchiaro, E. Montedu-

-' ro-BR (17.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUDAY . L 10.000 Innocenza colposa di S. Moore; con L. 
Largo B. Marcello. 1 - Tel. 8548326 Neeson.L San Giacomo 

(17,15-18.55-20.40-22,30) 

MOUNO 
Via G. Indurre 

L 10.000 
Tel. 5812496 

> di G. Salvatores: con D. 
Abatantuono (17-19-20.40-22.30) 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

D II ladro di bambini di G.Amello; con 
V. Scalici. G. leracltano-DB (16-22.30) 

MADISON UNO L 10.000 D Capa Feer • Il promontorio dalla 
VlaChiacrera.121 . Tel. 5417928 paura di M. Scorsese: con R. De Nlro, 

...... . ,., N.Nolte,J.Lange-G - - - •••-•• 
• • • • ' • • - - • • -•-V: (16-18,10-20.20-22.30) 

MADISON DUE L. 8.000 Biancaneve e I setta nani (16-17.25-
ViaChlabrera.121 : Tel.541792tì ; 18.50); Tutta la mattina dal mondo di A. 

. Corneau; con Gerard Depardleu(20.25-
" ' 22.30) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlaorera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESnC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

> King» di A. Gllmcher; con A. 
Assante. A. Banderai - DR (16.30-22.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorso,8 

L. 10.000. 
Tel.3200933 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

n fantasma daH'opera di 0. H. Little: 
con R. Enjlund, J. Schoelen 

(17-18.55-20.40-22.30) 

MISSOURI 
ViaBombelll.24 

L. 10.000 
Tel. 6614027 

O Nottadlatalledi Luigi Faccini 
(17.45-19-20,45-22,30) 

Thelma a Loulaa di R. Scott; con G. Da-
vis-DR (18-20.20-22.30) 

MISSOURI SEM 
VlaBombelll.24 

L. 10.000 
Tel.6814027 

Riposo 

NEW YORK L. 10.000 La rasa del conti a Ulttte Tokio di M. L. 
VladelleCave.44 •".-. Tel.7610271 " Lester.conD.Lundgren.B.Lee 

(17-18.50-20.3S-22.30) 
NUOVOSACHER L 10.000 D „ladrodlbambmidlG.Amello:con 
(LargoAsclanghl.r Tel.5818116) E. Lo Verso. V. Scalici. G. leracltano• 

-DR (16-18.10-20.20-22.30) 
: (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L. 10.000 
Vìa Magna Qrecla.112 Tel. 70496568 

Q llladrodlbamblnldlG.Amelio;con 
E. Lo Verso, V. Scalici, G. leracilano • 
DR (16-18.1O-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Final enarrai» -Analisi Anale (Versione 
Inglese) (16-18.15-20.3o-22.40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.0O0 
Tel. 4882653 

Spiando Marina di G. Rammlo; con D. 
Caprlogllo (17-18,50-20.40-2230) 

OUIRINETTA L 10.000 Sotto lldelodl Parigi di M.BenKCOnS. 
VlaM.Uinghetti.5 Tel. 6790012 Bonnalre, M. Fourastier 

(16.40-16.35-20.30-22.30) 

REALE L 10.000 La rasa dal conti a Little Tokio di M. L. 
PlazzaSonnlno Tel.5810234 Lester con D. Lundgren, B. Lee 

(17-18.45-20,30-22.30) 
RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L. 10,000 
Tel. 6790763 

Paranti serpanti di M. Monicelli: con P. 
Panelli. P. Velai • * (16-22.30) 

RITZ -•-
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

Bolle di sapone di M. Hoffman; S. Field. 
K.KIine (17-18.50-20.40-22.30) 

RIVOLI L 10.000 • Il ladro di bambini di G.Amello; con 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 . E. le Verso. V. Scalici. G. leracltano • 

DR (16-18.10-20.20-22.30) 
ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

La donna Indecente di B. Verbong; con 
J. Way, H. Stapel (17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL L 10.000 Llonheart scommessa «Incanta di S. 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 Lettich;conJ.C.VanDemme-A • 

(16-18.10-20.15-22.30) 
SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 • Tel. 6794753 

Il mistero di Jo Locke, Il sosia a miss 
Britanni» '58 di P. Chelsom; con N. 
Neatty,A.Dunbar '-• • < 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel, 8831216 ' 

Mediterraneo di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (16-18.20-20.20-22.30) 

V1P-SDA - • ' < L. 10.000 
ViaGallaeSidama.20 ' Tel.8395173 

Paranti serpenti di M. Monicelli; con P. 
Panelli, P. Velai (17-18.50-20.35-22.30) 

ICINEM A D'ESSAI I 
ARCOBALENO . 
Via Redi 1-o 

L.5.000 
Tel. 4402719 

O La famigli» Add»m» . ... (16.30-21) 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello. 24/8 

L5.000 
Tel. 8554210 

(16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 " 

L.5.000 
Tel. 420021 

RAFFAELLO 
Via Temi. 94 ' 

L.5.000 
Tol. 7012719 

O Maledetto II giorno che l'ho Incori-
(16-22.30) 

Robin Hood principe dal ladri (16.30-21 ) 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L. 5.000-1.000 
Tel. 4957762 • 

Un un uomo ,-.., (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5,000 
Tel. 392777 

Fino alle fin» dal mondo (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala"Lumiere":Leamlcha|18);llgrldo 
Via degli Sclplonl 84 -, Tel. 3701094 . (20); La notte (22) • 

Sala "Chaplin": Garage Demy (16.30); 
Europa (18.30-22.30); Uova di garofano 

• • ' • • • • • • . . . . • • • ' . ' (20,30), 
AZZURROMELIES . Faust (1830); Lo «cambista (20.30); Che 
VlaFaàDI Bruno 8 , ; Tel.3721840 : . cosa sono le nuvole (22); Danze orien

tali con Kamlr (22.30); Un canto d'amo-
" • • • - • • • • • • . .. re;Vampyr(23) 
BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevanna11 Tel.899115 

Riposo 

CENTROCULTURALEFRANCESE 
Ingresso libero 

Piazza Campiteli), 3 > 

Zazle dana la metro (18); Madama 
de...(20): La deus anglals et la contl-
nent (22). I film sono in versione origi
nale senza sottotitoli 

GRAUCO L. 6.000 
VI»Peruflla,34Tel.7O3O0199-78z2311 •• 

IL LABIRINTO • L7.000-8.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 • 

Riflessi sulla pelle di P. Rldley(19):Bal-
.landoconuftoeeonoachrto di M. Newell 
JSli. 

LA SOCIETÀ APERTA Ingresso libero 
ViaTiburtlnaAntlca15/19 

Tel. 4462405 

Sala A: Tot* le Heroe di J. Van Dermael 
-v.o.consottolltoll(L.8.000) 

(17.30-19,10-20.50-22.30) 
Sala B: D Lanterne rossa di Z. Ylmoy 
(L.7.000) (18-20.15-22.30) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
. L. 12.000 

Via Nazionale, 194 •-•• 
Tel. 4828757-4828760 

Sala Rosselllnl: Riposo 

POLITECNICO L.7.000 
VlaG.B.TIepolo,13/a .Te l . 3227559 . 

M'BIramutlc - Spirti of people di Simon 
Brighi (20.30); Tllal di Idrlssa Ouedrao-
go (19-21.30-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA > 
Via Cavour, 13 ' 

'• ' L6.000-
Tel. 9321339 

(15.30-22,15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10,000 
Via S. Negrotti, 44 Tel.l 

Il principe delle marea (17.15-20-22.30) 

COLLEFERRO 
ARtSTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica: Amanti primadonna 
• (15.45-18-20-22) 

Sala Corbuccl: Boethoven(15.45-1S-20-
22) 
Sala Rosselllnl: D Racconto d'Inver
no (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Detective col tacchi 
asolilo (15.45-18-20-22) 
SalaTognazzi:Narcoa (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: D II ladro di bambini 

[15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO: O II ladro di bambini 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

SALA DUE: Bolle di Mpono 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

SALA TRE: Grand Canyon (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

L. 10,000 
Tel. 9420193 

Belile (16.30.18.30-20.30-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 • 

L. 6.000 •;, 
Tel. 9364484 -

.;•"., ; (15.30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1" Maggio, 86 • Tol. 9411301 

La ragazza del sogni 
(16-18.10-20.15-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI > L. 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Mediterraneo (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL * 
ViaPallottlni 

L10.000 , 
Tel. 5603166 

Rotta varao l'ignoto (16.30-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli * 

L. 10.000. 
Tel. 5610750 

a II ladro di bambini 
(16.15-18.15-20.15-22.30) 

SUPERGA 
V.ledella Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

O La amiche dal cuore 
' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml;5 

L.7.000; 
Tel. 0774/20067 

Mediterraneo 

TREVION ANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 6.000 O Tacchi a «pillo 
Via Garibaldi, 100 ' ' Tel. 9999014 -• 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5.000 : 
Via G. Matteotti, 2 ' Tel. 9590523 

Analisi (Inala 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Model-netta. P.zza della Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouga. Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4664780. Puaaycat, via 
Cairoli, 96 - Tel.446496. Splendld. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel.4827557. .- -, . 

SCELTI PER VOI 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI , 
LAPELLE 

Carmen Maura, più spumeggiante 
che mai, nei panni di una giornali- ' 
sta quarantenne allo prese con un ' 
matrimonio che. non marcia più. 
Donna sull'orlo dr una crisi di ner- . 
vi (ma a dirigere stavolta e Ana 
Belen). Carmen si divide tra lo biz-
zedolsuodlrettoroeledlstrazionl ' 
del suo secondo marito, e Intanto 
deve occuparsi dello casa, del fi- , 
gli, della carriera, della bellezza 
che sfiorisce. Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra del sessi. 
Si ride e si pensa a come la Spa
gna odierna sia uguale alle nostre 
contrade. 

i ALCAZAR, EMBASSY 

O NOTTEDISTELLE : - ! 
Nelle periferie di una Roma disa
strata (riprese a Tor Bella Mona
ca) si consuma l'oslstenza di un ' 
terzetto male assortito: Lucio è un 
assistente sociale, Luana e Carlo 
duo giovani disadattali o dura-
memo provati dalla vita (loi canta 
in un orchestrina di liscio ma so

gna il blues, lui 6 appena uscito <A 

dal carcere e rientra ben presto 
nel tunnel dell'eroina). Il regista >' 
Luigi Faccini segue I suol perso- ,: 
naggl con angoscia e con amore, ^ 

. registrando con stile qussi docu- \ 
mentarlstico le loro giornate dissi- / 
paté. Ne esce un film duro, aspro, 
per nulla rassicurante. Il film rie- .: 

sce al Mignon dopo una fugace : 
apparizione all'Augustus, chi è In
teressato farà bene a sbrigarsi, - -

.-; v;:---'.' ' •.,'.'•..-•;• MIGNON . 

n IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi è Terence Oa-
vles, che tipo di cinema fa, e per- : 

che il suo nuovo film e al tempo < 
stesso da vedere e da evitare. Da ; 
evitare ptir tutti coloro che non -f 

sopportano un ritmo narrativo len- -
to, cho in realtà non «racconta» : 

nulla, e mette In scena l'infanzia di ^ 
un ragazzino nella Llvarpool degli ' 
anni '50 attraverso una serie di 
-tableaux vlvants» commentati da 
canzoni d epoca Da vedere per 

chi vuole scoprire uno stile cine
matografico del tutto personale, 
lontanissimo dagli standard del ci-
nema -medio- (sia esso europeo 
e hollywoodiano), filtrato attraver- ' 
so una cultura autodidatta (Davies ' 
ò figlio di una famiglia operaia, In- < 
glese, cattolica: non ha mal Unito 
le scuole). -Il lungo giorno tini- ' 
sce- * un tilrn poetico di 80 minuti J 
dal quale emergono l'atmosfera e • 
la memoria di un'Inghilterra che X 
non c'è più. Un.film che regalera 
emozioni' inedite agli spettatori 
coraggiosi. - ' 

AU0U8TUSUN0 

O LE AMICHE DEL CUORE 
Michele Placido ritorna dietro la . 
macchina da presa dopo l'esordio 
tra gli extracomunltarl di -Pum-
marO». E sceglie un tema difficile, : 
di quelli che apaventano l'opinio
ne pubblica solo a parlarne, l'Ince
sto. Tre ragazzine di sedici anni. 
vivono e crescono insieme in un 
quartiere alla perilerla di Roma 
C'ò l'aspiranto infermlora, estro
versa ed equilibrata, quella carina 

lllllllllllllllll 

che vuole sfondare in tolevisione 
ed è disposta a più di un compro
messo. E l'altra, la più chiusa, che 
cova dentro di sé un dramma fami
liare che non pud raccontare. Se 
ne libererà alla vigilia di Capodan-

' no nell'unica maniera cho le rima
ne possibile, la più tragica.-

•.• • EDEN 

D IL LADRO DI BAMBINI 
Forse il film più bello di Gianni 
Amelio. Per ia commozione lucida 
che lo attraversa, per la diuperata 
voglie di speranza che si riflette 
nella storia narrata. Un carabinlo- -
re -figlio del Sud» riceve l'Incarico ; 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci
vitavecchia, da Milano, un.» baby-
prostitutadi 11 anni,sfruttata dalla ' 
madre ora In galera, e II fratellino 
asmatico. Una missione fastidio
sa, che un impaccio burocratico ' 
trasforma in un viaggio dentro un ' 

' Mezzogiorno cattivo, distratto, ep
pure più -amico» della livida Mila
no Motto intenso ò il rapporto che 
si instaura via via tra l'appuntato e 

i due bambini; e alla fine tutti e tre ' 
saranno diversi da prima. Bravis
simo Enrico Lo Verso nel panni 
del carabiniere; indimenticabili, ' 
per verità e bellezza, i duo piccoli . 
Valentina Scalici e Giuseppe lera-
citano. • -•--•. *' 

NUOVO SACHER. RIVOLI" 
AMBASSADE, KING, PARIS 

O TACCHI A SPILLO 5 
Nono film di Pedro Almodovar. ' 
molto diverso dagli altri che l'han-

. no preceduto. È la storia di un rap- ; 
porto difficile madre-figlia: la pri- -

. ma, Becky, e una cantante di sue- ' 
cesso tornata In Spagna dopo un 
-esilio- messicano; la seconda, ;: 
Rebecca, è cresciuta all'ombra di ' 

' quel mito Ingombrante. Un occhio ". 
al Bergman di -Sintonia d'autjn- ' 
no», un altro alla Gene Tierney di 
-Femmina folle», Il quarantenne -
regista madrileno orchestra un <. 

' -mèlo» denso e llammogglante ; 
che gioca con il genere «nolr». 
Stupendoli lavoro sul colore e pie- : 

na di echi italiani (mina soprattut
to) la colonna sonora) 

BARBERINI 3 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3204705) 
Alle 21 La moglie del presidente . 

-d i Mario Moretti; con Ludovica 
'Modugno. ••>•• 

AGORA «0 (Via dello Penitenza. 33 -
;Tel.6896211) - • -
- Alle 21 Caravaggio -La aoglla 
'* eatrema» atto unico di Annamaria 

Corbl, con Nicola DI Foggia e 
Alessandro De Michele. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel,6861926) 

. Alle 21 Acqua passata di Roberto 
' Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
' Con Maria Sansonetti. Mario 

Grossi. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 

5750827) 
Alte 20.45 La Comp. Il Froccolone 
prosenta Povero Piero commedia 
In un prologo e tre atti di Achille 
Campanile, Regia di Giovanni 
Franchi, 

ARGOT (Via Natale del Grande, 27 -
Tel 5898111) 

••'• Alle 21.15 La Coop. Argot Presen-
, ta Vivere a sinistra Ideoto da Mau-
.. rizio Panici e Tiziano Farlo. Con 

Maurizio Panici 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
. Tel. 4455332) 

Alle 21 II giardino di Macbeth, stu
di por una tragedia scozzese, la-

' \ boratorio di messa In acena a cu» 
'" ra di Carlo Ouartuccl. 
BELLI (Piazza S. Apollonia; 11/A -

Tel. 5894875) 
: Alle 21 Associazione culturale 

Castana presenta Incantatlona di 
, Anne Scott, con N. Anzelmo, C, 
••' Guido, D. Picclnelll, A. Marino, M, 
; Oulntlcl, E. Lingaro. Regia G. Nar-

doni, 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 

6797270-6785879) 
Alle 21 -Tuttinacena» rassegna di 
teatro amatoriale: Compagnia 
teatrale La baracca In Coal è aa vi 

' parodi Luigi Pirandello 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A. 

, Tel. 7004932) 
, Alle 18 II Laboratorio teatrale del 

* 3" Istituto d'Arte di Roma presenta 
•': Ubu re di A. Jarry, con gli allievi 
- della scuola, adattamento e regia 

di Tommaso Massimo Catalano 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
.. d'Africa 5/A -Tel. 7004932) 
: Alle 21 Giorni (elici di Samuel 

Beckett. Con Franca Marchesi, 
: Michele Tamburro. Scene e regia 

Gianni Rossi 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783502) 
Alle 21 Provini per comparse Sag-

: glo finale della scuola -Teatro 
' • azione»; regia di Isabella del 

Bianco, Cristiano Censi, •• 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
, 19-Tel. 6540244) 

Alle 21 A che punto è la notte di e 
' con Nicola O'Angells, Max Lamo-
' nlca, Roberto Latini 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. di Grottapinta, 19-Tel. 6540244) 

; Alle 21.30 TWortrl di Gemma-No-
schese-lnsegno. Con V. Gemma, 

• C. Noscheso, R. PollzzyCnrbonel-
' li. Regia di Claudio Insegno. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello, 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Black nlgnt black Ughi 
viaggio nella musica e nella poe-

. sia del 900 americano. Con Milla 
' SannonereGiorgloGaslinl v 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
. 4818598) 
;•• Alle 21 II Teatro libero di Palormo 
^ presenta Una vita nuova di Mur-
.' ray Schisgal, con Giovanni Calò, 

e Renzo Morselli, Regia di Beno 
' Mozzone. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
, 8831300-8440749) 

Lunedi alle 21 Bocconi...di lami-
glia con Paolo Quattrocchi, regia 
di Carlo Briani, con M. Bombar
dieri. M. Cattivelli,'C. Costantini, 
G. Di Renzo. S. Mara, E. Del Ne
gro. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21 II fantasma di Maniglia di 

- Jean Cocteau con Giorgia Tras-
. selli. Scene e costumi di Paola 

Romoll Venturi. 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 

6788259) 
Alle 21 Dopo la festa di Jùrg 
Amann. Con Giancarlo Ratti, 
Franco Ricordi. Regia di Franco 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla.42-Tel. 5780480-5772479) 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
. Tol. 7096406) 

Alle 21 II Cerchio presento Grazia 
,. Almotaalml un arbitrarlo omaggio 

a P.G. Wodhouse e I.L. Borges di 
G. Glrardlni. Con M. Caste, G, 

- Molchiorl, S. Sanzò, F. Rubino. 
Regia di R. Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
,4882114) 

Alle 20,45 La compagnia I Guitti 
presenta Palcoscenico di Salvato
re Tlxon, regia di Marianna Muro-
Io. . 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Alle 21 Cabarettlamocl aopra di e 
con Vito Boffoll 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata, 
157-Tel,2071867) 

. Domanl.allo 18 La compagnia tea-
... trale II Gruppo presenta La sco

perta de Che? spettacolo realiz
zato su tosto diC. Pascarella, con 

il Laboratorio d'arte teatrale, re
gia Edoardo Torrlcetla Ingresso 
lire 3 000 

. FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
... 15-TOI.6796496) 

Alle21 II Bangue eia roea (a Jean
ne d'Are) toeto e regia di Riccardo : 

- . Relm. con Lisa Ferlazzo Natoli e '<: 
Luca Negroni. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
' Tel. 7887721) 

Allo 21 la Compagnia La Valle 
dell'Inferno presenta Sinfonie cri- ' 
minali di Alma Oaddarlo, regia di . 

:, Danila Blasl. Con Barbara Amo- ,'. 
' dio, Nadia Perclabosco. E neces- ", 
- ' sarla la prenotazione al numeri -

5295477-66411321 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 

' 5810721/5800989) 
V Alle 22.30 Landò Fiorini In Non 

c'era una volta l'America aerino e . 
, . diretto da Ferruccio Pentono, con '-' 

Giusy Valeri, Carmine Faraco e : 
Alessandra Izzo. Ultimi due giorni X 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel. 5748313) 
Alle 21 Coaa di caaa di Paola TI-
zinna Cruclanl. Con Lello Arzilli, 

' Sandra Collodel. Regia di Gigi '"" 
•'Proietti 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -

i Tel. 58330716) 
SALA PERFORMANCE: Riposo ? 

•'' SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Alle 21 Chi t'ha mal 
vitto? di e con Mimmo La Rana, 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
' 82/A-Ter.4873164Y 

Alle 21.30 Teddy Reno In Recital 
Party. Al pianoforte Marcus Ju-

••• nlor 
' LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel, 
- .581713) - » •-. .••.. •: 

. Alle 21 L'aaaaaelno di Vincenzo : 
Cerami. Con Piergiorgio Fasolo, .' 
musiche di Nicola Piovani esegul-

. tedalSaxArtOuartet 
MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C ', 

-Tel. 3223634) 
Alle 21.18 Isabel Fernandoz Car- ". 
rlllo e II suo gruppo «Andalucla» 
I n Flamenco otro modo da visir 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Campagna abbonamenti 1992/93 

, Orarlo 10-19; sabato 10-14, Dome
nica chiuso 

: OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel, 68308735) 
SALA CAFFÉ'TEATRO: Alle 21 La . 

. coop, Il Baraccone presenta Ro- .' 
bot amora m4o di Roberto Maz- ?.i 
zucco, con S, Bennato, P.M. Coc-
coluto. Regia di Antonio Serrano -

: SALA GRANDE: Alle 21.30 II villo ', 
dal cielo di V. Moretti. Regia di W. ;, 
Manfrè, con T. Pascarelll, C. Sa- " 

'•, lorno, E. Rosso, SAlzetta 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri- < 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20-Tel, 
, 8083523) 
'•'': Alle 21.30 Parabolelperboll di e 

con Giobbe; musiche di David 
Riondlno o Pier Francesco Poggi. '. 

' Regia di Stefano Sarclnelll. , 
. PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, : 
••-„ 183-Tel.4885095) 

Alle 17 e alle 21.30 La Comp. del : 
' Piccolo Eliseo presenta Lo atrano ** 
- caao di Felice C. di Vincenzo Sa- ' 
' lemme. Scene e costumi di Silvia 

Polldorl. Musiche di Germano1' 
' Mazzocchetti. Regia di Vincenzo ,' 

: ' Salemme. 
-QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 

6794585-6790616) 
Alle 20.45 La comunità Teatrale •' 
Italiana presenta Poppe Barra e 
Concetta Barra In Salom» (con- . 

- variazione con la mamma) da • 
-•- Oscar Wllde. Regia di Giancarlo 

1 Sape 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia,.. 

671-Tel.3711078-3711107) 
Alle 20 e alle 22.30 L'ospita Inatte
so di Agatha Christla, Regia di So
lia Scandurra, con S. Abbati, G.P, ; 
Scaflldl, A. Lello. Prenotazioni te-
lefonlchedalle 10 alle 20. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 
Alle 21.30 Maledetto è II mio amo- ' 
re canzoni In forma di rosa con '. 
Gianni De Feo e Giulia Garroni ,, 
Parisi. Al pianoforte Andrea Blan-
chi. regia di Angelo Gallo. Prono- " 
fazioni telefoniche 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 16.30 e alle 20.30 Manifesta- . 
zlone per voci nuove di arte varia , 

' Una voce par l'eatate Trofeo Città '' 
di Roma. -•• ^ 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- ; 
' trlce, 8 -Tel. 5740598-5740170) -

E aperta la campagna abbona- ; 
menti per la stagione 1992*93, 

• Orarlo 10/19. Domenica chiuso .,,,, 

- • PER RAGAZZI E B B I 
: AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tel. ' 

5280647) 
Alle 18 II Trovatore Maschere e .' 
burattini presenta I burattini di 
Giovanni Santeill 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana. • 
42 -Tel. 7003495) 
Tutte te domeniche alle 17 Posala 
di un down di e con Valentino Du- : : 
ramini.Flnoal31 maggio. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI ì 
. OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 

9949116 -Ladlspoli) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì ' 
alle 16.30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La leda dal bambini con -Clown : 
moni ami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

nocchl 15-Tel 8601733) 
Alle 16 al Parco Rosati - via Tro 
Fontane - Rassegna burattini in 
giardino Pierino II lupo con I bu
rattini di Otello Sarzl. <,.r,.., , . .. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BÉVEMEMaT. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel. 481601) 
* Domanialle17terzarappresenta-

zlone de La Rite du Reglmerrt . 
opera comica In due atti di J.F. 

. Bayard e V. De Saint-Georges; 
musica di Gaetano Donlzettl. In- > 
terpretl principali: Rosa Laghez- -, 
za, Bruno Praticò, Luca Canonici. 
Giusy Oavinu, Edoardo Borioll, ' 
Bernardino di Bagno, Angelo De-
gli Innocenti. Direttore Evellno PI- ^ 
dò: regia Filippo Crivelli; scene . 
Franco Zannili. Orchestra e coro ) 
del Teatro dell'Opera. -

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL • 
SJWGELO (Lungotevere Castel-
lo, 1 - Tel. 3333634-8546192) 
Alle17.302*lncontroconllBaroc- -
co Musicala Italiano organizzato ' 

: dal M* Aldo Redditi. Musiche di : -
Vivaldi, Coroni, Dall'Amico, Ron-
calli. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO ' 
, F.M. SARACENI 

Alle 21 presso la Basilica di S. • 
Clemente, concerto del Coro '' 
F.Marla Saraceni degli Universi- " 

' ' tari di Roma, direttore M" Olueep- ' 
-< pe Agostini. Mualchedl Fresco!- > 

baldi, Pierluigi Da Palestrlna, . 
Marco Antonio Ingegneri, laaac e 
Anlmuccla 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA- ' 
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) ' 
Martedì alle 21 presso II Pontificio s 
Istituto di musica sacra - piazza S. :-
Agostino 20 - Concerto del Irlo • 
Doppiar. F. Albanese, D. Kruzans-

' kyflautl.Q.Zagameclavicembato \-
e pianoforte. Musiche di Bach, ; 
Yang, Telemann, Albanese, Dop- ' 
pler. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE ': 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) •• -
Domani alle 11 presso II Teatro 

Sala Umberto - via della Mercede 
50 - Concerto del pianista Paolo 
DI Giovanni e del violimela Ettore 
Pellegrino. Musiche di Chopin, 
Llszt, Mozart, Brahms, Su'asate. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PlazzadeBosls-Tel. 5818607) 
Alle 21 Conceno sintonico pubbli- « 

'co, direttore Stanlelav Skbrow- " 
raczawakl, pianista Ruderi Buch-
blnder. Musiche di R. Strauss. 
G.M. Von Weber. A. Bruckner, 

F * F MUSICA (Piazza S. Agostino 
,. 20) 

Alle 17.45ConcertodelTlm.Musi- . 
che di Wldor, Roger, Schubert, •" 
Mozart, Paganini. Prevendita In ' 
via Terenzio 8. 

IL TEMPIETTO (Piazza CampItolll, 
9-Prenotazioni al 4814800) 
Alle 21 Giulio Arrigo, violino, Da-

• vlda Ferace, pianoforte Ovidio \ 
Ovldl, clarinetto, eseguono musi
che di Kaclaturlan; Luigi Fraca-
lanza. pianoforte. Maria Luisa Nl-

. ceHl, pianoforte, eseguono musi
che di Scrlabln. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223634) 
Alle21.15laabalCamilo<illgnip-
po -Andalucla» In -Flamenco...o-
tromododevlvlr» 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne - Tel. 8554397-536865) 

' Domani alle 17 La danza nella 
mualca da cantera del 700. Autori 
merula, lullj, Haydn. Mozart, Bee
thoven; esecutori C. Lau'ita, e V. 

• • Ot Lotti, violini; M, Ferrari, violon
cello. 

.SALA BALDINI (piazza Cnmpltelll, ; 
9) 
Domani alle 21 il gruppo Musica 
Insieme presenta II conccirtolmu- ^ 
•lei di Lorenzo II Magnifico musi- • 
che di Agricola e Coppini ; C. Jan- ; 
nicola soprano, A. Franchi contro- .' 
tenore, M, Fagglani. tenore, R. \ 
Montuori basso, A.B. Zimmer fa- : 
luto. V. Galiano viola, G.A. Tecar- -
di Liuto. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. Da 
Fabriano, 17 - Tel. 3234890-
3234936) 
Allo 21 Feetlvaldanza '92 - Semifi
nali 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22 Deldda Brothers - ' 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22 Eddle 
and The Houee Rocker» 
Sala Momotombo: Alle 22 Sanga-
nà 
Sala Red Rlver: Alle 22 Toni Scott 
Band 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la™. 4-Tel.0781/587725) 
Alle 22 Blues Festival Roberto 
Ciotti Band 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 5812551) 
Alle 22 Guido Tc-noHtttTa Blue» ' 

: Society 
CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-

staccio, 96-Tol. 5744020) 
Alle 22 Big Head • 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmor a 28-Tel. 4464965) 
Alle 22 Heavy Duty and Metal 
Maaaacra A La Banda a* Bonnot 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30 Mad Doga 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel. 6879908) 
Alle 22 Antonio Albarran a Cruz 
dal Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 

* > Allo 21.30 Francia Kulpere Irroon-
certo 

FONCUEA (Via Crescenzio. 82/a -
, Tel. 6896302) 
Alle 22.30 Onerile Cannon • I Da-

' nlelandCrew 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19 -

Tel.5818879) 
A!lo21.30Carollna Gannì» Duo v' 

MAMBO (Via del Fienaroll, 30/a -
Tel. 5897198) . . ... 
Allo22Chlrtmle ' ' ' 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8 - Tel. 51102031 
Alle22.30Unlpluilnconcerto ' 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello '3-Tel 4745076) 
Alle22Emporlum 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL'2593401 ;; 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA-VIA P.S. ANGELO-TEL 0774/342742 ' 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
' E CONVERGENZA 

RU2I0N/ 

Forniture complete 
dì pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICi - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio ?• 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 {paranoia v.le Modaglio dOro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 

http://16.30-18.30-20.3O-22.30
http://16-18.10-20.20-g2.30
http://17-ie.40-20.3Q-22.30
http://BAP.BEP.Wt
http://16-18.15-20.3o-22.40
http://17-18.50-20.40-22.30
http://16-18.10-20.15-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30


SABATO 30 MAGGIO 1992 SPORT PAGINA 27 L'UNITÀ 

La tournée La nazionale italiana è stata accolta con grande simpatia dagli italiani 
americana del Connecticut. Caccia all'autografo, foto ricordo e la delusione 
degli azzurri di un tifoso di Totò: «Avevamo preparato una festa in suo onore». 

Ma negli Usa il calcio non decolla. «Lo boicottano » afferma il et Sacchi 

«Ma Schillaci dov'è?» 
Debutto degli azzurri nell'«Usa Cup» -24 ore: doma
ni a New Haven (ore 15 locali, le 21 in Italia) match 
con il Portogallo. Intanto in questi primi giorni ame
ricani la Nazionale ha già toccato con mano l'affetto 
degli italiani emigrati negli States: ieri un migliaio di 
persone ha assistito agli allenamenti. Grande entu
siasmo, ma in funzione «Usa 94» restano parecchie 
incognite come dichiara Sacchi. 

"" ' " DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• • ROCKY HILL (Connecti
cut) «Volete sapere la mia im- -
pressione? Per me negli Stati K' 
Uniti il pallone è boicottalo. : 
Vedete, negli ultimi tempi so- ; 
no venuto qui parecchie volte !* 
e un'idea in proposilo me la '; 
sono fatta. Il «soccer» è ormai . 
lo sport più praticato nei colle
ge, c'è un numero spaventoso 
di ragazzini che negli ultimi • 
dieci anni ha iniziato a prati
carlo, però dopo i 16 anni non ; 
hanno uno sbocco professio- '-; 
naie in questo settore: devono 
scegliere fra football america
no, baseball, basket, al limile 
tennis o hockey. Ecco perché • 
non mi sento di dire che il no- '. 
stro calcio da queste parti pò-
tra avere un futuro, malgrado il 
Mondiale che gli Usa ospite- -
ranno fra due anni». Parole di '; 
Arrigo Sacchi. Eppure, malgra- -
do tutto e soprattutto malgra
do lo sbarco a New York avve
nuto in un'atmosfera di indiffe
renza pressoché totale, in que- • 
sti primi giorni la Nazionale ita-
liana ha ricevuto molte testi- •' 
monianze d'affetto. Questo 
naturalmente significa tutto e 
nulla, soprattutto in relazione 
alle difficoltà che. fin dall'ini
zio (il 4 luglio '88 Havelange & .• 
Co. riuscirono ad ottenere il < 
Mondiale a stelle e strisce) ha '. 

< patito . l'organizzazione, della 

t*K?*%»i*u**&!t 

mega-kermesse in un Paese 
senza tradizione per il «soc
cer». Network e sponsor impe
gnano i loro budget soltanto 
dove il ritomo è immediato e 
sicuro. E il travaglio continua. 
Ieri però sono saliti in un mi
gliaio fino all'elegante com
plesso sportivo del college di 
Middletown (3mila iscritti, ret
ta annuale equivalente a 30 
milioni di lire), e «non erano 
tutti italo-americani, comun- • 
que erano tanti, molti più di 
quanto ci potessimo aspetta
re», ha confessato Walter Zen-
ga. Ma la maggioranza era di 
italiani emigrati qui nel Con
necticut, soprattutto prove
nienti dalla Calabria e dalla 
Campania: in questa zona, in 
maggioranza di origine irlan
dese, la comunità italiana e di 
almeno • diecimila persone. 
Gente ben vestita, arrivata ne
gli ultimi vent'anni, che ora 
non conosce più la parola pre
carietà. Come Michele «Mike» 
Esposito di Caserta, professio
ne «parrucchiere di lusso» e 
hobby del pallone, «io insegno 
il calcio a 200 ragazzini, e altri 
italiani come me fanno lo stes
so», dice col tono fiero del pio
niere che vuol portare anche la 
passione giovanile oltre alla vi
ta, qui oltreoceano. Come lui 
altri i personaggi sconosciuti 

Giuseppe Signori, neolaziale ultimo arrivato nel clan azzurro, ascolta con attenzione la lezione tattica di Sacchi 

danno quotidianamente il loro 
piccolo e appassionato contri
buto alla causa del soccer, e 
ora sono tutti qui in adorazio
ne degli uomini «che vediamo 
in tivù tutte le domeniche», vi
sto che la Rai offre loro in diret
ta alle 10 di sera una gara inte
ra del campionato e qualche 
rubrica sportiva, perciò saluta
no Pizzul e Zuccaia con inchi
ni di ammirazione e gratitudi
ne, «lo - dice Mike Esposito -
ho preso una settimana di ferie 
per poter stare qui tutti i giorni 
con i calciatori rtaluuw. .Cosa 

volete, si vive una volta sola!». 
• È una processione bizzarra e 

simbolica, si vede un ragazzi
no vestito da calciatore con un 
pallone in mano che passa da 
Vialli a Zenga e Baggio (che 
gli americani chiamano Bag-
ghio, con la «gi» dura) per co-

; prire di firme quello che diven
terà una preziosa reliquia. «Mi 

- chiamo John Faenza - dice -
sono di Foggia, mio zio era Co
simo Nocera. un grande cal-

> datore che ha giocato anche 
in Nazionale Nella squadra 
del mio college quest'anno ho 

segnato 111 reti, ma io voglio 
tornare in Italia per fare il cal
ciatore». Qualcuno, meno in
formato, cerca «Totò Schillaci, 
ma dov'è? E perché non ce 
l'hanno portato qui? Noi sici
liani avevamo organizzato una 
festa solo per lui». Ognuno ha 
la sua richiesta, il suo messag
gio da confidare a calciatori 
che a volle fanno finta di ascol
tare. Li ha istruiti Sacchi: «Ve
dendovi, loro si sentono un po' 
a casa in Italia. Senza fare una 
pagina di libro Cuore, accon
tentateli» 

E Màtarrese scopre 
di essere «Lo sportivo 
italiano dell'anno» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • ROCKY HILL." Prime preoc
cupazioni dal ritiro ar'urro: 
hanno il volto, forse più affati
cato che dolente per via del 
doppio allenamento quotidia
no ordinato da Sacchi, del por
tiere interista Walter Zenga. Un 
anno fa, quando il campionato 
europeo non era ancora per
duto e Vicini stava traballante 
in sella, il «ciuffo- più famoso 
del calcio italiano aveva detto 
•il mio obiettivo è il Mondiale 
'94, poi mi faccio da parte e la
scio il posto a qualcuno più 
giovane di me». Oggi Zenga 
non si sente più un intoccabi
le. «Per me si fa sempre più du
ra, la concorrenza per il mio 
ruolo in Nazionale è diventata 
agguerrita. In altri Paesi, i por
tieri competitivi sono un paio 
al massimo, da noi ce ne sono 
sette-otto. Per questo mi sento 
come sul filo del rasoio, questo 
calcio è una giungla e non sai 
mai cosa può succedere da un 
mese all'altro». Ma Zenga non 
è solo: più buio di lui c e Pier
luigi Casiraghi. Per lui, Vialli di
venta un concorrente non solo 
in Nazionale ma anche alla Ju
ventus, rischia di diventare una 
riserva dappertutto. «Dite che 
Platt è già sicuro alla Juve? Bè, 
ma forse non è detto. E poi 
Trapattoni ha fatto giocare an
che quest'anno due punte e 
mezzo: io, Baggio e Schillaci 
assiemei'Malechevada la mia 

•:. stagione partirà ad handicap. 
Anche a me non è piaciuto il 
mio ultimo campionato, spe-

' eie alla fine». Intanto parte l'«U-
' sa Cup» stasera con Stati Uniti-

Eire: domani tocca ai nostri 
;i nell'atteso debutto col Porto-
: gallo, uno degli avversari nelle 
- qualificazioni mondiali. Ieri 

" Sacchi ha elogiato la giovanis-
> sima squadra di Queiroz :«É 
., una della squadre che preferi-
. sco in assoluto, sarà perché 
' pratica un tipo di gioco simile 

" al mio. Già tre anni fa mandai 
•' un osservatore per un mese a 

relazionarmi su quei ragazzini 
, e quell'allenatore che domani 

|, ci troveremo di fronte. Vi dico 
1 solo una cosa: io considero 
-: l'Olanda la favorita per il pros-
' simo campionato europeo: 

ebliene, negli ultimi tre con-
''. fronti col Portogallo, l'Olanda 

ha perso due volte». Domani 
. ; (ore 21 italiane) si gioca a 
.;.' New Haven, nel vecchio stadio 
, «Yale Bowl» privo di spogliatoi, 
capienza 70mila spettatori: fi-

- nora venduti 32mila tagliandi 
•';• (prezzi da 12 a 30 dollari), si 
'•• conta di arrivare a 45mila. Infi-
,"- ne, una notizia incredibile: ieri 
• sera a Brooktyn, Màtarrese è 
•' stato insignito del titolo «Spor-
•i tlvo italiano dell'anno». Niente 
: male per uno che nello sport 

non ha mai vinto nulla». " 
•.-..-:.•. •.• -.,nf.z 

Brevissime 
Premio. Al nostro collega Giuliano Antonioli è stato assegnato il 

primo premio della giuria del «Dioscuro capitolino 1992», pa
trocinato dal Comune di Roma, dalla Regione Lazio, dalla 
Provincia e dall'Ente provinciale per il turismo di Roma per i 
racconti Tsuru" e "Andreas". .,. > ••: •,«^- ;- , -

Volley nel caos. La richiesta del presidente federale Catalano di 
allontanare il segretario Di Marzio sembra che sia stata accol
la dal Coni. Al suo posto dovrebbe arrivare il "reggente" Paolo 
Borghi.; . '..••-•-•..,..• •':,:.;..•'. ,.̂ > t-.-.,,, . ..,.,;.•_->';/:%.>• 

Russi a Perugia. Sono ben due gli allenatori sovietici per la for
mazione di pallavolo femminile umbra dell'Imet Nicolai Kar-
pol e Victor Bardok. Con loro dovrebbe arrivare anche la 
schiacciafrice sovietica Tatiana Menshova. , ' - ; s i , ; : •••-..-

Orrù rinvia. I padroni del club di calcio del Cagliari hanno deci
so di rinviare ogni decisione sulla vendita del pacchetto azio
nario - •.•••••(. ••'••-- :f.,«,,.^Mv ; - .'•.•'.. ' —.-.•. ' 

La Lega patrocina. Due circuiti di beach volley: l'O'Neill Tour e 
il Gatorade beach Trophy che si svolgeranno questa estate su 
moltespiaggieitaliane. „ ,-v.1-i-..,. •... -, v . ì r i , v • 

Sci spostato. Il Kilometro lanciato segna il passo per colpa della 
nebbia l'ultima gara di Coppa d'Europa è stata spostata a do
menica prossima. rà;;; :,,j&J-"' <:.'•-•:• •:;,>- -'.>;••-''--:>' ' 

Basket. Gli azzurri continuano la preparazione per il torneo 
preolimpico. Saranno a Milano lunedt sera dove svolgeranno 
alcune sedute fino a venerdì s e r a . ' , -

Windsurf. L'ottava edizione della traversata tra Malta e la Sicilia 
partirà oggi alle 7.30 dal porto di Marsamxett a La Valletta. I : 
concorrenti al via saranno ben tredici. L'arrivo è previsto per 
le 15aRagusa. < • .-•.-:••*•..•.•<•,-••_• - ,.,..-...-.-~. r-,•... ,-.. • ..» ....... 

Pomello assolto. L'ex presidente della Fiorentina è stato assol
to ieri dall'accusa di aver cercato d'ingannare gli azionisti del
la società viola di un terreno privo della concessione edilizia. • 

Uisp propone. Si svolgerà a fine giugno un forum dal titolo «Ri
forma dello sport da dove cominciare? Proposte per la nuova 
legislatura» organizzato dall'Unione italiana sport per tutti. 

Tutti promossi. Si è concluso ieri al centro tecnico di Covercia-
no il corso per i manager organizzato dalla Federcakrio. Tra i 
nuovi manager spumano i nomi di: ZaccarelH, Manfredonia, ; 
Terraneo, Antognoni. Cabrini, Oliali, Palanca, Altobelli, Cau-
SÌO, PruZZOe PeCCi. . . ..„„...,',.•- ••• -;.;.- -,t-.u.--i->--'.-..'„>„ ••• .•,»-;>-'-

Disciplinare caldo. Sono state inflitte le seguenti ammende: 30 
milioni con diffida all'Atalanta, 25 con diffida al Napoli, 10 
con diffida all'Ascoli, 20 con diffida alla Juventus.. :. •-...•>• 

n Bari compra. Luciano Civero, difensore del Licata, giocherà 
nella prossima stagione con il Bari in serie B 

Totocalcio 
Ancona-Cosenza 1 

Casertana-Taranto 

Cesena-Lucchese •• 

Lecce-Avellino •••••-
Modena-Padova 

Palermo-Reggiana 

Pescara-Udinese 

Piacenza-Brescia 
Pisa-Messina -

Venezia-Bologna 
Barletta-Perugia -
Montevarchl-Rimlnl 

• 1 X v 

-T 
1X . 
1 
1 
1X2 
1 
X 
1 
1X2 
X2 
1 

Juve Stabia-Potenza X2 

Totip 

Prima corsa y . 

Seconda corsa.. 

Terza corsa •••.. 

Quarta corsa.,:' 

Quinta corsa 

Sesta corsa 
. - . ; - | : - . „ - . < , . ,.-.-..t., ' . ' . . • ; 

22 
1X 

11X 
1X2 

1 1 
1X 

1X 
; x 2 
222 
1X2 

- -1X 

Mercato 
D Brescia 
sogna Hagi 

WALTER a U A Q N K U ~ 

••1 Fari puntati sul Bari. Do-
' pò la retrocessione in B il presi

dente Vincenzo Màtarrese sta 
rivoluzionando > la squadra. 
Platt andrà alla Juve, questo è 
certo. Nei prossimi giorni ver
ranno definiti gli ultimi dettagli 
dell'operazione. Boniperti sta 
cercando in tutte le maniere dì 
«appoggiare» al collega Schil
laci. Il giocatore vorrebbe re
stare in A, ma le strade che 
portano a Inter e Napoli sono 
ormai sbarrate. Alla fine Totò 
scenderà in Puglia assieme ad 
Alessio. Niente da fare per il 
portiere Bonaiuti. Il nuovo alle
natore Lazaroni vuole Lorieri 
dell'Ascoli. Oggi il tecnico ba-

1 rese avrà un colloquio con lo 
slavo Jami. Vuol capire se il di
fensore di fascia ha già la men
te rivolta ad un altro club (Juve 
o Sampdoria). In ogni caso 
cercherà di convincerlo a re
stare. Màtarrese dal canto suo 

. sta cercando un escamotage 
burocratico per ••« ritesserare 
Joao Paulo, «tagliato» nella pri-

: mavera del "91 per un grave in
fortunio. Il presidente vuole ri
chiamarlo, - inserendosi nelle 
maglie di una normativa che 
ha pochi punti di riferimento. 
In partenza anche l'attaccante 
Soda. Destinazione Spai. Se 
portasse in porto entrambe le 
operazioni Boniperti sisteme
rebbe la squadra. Resterebbe 
forse da reperire sul mercato 
un incontrista. Ovviamente ita
liano. Reuter toma al Bayern 
Monaco mentre Julio Cesar re
sterà. Magari per fare il «quar
to» straniero. Ovviamente Piaz-

' za Crimea presta sempre mol
ta attenzione allo sviluppo del-

' la vicenda Lentini fra Torino e 
Milan. Pronta ad intervenire. E 
intanto il Torino si accinge a 
girare Bresciani alla Fiorentina 
in cambio di Borgonovo. .. -. 

Il Genoa prende l'attaccante 
Padovano dal Napoli. Feriamo 
ha in piedi il problema Careca. 
Ma non vuol dipendere certo 
dalle - bizze del brasiliano. 
Aspetta un segnale da Barcel
lona per Stoichkov mentre va
glia l'enorme richiesta del Ca
gliari per Fonseca: 15 miliardi 
più Ferrante. Il Brescia, ormai 
in serie A, dopo aver preso il 
portiere Preud' Homme, ha 
riavuto il difensore Negro dal 
Bologna. Ora il tecnico Luce-
scu punta sull'attaccante Laca-
tus e sogna Hagi. Il portiere Cu-
sln da Brescia toma a Bologna. 

Under 2 1 . 1 gol e il carattere hanno reso il blucerchiato un leader 

Buso, dieci in condotta 
E dopo il lungo precariato, venne il giorno dell'as
sunzione. Renato Buso, il leader dell'Under 21, è ag-
gappato al suo momento: in attesa del decollo defi
nitivo nella Sampdoria. sta trascinando l'Italia verso 
il primo titolo europeo della storia. Alla scoperta di 
un giovane vecchio dal gran carattere. «Devo tutto a 
Maldini, ora mi aspetta il compito più difficile, sosti
tuire Vialli, ma non sono un replicante». .. t 

DAL NOSTRO INVIATO ; • 
STEFANO BOLDRINI 

• • FERRARA. È un giovane 
nato vecchio. Oppure, un vec- .„ 
chk) giovane. «La mia fregatura 
e stata quella di debuttare in 
serie A a sedici anni (scadde ' 
i! 12 ottobre 1986,17 li avrebbe 
compiuti il 19 dicembre, ndr), 
il mio nome circola da parec- . 
chio tempo e quando dico che 
ne ho .appena 22, la gente mi 
guarda incredula, come se 
avessi il vezzo di abbassarmi 
l'età». .:. 
- Eppure c'è qualcosa di vero 

in questo gioco perverso che fa 
di Renato Buso il grande vec
chio dell'Under 21. Con quel V 
suo viso affilato da hidalgo di 
Spagna è il leader del gruppo. I 
gradi li ha conquistati sul cam
po: effetto dei nove gol segnati ' 
nel campionato europeo, che 
fanno dieci calcolando pure le 

amichevoli, e del ruolo di sin
dacalista cortese della squa
dra. 1 suoi compagni, quando 
la piccola Italia ottenne con la 
Norvegia il passi per i quarti di 
finale, gli affidarono il compito 
di patteggiare con la Federa
zione la scaletta dei premi. Per 
lui, Cesare Maldini stravede: 
«Renatone ha una carica gran
de cosi», dice il et triestino. Ap
punto: c'è il carattere. E, risa
lendo alle origini, c'è l'educa
zione contadina di quel Vene
to che ha sempre fornito, al 
pallone italico, gente che cam
mina a passo sicuro 

È uno che non molla. Buso, 
neppure nei momenti più diffi
cili. Non lo vedi mai con le ma
ni ai fianchi: se il pallone non 
arriva, lo va a cercare. Fa il ter
zino, quando serve, mettendo

ci sempre un (ilo di buon sen
so: azzecca la posizione, se
gnale di intelligenza tattica. ; 
Cosi, in area ha la capacità di 
farsi trovare al posto giusto. 1 

' gol segnati alla Danimarca in 
semifinale e quello realizzato 
l'altra sera a Ferrara agli svede
si sono una triplice copia: azio- : 
ne veloce, cross dal fondo e lui 
pronto a dare il tocco vincente. 
Si esalta in acrobazia: segnare 
due gol di testa agli scandina
vi, lungagnoni possenti, non è 
da tutti. Ha coraggio: quando i 
bulloni si arroventano, non si 
tira indietro. Non cade nella 

i, trappola del gioco falloso, ma 
fa sentire il suo peso. È mode-

- sto, pero evita il banale. Se ha 
qualche merito, lo dice. «Ho ri--
visto in tv il gol che ho segnalo 

, agli svedesi, ammetto di aver 
: fatto una bella cosa. Non è sta-
.' ta una rete facile, ho dovuto 
' frenare la corsa, rubare il tem
po al difeasore e piazzare il 
pallone nel posto giusto. Il por-
liere è rimasto sorpreso, ma io 
avevo azzeccato tutto». 

Ora però per questo ragazzo 
. che ha sempre fatto la voce 
grossa parlando degli stranieri, 
•due è il numero giusto, di più 
significa rovinare noi giovani e 
poi, peggio ancora, nessuno 
avrà più la pazienza di aspetta

re, se Van Basten non gira ci 
sono mille giustificazioni, se 
capita a Buso toma subilo in 
panchina», c'è l'ostacolo più 
grande da superare: sostituire 
nella Sampdoria il signor Gian
luca Vialli. «La gente deve però 
capire che non sono il repli
cante di Vialli. Non chiedetemi 
di imitarlo. Non sarei più io, e 
un uomo non può rinnegare se 
stesso. Una cosa posso garan
tirla: l'impegno sarà totale. È il 
mio momento, lo so, con l'Un
der siamo ad un passo dal tito
lo europeo, abbiamo un sogno 
chiamato Olimpiadi, da agosto , 
il mio futuro si . chiamerà 
Sampdoria, ma ora non voglio 
illudermi. Il mio biglietto da vi
sita è questa stagione: vedre
mo che cosa he penserà Eriks-
son». ••..«.. 

Intanto, aspettando il futuro, 
Buso rende omaggio al pre
sente. E ad un uomo, Maldini. 
«Gli devo molto, forse tutto. Mi 
ha capito come nessun altro, 
ha sempre creduto in me. Mi 
ha dato fiducia, nonostante 
nella Samp fossi finito in pan
china, forse perché fra noi due 
è bastato poco per andare 
d'accordo, lo, con il mio impe
gno, l'ho ripagato. Non l'avessi 
fatto, sarebbe stato un tradi
mento». 

Tennis. A Parigi passa Edberg, perde Lendl; fuori anche Nargiso 

Operi chiusi per gli italiani 
DANIELE AZZOUNI 

• • PARIGI. Perdendo al quin
to set un match che non avreb
be dovuto perdere, Diego Nar
giso ha avuto il merito, se non 
altro, di farcadere i nostri scru
poli. Avesse vinto, ci saremmo ' 
chiesti se era davvero il caso di 
maltrattare la nostra allegra 
compagnia, e se non fosse più • 
patriottico concentrarci sui 
prossimi appuntamenti del no
stro ormai solitario rappresen
tante al Roland Garros. Ma : 
Nargiso ha sgomberato il cam
po da tante inutili domande. 
Come Pescosolido al primo 
turno, ha preso dall'uruguagio 
Perez, un trentenne che si era 
ritirato dal circuito, ma che poi 
ci ha ripensato, giusto in tem
po per chiedere una wild card 

agli organizzatori parigini. 
«Stare a casa - ha spiegato Pe
rez, chiedendo comprensione 
- mi stancava». Insomma, un 
ex pensionato, è riuscito da so
lo a creare una falla larga co
me un cratere dell'Etna nella 
nostra pattuglia. Che dire? Pro
viamo con la prima cosa che ci 
viene in lesta: vergogna! 

Quattordici piccoli italiani... 
e non ne rimase più nessuno. 
O quasi (resta la Ferrando). 
Ma la sostanza non cambia. E 
non c'è mistero né la parafrasi 
di un titolo famoso di Agatha 
Christie induce a cercare chis
sà dove l'assassino. I colpevoli, 
questa volta, sono stati proprio 
loro, i tennisti italiani, in una 
sorta di inspiegabile sacrificio 

collettivo. Il giudizio negativo 
tira in ballo soprattutto i primi : 
due azzurri in classifica mon
diale, Camporese e Pescosoli
do. La verità? Per Omar in par
ticolare, 6 crisi nera. E della ; 

peggior specie: tecnica, più 
cliefisica. •..••-.-

«Tutta colpa di Macejo», di
ce Nargiso. «Quella sconfitta ci ; 
ha tagliato le gambe». Come 
dargli torto? Prima della Davis 
in Brasile, una vittoria a Milano 
(Camporese), una a Scottsda-
le (Pescosolido) e i quarti a 
Key Biscayne (Nargiso). Do
po, più niente. Diego ha avuto 
il servizio sul 5-4 nel quarto, 
per chiudere il match, e invece 
è finito 5-7. Poi ha perso al 
quattordicesimo gioco del ; 

•quinto set. Quanta fatica spre
cata. Se può consolare, Lendl 

ha perso da Oncins, il brasilia
no, e Edberg ha rischiato fino 
all'ultimo con l'argentino di 
passaporto tedesco . Gabriel 
Markus, che lo ha costretto al 
quinto set e a inenarrabili af
fanni. Continua a crescere in
tanto il ragazzno russo (nean
che 18 anni) Medvedev, che ; 
ha battuto Woodbridge. È lui la \ 
sorpresa più bella del torneo. E ' 
ora sfiderà Courier. r ' 
Risultati. Medvedev-Wood
bridge 7-6. 6-2, 6-1; Costa-Fer-
reira 2-6, 6-2, 6-2, 6-2; Sam-
pras-Gilbert 6-3, 6-2, 6-3; Pe-
rez-Nargiso 4-6. 6-3,6-7,7-5,8-
6; Oncins-Lendl 3-6,3-6,6-3,6-
2, 8-6; Edberg-Markus 4-6, 7-6, 
7-5,4-6,6-4. Donne: Hack-Fer-
nandez 7-6, 6-2; Graf-Coetzer 
6-2, 6-1; Ferrando-Bowes 6-4, 
6-4. • 

Inoltra fói&ùi 
di Colombo. 

STATUA-STKLK DKLLA LUNIG1ANA. 

SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 214 VIAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI; 

Coop ti invita a un divci-so modo di celebrare Co
lombo: andando alla scoperta delle sue radici, nella terra 
d'origine, la Liguria. ̂  

. ' . / / C0tlC0réO. L'altra faccia di Colombo è il 
nuovo, straordinario concorso Coop che, dal 21; ' 
maggio al 6 giugno, ti fa vincere subito oltre 600 : 
milioni in buoni spesa e come super premi finali 
mette in palio 214 fantastici viaggi alla scoperta del- ' 
l'antica Liguria. In una settimana, si percorrerà la 
regione da costa a costa, attraverso splendide locali
tà, ricche di antiche e misteriose testimonianze- co
me Luni e Toirano - e inlernazionalmentc famose 
per la loro suggestiva bellezza - come Portofino e . 
Sanremo - dove si pernotterà in esclusivi hotel. 
Mentre nei più rinomati ristoranti si gusteranno i 

sapori tipici della fantasiosa gastronomia locale. ..".» 

Il riC€tÙZì*W. Anche tu potrai preparare 
gli squisiti piatti della tradizionale cucina ligure, 
grazio al prezioso ricettario che la Coop ti regala. 

IL LlUrO* L'altra faccia di Colombo scoprila ' 
anche in un inedito libro - realizzato in collaborazio
ne Coop- Rai, e in vendita alla Coop a prezzo spc- ' 
cialissimo • che ti guiderà alle radici di un mito, at- " 
traverso la storia delle antiche civiltà liguri. " 

JLéét JL V» L'inedito libro puoi anche vìncerlo ' 
da casa, durante la trasmissione condotta da Enza 
Sampò su RAI DUE, dal 26 aprile al 31 maggio. -
Ogni domenica, alle ore 21, scopriremo insiemo l'al
tra faccia di Colombo. 

A H I . Min- n"«WJ17 

coop 
LA COOP SET • T U . 

L'INUMATIVI*. I'. VALIOA NKI SUPKHMKNCAT1 COOP 
CHK KSPONCONO y U K S T O SIMBOLO, ^ 
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Le prime salite e le sortite di Chiappucci non hanno creato 
problemi a Indurain. A Sulmona giornata di gloria per due 
onesti lavoratori del pedale: vince Vona davanti a Conti 
Chioccioli in difficoltà, Fignon in crisi perde oltre 9 minuti 

Il giorno dei gregari 
Tulio ok per Miguel Indurain nella prima tappa di 
montagna Qualcuno (Chiappucci in particolare) at
tacca, ma senza colpo ferire. Un Giro che per il mo
mento non ha in Chioccioli il «Coppino» dello scorso 
anno. Sul traguardo di Sulmona una giornata di gloria 
per Franco Vona che anticipa il compagno di fuga 
Conti. A 2'33" il gruppo della maglia rosa. In crisi Fi
gnon, staccato di 9'38". Oggi da Roccaraso a Melfi. 

GINO SALA 

• SULMONA. La prima tappa 
di montagna non scomoda Mi- •• 
guel Indurain. Gli allunghi di -
Sierra, di Chiappucci e di Gio- •'. 
vannetti sono colpi di spillo e . 
lo spagnolo conserva tranquil
lamente la maglia rosa che a 
parere di Gino Barta li vernice- : 
ra poi di giallo per arrivare pri- ' 
mo anche in quel di Parigi. •••: 
Diamo tempo al tempo, non -
chiudiamo il discorso cosi bru- ' 
scamente, cerchiamo di essere : 
un pochino ottimisti, giusto co-
me si dimostra Chiappucci no- ' 
nostante il disappunto di sen
tirsi solo nel piano di attacco, '; 
nel tentativo di lavorare ai lian- •-' 
chi Miguel, tentativo che non ;. 
sta trovando grandi collabora
tori e in proposito farò subito il ! 
nome di Chioccioli che con
frontato col «Coppino» dello 
scorso anno mi sembra loco
motiva a vapore. ;;->,. . ;,. v> 

Ripeto, che noia, che barba 
sarebbe per noi, per quelli che 
stanno a casa, per tutti gli ap
passionati di ciclismo se Indù-
rain continuasse con una fac-
eia che alle cinque di sera, ' 
quando ci rende visita in sala 
stampa, è di una serenità im- , 
pressionante benché il capita-
no della Banesto tenga sempre ' 
in considerazione i suoi avver
sari. Nell'attesa di vederlo una 
volta o l'altra meno disteso e ' 
più preoccupato,'cómplirnen- '•[ 
tosi con Franco Vena e Robcr- • 
to Conti, due ragazzi di carette- ' 
re, due fuggitivi premiati sul |r 
traguardo di Sulmona, il primo : ' 
dal bacio della vittoria, il se
condo da un balzo che lo por-
la a conquistare il terzo posto 
della classifica. Ventun posi- r . 
zioni guadagnate con la forza ' 
dei poveri. Avanza bene anche 
Furlan, anche lo stesso Vona. . 
ma sono pagelle provvisorie, ". 
diciamo pure concessioni in ,: 
Indurain. In un contesto del < 
genere fa quindi notizia la crisi,.. 
dì Laurent Fignon, staccato di .<;• 
9'38" nonostante l'assistenza ;"• 
si Abelardo Rondon, un co- • 
lombiano in maglia Gatorade. 
Adesso fignon farà il gregano 

di Giovannetti e spero si renda 
utile e Bugno quando verrà il 
Tour. Altro non vorrei aggiun
gere nel rispetto di un campio
ne che ha dato molto. 
•• Era una giornata lacrimosa, 
cielo balordo e un grigiore che 
via via offuscava i dintorni del
le Marche e dell'Abruzzo. Pri
mi movimentatoti Zanini, Can
zonieri. Molinari, Gouvenou e 
Demies, cinque garibaldini 
con un vantaggio massimo di 
8'25" che verranno Inghiottiti 
dai tornanti della Maielletta 
Qui i movimenti di Chiappucci 
e di Sierra, venezuelano in 
avanscoperta a quota 1652, 
ma presto ripreso perché de
bole in discesa. Molti ritardata
ri e molti che rientrano, tanta 
gente in compagnia di Indu
rain. Chi ha fretta (Vona e 
Conti), chi non da fastidio a 
Miguel può squagliarsela e co
si abbiamo un tandem che su
pera i dislivelli di Macere Piane 
e di Passo S. Leonardo con 
una bella azione, abbiamo 
Conti che sogna la confezione 
in rosa e vediamo Chiappucci 
ancora - all'offensiva. Inutil
mente perché Indurain non 
concede spazio. Tra l'altro il 
•leader» ha un buon collabora
tore nel francese Phlllpot men-" 
tre' il varesino 6 solo, è senza 
compagni di'squadra. Un fina
le che mostra anche la caccia 
di Furlan, Faresin e Lucio Her-
reta, ma i due uomini di testa 
giungono in porto. Volata sen
za storia, il laziale Vona che 
non molla il comando, il roma
gnolo Conti che si accontenta, 
avendo sempre mangiato il 
pane del gregario, del pedala
tore abitutato a molti sacrifici e 
pochi onori. , • • <.> ..-, ..-/- -,;,,• j-
• La fatica comincia a pesare. 

Vedo facce già stanche. Oggi 
la settima tappa. 232 chilome
tri per andare da Roccaraso a 
Melfi, un lungo su e giù che po
trebbe incidere sul foglio dei 
valori assoluti. A volte le gobbe 
scolpiscono di più delle grandi 
salite 

Doping 
Caso Krabbe 
all'esame 
della Iaaf 
• i TORONTO. È atteso per 
stasera (in Italia sarà notte) il 
pronunciamento della Iaaf sul 
caso Krabbe, la velocista del
l'ex Ddr prima squalificata dal
la Federazione tedesca per la 
manipolazione di campioni 
antidoping e poi riammessa al
le competizioni dallo stesso or
ganismo. • La < Federatletica 
mondiale sta ora riconsideran
do l'intera vicenda (su racco
mandazione della stessa Fede
razione tedesca) nel corso del 
suo Consiglio direttivo iniziato 
ieri a Toronto. Sì prevede una 
riapertura del caso in quanto 
uno dei capisaldi difensivi del
la Krabbe, il fatto che i controlli 
erano stati eseguiti da una Fe
derazione, quella sudafricana, 
non riconosciuta dalla Iaaf, 
sembra aver perso la sua effi
cacia. Infatti, nel momento in 
cui l'atleta fu sottoposta al pre
lievo delle urine il Sudafrica 
era già stato riammesso nella 
Confederazione africana del
l'atletica e quindi i suoi medici 
incarnati avevano la facoltà di 
effettuare il controllo. Se la Iaaf 
opterà per la riapertura del ca
so non potrà comunque squa
lificare la Krabbe, per due volte 
campionessa mondiale a To
kio '91, e le sue compagne 
d'allenamento Brucr e Moeller, 
anch'esse coinvolte. Sarà inve
ce nominato un apposito Giuri 
internazionale che dovrebbe 
emettere un verdetto inappel
labile prima delle Olimpiadi di 
Barcellona, probabilmente en
tro la fine di giugno. _,:.* 

America's Cup 
Montedison 
ci riprova 
senza Gardini 
n MILANO. Dopo l'eccellen
te ritomo d'immagine con il 
Moro di Venezia, la Montedi
son sembra intenzionata a 
confermare la sua presenza 
nell'America's Cup di vela an
che per la prossima sfida del 
1SI95. Giovedì, l'amministrato
re delegato del Gruppo, Carlo 
Sima, era stato abbastanza 
esplicito: «Ci sono ancora 180 
giorni di tempo per decidere 
se partecipare o meno alla 
prossima Coppa America, an
che se è chiaro che conviene 
continuare ad investire in que
sta direzione». E, al di là del ri
serbo ufficiale, pare che ormai 
i giochi siano fatti. Montedison 
sarebbe presente questa volta 
da sola, senza cioè Raul Gardi
ni che anzi potrebbe trasfor
marsi in un pericoloso rivale 
alla testa di un altro consorzio 
sfidante. Secondo fonti vicine 
al Gruppo, si è svolta nei giorni 
scorsi a Foro Buonaparte una 
riunione nel corso della quale 
Carlo Sama, assistito per la 
parte tecnologica dal vicepre
sidente della Montedison Italo 
Trapasso, avrebbe annunciato 
l'avvio della stesura di un pia
no operativo. Altre fonti, ester
ni* al Gruppo, sostengono che 
per la nuova sfida sarebbe già 
stato contattato addirittura Ci
nti Ricci, skipper di Azzurra 
neH'83, per il coordinamento 
sportivo e organizzativo dell' 
iniziativa. Intanto, l'avventura 
della Coppa America potrebbe 
avere come protagonista an
che il finanziere-velista Gianni 
Varasi, vincitore del mondiale 
«Maxi» con Longobarda. -

Arrivo 

1) Franco Vona (Hg Bianchi) 
Km 223 in 6 23 09 ' 
dia di 34 921 Km/h 

2) Conti (Anostea) 
3) Furlan (Arlostaa) ' 
4) Farosin(Zgmobili) 
5) Herrora 
6) DoLasCuovas 
7) Chiappucci 
8) Arnould 
9) Indurain 

10) Jaskula 
11) Bordonali 
12) Cormllet 
13) Giovannetti 
14) Ampler 

allamo-

s t 
a 8 ' 

a11 ' 
s t 

a 2 33" 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
st . 

Classifica 

1) Miguel Indurain 
?) Furlan 
3) OeLasCuovas 
4) Conti 
5) Chiappucci 
6) Giovannetti 
7) Horrera 
8) Chioccioli 
9) Vona 

10) Jaskula 
11) Hampsten 
12) Lelll 
13) Botarelli 
14) Sierra 
15) Tonkov 

a 30" 
a 48" 
a 59" 

a 1 28" 
a2'07" 
a2'17 
a 2 28" 
a 2 3 1 " 
a 2 45" 
a2'46" 
a2'49" 
a2'50" 
az'53" 
a3'28 

Diario 

Vona felice bnnda sul podio In alto, un'immagine della protesta degli al
luvionati del Tronto che volevano bloccare il Giro 

COOP.COSTRUZIONI VIA ZAN ARDI, 372 
40131 BOLOGNA 

// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole...' 

Salgono le azioni dell'ex scudiero di Argentin, primo nella Freccia Vallona 

E Furlan comincia a sognare 

• • Ciao ciao Fignon. La 
sesta tappa del Giro è anche 
quella della resa per Laurent 
fignon. Il francese della Ga
torade arriva al traguardo se
polto da un ritardo pesante 
come la Maielletta: quasi 10 
minuti. Il motivo? «Non mi gi
ravano le gambe», spiegherà 
poi con la sua solita disar
mante tranquillità. «Le senti
vo dure come dei tronchi e, 
allora, non me la sono presa 
più di tinto arrivando con il 
mio passo. Volete sapere una 
cosa? Si: non avessi in mente 
il Tour, avrei già appeso la bi
ci al chiodo. Ora comunque 
ini metterò al servizio di Gio
vannetti». Triste epilogo per 
l'ex campione francese. Tour 
a parte. Fignon sta comun
que in una botte di ferro. Con 
un contratto biennale da un 

Gli alluvionati 
protestano] 
ma la tappa 
non si ferma 

miliardo a stagione, • può 
guardare al futuro con sere-, 
nità. Peggio per la Gatorade. ; 
Le gambe saranno di legno. ' 
la testa sicuramente no. > 
Protesta degli alluvionati. 
Ogni giorno il Giro dribbla 
qualche protesta. Nuova tap- ; 
pa, nuovi dimostranti. Questa ; 
volta a protestare sono gli al-." 
luvìonati del Tronto che vo
gliono sensibilizzare l'opinio

ne pubblica sui ritardi degli . 
interventi governativi. Sulle • 
prime, pare che si metta ma
le: ma dopo qualche batti- < 

! becco, Carmine Castellano, 
braccio destro di Torriani tro
va un accordo con i dimo- • 
strami che fanno passare i 
corridori attraverso un corri
doio lasciato aperto dai di
mostranti. Inutile dire che 
pioveva. :>; ,::•;;.;..„..- •>-•;••,,.• », 
Auto d'epoca per Vona. Il 
vincitore di tappa è un ap
passionato d'auto d'epoca. 
Sposato con due figli (l'ulti
ma si chiama Federica ed è \ 
nata 20 giorni fa), Vona colti- , 
va questo strano pallino di ri
mettere in sesto vecchie au- , 

: to. Ora ha preso un'Alfa 1750 
del 1968 e la sta tirando a lu- ; 
cida come un bolide di For- : 
mula 1. •.;-,-;:. .T-.**'~. ODa.Cc. < 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CBCCARELLI 

• • SULMONA Giorno di 
pioggia. Piove sul Giro, piove 
sugli alluvionati e piove sul ba- • 
gnato per gli avversari di Indu
rain che, nonostante il mal- • 
tempo, non gli fanno nemme-... 
no il solletico. Miguel infatti ar-.M 
riva al traguardo fresco come ; 
una rosa, intesa come maglia. ; 
Una cosa è certa: le montagne 
non ' gli fanno paura. Sulla , 
Maielletta è salito regolarmen
te come se fosse in vespa. ; 
Quanto alle sante alleanze ita
liane, tiriamoci un rigo. 11 pri
mo a bocciarle è lo stesso In
durain che, a precisa doman- • 
da, risponde: «Alleanze? Ma • 
no. sono solo sciocchezze». ,--:•; 

Giorno dì pioggia, ma piog-
già benevola che distribuisce ' 
una spruzzata di gloria a fati-
calori come Franco Vona, Ro
berto Conti e Giorgio Furlan. 
Dietro a Indurain, in classiti-
ca.avanzano loro. Per non far 
passare lo straniero, buttiamo * 
avanti i fanti Una stona già 

sentita, ma non vediamo gene
rali che possano poi riscuoter 
medaglie. Vona, il vincitore di 
tappa, lo possiamo perfino de-
finire-portaborracce. La sua fu
ga, ditaui, è «-nmlnciate-sublto 
dopoouwtw'óna aztoocsquel-
la appunto di passare una bor
raccia a Franco Chioccioli, il 
suo capitano. Vona non si of
fenderà, portaborracce o no è 
stato molto professionale. Poi, 
però, ha mandato al diavolo la 
professionalità facendo uscire 
il suo spirito ciociaro. Qui, an
che se siamo in Abruzzo, Vona 
ha un sacco di tifosi. Gente 
semplice, che scrive ancora 
con un gessetto sull'asfalto il : 
nome del suo corridore prefe
rito, Anche questa, dei gessetti, 
è un'Italia che resiste. Ma per 
poco, ne siamo sicuri. . : 

Giorno di pioggia, pioggia 
acida, i>er Claudio Chiappuc
ci, l'unico italiano che tenta di 
far qualcosa per limitare lo 
strapotere di Miguel Indurain. 

Il capitano della Carrera. sui 
tornanti della Maielletta, ha 
provato diverse volte a stacca
re lo spagnolo Fatica inutile-
Indurain lo seguiva come 
un'ombra. Chiappucci ha det
to chiaramente di non aver 

, gradito la scarsa collaborazio- .'. 
.. ne degli altri big. «Tutte le volte ; 

che ho attaccato, gli italiani mi 
sono venuti dietro, lo la mia 
parte la faccio, gli altri no, No- -
mi non ne dico, tanto alla san
ta alleanza non ci credo. Pen-
so a me stesso, e sono soddi
sfatto perchè godo di una buo
na condizione». • - : > , ' • , , 

1 nomi? Beh, si sanno, sono , 
sempre quelli: Chioccioli, Gio
vannetti, Lelli. Secondo Chiap- ' 
pucci tirano a campare, ma ! 
anche lui tira acqua al suo mu-
lino. Ma forse è giunto il mo-
mento di rivolgersi a forze nuo- . 
ve, gente che non si preparara 
per la corsa successiva. Ecco .' 
Giorgio Furlan, razza Piave, .,. 

. gregario di Argentin e vincitore ; 
dell'ultima Freccia Vallona. r 
Per farlo vincere, Argentin gli 
tirò dietro una sfilza di bestem

mie «Vai, mona1, che non ce i 
la faccio» E Furlan, poco ave/- ] 
zo all'egoismo della vittona, al
la fine andò e vinse Ora, in 
classifica generale, segue In
durain con 30" di ritardo. An
che - Roberto • Conti; sempre 

, dell'Ariostea, è due-posti,più 
indietro con un minuto di h a * 
dicap. Che siano loro i nuovi 
avversari di Indurain? L'idea è 
bella, ma molto sentimentale e : 
poco praticabile. Però, almeno : 
qualcosa si muove. È la rivolta 
dei gregari allo strapotere del- : 
lo spagnolo che arriva al tra-. 
guardo senza mai il fiatone. Fa 
anche un po' rabbia: gli altri • 
sono sporchi, sudati, con gli ' 
occhi tutti arrossati dalla fatica. ' 
Miguel invece sembra uscito . 
da una tintoria, con la maglia -
rosa ben stirata e profumata ; 
dall'ammorbidente. Si diceva ; 
che il freddo e' la pioggia gli'• 
dessero fastidio. Beh, erano in- ; 
formazioni false e tendenziose " 

•i per tenerci su il morale. Ora 
dovremo inventarci qualco
s'altro 

piiPMiiiiiiin 
Nel ciclismo per un amore ecologico 

Direzione e magazzino: Via San Quirico, 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 

Motonautica. Al timone di Destriero Cesare Fiorio prova a conquistare il Nastro Azzurro * 
della traversata più veloce. Da Gibilterra a New York, e quindi in Gran Bretagna ; ; 

Corsa al galoppo sull'Atlantico 
Mezzo secolo dopo il Rex, l'ammiraglia italiana del
le crociere atlantiche, ci prova Destriero a conqui
stare il Nastro Azzurro, segno del primato nella tra
versata navale tra Europa e America. Al comando 
Cesare Fiorio, 17 anni di gare motonautiche, 2 titoli 
mondiali e 6 europei, ex direttore sportivo Lancia 
rally prima e della Ferrari FI poi, e che oggi tenta 
questa avventura tecnologico-manna. 

GIULIANO CBSARATTO 

• i E dopo il Moro, sfida di , 
Gardini all'America's Cup, è la • 
volta di Destriero a cimentarsi 
sul mare per un diverso, «im- " 
possibile», record. Non è vela, 
non è gara di materiali, è un'al
tra sfida alle frontiere dei pri
mati. È l'avventura del Nastro 
Azzurro, «il trofeo marinaro più 
prestigioso, il massimo dell'in
dustria del trasporto navale co
niugato a una dimensione 
sportivo-tecnologica», per usa- '• 
re le parole del suo manager-
pilota, quel Cesare Fiorio noto . 
per le imprese sugli off-shore e 
per le esperienze automobili
stiche nei rally e nella Formula 
1. «Motonautica estrema», defi
nisce l'impresa che nei prassi-. 
mi giorni cercherà, da Gibilter
ra agli Stati Uniti e subito dopo 
da New York alla Gran Breta
gna, di riportare in Italia il Na
stro Azzurro della traversata at
lantica più veloce di sempre. 
C'era riuscita l'ammiraglia da 
crociera Rex nel 1933 quando 
in meno di cinque giorni con
giunse il Vecchio continente al 
Nord America, ci riprova Fiorio 
nell'anno di Cristoforo Colom

bo e dopo un tentativo nel 
1988 fallito con Azimut costret
to all'abbandono per un'ava
ria motoristica e comunque ri
tardato da pessime condizioni 
meteomarine. 

«Azimut era un grande mo
toscafo, una barca planante, 
Destriero è una vera nave, ol
tretutto più veloce. La la sfida 
era essenzialmente al pnmato, 
qui ha in più l'unicità di una 
svolta tecnologica, di una rivo
luzione nell'evoluzione della 
navigazione paragonabile a 
quella aeronautica quando, 
vent'anni fa, si passò dal moto
re a scoppio a quello a turbi
na». Avventura di : velocità 
quindi, sull'onda lunga dell'At
lantico e condotta da un pu
gno di uomini che si prepara-

: no da più di un anno sul piano 
fisico e su quello scientifico. 
Fiorio, memore delle esperien
ze di 17 anni da pilota moto-
nautico che gli hanno fatto vin
cere due titoli mondiali e sei , 
europei prima di passare alla 
Lancia e poi alla Ferrari, sa che ; 
la condizione atletica ò la pri
ma variabile da mettere in 

Cesare Florio 

conto in una simile impresa. 
«Vita da astronauta più che da 
campione del muscolo. Effi
cienza e regole per lavorare 18 
ore al giorno per quasi tre gior
ni, in un'atmosfera di tensione 
e attenzione pazzesca. Oltre 
seimila miglia nel mare più im
prevedibile, con tutte le inco
gnite di una velocità mai rea
lizzata, di notte e nella nebbia, 
tra onde di otto metri e relitti di 
ogni genere». .-.•'-,• ,-v 

Insomma un'avventura da 
pionieri, un esperimento di uo
mini e di tecnologia su rotte, 
battute ma con rischi tutti da 
scoprire. «Si parte e poi ci si ri
vede all'arrivo. Ci si chiude in 
questa macchina infernale, in 

compagnia del fischio delle 
turbine, con l'unico scopo dì 
tenere la media qualunque co
sa accada. Destriero può rag
giungere punte di velocità di 
65 nodi (oltre 120 kmh, ndr), 
è già il mezzo navale più velo
ce del mondo, più delle fregate 
militari che raggiungono i 40 
nodi, A bordo saremo in quat
tordici, tra uomini di plancia e 
uomini di macchina, e, a parte 
il reale contributo alla naviga
zione di domani, è un vero ral
ly del mare con in più lo stress 
di una prima esperienza, di un 
tentativo nuovo». Ormai tutto è 
pionto a Porto Cervo, base 
operativa di Destriero: dome
nica partenza alla volta di Tari-
fa Point, sullo stretto di Gibil
terra, poi, appena le condizio
ni del tempo saranno giudica
te soddisfacenti, rotta su New 
York, 3500 miglia da est a 
ovest sino a Amorose Light, al
le foci dell'Houston river. Il ri
tomo subito dopo, da Ambro-
se Light a Bishop Rock, Gran 
Bretagna per altre 3000 miglia 
da ovest a est. .,.>">- ••• . - . • '..; 

Dopo il Moro di Venezia, 
un'altra sfida all'America. Do
po Gardini sono la Fiat di 
Agnelli e lo Yacht Club della 
Costa Smeralda de l'Aga Khan 
a buttarsi sull'onda del con
fronto tecnologico con risvolti 
sportivi. Commenta •-.- Fiorio: 
«Con la dilferenza che il Moro 
dopo l'America's Cup può fini
re in un museo, Destriero, che 
inizia portando la posta a New 
York, aprirà le vie della naviga
zione dei prossimi trent'anni». -'• 

Montezemolo: 
«La Ferrari 
deve ripartire 
da 

Abbonatevi a 

T Unità 

zero» 
M La Ferrari non lascia: Lu
ca di Montezemolo lo ha ripe
tuto nel corso di una conferen- ; 
za stampa indetta a Montecar- ' 
lo. «L' avvenire della Ferrari -
ha detto Montezemolo - non è 
nella vendita dei suoi motori "• 
ma nella corsa, nella Formula 
uno come squadra. Farò il pos- < 
sibile perché la scuderia tomi ': 
ai livelli più alti». Montezemolo 
ha rivelato che non si fa alcuna • 
illusione sulla possibilità delle "' 
«rosse» di vincere almeno una •• 
corsa quest' anno. Il dirigente % 
sta pertanto • impegnandosi.. 
sul!' organizzazione, sulle '{• 
strutture della casa di Maranel- ;t 
lo, al fine di metterla in condi- ,i 
zione di lavorare con maggiore 
efficacia. «Il nostro motore - ha •;• 
precisalo Luca di Montezemo-1 
lo - non ò abbastanza competi- -
tivo; accusiamo un forte ritar- '•. 
do nell' elettronica e nelP airi- ~ 
modernamente delle strutture. 
Bisogne capire che si deve ri- : 

partire da zero». Il presidente è |' 
stato solidale coi piloti, Jean '•. 
Alesi e Ivan Capelli: dell' italia-1 
no, nei giorni scorsi, alcuni : 

giornali hanno scritto che po
trebbe perdere il posto. >>.• 
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Via Vittorio Emanuele 303 

930 ' Inaugurazione della mostra di manifesti sui 
: 35armi dell 'ARCI .:.-. 

1030 '"••• Comunicazioni e interventi." 
1130 [: Consegna di riconoscimenti-

,„ " a dirigenti di Circoli e basi associative 
1230 Pausa:', 
15,00 . Comunicazioni a interventi 
1730 Conclusioni di Giampiero Rasimelli ;: 

PraidtMtNazionaliCoftftdtrationt ARCI •.. 
Interverranno i 

Lorenzo Bini, Orazio Barbieri, Vannino Chiti, Arrigo Dio-
dati, Rino Serri, Benito Incatasciato, Enzo Lalli, Enrico 
Menduni, Giorgio Moralcs, Arrigo Morandi, Roberto 
Morione, Pierluigi Onorato. Carlo Pagliarini. Mila Picralli, 
Sandro Portelli, Lionello Raffaelli, Ramiro Reinaga, Rosa 
Russo Jervolino, Luciano Senatori. Valdo Spini, Vincenzo 
Striano. Pietro Tinti, Luigi Tomassini. Bruno Trentin. Ales
sandro Venturi, i Presidenti delle Associazioni Confederate. : 

35 
anni di creatività 
e associazionismo 
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^m Si e appena cunUusa una battaglia puliti
l a IJI sliduiilinaiio significato. Quella che ha 
condotto alla elezione del nuovo presidente 
della Repubblica. È stato un confronto lungo 
ed aspro. Il suo svolgimento e la sua conclusio
ne hanno confermato non solo la giustezza 
della nostra diagnosi sul collasso del vecchio 
sistema di potere, ma l'efficacia della linea di 
condotta che abbiamo tenuto. Il quadripartito 
si è infranto, l'asse Dc-Psi è saltato e non sem
bra destinato a ricomporsi facilmente. Il presi
denzialismo plebiscitario, come veicolo e stru
mento di un nuovo autoritarismo, e stato ricac
ciato in un angolo. . <• 

Si è fatta strada la consapevolezza di una so
luzione nella quale si sono fatte prevalere le 
istanze fondamentali della garanzia costituzio
nale, del rispetto delle regole, della tutela del
l'autonomia del Parlamento, del ripristino di 
una libera dialettica delle forze politiche fuon 
dai vecchi giochi di potere, oltre la degenera
zione partitocratica. E il discorso pronunciato 
dal presidente Scalfaro rappresenta la più net
ta e radicale discontinuità rispetto alle tenden
ze presidenzialiste presenti nella condotta di 
Cossiga. Per una forza come la nostra, che ave
va messo sotto accusa quella condotta, non si 
poteva avere un successo più significativo. Sia
mo stati noi a sbloccare la situazione. 

È stata la prima, decisiva battaglia del nuovo 
Parlamento. Il Pds vi ha profuso ogni risorsa in 
termini di energie, di intelligenza, di passione 
unitaria, di concretezza: ha misurato la propria 
forza, che è grande; ha preso atto, con saggez
za, dei propri limiti. E ha contribuito a determi
narne positivamenle l'esito. Sia chiaro: consi
deriamo questa vicenda, con tutto ciò che essa ' 
ha prodotto di nuovo - e di imprevisto - nella 
vita politica e istituzionale del paese, un passo 
significativo in direzione di ciò che resta il no
stro obiettivo all'avvio di questa legislatura: l'a
pertura di una fase costituente per la riforma 
dello Stato e della politica. 

Milano come un macigno 
sulla nostra coscienza 

Proprio per questo, non posso nascondervi 
che abbiamo, che ho condotto quella battaglia 
in Parlamento con un peso nell'animo. Parlo 
dei fatti di Milano, della intollerabile corruzio
ne pubblica che i magistrati hanno svelato e 
che ha coinvolto esponenti del nostro partito. 
Milano grava come un macigno sulla nostra 
coscienza. Abbiamo fondato un partito in no
me della riforma della politica, dulia lotta sen
za quartiere al vecchio sistema di potere e alle 
sue degenerazioni, della politica pulita. Abbia
mo assunto la questione morale come criterio 
essenziale per il rinnovamento della vita pub
blica. Lo abbiamo detto, con convinzione 
estrema, ai lavoratori, alle donne e agli uomini 
dell'Italia produttiva, civile, onesti, ai giovani e 
agli anziani che non si rassegnano al prevalere 
del malaffare e della cialtroneria, alle prepo
tenze e all'impunità del potere, alla decadenza 
morale, civile, politica del paese. • --

La lacerazione è più profonda per il nostro, 
dunque, che per altri partiti. E la ferita che è in 
voi è anche in me. Si è colpito il punto forse più 
prezioso della nostra identità. SI. vogliamo ad 
ogni costo rinnovamento e pulizia. Per tutti. E 
per noi stessi, in primo luogo. Questa e la- scel-
tajjolitka che noi oggi compiamo. E se, su 
questa scelta, ci ritroveremo e ci muoveremo, 
tutti insieme, con energia e con vigore, avremo 
dato allo scandalo la sola risposta possibile, la 
risposta giusta, quella che i cittadini esigono; in 
pnmo luogo, i cittadini che, con la loro adesio
ne, fanno vivere il nostro partito. . ,•'••-

Abbiamo di fronte una esigenza da soddi
sfare, un compito da adempiere. L'esigenza è 
quella di una riflessione più approfondita sulla 
natura dei partiti e della politica. Consideriamo ' 
questa riflessione la premessa di una seconda 
svolta nella costruzione del Pds. Per questo, 
prima di venire qui mi sono recato alla Bolo-
gnina, dove tre anni or sono ho annunciato la 
prima svolta. Mi sono recato là per onorare il ri
chiamo del presidente della Repubblica alla 
questione morale, questione che segna l'iden
tità più profonda del nostro partito. Mi sono re
cato alla Bolognina per dire che la svolta non 
significava, e non voleva significare, un sempli-

- ce cambiamento di nome e di simbolo, ma 
una trasformazione profonda del partito. Quel
la trasformazione non è avvenuta, la svolta è 
quindi monca, e occorre ora completarla, at
traverso l'ideazione e la costruzione di un par-
titocompletamentediverso. 

Il compito da adempiere, dunque, è quello 
di una vera e propria rigenerazione del partito. 

, Che è condizione necessaria per la ngenera-
• zione di un sistema politico ormai prossimo al 
disfacimento e alla delegittimazione. Non c'è 
in noi alcun pregiudizio di setta. Lo stesso pro
blema, la stessa sfida, lo stesso compito sono 
di fronte a tutte le forze politiche democratiche 
del paese. Questo ci impone di ripensare la de
mocrazia, i suoi istituti, i suoi organi, le sue fun
zioni, diritti e doveri di tutti noi. Per questo, 
dunque, dobbiamo impegnarci, e impegnare 
tutto il partito, in una iniziativa straordinaria di 
riforma e di risanamento.. 

Da Bologna, da questa piazza lanciamo una 
campagna di rigenerazione del partito e della 
politica. Noi vogliamo cosi dar voce a tutti i cit
tadini che, con il loro voto, hanno voluto, il 5 e 
6 aprile, dare un colpo alla vecchia politica e 
alla sua nomenklatura, a un sistema di potere 
ormai insopportabile. Noi intendiamo assume
re come discriminante di fondo dei comporta
menti politici e programmatici l'emergenza 
morale. Anche per ciò che riguarda il processo 
di rinnovamento radicale delle istituzioni. Non 
dei principi, certo, ma degli ordinamenti della 
vita democratica. -• . . . 

Siamo sempre stati all'opposizione del siste
ma di potere a centralità democristiana che ha 
condotto la Repubblica sull'orlo del collasso 
istituzionale. Abbiamo mosso una critica di 
fondo al Psi per avere istituito un asse preferen
ziale con la De che ne ha perpetuato il domi
nio e ha consentito la formazione di un vero e 
proprio regime di governo e di potere. A Mila
no abbiamo cercato dì contrastare, incontran
do molte resistenze dentro e fuori il partito, la 
tendenza espressa - se non da tutto il Psi, certo 
dalla sua parte più aggressiva e dinamica -
non a governare la modernizzazione; ma ad 
assumere un ruolo centrale di mediazione e di 
scambio fra potere politico e amministrativo, 
da un lato, e potere economico d all'altro. 

A Milano il Psi ha puntato ad essere baricen
tro del sistema di potere: una tendenza che ab
biamo sempre combattuto come gravemente 
degenerativa proprio in nome delle esigenze 
fondamentali del governo democratico della 
città, di alternativa al vecchio regime, di cui la 
sinistra si faceva portatrice. Sappiamo ora -
poiché i magistrati ne hanno ricostruito i linea
menti - quanto radicato fosse quell'intreccio il
lecito tra politica e affari che ha coinvolto una 
parte consistente del mondo imprenditoriale, il 
Psi, la De e anche alcuni di noi. Sappiamo an
che che un nucleo, e non tanto una compo
nente, del partito non ha combattuto quella 
tendenza. 

La visione della modernità e della politica 
che ha alimentato o coperto quella commistio
ne delittuosa non è la nostra, e, comunque, 
non potrà essere condivisa da nessun membro 
del nuovo partito che vogliamo costruire e rige
nerare. Noi non abbiamo mai dato il nostro 
consenso alla spregiudicatezza morale dello 
sviluppo «rampante», al carrierismo sfrenato, 
all'individualismo egoistico, al cieco corporati
vismo. A questi destrieri non abbiamo mai la
sciato la briglia sul collo. Tuttavia, secondo 
quel che emerge dalle indagini di Milano, 
esponenti e dirigenti del nostro partito sono 
entrati in quell'intreccio, hanno preso parte al 
meccanismo perverso della ripartizione di pro
venti illeciti, delle tangenti, si sono assunti una 
responsabilità politica e morale gravissima: 
quella di avallare, con la loro partecipazione, 
un sistema di relazioni illegali che respingiamo 
in radice cerne cittadini, come militanti di sini
stra, come iscritti del Pds. 

È stato un errore, una colpa grave, lo chiedo 
scusa al popolo italiano per quella colpa, ma 
pretendo anche delle scuse da parte di chi l'ha 
commessa contro i nostri intendimenti, le no
stre direttive e i nostri principi. Non intendo qui 
entrare nel merito degli accertamenti svolti dai 
magistrati. Voglio solo affermare - e lo faccio 
nella consapevolezza piena delle responsabili
tà che mi competono - che nessun input, nes
suna sollecitazione in tal senso può essere ve
nuta dal centro del partito, dal suo gruppo diri
gente. E se cosi non fosse stato, nel corso del 
tempo, affermo, con la medesima consapevo
lezza e responsabilità, che ci troveremmo di 
fronte a un comportamento che contraddice 
irrevocabilmente la linea di condotta, anzi il 
codice etico e politico del Pds, che si pone fuo
ri e contro di esso. È bene che si capisca fino in 
fondo, se ancora non è avvenuto, che cosa 
vuol dire discontinuità. 

Non ignoriamo, certo, il problema tutto mo
derno dei costi della politica. Ma non intendia
mo farcene un alibi. E un problema della so
cietà complessa. È un problema delle demo
crazie: dal momento in cui è nata la rappre
sentanza ai giorni nostri che conoscono un 
ruolo e un peso crescenti - e ormai opprimenti 
- dei partiti e dei loro apparati. Occorrerà riflet
tere sulla funzione storica dei partiti di massa 
in Italia e sulla conversione del sistema politico 
da fattore di unità nazionale, di ricostruzione 
del mercato interno, di sviluppo e di democra
zia progressiva a fattore di un potere pervasivo, 
di occupazione dello Stato, di taglieggiamento 
delle risorse. 

Le responsabilità del partito-Stato democri
stiano, in questo quadro, vanno ancora messe 
a fuoco. Finanziare un partito-Stato e la sua 
politica di raccolta clientelare del consenso, di 
partito pigliatutto, significa, da un lato, scarica
re tensioni insostenibili sulla finanza pubblica: 
dall'altro, inevitabilmente, fare del partito, dei 
partiti, collettori indiscriminati di risorse a cari
co dei cittadini, contro l'interesse generale e 
nell'intreccio complice con pezzi rilevanti del
l'imprenditoria, della finanza, del mondo degli 
affan. A questo avrebbe dovuto porre rimedio 
la legge sul finanziamento pubblico dei partiti 
che si è rivelata inadeguata e insufficiente allo 
scopo. Una legge che va rivista in ogni suo 
aspetto. Se vogliamo affrontare seriamente il 
problema di fronte al Paese. 

Non possiamo essere 
prigionieri del passato 

È, questo, un impegno essenziale di riforma. 
Ma dobbiamo liberarci dall'ombra che è stata 
gettata sulla nostra immagine. Chiediamoci 
perché non si sia dato pienamente seguito al
l'iniziativa che avevo annunciato: ritirare il par
tito dai luoghi in cui più pesante e carica di ne-' 
faste conseguenze è la commistione tra politi
ca e gestione delle risorse, a cominciare dalle 
Usi. Non possiamo, proprio noi, essere prigio
nieri del passato. ' 

So bene, sappiamo bene tutti, che anche la 
politica di un partito democratico di massa ha 
bisogno di risorse. In vari modi, nei decenni 
trascorsi, il Pei ha cercato di far fronte a questo 
problema, Ci siamo impegnati in una ricerca, 
vittime di una nobile illusione storica propria 
del partito comunista: che il codice morale del 

> partito fosse, per cosi dire, di un rango etico su
periore a quello del singolo cittadino, e che è 
poi anche quello della vita pubblica in una so
cietà democratica. La morale non è doppia. 
Anche su questo terreno occorre affermare 
una discontinuità. Come facemmo al tempo 
del crollo del muro di Berlino. Altrimenti, non 
avrebbe avuto senso la svolta. Non avrebbe 
avuto senso fondare un nuovo partito e procla
mare, in questo quadro, una nuova etica pub
blica, libera da tentazioni consociative. Come 
Berlinguer aveva intravisto e tentato di fare po
nendo per la prima volta al centro della crisi 
italiana la questione morale. 

Su quel terreno, noi oggi possiamo e inten
diamo andare oltre. Siamo in grado di vedere 
fino in fondo le radici del male e di approntare 
gli strumenti idonei ad estirparlo. Non siamo 
un partito di affaristi, non siamo un partito di 
politicanti. I nostri funzionari non si arricchi
scono certo alla greppia dei potenti. E se qual
cuno l'ha fatto, paghi il suo debito penalmen
te, moralmente e politicamente. Noi riaffermia
mo qui la nostra volontà di essere forza deter
minante per la rigenerazione della politica. Per 
noi e per tutti 1 partiti. Nessun partito t un'isola. 
Un tempo, forse, noi abbiamo orgogliosamen
te creduto di esserlo e che questo ci ponesse al 
riparo dai marosi della storia. Non è cosi. E sia
mo pronti a pagare il prezzo che la storia ci im
pone, se vogliamo avere le carte in regola. 

Dobbiamo avere consapevolezza che la 
questione morale sta a fondamento di un pro
getto di riforma delle istituzioni, dei partiti e del 
sistema delle relazioni politiche nel nostro 
paese. Essa deve incorporare una valutazione 
limpida dei costi della politica. Anzi della de
mocrazia, in tutti i suoi aspetti. Una valutazio
ne tale da cogliere le forme nuove in cui oggi 
vive la politica fuori dalle tradizioni consolida
te; e da garantire un quadro di riferimento affi
dabile e norme rigorose relative ai diritti e do

veri propri di chi opera nella vita pubblica. 
Ciò comporta, in primo luogo, che il partito 

non possa vivere al di sopra delle possibilità 
garantite dal suo lecito finanziamento. E la naf-
fermazione di un limite. Ma, al tempo stesso, di ' 
una occasione; l'occasione per uscire definiti
vamente dalla schiera dei partiti tradizionali. 
Dobbiamo rompere i ranghi. Non dobbiamo 
più essere genericamente parte del sistema dei 
partiti: dobbiamo inventare una forma nuova 
di partito. I partiti sono certamente necessari 
alla democrazia; ma non sono tutto, non esau
riscono la democrazia e, soprattutto, devono 
essere effettivamente elementi di organizzazio
ne della democrazia e della partecipazione. 
Per questo occorre battere il partito-apparato 
per affermare l'idea del partito come parteci
pazione, come progetto, come distaccamento • 
mobile di collegamento tra cittadini e istituzio
ni. 

Il nuovo partito deve collocarsi al confine tra 
le istituzioni e il movimento esaltando ciò che 
in qualche modo era già presente nella espe
rienza del vecchio partito, esaltando una forte 
passione e attitudine al volontariato. Che cosa 
sono state le nostre feste de l'Unità se non que
sto? Il Pds tende a dar corpo a una ripresa forte 
della politica come volontariato, come missio
ne, lasciatemelo dire, come vocazione e testi
monianza. I cittadini si assumono cost un dirit
to e un dovere in più. Non delegano ad alcuna 
burocrazia politica la difesa degli interessi col
lettivi. Dobbiamo noi stessi farci promotori di 
forme nuove di intervento nella vita pubblica, 
di iniziative comunitarie, di esperienze inedite 
di solidarietà di base. E una rivoluzione cultu
rale quella che occorre per battere l'individua
lismo egoistico e il particolansmo corporativo. 
E la sinistra ne ha bisogno. . 

Abbiamo fatto una svolta, come dicevo, non 
solo per cambiare nome e simbolo, ma per in
staurare un nuovo modo di essere del partito, 
una nuova concezione della politica. Voglia
mo tenere insieme il meglio di una grande tra
dizione popolare e democratica e il nuovo di 
un rivolgimento storico che ci ha scosso vital
mente e attraversato. Vogliamo essere un parti
to di massa, saldamente radicato nel mondo 
del lavoro e del sapere, nei settori più avanzati 
e dinamici del paese e nel suo tessuto popola
re; un partito in dialogo permanente con i mo
vimenti e le varie espenenze di vita associata 
che plasmano e irrobustiscono la nostra de
mocrazia; un partito che open, mediante strut
ture leggere, al servizio dei cittadini, a tutela 

zione - che pure viene da più parti proclamata 
- fra una società civile pulita e una politica 
sporca. ' -

Il caso Milano è anche questo. C'è una por
zione assai consistente di società civile, di 
mondo dell'impresa e dell'economiache è tut-
t'altro che innocente. E per acquisire vantaggi 
stabil' sul mercato, passa per il mercato politi
co e sceglie di pagare tangenti. In questa socie
tà civile ci sono, dunque, corrotti, corruttori e 
corruttibili. Ciascuno sia allora chiamato a ri
spondere delle proprie responsabilità. Secon
do ile odice etico a cui tutti vogliamo rifarci. 

Proprio per questo, il nostro pensiero va, qui 
ed ora, a quella che appare, ed è, la società ci
vile pulita. Parlo dei lavoratori. Parlo della clas
se operaia, di quella forza integra che produce 
la ricchezza nazionale e alla quale non si dan
no tangenti. Semmai le si toglie il punto di con
tingenza. Di questa forza facciamo il centro, il 
nucleo motore della rigenerazione del partito, 
del rinnovamento della politica. Operai, tecni
ci, ricercatori, insegnanti, dobbiamo, tutti in
sieme, lavorare per la ricostruzione del Pds. 
Abbiamo bisogno di un moto profondo, di un 
moto dal basso che scrolli le vecchie strutture, 
che faccia del Pds la vera casa della sinistra, il 
primo artefice del nostro rinnovamento. Parte 
di qui, oggi, un segnale di rivolta contro la poli
tica asfittica e meschina che che ha imbrigliato 
la nostra forza e indebolito il significato della 
nostra svolta. Abbiamo assistito, nei giorni 
scorsi, a un fenomeno che giudico nuovo, im
portante, positivo. - ' « , - . . . . . , . . 

Abbiamo assistito alle assemblee degli auto
convocati. Voglio dirlo con chiarezza. Gli auto
convocati si sono mossi nella direzione giusta. 
Chiediamo a tutti i nostri iscritti, chiediamo agli 
elettori, chiediamo ai cittadini non solo di sol
lecitare l'azione dei gruppi dirigenti, ma di pro
porre, essi stessi, forme e iniziative di riappro
priazione della politica e del partito. Chiedia
mo ad essi di esercitare la loro sovranità politi
ca. È finito il tempo - se mai ve n'è stato uno -
del partito-macchina di cui i militanti sono 
semplici rotelle, variabili dipendenti, funzioni 
accessorie. •- • - • •>• ^ 

Lo dico a voi, iscritti, elettori, cittadini demo
cratici e di sinistra: siete voi i protagonisti della 
costruzione del nuovo partito. Faccio appello 
a un moto politico e culturale che scaturisca 
dal bosso, dalle fonti stesse della vita democra
tica. Un moto che si esprima attraverso forme 
nuov>> di aggregazione e solidarietà di base. 
Centinaia di migliaia, milioni di cittadini, a co
minciare dai più giovani possono e debbono 
dare forza e respiro a questo movimento, fame 
una costituente di massa, associarsi e diventa
re, cosi, parte integrante del Pds. •- -

Tutto ciò - lo sappiamo bene - non avverrà 
automaticamente. C'è bisogno di quel che ho 
chiamato leaderismo diffuso. Voglio spiegarmi 
bene parlo di quella capacita di testimonianza 
morale e civile, di quel collegamento stretto tra 
pensiero e azione che sono il nerbo di una po
litica condivisa e la dote essenziale di chi vuol 
essere dirigente vero. Dirigente vero: non per
ché espressione di una nomenklatura separa
ta, anche se non autorevole, di un apparato 
impenetrabile, di un potere estraneo; ma per
ché suscitatore di nuove energie, di nuove spe
ranze. Diciamolo. Una nuova politica ha biso
gno di uomini nuovi, di un nuovo linguaggio. - -

È un processo arduo e di lunga Iena quello 
cui diamo inizio. Un buon apprendistato per 
tutti. E ci daremo delle scadenze. Una prima 
tappa sarà il Consiglio nazionale per la revisio
ne dello Statuto del partito. Dobbiamo riformu
lare le nostre regole, le regole della nostra vita 
interna, della nostra democrazia, del nostro li
bero confronto. Da qui potrà prendere concre
tamente avvio quella costruzione dal basso del 
partilo di cui le iniziative degli autoconvocati 
sono state una espressione positiva e vitale. E 
che dovrà darsi, come ho già detto, forme nuo
ve. •.'-.->< ,«;,—?-,;>. ~rt.. '- ,'&•-. . • • - > 

Le tappe successive 
del nostro cammino 

dei loro interessi e dei loro diritti. -
Una simile visione del partito esige criteri : 

nuovi di selezione e formazione dei gruppi di
rìgenti. E, insieme, una riduzione sensibile de
gli apparati e del loro peso specifico nel com
plesso della vita pubblica. Sappiamo bene tut
tavia che i costi veri sono quelli delle carriere 
politiche e dell'intreccio con l'affarismo delle 
lobbies e dei gruppi di pressione che ne ac- , 
compagna l'evoluzione. E la storia del vecchio ' 
sistema di potere. Al quale siamo estranei. Ma 
non intendiamo sottrarci al dovere di fare la 
nostra parte. Ecco, dunque, perché giudichia
mo che la questione morale non sia un sempli
ce accessorio della riforma della politica, m=i • 
un suo criterio essenziale e irrinunciabile. E vo
gliamo, proprio perquesto, rivolgerci alle altre . 
forze politiche con un preambolo che operi ,• 
come una discriminante di fondo sul terreno ' 
dei programmi e su quello delle alleanze. Si 
tratta di un codice di regole da porre alla base -, 
della iniziativa istituzionale e delle scelte politi
che del partito. Non faremo sconti a nessuno. ' 
Men che meno a noi stessi. Si sappia. Anche 
questo è impegno costituente per la Repubbli
ca. È dunque l'ora di una radicale innovazione 
del modo di fare politica, del modo di essere -
del partito, ma anche del rapporto tra partito e ' 
paese. Non è solo questione di regole. < 

Abbiamo detto dei fatti di Milano. Vi assicu- ; 
ro che noi non cesseremo di riflettere su quei 
fatti. Noi avvertiamo - vorrei dire che esiste una t 
•questione Milano». Per ciò che ci riguarda tale ' 
questione può essere definita cosi. Lasciate- „ 
melo dire con tutta la franchezza di cui sono 
capace. E che voi conoscete. Anche la sinistra, 
a Milano, aveva costruito un suo sistema di pò- v 
tere. Con differenti livelli di responsabilità? *-
Questo non ci consola. Che differenza c'è tra ', 
l'essere artefici o l'essere solo partecipi di un • 
sistema di potere? Nessuna differenza moral
mente e politicamente nlevante. Respingiamo 
quella pratica che snatura la funzione riforma
trice della sinistra. Possiamo solo dire che essa • 
non è certo fatalmente iscritta nel destino - o , • 
nel codice genetico - di una sinistra che assu
ma funzioni di governo. Questo non è avvenu
to, almeno a quei livelli, in Emilia. E ci man
cherebbe altro. Ma anche qui, vorrei dire, oc
corre procedere più speditamente, rompendo • 
fino in fondo con pratiche consociative che 
rallentano il rinnovamento necessario. Al tem
po stesso, ci rendiamo ben conto che non ha ' 

• alcun fondamento nella realtà la contrapposi-

Intendiamo preparare cosi in modo serio, 
meditato, prendendoci il tempo necessario (lo 
richiede l'urgenza e la radicalità del compito 
che ci sta di fronte) le tappe successive. In pri
mo luogo un'Assise nazionale e, successiva
mente, dopo una seria e meditata preparazio
ne e opera di trasformazione, un Congresso 
che suggelli e sancisca l'esito del processo po
litico che vogliamo avviare. Un congresso, in
somma, che non si riduca a confronto tra ap
parali e componenti, ma che abbia al suo cen
tro la costituzione della nuova forma partito, 
una costituzione preparata dal basso e nel cor
so dell'azione politica esterna. E cosi daremo 
compimento alla seconda fase della svolta, al
la formazione effettiva del Partito democratico 
della sinistra. Un partito radicato nel paese, de
centrato , un partito che faccia crescere ed 
esalti le responsabilità dei singoli militanti e dei 
gruppi dirigenti. -. „ .-. _ , . - . • 

Of.ni opera di autoriforma è difficile. E lo è 
anche la nostra, in un momento come questo. 
Abbiamo dunque bisogno, per farcela, di tutta 
la vostra intelligenza, di tutta la vostra passio
ne, di tutta la vostra onestà. Siamo consapevo
li, tuttavia, che questa impresa non è solo no
stra, issa, noi crediamo, interessa anche gli al
tri partiti, L. . . .•., ; • \-u- . '• 

E necessario che la discontinuità investa tut
to il sistema politico. Per tutti è vitale rompere 
con il vecchio regime e trovare ragioni fondati-
ve per la propria politica. Per tutti è necessario 
superare quel varco stretto che porta alla rige
nerazione della nostra vita pubblica. 

La gente di questo paese, l'Italia lo chiede a 
gran voce. Non ascoltare questa richiesta apri
rebbe la strada ad avventure di ogni genere. 
Sbaglia, quindi, chi si culla ancora nella con
vinzione che un quadro politico, ormai spazza
to vi& dagli ultimi eventi, possa ricostituirsi sulle 
macerie del vecchio sistema. Occorre ben al
tro. Fer questo abbiamo parlato di un moto co
stituente e insieme governante. Il vecchio siste
ma politico non si può restaurare. Occorre, or
mai, procedere oltre. E se noi ci proponiamo, 
con ambizione ed orgoglio - benché toccati 

dallo corruttela, anzi proprio per questo di . 
procedere per primi e con maggiore detenni • 
nazione sulla via della rigenerazione, vi dico • 
che oggi è chiamato a riflettere molto sena- . 
mente chi, del sistema politico italiano e <lelle -
sue degenerazioni, è stato il centro motore e 
porta pesanti responsabilità storico-politiche: . 
l'asse Dc-I'si e la sua costellazione di alleanze. • 
A tutti die amo di partecipare a quest'impresa. 
Senza spirito punitivo nei confronti di respon
sabilità, pur pesanti, del passato. • - • •• ' 

Accettate, dunque - ecco quel che diciamo 
- il nostre preambolo sulla questione morale. 
Non solo perché senza l'accoglimento di quel [ 
preambolo noi non potremo partecipare ad al
cuna esperienza di governo, al centro o in peri
feria. Ma perché giudichiamo che esso possa 
operare come fondamentale vaglio critico per 
la costruzione di un nuovo sistema di relazioni '• 
politiche, per una definizione più rigorosa del
l'ambito d'azione dei partiti, per restituire pie
namente ad essi la funzione d'indirizzo politi- ' 
co mortificata e svenduta fin qui nelle pratiche '' 
spartitorie e nelle degenerazioni affaristiche •" 
che a qualcuno è venuto in mente di chiamare -
in modo fraudolento i costi della democr.izia. ; 
No, quest sono, semmai, i costi del sistema di '. 
potere e della simbiosi che esso ha prodotto 
tra politica ed economia. Eche noi intendiamo ' 
spezzare. Accettare il preambolo, il codice di •• 
regole e proposte che noi avanziamo, significa ' • 
inoltre stabilire identiche chance» e pari op- . 
portunità di partecipazione politica per tutti. È ' 
il punto d'avvio, dunque, di quello che avrem- ' 
mo chiamato, in altri tempi, un programma •• 
fondamentale per rispondere positivamente, 
alla crisi della Repubblica e all'interrogativo '"• 
assillante sulla nostra funzione nazionale. Sap
piamo bene che una democrazia che ha prò- i 
blemi di ngenerazione delle istituzioni, degli ' 
ordinamenti e degli attori politici, è una demo- ! 
crazia duramente provata. Ma sappiamo altret- -
tanto ben* che il collasso dei vecchi gruppi di- \ 
rigenti assegna a noi una responsabilità senza 
pari. Per questo, riaffermiamo la centralità di -
un processo riformatore che investa le istitu
zioni e ridefinisca termini, funzioni, ruoli del -
rapporto ' ra governanti e governati, dirigenti e ' • 
diretti. Ri'orma elettorale, alternanza, nuove £ 
regole. N<- ha bisogno la vita morale del paese. • • 
Il processo riformatore non può non toccare il 
sistema dell'informazione di massa, tutti i ca- • 
nali di formazione dello spirito pubblico. Sono ' 
i centri rervosi della democrazia. Garanzie, -
pluralismo, trasparenza, diritto di informare e 
di essere informati, autonomia e responsabilità .' 
della informazione. ••- •• ». - •'".. ,/•; 

Sia reso onore, 
al giudice Falcone,. 

C'è un immenso lavoro da portare avanti. 
Per questo salutiamo la proposta avanzata dal . 
presidente della Repubblica Scalfaro (e da noi -
già caldeggiata) di una Commissione bicame
rale. Per questo sosterremo, con ogni energia, 
l'avvio dei lavori per la fase costituente in que
sta legislatura. Perché, a partire dalle prossime 

• elezioni, .\ia infine possibile rivolgersi ai cittadi
ni con nuove regole che ne esaltino le facoltà ' 

• di determinazione delle scelte programmati- • 
che e politiche. ->•- •• - •>- » . . . .»• 
' Ma un'.ìltra riflessione, nutrita di sdegno e di 
amarezza', vorrei aggiungere a quanto vi ho ' 
detto fin lui: Questione morale e costruzione 
del Pds: ecco il compito che ci aspetta. Ma, se 
Milano è Milano, ed è problema della sinistra, ; 
non possiamo certo dimenticare Palermo. Che , 
è un dramma della nazione. Sia reso onore da . 
tutti i democratici al giudice Falcone, magistra- ; 
to competente, tenace, indomito combattente 
contro la mafia. Che lo ha vilmente trucidato 
con la moglie e gli agenti della scorta, figli del 
nostro popolo, fedeli servitori dello Stato fino • 
al sacrificio della vita. Onore a loro, che non " 
sono vittime, ma eroi dell'Italia democratica, 
della nuova Resistenza controi poteri criminali ' 
che soffo<:ano intere regioni del nostro paese. <•*- • 

Ma, ancora una volia. compagne e compa- " 
gni, amie, cittadini, noi siamo su questa piazza • 
a chiedeie giustizia. Una cosa è chiara, oltre " 
ogni polemica. Lo Stato non ha fatto e non fa 
quanto è necessario, quanto è suo dovere fare. • 
quanto è in suo potere fare. Questo - non di
mentichiamolo - è, continua ad essere, il pae-. 
sedelleslragiimpunite. "•".' • .'«•' -'• •:-'' 

Ben vengano gli arresti di Milano che spez
zano il circolo vizioso della corruzione pubbli- ' 
ca. Ma noi attendiamo ancora gli arresti per la ; 
strage di (lazza Fontana, per la stazione di Bo- -
logna, per l'Italicus, per Piazza della Loggia, ; 

, per gli asi>assinii di Dalla Chiesa, Mattarella, Pio.' 
La Torre Chinnici e tanti altn, magistrati e-
agenti caduti in questi anni. Una interminabile • 
catena di atrocità che sfigura la nostra demo
crazia. E non ci accontentiamo dei sicari, dei ' 
killer. No vogliamo che siano colpiti e puniti i 
mandant. Sia chiaro: non si risolve la questio- • 
ne moral; se non si colpisce al cuore l'intrec- • 
ciò mafia-politica. •-;"• . - * — '•:>"-1-,»- -v,<> 

Ecco, dunque, il messaggio che da qui lan
ciamo al paese. Siamo un partito di militanti '. 
puliti, di dirigenti che non si sono arricchiti, 
che non hanno acquisito certo facili fortune ' 
(come rr e, che vi parlo, come tutto il gruppo • 
dirigente nazionale, come migliaia di nostri 
compagni, di funzionari onesti che hanno de
dicato la oro vita al partito, per scelta morale e 
ideale e non certo perché attratti da ben mise-. 
re retriburioni). Abbiamo dentro di noi un nu
cleo forte e sano. E lo rivendichiamo. Ha ragio- ' 
ne il presidente Scalfaro. Non facciamo polve
roni. Essi sono utili soltanto a chi è già impolve- • 
rato e seno idonei soltanto a demolire ogni 
speranza di ripresa, ogni fiducia nel rinnova- • 
mento delle istituzioni e della politica. Più alte : 
sono le nostre responsabilità nei confronti di 
noi stessi, della sinistra, della democrazia ita-
liana. -«'..'.,?.». ..-*-.r- r ->•-'*•'éj . 

Con queste proposte, con queste iniziative, • 
con queste deliberazioni per il comune futuro,. 
noi ci preponiamo come forza capace di ri
spondere, in continuità con i valori dell'antifa
scismo e della lotta di Liberazione che segnò il ' 
secondo Risorgimento dell'Italia, all'esigenza 
di rinnovare la Repubblica. Il nostro è un mes- ' 
saggio di umiltà e nello stesso tempo di onesto 
orgoglio. Noi ci proponiamo, noi che non sia- ' 
mo mai stati al centro del sistema di potere che ' 
ha dominato questo paese, noi ci proponiamo • 
di salire il calvario di una autocritica spietata ' 
perché a noi è sufficiente molto meno di quan-. 
to è necessario ad altri per sentirci in colpa. Ma 
sentiamo propno perquesto, perquesta nostra. 
peculiare sensibilità mora!*" di dovere salire 
quel calvario per salvare non solo noi ma l'in-, 
sieme della politica italiana. Per questo siamo 
disposti ci guardare avanti; purché si faccia sul 
seno, puiché si vada alla radice del male. Il no
stro vuol Essere un esempio e un monito per le 
altre forzi; politiche al servizio dei cittadini, del
la democrazia, del paese. -< • - « .-"• 

Cosi, con tutti voi, ci impegnarno a far cre
scere la grande Quercia delle riforme, della pu
lizia, dell'onestà, della giustizia, della speran
za. 
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immagina il fascino di una linea nata per tracciare nuovi orizzonti al 

tuo piacere di viaggiare. Immagina il comfort di una berlina dalle grandi 

capacità, pronta a rispondere ai desideri di tutta la famiglia. Immagina la 

sicurezza del suo telaio ad alta resistenza e delle sue portiere con doppio 

rinforzo in acciaio. Immagina il suo sistema di sospensioni dinamiche e le 

cinture di sicurezza a blocco inerziale. Immagina una nuova armonia con 

l'ambiente in cui vivi e guidi, con il convertitore catalitico di serie su tutti 

i modelli, e il sofisticato sistema filtrante Micronair per respirare solo aria 

pura a bordo. Immagina di guidare avvolto dalla musica di un'autoradio 

con sei altoparlanti di serie. 

Opel Astra, 3, 4, 5 porte e station wagon, da Lire 16.275.000 chiavi 

in mano. Un'auto come vorresti che fosse. 
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Lo scambiocasa 
si fa così*** 
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P I T E 

Riconquistiamo 
la Terra 

• Roberto R<ner.\i 

ucsto. in cui viviamo o credili- . 

mo di vivere, è un mondo di 

cenere cupa che basta un grido o un sin-

ghiozzo a sollevare e a disperdere. Non è 

un mondo che cambia o è cambiato, ma 

un mondo tutto ancora da cambiare. l'ino 

ad ora, e in questi unni, ci sono slati sol

tanto disastri naturali o politici e assai po

che novità che consolino. Noi dobbiamo 

di nuovo riconquistare la nostra terra co

me luogo severo sovrano indivisibili; in 

cui l'uomo vuole vivere, e non solo deve 

vivere. ' 

Dobbiamo smetterla di angustiarla con 

le nostre mani sporche di sangue e di 

guardarla con occhi che. dovunque guar

dano, bruciano. L'etica dell'incontro, di 

cui parla Lévinas, che spazza via la tem

pesta. 

ucù, la laurea 
non c'è più 
Ricordate i 400 diplomi brevi annunciati con grande clamore 
dal ministro Ruberti? Abbiamo "scoperto " che solo il 20 per cento 
forse partirà. E gli altri? Più in alto mare del Moro, PAGINE 4 E S 

P A R L I A M O N E 

Ì
"Grazie Di P ie t rose "Co lombo, vai 

f ino in fondo" , che compa iono sui 

muri di Mi lano, rappresentano bene 

il elima che si respira nell'ex capitale mo

rale. Sullo scandalo delle tangenti, è vero, 

soffiano leghisti e fascisti che declamano 

la morte deNa part i tocrazia. Ma a stare 

con i magistral i t i to lar i del l ' inchiesta, è 

nel suo insieme la società civi le. Pezzi d i . 

movimenti di par t i t i , un fronte trasversale 

che non ne può più di un sistema che ha 

r idotto la polit ica ad affar i . 

È un momento d i f f i c i le anche perché 

nello scandalo sono coinvolt i - pur con re

sponsabilità diverse - i due par t i t i storici 

della sinistra, il Psi e l'ex Pei oggi Pds. 

Serviva in questo momcto di crisi di un 

regime una forza alternativa di opposizio

ne. Questa non è. per il momento, il Pds. 

Tempo fa Oechet to promise che il suo 

part i to sarebbe uscito dalle Usi. E inve

ce... 

Piazza del la Scala è r id iventa ta - da 

quando è scoppiato lo scandalo - la piazza 

angenziale 
Nord 
• Sandro Rilutolo 

dove i milanesi vanno a discutere di pol i 

tica. Ci vanno spesso in modo spontaneo, 

alcune volte in modo organizzalo. 

Si parla tanto in questi giorni dei due 

magistrati. An ton io Di Pietro e Gherardo 

Co lombo , d iventa t i ero i per l'orza. Non 

sono eroi , non sono giudici di l'erro. Cer

to se la magistratura fosse stata assogget

tata al l 'Esecut ivo probabi lmente queste 

indagini non sarebbero mai decollate. 

Per anni hanno accusato la gente del 

Sud di omertà, hanno accusato il Mezzo

g io rno di rapinare le risorse del N o r d . 

Adesso si scopre che anche al Nord esiste 

un sistema di potere - poli t ici e imprendi

tori • che ha usato denaro pubblico per ar

ricchirsi. L'unica differenza è che nel Mez

zogiorno agiscono le lupare della mafia. ' 

Non lo dic iamo a t i t o lo consolator io. 

Se non ci l'ossero stati i commercianti di 

Capo d 'Or lando, se non ci fosse slato L i 

bero Grassi che pur l roppo fu ucciso dalla 

. mafia perché fu lascialo solo, non ci sa

rebbe stata la reazione che c'è stala al 

racket delle estorsioni. E siamo solo agli 

inizi . • • " 

A M i l ano , la pentola è stata scoper

chiala perché il presidente del Pio Alber

go Tr ivu lz io, il socialista Mario Chiesa, é 

sialo preso con le mani nel sacco. Corrot t i 

e corrut tor i sono stali costretti a parlare. •, 

Le cose che succedono a Mi lano, succe

dono anche a Napol i , n'"R'e"ggio Calabria. 

a Bari , a Catania, a Palermo, [-eco, vor

remmo vedere anche al SudUe; decine d i 

imprenditor i • che ha Mi lano faino"!ac<v 

da per essere ricevuti dai magistrati - d e 

nunciare i grandi i m b r o g U - i ' S ^ v J ^ I / ' ' j 

Vo r remmo vedere qella società civ i le 

che oggi è dalla parte dei giudici milanesi 

uscire daH'anonimato.-raccoTrtttrc anche 

nei tr ibunal i quei piccoli e grandi soprusi ; 

di cui migliaia di cit tadini soncvittinie.vf 

Que l le piccole e graridT'' iahgentfccò-

stret t i ad elargire ai tant i Mar io Chiesa 

d I ta l ia . . . . • • •;«••• -..:• .-rfftSj»??,?' K'ij! 
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ÌNon vogliamo sembrare presuntuosi, ma già 

dal primo numero "Salvagente" e nuscitu a 

scomodare l'Enel " in pcrsona"ihe, come po

tete leggere qui sotto o ha scritto urta cortese 

lettera di-conferma. Ma anche voi. (in dalle 

prime ore di sabato a avcti telefonato nume

rosi' dunque ci siamo e facciamo notizia, ma 

soprattutto ci siete, pronti a raccogliere la 

"ciambella di salvataggio", t siamo appunto 

ai pruni vagiti. Vedrete cosa riusciremo a fare 

insieme , se prenderete "confidenza" e conti

nuerete a scriverci, telefonarci o faxarci, come 

fareste con un amico. V i e piaciuto il giornale.1 

Avete da fan- eroiche rilievi, annotazioni.' Fa

tecelo sempre sapere. Ma, naturalmente, ac

cettiamo volentieri anche complimenti e augu

ri. Salviamoci gente! 

l'Enei: così 

la tariffa 
Caro Salvagente 

nel numero I del supplemento dell Unita 

I l S ilv.igentc si riportano attermaziom ri

guardanti I Enel che non corrispondono alla 

r ia l t i dei tatti e Uniscono per nsult ire del tut 

to fuorviami peri i lettore V,i innanzitutto pre-

eisato ehe in Italia la struttura delle tantte e 

determin.it 1 dalle uitonta di governo ittraver 

so provvedimenti del Cip (C omitato internimi 

sten ile prezzi) Ciò premesso al fine di ineen 

usare il trasterimento dei consumi domestici 

dalle ore diurne alle ore notturne per uti 

lizzare cosi gli impianti diproduzone in modo 

mu umtorme nducendo le punte di nehiesta di 

energia elettrica il provvedimento Cip n 4S 

del 19 dicembre 1990 prevede che a parure 

dal 1° luglio 1991 gli utenti domtslic con al

meno 6 kw di potenza impegnata postino op

tare per 1 applicazione della tantla Inorarla 

Tale tanlfa comporta prezzi di vendita basati 

sui costi di produzione dell Enel che sono per 

tanto rispetto ai prezzi della tanfla rormale 

maggiori nelle ore diurne e minori nelle ore 

notturne e nei giorni testivi e nsulta pertanto 

più conveniente per I utente solo q jando i 

consumi notturni" risultino di una certa con

sistenza Tale provvedimento ha rappresentato 

un primo passo per la graduale csten^one di 

tale tantla alle altre utenze domestiche con po

tenze impegnate inferiori tale gradualità es

sendo dettata dalla neccvsita di cor-sentire 

ali industria nazionale di poter mettere a di 

sposi/ione i contatori speciali richiesti dalla ta

riffa biorana È però da nlevarc che le utenze 

caratterizzate da potenze intenon. come e il 

caso dei 3 kw (ol t re 17 mi l ion i ) godono 

nell'attuale struttura tariffaria di una particola

re agevolazione (fascia sociale), cosicché andrà 

valutala, caso per ceso, I elfettiva convenienza 

del passaggio alla tantfa biorana che compor

terebbe la perdita della suddetta agevoiazione 

I n pratica, la tanfla.biorana potrà essere consi

gliata solo quando I utenza risulta caratterizza 

ta da consumi di una certa entità e quando gli 

stessi si verzell ino prevalentemente nelle ore 

notturne Ringrazi indo per 1 opportuni! i ol 

lerta dal giorn ile per un i più precisa intorni i 

/ione rinnoviamo Li nostri disponibilità su 

tutti «li irgomeiiti ngui rd in t i le i l t ivi tadel 

nostro ente 

R(ibiru>(.itnncu,i!i 
dm non dtlk Relazioni pubbln.lv. 

t loimimiaztom ilill Hul 

Gentile dottor Roberto Cara» aggi, 

quanlo I n ei seme conferma in sostanza il 

contenuto dell'arruolo riguardante l'iniziativa 

dcll'Fnel sulla tariffa bmrana ("Il Salvagente 

del 9 maggio scorso) e prendiamo atto delle 

sue ossorv.iziom con piacere. Le tariffe, e vero, 

le stabilisce il govirno ma questo lo abbiamo 

scritto anche noi. Considerata l'importanza del 

problema del risparmi» di energia m i nostro 

paese, ci chiediamo, tuttavia, penhe l'azienda 

che lei rappresenta abbia puntalo KIVI tanto 

sulla tariffa biorana che lei stesso nionosic es

sere non dilerminanle nelle iniziative di r i 

sparmio inerg i lao Ad essa e slata dedicata 

infatti una parte significativa dell'ultima cam

pagna pubblicitana dcll'Fnel sul "consumo in-

lelhginte". turno negli occhi o desideno di im

magine a tutti i costi ' Salga lei. Noi abbiamo 

solo messo in luce un'evidente incongruenza. 

Posso seeUiere io i|U ile del due tr i t lamenli 

debh i essermi liquid itod ili lnps ' 

( obicii I nullo 

StijimiaSia'iiu 

X . / . 

Pensione da autonomo 

o da dipendente? 

Spettabile Salv mente 

ho r ingiunto il dintto ali i pensione si i c o 

me lavoratore autonomo che eomelav or «ore 

dipendente Vii e stato detto che il pnmo trat 

lamento potrebbe essere più conveniente 

Gentile lettori, 

lon 1'cman.iziunc della kgg i 2 agosto 1990 

numiro 233 ihe ha introdotto la nforma dei 

trattamenti pensionistici dei lavorulon autono

mi, non di rado si loncretizza una maggiori 

lonvemenza a chiedere la liquida/ione della 

peasione nella gestione autonoma di apparti-

nenza piuttosto che ncll'avsiiurazioni generale 

obbligatoria, avmdo in entrambe il requisito al 

trattamento autonomo. 

In proposito e stalo preiisjto dall'lnps ihe lo 

spmlo della legge numero 233 del 199(1 e pro-

pno quello di garantire agli assicurati il tratta

mento più favorevole e quindi di liquidare la 

pensione della gestione speciale, se questa ga

rantisce un trattamento migliore. Onde evitare 

sueicssive contestazione, l'Inps ruhiede, ove 

siano perfezionati dall'assicurato i requisiti a 

pensione sui nell'Ago ehe nella gestione auto

noma, che l'interessato presenti un'espliiila n-

chiesta che assume di fatto il carattere di una 

vera e propna assunzione di responsalnlita.Al-

tenzione, quindi! Pnmu di decidere e sempre 

meglio calcolare quanto maturato con Li mas

sima precisione. Se non si e in grado di farlo da 

soli, e consigliabile rivolgersi al Patronato di 

propna fiducia che per legge e tenuto a tutela

re gratuitamente i propn assistiti. 

, E VO1 C ITE FAR ES TE ? 

Ho ripresogli studi 

l'Inps mi aiuterà? 

Spett ibile S ilv ij,ente 

ho deciso di riprendere ,;li studi dopo un i 

breve e slortun ita esperienza di I ivoro Per 

inni ho nscosso un ì pensione il superstiti che 

mi e stata lolt i qu indo ho smesso di md ire i 

scuoi i Ho nuora diritto i qualiosa d i pirtc 

dell lnps or i elle non ho pili redditi ' 

I IIH,I Di Robin S 

Gentile lettore, 

I. 'aviri in t imino gli studi non comporta la 

pirdi la deliniliv» d i l diritto alla pensione di 

reversibilità ma soltanto la sua sospensione 

Se l'interessato riprende gli studi e si rtalizza-

no tutte le altre condizioni di legge previste per 

il dintto e legate al reddito, il pagamento della 

pmsione dovrà essere ripristinalo l on una 

sciupine domanda dello studente 

La pinsione decorrerà dal mese successivo a 

quello nel quale si sono raggiunti i requisiti per 

il diritto alla stessa. 

Gentile littore. 

seiondo l'articolo 311 della Costituzioni e 

l'articolo 147 del codice civi l i , i genilon d ib-

Ivono istniirt, educare i mantenere i propn fi

gli, l a le obbligo non viene automaticamente 

meno lon il raggiungimento da parte dei figli 

dil la maggiore eia, ma può dirsi integralmente 

adempiuto soltanto quando essi, in relazione 

alle propne abitudini, aspirazir ni e intimazioni 

naturali, hanno nievuto la possibile istruzioni 

ed educazione e sono stati mantenuti secondo 

le possibilità socio-cconomichi' della famiglia. 

I l figlio, in definitiva, deve essere posto nelle 

condizioni di ottenere o tentar.' di ottenere un '' 

adeguato inserimento sociale mediarne un la

voro adatto alle sue possibilità Per interveni

re nel caso di inadempienza prospettato dalla 

leltnie si dovrebbe esaminar! la sentenza di 

divorzio. Se in essa vi fosse uisento l'obbligo 

di lomsponderc un assegno di mantenimento 

p i r il figlio, si potrebbe procedere esecutiva

mente nei confronti dell ex coniuge per otte-

neri il nspetto degli obblighi priv isti. 

Si mantiene un figlio Vorrei adottare 

anche dopo i 18 anni la bimba di mia mùglie 

Caro S ilv mente 

un e\ coniuge e tenuto a corrispondere eji 

isserai! I imili in per un tiglio studente ehe ih 

bia rtgyunto il diciottesimo anno di eia ' Nel 

caso tn cui I obbligo esistesse I prescindere 

dall età del tiglio qual e la strad i meno onero-

st per richiamare il tenitore inidempiente il 

nspetto dell i legge ' 

I ilhrujirnumi 

Battut i le , tangenti, depositi di miHar-

^ di ta banca. Signora mia, doveandre-

ino a Indie? E c o n possiamo lare noi, 

i cittadini n o m a l i , per proteggere I sol

di che Teniamo alla Stalo da razzie, 

,.' saccheggi, rapine? Tangentopoli non è 

solo la citta d i t t iamo e 0 sistema dei 

lavori , delle clientele è diffuso da 

Nord a Sud. Noi In onesto numero a 

pagina 3 ricordiamo che esistono dne 

leggi dello Stato che abitano la traspa

renza degli atti pubblici Sarebbe g i i 

qualcosa se imparassimo a usarle. ' M a 

v o i , vi siete mal imbattuti nella richie

sta di un» tangente o di aaa bustarella? 

E come vi siete comportati? Cosa sug

gerite agli amici di Salvagente? Scrive

teci e noi vi pubblicheremo. 

C iroSilvaueiltc 

vor re i porre una d o m a n d i u l u l i v i 

ili ido/ione dei b imbui i chi mi interessi 

p irlicolarmeiile Ho contratto matrimonio 

con uiu domi i già precedenl.mente sposi 

ta e poi divorzi ita elle In ìv uto una f i j j i 1 

d il primo ni trito La b imbuì i vive con noi 

ed ha o r i d i qualche mese una sorelltni 

nal i d il nostro matrimonio 1 ) vorrei che le 

due bambine si sentissero i lutt i gli effetti 

sullo stesso piano come vere cre i le Perciò 

mi sono chiesto se per caso potessi idoltare s 

11 prima figlia di mia moglie dandogli anche ; 

il mio nome È possibile0 In caso afferm it i-

vo e necessario anche il ionsmso del primo 

m into di mi i moglie cioè di-I padre della 

bambm i ' 

I ama firmala 

Roma 

* Gentile lettore, 

la risposta e affermativa, la i legge stabili

sce che per questo tipo di adornine, chiama

ta proprio "adozione in casi speciali", i l mi

nore mantiene tut t i i rapporti con i l proprio 

genitore e conTparenti di lui t d acquista un 

nuovo rappor to con i l nuovo coniuge 

dell'altro genitore, ma non con i suoi paren

t i . I l bambino può adottare, se vuole, anche 

il nuovo nome. Affinchè questo tipo di ado

zione sia possibile e richiesto il consenso dei 

genitori e quindi, in questo caso, anche del 

padre della bambina. Nel caso in cui i l con

senso venga negato senza valido motivo i l 

magistrato può disporre l'adozione anche 

senza di esso. 

, e 
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/1 ottantamila ummtnisiruztoni pubblichi 

do\ ranno da entan um diottro 

db idttmt fatti ytuitiziart riusciranno 

adaccthrart i procedi di trasparenza' 

(I paradosso del signor V tf« Mattilo 

dt Cali tri piust ikll/rpinia di nane tato 

ptr calunnia dal procuratori della 

Repubblica in (pianto sanpltn cittadino 

r t-.H'iA^j. " r f t * _J „ - A * w<^<" Ui 1 \ . ^ j ) w -

Tangenti; i numeri contro 
/ cittadini possono combattere il sistema della "mazzetta" attraverso due leggi del '90: 
la 142 e la 241. Alla base tre principi guida: la pubblicità degli atti, la responsabilità 
degli amministratori e la certezza dei tempi. Ma mancano i regolamenti. 

• Franaste! Colit 

I a domanda e d'obbligo I abbiamo 
noi cittad.m una zeppa da incastrare 

B B » nel motore delle tangenti e della cor
ruzione pubblica' La risposta non e sconta
ta ne abbiamo due E precisamente le due 
leggi sulla trasparenza" e il diritto d acces
so approvate nell estate del 90 la 142 che 
da un nuovo ordinamento agli enti locali e 
la 241 che disciplina i proci 
menti amministrativi Ad appi™ 
carie rivoluzionerebbero (il con
dizionale e necessario) 1 ammini
strazione pubblica sulla base dei 
tre principi-guida la pubblicità 
degli atti. I.T responsabilità degli garanzia. 
amministratori la certezza dei 
te 

^trazione 

tra politica 

e spesa, una 

meno torte la nostra ipotetica delibera di 
spesa firmata dall avscssore porterà la con-
trotirma del caponpartizionc Avremo la 
certezza almeno della regolarità [ormale 
Non e tutto ma non e neppure poco baste
rebbe questo dicono gli esperti del settore 
per traslormare le .stimila amministrazioni 
pubbliche (tante che sono stale censite in 
Italia dalla più piccola comunità montana 
al governo) 

Si dice gli assessori non de
vono più toccare denaro Per gli 
enti locali la separazione tra in
dirizzo politico e gestione della 
spesa e un aspetto teoricamente 
decisivo Ma rischia di diventare 
un blulf se non accompagnato 
da garanzie per i cittadini Al 

londamentali delle autonomie locali Ebbe
ne una rilevazione del Movimento tedcrati 
vo democratico su un piccolo campione 
(senza valore statistico) di lo3 Comuni mo
stra che sei mesi dopo il termine ultimo per 
1 approvazione degli Statuti nell 11 6 per 
cento dei casi non e stato approvato dctini 
tivamente alcuno Statuto, che il fj"> 3 per 
cento dei Comuni non I ha latto conoscere 
ai cittadini e che nella meta dei casi e diffici
le procurarsene personalmente una copia 
per il costo eccessivo (richiesta in carta da 
bollo) pei i tempi di consegna (Imo a due 
mesi), per l'alone di riservatezza che circon
da il documento pubblico per definizione 

Quanto alla 241 e in idcnipiente il gover

no cui spettava I emanazione dei regola 
menti generali E che invece in un anno e 
mezzo ha prodotto solo un gran pasticcio 
Allo schema di regolamento ha lavorato 
una commissione di esperti nominata nel 
marzo del 91 dal ministro-delia Funzione 
pubblica Remo Oaspan e presieduta da Sa 
bino Cassese un autorità in materia di dirit
to amministrativo Ma la sua relazione limi
le e stata ' anticipata da un altra commis
sione interna alla Presidenza del consiglio e 
approvala dal sottosegretario Nino Cri 
stofon Che ha inviato al Consiglio di Slato 

mpi ( dei procedimenti) Ecco "*a w o w OOSta m e no lino a quando le massime 

per il parere di mento un testo che annulla 
un punto sostanziale della legge 241 la pub
blicità dei documenti interni 

Senza regolamento, ogni amministrazio
ne ha deciso per se 0 non ha deciso affatto, 
negando il diruto di accesso Con conse
guenze sorprendenti A Calitn paese 
dell lrpinia colpito dal terremoto nell SI, il 
signor Vito Maiello ha denunciato il sindaco , 
per omissione di atti d'ufficio dopo aver 
tentato invano di prendere visione di docu
menti in merito alle spese per la ricostruzio
ne Ma e stato a sua volta denunciato per 
calunnia dal procuratore della Repubblica 
di S int Angelo dei Lombardi per 'aver fat
to richiesi^ di atti amministrativi in rela
zione il quali non vantava interesse tanto 
da indicare 'ndia richiesta di accesso n d r ) 
unicamente la qualità di cittadino' 

Trasparenza. Basta chiederlo nel modo 
dovuto e povsiamo esaminare qualsiasi atto 
amministrativo che ci interessi o ci riguardi 
personalmente E non solo la decisione tina
ie per esempio una delibera di spesa Ma 
inche tutto quello che I ha preceduta e ha 
determinato concretamente quell'atto Di 
più rovsiamo intervenire nel procedimento 
presentare ovserva/iom. esercitare torme di 
controllo come singoli cittadini o comitati di 
utenti Dunque, ci sarà più trasparenza più 
chiarezza nella iormazione delle decisioni 

Responsabilità. Impiegati e tunztonari 
non saranno più tacce anonime, ognuno ri
sponderà dell'atto o della pratica che gì e 
stata attillata E la copertura politica sarà 

cariche amministrative del set 
torc pubblico saranno di nomina politica 

La certezza dei tempi. Rende più dillicile 
rallentare ad arte (o approlittarne) I iter di 
una pratica per esempio la concessione di 
una licenza Perche i responsabili del proce
dimento rispondono incile del tempo im
piegato E questo taglierà le gambe alle 
microtangenti Solo che la 241 non da cri

teri oggettivi ne procedurali per la definizio
ne dei termini Sicché molte amministiazio-
ni si sono date tempi lunghissimi E addio 
certezza 

Diritto d'accesso. Nota dolente Molti 
comuni non hanno ancora ne regolamen'i 
ne misure organizzative Che dovrebbero 
essere contenuti negli Statuti, le carte 

L ' E S E M P I O 
DA C I T A R E 

E per prima 
arrivò 
Catania 

D i quell'esperienza - l'assessorato alla Trasparenza • resta un ufficio inutile, di
ce Pippo Pignataro, capogruppo del Pds al consiglio comunale di Catania. Ep
pure proprio alla giunta Bianco, la coalizione Pri, Pei, Psi, Psdi, De e lista civi

ca, guidata dal sindaco repubblicano che era nata alla fine dclTO rimanendo incarica 15 
mesi, si deve il primo tentativo compiuto di "rendere trasparente" il sistema degli ap
palti e la spesa pubblica. , 

Due punti di forza originali: l'assessorato alla Trasparenza affidato a Franco Cazzola,' 
' indipendente eletto nella lista del Pd e autore delle stime più attendibili sul giro d'affari 

delle tangenti; e il regolamento di esecuzione degli appalti. In pratica, la giunta aveva 
varalo un pacchetto di regole severissime che disciplinava l'assegnazione dei lavori fi
duciari in economia e cottimo; l'iscrizione dell'albo delle imprese di fiducia del comune; 
l'istituzione dell'albo dei fornitori, l'assegnazione degli incarichi professionali, la mobi
lita del personale. E tutto alla luce de! sole: gli appalti, lo stalo di avanzamento dei lavo
ri, le ragioni di eventuali ritardi 

Quell'esperienza, finita con la glnnti che l'aveva prodotta, sarebbe valida oggi? "A 
due condizioni, sì", dice Pippo Pignataro: "D rinnovamento del personale politico e bu
rocratico; l'attuazione dei regolamenti tulle procedure amministrative: per rendere più 
veloci le pratiche e conoscerne i responsabili passo dopo passo. Sotto il controllo co
stante dei dttadmT. • 

I nuovi diritti di chi 
vuol toccare con mano 
Nei meandri dell'amministrazione quando si chiede un servizio, un certificato, 
una licenza, un'esenzione. A tutti è dovuta una risposta precisa. 

P rocedimento amministrativo. E re
golato dalla legge 241 Si avvia un 
procedimento quando una persona 

si rivolge a un amministrazione publica (Co
mune, ministero. Usi. ufficio delle imposte 
ecc ) e chiede qualcosa un servizio, un certi
ficato la pensione una licenza . un'esenzio
ne Anche l'amministrazione può avviare di 
sua iniziativa un procedimento 

Gli ullici pubblici devono dare risposte 
chiare e precise alle richieste dei cittadini, 
motivare le proprie decisioni indicare i 
tempi e le autorità competenti per i ricorsi 

Chi avvia un procedimento ha diritto di 
conoscere il nome del lunzionano responsa
bile della sua pratica, l'uflicio che se ne oc
cupa la data certa entro cui l'iter si deve 
concludere di accedere ai documenti ammi-
nistrativi a garanzia della trasparenza 
dell atto e del suo svolgimento imparziale 

Se il procedimento e avviato dall'ammini
strazione ha diritto di essce avvertito anche 
chi ne possa ricevere un danno 

Possono intervenire nei procedimenti chi 
chiede una prestazione c/chi e soggetto a 
una decisione amministrativa, chi a giudizio 

dell utficio può essere indirettamente dan
neggiato da un suo alto, i sindacali, le asso
ciazioni i comitati che rappresentano inte
ressi dillusi e collcttivi che potrebbero esse
re danneggiati (il Tribunale del malato, le 
associazioni degli utenti, qellc ambientali
ste ecc ) Tutti possono presentare osserva
zioni scritte o documentazione L'ammini
strazione deve prenderle in considera/ione 

Non si può intervenire: negli atti normati
vi (i regolamenti) e negli atti generali di pia
nificazione e di programmazione (piani re
golatori, direttive generali, orari dei negozi) 

Diritto di accesso. Per la legge 142 sono 
pubblici (salvo precise e motivate eccezioni) 

tutti gli atti di Comuni, Province e aree me
tropolitane Chiunque può prenderne vino
ne La 241 consente l'accesso agli atti delle 
amministrazioni centrali, degli enti pubblici" 
delle aziende autonome dei concessionari 
di pubblici servizi (minweri, Sip, Inps, mu
nicipalizzate ecc ) E tutto pubblico, anche 
gli atti interni circolari, verbali di commis
sioni, perizie tecniche, e le rapprcslaztom di 
qualunque specie mappe, disegni, rilievi, 
totografic, filmati nastri, video-cassette. 
Ma. a differenza della 142, solo per chi "vi 
abbia interesse per la tutela di situazioni 
giuridicamente rilevanti" Per gli atti delle 
autonomie prevale, se c'è il proprio regola
mento - --„-,",.* * 

L accesso e negato per gli atti coperti da 
segreto di Stalo per tutelare la sicurezza e 
la difesa nazionali, la politica monetaria, 
l'ordine pubblico, la riservate!?» di terzi, 
persone, gruppi e imprese 

La richiesta deve essere motivata. L'esa
me degli alti e gratuito 7n caso di rifiuto, 
differimento o limitazione (sempre motiva
ti) dell'accesso si ricorre al Tar (entro 30 
giorni) quindi al Consiglio di Stato * '**•••' 
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Minilaurea o maxitruffa? 
/ "corsi brevi" annunciati con gran clamore a febbraio dal ministro Ruberti si stanno 
rivelando un bluff. Abbiamo fatto un'indagine campione in tutte le maggiori università 
e il risultato è sconcertante: l'80% dei nuovi diplomi a ottobre non prenderà il via. 

I li a n a li e nini 

A ll'imz.o del lebbraio scorso con 
gran clamore era stata data dal 
ministro Ruberti la notizia che ti-

nalmen'.c era stato lirmalo un decreto istitu
tivo dei diplomi universitari (me
dio conosciuti come Iauree,bré2 ifZ2n ? ; „ • 

a Bologna: 

"Sapretno 

qualcosa 

M i e che a parure dall anno 
prossimo i nostri studenti avreb
bero avuto la possibilità di sce
gliere, in un elenco di 435 torsi 
di diploma divisi in SO tipologie, 
quello più congeniale C'ommen 
ti compiaciuti e applausi a scena solo a luglio 
ipcrta Gli addetti ai lavori non 
avevano dubbi i nuovi canali lormativi, al
ternativi alla laurea, avrebbero portato l'Ita
lia in Europa colmando un vuoto e metten
do riparo alla scantonante atra dculi ab 
bandoni universitari 

Alle sottile delle nuove iscrizioni ali uni
versità qual e davvero lo scenario che attcn 
de le matricole' Dalla nostra indagine te-
lelonica a campione abbiamo ricavato la 
t c l e z z a che dei diplomi universitari 

1 SI) per centosei casi, se ne riparlerà, se 
va bene Ira due anni La maggior parte de 
rettori e dei presidi di Lievita non sa a che 
santo rivolgersi per reperire i tondi, per tro
vare i locali, per convincere di inscenanti a 
impegnarsi 

Vito Svelto, vicepresidente del Cun 
(Consiglio universitario na/ionile) non ha 
dubbi " Dei 43ft diplomi alla line ne verran
no reali/Aiti poco più di 100 Anche l'elen 
co delle tipologie andrà rivisto' Lo stesso 
ministro Ruberti adesso la sapere che il suo 
decreto attuativo della legge n 341 del 1!W0 
non e che un •• decreto di possibile attua/io
ne», che al ministero c'è una stanza piena di 
schede inviate su sua esplicita richiesta dagli 
atenei nelle quali si elencano problemi e di

sponibilità Solo dopo averle vagliate tutte 
il ministro UrmcM il decreto (i decreti ') ve 
ro. con I elenco delimlivo dei diplomi da at
tivare Insomma oia si scopre che quello 
pubblicato a lebbraio da tutu i giornali era 
solo un censimento dei diplomi teoi itameli 
te attivabili In realta delle SO tipologie di 

diploma annunciate solo per 2* 
era stato delmilo I ordinamento 
didattico e cioè il piano di studi 
Le restanti •>"» erano già allora 
denominazioni vuole L iter di 
approvazione itegli ordinamenti 
non e semplicissimo Per ogni ti
pologia una commissione mini-
steiiale deve predisporre il pia
no di studi II lesto deve poi es 

nalizzato dalle varie laeolla e appio-
vaio dal Cun Dulcis in lundo deve essere 
registrato dalla Corte dei Conti t pubblica 
to A tutl'oggi il percorso e sialo compiuto 
(salvo la registrazione e la pubblicazione) 
solo dai diplomi che lanno capo alle Incolta 
di Agraria. Ingegneria Medicina e dai pò 

ehissimi corsi di giornalismo che lanno capo 
a Lettere e Magistero 

Ma non e detto the questi corsi possano 
partire a novembre Ali Lllicio statuto e 
ordinamenti didattici dell'Università di Bo
logna sono laconici 'Solo a luglio o ad ago
sto si potrà sapere se i corsi partiranno' La 
segicteria di presidenza dell'Università di 
Macerala usponde Che i diplomi doveva
no parure l'abbi imo appreso dai giornali" 
Lastgitleiiadell l niversitadi Palermo un 
via addiiittura al 1W Gennaro Volpicclli 
preside della lacolta di Ingegneria di Napo
li dice con ehiaiezza 'A novellili]e potreb
bero parine ire diplomi di Ingegneria ( del
le ìntiastrulturt meccanica intorniatici) a 
patto che il ministro Ruberti tornisci 400-
si)0 milioni per ogni corso e a patio che si 
irò' i la sede dove larli' 

Dite Rodolto ztich rettole, del Polilecni 
eo di lonno ' Sliamo lavorando come se i 
diplom' dovessero decollare a novembre ma 
siamo abbastanza pessimisti e indispensabi 
le potenziare gli organici delle lacolta impe 

L'esempio dei paesi 
dove si fa sul serio 
Nella maggior parte del mondo industrializzato l'alta formazione non è 
monopolio degli atenei. Gli sprechi egli abbandoni sono ridotti al minimo 

gnate nei diplomi al'iinienu non e possibile 
lare la didattica assistita prevista dalla leg 
gc h se i diplomi partiranno con il piede 
sbagliato e cioè tome corsi di sene b desti
nali a chi ha Ialino nel eorso di laurea, allo
ra la scommessa europea sarà perduta ' 

I a Sapienza di Roma in questa situazione 
di incertezza e quasi una mosca In iuta II 
preside di ingegneria Misiii assicura che 
sono pronti a panne in perletto oiario 
(iscrizione a settembre) sci dei dodici diplo
mi previsti dal decreto Sempre che Ruberti 
conceda le risorse umane di base cioè i pro-
lesson I linanziamenli' Vengono elargiti 
da un consci zio di imprese pubbliche e pri
vate che si sono impegnale n versare 20(1 
milioni ogni anno per ogni diploma e a 
metteic a disposizione aule e insegnami per 
il lutoruggio. per gli stages aziendali ecc 
L ateneo ha già provveduto a modilicare il 

suo siuiuto F t e chi giUM che per x\\ stu
denti tosi diplomali santino aperte le porte 
di quelle aziende che hanno contribuito a 
lormarli 11 nodo del problema sia proprio 
qui Perche i 65 miliardi previsti dal governo 
per lanciare le lauree brevi il primo anno so
no davvero una miseria Potranno dunque, 
decollare solo quei corsi sponsorizzali in ' 
qualche modo d ti le aziende pubbliche e pri
vale interessale alla (orinazione di certe li
gure prolcssion.ih 

L se questo e possibile per le lacolta tee 
nichc e seienliliche e molto dilficile per 
quelle umanistiche II coro dei maligni insi 
nua che molle tipologie di diplomi brevi, 
avanzale alla rinlusa dal mondo accademi
co, senza punti di rilerimento nel mondo 
economico e produttivo, rispondono solo 
all'esigenza di collocare ricercatori in Illa da 
anni per i concorsi a cattedra ' 

A nomala 1 Italia rispetto agli altri 
paesi avanzati Nel nostro Paese 
l'alta [orinazione continua a tden-

ttticarsi con l'università e coi la laurea 1 
corsi Isct (Istituto superiore di educazione 
fisica) incolgono poco più di limila ragazzi. 
e i corsi delle scuole dirette a tini speciali 
(che con la riforma dovrebbero essere ri
convertiti in corsi di diploma universitario) 
solo Tratta Anche i corsi regionali di forma
zione professionale contano circa 5°mila 
iscritti Poca roba Un'olferta lormativa ri
stretta e disorganica. 

E all'estero cosa avviene'' Nella maggior 
parte dei paesi industrializzati, secondo il 
rapporto di AF. Forum .(Associazione per 
l'alta formazione) pubblicato a lebbraio. 

esiste un livello torniamo diverso dalla lau
rea e più breve (di primo livello) che racco
glie in media il 41) per tento delle immatri
colazioni poslsecondanc 

In Germania ci sono le Faehhochschulcn 
(corsi di durata quadriennale), in Inghilterra 
i Polvtechnics e i Colleges (corsi di durata 
biennale e triennale) in Spagna le Scuole 
universitarie e le Scuole universitarie tecni
che (corsi di durata triennale), in Svezia t ci
cli brevi universitaii utili per la piosecuzio-
ne nei cicli lunghi: in Francia un modello 
misto che comprende sia il ciclo breve uni
versitario sia le scuole superiori propedeu
tiche all'istruzione superiore o volte alla 
preparazione di ligure prolessionali inter
medie 

L'unicità del canale di prosecuzione degli 
studi superiori la si che in Italia gli studenti 
si iscrivano numerosi ai corsi di laurea (260 
studenti su mille abitanti) senza per altro 
giungere in porto solo 76 ragazzi ogni mille 
abitanti si laureano I407150mtla abbando
nano ogni anno 

Le cilre parlano chiaro uno studente su 
tre e tuon corso e quasi la mela lo e da più 
di tre anni Si spende di più per chi abban
dona che per chi si laurea Di Ironie a questi 
sprechi i diplomi potrebbero servire a mi
gliorare la produttività complessiva del si
stema 

E anche a riempire una casella lormativa 
ormai indispensabile Tacciamo un esempio 
per tutu 

L un i-
versita italiana storna ogni an
no solo 6mila ingegneri mentre in Germa
nia, Fianchi, Inghilterra sono 3(1 mila i 
giovani ingegneri che escono dall'istruzio
ne superiore università!la o parauniversi
taria Il mondo del lavoro chiede a gran 
voce un maggiore numero di ingegneri 
Ma non necessariamente laureati C e bi

sogno di ligure piolessio-
nali intermedie che svolgano 

compiti a cavallo Ira il perno e l'ingcgne-
ie 

Lo chiedono anche le associazioni degli 
industriali rappresentate all'interno della 
Commissione ministeriale che ha predi
sposto gli ordinamenti didattici per i di
plomi di Ingegneria - • / B 
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Pochi, benedetti e subito 
Ecco i nuovi diplomi che davvero hanno la possibilità di avviarsi dal prossimo anno 
accademico. La maggior parte riguardano le facoltà di Scienze agrarie e Ingegneria. 
Statistica, Giurisprudenza, Fisica, Matematica, Scienze politiche: tutto in alto mare. 

che ai evano 

• Inana hi nini 

Quali sono i diplomi ai blocchi di 

p a r t t n / i a i l prossimo novem

b r i ' * Inn i n / i t u t t o q u i l l i per i 

q u i h il Cun (Censi t i lo universa ino n i si 

/ i o n i le) I I I L . I I i pp ro \ " ' L e K f - ^ ^ 

u r d i n i m e n t i d i d i t l i e i "Sono %JFaiOnte 

inoltre I m i n t e quelle t i t o l i l i 

ehe ivcv ino nel I >ro si l iuto le li'facoltà 

seliole dirette a l ini speci i l i e 

ehe per k g i e sono tenute 1 

Ir istorm irle in d ip lomi Pro scuole 

si imo i ! ire un eleneo dei 

eorsi ehe possono pi r t i re indi speciali 

e indo per oe.ni gruppo I i I i 

eolt i universi! i n ì cui I inno riterimeiit > e 

le sedi un sersit me ehe si sono mes 

se in moto per ore m i / / ir l i 

f a s u l l a d i Seien/e 

agrarie Produzioni veeet i 

li (Firenze come tr istor 

m i / ione dell i seuol ì in 

teenie i viv ustie i) Pro 

du/ ioni inim ili (Firenze 

^ e 

come t r is torm izionc dell i seuol i in tee 

me i I lUnistie i Vili mi ) Gestione teenie i 

e imministr niv i in lencol tur i (Peruui i 

een due orie.nl unenti in Seien/ 1 del l e m 

torio e in teenieo per l i Lesinine e eon 

ssrv izione dell imbicn e Mi l ino) leeni 

the torest ili Produzioni it.r i 

le t rop ie i l i e sub t rop ie i l i 

Tecnologie d imeni i n (Firen 

ze d i c m t r i to in un i i / iend i 

de1 Chnn l i eon indirizzo in vi 

tieoltur cdeno loL i i V i l l ino) 

Imene e s imi i mini ile (Peni 

en) 

Paeolla di Ingegneria Inec 

m e n i lerospiz i i le (Peruv.i ) 

I incener i i chimic i (Roni i l a !s ipicnz i 

T o r i n o Pi I n c u n e o deeentr i l o i 

Biell i) I n c e n e r i i Jell imbiente 

de l l e r i s o r s e ( R o m i L i S i 

p ienz ie deeentr ito i L i l io i) 

I n i i L i i i n i delle ml r i s t ru t t i ! 

re (Firenze come t r i s l o rm i 

zione del! i seuol i di topo 

_r i l i i ipplie U i di Pr i to) 

P R O N T E 
A P A R T I R E 

Giornalismo 
e tecnica 
pubblicitaria 

8 due diplomi rappresentano la "laurea breve" del corrispondente corso di laurea 

in Scienze della comunicazione istituito recentemente. Diplomi m Giornalismo. 

Gli ordinamenti didattici ci sono, la domanda anche, e sostanziosa. Sulla carta e 

tutto pronto per partire. Tuttavia- bisogna sapere che: 1) le facoltà universitarie inten

zionale ad attivare • corsi di giornalismo dovranno scendere a patti con l'Ordine nazio

nale dei giornalisti a proposito del numero chiavo da istituire e delle modalità di sele

zione degli studenti (allo stato dei fatti non c'è notizia di accordi); 2) l'esami finale di 

diploma è subordinalo alla presentazione di una dichiarazione del direttore responsabi

le di un quotidiano o periodico che attcsti l'effettiva pratica giornalistica dello studente 

per almeno 12 mesi. In che modo si entra nelle redazioni? Attraverso convenzioni con 

l'università? Anche a questo proposito è buio assoluto. In ogni caso e previsto un bien

nio di formazione di base (500 ore nell'area comunicativa, giuridica, scientifico-lccnolo-

gica^conomica, psicologica, sociologica, storica, linguistica); terzo anno professionaliz

zante (350 ore di diritto, deontologia, stona del giornalismo) più la pratica di scrittura. 

Diplomi in Tecnica pubblicitaria. Otto esami nel biennio (500 ore di lezione), due il ter

zo anno (350 ore di lezione) più la frequenza obbligatoria di uno stage di 4 mesi di for

mazione professionale presso enti o istituzioni pubblici e privati, più due prove scritte di 

lingua straniera e un colloquio di conoscenza della lingua inglese. 

Ine.it neri i delle telceomunie izioni (Sic 

n i I ormo Politecnico deeentr i lo id Ao 

si i) Ineei neri i e let t i le i (Rom i 1 i S i 

pie.il/ i 1 ormo Politecnico dcct i i t r ito id 

Miss mdri i) lneci.ncri i clet lronic i (Ti 

rciizc come ir istori l i izionc dell i s t u o l i 

per tecnico s ipcnore in e le t t r i me I di 

P r i t o l 'orino Pol i tecnici decenti Ho i 

l u e I P I S I BO1OL.II I decenti HO I CCSC 

n i L \c|uil i B i r i C i t i m i ) liiL.ei.niri i 

intorni me i e l inoni itie i (Rom i L i S i 

p icnzi Sieni Iricsie P I M I Vili ino Poli 

tecnico decentr i lo i Cremimi Boloun 

decentr i lo i Cesell i P iclos 1 l i n v i r s i l ' i 

dell i C il ihn i con inscen unenti i disi in 

z i eroe ito d il Cud il Consorzio univcr 

s i t i i d i s t i n z i ) In ieLncn i loeislie i e del 

11 produzione In icL i ien i nicce mie i (Ti 

lenze come tr istorili izionc d i l l n scuoi i di 

l i i no luL . l i tessili di Pi Ho Rom I I a S i 

p ic i i z i I o r i no Poli cuneo decenti i l i 

VI UK IOM) 1 HL.eL.neri i bionicdic i 

I a io l la di I i t t i n Magis t i ro Languì 

Cium ihsmo I cerne i pubblicit in 

l ' jcol td di M i d u i n a i ih i rurgia Seicii 

ze in termicr is i ichc ( i V i l l i n o Pi ruL. i i 

Sien i) lecnieo di I iboi i l ono biomedico 

( i Vili ino Sun i) Orlot l ist i issistcnte in 

oft i lmo lo i . i i ( i Vlil in i S icn i ) Tecnico 

dell ri ibi lu izionc I cenici) in dictoloei i 

e dletctic l ipplle i l l 

Quali sono i diplomi ihe r i g i o n i -

v o l m c n t i possono p i r l i n in un 

futuro prossimo ' 

Ou i l l i sclczion iti d ti C un 

per I ipprov izionc eieuli 

ordm unenti did mici nel 

1 i recente sedut i del " 

m ILL IO si tr i t i i di sci 

d ip lomi di l . i o n o m u 

solkc i t Hi I n I l i t ro 

d illc iziendc ( d o n o 

mi i e imministr IZIO 

ni izicnd ile C celio 

ne delle inimimstr i 

ziom pubbliche Coni 

incielo estero ren i lo 

un i del turismo Gestio 

ne del s istmi i i lmici i t i 

re VI i r kc t i n i e c i mun i i i 

/ l u n e ) di due d i p l o m i di 

l e t l i n ( O p i n i o n d n beni 

d i l u i r i l i I r idu t ton e intcrp^c 

li) di due d plomi di Se i i u / i ma l i -

m a l u h i (C In in ic i Inforni Hic i) Lece 

/ione che e i n k r n i 11 rij.01 i ' l i nvc i s i t 

di Pis i lacoll 1 di Scienze m item il iclic 

dot i l i Iin d il l%s di un corso di I iure i 

in Seien/e dell inforni i/ ione e pront i i 

v ir ire il diplom i corrispondente in Inlor 

m Hic i 

Quali potranno pa r t i n in un fui uni im-

pnusab i l i -

I diplomi di Vr ih i t i t tu ra dei qu ili som 

_i ì pront i eli ord in unc in i d id i t t ic i m i 

sui qu i l i i l Cun non h i i n c o r i deus 

ij i i indo dclibcr ire 

In i l io mar i 

l u t t i un i l tn diplomi del l u n e ' elenco 

elle I innoc ipo i Smis t i c i Giunsprudeii 

/ i Scienze poi i l ielle. SOCIOIOL.1 F IS IC I 

l i iuloL.i i F i n n lei i VI item i t i c i 

i'ry '»'«?. 
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uanto durano i corss 
e che cosa si studia 
Tre anni per i diplomi di Ingegneria, Medicina, Agraria e Veterinaria. Frequenza 
obbligatoria alle lezioni, ai tirocini e alle attività pratiche. 

ip lonn d i Ingegneria T r i cnn i l i 

(21(10 ore di t requenzi obb l ig i to 

n i di cui MIO di a t t i v i t i p n t i c h i 

di 1 ibor nono o tirocinio d i ssolgirsi m 

i h i Inor i d i l i uniscrsi t i Insegn iment i 

comuni i tutu i diplomi di Ingegneri i so 

no mi teni itica t is ic i chimic i informati 

c i di btse economia e gestione Modul i 

dui ittici d i f lcren/ i it i e ir i t ten/zano i t r i 

s i t t o r i ( c i v i l i d i l l inforni i z ion i indù 

stri i l i ) 11 singoli corsi 

Diplomi d i Midicina De l l i o l io t ipolo 

eie previste solo per cinque sono s t i l i re 

d it t i L'I ordm imcnti did itt ici Di dur i l i 

tnenni le ogni corso di diplom i irtico 

la in indi r izz i che devono essere scelti 

d i l io eludente entro il 15 aprile del sccon 

do anno Per LJI i n f i r m u n si p n v i d o n o 

incile corsi di p i r l i / i o n m u n t o post di 

pioni i 

A i corsi di d ip lomi si iccede t n m i l e 

prov i senti i eon doni inde i qu i / Sono 

escnt i t i d i l h prov i LJI studenti prove 

nient i dn Mcdic in i e C ln ru r i . i l i scn l l i 

dopo il 19SS e elle abbi ino super i lo lime 

no ire es imi del primo inno 

Le ore di insegn imcnto e di i t t i v i l i 

pr itichc sono 2400 p u T m n c o di I ibor i 

tono i p i r Or to t t i sn 4600 p i r S c u n / i 

mf i rmi i r is t iche Chi si ispeti i corsi I icili 

e disimpegnati si sbigl i i U f r e q u e n / i die 

lezioni il t irocini e die ittivit i pratiche e 

obb l iL . i tom i lmcno per il 70'/ dell o r i 

no e deve essere documenl H i sul l ibretto 

Non ci si può iscrivere i l i inno successi 

vo se non sono si i l i sostmul i lut t i gli csa 

mi dell inno precedente E I anno può es

sere r ipetuto in sopr innumere) solo per 

un i vo l t i 

Diplomi di Agraria e \ l 'Urinaria Sette 

l ipologn t r u n n i l i 1S00 ore di I r c q u e r - j , 

di cui ilmeno 200 dedicale al t i rocinio e 

i l i el ibor i lo fin ile Ad esempio per i l 

diplom i di Produzioni VCL.CI.III la lorma-

/ione di b'isc comprende 500 ore di fre-

qucn / i obbl igi tor ie (100 ore di m item iti 

e i S() di lisic i 100 di chimica 50 di bio-

chimic i ippuc n i 100 di b io logn generale 

i 100 di iconomi i Liner ile) 11 lorm I /H 

m prokssion i l i compnnde 400 ore ( IMI 

ore di igronomiu SO di gm i t i ca igrana 

su di di f isT delle, colture SO di chimica 

iL, r i rn SO di microbiologia applicata, 50 

di ingegnina agraria) • L B »» 

http://Iiil.ii
http://oe.ni
http://orie.nl
http://Ine.it
http://pie.il/
http://Bo1ol.ii
http://liiL.ei.niri
http://liinoluL.li
http://HL.eL.neri
http://PiruL.ii
http://ilmoloi.ii
http://liiuloL.ii
http://Clnruri.il
http://vcl.cI.iIi
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GAY C D I R I T T I : I S T R U Z I O N I 

Il sesso dei preti 
non è quello desìi angeli 
Un 'inchiesta di Edwin Thomas rilancia uno dei temi più spinosi: il religioso può 
essere omosessuale? La risposta ufficiale è un secco no, ma la realtà sembra diversa 

Franco Grillini 

N el I9S6 il cardinale Joseph Ratzin

ger, a nome della Congregazione 

per la Dottrina della Fede (l'ex 

Sant'Uffizio) inviò una lettera ai vescovi per 

puntualizzare la posizione della Chiesa cat

tolica nei confronti dell'omosessualità in ; 

quanto, dopo la pubblicazione avvenuta nel 

1975. della "Dichiarazione su alcune que

stioni di etica sessuale", furono proposte -

secondo Ratzinger - delle interpretazioni 

eccessivamente benevole della condizione 

omosessuale stessa, tanto che qualcuno si 

spinse fino a definirla indifferente o addirit

tura buona". • . ,',..•;_• '.,':•"'-:':•-. . 

Definendo l'omosessualità come "una 

tendenza, più o meno forte, verso un com

portamento intrinsecamente cattivo dal 

punto di vista morale" e "oggettivamente 

disordinata" , la congregazione ribadiva così 

la consueta condanna nei nostri con fronti.' . 

Nonostante questo, il dibattito tra i cre

denti è proseguito e anche tra i sacerdoti e i 

teologi continuano a venire proposte inter

pretazioni diverse da quella ufficiale, men

tre si moltiplicano anche in Italia i gruppi di 

gay credenti. Un contributo importante per 

conoscere la realtà omosessuale all'interno 

della Chiesa cattolica viene oggi portato da 

Edwin Thomas, un giornalista l'ree lance e 

politologo che. nell'ultimo numero di Mi-

croMega riporta i risultati di una inchiesta 

condotta a Roma nel eorso di 

un anno e mezzo intervi

stando gli ecclesiasti

ci omosessuali, per 

lo più giovani. 

Ne emerge un 

quadro estrema

mente composito, 

anche per quello 

che riguarda l'at

t e g g i a m e n t o 

delle gerarchie 

ecclesiastiche 

verso i propri < 

c o m p o n e n t i 

omosessuali. -

Infatti, molti accettano di vivere un i 

doppia vita." fatta di incontri frettolosi 

che però non devono incidere sulla MI I 

da religioso venendo comunque acuii 

ti dal proprio Ordine. Diversi tra 1J1 

intervistati vivono, invece, una ver i e 

propra storia d'amore. 

Per queste ultime, Thomas par

la di un "percorso personale che 

porta verso una figura di ecclesiastico omo 

sessuale, ossia di prete che vuole diffondere 

l'insegnamento di Gesù da religioso che h.i 

una vita sentimentale e una sessuali! i 

omoerotiea". 

Vengono segnalali 

anche diversi gruppi di 

ecclesiastici che negli 

Slati Uniti, in Germania e 

iltrove hanno dato vita ad 
issociazioni che si impegnano 
per una Chiesa più aperta e 

tollerante". 
I dwin.Thomas conclude il 

proprio saggio affermando che la 
( luesa "trascina nel fango qual
cosa che teme e che sembra vo-
Ui I misconoscere completa
mente per paura del suo poten

zi ile dirompente in una siruttu-
r i così fortemente gerarchica. 

I ssa teme infatti di rendere gli 
eeelesi istici più indipendenti, più 
indillerenti a quelle punizioni psi

c o l o g h e destinale a garantire 
I ubbidienza per tutta la vita": 

m i. come ricordava Don Mi
lani, l'ubbidienza da tempo 
none più una virtù. 

€ 3 A £ U Ai a iJ-é, KC 

A proposito 
del servizio militare 

S F- © a" f 

, Caro Grillini, il prossimo .inno dovrei 
partire per il servizio militare e sono un po' 
preoccupato, perché temo di trovarmici 
molto male Potresti darmi qualche consi
glio' 

/ rantruo G Roma 

Caro Francesco, innanzitutto scusa se 
- non pubblichiamo il tuo cognome: nulla 
. lettera non fornivi indicazioni in proposito 
e, poiché so che molti gay temono ancora 
- purtroppo a ragione - di subire ritorsioni 

'•' nel dichiarare la propria sessualità, ho prò 
; ferito siglarlo. '.-.•; 

' Chi, scrivendo per questa rubrica, non 
; viva questo tipo di difficoltà, può segnalar

lo. Il problema che hi poni viene affronta
to molto frequentemente da quando esiste 

: l'Arci gay. 
V Devo premettere che a mio modo di 
. vedere la scelta preferibile sarebbe quella 

dell'obiezione di coscienza, in quanto 
esplicita una critica attiva all'esercito, sia 
per il fatto di essere uno strumento ag-

; grcssivo verso gli altri popoli, sia per le cu-
', rattcristichc intrinseche di una istituzione 
; che è omologante e gerarchizzata. 
> L'obiezione di coscienza, inoltre, sposta 

sulhksolidariclà, la' prevenzione, la prote
zione civile e ambientale il raggio dell'im
pegno che una persona decide di dedicare 
la propria vita. Obiettori di coscienza col

laborano nelle associazio
ni di lotta contro l'Aids e, attraverso la ' 
convenzione dell'Arci, anche con l'Arci • 

C'è però chi, per diversi motivi, non 
può accedere a questo tipo di scelta e, cs- ' 
vendo gay. non se la sente di fare dodici 
mesi di naja. • • • '•,'.> '.- ": ;:Y';.-;,'.': \: '.:}• -..'.•". 

Si tratta di una posizione comprensibile. : 
in quanto l'ambiente della caserma, già ne
gativo per i ragazzi etcro, può essere estre
mamente brutale verso gli omosessuali •* 

Fatto salvo il diritto di coloro che, omo
sessuali, decidano di partire militare, già : 
da alcuni anni l'Arci gay ha raggiunto un 
accordo con il "Comando della sanità mi- , 
litarc" che consente di ottenere l'esonero 
per gli assodati che ne facciano motivata : 
richiesta. Questo atto non comporta alai-
mi conseguenza negativa nella vita futura 
e, come ogni informazione che riguarda la 
nostra salute, è protetta dall'obbligo alla 
riservatezza. 

Le richieste vengono raccolte e valutale 
dall'Arci nazionale alla quale chiunque si 
trovi nella situazione può rivolgersi tran
quillamente. ' 

'Le lettere a Grillini possono essere 
indirizzate a- 'Il Salvagente' oppure alla 
Direzione nazionale Arci gas, piazza di 
Porla Saragozza 2,40123 Bologna 

Fax051/42 36 36 

• a cura ili Altero / • ' r i g e r t o 

PROGETTO POLO 
PER 9 GIOVANI 

Apprendere un mestiere. Può essere 
questa un'opportunità per oltre diecimila 
giovani che nei prossimi mesi saranno : 

coinvolti in una inziativa di prevenzione 
dell'emarginazione sociale e dal rischio ' 
droga sviluppata dall'Enaip, l'ente di for
mazione professionale Adi . ; , 

Il "progetto Polo" consiste in una rete 
di iniziative locali promosse dai Comuni 
in collaborazione con Usi, volontariato, 
aziende e sindacati, mirate all'inserimen
to lavorativo dei giovani tra i 14 e i 19 
anni incappati nell'insuccesso e nell'ab
bandono scolastico o in situazioni di di
sagio familiare e sociale. .: 
- Due i canali del "progetto Polo": la 
bottega delle professionalità e lo sportel
lo informativo. Il primo serve per ap
prendere i rudimenti elementari dei più 
diversimestieri, l'altro a conoscere le va
rie opportunità lavorative che offre il 
mercato. ^..-^jr;.--" 

MINORI: JL CARCERE 
E 1MUTILE £ NOCIVO 

1v E aacoraM proposito di adolescenti a 
rischio, giovani per lo più alle prese con 
la droga e la microcriminalità, una dura 
denuncia, della situazione degli Istituti di ; 
reclusione per i minori e venuta dai cap-
pellaiudellc carceri. In un loro documen
to ricordano che entrano in carcere "i 

giovani culturalmente, socialmente ed 
economicamente svanlaggiati". 

I cappellani delle carceri lamentano 
l'assenza o il fallimento di strategie di • 
reinscrimcnto basate sul lavoro, le borse : 
di studio, i centri diurni o le comunità. :' 
Tutto ciò li porta a consideare "inutile, l 
anzi nocivo il carcere per gli adolescenti". ; 

ALLA REGATA' ! '•-I: v.--' : 
ANCHE I DISABJtl:;;;;:^;: 

La loro barca non si.chiama "Il Moro 
di Venezia" ne1 il loro sponsor è Roul 
Gardini. Nondimeno, la loro sfida è al
trettanto esaltante delle regate dcll 'A-
mcrica's Cup nelle acque di San Diego. 

Si tratta di un equipaggio di giovani 
portatori di handfeap-che domenica scor
sa ha par tecipato alla regata "Trofeo 
Mauro Mancini" nelle acque del litorale 
laziale. •'•'•'.'.-*~'B'"-i:fe.s*.L!':''vV•'•''.' 

L'idea di far partecipare il "Kaimano", 
questo il nome della barca a vela iscritta 
a questa regata giunta-aliti quindicesima 
edizione, e stata dell'associazione Marca-
pcrto e i dirigenti del circolo che organiz
za la prova tra Fiumicino e.Santa Mari
nella hanno dimostrato vivo interesse a 
inserire anche^iuesta barca tra le quaran
ta al via. \:--i:£--:.-".T~-~--.;._-.,..' ; 

A bordo del Kaimano, impegnato a co
prire le 54'miglia-marine della gara, sono 
saliti insieme al gruprjo.deÌTagazzi-haadi-
cappati, alcuni degli operatori socio-sani
tari che .li.assistono abitualmente e due 
skipper entusiasti dell'esperienza. > 

Ma non c'è solo questo "equipaggio co

raggioso" nei programmi dell'associazione 
Mareaperlo: si apre in questi giorni un 
nuovo corso per far avvicinare alla vela 
altri disabili, magari con le loro famiglie. 

Chi è interessato può rivolgersi al cir
colo velico "Capitan Ackab", in via degli 
At lant ic i a l l ' I d rosca lo , Ost ia , tei . 
06/56.90.801. 

EXTRACOMUNITARi 
INSEGNANO INGLESE 

Per capirsi e spiegarsi meglio il primo 
passo e proprio la lingua.'E di certo un 
eorso d'inglese può servire a promuove
re l 'integrazione tra extracomunitari e 
cittadini italiani, specie se, come accade a 
Terni, a salire in cattedra sono gli stessi 
immigrali. : • _ , ,'.,'• 

Questa significativa esperienza è stata , 
promossa dal Coordinamento immigrati 
sud del mondo, il Cism, che ha organizza
to nella cittadina umbra un corso tenuto 
da immigrati africani di madrelingua in
glese. Allievi altri extracomunitari, ma' 
soprattutto italiani. 

"Un'iniziativa per favorire la reciproca , 
comprensione e un fecondo incontro - di
ce Agou, responsabile del Cism di Terni -
tra la comunità locale e i lavoratori stra
nieri". ! 

NUMERO VERDE » , ' 
DEL VOLONTARIATO; 

Funziona tutti i giorni dalle,14 alle 20 
e dal lunedì al sabato. Da tutt 'Italia, '" 

chiamando gratuitamente il numero ver
de del volontariato I67X/66119, si può es
sere informati su tutte le attività "no-
profit". _, :'.'•' . • 

Chiunque, singola persona o gruppo, 
può sapere dalla segreteria della Fonda
zione italiana per il volontariato come 
organizzare un servizio assistenziale sen
za fine di lucro o una qualsiasi attivila di 
tutela sociale, sia nelle grandi città che» 
nei piccoli centri. .... ' ' 

Per quanto riguarda gli organismi che 
già funzionano, questi possono essere 
messi in contatto con realtà simili e ag
giornati su-problemi legislativi, legali, fi-' 
nanziari, tecnici... 

•'Alt: STRUTTURE 
.PER ^LEUCEMICI 

La realizzazione di piccole strutture 

'residenziali tali da permettere ai pazienti • 

che risiedono lontano dai centri di tera

pia di affrontare il lungo periodo neces

sario a completare le cure con la assisten

za dei propri familiari è il più immediato 

triTgliobiettivi dell'Ali, l'Associazione 

italiana contro le leucemie (Via Mor

gagni 2/b! 0 f J 1 6 1 R o m a . Telefono 

06/44.03.7.63/44.03.795). > : i \ ' . ,C;: 

Scopo dell'Ali e essenzialmente quello 

di raccògliere fondi a sostegno della ri

cerca scientifica sulle leucemie e le altre 

emopatie maligne. _,. ' V 

Vcgono così"finanziate borse di studio 

per medici e biologi, acquistati farmaci e 
attrezzature, sviluppinola collaborazione 

ai programmi di trapianto del midollo e 
di chemioterapia. 

L'associazione, nata più di venti anni 
fa e oggi articolala in 15 sezioni periferi- : 
che, si occupa inoltre dell'assistenza ai ' 
degenti e ai loro familiari per cure sem
pre molto onerose e che il più delle volte " 
sono dei "lussi" che non tutti possono ' 
permettersi. \','/.', ..•..•-•:'.;,'.'.' •:• .'•;_•'.':•',':••• •s-V.V.v-'-v,. 

Uno sforzo, quello dell 'Ail. ' f in qui ; 
premiato dai risultati conseguiti in que- ' 
sto campo medico: attualmente si ottiene 
la guarigione di oltre la metà dei bambini 
malati di leucemia e di circa un terzo de- ; 
gli adulti, quando solo vent'anni orsono 
essere colpiti da questa malattia rappre
sentava una condanna a morte irrevoca
bile.7:- •:••• •• •;;-:"'.v ; •:'::Ì~;;JÌ>''F;' 

DUE WEEK END 
Di PACE 

Prima a Taranto (sabato 23 maggio), 
poi l'ultima domenica del mese a La Spe- , 
zia. Questi gli appuntamenti per due fine ; 
settimana dedicati all'impegno pacifista.'-
A promuovere entrambe le manifestazio- ' 
ni è una costellazione di gruppi e associa- ; 
zioni raccolte sotto il cartello "Venti di 
pace". '.,'•• ^'l'v.^'.?:»:,^:' '1-";,;^..^ ì'*i;^'*' 

Mentre nella città dei due mari si insi
sterà sulla militarizzazione del Mezzo-' 
giorno e del Mediterraneo, a La Spezia il • 
richiamo e alle tematiche del cinquecen- ' 
tenario colombiano, ovvero alla riconver
sione dell ' industria bellica a favore di 
nuove forme di solidarietà verso i) Sud e" 
le minoranze, di ieri e di oggi. 
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fremuti bomboli \ottoi\ami 

Pir ottenerci attenuto 

t molti tali non di \ orto i \u r t 

infiammabili ni tttwtu 

Sanzioni per la \ dilazioni dilli nonni thi 

confronti dilproduttori dell importatori 

e dil tonimi monti I Istituto di riu.rt.hi 

t collaudi Musini autorizzato dalla Cu 

omprì mai balocchi? 
Se acquistate un giocattolo fate attenzione che sia ben visibile il marchio CE che è 
obbligatorio anche da noi dal 20 aprile scorso. È un simbolo di sicurezza in vigore in 
tutta Europa. Ma in Italia molti prodotti sono ancora senza certificato di garanzia. 
•Antonella \l a r r o n i 

er tutte le mamme che preknseo 
no i balocchi inziehe i profumi 

3ù per tutti gli ZÌI. I parenti e gli amiti 
I avventura giocattolo non Unisce mai Pas 
sato il Natale Mene la Befana poi Carnewi 
k e dopo il compleanno di Ugo e quello di 
Pina eceo I estate ed e Natale 
un altra volta Ma uno sguardo Z£ptfprietà 

alle cilre degli incidenti domestici 
in cui incorrono i bambini e eli fìsiche, 
adolescenti al di sotto dei Ifc anni 
induce a essere molto attenti meccaniche, 
quando M compra un gioco Ogni c h i m i c h 

anno in t u ropa 20 milioni di 

bambini e di adolescenti rimati igieniche 
gono vittime di intortum durame
le attività domestiche e ricreative IO mila 
di evsi restano invalidi permanenti 20 nula 
muoiono (dati Movimento Consumatori) 
Oltre il 20 per cento degli incidenti dome
stici sono attribuibili ai giocattoli 

Per questo anche m .Italia con il decreto 
legislativo 313 del 27 settembre IWI e stata 
adott il i la direttiva Cee per la sicurezza 
dei giocattoli Dal 21) aprile scorso dunque 
tutti i giochi immessi sul mercato devono 
ìverc ben visibile leggibile e indelebile un 
marchio di garanzia il marchio CE II de
creto stabilisce proprio nel primo articolo 
che cosa si deve intendere per giocattolo e 
cioè un qualsiasi prodotto concepito o ma-
nitestamentc destinato a evsere utilizzato a 
tini di gioco da minori di anni U 

La piccola sigla CE definisce cosi il pro

dotto clic ha attraversato tutte le tasi di ve-
nlica necessarie perche non possi compro 

mettere la sicurezza e/o la salute dei bambi 
ni Quali cs imi deve sostenere un yoeatto 

lo per ottenere 1 attestato CE ' Prove sulle 
proprietà tisiche e meccaniche (es detor-

mabilua strutture a spigolo sicurezza ter 
mie i ecc ) inliammabilita diretta o indirei 

ta ed emivsiom di Ras proprietà 

chimiche e tossicologiche com 
presi i contenuti massimi di me 

talli pesanti proprie! i elettriche 

(in toto o nelle parti) igiene per 
evitare rischi di mal ittia mie 

zinne o contaminazione ra 
dioattivila 

Le industrie devono prone 
derc illa eertilicazionc CL ta 

tendo riferimento a un istituto speciali/ 
zato il quale abbia le strutture n grado di ; 
svolgere ellettnamciite il ruolo di con 
trollo e non quello di emissione pur i 
mente commerciale e lormale di bollini di 
riconoscimento autoadesivi senza il reale 
svolgimento continuo di collaudi e con 
trolli* Insostmza si devono rivolgere i 
un orgimsmo che abbia i requisiti richie
sti mantenendo copia di tutta la docu 
mentazionc a disposizione dei ministeri 
interessati, ovvero quello dell Industri.! 
commercio e artigianato e quello di 
Sanità responsabili dei controlli 
conlormita dei giocattoli alla legge 

È necessario essere molto attenti quan 
do si comprano giocattoli sostiene Viviana 
duolo del Movimento Consumuori di Mi 

Lino e un settore che tende a essere sotto 
v liutaio d i 
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echio al naso 
dell'orsacchiotto di pezza 
Sette consigli a genitori e nonni prima di entrare nel negozio. Ogni irregolarità 
va denunciata al ministero delllndustria o alla Usi in caso di ferite. 

quisto che sulla conlezione siano riportali 
lutti i dati rei itivi alle norme di sicurezza 

In Italia 1 Istituto di ricerche e collaudi 
VI Masmi di Rho (Mi) e quello tutori/ 

zato dalla Comunità europea al 
rilascio di certilicazione CE MR 
chi non vuol passare per questo 
istituto può I ire una sorta di au-
tocertificazione ' Non e obbli
gatorio rivolgersi i noi spicgi 
I ingegner Mano Vlasini e un in
dustria può lutoccriiliearsi pur 
clic si attenga scrupolosamente 
illa norm itiv ì e si ippoggi a 

strutture che poss ino g iruntirc tulli i tipi di 
esimi richiesti h un sistema sicuro' Non 
e e il rischio di trovare in giro marchi inde
bitamente apposti ' Purtroppo la situuzio 
ne non e rosea in qucslo senso prosegue 
Vlasini ancora ogij il 60 per cento di gio 
e ittoli in eircol izione non sono certificati 
nonostante siano previste pene imnimistra 
live e penali pei chi immette in commer 
ciò vende o distribuisce gioe itloli non 
conlormi pur avendo il marchio CE 

Non possono essere 
prese in considerazione, 
ad esempio copie 

rtifi 
.1 

lo da un I iboratono 
non autorizzato o 
e\tr icuropeo per

che le procedure che ri-
'••-^ guardano la sicurezza sono 

basite sulla possibilità che 

F U O R I 
L E G G E 

Freccette, 
fionde 
e pistole 

Possono essere 

pericolosi 

anche dal 

punto di vista 

etico 

J \ conlormi di un eertifi 
\^^f tato di prove rilascia 

\ 

I amministrizione dello Slato sorvegli si i 
sull i produzione sia sugli organismi di certi 
ticazione' Come si può distinguere allora 
un giocattolo buono di uno cattivo ' 

lo posso dirle che i giocattoli 
certificati da noi - conclude Ma
smi hanno un identificativo 
che ci e stato assepn ito dalla 
Comunità europea IT 0011 
Cercare questo ulteriore mar 
chio eredo che sia gì i una stra 
da di sicura g i n v i a 

Esiste anche un altr i peneo 
losita del giocattolo che non e 

scgn il ibile in nessun modo una pencolo-
s 11 che I associazione consumatoli Agnsa-
lus definisce etica II giocattolo può esse 
re pericoloso anche per il conlesto in cui 
viene proposto spiega Gianni Cavinato 
dell Agrisalus di Milano Divent ì sempre 
più sostitutivo della presenza umana e il 
bambino rischia di diventare un semplice 
meccanismo nella ruota del mercato crea

lo dagli stessi idulli per gli adulti Si impo
ne allora un i inversione di tendenza della 
situazione attuale, per un giocattolo più so 
brio (anche nella sua composi/ione chimica 
e funzionale) più naturale più vicino alla 
cultura locale più creativo e più duraturo 
Anzi la vera rivoluzione in queste settore e 
quella di produrre gio
chi che creino giochi 
sempre più ' 

adatti illc osi 
genze del sin 
golo b imbino 

O ueste alcune indicazioni che possono es
sere utili per 1 acquisto di un giocattolo 

1) Il giocattolo deve riportare 
-1 etichetta con il marchio CE 
- il nome e/o la ragione sociale e/o il 

marchio ìlei fabbricante 
l indirizzo del fabbricante o del suo 

mandatario o del responsabile dell immis 
sione sul mercato della Cee anche in lorma 
abbreviala purché consenta un identifica 
zione semplice e agevole avvertenze e pre
cauzioni J. 

2) I giocattoli non adatti ai bambini di 
età interiore ai 3 anni (36 mesi) devono 
avere un etichetta con I' avvertenza del li 
mite di età 

3) Nel caso di giocattoli di piccole di
mensioni o composti da elementi piccoli, le 
indicazioni possono essere apposte su un 
loglio informativo alleg'ito 

») Il loglio intormativo. le precauzioni e 
le awerten/e devono evsere scritte in italia
no 

5) Conservare tutti i dati in modo che sia 
possibile reperire la società produttrice 

6) La scritta giocattoli sicuri conformi 

al! articolo 2 della legge n 4h dei lS-2 !>1 
non ha valore La legge in questione e deca 
duta 

7) Fate attenzione agli imballaggi i sac
chetti di plastica non omologati possono es
sere molto pericolosi 

Se scoprite dei giocattoli che non portano 
il marchio CE o che nonostante il marchio 
sospettate non rispondano alle norme di si 
curczza, segnalate il fatto al ministero 
dell Industria o alla Camera di Commercio 
locale Fate un esposto in carta libera e de 
scrivete dettagliatamente il giocattolo con le 
indicazioni del produttore o importatore 
(nel caso non ci lossero indicazioni la re
sponsabilità ricade sul commerciante) e del 
negozio in cui e in vendita. Se il bambino si 
e tento o si teme che abbia avuto danni gio
cando e bene segnalare il fatto anche alla 
Usi Inviate una segnalazione anche al Mini 
stero dell Industria Direzione Generale via 
Molise 2 OOlMRoma 

Per i bambini piccoli assicuratevi che so
nagli palline ecc collocali sui bordi della 
culla non siano staccabili i pupazzi e le 
bambole devono resistere u denti e alle ma

ni dei bambini sopr multo bottoni naso 
orecchie e occhi i giocattoli tipo peluche 
devono essere di materiale imnf ammanile 
e vanno lavati di tanto in tanto 

Per i più grandi si consiglia di comprare 
giocattoli elettrici munit del marchio di 
qualità e di utilizzarli con il trasformatore di 
corrente esterno accertarsi che vernici ac
querelli pastelli cee siano atossici e che 
siano usati correttamente accertarsi che i 
giocattoli da trascinare abbiano corde tali 
da non procurare lesioni e sempre meglio 
usare una corda grossa piuttosto che una 
sottile Per quanto riguarda la sicurezza do
mestica il Movimento Consumatori ha rea 
lizzato una confezione (libro + gioco + ma 
mtesto) che aiuta a prevenire gli infortuni e 
una pubblicazione scientifica contenente gli 
atti del convegno sullo stesso tema con 
un indagine sulla sicurezza dei giocattoli 
elettrici Potete richiedere il materiale al 
Movimento Consumatori via Adige 11 
20135 Milano inviando un assegno o vaglia 
postale di 15mila lire • spese di spedizione 
o telefonare al numero 02/54 56 551 per 
avere ulteriori informazioni • zi MA 

on sfuggono alle regole imposte dalla Cee neanche i piccolissimi giochi che si 
trovano nelle uova di Pasqua, le sorprese in sacchetti di snacks o detersivi, i 
premi ottenuti con le raccolte punti. Tutti devono contenere sull'involucro le 

indicazioni che si trovano anche sui prodotti venduti direttamente nei negozi. -
Ma il decreto 313 prevede anche il "giocattolo-non giocattolo", quello, cioè, che non 

deve sottostare a nessuna norma di sicurezza. Prodotti che non sono considerati giocat
toli, ma che non di rado vedrete usare da bambini anche molto piccoli. 

Occorre quindi grande prudenza e non lasciar giocare i pargoli con: decorazioni na
talizie; modellini da collezione; attrezzature destinate a essere usate collettivamente sui 
campi da gioco, attrezzature sportive e nautiche da usare in acque profonde; bambole 
folcloristiche e decorative; giocattoli professionali istallati in luoghi pubblici; piuzles di 
oltre 500 pezzi; armi ad aria compressa; fuochi d'artificio compresi inneschi a percussio
ne; fionde e lanciasassi; giochi con freccette e punte metalliche; forni elettrici; ferri da 
stiro e altri prodotti alimentati da corrente superiore a 24 volt, prodotti con fomelklti; 
veicoli con motore a combustione; giocattoli macchine a vapore; biddette, videogjochi 
collegabili alla Tv; imitazioni fedeli di armi da fuoco, bigiotteria destinala a essere por
tata dai bambini. Infine, per i più piccoli, i succhiotti di puericultura. 
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Due campioni 
di ogni cucina 
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Per il test dì questa settimana "Il Salva
gente" ha acquistato, in modo anonimo, due 
campioni di ogni cucina a gas in grandi ne
gozi di Milano. I pri_//i rilevati, di cui ripor
tiamo in tabella la media calcolata per ogni 
marca, sono Frutto di un'indagine condotta 
nei negozi principali di Milano. Kulogna, 
Roma. Napoli e Palermo. 
' Le pro\e di sicurezza e di prestazioni, so
no state wcjjuitc dall'lSTITUl O IT UJANO 
DM. MARCHIO DI QUALITÀ secondo le 
norme UM-CIG 7135 FA215, UM-CIG 
7136 e CEI61-80. 

1 risultati del test, pubblicati nella loro in
terezza, senza alcuna manipolazione o cen
sorii, sono validi solo per i modelli presi in 
esame e per quelli "equivalenti" riportati 
nell'apposita scheda. 

' E N T I 

¥aie anche 
per altri modelli 

In questo elenco riportiamo altri modelli 
di cucine a gas. delle stesse marche sottopo
ste a test che hanno le medesime caratteri
stiche costruttive di quelli esaminati e per i 
quali sono da considerare validi i risultati 
(Ielle prove da noi eseguite. 

, , Le differenze con quelli direttamente 
analizzati sono riportate a fianco della sigla 
ili ciascun modello. 

CANDY DS 662/1 \ versione in acciaio 
inox. INDESIT KN 6403X1 versione in ac
ciaio ino\, grill elettrico, porte forno prive 
di doppio vetro, priva di protezione caduta 
pentole. KN 6401W1 priva di accensione 
•,'lettrica. grill elettrico, priva di coperchio in 
cristallo, porte senza doppio vetro, priva di 
protezione raduta pentole. LOFKA X21I5 
G\FA \crsionc in acciaio ino\. PHILIPS 
WHIRPOOL C6540 GW/E lampada on-ofT. 
volume forno di 85 litri. REX X 660 A ver-
sione in acciaio inox, coperchio bilanciato in 
vetro, accensione automatica del forno. 
TECNOG \S 6462 5404 versione in acciaio 
inox. 
* • 1 - . ' 

Z Z I 

Confronto 
istruttivo 

•1 

? Abbiamo condotto in diversi grandi 
negori di cinque città italiane, un'indagine 
sol prezzo di vendita al pubblico delle cucine 
prese in esame nel test. 
_ I risultati mostrano già una prima diffe
renza tra 1 locali commerciali del Nord, dote 
il costo medio di questi elettrodomestici è 
elevato, e quelli del Sud. in generale meno 
cari. :'*• -, • -' 

In alcun! casi però - e quest'aspetto può 
interessare maggiormente chi, per acquistare 
una cucina, non può arrivare sino u Napoli o, 
magari, a Palermo • differenze di prezzo con
sistenti sono state riscontrate in negozi della 
stessa città. A Milano, ad esempio, il modello 
della Philips Whirpool si può trovare a 
éOOmila lire (un po' meno della media che 
abbiamo calcolalo per questo elettrodome
stico) ma si può anche pagare 750milu lire in 
on negozio di Dna grande catena. A Bologna 
e a Roma le differenze di prezzo di uno stes
so modello nei diversi locali commerciali non 
sofcrano le lOOmila lire (ma si parla di gran
di negozi dove i prezzi sono già più contenu
ti rispetto al piccolo esercizio). A Napoli e a 
Palermo, iaflae, la forbice dei prezzi è leg
germente meno ampia, anche se una buona 
ricerca in queste città può permettere di ri
sparmiare ara dira consistente. 
j Nell'acquisto della cucina, infine, e da te
nere presente che quasi tutti i negozi non in-
crodooo nel prezzo esposto bt spesa per il tra
sporto, che va daDe 15mila alle 30mila lire e 
in qualche caso (soprattutto a Napoli) è da 
concordare con il trasportatore. 

R IL t a r d o Quintili 

tto modelli di cucine a gas stelli tra 
J"S le marche a più alta delusione e a 

maggior vendita sul mercato italia
no 'Il Salvagente" Ila scelto per questo test 
quelli di dimensione pili comune 1 60 per bt) 
cm Nelle cucine moderne intatti questi ap
parecchi si possono inserire con maggior taci-
Illa tra 1 mobili e spesso possono rappresenta
re un alternativa ai pili costosi elettrodome
stici da incasso 

Ali interno della selva di possibili scelte di 
opzioni e sigle diverse abbiamo comparato 1 
modelli più semplici ma dot.iti delle caratteri 
stiche irrinunciabili che esige chi sceglie oggi 
una cucina a gas Anche nell'opzione' estetica 
(tutti gli elettrodomestici esaminati sono 
smaltati bianchi) si e voluta appositamente se
guire la tendenza di acquisto più comune 

Le dimensioni, riportate nella scheda tecni
ca, rappresentano rispettivamente le misure di 
larghezza, protendila e altezza di ogni model
lo Per avere un allineamento verticale con gli 
altri mobili la maggior parie delle cucine a 
gas (tranne B.iinpani e Plnlips-vvhirpool) se>-
,10 dotale di quattro piedini regolabili elle 
possono permettere di annientarne I altezza 
di un centimetro per Anston, Candv Indesit e 
Re\ di V' em per la I ecnoeas e di 4 cm per la 
Lolra In tabella e indicata la lunghezza del 
cavo delinco in centimetri Nella maggior 
parte dei casi questo e troppo eorto per le 
possibili esigenze che si possono presentare 
nella sistemazione dcr'clettrodomcstico 
Esclusivamente 1 modelli della Candv e della 
Tecnogas a nostro giudizio hanno cavi di mi
sura adeguata Sei cucine su otto non sono 
tornite di spina alimentazione le uniche due 

RIS 
che ne sono provviste sono Candv (dotata di 
spina a pettine, immediatamente utilizzabile 
con le prese di corrente italiane) e Philips 
Whirpool (spina Schuko non adatta alle nostre 
prese) Ma attenzione la sosliluzione della spi
na Schuko comporta la decadenza della garan
zia (che e per tutti 1 modelli di un anno a ecce 

Questa settimana mettiamo alla prova otto cucine a gas per stabilire 
quali sono le migliori e le più sicure. Non mancano sgradite sorpresa 
ma il test è stato eseguito dall'Imq, il più autorevole istituto italiano. 

ARISTON 
G 640 G6VV 

Sicurezza Piano cottura Forno Grill Facilità pulizia Praticità d'uso 
capaciti! rendimenti» rispondenza L nscaldumcnlo consumo uniformili! "« suiH-rfìCK" consumo piano , h - visibilità dalli* 

litri formili"., temperature d i i l l i S I C kW cottura imitata kW cottura r o m " colmimi! aixfssiin porta-tomo 

No 2.35 SR53.3 ^%$&v 12*12" 1.56 ŝ*****£ss»̂  20 2.45 ^ I S > - ~ -^QSr^- -<**%^2^ «%i~g2~^ ^<^l&^ 
SR 53.2 

BOMPAKI N o K30.-•'/.- RA54 
B O 6 1 0 E A • S R 4 9 

21'42" ,1,94 ÀQr. ": J,92 -*GBBàr- ' ^atiggggpr. -*$S8Sair' 

CANDY 
DS 622/1 

INDESIT 
KN'6.405 Wl 

LOFRA 
P 6 6 G V F A 

PHILIPS 
Whirpool 
C 6 4 0 G W / E 

REX 
B 6 6 4 0 A 

TECNOGAS 
6 4 6 9 5 4 0 4 

Legenda: 

RA51 
Si 2.40 SR50 ^qj-gs-B^ 9*54" 1.89 -"^R?,*- 17 1.28 -«•*?£?*' -"Z^w - f C ^ , ^ - w j g r g , ^ 

SR 49.7 

No 1.60 

No 2,45 

R A 5 9 
R A 5 8 

SR 53,4 

RA S5 

M'W 2,21 

RAS? ^S^rgp*- 17*30" 2.12 ^%Z?r>~ 20 1.42 ^<S^ST^ "*Z£&&~- "** * ; ' ^ 

.90 

RA60 
S R 5 Ì 8 
SR53.2 

RA 55 
SRS4 
SR54 

13-36'* 2,16 

-<?£rrAsr- 17*23" 2.01 

15- 2,07 .^t^SBBS»^. 

j*^gjjjjgpr^ 

• ^ S v ^£^$sr 

L-ssS^S^-

26 1.92 -•^'f^W"-' ^ttS^sr - ^ S c ^ ^S^s^ -*«Sì^»-' 

•' R A 6 2 ' - • • • • ' ^~^ L-
1 , 3 5 ^ - ^ ^ . W'17" 1,84 ^ 5 ^ * 5 » ^ U 1,89 

•^«ìDfttim© * # • & . Buono -^^fi-rdio .tOXSìt Mediocre I S O 

- * S ^ ^ » r - ' 

ìfron classificate 
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ARISTON 
G640G6W 
B O M P A N I 
BO01UEA 

-tì^r^^é*^^ -Anston ha un solo 
Ma è grave: perchè 

DIMENSIONI CAVO PIANO COTTURA FORNO 
L \ P \ H Imen i ) (em) s.ische tino tornelli sol l i t i . 

6flx59x85,3 

60\nO\M h 92 

R A / S R / S R / A U 48,8 

R A / R A / S R / A U 7S 5 

problema 
non provvede? 

CANDY 
DS 622/1 

INDESIT 
KN 6405 VVI 

L O F R A 
P 6 6 G V F A 
PHILIPS W. 
C640 GW'E 

REX 
B6640A 
T E C N O G A S 
646" 5404 

59 .5x59 .5x83 ,3 123 1 R A / S R / S R / A U 60.1 

5 9 . 5 \ 6 0 \ 8 3 . 2 107 1 R A / R A i S R / A U 62.2 

60,4x60x84.4 R A / R A / S R / A U 73.(1 

5 9 . 5 \ 6 0 . 5 \ S S . ? 93 I R A / S R / S R ' A U 57,3 

59 ,5x60x83 .3 I R A / S R / S R / A U 68.4 

60 \60 \ ! s3 .5 130 2 R A / R A / S R / A U 67,0 

S
I 1CUREZZA I une le cucine sono 
i s;,ne sottoposte ,iel ,iccur,ili test eli si-
' curcv/.i I risultali sono sorprendenti 

quattro modelli su otto non risultano 
conlormi .u requisiti stabiliti dalle nonne e il 
loro uso può originare rischi per 1 incolu
mità del consumatore I diletti constatati 
dalle analisi eflettuatc in laboratorio sono 
numerosi Solo per la Anston si e trattalo 
di un unico problema (ci auguriamo piesto 
corretto dalla casa costruttrice) Il coperchio 
di questa cucina, tnlatti. non rimane stabile 
nella posi/ione di apcrtuia. tendendo a ri
chiudersi improvvisamente Proprio questo 
incidente si e venlicato in laboratorio du
rante le prose, causando la tollura del co
perchio in \etro per lutti e due i modelli 
esaminali Le conseguenze di un incidente 
di quesio tipo saiebbero state ben più gravi 
durante un uso normale della cucina, magari 
se sul piano lossero state collocate delle 
pentole in ebollizione Anche nel modello 
prodotto dalla Philips Whirpool si e m.ini-
tcsiata la possibilità di tali incidenti Per 
questa cucina, però, questo non e 1 unico di
letto Bompani. Lolra e, appunto, Philips 
Whirpool hanno mostralo altre gravi lacu
ne In tutti i casi si spno riscontrate nelle pa
reli degli elettrodomestici temperature su
periori ai valori massimi ammessi Nella 
Lofra. inoltre, altro elemento di rischio e la 
presenza sia sul piano che sul coperchio di 

spigoli suiche possono causale inloituni , 
1 ra i principali difetti constatati rell'ana-

lisi della parte delinca segnalami mime 
possibilità di accesso a punii di tensione, ca
renze nell isolamento e nell ancoraggio dei 
cavi e anche qui il superamento dei \.ilon 
ammessi perle temperaluie '; 

Un quadro veramente allarmante se si 
considerano i rischi ai quali siamo sottoposti 
tutu i aiorni nell'uso di questo clcttiodome 
s'.ico. lonte di grandi piaceri ma anche • e 
proprio il caso di dirlo - di possibili-grandi 
dolori H consiglio che diamo per p-e\enirc 
questi pericoli e quello di cercare, ni Ha scel- f . 
tu di una cucina, sempre il marchio di sicu- _ ' 
re/za de'll'lmq o di un altro istituto europeo ' 
equivalente "• ".-

I risultali ottenuti da questo test dimo-
siiano come quello italiano sia ancora un ' 
mercato selvaggio dove è possibile vendere 
di tutto, Jtiche apparecchi non sicuri. La ' 
particolarità" della nostra situazione è sot- . 

tolmeata da analisi comparative analoghe, . 
eseguite in altri paesi europei (dove le nor
me spesso sono simili e, a volte più rigide , 
delle nostre), che non hanno mostrilo pro
blemi identici per gli stes<u appare:chi La 
spiegazione è almeno in parte, da ricercare * 
nel maggior potere che hanno altrove le as
sociazioni di consumatori, torti nel conduio- ^ 
ilare la produzione industriale, a tutto-van- •' 
taggio della sicurezza dell'utente 

Le cucine risultale luon nonni nei nostro 
test oltre a riportare l'indicazioni della man
canza di sicurezza in tabella, sono state 
escluse dal giudizio complessivo 

PIANO COITURA La capacita e la 
quantità di liquido che la vasca (o le vasche) 
situata sul piano può raccoglier^' prima che 
esso trabocchi nei lornelli provocando lo 
spegnimento del luoco Questi modelli (a 
parte la Bompiani, ma anche le . Itre marche 
hanno modelli che lo prevedonoi non hanno ' 
la valvola di sicurezza sul piano clic inter
rompe automaticamente I erogatone di gas 
in caso di assenza di lumina quindi un 
eventuale spegnimento può pro.cK.ire peri
colose luonuscitc di gas T^. 

Il rendimento da la misura de Ila reale el-
ficicnza dei tornelli grandi (FA) e medi 
(SR) Esso e espresso come per;entuale del 
calore trattenuto dall'acqua di ina pentola 
di prova rispetto a quello formio 
' FORNO Abbiamo misurato la rispon
denza delle temperature indici e sulla ma
nopola con quelle realmente ittcnute nel 
forno Le differente sono piut osto consi
stenti Il minore scarto è stato ottenuto dalla 
Rc\ con una differenza media d poco più di 
tre gradi Le manopole dei forn della Inde
sit e della Philips Whirpool noi segnalano 
temperature precise ma numeri che riman
dano al libretto di istruzioni, doi e sono indi
cati intervalli di temperatura troppo ampi 

perche si possa selezionare precisamenti 
temperatura desiderala L impossibile, 
dare una misura precisa degli scarti di u 
peralura (che ovviamente ricadono seni 
nell'intervallo impostato) ha latto si i 
queste due cucine lon abbiano avuto 
questo aspetto, classificazione in tabella 

Il tempo di riscaldamento da 2(1 a 251 
e un buon indicuton della polcnza del lo 
e dei suo stalo di isolamento 11 risultato 
gliore. unito a un consumo piuttosto lini 
lo. e stalo raggiunto dalla Candv 

L uniformità di cottura viene inisui 
cuocendo una leg'u. di biscotti preparali 
eondo una ricetta 1 en precisa scguendi 
indicazioni di temperatura e di tempi di 
tura fornite dai fabbricami Si misura uu 
il grado di cottura nei biscotti e nei loro 
versi punti con un appo'.to strumenti 
leucometro I lorni dove sono state n lc 
le distribuzioni più omogenee di calore s 
quelli di Indesit. Ph hps Whirpool e Re\ 

GRILL L'elficicnza e ricavabile coni 
landò quanta superitele viene irradiata 
e alla la percentuale-migliore ^ara il fun 
namento) con il consumo in un'ora di esi 
zio , . 

FACILITA' DI PULIZIA Un grupp 
esperti ha valutato questo aspetto venli 
do la possibilità di accesso che le parti 
gette a sporcarsi più facilmente mostrane 

PRATICITÀ- D'LSO Anche in qu 
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FANTASTOR 

SS primo fuoco 
del Pleistocene 

• firn / C H I * 

ova otto cucine a gas per stabilire /ione della Ultra che la presede per due anni) 
Sara quindi neeevsano usare un adattatore con 

,. , j . i conseguenti rischi che questo può comporta-re. Non mancano sgradite sorprese 1̂.™*., 1 ^ ^ ^ ^ 
^ nel test possono essere utilizzate con i tre tipi 

il più autorevole istituto italiano. $£%zT^Z'^lT 

Facilità pulizia 
pianu *• 

cottura forni) 

--<2?S«f Z35zr 

Praticità d'uso 
visiIiitttudaUii accessori __ . , portji-mrn.i _ 

libretto 
istruzioni 

Giudizio 

x 
•iaass^K' -rfs^8w --«st^ss^ -«Q[!3_ar- ->*^gsssi^;' 

Prezzo 
meilio 

616 000 

629.000 

—•SSgSSto- -*^gte«^ ^ ; S * - ^ t * j T s - -«ssgjB»^ -"r"4:;": *• -"S^SKs*- 599.000 

" s a l ^ ^ ^ .••-^g^»-' .>s*aigfe»»- .-*^^sa»^ --alÒiiì&^' > * « ^ S » ^ 630.000 

. - -«SSJJS- -*ssg&s»~ - - ^ s ^ - " » ^ : - ^ - ^ S S ^ B B " ^ c © ^ ^ < ^ 

Usassi»--'--««Bte»w >*aBSfi»«^ . - ^ B ù » ^ . ' > * ^ f e » ^ . 

705.000 

636.000 

i - * * ^ * » " ^ S ^ ^ s ^ - ^ S ^ S s - ^ s3^^»p- •*&££:'*»' - ^ ' C " ^ - -«-?;?1;>-- 574 000 

;-*3^^SS^ - * ^ B S * " ' 

Jliocre rso 

—tsgsms»-

fjhon classificato 

656.000 

x. en sicura 

quistare separatamene gli ugelli per il uas da 
cilla da lare istallare ali assisien/a tecnici 

Il piano cottura può essere diviso in due v,i 
selle o in una unica La prima solu/ione -
adottata da Anston. Bompani, Lofra e 1 ecno-
gas e sicuramente comoda quando si ha una 
limitala luonuseita di liquido duranle la coltu
ra dei cibi Li separa/ione, mlatti, impedisce 
che si sporchi (e quindi si debba pulire) l'inte
ro piano Li vasca unica presente nelle altre 
cucine, invece, consente una maggior raccolta 
di liquido prima che questo arrivi a livello dei 
lori dei tornelli spegnendoli e provocando pe
ricolose luonuscite di gas II tipo di tornelli 
adottati d,\ ogni cucina e stato riportato nella 
scheda tecnici Ogni cucina presenta almeno 
un luoco grandi (cosiddetto lapido e riporta 
io in tabella come RA) uno medio (semirapi-
do SR) e uno piccolo (ausiliario AU) 

Il forno ha volumi estremamente variabili 
si va dai quasi 49 litri della Anston sino ai 7S s 
litri della Bompani Quasi tutu di apparecchi 
esaminali hanno il cissctto estraibile che con
sente di riporre i legami più grandi (quello 
chiamato a Iorio scaldavivande) a ecce/ione 
di l olia e Re\ che ne sono prive e di 1 ceno-
gas dove e sostituito da uno sportello e da un 
vano con la stessa lun/ionc L uso lontempo-
ìaneo del tomo e del grill e possibile solo pei 
Candv, Lolra e lecnoiys 11 lenitosi ilo può 
adottare una simbologia numerica (oitni nu 
mero corrisponde a una temperatura riporta
la nel libretto di istruzioni) oppine riportare 
direttamente sulla manopola i gladi centigra 
di Quest'ultima solu/ione. sicuramente più 
pr itici, e adoltata da Anston, liompam Lo
lra Rsselecnogas 

Il grill a gas e adoltato solo da Anston e In-
desil. tutte le altre cucine lo hanno elettrico 

problema 
non provvede? 
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Le cucine risultate tuori norma nel nostro 
test oltre a riportare l'indicazione della man
canza di sicurezza in tabella, sono stale 
escluse dal giudizio complessivo 

PIANO COTTURA La capacita e la 
quantità di liquido che la vasca (o le vasche) 
situata sul piano può raccogliere prima che 
esso trabocchi nei tornelli provocando lo 
spegnimento del luoco Questi modelli (a 
parte la Bompiani, ma anche le altre marche 
hanno modelli che lo prevedono) non hanno 
la valvola di sicurez./a sul piano, che inter
rompe automaticamente I erogazicne di gas 
in caio di assenza di liamma. quindi un 
eventuale spegnimento può provocare peri
colose luonuscite di gas . 

Il rendimento da la mtiura della reale et-
lieienza dei tornelli grandi (RA) e medi 
(SR) Esso e ,.spresso come percentuale del 
calore trattenuto dall'acqua di una pentola 
dì prova rispetto a quello fornito 

'FORNO Abbiamo misurato la rispon
denza delle temperature indicate sulla ma
nopola con quelle realmente ottenute nel 
forno Le differenze sono piuttONto consi
stenti Il minore scarto e stato ottenuto dalla 
Res: con una differenza media di poco più di 

. tre gradi. Le manopole de torni della Indc-
sii e della Philips Whirpool non segnalano 
temperature precise ma numeri che riman
dano al libretto di istruzioni, dove sono indi
cati intervalli di temperatura troppo ampi 

perche si possa selezionale precisamente la 
temperatura desiderala L impossibilita di 
dare una misura precisa degli scarti di tem
peratura (che ovviamente ricadono sempre 
nell'intervallo impostato) ha latto si che 
queste due cucine non abbiano avuto per 
questo aspetto, classiticazione in tabella 

Il tempo di riscaldamento da 20 a 25(1 C 
e un buon indicatore della potenza del tomo 
e del suo stato di isolamento 11 risultato mi
gliore unno a un consumo piuttosto limita
lo, e stato raggiunto dalla Candv 

L uniformità di cottura viene misurata 
cuocendo una teglia di biscotti preparali se
condo una ricetta ben precisa seguendo le 
indicazioni di temperatura e di tempi di eot-
tuia tornite dai tabhricanii Si misura quindi 
il grado di cottura net biscotti e nei loro di
versi punti con un apposito strumento, il 
leucometro 1 torni dove sono state rilevate
le distribuzioni più omogenee di calore sono 
quelli di Indesit. Philips Whirpool e Res 

GRILL L'ellìcienza e ricavabile conten
tando quanta superficie viene irradiala (più 
e alla la perccntuale-mighorc sarà il lunzio-
namento) con il consumo in un'ora di esercì 
zio 

FACILITA' OI PULIZIA Un gruppo di 
esperti ha valutato questo aspetto vellican
do la possibilità di accesso che le parti sog
gette a sporcarsi più facilmente mostrano 

PRATICITÀ' D'USO Anche in questo 
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Il nostro test ha validità per i prodotti esplicitamente citati e per quelli con le stesse caratte
ristiche (che vengono riportati a parte). Non é possibile estendere i risultati delle analisi 
comparative alle marche in generale né, tantomeno, ad altre cucine anche se prodotte dalle 
stesse aziende. ' < * 

caso sono stati dati giudizi sui diversi aspetti 
da cinque persone competenti Per i coman
di sono state valutale comprensibilità delle 
istruzioni e lacilita di mrnovra Negli acces
sori si e presa in considerazione la tacihla di 
scorrimento delle griglie (che nella cucina 
Indesit si estraggono con molta dilficolta) e 
la facilita di uso del girarrosto (non formio 
di sene nel modello della Re\) 

Una particolare importanza riveste, a no
stro giudizio, la visibilità attraverso la porta 
del forno Per molte cotture, inlatli, e indi
spensabile controllare il cibo senza aprire la 
porla del forno Si e mime, valutata com
pletezza e chiarezza delle istruzioni tornite 
dai produttori. 

GIUDIZIO Tra le cucine che hanno su
peralo le indispensabili prove di sicure/za 
Rex e Tecnogas si sono elevate sopra la me

dia ottenendo un buon giudizio complessi
vo La scelta ira questi due modelli dipende 
esclusivamente dalle prelerenzc per alcune 
cantieristiche piuttosto che altre e. perche 
no, dalla gradevolezza estetica. Il migliore 
rapporto Ira qualità e prezzo, comunque, lo 
ha ottenuto di gran lunga la Re\ con il costo 
più basso tra tutte le cucine esaminale 

PREZZO Sono indicate le medie dei 
prezzi direttamente rilevati dal "Il Salva
gente" in molti punti vendita di cinque citta 
italiane Da questa indagine sono emerse 
dillerenze di prezzo di uno stesso modello 
in negozi della stessa citta anche superiori 
alle centomila lire Tenere gli òcchi ben 
aperti nella ricerca del punto vendita più 
conveniente può, quindi, consentire un ri
sparmio notevole 

• R Q 

"Ecco quello che cercavo™ la connessio

ne tra il fuoco eterno della terra e quello 

portatile che serviva a me. Guardando me- I 

glio. capii il scorcio della facci nda: quando 

un albero aveva preso fuoco, l'attaccava ai 

vicini. Era il principio della trasmissione del 

fumo, dimostrato in natura. Se tocchi il 

fuoco con una cosa che gli piace divorare, 

questa prende fuoco. Tutto (io per noi è 

chiarissimo, adesso, ma ricontatevi che io lo 

vedo o per la prima volta". 

Il bastone che teneva in mano aveva 

smesso di fumare, e papa cominciò distrai- -" 

tamente a temperarne la punta annerita 

con una scaglia di selce. "'*•"' ' ' \ 

"Il vulcano era il padre di tutti i fuochi: 

gli alberi erano la prole, ma anch'essi pote

vano generare il fuoco, se toccavano un al

tro albero combustibile. In un lampo scorsi 

la semplice applicazione della cosa: bastava 

raccogliere un ramo caduto, accostarlo a un 

albero in Fiamme e portarlo via. Ci provai 

subito; fu un lavoro penoso, perché il muro * 

di lava emanava un calore tremendo e do

vetti avvicinarmi a meno di quaranta metri; 

ma funzionò'. Il mio ramo aveva preso fuo

co! Avevo il fuoco nelle mie mani! Con un 

grido di gioia incontenibile portai via il ra

mo dagli alberi incendiati, tenendolo alto in 

aria, e vidi che sopra la mia testa ardeva 

davvero un piccolo vulcano, fiammeggiante 

e fumante. Con quella terribile torcia in 

mano sapevo di poter spaventare a morte 

qualsiasi leone. Senza più indugiare, mi av-

v un verso casa. Soltanto dopo due chilome

tri, mi accorsi che il mio ramo incendiato 

aveva smesso di bruciare, e non era più che _ 

un mozzicone nero che mi scottava la ma

no. . ' ' . J > 

"Allora tornai su e ricominciai a fare 

esperimenti. Scoprii che un fuoco piccolo 

esauriva ben presto il suo alimento; biso

gnava dargliene ancora, altrimenti moriva. 

Per trasportarlo, mi resi conio che occorre

va organizzare una specie di catena. Per 

prima cosa diedi fuoco a un ramo, Poi lo 

portai più lontano che poti-vo e, proprio 

quando stava per spegnersi, >> per scottarmi 

la mano, staccai un altro ramo da un altro 

albero, lo accesi e per un po' proseguii por

tando quello: lo stesso feci con il successivo. 

Sembra tutto facile e logico, a vederlo fare. «. 

ma prima non lo e per niente, posso garan

tirselo. Il sistema funzionava a meraviglia, 

anche se scoprii che non tutti gli alberi bru

ciavano altrettanto bene. Ma, insomma, con 

un po' di attenzione, sono riuscito a rag

giungervi portando in manti, acceso, il sei-

centodiciannovesimo ramo della serie; con 

questo misi in fuga i leoni e accesi il primo 

fuoco uH'intcroo della nostra palizzata • lo 

stesso fuoco che abbiamo qui adesso, visto 

che da allora non si è mai estinto. Ma anche 

se morisse sarebbe semplicissimo tor...".~' 

Qui s'interruppe bruscamente, guardan

do a bocca aperta il bastone che aveva in _ 

mano. "Buon Dio!" balbettò, "Mentre par

lavo con voi, senza badarci ho fatto un'in

venzione importantissima: la lancia da cac

cia grossa a punta indurita con il fuoco!". 

,Da"U più grande uomo 

. _ summit del Pleistocene" 

per givt/i/c ciwiccvv/wH.' di Adelpht Cdmm 
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Partecipare a S/Consigli per gli acquisti 

conviene evita lastidiose bulalc 

e ipre al consumatore 

'a strada per un i spesa ìntcllmcntc 

Potete scrivere telefonare al numero verde 

lb7S-b7l65 oalOWOl '7 42 

invi ire un la\ 06/121 47 97 Insomna 

t inte possibilit i almeno una usatela 

• a i u i a ti i / oi (OH d a / 

Ebbene si S/Consisli e eia un easo na 
/tonale Oltre alle tante telefon, te che 
preannuneiano altrettante lettere di liducio 
si seonsighaton pare ccita I influenza della 
nostra pagina sulla decisione del garante di 
limitare ali atlan pubblicitari del Cavaliere 
Perche vi chiederete ' Dicono sia ura misu 
ra cautelativa ideata segretamente - dal 
Berlusca in persona che ha voluto con que
sta mossa attirarsi le simpatie del Salva 
SSente' Veniamo ai nostri primi lan- Lese 
gnalazioni arrivano un pò da tutta Italia 
Marcello Fois da Bologna si tanna Jet pre-

HIT PARADE 

Avete un conto in sospeso con i fab-
' bracanti di spot? Questo spazio è quel-

lo che fa per voi. Sono cominciate ad 
arrivare in redazione le prime risposte 
alla snperclassifica degli spot. Dal 
prossimo numero compariranno le po
sizioni conquistate dalle pubblicità che 
più amate e da quelle che più detesta
te. Ricordate che potete votare per en
trambi e che non ci sono limitai ioni 
per il mezzo (tv, radio, stampa). 
Sono ammessi anche insulti o dkhnra-
zioni d'amore. • ' 

cotti Ciani Lo zampone di Capodanno ha 
costretto me e i miei amici a spasmi e atro 
cita di vario tipo la signora Ester Ode-
rigo di Salo ce I ha invece con le aziende di 
soggiorno Dovevamo andare mio manto 
ed io a Firenze per vedere la mostra di 
Khmt Abbiamo teletonato alla Azienda di 
Soggiorno per avere notizie suuli alberelli e 
ci hanno risposto che loro non ne sapevano 
niente Ma allora che ci stanno a lare ' 

' Grigio Fumo I angolo dedicato agli 
spot di carta (nel numero p issato abbiamo 
presentato quello dell aspirapolvere Alfa-
tee 'Gli italiani non scopano più come una 
volta ) ha già animato il dibattilo Vanna 

Covezzi di Correggio (Rcitmo Emilia) oltre 
a larci i complimenti per il Salvagente ci ha 
urlato ' \oooooo' Ma uh italiani quando 
mai hanno scopato" (le loro donne lo han
no sempre latto ) Alessandra Rossini di 
Brescia la ritiene volgare e di cattivo custo 

Sin dalla prima volta che I ho vista mi ha 
indignato I uso del doppio senso Nel scuo
le pubblicitario non mancano tecniche più 
ralhnate Qualcuno ha telefonato sospet
toso le immagini pubblicitarie proposte in 
questa pagina non saranno per caso una 
subdola trovat.i per piazzare spot a tradi
mento' Ci la piacere trovarvi cosi mallidati 
e scettici ma vi giuriamo elle non e cosi 

GRIGIO FUMO 

GUANTI 
PROTEZIONE DI 
Questa e la pubblicità di una nuova sene di guanti Pirelli (ideata dallo studio Tosi) Se

condo voi esiste un rapporto, e se si quale. Ira i guanti per lavare i piatti e l'aflascmante ra-
KazAi in veletta e cappellone nero' È una pubblicità stupida, ben latta intelligente o provo
catoria'1 Insomma, vi piace o no ' lele/las/scrivcteci il vostro parere, lo troverete pubblicalo 
il prossimo numero 

Purtroppo le italiane 

lo fanno peggio 
Una sera guardando la trasmissione 

di Lubrano, faccio una piacevole scoper
ta: la lavatrice che avevo comperato 
qualche mese prima , una Constructa 
della Siemmens, risultava migliore di 
tutte le altre. Con il sistema dei test si 
era rivelata ottima per il rapporto con
sumo - energia e acqua . Avevo fatto 
un acquisto senza prendere informazio
ni preliminari. Mi sono lasciata convin
cere dal commesso che, voglio dire, 
adesso ringrazio moltissimo. La lavatri
ce e ben più cara delle altre. Però fun
ziona molto bene e, come dicevo, consu
ma meno delle altre. Mi chiedo: come 
mai noi italiani non riusciamo a stare al 
passo con i tempi? Le nostre lavatrici 
costeranno forse un po' meno ma se non 
hanno le stesse prestazioni perché dob
biamo comprarle? Viene naturale, allo
ra, consigliare a un'amica l'acquisto di 
una lavatrice tedesca come la mia. In 
fondo è una spesa straordinaria che va
le la pena fare bene una volta per tutte. 

Lalla Bermi, Goleata (Forlì) 

L'agendina 

dalla memoria corta 

Il nome - "Ps6600 Orguni/cr" - dà 
un'impressione di efficienza e affidabi
lità. É un'agenda elettronica della Texas 
Instruments, l'ultimo e più potente mo
dello. Chi ha la ventura d'acquistarla 
per poco meno di trecentomila lire si 
trova tra le mani, inseme allo strumento, 
un voluminoso libro di istruzioni anche 
in italiano. Che spiega tutto quello che , 
si può Tare con le tante funzioni u dispo
sizione; Ma non quello che non si può 
fare. Non dice, per esempio • l'ho sco
perto troppo tardi a mie spese - , che la 

delicatissima agenda non lieve passare 
attraverso il metal detectoi, sia di acro-
porto sia di una semplice banca, perché ' 
altrimenti si blocca irrimediabilmente. 
Non dice che comunque e indispensabile 
trascrivere lutti i dati su una buona vec
chia agenda di carta. Perché quando • 
l'efficientissima "Organizer" si blocca, 
non c'è niente da fare: riportandola, in- ' 
sieme al tagliando di garanzia, al distri
butore, se ne ottiene in t'ambio, con 
grande cortesia e celerità, una nuova. E 
addio a tutti i dati memorizzati. Il ma- ' 
nuale di istruzioni dice, però, che e di-. 
sponibile un cavo - acquistabile separa
tamente - che consente di riversare tutti 
i dati su un personal computer, metten- • 
doli al riparo da incidenti, ina non è ve- » 
ro: a tutt'oggi quel cavo in Italia - secon
do il distributore - non è ancora arriva
to. E ogni volta che lo si richiede, la ri- I 
sposta è la stessa: "Arriva u fine mese". 
Ma non si dice quale, né di che anno. 

i s , 

Pietro Seìdoni, Roma 

Gnocchi: meglio 

di sera e in Tv ' 

Qualche mese fa ho comprato il libro 
di Gene Gnocchi, "Una liivc impreci
sione", il comico televisivo di Italia 1. 
In televisione mi era sembrato un tipo 
intelligente e simpatico, allora pensavo 
che anche il libro fosse curioso. Eppoi 
tutti ne avevano detto un gran bene e ne 
avevano scritto bene sui |{iornali. In 
realtà si tratta di una raccolta di racconti 
di cui ne salverei giusto un paio, se non 
altro perché Gnocchi ha provato a fare 
altro che non il comico. Glisltri sembra
no più che altro spunti non utilizzali al 
meglio. Una vera e proprùi delusione. 
Come difendersi dalle critiche dei criti-

Valerla Bartolinì, Spoleto 
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hi trova un amico 
trova una truffa» Forse 
È la catena di Sant'Antonio computerizzata. Una ditta bresciana, guadagnandoci 
mezzo miliardo, vi insegna a diventare efficienti spacciatori di amici. 
1 • R te cardo Mancini 

r ino a qualche anno ta la chiamavano 
Catena di Sant Antonio poi e stata 
ribattezzata I Aeroplano Gel Moncv 

o Scalarcale Oggi si e latta ancora più sub
dola, si chiama "Chi trova un amico' e tira 
in ballo il più nobile dei sentimenti l amici
zia "Investi nei tuoi amici" dichiara I opu
scolo della società Rmvest di Brescia che 
gestisce l'affare. Il meccanismo del gioco e 
semplice 'Sono stato contattato da un 
'amico" che mi ha venduto per [Om la lire 
una busta", raccconta Roberto, ven 'anni 
provincia di Rieti "C'erano sei nominativi 
stampati da un computer tutti con indirizzo 
e numero telefonico Ho effettuato quattro 
vaglia postali, tre di lOmila lire ciascuno ai 
nominativi che si trovavano in prima terza 
e quinta posizione, e uno di 13 800 li e alla 
Rmvest per "costi organizsativi' Ho spedi
to tutte le ricevute alla ditta e dopo una de
cina di giorni mi sono arrivate quattro buste 
dove il mio nome appariva all'ultimo posto 
Ho ceduto le buste a quattro amici Ora do
vrei essere il quinto della lista e mi abietto i 
primi sedici vaglia in arrivo da un ì lorno 

ali altro E poi, dopo un mro di sosta, ne ar
riveranno 256 Poi un altra sosta e 4 0% 
vaglia da [Ornila lire l'uno Per un ricavo di 
quasi 45 milioni" 

"Sicuro, come due più due fa quattro ' re
cita rassicurante il depliant della Rmvest, 
Ma invece 'Dovevo aver già ricevuto 
1 t'Ornila lire essendo passato dalla quinta al
la quarta posizione" si lamenta Gianluca, 
che abbiamo nntracciato a Roma E inve
ce finora me ne sono arrivate soltanto Stimi
la Qualcuno deve aver mollalo ' Per rien
trare delle spese, sperando magari di guada
gnare qualcosa e necessario che, come reci
ta il depliant della Rmvest, "si prosegua nel
la costruzione della piramide" Ma chi sono 
i lurbi faraoni e chi gli sciocchi schiavi' 
Abbiamo lanciato questo gioco a line 

1990 e a oggi abbiamo inserito nei nostri 
computer olire 36mila nominativi" dichiara
no candidamente alla Rmvest Fa un ricavo 
di quasi 500 milioni in poco più di un anno a 
Ironie di spese irrisorie Qualcuno e riuscito 
a vincere gli oltre 40 milioni'' 

"Finora nessuno, perché" non è detto che 
lutti i rami della catena siano vivi" assicura
no alla Rinvest La tecnica e più subdola di 
quella utilizzata in analoghi casi di catene fi
nanziane per due motivi Innanzitutto per
che garantisce" vincite non soltanto al pri
mo nominativo della piramide, ma anche 
seppure minori, ai livelli intermedi Questo 
e un fòrte elemento incentivante II giocato
re per vincere non ha bisogno di attendere 
tutta la scalata al vertice della piramide ma 
può recuperare qualcosa in tempi brevi Se
condo elemento subdolo, quasi perfido, e 
l'insistenza della ditta bresciana sul concet

to di amicizia 11 depliant, condito con foto
grafie made in Usa di vuppies che bnndano 
con champagne e spiagge dei l'araibi. affer
ma testualmente "Investi nei tuoi amici La 
realtà e esaltamente opposta fa che i tuoi 
amici investano su di te Vendi la tua amici
zia in cambio di pochi spicci In conclusione 
e una truffa o no ' Secondo la Corte supre
ma di cassa/ione sentenza 4 5 6 del 1975, ai 
privati e inibita la libera organizza/ione dei 
sistemi, affidati ad alea *C^ fi

lale regola vale anche per I: lettere a ca
tena Negli anni successivi, però alcune sen
tenze di pretori hanno assolici alcuni orga
nizzatori di catene di Sant Antonio Per sal
varsi dalla piramide allora, ncn resta che il 
buon senso della gente, che dovrebbe capire '<" 
che non si può diventare "tulti un po' più "v 
ricchi" se non ci sono moltissimi che diven- * 
tano "tutti un po'più poveri" , - , 

La truffa sussisterebbe se fossero state 
stampate liste con una sene di nominativi 
scelti tra uaa cerchia di amici dei 'farao- . 
ni" che non hanno contribuito ai pagamen
ti, ma hanno soltanto intascalo le quote suc
cessive pagate dagli "schiavi" 5 se un magi
strato desse un'occhiata alle liste della ditta 
bresciana'1 . ' ' * - t 
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in intormaziom in più su quanto I t co etichi ita si allarga a nata / Luropa 

t nostri lonsumi incidono sul! inquinamento t oyu ynemoha sti mesi per adi putirsi 

muchi non prende in crm\uk razioni Maialici i \tic,ai non nudi uniformi 

i prodotti alimentari t i tntdutnuli i (uteri della sua applicazioni 
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ll'incarto spunta il fiore 
In Germania lo chiamano da anni confidenzialmente V"Angelo azzurro". Nei paesi più 
industrializzati si è affermato progressivamente. Si chiama ecolabel e arriva anche 

; in Italia grazie alla Cee. Indica la qualità ecologica di un prodotto: impareremo ad apprezzarlo? 
, • Simonella ! ombjrdo 

V JR ti.di.schi I hanno chiamato Angelo a/-
F c i /urro ma ha ben poco da spartire con 
l B£ l'immagine seducente e pericolosa di 
t Marlene Dietrich ncll omonimo film Non di 
| una sirena allasunatnce si tratta ma del 
£ marchio ambientale, o ecolabel che dal I977 
E certifica la qualità ecologica dei produci di 
| consumo durinoli Dalle caldaie di risulda-
i mento adi imballaggi, l'Angelo .iz/urro testi 
f monia che quel prodotto non inquina oppure 

risparmia acqua e non la rumore O ancora, 
che ettettivamentc nel toglio riciclato su cui 

£ scrive il consumatore verde ci sia una certa 
quantità di carta da macero e l'etichetta 
"ecologico" non nasconda piuttosto un'eco-
trutta 

Adesso il marchio ambientale ha sarcato i 

confini tedeschi, e dopo essere approdato ir 
Canada. Usa Giappone. Francia e Grar 
Bretagna con alterne lortune, e diventati 

• legge inappellabile per lutti 
: gli Stati membri della Comu 

nita europea Lo scorso 11 aprile 
il regolamento dell'etichetta ecologica 
è stato pubblicato sulla Gazzetta Utficia-
le comunitaria, e ai governi sono stati la-

; sciati sei mesi di tempo per designare l'orga 
I msmo che si occuperà di stabilire i criteri del 
l marchio ecologico ", 

Una bella scomessa, data la complessità 
delle procedure di assegnamento e di con-

; trollo. soprattutto data Li vaghezza del rego-
'( lamento comunitario "Ho molti dubbi sull i 
: reale elficacia dell'etichetta ecologica" die; 

l'europarlamentare verde Gianlranco 
Amendola Almeno con le premesse che 
sono state poslc Come si Li a pensare a pro
cedure e criteri ditterenzwti per ognuno dei " 
paesi europei ' ' Nell'curorcgolamuito 
che diventerà Ira sei 
mesi legge italiana, 
infatti a ogni Stato 
m e m b r o 

-"l'STTC METTA 
ECOLOGICA 

Come si fa 
per averla 

li obiettivi dell'ecolabel sono 
quelli di individuale una sene di 
prodotti che hanno un impatto 

. ambientale più ridotto, nel senso che non 
.producono meno inquinamento atmosferi
co come ad esempio le macchine fotocopia
trici a bassa emissione di inquinanti, oppure 
meno rumore, come le macchine taghaerba 
silenziose o addirittura le campane dr rac
colta del vetro insonorizzate Altri obicttivi 
sono quelli della riduzione e il riutili/zo dei 
rifiuti, la limitazione nell'uso di sostanze 
pericolose come ì metalti pesanti nella bat
teria, il risparmio di acqua e di energia. 

Insomma, solo la limitazione dei prodot
ti che sono ammessi a beneficiare del mar
chio ecologico li un'operazione complessa 
e lunga Non parliamo poi dei criteri per 
cui un produttore, un'industria arriva a be
neficiare del marchio Deve prima di tutto 
rientrare nelle categorie previste, ma che 
sono sempre suscettibili di ampliamento, e , 
poi adeguarsi agli standard Ad esempio 
quanti litri di acqua può scaricare uno 
sciacquone a basso consumo1 Quanta for

maldeide è permessa nei mobili di truciola
to di legno non inquinanti ' 

E possibile che molti dei consumatori 
italiani cadano dalle nuvole a sentir consi
derare problemi come quelli dei lubrifican
ti biodegradabili In questo senso l'ecoeti-
chetta potrebbe avere una funzione di sti
molo e di informazione da non sottovaluta
re Gli imprenditori, dal canto loro, non 
hanno in teoria nulla da perdere II mar
chio ecologico e facoltativo e su richiesta 
del produttore Si possono continuare a 
vendere pile contenenti mercurio, cromo e 
cadmio, finche ci saranno quelli che le 
comprano E i prezzi9 Talvolta sono più al
ti le pastiglie dei freni automobilistici sen
za amianto - facciamo un esempio a caso -
forse hanno costi di produzione maggiori 

Ma non è certamente la procedura di 
rilascio dell'ecolabeling a farli alzare i 
test di ammissione a quello che tutto 
sommato e un segmento di mercato più 
avvertito e interessato a spendere, nei 
paesi dove già esistono, costano da 300 
mila lire a due milioni 

Mene lasciata la liberta di stabilire sia le cate
gorie di prodotti che possono accedere 
ali ecolabeling. sia i criteri per i quali posso
no essere definiti 'ecologici 

Chi sarà da noi a gestire I intera 
opera/ione' Il ministero 

dell'Ambiente ambisce 
naturalmente a diventa 

re almeno 
1 e n t e 
promoto
re dell'eti
chetta ta

cendosi 
a t 
Man

ca r e 
da un 

comitato nazio 
naie in cui 
avorano i 

rappresen
tanti delle or

ganizzazioni dei produtto
ri, dei consumatori e delle 

associazioni ambientaliste 
Poi CI sarà da definire I ente - o pili probabil
mente gli enti - clic dovrebbero tecnicamen

te controllare la veridicità delle 
atfermazioni "ver

di' Da
ta I en

demica dil li
ceità delle istituzioni italiane di larsi carico 

dei controlli, c'è da te
mere che, se il mar

chio ecologico non cadrà nel dimenticatoio 
diventi solo una lorma pili ratlìnata di pubbli
cità per le industrie 

A giudicare dall'esperienza tedesca gli im
prenditori che richiedono I ccolabeling sono 
quelli clic producono per un vasto mercato 
che hanno capito che la pubblicità (il mio lava 
più bianco del tuo) e almeno ridicola' coni 
menta Duccio Bianchi dell'Istituto ambiente 
Italia ' Da qualche anno e aumentato in ma
niera esponenziale il mercato potenzialmente 
verde i consumatori chiedono eie * •—•'•n',, 
industrie in Benne, si adeguano In UH OtlTO 
questo meccanismo nelle situazioni 
migliori e persino talvolta cambia
la 1 ellettiva qualità ambientale del per giudicare 
prodotto ' 

11 fiore i cui pelali sono lormati ' impatto 
dalle stelline della bandiera comu
nitaria che e il logo dcH'ecoctichet-
ta, insomma, e in qualche modo solo la certifi
cazione attcstata utlicialmenle dei prodotti 
destinati al mercato "consapevole' e ambien
tale più avvertito Dira ai consumatori "Si. e 
proprio vero che questi imballaggi sono riuti
lizzabili, che questi materiali da costruzione 
sono stali latti con gesso di recupero ' Non ci 
dira, però cosa c'e clfcltivamentc denlro alle 
lacche per capelli non inquinanti perche il re-
golamcnlo comunitario non prevede la pre
senza di un etichetta inlormaliva Sapremo 
solo che c'e da fidarsi, che quella merce ci per
metterà di aver un impatto ambientale mino
re o nullo rispetto a ciucile tradizionali 

Il punto più biucianle e naturalmente quel
lo degli standard fissali Capiterà probabil-

cnteno 

ambientale 

mente che I ecoctichelta di un paese Ir. dizio-
nalmente produttore di celllulosa richieda 
una minore quantità di carta da macero nella " 
carta riciclala rispetto a quello che la p ist.i-di 
legno la deve importare con Ioni cisti E 
quello clic succede ad esempio in Canada do
ve per avere il marchio doc non occorre supe
rare la quota del 3s per cento di caria da ma
cero nel quadcrnino sedicente ecologista E 
ben altre e pai importanti potrebbero essere 
le disparita di considerazione a sccond i delle 

industrie torli nei vari paesi Altro 
che mercato unico per quanto ri
guarda l'ecologia 

L i consumatori1 Gli i aliani 
rappicscnt ino abbastanza un in 
cognita 11 successo tcdesio non 
per lorza di cose ne annuncerà 
uno nostrano ' Un mcrcala tutto 
da csploiarc, per l'ecoclichctta e 

quello degli elettrodomestici*. commenta 
Duccio Bianchi 'Dai dati di una reci nte ri
cerca Enea sul risparmio energegtico risulta " 
che le marche che in Italia si tanno pubblicità 
come poco inquinanti ed energivore come • 
Micie o Ecolamat della Acg, si colloi ano in 
realtà in una lascia media di consumo di ener
gia A che cosa servirà, l'ecolabcl, a migliora
re le prestazioni ambientali oppure a ixisizio-
narc lutti su punti banalmente accesabili di 
qualità ecologica '" 

Insomma, c'è da chiedersi se I etichetta 
ecologica non finirà per tirare la volila agli 
ecofurbi Ma. siccome e tutto da lare. : anche 
il caso di stare come consumatori con j li occhi " 
aperti, per controllare i controllori ' 

\!*.£Z " 1 I * t „ _ l * T Ì 

aziende tedesche 
ora amano il test verde 
In Canada il marchio controlla tutto il ciclo di produzione e d'uso dei prodotti. 
Decollo faticoso in Giappone, pochissime le industrie che lo hanno richiesto. 

essantadue gruppi di produttori 
per quasi 3200 articoli La "do-

ESS"y te" dell'Angelo azzurro tedesco 
non e piccola cosa Dal 1977 a oggi ben 
640 aziende hanno deciso di affrontare 
la prova del verde prima nella Germania 
federale adesso in quella r iun i t a l a . Di 
fatto il 70 per cento dei produttori che 
hanno richiesto l'ccolabeling lo hanno 
fatto negli ultimi quattro anni, segno 
che le cose hanno cominciato a farsi in
teressanti per l'industria tedesca solo re
centemente I più importanti consuma
tori di marchio ambientale, secondo le 
ricerche di mercato, sono enti o aziende 
da soli coprono il 53 per cento dell'ac
quisto 

A giudicare da quella che e la più tor
te esperienza mondiale nel settore, non 
tutti i marchi riescono con il buco. Ad 
esempio, nel settore delle marmitte ca
talitiche solo due produttori giapponesi 
hanno chiesto l'ccoetichctta Quasi tutte 
le aziende che producono caldaie, bru
ciatori, vernici e carta riciclata sono en

trate nella piccola schiera dell'ecolabel 
Le lavatrici, i frigoriferi e le lavastovi
glie non rientrano invece nelle categorie 
di prodott i per cui viene concesso il 
marchio ambientale 

E non ci sono "angeli azzurri" nem
meno nei detersivi, una delle classi di 
prodotti che sembra inseguire ultima
mente la palma della pulizia ambientale 
invece di continuare a insistere sulle ca
salinghe che non camberebbero sapone 
per niente al mondo 

Il garante del marchio di qualità am
bientale tedesco e il ministero dell'Am
biente Per fare i test c'e un unico orga
nismo appositamente creato, il Rai, En
te marchio di qualità 

Nonostante la sua breve vita, l'ecola
bcl canadese si e fatto una lama di se
rietà Attivo dal 1988, pare aver piena
mente soddisfatto i principi che attivano 
l 'ecoetichctta riduzione dei consumi 
energetici dei prodotti ammessi al mar
chio "dalla culla alla tomba", ovvero in 
tutto il loro ciclo di produzione e d'uso 

L'ccolabeling canadese ammette anche 
gli elettrodomestici Per questi, come 
per altre categorie di oggetti presi in 
considerazione, i criteri SODO molto se
veri -

Gli Stati Uniti hanno la Green Cross 
dal 1984, il Giappone non si è allineato a 
questa tendenza che alla fine dc?li anni 
Ottanta, mentre ì progetti di G r m Bre
tagna e Paesi Scandinavi sono arcora in 
corso d'opera, come del resto 1 ccoeti-
chetta francese, nata in buona partecon 
l'intento di "non farsi lasciare indietro" 
dai vicini tedeschi » ~ . , , r » 

Adesso, i paesi della Comunità stanno 
cominciando a lavorare insieme la Ger
mania sta mettendo in cantiere i criteri 
di ammissione dei detersivi, la Gran 
Bretagna sta preparando quelli per le la
vatrici All 'Italia dovrebbe toccare il 
compito di occuparsi delle norme degli 
imballaggi, anche alimentari La diffi
colta, in questo campo, consiste nella 
possibile confusione fra contenuto e 
contenitore 

http://ti.di.schi
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n grattacielo tutto mio 
Lfatf vacanza all'insegna del gran risparmio: lo scambio casa. Molto diffuso all'estero 
e poco praticato in Italia. Ma il nostro Paese è una meta assai richiesta. Dalle baite 
nei boschi della Scandinavia alle ville di Miami, migliaia di possibilità in listino. 
• R 11iardo Montini 

S ie e st ine In di dover s l r i nuc rc 

ili osso 11 dur it i delle vostre v i 

e inze sp emu l i d i i lh r i t o r i 

v impiri e ivichos L i soluzione esiste F 

u r u i n ile e sueuestiv i si se i m i i e is t 

L ale i ha preso eorpo qu i r in t i m i I i per 

iniziativ t di due ueni ili e intieontormtsti 

inscenino inelcsi Come permettersi lun 

Ule perni ineti/e i l i estero e pe giunta se 

o„n i inno in un p lese diverso 

Sembr i\ i un problem i « j r ^ l ^ S a K . ' 1 » * " ' nriTù pan ' pa 

anche 

i consumi 

dì luce 

soluzione per le essen/i ili tingili 

ze dei doeenti hnt innici Poi l i 

seintilli dell intuizione 11 risulti 
to dell i ucni ile trov it i 01,1,1 si 
ehi im 1 in modi diversi m 1 h 1 

eontenuti in itouhi issoei izioni 

intern izion i l i >>p<.<.i il izz ite in g Q\ OQ$ 

se inibì di ibit izioni 
L onuin ile ststem 1 del vi 11,1,10 j,r in ri 

sp i rm io ouui non conicel i e solo inse 

un ulti ed e presente tnehe in 11 il i d i un 1 

deein 1 d inni eon ileune ìssoei 1/1 ni uè 

me 'e Non e 1 ielle pero per 111 I It ili ini 

vincere I insi 1 elle si prov 1 11 prirn 1 volt 1 

ehe si conseun 1 11 propri 1 e is 1 1 un estr 1 

ileo I 1 not ire Ci 1br1e.ll 1 / more t t i elle 

dinuc d 1 Boloun 1 le itt ivit 1 dell 1 sezione 

it i l i tu t dell 1 Intere le presente 111 oltre 

treni 1 n izioni in tutto il mondo ori oltre 

dieeinnl 1 issoei it i e ehe eont 1 l inor 1 HI 

soei itali ini Anehe se ques 1 ritrosi 1 n 1 

zion ile oltre 1 suoi v mi IUUI Ini l i t i I t i 1 1 

e un i met i molto nehiesi 1 nel 1 i n o r i m i 

111te.n1 iz on ile e 1 nostri soei ni n I uno in 

tempo 11 ire un otlert 1 ehe sono e polli d 1 

moni lune di proposte d ille e l i c i te nel 

boselu dell 1 Se mdin ivi 1 die vil l i di Vii 1 

mi eoneord 1 ! 1 inim 1 P0//0I1111 11 re 

spolls iblle II C is iv le m/e eelllo soel 111 

It i l i 1 e p luli 111 in qu ir mt 1 P lesi europei 

ed e\tr leliropel 

Sono ui 1 tre inni che I leei imo 1 se ini 

bio e is i eon un tot ile di otto perni inen/e 

111 Furop 1 e C 111 id 1 e interni 1 l ber lo 

Moro/zo mseun iute rom ini eon due liuli 

idoleseelltl Ricevi imo d llle M) llle hi) 

lettere i l i inno di proposte d i l u t t o i l 

mondo per eui non ei rim un elle I irrpi 1 

seelt 1 dell l 11 l/ ioile ehe pil i desideri un 1 

visit ire Per eti tr ire 1 I ir p i r 

te del popolo deuli se inibì le is 1 

e sutllelellte tornire llle isso 

ei i / i on i I 1 desen / ione del l 1 

propri 1 e isi 1 nomi del Piesi in 
vUi ei si v irrchbe ree ire 1 pe 

nodi preteriti Oneste notizie e 

ouni litri intorni i/ioni riten 1 
t i Utile Velluono pubbllelte su 

p 11 e it louln inni! ili 1 ditlusio 

ne in i .n i izi >n ile N m rest 1 elle eonl ut 1 

le o essere eOllt Ut i l i d ili 1 I l l l l iul l I p Iri 

ner e I 1 ur inde ivventur 1 li 1 inizio 

I v ini leei dello se imhio e is 11111 s ino 

pero solt mio eeonomiei II r istorni le di 

veni 1 non pili un ohblnto ni 1 un 1 seelt 1 I 

riselii di trov ire 11 propri 1 e is 1 svuot it 1 

e! 11 I idri estivi si riducono di mollo C ini 

1 i t i l e uccellini s ir inno eitr it i nel eorpo e 

ne.ll muti 1 mentre non siete in e is 1 Levo 

stre pnn' ine non temer inno pili l i sieeiti 

es iv 1 L se inveee dovesse piovere niente 

più tetre e ime re d l iberto m 1 comodi di 

v in div inti 1 tv e e immetto ni m i n con 

videe rcuistr itorc o l ibri in hnuu 1 l u t t i 1 

conloit elle solo un 1 e is i vissui 1 può J ne 

l i se inibii) e ovvi imcnlc i l l i p m 111 

che pel e insumi di luce e 1 is mentre per 

il (detono ci si i l l i d i ili 1 corrcttezzj dculi 

ospiti L ìbi ludnic pil i d i l l us i e il p lu 1 

mento delle ehi ini ite I itlc prim 1 di I isei 1 

re 11 e is 1 di cui si e si Hi ospiti incile se 

non 111 ine ino 1 m litici it i elle lucerteli in 1 

I ipp treccino r i d u c i l e rispetto som in 

e l ic i t i le condizioni lond iniciit ili per 11 

buon 1 riuscii dello se mbio I 1 prim 1 re 

uo! 1 e quell 1 di esseic onesti nell i descii 

zionc dell 1 propri 1 e is i Qucst in 10 pur 

t ioppo si uno st i l i costretti 1 e inceli ire 

un i persoli che ci ivcv 1 tornito un de 

seri/ onc es luci i l mie ite piineipesc 1 elei 

proprio ipp ut unente) e costruì 1 id 1111 

mettere ( ib r id i 1 / l imbell i 

l 11 eonsiulio che tutti ci li inno ci ito e 

quello di opcr ire 11 sedi 1 tr 1 nuclei I imi 

li i n clic ibbi ino e ir utensilerie in ili che 

I uniche e in b imbin i coppie idulte scn/ 1 

l i d i truciol i l i Quest i i e c o r l e / / i id 

esempio p u 1 innube con liuli incor i pie 

coli consente di potei strutt ire il mel i lo 

I I struttur 1 esistente del! ibit izionc in cui 

si irnv 1 (uioe ittol i si in/e ui 1 ci II 1U111 

te d i bimbi ipp ssion iti di pelili i rd l t ) e 

di poter ol lnre lo stesso conloit 1 chi u n 

v 1 in e is 1 vostr 1 

L chi irò che per questo t ipo di espe 

rie.11/ 1 occorre un 1 ceri 1 llcssibilit 1 pei le 

diverse consuetudini di vit 1 ehe si possono 

iileontr ire d 11 letti r isotcrr 1 e ir itteiistici 

delle e isc se indili ivc ili 1 mane 111/1 di il 

elmi sere 1/1 luieniet per noi u d i i n o i m i 

Quello che pero si ci id lun 1 111 cuiosccn 

/ 1 dirci 11 dell 1 vii 1 quol id i in 1 di un litro 

popolo oltre che 11 sensibilissimi rtsp unii 

compcns 1 i r pi ime lite uh evciitu ih piceo 

li s icnl ic i cui occorre uul ire incontro In 

Ime (per chi proprio 11 in vuole eoirere 11 

selli e tenie per 1 incolumi! 1 del servizio 

b iono ) c e incile 11 possibili! 1 di icccii 

derc un 1 pohzz 1 issieur itiv 1 spedi le 1 

contro lu l l i uh imprevisti 

•^« j^ f^< 

Al Grcenwich Villane 
o al Bois de Boulosne? 
Sognano l*lt ih i Ecco un i serie di 

proposte di se imb io e is i v i l ide 

per i prossimi mesi in i r r iso d i tre 

grandi metropol i • " " ' " ' 

Q U I PARIGI ^ « .' 

Cinque c imcrc con p ianofcr te , l o l o 

grato Mngle , R ive G luche 4 camere 

con bagno s t ru t tu re per h a n d i c a p p i t i , , 

coppi i medico/psicologT con re f i g l i " , 

"coppia architett i bicamerc n bambini 

nel a n i m i l i " (Interv ic) » ,, „ 

Sptzioso upp i r tamcnto afhcc ia to sul 

Bo is de Boulosne do ta to del massimo 

confor t c o p p n insegnanti b i l o c i l c a 

c inque m inu t i d i l Sacro Cuore , s ingle 

"appartamento di grandi dimensioni con 

giardino e verand t vicino ali Etoue" (Ca 

savacan/c) , — t "" 

" A m b i l l v residenziale ben co l l eg l l o 

v i l le t ta quat t ro camere impio u i i r d m o , 

direttore d i banca con tre tigli monoca 

mera angolo cottura professole single 

centr i le due letti solo uiugno dent is t i 

tre idult i (PI usir de vivre) 

Q U I L O N D R A 

T r i l o c i l e m.1 cuore di Kensmuton 

consulente l i n n i z i i n o monile e liu.1 io 

" V i l l u t t v i t t o m m eon unnde te r r i zz i i 

pochi minu t i dal centro medico due li 

g l i " " ippar tamcnto molto eur i to con vi 

st i sul Tamigi ì pochi passi d i l i i for re di 

Londra ncerc i tore tre idult i ( C i s i v i 

e inze) 

V ic ino al Bn t ish Vluseitm i p p i r t i 

mento per cinque persone Secondo tllou 

'; grò a disposizione in Scozi ì coppi i inse 

un int i universitari eon due Imli ol i re eas i 

, v i t tonan i con giardino r ichiesti issisten 

z i i n i x n i i r (Intervae) .»•-» 

L Cent ro appartamento v i l let ta su due 

pi ini professore oflre due persone" "v i 

« n o Hvde ? i r k v i l l e t t i i n i e t t o salone e 

u n r d i n o d i r e t t o re b i n c i tre persone 

(Plaisir de vivre) 

Q U I NEW YORK 

f n l o c a l e rest tur i t o i l cen t ro 

Oreenvvicl i V i l lage u r b i n i s t i con ni' 

g l i e " , l o l t bi loc ile su Bro idw iv lot 

u n t o single", "app i r t imento tre l u t i 

b iu.ni con vis! i sul Cenlr il P i rk dot it 

oi.ni confort (Cisivacanzc) 

Vlonoeliner i luminosa offre bot 

single centr i le dodicesimo pi ino 

i.inte due st inze servizi scrittore id 

per tre persone v i l le t ta tre le t t i i 

u iurdino d i re t to re d i l h c r u o eon un 

t,ho (Phis i r de vivre) 

Music ist i ol fre monoloci le in een 

t r inqu i l lo con portiere tv con vidcorc; 

stratore e p i ino fo i le no h inibirl i e 

pi i psichi u r i con due f i ; li Ire camere 

ari i condizionala, tre biciclette i disposi 

z,ionc, spazio per giochi vicino i LI 

coln C e n t u bel l iss imi v i s t i su l h cut 

tutt i i confort (gu i rd i ino isccnsore) f i 

migli i di tre persone solo non f u t m t o n 

(Intervae) 

--««CSECM-f G U I D A 

Quelli 
ehe ti aiutano 
nella scelta 

P er chi vuole prov ire I ebbre//1 del 

lo se imbio e is i questi uh indirizzi 

il ih ini 

Intervae vi i Orcuun l s 4IIU47 Riol i di 

Veruno (Bolount) telelono OS 1/91 OS 1S 

11\ OS 1/91 20 : s L iscrizione cost i yflmil i 

innue lOOnnl i con 11 pubblici/ione di una 

foto di CIST vostri e prevede 1 invio di tre 

e il doghi di olferte 

Casa v a c j n / t v i i S in Frincesco PO 

1S121 P idova te le fono 049/S7 17 SS7 

L iscrizione cost i 90mila innue KI2mih 

con la puhblici/ ionc di un i foto (sconti I I 

sixi del Tourmg Club) Sono inviati due e i 

I doghi e qu l i tro supplementi 

P l j i s i r d i vivrc pi izz i dell i l ibcrO 4 

00192 Rom i telefono 06/~2 42 444 hx 06/ 

12 17 240 E l i nutrico! i delle isseKi i/ioni 

per lo se imbio e Isa Può contare su un i ri 

'visti mensile p l i m i t i sull assistenzi di in 

terpreti e su un i selezione delle proposte 

intern izionali di se imbio che pm si adatt i 

no illc esigenze del socio Mezzo milione la 

quot i issociit ivi per una fumighi "OOmila 

per singoli e 200mil i per studenti » 

http://1br1e.ll
http://111te.n1
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/ u collimi di San I orenzo 

fieli <i!hi xiilU del le\en 

si niiwiumtt' attrai < r\t> di statati 

Ari 7^0 C tini di Casti Un 

/ a C tmuuuta montana ha impiantato 

in totalità Mohnello di Monti S Marta 

tiberina, un \i\aiodo\t i possibile 

iiL<ptts(un esimplan da ir ipianian 
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eie e pere da museo 
Archeologia arborea a Lerchi in Umbria, "inventata" dal professor Livio Dalla Ragione. 
Rivivono in un'esposizione all'aria aperta duecentotrentadue piante di frutta 
in via d'estinzione. Si può anche "salvare" un albero diventando soci dell'associazione. 

e \orbastretti 

olivi, 

mandorli 

e ciliegi 

U t rei la A e co n e t atri e v \ a 

n musco giovanissimo e una rarità 
Un museo all'aria aperta su una 
dolce collina dal bel nome di San 

Lorenzo lo e ancora di più Eppure e pro
prio questo il luogo che un Patriarca ha 
scelto per mettere a dimora e consonare ai 
posteri gli ultimi discendenti di altri patriar
chi e matn.irche 11 Patriarca con la maiu
scola e il prolessor Lino, 
Ragione, che accanto al suo ere 
nw (una vecchia canonica del 
I 300) di Lerchi a pochi chilo
metri da Citta di Castello sulla 
strada che conduce ad \rezzo 
ha ereato da solo con una ricer
ca durata dieci anni, il museo di 
Archeologia arborea Sul tianco 
della collina, vocabolo San Lorenzo, ha rac
colto 232 piante di trutta in \ia di estinzio
ne Sono i tigli dei patriarchi e delle ma-
tnarche (le piante madri), con la lettera mi
nuscola, ritrovate seguendo il Ilio della me
moria e odori e sapori dell'mlanzia Ma so
prattutto nutrendo un sapere e un ì passio
ne prolondi per questa terra, l'alta valle del 
Tevere, che ancora conservi qualcosa delle 
nostre origini 

Archeologia Arborea, il nome di museo e 
aggiunto per comodità, menta una visita pu
re se e scontato che chi giunge quassù Jivcn-
la lacilmentc amico e ritorna Anche porche 
di Archeologia arborea si può diventare soci 
osservando alcune regole legate a un'antica 
tradizione Ma rimaniamo al museo e a una 
sua propaggine assai particolare 

Il musco L piaciuto alla Comunità mon
tana dell'Alto [evere che ha impiantato 
poco distante, in località Molinello di Mon
te Santa Maria Tiberina un vivaio dove e 
possibile acquistare e portarsi a casa esem
plari di alcune piante del museo Dovete 
naturalmente, avere un posto ove collocare 
la pianta un orto o un giardino (anche un 
gran vaso sul terrazzo di casa perche no') 
e diventare cosi, anche voi. un protettore in 

proprio di una pianta in via di 
estinzione e lare dj 'salvagen
te ' a un melo, o a un ciliegio e 
raccontar!, agli amici la sua sto
na Il vivaio e opera di una gra
ziosa ed energica dottoressa in 
agronomia. Isabella Dalla 
Ragione. Iiglia di Livio, 
del quale condivide 

amori e conoscenze 

Ma torniamo a questo specia 
lissimo musco E alla sua 
origine Racconta il pro-
essor Dalla Ragione I 

padroni non vedevano 
di buon occhio gli alberi 
da trullo Tolgono ter
reno alle coltivazioni 
più ricche - diceva
no - e lamio ombra 
In realta pensa
vano che 
sotto I albe
ro il contadino stanco poteva 
cercare riposo E allora via meli, 
peri, susini e ciliegi, nespoli e sorbi II 
contadino, perù, 'risparmiava' I albero 

che viveva ai bordi della proprietà magari 
abbarbicato su una scarpata Cosi come si 
salvavano gli alberi da Irutta vicino alla ca
sa o nel giardino del cura
to Il prete del paese 
era comunque, 
sicuramente. so Calvados) 

Ma andiamo un pò 
a spasso pei 
il museo 

Lasc ia
mo in 

a l lo 

un privilegiato A lui le donne portavano no Ai vicini e Limosi liati della Verna pia 
cestini con i pumi (rutti di stagione Tanto ceva soprattutto la pera briaca vcna'a 
che una delle piante del museo e proprio la all'interno di rosso Se ne tacevano sempre 

Pera del curalo, la cui origine e lorse addi- lasciare un testino che il lidie cercatore 
rittura Irancese (ci piace immaginare che ..raccoglieva insieme all'uva o al mosto du-
questa Poire du C'uree dia origine al Limo- rantc il suo giro nelle lattone Una "lan

cia 

delfico 

rondinino 

bianco e del 

susino porcino 

un mandorlo di due
cento anni latto piati-
lare sicuramente da 
uno dei Iran che abita

vano la casa, e tre antichi 
oln i desCnali al camino e 

clic invece Dalla Ragione ha 
trasportalo in loco. ' iscaldan

do le ladici con vecchia lana da 
materassi e pellicce usale "Dopo sor-
i sorbastrelli c'e l'incontro con le 

mele e le peic I nomi sono curiosi e lan
ini spesso rilcrimento al luogo d'origine o a 
un particola!e della torma o del colore ( o-
si se e tacile capire che mela o pera roggia 
vuol dire che ha la buccia ruggine, o the 
I agostina si raccoglie d agosto e quella dei 
Santi ai primi di novembre, più dilficilc 
sarà risalire ali origine della pera carolina 
della pera diacciata della mela del caccia 
tore, dell 'oliala e della conventina 
Quest'ultimo nome non vi tiagga in mgan-

gente" che i contadini pagavano 
' per I amor di Dio e per remis
sione dei loro peccati" L ultimo 
tratto del museo si sta traslor-
mando ceehovianamente in un 
viale dei ciliegi Ci sono qui 
quelle del sasso grosso, le cor 
mole le mosc itelle. le Irancesi 
le usciolo, le duracee 

Ma la licerci dei Dalla Ragione padre e 
ligha continua Isabella elle ha una vera e 
piopna pissiono per i lichi e alla caccia del 
lieo rondinino bianco e del susino porcino 
Ogni speranza e invece perduta per il ver 
dello, il verdone, il verdolino, il verdoccio e 
ilverdepasso 'Sarei disposta dice a dare 
classa che per sapere com'era questo lieo 
Son e e che da augurarle un incontro loi lu
nato in fuluro 

Come ci si arriva. Da Ruma UHI l'Atito-
solc uscendo a Orto. Si imbocca lu super
strada per Perugia-Cesena. Si esce a Citta 
di Castello nord dove si prendo la strada 
per Arezzo. Uopo pochi chilometri si arri
va a [.orchi o si chiodo dove trovare il prò-' 
fessor Livio Dalla Ragiono il cui numero 
di telefono, da usare con discrezione, e 
075-85.53.867. Por chi viene da Milano, 
l'uscilj ddll'Autosolc è quella di Arezzo o 
si prendo la statalo Sansopolcro-Cilta di 
Castello. 

Alla ricerca della tana 
del srande Alberto Burri 
Cento opere del maestro presso la Fondazione Palazzo Albizzini e negli ex 
Seccatoi Tabacchi alla periferia di Città di Castello, dove l'artista lavora. 

S
e all'arte di madre natura prelontc (o 
volete atlìancarc) quella creata dagli 
uomini, a Citta di Castello si può lare 

una bella abbultata monotemalica. consigliala 
solo agli estimatori di arte moderna In citta in
tatti sono visitabili due musei molto particolari, 
unici al mondo interamente dedicati alle opere 
di uno dei massimi artisti contemporanei al 
quale ha dato i natali Alberto Burri II breve 
itinerario inizia dal eentro cittadino, in via Al 
bizyini I. nei pressi di piazza Ganbaldi dalla 
quale si dirama il sistema dei trasporti su mote 
Nel patazyo rinascimentale che da il nome alla 
via, dal I9S1 e aperta la Fondu/ione Palazzo 
Albizzini -Collezione Burri (telelono 
075/85.54 649), che custodisce circa cento opere 
del maestro Disposti sui tre piani di una co
struzione che già di per so meriterebbe di esse
re visitata, si possono ammirare i quadri creati 
da Alberto Bum tra il 1948 e la mela degli ann, 
Nr dai curami alle multe, dai sacchi ai lem, dal 
legno al ccllotex ai cretti, fino ad alcuni bozzet
ti teatrali e a una cartella di grafiche rea.i/zate 
nel 'VI Di più recente apertura e invece la se
conda sede della tondazione. gli Ex Seccatoi 

Tabacchi, per visitare la quale bisogna spostarsi 
dal centro alla prima penlena di Otta di Ca
stello Si stagliano neri e alti dal prato verde 
sul quale sono appoggiate due grandi sculture 
in terrò, i due capannoni che Bum ha compra
to dall'Azienda Autonoma Tabacchi e che un 
tempo servivano per seccare il tabacco Ora 
contengono i grandi cicli e le scultura realizzali 
dall'artista umbro tra il I975 o il 1990 opere 

- molto estese che hanno bisogno di ampi spazi, 
o uno studio, dove Burri lavora nei giorni che 
passa a Citta di Castello Questi g|] orari dei 
due musei Pal.izyo Albizzini e aperto dalle IO 
alle 12 e dalle Italie 18 ma si entra ogni ora. la 
domenica e i testivi l'apertura e limitata alla 
mattina (9.30-12.30): il lunedi e chiuso II bi
glietto d ingrevso costa 5 ODO lire. 2 500 per stu
denti e gruppi di oltre 50 persone Per accedere ' 
agli Ex Seccatoi bisogna tar nlerimento a Pa
lazzo Albizzini. ricordando che sono aperti so
lo il pomeriggio (15-18) dal martedì al sabato e 

.che I ingresso costa 5 000 lire 

Un tulfo indietro nel tempo per chi volesse 
calarsi aell'atmostera rinascimentale che per
mea Citta di Castello (siamo in Umbria ma qui 

tutto sa di Cinquecento) Torniamo in centro 
per v ìsiture la Pinacoteca Comunale, unico .mu
sco della regione a custodire numerose e im
portanti opere del Rinascimento (e uno sten
dardo dipinto da Rallacllo, unica traccia rima
si.! del soggiorno nlcmate del maestro di Urbi
no) Se. dopo aver nutnto lo spinto con l'arte, 
v i e venuta fame, siete capitati nel posto giusto 
Citta di Castello soddistera gli stomaci più esi
genti con la cucina tipica, ruspante e appetito
sa a base di tagliatelle latte in casa, arrosti cro
stini di fegatelli e tritola, il pregiato tartufo 
bianco che cresce nei boschi della campagna 
circostante Ecco alcuni indirizzi La Carabinio-
ra. via san Florido tei 85 59035. chiuso il saba
to, specialità cucina casarecci,! soprattutto la 
pasta tirata a mano II Bersaglio, via V E Or
lando, tei 85 55.534 chiuso il mercoledì, spe
cialità cacciagione, porcini e tartufi Ristorante 
Tifemo piazza Rallacllo Sanzio, tei 85 21 35b 
chiuso il martedì Adriano 2. piazza Che Gue-
vara, tei S5 56909. anche pizzeria Lo tagliatel
le latte in casa si mangiano anche all'Enoteca 
(piazza Ganbaldi, tei 85.59443) Prezzi bassi 
menu fisso. • 5 ; S 

LEGGENDE 

Quei pomi 
al profumo 
di castagno 

8
JS vegliardo di Mucignano. 
H una frazione di Citta di 
• Castello, che racconta la 

storia, naturalmente vera, della 
mela del castagno torso ììon ha 
mai assaggiato un mango il 
dolce Irutto tropicale che ha il 
sapore della nostra pesca e il 
prolumo della resina di pino Ma sicura
mente sa che quelle melo lasciano in bocca 
il sapore dolce della larma di castagne E' 
stato il suo trisavolo. 150 anni la, a trovare 
un giorno una piantina di melo nata dentro 
il ' bugione" (la coppaia) di un castagno 11 
vecchio se la portò nel suo frutteto Oui la 
innesto ritenendo trattarsi di una pianta sel
vatica Ma l'innesto non attecchì "Si vede 
che non lo vuole" si disse l'uomo e lascio il 
melo al suo destino Sei anni dopo, I albero 
cresciuto dotto invece i suoi trulli Sono na
to, cosi, le profumate melo del castagno, ora 
purtroppo in via di estinzione Eppure han
no avuto il loro momento di gloria tra i con
sumatori del luogo, anche perche1 "raccolte 
con la luna calante di ottobre" e messe in 

fruii no (sulla paglia o sono il letto, come si 
faceva una vollu), si mantengono fino alla 
primavera successiva Delle antiche piante 
madri ne sono reperibili in tuttala zona, 
sparse qua e la. solo una trentina È molto 
dillicile. proprio per l'eia delle genitrici, 
riprodurle Ma giovani esemplari si posso
no trovare sia al museo dell'Archeologia 
arborea sia al Vivaio Molinello dove t. 
possibile prenotarne l'acquisto. Il frutto è 
medio-grande, cilindrico, buccia verde con 
slumature rosa, tendente al gwlIo-corUa 
maturazione, polpa bianca e cioccante, 
molto protumata 
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fetTE 

Da t,vm i di 21 maggio inizia una rassegna C i multi una mastra su II piai i re 

multimi diali ihe strizza I ouluo dilla panni una sorta tinnìtclopedta 

uvli appassionali del venere horror dell orrori dalla li iteratimi 

don film eur/err tinnita sane) allearti Usuratisi alimenta 

àmpin assetati a Milano 
Non sono politici a caccia di tangenti, ma protagonisti della terza edizione del Dylan 
Dog Horror Fest, la rassegna dei film dell'orrore che parte dalla prossima settimana. 
Tre anteprime mondiali al Palatrussardi. E tra gli ospiti c'è anche Freddy Krueger. 
• S te fa n in Si a te n t 

C 'è orrore e orrore ma e impossibi
le stabilire quale sia il tornirne 
senso dell'orrore Prendiamo ad 

esempio gli Maies Se da un lato (quello 
della lantasia) il concetto di orrore si re
stringe sempre di più schiacciando anche 
le tavole e il caso di Biancaneve e i sette 
nani messa al bando, perche troppo spa
ventosa, da adulti torse immemori della 
loro inlanzia - dall altro lato (quello della 
sitai si dilata invece pericolosamente e a 
volte si traduce nella riapertura di camere 
a gas inutilizzate da decenni o in esplosio
ni di violenza, segnali di disperazione e di 
impotenza In Italia d altro canto, le cose 
non vanno molto diversamente Per ren
derei conto basta una sola immagine, quel 
la di laminile intere sterminate 
da trucide tank t r a s v e r s w f P ^ n S ^ ^ ^ , 
mezzo a tanto orrore quotidia
no, c'è sempre più gente che stregata 
decide di tarsi spaventare da 
un orrore meno reale, quello 
della Unzione Cresce infatti la 
lolla dei tans dell'horror, terri
torio popolato da mostri, vam
piri e licantropi atfamati di 
sangue umano (d'altra parte, chi vi la più 
paura, un assessore del Comune di Milano 
o Freddv Krueger') Chi gode di ottima 
salute, grazie all'onda lunga dell'horror, e 
da noi "Dylan Dog", l'indagatore dell'in
cubo creato da Tiziano Sciavi, le cui av
venture in bianco e nero da sci anni ven
gono portate ogni mese puntualmente in 
edicola, dall'editore Sergio Bonclli Capo
stipite dei giornaletti horror, la sua lama 
erescente ha ispirato la nascita di molti 

rcasa 

abitata 

da mostri 

di celluloide 

epigoni Ma attualmente 'Dvlan Don' e 
rimasto pressoché solo susli espositori 
vende • ristampe comprese - all'ineirca 
WlOmila copie (nell'X9 ne vendeva appe
na" 200mila). e diventalo oggetto di colle
zione e i suoi disegni vengono battuti an
che all'asta L'ultima, da Chnstic's 
ha messo in vendita alcune tavole 
in bianco e nero di Angelo Stano a 
un prezzo di partenza vicino al milione 
e mezzo 

Naturale che quest'anno sull onda del 
successo del lumetto. anche il (estivai al 
quale il detective dalla taccia di Ruperl 
Everett e dal euore di zio Tibia presta il 
suo nome si sta ingrandito .ingiun
gendo alla rassegna emematograli-
ca giunta al terzo anno di vita un 
settore arti visive e un dibattilo II 

Dylan Dog Horror Fest (a 
Milano da giovedì 21 maggio) e 
diventato una rassegna multi
mediale che strizza I occhio agli 
appassionati del genere (con 
tilm. gadgets. incontri con 
personaggi del mondo 
dell'horror, letteratura e 
tumetti) e che comincia 
anche a chiedersi il perche 

dell'enorme successo dell'horror Le 
riflessioni sul tema sono concentra
te nel solo giorno di venerdì 22 
dalle US in poi. nel corso della ta
vola rotonda (Sala Congressi 
di via Corridom 16) alla quale 
parteciperanno, tra gli altri. 
Omar Calabrese. Corrado Cuzzanti (sicu
ramente nelle vesti di Rokko Smithersons. 
regista de' lilm de paura) e Gianlranco 
Manlredi Per il (dis)piacere dell'occhio. 

movedi 21 si inaugura a Palazzo Ba-
gatti Valsecchi (via S Spirito 1. lino 
al 14 giugno) la mostra 'Il piacere 
della paura la cultura dell orrore 
dalle antiche mitologie agli incubi 

metropolitani' una sorta di enciclope
dia dell orrore dalla letteratura al

le arti ligurative. dal cinema 
al lumetto 

Il momento 
eentrale del Dy
lan Dog Horror 

Fest e senza 
ombra di dub
bio la sezione 

i n t e r a m e n t e 
dedicata al ci
nema otto 
giorni di ante

prime e di ineon-
tri (dal 2? al 30 

mangio) nei quali il Palatrussardi (via S 
Elia 33, metro MM 1 Lampugnano) ospi
terà Il cinema della paura e i suoi autori" 
e sarà traslormato in una specie di casa 
strettala popolata da alcuni dei protagoni
sti del terrore in celluloide Ospiti del fe
stival a completa disposizione dei fans. sa
ranno il regista Wcs Cravcn, autore, tra 
l'altro, di Le colline hanno gli occhi" e di 
' A nightmare on Elm Street' il primo ca
pitolo della lorlunulu saga conclusaM que
st'anno con Nightmare 6 - la line", l'atto
re Robert Englund. meglio conosciuto nel
le vesti e negli artigli di Freddv Ktueger. ' 
uh attori Brucc Campbell (e stato Ash in 
' Evi I D e a d ' ) e Lance Hennksen 
( •Aliens", "Il buio si avvicina' 'Forza 
d ur to ' ) i registi Brian Yuzna. nome di 
punta del "nevv horror" americano Tom 
Randel e Frank Henenlolter, Silver padre 
di Lupo Alberto e gli autori di 'Dvlan 
Dog" Ouasi lutti i film in rassegna non ; 

hanno trovato distribuzione nel nostro 
paese (tranne "La casa nera" di Craverr 
e Phantom ol the Opera ' di Dwight " 
Little) e sono stati realizzati negli Usa ' 

Tra le eccezioni, ' Hiruko 'he Goblin '. 
esordio a 35 mm del giapponese Shinva ." 
fsukamoto (già autore dell acclamato 
"letsuo") un horror ciaustrofobico e sur
reale dai risvolti lovecralliam Tre le 
antePrime mondiali "Arpvtiville '92" di 
Tony Randel, "Children of the corn 2 ' di ' 
David Price. sequel di ' Grano rosso san
gue", e "Hcllruiser 3" di Anthony Hickox 

Se siete pronti per entrare nel vortice 
della 'danse macabre" del Dylan Dog 
Horror Fest, siate pronti a incontrare il 
mostro 'Ma attenti a guardarvi troppo a 
lungo allo specchio 

Le bistecche? 
Ovvio, al sangue 
II popolo dell'orrore dorme o si aggi

ra inquieto nella notte alla ricerca 
di un incubo in più da ingerire, di

gerite e nsputarc come riliuto innocuo' E, 
a proposito, il popolo dell'orrore mangia o 
si accontenta dei litri di sangue che sgorga
no dai suoi film preteriti'' Nel dubbio, cer
chiamo di segnalare alcuni alberghi e nsto-
rantTcbe siano alla portata di tutti (non e 
molto facile a Milano, credete) e che non vi 
abbandonino se il sonno o la lame vi pren
dono. Di alloggi a buon mercato, nella città 
deuVModunina (e della Bonclh editore) ce 
ne sono ben pochi, a meno che non vogliate 
vivere un film dell'orrore anche usciti dal 
Palatrussardi. Quindi, prendiamo in mano 
la prcaosa guida del Cts e riportiamo per 
voi alcuni alberghi - situati tutti nelle zone -
Stazione - che a un prezzo accessibile anche 
per i pm giovani non fanno acconpagnarc 
le lenzuola agli scarafaggi ' 

Cominciamo con l'Hotel Vallcy, via So-
perga 19, 'telefono- 02-66.92 777 la singola 
con doccia costa 38 400 lire, la doppia 

(sempre con doccia), 58 s00 lire C e poi 
l'Hotel Due Giardini (via Sentala 46. te
lefono 02-22 00 93) che pero ha stanze sen
za bagno I prezzi sono 34 (100 lire per la 
singola e 46 000 per la doppia A via I uni-
sia 6 sono ben tre le possibilità c'è l'Al
bergo Canna (teletono 02-22 41 33) che 
chiede 35 000 lire per una singola e 50 000 
per una doppia, entrambe con bagno, stes
si prezzi, ma camere sprovviste di doccia, 
all'Hotel San Tommaso ( teielono 02-
20 97 47), mime l'Hotel Kennedy (telefo
no 02-2009 34). che e il più caro di via Tu
nisia La singola, senza bagno, costa 46 000 
lire, la doppia, sempre senza bagno,46000 
lire 

Chi, invece, non si lida e vuol fare da 
solo può sempre rivolgersi all'Apt. cioè 
l'Azienda di promozione turistica di Mila
no, che ha sedi sparse nella citlà Una del
le più comode e quella di piazza Duomo, 
teielono 02-80 96 62 

Veniamo ora alle cibane Visti gli orari 
delle proiezioni al Dylan Dog Horror Fest. 

doveroso parlare qui soltanto dei risto
ranti (anch'essi abbordabili) che rimango
no aperti lino a tardi Elenchiamo con or
dine Entropia, via De Amicis 34, telefono 
02-S6 7b39 chiuso il martedì cucina tradi
zionale, tranquillo, simpatico e senza pre
tese Grand'Italia, via Palermo 5, telefono 
02-87 77 59, chiuso il martedì pizza al 
trancio (se amate la mozzarella ce n'e an
che una con doppia razione), insalate e 
piatti caldi, supcreconomico e aperto lino 
alle 2 Osteria del treno, via San Gregorio 
46, teielono 02-66 91 706, chiuso il sabato 
cucina regionale, prezzo medio 40 000 lire 
Spontini, via Spontim (angolo corso Bue
nos Aires) telefono 02-20 47 444, chiuso il 
lunedi e il martedì a mezzogiorno pizza al 
trancio Pizzeria alle Lunghe, corso Como 
telefono 02-65 51 926 pizza al trancio Au 
petit Paris, via Spaventa (angolo via Sfor 
/à). telefono 02-89 50 07 59. chiuso il mcr 
coledi cucina pugliese Pavillion. via Sta 
tuto 16, telefono 02-65 52 219, chiuso i 
mercoledì pizza, insalate, piatti caldi Co-
vinda, via Valpclrosa 3/5, teielono 02 
86 24 17. chiuso la domenica e il lunedi 
cucina vegetariana (lo dice il nome stesso). 
All'isola corso Como 10. teielono 02 
65 71 624, chiuso sabato mattina e domeni 
ca cucina settentrionale, prezzo medio 
50000 lire . Si S 

programma 
L'ingresso al festival di cinema è semi-gratuito: basta presentare una copia del nume

ro 68 oppure del numero 69 di "Dylan Dog". Ecco il programma particolareggiato degli 
otto giorni milanesi di "film de' paura". • „ , . ' • ' 
SABATO 2 3 MAGGIO . " ^ ~ ' l ' 
ore 19.30: WARLOCK di Sleve Miner, ore 22.15: PHANTOM OF THE OPERA di 

. Dwight Little . . 
DOMENICA 24 MAGGIO "„„ V 
ore 18: CHILDREN OFTHE NIGHT di Tony Randel, ore 19.45: MINDWARP di Ste
ve Barnctt, ore 22.15: AMYTIVILLE 92 di Tony Randel. " -
LUNEDI 25 MAGGIO .... ,. , ~ * 
ore 1930: HIRUKO THE GOBLIN di Shinya Tiiikamoto. ore 22.15: LA CASA NE- -
RA di Wes Cravcn. "" . T . „ 
MARTEDÌ 26 MAGGIO „ v '.r~ ''. 
ore 19.30: Fangoria presenta.. SEVERE!) TIES di Durnon Santostefano. ore 22.15: 
BASKET CASE 3 THE PROGENY. di Frank Henenlolter. t 

MERCOLEDÌ 3 7 MAGGIO','.' . , . - . . ' 
ore 1930: THE AMBULANCE di Larry Cohen, ore 22.15: IL POZZO E IL PENDO- .. 
LO di Stuart Gordon. " , ' ' „ „ <• 
GIOVEDÌ 28 MAGGIO - - - r ' 
ore IMO: HORROTOONS, orrore e cinema d'animazione, ore 22.15: LUNATICS di ' 
Josh Becker. ; — — - -" 
VENERDÌ 29 MAGGIO 
ore 19.45: CHILDREN OF THE CORN 2 di David Pricc, ore 2115: MUTRONICS di ; 
Scrcannng Mad George e Steve Wang. -* . - ' - . - . 
SABATO 30 MAGGIO " -" ' ~~" -,, , .\" 

- ore 18:976-EVIL 2, THE ASTRAL FACTOR di Jim Wynorski, ore 1930: THE RE- ~ 
SURRECTED di Dan O'Bannon, ore 2130: HELLRAISER 3 di Anthony Hickox. • 
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importante è*.* pulire 
Domenica 24 maggio si apre la stagione balneare. Diamo subito il buon esempio: c'è 
la terza edizione dell'operazione "spiaggepulite" organizzata dalla Lega 
per l Ambiente. I rifiuti raccolti saranno scaricati presso i municipi inadempienti. 
• V a ti r i z i o C ti b b i o 111 

O rmai L un appuntamento consoli 
da'o I Operazioni, spugni, puliti; 
organizzata dalla Una per I Am 

bicnle in collaborazioni, con I Assovciro 
'si ripeti, di tri. anni coinvolgendo un nu 
mero sempre maggiore di cittadini e 
purtroppo raccogliendo quantità sempre 
maggiori di rifiuti e ha quisi il sapore 
dell avvio della stagione balneare Alme
no per quanti hanno a cuore la pulizia Jel 
litorale italiano tanto decantato dai de 
pliants pubblicitari ali estero quanto 
maltrattato e lasciato ali incuria in patria 

Cosi anche domenica 24 maggio dee ne 
di migliaia di cittadini si daranno appun
tamento in centodieci spiagge individu ite 
dalla Lega per I Ambiente per dare vit i a 
quella che e la più grande operazione col 
lettiva di Duli'i.i nel nostro Paese 

Per dare un idea basta citare i numeri 
relativi ali anno scorso circa 70mil i per 
sone impennate oltre 50 tonnellate di ri
luti raccolti, 120 chilometri di Inorile 
puliti da quest'enorme massa di volonta
ri Evidentemente 1 obiettivo di quest in
no e superare i numeri dell anno scorso 
anche se sarebbe una bella sorpresa do
ver contare alla tino un numero inlcnore 
di nliuti lasciati sulle spiagge 

Soprattutto si spera di non dover rinve
nire sul litorale alcune carcasse the 
danno il senso di quanta sia 1 inscnsibi ita 
e se cosi si può dire I ignoranza ecologi
ca degli italiani i volontari coordinati 
della Lega per 1 Ambiente hanno intatti 
recuperato centinaia di televisori. Ingon-
ten cucine-e altri elettrodomestici gettati 
sulle spiagge considerate alla stregua di 
discariche abusive 

Ma chi vuole pirtecipare cosi deve la 
re' È molto semplice dopo aver visto 
qual el i spiaggia più vicina (la cartina è 
pubblicata qui sotto) non dovrà l.ir altro 
che iridarci il 24 magalo dalle 9 delh 
mattina in poi Li i respons ibili locali del 

la Lega per 1 Ambiente provvederanno a 
munirli di rastrelli su in ti igienici e sacchi 
per la spazz mila A ciascun volontario 
s ira assennato un pezzetto di spi.me.ia da 
passare al setaccio chi intcrverri aJJ mi 
zi.itiva dovrà metterci di suo solo 11 buo-

n i volontà In e imbio particolare simpa 
lieo tutu i partecipanti riceveranno uni 
michetta (indipendentemente e ovvio 
dalla qu imita di niiuti laccolla) 

Secondo i r ippresentanli della Lcgi 
per I Ambiente ci sono molti buoni moti 
vi per partecipirc ali Opcr izionc spiai; 
ne pulite e ce ne elencano qui qu ilcuno 

Anzitutto per non ridursi ili ultimi 
spiaggia quindi per prendere il sole con 
li coscienza davvero pulita mime per 
scappare dalle CHI i {.ritte con idee di m i 
re chiaro 

E illustrano un altro dei lini dell ini 
zi itiv i del 24 m ingio Per un giorno sii 
deremo la pigrizi i cronica dei Comuni 
obbligandoli i collaborare alla raccolta 
dillcrcnziata dei nliuti C minacciano 

I sindaci particolarmente inidempicnli 
troveranno sulla porta del municipio 
I immondizia r iceolta 

^S^JìSZ ,*.&*&. s/* J* JHU.V.US ' 

Tutte le località 
dove incontrarsi 

© 
LIGURIA — -
1 ) Vcntimiglia - Spiaggia di Ncrvia 
2) Sanremo - Spiaggia dei Tre Ponti 
3) Imperia - Spiaggia Rubina " 
4) Savona - Spiaggia Eroe dei due Mondi 
5) Genova - Spiaggia di Voltn ~ "". " 
6) Bogliasco-Spiaggia del Porticciolo . . 
7) Fiaschenno • Spiaggia Seno delle Stelle 
8) La Spezia - Spiaggia di Monterosso 
TOSCANA . 
9) Marma di Carrara - Spiaggia libera 
10) Manna di Massa - Spiaggia Partaccia 
11) Forte dei Marmi - Spiaggia di Ponente 
12) Viareggio - Spiaggia libera di Levante 
13) Livorno - Spiaggia del Lungomare 
14) Castagneto Carducci • Spiaggia " 

di Manna di Castagneto 1r»." iv* 
15) Isola d'Elba - Marciana Manna 
16) Grosseto - Spiaggia Le Marze 
17) Isola del Giglio • Spiaggia del Campese 
18) Orbetello - Tombolo della Fenigha 
LAZIO 
19) Tarquinia - Lido di Tarquinia 
20) Civitavecchia - Spiaggia Pirgo 

21) Roma - Spiaggia di Capocotta 
22) Anzio • Spiaggia di Tor Caldara 

' 23) Sabaudia • Lungomare di Sabaudia • 
24) Terracina - Spiaggia Lungomare Cuce 
25) Fondi - Spiaggia di Capratica 

' 26) Gaeta-Spiaggia "Sant'agostino" 
CAMPANIA „ . , . . . - . . " -
27) Sessa Aurunca - Baia Domi/ia Nord 

' 28) Ischia - Spiaggia dei Maronti •; 
29) Bacoh - Mdiscola 
30) Bagnoli • Corogho 

"; 31) Vico Equcnze • Marina di Equa 
32) Isola di Capn • Manna Grande 

- 33) Paestum - Spiaggia 
•v 34) Manna di Victn • Spiaggia libera 

35) Monteconce-Spiaggia Arena * 
36) Ascea Spiaggia di Manna d'Ascea r 
CALABBJA , _~ - " 
37) San Benedetto Ullano - Laghicello 
38) Vibo Manna - Spiaggia Pennello Verde ~ 
39) Gallico - Spiaggia Gallico Manna 
40) Bivangi - Spiaggia Monasterace 
41) Soverato • Spiaggia di Soverato 
42) Catanzaro - Spiaggia di Catanzaro Lido 

43) Cutro - Spiaggia di Steccato 
44) Crotone - Spiaggia di Scifo 
45) Mirto Crosta - Ccntofontanc v 

46) Rossano - Lido di Sant'Angelo 
BASILICATA ~ 
47) Maratea - Spiaggia di Macarro 
48) Nova Sin Scalo Manna di Nova Sin 
49) Bosco di Policoro • Spiaggia Idrovora 
«MUA '_ - — ^ , 
50) Ginosa - Spiaggia di Manna di Ginosa 
51) Taranto-Udo B r u n o . - , - s - - . 
52) Maruggio - Spiaggia di Campomanno „ 
53) Gallipoli • Lido San Giovanni 
54) San Cataldo - Spiaggia di San Cataldo 
55) SanVito dei Normanni - Spiaggia 

di Punta Penna ' - * *tf-. -
56) Specciolla- Spiaggia di Chiancarcdde * 
57) Polignano A Mare - Spiaggia di San Vito 

" 58) Bari Sud - Spiaggia Pane e Pomodoro ^ 
59) Molfctta - Spiaggia di Prima Cala - •" 
60) Cala dell'Arciprete - Spiaggia Pretore x . 
61) Tram - Spiaggia del Lido Bella Venezia 
62) Manfredonia - Lungomare del Sole 
63) Vieste - Spiaggia di Grotta dei Colombi 

ABRUZZO 
64) Vasto - Spiaggia di Punta Penna 
65) Casalbordino - Spiaggia Pineta Manna 
66) Ortona • Spiaggia del Lido Riccio 
67) Pescara - Spiaggia di Borgo Manno 
68) Martinsicuro - Spiagge di Martmsicuro 

eVillarosa ^"'"">>• * 
MARCHE " 
69) San Benedetto del Tronto - Sentina 
70) Porto Sant'Elpidio - Foce del Chienii 
71) Numana - Foce del Musone " 

* 72) Ancona - Spiaggia di Mczzavalle 
73) Pesaro • Spiaggia Sotto Monte Ardizio 
EMILIA ROMAGNA 
74)Rimmi- Foce del Torrente Marano 
75) Ravenna • Lido di Dante - , 
76) Comacchio - Lido di Volano > 
«INSTO 
77) Bonelli • Spiaggia deiia Bamcata 
78) Beccasene - Spiaggia di Scanno di Palo 

, 79) Penisola di Rosolina - Foce dell Adige 
80) Chioggia - Spiaggia di Cà Roman 
81) Venezia - Spiaggia degli Alberom 
82) lesolo • Spiaggia di Valle Ossi 

All'attacco 
di plastica 
e lattine 

• Renala 1ngrao * 

P er non ridursi all'ultima spiaggia, 
uscire dal mondo delle parole e 
delle buone intenzioni (quello, 

per dime una, che rischia di far naufra
gare la Conferenza di Rio su Ambiente 
e Sviluppo in programma a giugno) ed 
entrare nel mondo dei fatti e dei gesti 
concreti, per prendere il sole con la co
scienza pulita su sabbia gialla e pulita 
(buco dell'ozono permettendo...), per 
scappare dalle città grige con idee di ma
re chiaro e ciclo azzurro: sono alcuni 
buoni motivi che hanno spinto la Lega 
per l'Ambiente a riproporre l'"Opcra- ' 
zionc spiagge pulite", forti del successo 
riscosso dalle due precedenti edizioni. I 
problemi delle coste italiane sono certo • 
molto complicati, e investono in primo 
luogo le responsabilità di chi governa. 
Ma ripulire 110 spiagge dall'immondizia, 
dalla plastica, dalle lattine, dai cartoni, 
può essere una bella spallata all'insensi
bilità e all'immobilismo che condannano 
al degrado tanti chilometri nel nostro li
torale. Ecco, r"Operazione spiagge puli
te" e proprio questo: una giornata "spe- ' 
ciale" organizzata per far capire a tutti 
che i problemi del mare e delle spiagge 
inquinate vanno affrontati 365 giorni 
l'anno. 

(* Segretaria generale 
Lega per l'Ambiente) 

FRIULI 
83) Grado - Spiaggia della Pineta 
84) Monfalcone - Manna Julia 

e Lido di Slaranzano 
85) Baia di Sistiana - Spiaggia 
86) Muggia - Baia di Boa 
SICILIA 
87) Milazzo • Spiaggia del Tono 
SS) Patti - San Giorgio di Gioiosa Marci 
89) Capo d'Orlando - Spiaggia i?. * 
90) Palermo - Romagnolo Bagni Virzi v» 
91) Trapani - Spiaggia di San Giuliano , 
92) Sciacca - Spiaggia Foggia . 
93) Lampedusa - Isola dei Conigli -
94) Agngento - Dune di San Leone 
95) Ragusa - Spiaggia Randello * _ 
96) Pozzallo - Spiaggia Pietre Nere 
97) Noto - Spiaggia Pizzuta „. 
98) Pnolo • Spiaggia di Manna di Pnolo 
99) Acireale - Santa Mana La Scala 
100) Messina - Capo Pelono *•• ", 
SARDWNA -"*" * * 
101) Arzachcna - Canniggionc. La Conia 

e le Saline t 

102) Vallcdona - San Pietro a Mare * * 
101) Sassari - Spiaggia di Porto Ferro i 
104) Palmadula- Porto Palmas __,' 
105) Arborea-Spiaggia » J , 
106) Bosa-SpiaggiadiS'AbbaDruche > 
107) Cuglien - Santa Catenna di Pittmun 
108) Tortoli - Spiaggia di Orli * 
109) Carloforte - Spiaggia La Bobba 
110) Cagliari - Spiaggia del Poetto " 

http://spi.me.ia
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IL TELEDIPENDENTE LA TV PICCINA 

Circondati 
da Berlusconi 
"L<? scudetto del Milan 
ho capito che vuol dire 
• Patrizio Ro\ L r\i 

D omenica pomeriggio mentre lei; 
mucchiato il giornale riguardo alle 
polemiche sul congelamento degli 

spot della Finmvcst ». contemporaneamente 
sbirciavi) il televisore mi ha colpito una trave 

Preadente l'abbiamo interrotta mentre sta
va esternando, dica pure1' Ma accidenti. C'os
sida non si era dimesso' \ o non era Covsiga 
il Presidente in questione era Berlusconi ospi
te d onore in una sua ' trasmissione in Occa
sione dello scudetto del suo Milan E il Pre 
sidente ha incominciato d indosi del noi 
Per sottolineare il lavoro di gruppo, no pensa 
to all'inizio Via poi ho avuto qualche sospetto 
di plurale maieslatis, in una situa/lune in cui 
Berlusconi non era sicuramente un ospite ma 
I ospite, nel senso del padrone di casa e slato 
ora gratilicante ora pontificante ha giocato a 
tare ti severo ha perdonato Donadom per le 
proteste di qualche tempo la regalandogli un 
discorso molto ridondante di quello che il Pa 
dre dedico a suo tempo al huliol Prodico ha 
parlalo del calcio come metalora uclla vita 
' ce 

Via non e questo in se che mi ha «paventa 
lo Da che mondo e mondo ndli sport il 

patron e semprc'stato un pò paterno e un 
po' paternalista, un po' padre e un pò padro
ne Anche il tatto di vedere da una parte il Si
gnore bello tirato e in doppiopetto e dall'ai 
tra i suoi Gladiatori nello spogliatoio nudi 

mpftWj*r**pp*" 

e la domenica in cui 
la parola antitrust". 

«rati osannanti intantili vestiti con mutande e 
canottiere di vano sapore popolar edilizio 
I abbronzatura da muratore e il crncilissone 
d oro al collo che r ipprescntavano ! i messm 
scena un pò goliardica della lesta maschile 
non mi ha latto impressione No questo e nor
male Questo torse e il calcio iltnmcnti se 
uno non gradi-ce mi irda il tennis e il Moro 

Ma ho cominciato a prceeuparmi quando 
t . r l o Pcllegatti (il giornalista che in un ha 
uno di sudore e di champagne teneva il colle
gamento dallo spogliatoio di Napoli) ha intcr 
vistato Galhani Dirigente del Milan (che sta 
va luon dallo spogliatoio per non tarsi sgavci 
tonare) Dopo le polemiche di ieri attorno 
alla hninvcst ha incominciato alludendo 
suppongo allo smacco degli spot (ti cui perii 
tro Berlusconi aveva dirctt imentc risposto 
con una buona mezzora di Studio \perto) 
per poi passare Li palla a Galliani che ha Imito 
elogiando la Iilosolia di vita ' del Presidente 
Ma non e Imita a questo punto Berlusconi si 
e concesso il boccone più dolce quello 
dell autoiroma Ha illuso ridendo a un codi 
ce berhisconiano che Galliani stava ben reci
tando a memoria E qui mi son chiesto ina 
può salvarsi la gente di Berlusconi' No se 
mette in atto tutte le sue sinergie e tutte le sue 
truppe (giornalisti linanzien calciatori -
eopvvvnter-comici - registi direttoli cdito-
rt-assicuraton produttori- proietloristi- alle
natori distributori titosi) E ho capito un pò 
meglio cosa significa 11 parola antitrust 

' -^fi&Èifciì* 
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Lunedi prossimo 
alle 10,10 
'ili Salvagente" 
a Italia Radio. 
Parliamone 
in diretta* 
Telefonate a: 
06/6791412 

6796539 

om e Jerry 
contro i bambini 
Perché non spostare al pomeriggio la bella serie 
di cartoons che Raidue trasmette tra le sette e le nove? 
• V ti ri ti a /) A in n r ti 

!

bambini si sa sono i più grandi (ruttori 
di televisione le statistiche sostengono 
che passano davanti al video tre ore al 

giorno con punte di sei Accade perciò clic 
l annoso dibattito se la televisione taccia he 
ne o taccia male non accenna a smettere an
zi viene nati // ito ogni volta che si pari ì 
dell utenza televisiva inlanlile Cosi come 
viene conlinu imenle alimentata la discussio
ne sul rapporto tra i pili giovani e la violenza 
della 'v ne s smette di discutere sulla in
fluenza degli spot pubblicitari Insomma di 
televisione e bambini si parla tanto ma per 
loiosi la pochissimo 

E sullicientc uno sguardo ai palinsesti 
della Rat per rendersi conto di quanto pò 
co spazio sia loro dedicato nonostante le 
ottime intenzioni e scelte di alcuni lespon 
sabili dei programmi Un caso esemplare a 
questo riguardo e quello di R udue Ini itti 
per due ore il giorno vanno in onda su 
questa rete cartoni ammali selezionali con 
cura sabito e domeiiiei Tom e Jerrv dal 
lunedi al venerdì e e la Pimpa i più classici 
dei teletilms furia e Lassic il miglior prò 
granirmi educativo didattico del momento 
I Albero Azzurro 

Peccato che tutto questo si svolga Ha le 7 
e le 9 del mattino quando t bambini dormo 
no o Irettolosann nte si vestono per andare t 
scuola l a maggior parte di loro perde cosi 

pei cause di (orza maggiore lo scontro Ira il 
gatto e il topo più Limosi del mondo perde 
la dinamica di una lotta tra la sopratlazione 
e la Iragiltla perde la possibili! i di stare con 
l em (il topo,) contro Tom (il gatto) non 
può identificarsi con il topo più debole che 
con astuzia e ironia finisce per avere la me
glio l bambini che dormono o vanno a 
scuoi i perdono anche le avventure di Turia 
il eavallo del West, le sue storie ambientale 
negli anni SO in una Littoria degli Stati l mti, 
dove vivono Joe il giovane padroncino di 
questo eccezionale cavallo il padre- Jim e lo 
stalliere Wilke che potrebbero piacere mol
to anche a questa generazione di bambini 
cresciuti Ir 11 video games 

E poi ' Se lamio il loro dovere di bambi 
ni perdono anche Lassie I tntramont ibile 
lascino di questo cane I armonioso intiec 
ciò delle storie elle lo vedono protagoni
sta ma non solo perche in quesi ora e e 
anche l'unico programma cducitivo. inte
rattivo didattico ben ideato e prodotto 
da1!,! Rai che e I Albero Azzurro La cura 
con cui Paoli De Benedetti progetti la 
programmazione potrebbe avere in uno 
spazio pomeridiano ben più successo ma 
se una mattina si arriva tardi a scuola il 
tempo e stato ben speso, perche questo ge
nere di programmi induce a pensare che la 
lelevisionc la bene che e intelligente, non 
violenta e perche no. anche educativa e di 
vertente 

i & 

Odio le tagliatelle 
al cioccolato 
Contesto le scelte di Buonassisi e del suo "Nuovo 
codice della pasta " e propongo un ragù di carciofi. • 

Sapete "dormire sano"? 
Sennò ve lo spiego io 
La camera da letto dovrebbe essere la stanza dove più si concentrano le attenzioni 
contro l'inquinamento domestico e dove la scelta dell'arredo è basilare. 

• Martino Ra <• » v a 

T agliatelle al cioccolato e la ricetta n 
770 del 'Nuovo codice della pasta '. 
uscito da poco nelle Eduzioni Bur della 

Rizzoli. S.SS pagine 1? 000 lire Si tratta di ta
gliatelle impastate col cacao e condue con un 
sugo di wuerstel papnka. pancetta salsa wor 
ecster e panna II killer, autore sia Ccll'omici-
dio delle tagliatelle che del volume e Vincenzo 
Buonasssi. gastronomo di lama televisiva Tre
mo all'idea di un suecevso editoriale Quando 
penso che queito libro finirà in mano a giovani 
desiderosi di imparare qu licosa di cucina mi si 
stringe il cuore Penso a quello che hanno sol-
(erto prima di decidersi a trovare il tempo e la 
voglia di cucinare un piatto di pasta vero senza 
il ragù in scatola Penso che sono riusciti a ri
bellarsi alle minestrine in busta, che sono sgu 
sciati dalla trappola dei tast-lood, dei precotti e 
dei prctnttt per cascare nel wurstel col ciocco
lato e altri orrori Si, perche nel nuovo codice-
penale di Buon.issLsi troviamo anche i bucatini 
al brandy, gli spaghetti al melone, le conchiglie 
con l'ananas, la pasta con le albicocche e le ta
gliatelle con viole, primule e salsiccia Ce la ci
tazione della cucina marziana con gì Addams 
con la pasta col ragù di pescecane Questi in
trugli sono mescolati, per maggiore confusione 
del lettore, eoa piatti classici anch'essi sconvolti 
e snaturati della loro identità storica Qualche 

esempio ' Buonassisi infila panna nel pesto alla 
genovese e nella carbonara mette il burro nel
la pasta con le sarde alla palermitana e racco
manda i tortellini alla panna vera bestemni.i 
per i bolognesi Avete voglia di un piatto con
trastalo di incontri speciali Ira gusti eteroge
nei ' Evitate gli spaghem eoi melone e tenete 
presente che proprio in questo periodo si in
crociano due sapori capaci di un contrappunto 
magnifico Uno e il orciolo primaverile e in 
uscita di scena, I altro e il pomodoro, già colmo 
di sapore estivo E il momento ideale per un 
putto lievemente inconsueto moderai, -nenie 
contrastato e da proporre senza la paura di tar
si ridere dietro la pasta col ragù di carciofi, la 
mia asposta non violenta alla pasta col ragù di 
pese'c-canc Per 4 persone riducete S carciofi in 
cuori (togliete le loglie scure esteme, tagliate la 
punta e tornitene il girello, cioè il tondo) aflct-
tateli e immergeteli per un minuto in acqua e 
un battuto di cipolla, aglio e prezzemolo Ag 
giungete mezzo chilo di pomodori rossi, fre
schi, pelati e tritati Fate insaporire per 5 minu
ti, salate, cuocete in l'i minuti a luoco modera
to aggiungendo I acqua necessaria Completa
te con pepe nero pestato nel mortaio e condite
ci spaghetti, maccheroni e soprattutto bucatini 
Se ci volete il formaggio piovateli col pecorino 
E occhio all'inevitabile, prossimo libro di Buo
nassisi sui secondi Qualcosa mi dice che ci tro
veremo il cinghiale al chew mg gum 

• Ci i it Iitimi /n/)/'i v 

N ella zona notte si pavsa un terzo del
la nostra giornata e soprattutto s> 
trascorrono le ore in cui il nostro 

corpo e del tutto rilassato e. quindi, più indife
so rispetto a tutti gli agenti inquinanti Ecco al
lora che la camera da letto diventa il luogo do
ve più di ogni altro si deve tare attenzione al 
modo di disporla e arredarla Intanto occorre 
limitare al massimo I uso di materiali, clementi 
decorativi e d'arredo e un segreto per evitare 
sia il rischio di introdurre sostanze tossiche, sia 
di dover impiegare prodotti come lucidanti e 
detergenti che. si sa, contengono spesso agenti 
chimici dannosi Anche l'uso di tendaggi, tap
pezzerie e moquette in materiale sintetico an
drà evitato, in modo da non attirare troppo la 
polvere e quindi, gli elementi inquinanti Si do
vrà preterire un arredo piuttosto -spartano' 
dove i materiali come legno naturale, lana e co
tone siano protagonisti La camera da letto e 
bene vada collocata nel luogo più proletto e si
lenzioso della casa, preleribilmenlc separala 
dalla zona degli armadi, che comporta anche le 
emissioni di sostanze come ti perclorostilene de
gli abiti ritirati da lavandcnc e tintone Anche il 
colore delle pareli avrà la sua importanza un 
bel tono di .i/zurro favorirà il nposo e il rclav 

A quanti e poi capitato spesso di dormire 
agitati, di svegliarsi pm stanchi di pnma, con la 

schiena a pezyi e il mal di lesta' l e cause pos
sono essere molte e basi ino il più delle volte 
pochi cambiamenti per risolve-ic il problema 
Innanzitutto la posizione del letto Gli esperti 
di bioarchitettiira consigliano di mettere la te
stata a nord, secondo I asse magnetico terrestre 
(basta una normale bussola) Naturalmente pò-
ira comportare qualche spostamento ali inter
no del locale, non escluso quello di dover sce
gliere la collocazione del letto in mezzo alla 
stanza, magari in diagonale nspetto alle pareti 

Un altro punto essenziale e quello di evitare 
le lortne di inquinamento elettromagnetico 
Meno fili elettrici percorrono le pareti e meglio 
e, tanto più che le spine che- si usano sono sem
pre le stesse Inoltre tanti altri elementi come 
radiosveglie, tv e hi-fi, computer dentro la ca
mera da letto possono condizionare il nostro 
oiganismo, causando un cambiamento nelle 
Irequenze che il corpo umano ha imparalo a 
percepire nei secoli e che solo da pochi decenni' 
sono diventate cosi sovradimensionate 

Specialmente dove si dorme, quindi, e bene 
prendere delle precauzioni, senza che questo 
incida troppo sui costi e sulle abitudini 1 fili 
delinei non dovranno passare dietro la testala 
del letto e i vari apparecchi dovranno essere 
posti alla massima distanza (almeno un metro e 
mezzo) Poi esistono oggi in commercio degli 
speciali disgiuntori di corrente, detti Biosvuich 
(li produce per l'Italia la Coriidavsi di Maiano, 

Udine te-I O4ì2/O<i9sib che. rispetto a con
correnti svizzeri e tedeschi e a più buon prezzo 
pur essendo di ottima qualLi) Tali apparecchi, 
applicali al contutore, sono in grado di abbas
sare al minimo la tensione di corrente nelle 
stanze, quando lutto e spento 

A ogni modo esistono oggi tutta una sene di 
professionisti in grado di elicti .tare una perizia 
accurata nella vostra casa, per scopnre le- cause-
di tcnomcni come il dormire male Si tratta di 
architetti, medici, geobiologi e radiocstetisti 
specializzati (per avere indicazioni zona per zo
na, rivolgetevi al Coordinamento Bioarchitelli 
e Operatori di Milano/Lombardia, in contatto ' 
coi professionisti di tutta Italia, tei 
02/4M5131) 

Infine due note sulla scella del letto Reti. 
supponi e materassi, ma anche cascini e bian
cheria, sono di fondamentale importanza per il 
dormire sano Appositi elementi con reti fatte-
di listelli in legno, clic- si adattano perfett imen
le alla nostra schiena (VILI fle\, da Pepino „ 
Clnvasso. Tonno, lei 011/91 01 318) abbinanti 
a materassi in pura* lana e lattice naturale (Al-
penflex Gardolo di Trento tei 0461/99 07 77 e 
Pirelli Bedding. Sesto S Giovanni, Milano, tei 
02/8S3S:), o in puro cotone come quelli di Futo-
ma (Milano, tei 02/55 19 05 43) o quelli fatti su 
misura da Tra terra e ciclo (Bozzano, Lucca. I 
tei 0583/356182) saranno d'-llc soluzioni otti- ' 
mali per un sonno salutare e ngcncratore e « 
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